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SERIE 

DE’ TESTI DI LINGUA 

STAMPATI, 

CHE SI CITANO NEL VOCABOLARIO 

VEGLI 

ACCADEMICI DELLA CRUSCA, 

POSSEDUTA 

DA GAETANO POGGIALI. 


Con una copiosa Giunta d' Opere di Scrittori di purgata 
favella , le quali si propongono per essere spogliate ad 
accrescimento dello stesso Vocabolario. \ 

' \ * 

\ 


Tomo II. 


LIVORNO 

Per Touhaso Masi e Comp* 

i8i3. 
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PARTE SECONDA 


CONTENENTE ALTRE OFERE NO» CITATE NEL VOCABOLARIO 
DI AUTORI PERÒ IN ESSO ALLEGATI. 


I 


Digitized by Google 


Digitized by Goqgte 


5 


.Alamanni, Luigi. La Flora, comedia con gl’ 
Intermedii di Andrea Lori. Fidrenza per Lo- 
I. renzo Torrentino stampator Ducale 1 556 . 
in 8.° 

Esemplare di singoiar bellezza ricc am. legato. Edizione 
originate assai rara, procurata da Andrea Lori, che for- 
mella sopra l’antografo, che n’ebbe da Giovanni Berti. 

11 Lori la dedica al nobilissimo M. Filippo Salviati, con 
sua lettera di Fiorenza de’ 6. aprile i556. Questa Comme- 
dia, che vien riguardata come una delle migliori che si" 
abbiano in nostra lingoa, è divisa in cinque atti in versi 
di nuova invenzione. Fa anche riprodotta accuratamente 
da noi nel tomo IV. del Teatro italiano antico. 

a. ... La medesima nuovamente ristampata. Ivi 
nella Stamperia di Michekignolo Sermartelli 
1601. in 8.° 

Bellissimo esemplare Intonso- Questa non dispregevole 
ristampa fu procurata da Alessandro Signoretti , che la 
dedicò al magn. sig Piero Gatuberelli, con sua lettera di 
Firenze de’ a5. febbraio 1600. È stampata in carattere 
tondo , laddove la prima è in corsivo. 

L'egregio sig. Conte Anton M. Borromeo fa il primo a 

f iubblicare una pregevole Novella del nostro Autore, al- 
a quale fu quindi da noi dato luogo nel volume di No- 
velle di alcuni Autori Fiorentini. 

Da qualche Bibliografo si accenna l’opera seguente dell* 
Alamanni , la quale deve essere assai rara non essendoci 
mai avvenuto di vederla. Forse ne furono ritirate e di- 
etrutte le copie per essere questo Autore amantissimo 
della libertà della sua patria , e in conseguenza nemico 
del partito Mediceo: Orazione recitata nel i5*$. alla Mili- 
zia Fiorentina. In 4. 0 senza data. 

Alighieri, Dante. I sette Salmi Penitenziali di 
David, tradotti in terza rima da Dante Ali— 
3 . ghieri. In 4. 0 senza data. 
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Edizione rarissima del Secolo xv. , e forse l'originale di 
quest’ operetta , che si fede mancare nelle più insigni Li- 
brerie, ed è sconosciuta ai più rinomati Bibliografi. Que- 
st’ opuscolo & formato di sole quattro carte senza segna- 
tura, nfe numerazione; ed è in carattere tondo a due colon- 
ne, con i principi de’ Salmi latini in lettere maiuscole. 
Uon vi è espresso il nome de l Traduttore, nè l'anno, né il 
luogo dell’ impressione , sembrando però essere stata fat- 
ta in Firenze verso il 1490. Ha in principio il seguente ti- 
tolo: Lisepte psahni penitentiali Uguali fece Dauit stando in 
pena. Faremo anche osservare come veramente dice Dauit y 
e non Dante , come altri lia supposto. In fine non vi è>s® 
non la parola Finis in maiuscole, restandovi mia colon- 
na e un terzo bianca , ove poteva aver comodamente luo- 
go la data dell’impressione. Questa bella traduzione , o 
parafrasi, si vede anche mancare nella raccolta del Tur- 
chi. 


4. ... I sette Salmi Penitenziali trasportati alla 
volgar Poesia da Dante Alighieri, ed altre 
sue Rime spirituali illustrate con Annotazio- 
ni dall’ Abate Francesco Saverio Quadrio ; 
come pure altra serie di Rime scelte tra le 
più nobili dell’Autore. Bologna a Colle ame- 
no per Giovanni Gottardi 1753. in 4.°, col 
Ritratto di Dante. 

Il Paltoni non fa menzione di qnesta buona ristampa 
della prima edizione illustrata dal Quadrio fatta in Mi- 
lano l’anno innanzi in 8." Pregevoli sono le illustrazioni 
del dotto Editore, ma sarebbe stato desiderabile ch’egli 
avesse formata la sua edizione sopra i migliori manoscrit. 
ti, onde renderla più sicura e meno arbitraria, anziché 
formarla snlla rara edizione del Sec. xv. , che gli capitò 
fra mano, e che egli stesso caratterizza per scorrettissi- 
ma e storpia. Egli osserva con saggio avvedimento i pre- 
gj di questa versione, giudicando che meriti d’essere an- 
teposta a quante altre di questi Salmi aieno state mai fat- 
te. Sarebbe pertanto degno di lode colui che imprendes- 
se a ripubblicarli accoratamente sopra i Testi migliori , 
senza toglier loro il corredo delle illustrazioni del Qua- 
drio. Hanno a fronte il Latino. 
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Ariosto, Lodovico. Erbolato, nel quale figura 
Mastro Antonio Faentino , che parla della 
nobiltà dell’ Uomo, e dell’arte della Medici- 
fi. na. Con alquante Stanze del medesimo nuo- 
vamente stampate. Vinegia per Gio. Antonio, 
e Pietro fratelli de’ Nicolini da Sabio 1545. 
in 8 .°, col Ritratto dell’Autore sul frontespi- 
zio assai bene inciso in legno. 

Edizione originale, e rara, della quale fa editore Iaco- 
po Modanese , che la dedica a Madonna Caterina Barbaro 
con saa lettera di Venezia degli 8 loglio ID40. Oltre ali’ 
accennate Stanze, e? vi in bue un Capitolo in terza rima 
del medesimo Ariosto. 

Maestro Bartolino dal canto de’Bischeri. Lezione, 
o vero Cicalamento , letta nell’ Accademia 
della Crusca sopra ’l Sonetto Passere , e bec~ 
6 . caficlii magri arrosto. Firenze per Domenico 
Manzani 1 5 83 . in 8 .° 

Bell’esemplare Intonso. Edizione originale non comune, 
la quale ha di più della seguente un avvertimento del 
Gatta bidello dell’ Accademia della Crusca a’ Lettori. 


7. . . La medesima ec. Ivi pel suddetto i 6 o 5 . in 8.® 

Edizione sicuramente diversa, e men bella della surri- 
ferita. Il Sonetto è del Berni , e della Lezione è indubi- ' 
tatamente autore Gio. Maria Cecchi , beuchè il Crescimbe- 
ni la creda fattura di Bastiano de’ Rossi. Nella nostra Bi- 
blioteca fra’ MSS. di Lingua uno n’esiste di questa leggia- 
dra Operetta , in principio del quale h detto esser di ma- 
no dello stesso Cecchi, che n' è I’ autore; e noi infatti in- 
clineremmo a crederla di lui anzi che di Bastiano de’ 
Rossi, uniformandoci in ciò anche al sentimento del chiar. 
aig. Ab. Fiacchi. Avvertiremo inoltre come in questo no- 
stro Codicetlo s'incontrano delle notabili variazioni con 
lo stampato, il quale , forse per convenienti rispetti, fu 
mutilato in varj luoghi. Questa è per avventura la pri- 
ma Cicalata che si recitasse nell’Accademia della Crusca. 

La Cicalata h componimento propio della nostra favella, 

«d ebbe il «uo cominciamento con quello della suddetta 
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Accademia. Quanto però allo itile , ed al lavoro di esso 
componimento, sebbene in piccolo, ce ne diede in ceTto 
modo un saggio il Boccaccio nella celebre Novella di fra 
Cipolla. 

Beccuti, Francesco de*»/ detto il» Coppetta. Rime. 
Venezia per Domenico, e Gio. Batista Guer- 

8 . ra, fratelli i 58 o. in 8.° 

Edizione originale rara, ma scorretta. Queste Rime, che 
vengono a ragione annoverate fra le più belle del nostro 
Parnaso , furono raccolte da Patrizio Spini , accresciuto 
da Aldo Manuzio , e pubblicate da Ubaldo Bianchi , che 
dedicolle all’illustre Marcio Porcelaga, con sua lettera 
di Venezia de’ i 5 . ottobre 1S80. 

9. ... Le medesime in questa nuova edizione 

d* alcune altre inedite accresciute, e corrette, 
e di copiose Note corredate da Vincenzo Ca- 
vallucci. Ivi per Francesco Pitteri 1751. in 
4. 0 grande, col Ritratto. 

Ottima edizione assai corretta, ed opportunamente illu- 
strata, che ha in principio anche la Vita del Poeta. I Com- 
pilatori del Vocabolario citano soltanto le Uime burle- 
sche del Coppetta impresse insieme con quelle del Berni; 
ma a noi sembra che lo meritino ugualmente tutte l’altra 
di questo culto, e leggiadrissimo Poeta, grande ornamen- 
to di Perngia sua patria. 

Il Vincioli stampò in Perugia nel 17ZO. le Rime del no- 
stro Autore con annotazioni, aggiagnendovi Rime di altri 
Poeti Perugini; e pubblicò similmente una Lezione sulla 
celebre Canzone del Coppetta in lode della sua Gatta, 
con un titolo , e con una data assai bizzarra. 

Il Conte Nazzuchelli al bello articolo del Coppetta ri- 

S orta nn interessante paragrafo intorno alla vita del me- 
esimo, che dal Cavallacci fu omesso per alcuni pru- 
denziali riguardi. 


Berni, Francesco. Sonetti del Bernia. Ferrara per 

io. Scipion e Fratelli 1537. in 8 .° 

Libretto assai raro, e poco conosciuto, contenente xvr. 
Sonetti per lo più colla coda, ed una Canzone in istil pia* 
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cevole. Fra i Sonetti re ne »ono aleno! alquanto liberi, 
il che può essere una delle ragioni dell’ indicata rarità. 
Ha in principio un elegante intaglio in legno istoriato. 


il. . , . Caccia di Amore del Bernia. Alle nobili 
e gentili Donne. Per Fabio Romano 1537. 
in 8.° senza luogo, con un bell’intaglio in 
legno istoriato sull’antiporta. 


JÈl dessa per avventura 1’ edizione originale di queste 
3 tv- graziose Stanze, ed è assai rara. Furono riprodotta 
nel secondo libro dell'Opere burlesche del Berni ed altri. 


Boccacci, Giovanni. Rime. Livorno presso Tom- 

12. maso Masi e Comp.° 1802. in 8.° gr. 

Fregiabile edizione procurata ed illustrata dall’ orna- 
tissimo sig. Baron Gio. Battista Baldelli , da cui ci fa gen- 
tilmente e spontaneamente indirizzata in conferma della 
bontà, e dell' antica amicizia, colla quale egli si è lem- 
premai compiaciuto di riguardarci. A questo indirizzo suc- 
cede un’ eruditissima Prefazione del medesimo , e quindi 
la breve Vita latina dell' Autore scritta da Filippo Villa- 
ni, ed altra pur latina da Domenico Aretino ; una Lettera 
parimente latina del Boccaccio a Iacopo Pizinge. Quindi 
succedono le Bime ora per la prima volta accuratamente 
raccolte e pubblicate, tratte per lo piò da ottimi mano- 
scritti, alle quali si uniscono quelle già edite; ed in fine 
le dotte Annotazioni dell’Editore, coile quali, e coll’In- 
dice , si termina questo interessantissimo volume, conte- 
nente uno de’ più solenni Testi di Lingua, iL quale non 
poche voci , e bei modi di dire contiene da poterne arric- 
chire il Vocabolario. Gli Accademici sembra che citasse- 
ro soltanto qnelle stampate. 


13. . . . Le medesime. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Esemplare assai raro e di gran bellezza, con vasti mar- 
gini che sembra di forma in 4.“ In fine del quale evvi la 
segnente nota : Uno de' soli xii. esemplari impressi in carta 
grande di Fabriano delle Rime Liriche del Boccaccio ec. 

14. ... Le medesime. Ivi come sopra in 8.° gr. 

In fine di questo prezioso esemplare con amplissimi 
margini vi è questa nota: Uno de’ due soli esemplari im- 
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pressi in Carta Turchina di Londra per le raccolte de’ Testi 
di Lingua del Cav. Gio. Battista Baldelli degli antichi Con - 
ti di Pedano , Patrizio Cortonese , e raccoglitore ed illustrato- 
re delle presenti Rime del Boccaccio , e di Gaetano Poggiali 
editore ed emendatore delle medesime. Terminate di stamparsi 
accuratamente in Livorno il dì *<). di gennaio dell'anno i<So3. 


Borghini, Raffaello. Diana pietosa, comedia Pa- 
storale. Firenze appresso Giorgio Marescotti 

1 5 . 1587. in 8.° 

Questa pregevole Favola pastorale è divisa in v. atti 
in versi , ed è dedicata dall’ Autore al sig. Baldassar Sua- 
res con sua lettera di Firenze de' 6. settembre 1 586. 

16. * . . La Donna costante, comedia: nuova- 

mente ristampata . Ivi appresso il suddetto 
i 58 a. in 12. 0 

È scritta in bella lingua, come lo sono le altre Opere 
di questo Autore, ed è divisa in v. atti in prosa con gl* 
Intermedj in versi. È dedicata dallo Scrittore al molto 
xnag. M. Carlo Pitti con sua lettera di Fiorenza de’ 3o. lu- 
glio 1578. Questa data, e il dirsi sul frontespizio nuova- 
mente ristampata, può far credere che ve ne sia un’ edi- 
zione anteriore alla presente. Tutta volta noi non possia- 
mo dispensarci dal dubitare della sua esistenza, giacché 
edizione più. antica di questa non ci è mai accaduto di ve» 
dere, nè fu similmente conosciuta dall' Allacci , nè dall’ 
Haym , nè dai loro Continuatori. 

Un’ altra Commedia parimente in prosa con gl’Interme- 
dj in versi, intitolata V Amante furioso , impressa in Firen- 
ze dallo stesso Marescotti nel i5#3. in ia. scrisse il nostro 
Borghini , la quale è di pregio uguale alla surriferita. 

17. . . , Canzone in morte della Serenissima Rei- 

na Giovanna d’ Austria Gran Duchessa di 
Toscana . Ivi pel suddetto 1578 in 4. 0 , col 
frontespizio istoriato ine. in legno. 

Libretto di sole quattro carte assai raro. È legata insie- 
me coll’ Orazione di Francesco Bocchi fatta in quella lu- 
gubre occasione. 
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Buonarroti, Michelagnolo il giovine. Il Ciudizio 
di Paride, Favola rappresentata nelle Nozze 
di Cosimo Medici Principe di Toscana , e 

18. della Principessa Maria Maddalena Arcidu- 
chessa di Austria . Firenze nella Stamperia 
de’Sermartelli 1608. in 4. 0 grande. 

Edizione originale bella, e rara, dedicata dall’ Autore 
ai Serenissimi Sposi con sua breve lettera de’ 4 . novem- 
bre i 6 c 8 . Pastorale molto stimata divisa in V. atti. 


19. . . . Il Natal d’Èrcole, Favola rappresentata 
al Sereniss. Don Alfonso da Este Principe di 
Modana , e a Don Luigi suo fratello , nella 
venuta loro a Firenze, da Madama Serenis- 
sima di Toscana ec. Ivi pei Giunti i 6 o 5 . in 

4 ° 

Edizione non cornane, dedicata dal Buonarroti al Prin- 
pe D. Alfonso dpi Este con sua brevissima lettera di Firen- 
ze de’ sa. ottobre i6o5. Questa Favola, similmente divisa 
in cinque atti , meritava di aver luogo nella Biblioteca 
dell’Hayra accresciuta. 

20. . . . Descrizione delle felicissime Nozze della 

Cristianissima Maestà di Madama Maria Me- 
dici Regina di Francia e di Navarra. Ivi ap- 
presso Giorgio Marescotti 1 600. in 4. 0 

È dedicata dall'Autore alla stessa Regina, che fa mo- 
glie di Enrico quarto, con sua lettera di Firenze de’ so. 
novembre tOoo. Ha in line un Dialogo in versi cantato nel 
Convito Reale. ■ 

21. . . . Delle Lodi del Granduca di Toscana 
Cosimo II. , Orazione recitata dall’ Autore 
nell’ Accademia Fiorentina il dì 20. di di- 
cembre 1621. Ivi appresso Pietro Cecconcel- 
li 1622. in 4. 0 
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Bellissimo esemplare Intonso, avente sull’estremità del 
frontespizio il seguente indirizzo di carattere del Baonar. 

roti: Al clariss. tie. cav. Vincenzo Giugni V Autore. Questa 
bella Orazione è in morte di Costino IL, ed è dedicata 
dall’ Autore a Ferdinando II con lettera di Firenze del 
la. gennaio i6ai. Fu riprodotta nella raccolta delle Prose 
Fiorentine , ove han pur luogo due altre Orazioni dello 
stesso, una in lode di Pier Francesco Cambi cognominato 
nell’ Accademia della Crusca lo Stritolato , l’altra nella 
fondazione d’ un’ Accademia di Lettere , d’ Armi , e di Mu- 
sica ; come pure vi si leggono tre graziose Cicalate sopra 
il Ferragosto, sopra una Mascherata, e sopra la Spiega- 
zione d' un Sogno, ed inoltre vi ha luogo una Lezione so- 
pra il Sonetto del Petrarca, che comincia: Amor che nel 
pensier mio vive e regna , la quale fu pubblicata sul mano- 
scritto autografo allora esistente presso il Senator Filippo 
Buonarroti. Altre t pere in prosa, e in verso, di questo 
leggiadro e terso Scrittore , che molto si «(faticò a vantag- 
gio di nostra tavella, e che ebbe non poca parte nella pri- 
ma edizione de 1 Vocabolario della Crusca, si riportano dal 
Conte Mazzuchelli nella sua grand’opera degli Scrittori 
d’ Italia, il quale ci ha lasciato ancora molte buone noti- 
zie intorno alla Vita del medesimo. 


Caro, Annibal. Trenta Lettere di Negozj scritte 
a nome del Cardinale Alessandro Farnese, trat- 
te ora la prima volta da un antico MS. ec. 

22. per opera del D. F. F. le quali possono ser- 
vire per ora di volume quarto. Padova per 
Giuseppe Cornino 1749. in 8.° 

Bellissimo e raro esemplare impresso in Carta Turchina 
con spaziosi margini. 11 D. F. F. le indirizza al celebra 
Girolamo Zanetti Veneziano, con saa lettera di Venezia 
de’ i3. dicembre 1748. 

23 . . . . Delle Lettere scritte a nome del Cardi- 
nale Alessandro Farnese, ora la prima volta 
pubblicate. Ivi pel suddetto 1765. tomi III. 
in 8.° 

Non ci h noto a chi noi dobbiamo saper grado dell’ ac- 
corata pubblicazione di questa nnova interessantissima 
raccolta di Lettere del Caro tratte da ottimi fonti, e qui- 
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vi illustrate con una erudita Prefazione,® con Tavole non 
meno esatte, che utilissime del benemerito Editore. 


24, ... Le medesime. Ivi come sopra tomi 111. 
in 8.° gr. 

Bellissimo esemplare in carta fine, avente sul fronte- 
spizio l’ Impresa del Cornino incisa in rame , laddove il 
surriferito i’ha in legno Inoltre in fronte alla dedicato- 
ria dello Stampatore al conte Claudio Mussato vi è l’Ar- 
me del medesimo, e l’iniziale, incise in rame, i quali or- 
namenti mancano al suddetto. 

a 5 . . . . Lettere cxxvil. raccolte da Giulio Ber- 
nardino Tomitano Opitergino, ed ora per la 
prima volta pubblicate. Venezia per Antonio 
Zatta 1791. in 8.° 

Sono dedicate dall' ornatissimo Editore al cavalier de- 
mentino Vannetti, chiaro letterato ed amico del medesimo. 

Altre a5. Lettere del Caro furono pubblicate nella par- 
te quarta delle Prose Fiorentine. 

26. . . . Commento di Ser Agresto da Ficaruolo 

sopra la prima Ficata del Padre Siceo. Bal- 
dacco per Barbagrigia da Bengodi 1539. in4.° 

Edizione originale assai raTa, che credei! fatta in Ro- 
ma pel Biado. Il Capitolo dei Fichi è del Molza ,e il Com- 
mento è spiritosissima opera del Caro, quantunque nel 
libro non comparisca il di lui nome. È indirizzata dal 
Barbagrigia al S. Molza, et a M. Annibaie Caro con una. 
scherzosissima lettera senza data Al Commento succede 1’ 
argutissima Diceria de’ Nasi scritta dall’Autore per Gio. 
Francesco Leoni buon letterato, e Segretario del Cardi- 
nale Alessandro Farnese, il quale era allora Re nell’Ac- 
cademia della Virtù. Avendo il Leoni un naso assai ma- 
dornale venne dal Caro dileggiato con molta grazia in que- 
sto componimento in prosa. 

27. . . . Il medesimo 1540. in 8.° senza luogo, nè 
nome di Stampatore. 

Bara edizione, sconosciuta all’Haym, la quale è però 
nna semplice ristampa della surriferita. 
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28. . . . Gli Straccioni, comi Vinegia« per Aldo 
i 582. in 12. 0 

Edizione originale rara, dedicata da Aldo Mannucci a 
Iacopo Mannucci, gentiluomo Fiorentino e suo antico pa- 
rente, con lettera di Vinegia de’ 6. dicembre i 58 i. 

29. . . . La medesima. Ivi presso Aldo 1589. 
in 12. 0 

Edizione non comune, sicuramente diversa dalla sud- 
detta, la qual ritiene la dedicatoria sovraccennata. 

3 0. ... La medesima in 1 2.® gr. senza data. 

Pregevole edizione eseguita in Napoli circa l’anno 1730. 
insieme con altre celebri Commedie Italiane. 

3 1. ...Rime. Ivi per Aldo Manuzio 1569. in 4. 0 , 
coll’ Errata in fine. 

Bellissimo esemplare in carta grande. Edizione origi- 
nale assai bella e rara, procurata da Ciò. Battista Caro 
nipote dell’Autore, che la dedica ad Alessandro Farnese, 
Principe di Parma, e di Piacenza, con sua lettera di Ro- 
ma del primo maggio 1Ò68. Dipoi segue un Sonetto di Gio. 
Battista in lode del detto Principe. Queste Rime sono tra 
le più. stimate, che si abbiano in nostra favella. Vi sono 
unite due Orazioni di Gregorio Nazìanzeno , e il primo 
Sermone di San Cer.ilio Cipriano, opera volgarizzate dal 
Caro , che in breve riferiremo. 

32 . . . . Le medesime. Ivi per lo stesso 1572. in 4® 

È nna semplice ristampa della suddetta , ma elegante , 
e non comune. 

33 . . . . Le medesime. Ivi presso Bernardo Giun- 
gi, e Fratelli 1584. in 4. 0 

Elegante ristampa delle surriferite. 

A chi pensasse di procurare una nuova decorosa ed ac- 
curata ristampa di qaeste Rime , che bene il meritereb- 
bero , di grande utilità riuscirebbero le molte studiose 
ricerche , e le pregevoli notizie lasciateci sopra di esse 
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«lai dotto e diligentissimo Seghezzi in fine della sna bel- 
la Vita del Caro, che accresciuta leggesi in fronte al pri- 
mo volarne delle Lettere familiari del medesimo della 
quinta impressione Cominiana. 

li 

34. . . . Rettorica d’ Aristotile fatta in lingua To- 
scana dal Commendatore Annibai Caro. Ivi 
al segno della Salamandra 1570. in 4. 0 

Edizione originale bella, e non cornane. Da Gio. Batti- 
sta Caro, nipote dell’Autore, fu pubblicata quest’opera 
postuma di Annibaie, dedicandola al Cardinal Ferdinan- 
do de’ Medici, con sua lettera data di Roma li 14. di giu- 
gno 1570. ° 


35 . ... La medesima come sopra. Accresciuta 
d’ una Prefazione del Dottor Riagio Schiavo. 
Ivi per Pietro Bassaglia 1732. in 8.° 

La Prefazione dello Schiavo, quantunque dotta, diede 
occasione a una quantità di contese letterarie, avendo il 
medesimo, forse con troppo calore, presa a censurare la 
celebre opera della Perfetta Poesia del Muratori. 


36 . . • . Due Orazioni di Gregorio Nazanzeno 
teologo, in una de le quali si tratta quel che 
sia Vescovado , e quali debbiano essere i 
Vescovi; ne 1 altra de l’ amor verso i Poveri. 
Et il primo Sermone di S. Cecilio Cipriano 
sopra l’Elemosina: fatte in lingua Toscana 
dal Commendatore Annibai Caro ec. Ivi ap- 
presso Aldo Manuzio 1569. * n 4-° 

Bellissimo esemplare colla carta dell’ Errata in fine, la 
quate, per essere stampata da se fuor della segnatura, 
•uol facilmente mancare , senza potersene accorgere. Edi- 
zione assai bella e rara, procurata da Gio. Battista Caro, 
il nome del quale però non comparisce nel presente no- 
stro esemplare. Dedicolla al Cardinal Farnese Vicecan- 
celliere con sua interessante letteradi Roma del dì pri- 
mo di maggio i 568 . , dalla quale apparisce che il Com- 
mendatore suo zio recò in Toscana favella queste Orazio- 
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ni a reqnìsizìone della fé. me. di Papa Marcello IL allo» 
la Cardinale S. Croce. 

Sta dietro alle Rime dell’ Autore del 1569. 

37. . . . Gli Amori Pastorali di Dafni e Cloe di 
Longo Sofista, tradotti in Italiano dai Com- 
mendator Annibai Caro, col Supplemento 

tradotto dal Professore Sebastiano Ciampi. 
Firenze presso Molini, Landi, e Compagno 
1 81 1. in 8.° gr. 

Bellissimo e raro esemplare in Carta Turchina destina- 
to per la nostra raccolta dall’ amicizia del cliiariss. Edi- 
tore per quella poca parte che abbiamo avuta nella pre- 
sente edizione, la quale a nostro giudizio dee riguardarsi 
come l’ottima di questo leggiadro e terso volgarizzamen- 
to. Ha in principio un’erudita Prefazione del sig. Ab. Ciani- 
pi Professore di Letteratura Greca nell’ lmp. Accademia 
di Pisa, alla quale altra ne succede d’un Innominato Ac- 
cademico della Crusca, vale a dire il celebre Francesco 
Daniele Napolitano , che già fece parte della bella edizio- 
ne Bodoniana; ed in fine ha pure il Supplemento del Caro. 

38 . ... I medesimi ec. Ivi come sopra in 8.° mass. 

Questo è uno de’ soli sei preziosi esemplari, che furon 
tirati in bellissima carta velina d’Inghilterra con ampli 
margini, talché sembra di forma in 4.'’ grande. 

Nel Catalogo generale della nostra Biblioteca verran- 
no riportate le diverse pregevoli edizioni che noi posse- 
diamo del presente Volgarizzamento, e quelle similmen- 
te delle altre 'I redazioni che si hanno di questo delicato 
Romanzo diviso in ìv. libri. 

39. . . . Lettere di L. Anneo Seneca recate in 
Italiano dal Commendatore Annibai Caro, e 
perla prima volta pubblicate nelle Nozze Mi- 
chiel, e Pisani. Vinegia dalla Tipografia Pa- 
lesiana 1 802. in 4. 0 

Bellissima edizione procurata dal sig Proposto Angelo 
Dalmistro, che dedicolla a' nobilissimi sposi Carlo Michiel, 
e Caterina Pisani, ed a Francesco Pisani , e Maddalena Mi* 
chiel, con sua lettera di Vinegia de’ 3o. agosto i8oa. , 
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«Ila quale succede un Discorso preliminare del medesimo 
Editore. Undici sono le Lettere volgarizzate, che tratte 
furono da un Codicetto di mano del Caro già ritrovato in 
Poma con altre rarità Bibliografiche dal chiariss. sig D. 
Daniele Francesconi , che noi rammentiamo con sentimen- 
to di grata amicizia, il quale somministrollo all’Edito- 
re, per quindi collocaisi nella Biblioteca Pisani , a pub- 
blica soddisfazione , come lo fatto, 

40. . . . L’ Eneide di Virgilio. Ivi appresso Ber- 

nardo Giunti, e Fratelli i 58 i.in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza riccam. leg. con caT. dor. 
avente in fine due carte di Errata. Edizione originale as- 
sai bella e rara, procurata da Lepido Caro nipote di An- 
nibale dopo la morte di esso e del fratello Gio. Batista , 
che dedico! la al Cardinal Farnese con sua lettera di Roma 
de’ 4. febbraio i 58 i-, dalla quale si viene a sapere eh© 
questo volgarizzamento in versi sciolti fu 1' ultimo frut- 
to dell’ ingegno di quel grand’ uomo. 

41. . . . La medesima. Treviso appresso Evange- 
lista Deuchino i 6 o 3 . in 4. 0 

Questa buona ristampa dedicata dal Deachino al Sena- 
tor Francesco Moresini , vien ripatata la piò bella che si 
abbia di questo volgarizzamento; ma noi siamo di con- 
trario avviso sembrandoci anzi che la prima la vinca in 
bellezza Tanto in questa , che nell’ edizione sovraccen- 
nata si veggon segnati nei margini que’ pochi Poeti , dai 
quali qualche verso ha tolto il Caro. 

42. ... La medesima. Parigi presso la Vedova 
Quillau 1760. tomi 11. in 8.° gr. con Figure. 

Bell* esemplare riccam. leg con car. dor. Nobilissima 
edizione procurata ed assistita da G. Conti Professore di 
Lingua Toscana in Parigi, corredata dei Ritratti di Virgi- 
lio e del Caro, di graziose vignette e capopagini, e di Fi. 
gure ad ogni libro inventate dal Zocclii, e incise a bulino 
da varj abili Intagliatori Francesi. Queste sono le più. 
pregevoli edizioni che si abbiano di qaesto celebratissimo 
volgarizzamento, il quale se ha avuto meritamente nna 
gran folla di encomiatori, è stato però in questi ultimi 
tempi censurato per la sua poca fedeltà al Testo. Tutta- 

Tomo n. b 
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volta è da credersi che verrà sempre riguardato corae’nn 
capo d’opera del Parnaso Italiano. 

11 Comento fatto dal Caro alla sna celebre Canzone 
Vertice all'ombra de ' gran Gigli d’ oro si trova in fine della 
raccolta delle Lettere di varj Autori fatta dal Dolce , o 
stampata dal Giolito nel i 5$4 e quindi nel i 55 o. in 8. u : 
fa dipoi riprodotto dal Castelvetro nella sua opera inti- 
tolata Ragione di alcune cose segnate nella Canzone ec. Di 
questo leggiadrissimo Scrittore rimangono tuttavia inedito 
l’ Opere seguenti: una traduzione del Trattato degli Ani- 
mali <T Aristotile , che egli non condusse al suo compimen- 
to prevenuto dalla morte ; un Trattato sopra le Medaglie 
antiche ; Diceria di Santa Nafissa sopra il tributo fatto al 
sesto Re della Virtù, ( cioè Gio. Francesco Leoni ) . Questo 
breve , ma graziosissimo componimento in prosa, di cui un 
IMS. esiste nella Namana , meriterebbe di veder la pub- 
blica luce, e ci reca maraviglia che finora si giaccia ine- 
dito. In esso si descrive una Statuetta di marmo che il Ca- 
ro presenta al Leoni da riporsi nella sna stanza, ove egli 
aveva una gran quantità di anticaglie, allegando le varie 
opinioni intorno alla denominazione della medesima. Il 
Zilioli rammenta come opera del Caro un trattato della 
Natura de' Pesci, 

Castiglione , Baldessar. Lettere ora per la prima 
volta date in luce, e con Annotazioni storiche 
43 . illustrate dall’ Abate Pierantonio Serassi. Vo- 
lume primo contenente le Famigliari, e i tre 
primi libri di Negozj ec. Padova per Giusep- 
pe Cornino 1769. in 4. 0 

Vi è unito il seguente : 

44 - • • • Delle medesime. Volume secondo conte- 
nente i tre ultimi libri di Negozj , ed altre 
Opere ec. Ivi pel medesimo 1771. in 4. 0 

Bell’esemplare in carta grande Pregevole e bella edi- 
zione procurata ed illustrata dal dotto e diligentissimo 
Serassi , che la dedica al cavalier Girolamo Ascanio Giu- 
stimani Ambasciator di Venezia alla Santa Sede , con sua 
lettera di Roma de’ a 5 - maggio 1766., alla quale succede 
un erudita Prefazione del medesimo. Queste Lettere fu- 
Tono tratte con non lieve fatica dell’ Editore dagli auto- 
grafi del Castiglione esistenti presso il celebre Cardinal 
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Valenti Gonzaga, Segretario di Stato del gran Pontefice 

Benedetto XIV. 

Anche il volume secondo è corredato di una Leila Pre- 
fazione istorica dello steaso Serassi , e fra le Opere ag- 
giunte vi sono le famose Stanze pastorali ed altre Rime 
del Castiglione. Ci piace inoltre di accennare , che a pag. 
aòg. fra le Annotazioni alle dette Stanze leggesi un gra- 
zioso componimento chiamato Caccia del nostro Franco 
Sacchetti , tratto da un pregevole MS. della Chigiana , 
che comincia.' Passando con pensitr per un boschetto , il 
quale ivi si legge assai più corretto di quello che fu già 
pubblicato dall’ AtaDagi senza nome d’Autore. 


45. . . . Poesie Volgari, e Latine corrette, illu- 
strate, ed accresciute di varie cose inedite. Ag- 
giuntevi alcune Rime e Lettere di Cesare Gon- 
zaga suo cugino. Roma per Niccolò e Marco 
Pagliarini 1760. in 12. 0 

Ne fu editore il prelodato Ab. Pierantonio Serassi , di 
cui sono le belle notizie intorno alla Vita del Castiglio- 
ne , e le altre pregevoli illustrazioni, delle quali è ador- 
na la presente ottima edizione. Stimatissime sono le Stan- 
ze Pastorali di quest’ Autore, ma egli si rese ancor più ce- 
lebre per le sue Poesie latine, specialmente pel poema 
della Cleopatra , per cui dallo Scaligero fa appellato il 
secondo Virgilio. 

46. . . . Opere volgari e latine novellamente rac- 

colte, ordinate, ricorrette ed illustrate da Gio. 
Antonio, e Gaetano Volpi. Padova per Giu- 
seppe Cornino 1733. in 4. 0 grande, col Ri- 
tratto inciso in rame. 

Bell’ esemplare in carta fine. Edizione assai bella, illu- 
strata e corretta , ed ormai divenuta rara. In principio 
v’ è la Vita del Castiglione scritta da Bernardino Marlia- 
jni, con alcune Annotazioni di D. Gaetano Volpi. Merita, 
ancora di esser letta la lunga, ma bella Lettera dedica- 
toria dei Volpi al celebre Cardinale Cornelio Bentivoglio. 
11 testo del Cortegiano però qui non è intero, avendo 
sofferto qualche mutilazione ne’ luoghi più liberi, che 
sono contrassegnati con nn asterisco. L’ indice delle coso 
notabili fa xilatto con più ordine, e con accrescimenti. 


DigiiizSu by Google 


ao 

Cecchi, Gio. Maria. Lezione, o vero esalamen- 
to di Maestro Bartolino dal canto de’ Bische- 
ri ec. V. Bartolino. 

Chiabrera, Gabriele. Delle Canzoni. Libro I, li, 
e ni. Genova appresso Girolamo Bartoli 1 5 86. 

47. 1587. e i 588 . riuniti in un volume in 4. 0 

Edizione originale assai bella e rara, procurata dall’Au. 
toro , dal quale si dedica il primo Libro ad Ambrosio Sa- 
linero con lettera senza data, il secondo a Cesare Pavese, 
ed il terzo a Francesco Panicarola Vescovo d'Aste con sue 
lettere senza data. Vi è unito il seguente : 

48. . . . Canzonette. Ivi 1591. senza nome di 

Stampatore in q.° 

Dai caratteri sembrano impresse pel suddetto Stam- 
patore. 

49. . . . Rime raccolte per Giuseppe Pavoni. Ivi 

appresso Giuseppe Pavoni 1599. in 8.° 

Elegante edizione dedicata dallo Stampatore a Marcan- 
tonio Grillo con sua lettera del primo dicembre 1Ó99. In 
principio vi sono le suddette Canzonette divise in duo 
libri Indi seguono gli Scherzi divisi in tre libri; e le Can- 
zonette moraLi pubblicate da Lorenzo Fabri , che le dedi- 
ca al sig. Iacopo Doria del sig. Agostino con sua lettera 
de’ ao. settembre 1^99. Dipoi seguono le Maniere de’ Versi 
Toscani, e le Canzonette dedicate dal Fabri a Ciò. Bat- 
tista Doria dei Signori del Sassello con sua lettera de’ a 7. 
febbraio, in (ine vi sono i v. Poemetti in versi sciolti , i 
quali cominciano con nuova segnatura e numerazione. 

5 0. . . . Delle Poesie nuove raccolte da Pier Gi- 

rolamo Gentile » contenenti » i quindici can- 
ti delia Gotiade, Canzoni varie. Sonetti varj, 
Fragroento de’Tetraschi alla Gierusalemme 
liberata del Tasso. Venezia presso Gio. Batt. 
Ciotti i 6 o 5 . in 12. 0 

11 Gentile dedica il Poema della Gotiade in ottava rima 
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a Tommaso Ciavari , le Canzonette a Leonardo Torre , ed 
i Sonetti a Cesare Corte con aae lettere tutte in data di 
Vinegia de’ a. gennaio 1606. Rara edizione sconosciuta al 
Paolucci, ed all’ Editore dell’ »,pere del Chiabrera ripro- 
dotte in Venezia nel ij do. in 4 voi. in 8 ° * 

Vi sono unite le seguenti: 

5 i. . . . Rime sacre raccolte per Pier Girolamo 
Gentile. Padova appresso Francesco Bolzetta 
1604. in 12. 0 

A Marcantonio Grosso sono dedicate dal Gentile queste 
pregevoli Rime , con sua lettera di Genova de’ a 5 marzo 
1604 

5 a. . . . Alcune Poesie Boschereccie . Fiorenza 
• per Gio. Antonio Cdneo 1608. in 8.° 

Bell’esemplare come intonso Edizione originale rara, 
contenente la Meganira favola bosch-reccia divisa in cin- 
que atti , donata dal Chiabrera a Filippo d’Averardo Sal- 
viati con sua interessante lettera senza data. In fine vi 
•ono vii. Egloghe in terza rima, nelle quali l’Autore sot- 
to nome di I irsi canta Iacopo Corsi poco prima defunto, 
il quale fu ancora grande amico del celebre poeta Ottavio 
Rinuccini. 11 Chiabrera le indirizza a Riccardo Riccardi 
con sua breve lettera pur senza data. 

53 . ... Le medesime . Venezia appresso Seba- 
stiano Combi 1609. * n I2 -° 

, ?,* 1I J ’. e ! em P lare come intonso. È nna esatta ristampa 
dell edizione surriferita All’ Egloghe evvi il suo partico- 

. r , ,r ° nte8 P lz >?- Stanno unite ai due Poemi in versi sciol- 
ti il Foresto e il Ruggiero. 

54. . . . Alcune Canzoni non più stampate, rac- 
colte da Giuseppe Pavoni. Genova appresso 
Giuseppe Pavoni 1612. in 4. 0 

Sono dedicate dal Pavoni a Giacomo Doria con lettera 
del primo gennaio lòia. Vi sono unite le seguenti : 

55 . . . . Canzonette composte alla maniera di 
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Pindaro . Roma appresso Giacomo Mascardi 
1625. in 4. 0 

Bara edizione senz’ alcuna prefazione o dedicatoria, con- 
tenente vx. Canzoni, 

56 . . . . Alcune Canzoni sopra alcune Vittorie 
delle Galere Toscane, e brevi Postille intor- 
no loro di Gio. Battista Forzano . Genova 
appresso Giuseppe Pavoni 1617. in 4. 0 

Sono vi. Canzoni. 

57. ... Le medesime. Ivi come sopra in 4. 0 

Prezioso esemplare corredato di Note scritte di mano 
del celebre Anton Maria Salvini. 

Vi sono unite le due Opere seguenti : 


58 . . . . Canzoni per le Galere della Religione di 
S. Stefano . Al Serenissimo G. Duca di To- 
scana Cosmo Secondo. Firenze appresso Za- 
nobi Pignoni 1 6 1 9. in 4. 0 

La dedicatoria del Chiabrera a Cosimo secondo à senza 
data. Il volume contiene xiii- Canzoni con i loro Argomen- 
ti storici in prosa; ed il presente esemplare è similmen- 
te corredato di Annotazioni e Postille scritte di mano del 
Salvini, 

59. . . . Canzoni composte alla maniera di Pin- 
daro. Per la Santità di N. S. Papa Urbano 
Vili. Ivi per Pietro Cecconcelli 1628. in 4. 0 

Sono tre Canzoni e l’esemplare è similmente correda- 
to di Note MSS- del Salvini. 

60. . . . Canzoni per le Galere della Religione 

di S. Stefano ec. Ivi pel Pignoni 1619. in 4. 0 

Bell* esemplare come Intonso , ma nel resto simile al 
già riferito. 
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61. . . . Per lo Gioco del Pallone celebrato in 
Firenze l’estate dell’anno 1618 , et una lode 
a i Giocatori dell’ istesso ; cioè due Canzo- 
ni ec. Ivi pel medesimo 1618. in 4. 0 

La prima di queste due Canzoni si vede ristampata coll* 
Opere del Chiabrera, ma con delle variazioni; e la secon- 
da non è stata conosciuta dai Collettori delle medesime, 
e perciò quest* Opuscolo può considerarsi come non poco 
raro. Vi è unito il seguente: 

62. . . . Il Presagio de i Giorni ec. Ivi come so- 

pra in 4. 0 

È un Poemetto in veTsi sciolti indirizzato dall' Autore 
al Principe D. Lorenzo Medici. 

63 . . . . Poesie Liriche diverse. Ivi per Francesco 
Livi 1674. in i2.° col Ritratto del Chiabrera 
assai bene inciso in rame. 

Edizione procurata da Giovanni Cinelli, di cui evvi un 
Avviso in principio, nel quale dice di aver raccolte que- 
ste Poesie da quelle stampate in fogli volanti, all’ogget- 
to che non si smarrissero, e promette inoltre di pubbli- 
care tutte le Kime di quest’ Autore, con un volume di suo 
Canzoni non più. stampate , lo che non è a nostra cogni- 
zione che fosse poscia eseguito. 11 Cinelli la dedica a Pie- 
tro Andrea Andreini grande amatore della Toscana fa- 
vella, dello studio delle antiche Medaglie, e d’ogni altra 
pregevole antichità. 

64. ... Le medesime. Ivi come sopra in 12. 0 

Bellissimo esemplare Intonso, il quale ha anche il pre- 
gio di contenere qualche singolarità. La principale consi- 
ste nella dedica dell’ Editore all’ Andreini , 1 a quale fe 
assai diversa da quella che leggesi nell'esemplare surri- 
ferito, che noi però crederemmo il più raro, in esso co- 
mincia : Se Pindaro ec. e in questo : Allora eh’ io ebbi ec. 

65 . . . . Delle Poesie . Parte prima , per lui me- 
desimo ordinata , e donata al signor Iacopo 
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Doria del sig. Agostino già Serenissimo. Ge- 
nova appresso Giuseppe Pavoni i6o5, in 
8.° piccolo. 

La lunga lettera del Chiabrera al Doria è senza data. 
Questa prima parte è divisa in v. libri Vi sono unite le 
due seguenti : 

66 . . . . Delle medesime. Parte seconda per lui 
medesimo ordinata ec. Ivi pel suddetto 1606. 
in 8.° piccolo. 

È divisa in vi. libri, e non La dedicatoria alcuna. 

0 

67. . . . Delle medesime . Parte terza , per lui 

ordinata, e donata al sig. Gio. Vincenzo Im- 
periale. Ivi come sopra in 8.° piccolo. 

La lunga lettera del Chiabrera all’ Imperiali b senza 
data. Questa terza parte contiene i Poemetti dell’Autore, 
tra' quali evvi quello del Battista diviso iu tre libri in 
ottava rima, cioè compiuto, ma però in parte diverso da 
quello pubblicato nel 1602. 

Elegante esemplare , ed edizione pregiatissima e rara. 

68. . . . Rime ec. di nuovo in questa seconda im- 

pressione corrette, et accresciute della terza 
Parte. Parte prima. Venezia appresso Seba- 
stiano Combi 1610. in t2.° 

Ritiene la dedicatoria del Gentile a Carlo Doria in da- 
ta di Vinegia de’ a 5 - settembre 1604. Vi sono unite le duo 
seguenti tutte d’ottima conservazione: 

69. . . . Delle medesime. Parte seconda raccolta 
da Giuseppe Pavoni. Ivi come sopra in 12. 0 

70. . . . Delle medesime . Parte terza , nuova- 

mente data in luce. Ivi come sopra in 1 2. 0 

Dopo il frontespizio evvi una dedicatoria di Piergiro- 
lamo Gentile a Gio. Paolo Torriglia in data di Vinegia 
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de’ ao. marzo 1607. Questo volume comprende due Favole 
boschereccie del Chiabrera , cioè la Gelopea, e la Mega- 
nira, i tre libri del Battista poemetto in ottava riva , e le 
sette Egloghe in terza rima. 

71. . . . Delle Poesie. Parte prima. A Iacopo Fi- 
lippo Durazzo . Genova appresso Giuseppe 
Pavoni t6i8t in 8.° 

La lettera del Chiabrera al Durazzo è pure senza data. 
Questa prima parte è divisa in v. libri, ma le Poesie so- 
no diversamente disposte da quelle del i 6 o 5 . Edizione non 
molto corretta, benché fatta sotto gli occhi dell’Autore, 
e molto stimata, e collocata da molti fra quelle di Crusca, 

72. . . . Delle Opere in questa impressione tutte 
in un corpo novellamente unite ec. Venezia 
per Angiolo Geremia 1730. e 1781. tomi ìv. 
in 8.° grande, col Ritratto ine. in rame. 

Edizione assai buona, di bella esecuzione, e più com- 
piuta d’ ogni altra II quarto tomo ora aggiunto compren- 
de le Poesie liriche messe nell'edizione di Roma; alcu- 
ne Favole Drammatiche ; due Poemetti; il Discorso sopra 
un Sonetto del Petrarca; le Rime di diversi in lode dell’ 
Autore , e il Discorso di Lorenzo Fabbri sopra le Manie- 
re de’ Versi Toscani usate dal Chiabrera. 

73.. . . Amedeida, Poema. Al Serenissimo Carlo 
Emanuel Duca di Savoia ec. Genova per Giu- 
seppe Pavoni 1 620. in 4. 0 • 

Bellissimo esemplare Intonso Edizione bella, e non co- 
mune. Questo Poema è diviso in xxm. Canti in ottava ri- 
ma, senz’ Argomenti , nè altre illustrazioni. 

74. . . . Amedeida , Poema eroico , con gli Ar- 
gomenti in ottava rima del Forestiero Idron- 
tino , e colla Vita dell’ Autore da lui stesso 
descritta . Ivi per Benedetto Guasco 1654. 
in 12. 0 

Bell’ esemplare Intonso. Sono x. Canti in ottava rima 
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molto diversi da quelli della suddetta edizione. In un 
Avviso a chi legge lo Stampatore promette di pubbli- 
care in breve tutte le Opere del Chiabrera, tanto quel- 
le pubblicate vivendo lui, quanto le postume ed inedite, 
fra le quali rammenta le Canzoni Archiloche e le Diti- 
rambiche, e diverse prose , come Orazioni, Lezioni Acca- 
demiche, Ragionamenti spirituali, ed un volume di Lette- 
re famigliari scritte a Lucian Borsone, celebre pittore; le 
quali opere non sappiamo che allora fossero altrimenti 
pubblicate, come lo furono in parte molto dopo. 

75. • . . Firenze , Poema . Al Serenissimo Gran 

Duca di Toscana Cosmo Secondo . Firenze 
per Zanobi Pignoni i6i5. in 4. 0 

Edizione originale rara È diviso in ix. Canti in ottava 
rima , senz' Argomenti , nè altra illustrazione. 

76. ... TI medesimo. Venezia per Gio. Battista 
Combi 1616. in 12. 0 

Esemplare come nuovo. Non è che una semplice ristam- 
pa della surriferita , della quale è men bella , e men cor- 
retta. 

77. ... Il medesimo, cogli Argomenti di Doni- 

lèo Eginetico P. A. Ferrara per Giuseppe 
Rinaldi 1777. in 12. 0 

Edizione non dispregevole e corretta , che copia quella 
del i6ià. Gli Editori promisero la ristampa in simil guisa 
degli altri Poemi del Chiabrera, il che non ci è noto che 
poi facessero. Gli Argomenti aggiunti sono in ottava rima. 

• 

78. . ... Firenze, Poema. Al Sereniss. Gran Du- 
ca di Toscana Ferdinando secondo . Firenze 
per Simone Ciotti 1628. in 12.° 

È diviso in xv. Canti in versi sciolti, e qualche volta 
rimati. In principio di questo raro Poema evvi la dedi- 
catoria in prosa dell’Autore al Principe suddetto, nella 
quale rende ragione perchè abbia usato in esso i versi 
sciolti, anzi che rimati. Ad ogni Canto vi è un brava Ar- 
gomento in prosa, 
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79- . • • Il medesimo. Napoli per Lazaro Scorig- 
gio 1637. in 12. 0 

L’esemplare è di cattiva conservazione, ma si è ammes- 
so perchè l’edizione è di gran rarità, ed è sconosciuta 
a tutti i Bibliografi che sono a nostra notizia, nè ci è av- 
venuto nella lunga nostra carriera bibliografica d’ incon- 
trarne mai ovunque un altro solo esemplare. Non è una 
ristampa della suddetta, ma in questa il Poema è diviso 
in r. canti in versi sciolti, e qualche volta rimati. Nel 
principio e nel fine è simile : anzi anche i due primi can- 
ti e parte del terzo sono uguali, ma in tutto il resto s’in- 
contrano alcune non lievi variazioni nel testo di questa 
due impressioni. 

80. . . . Delle Guerre de’ Goti; Canti xv. Al Se- 
renissimo Carlo Emanuel Duca di Savoia. Ve- 
nezia appresso Giovacehino Brognolo i 58 a. 
in 12. 0 , con piccole Figure in legno ad ogni 
Canto. 

Edizione originale, rara. Questo Poema è in ottava ri- 
ma, senza Argomenti, nè altre illustrazioni. 

81. . . . Il medesimo col titolo: Italia Liberata, 
overo delle Guerre de’ Goti, Poema eroico. 
Con gli Argomenti di Scipione Ponzio. Na- 
poli per Enrico Bacco 1604. in 4. 0 

Edizione assai rara e stimata. È una esatta ristampa 
della suddetta , con variazione di titolo, essendo però il 
Poema stato in più luoghi corretto , e fattivi alcuni leg- 
gieri cambiamenti, specialmente nella terza stanza, ove 
è mutato il nome del Mecenate. Oltre agli Argomenti del 
Ponzio, in ottava rima, evvi in principio nna dedicatoria 
di Marc’ Antonio Ponzio fratello di Scipione a Flavio Co- 
togno barone d’Acrimonte, un Avviso dello Stampatore 
a 1 Lettori , e nove Sonetti di varj Poeti. Inoltre le stanze 
de' respettivi canti sono in questa edizione numerate. 

82. ... Il medesimo col titolo : Delle Guerre de’ 
Goti; Canti xv. Cogli Argomenti del Dott. 
Antonio Frizzi, e con un’Indice d’ogni oc- 
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correnza. Venezia nella Stamperia Coleti 
1771. in 12. 0 

Baona ed accurata ristampa Anche questi nuovi argo- 
menti sono in ottava rima. (1 copioso Indice geografico, 
storico, critico, e filologico è forse opera di Giuseppe Ca- 
valu-n, che tu il principale editore di questa ristampa, 
dedicandola al sig. Abate Pietro Maria Zannoli. 

Questo è per avventura il più pregevole de’ Poemi del 
Chiabrera» 

83 . . . . Poemi Eroici postumi . Al Serenissimo 

Francesco d Este Duca di Modana. Genova 
per Benedetto Guasco i 653 . in 12. 0 

Assai bello esemplare. Sono due Poemi in versi sciolti: 
il primo intitolato il Foresto è diviso in 111 Canti , ed il 
secondo intitolato il Kuggiero è in x. Canti partito. Quest’ 
^ corredato di brevi Argomenti in prosa. Furono 
pubblicati da Giacomo M Spinola , che li dedicò al pre- 
detto Duca di Modena , con sua lettera di Genova del pri- 
mo luglio iòi>d. Vi sono unite le poesie Boschereccie del 
1609. 

84. . . . Poemetti. Alla Serenissima Mad. Cristia- 
na di Loreno Gran Duchessa di Toscana . 
Fiorenza per Filippo Giunti 1598. in 4. 0 

Edizione originale bella, assai corretta, e rara. Sono 
cinque Poemetti in versi sciolti , cioè: la disfida di Golia, 
la Liberazione di S Pietro, il Leone di David, il Diluvio, 
la Conversione di S. Maddalena. 

Vi è unito il seguente: 

85 . . . . Narrazione della Morte di S. Gio. Ba- 
tista ; poemetto. Ivi nella Stamperia de’Giun- 
ti 1602. in 4. 0 

_ È in ottava rima Dicendosi in ultimo: fine del primo 
libro, indica che l’Autore aveva in animo di proseguire 
questo Poemetto, come dipoi fece. 

86. ... Il medesimo. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso, 
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87» • • • La Caccia dell Astore. All* illustriss. sig. 
D. Virginio Cesarino . Ivi appresso Zanobi 
Pignoni 1619. in 4. 0 

Questo Poemetto è in versi sciolti, siccome è il tegnen- 
te , che vi è unito: 6 

88. ... Il Secolo d’oro. A ll’illustriss. signore Maf- 

feo Barberini Cardinale . Ivi come sopra in 

4 .° 

89. ... Le Feste dell’anno Cristiano, Versi all’ 

illustrissimo sig. Giovanni Ciampoli Secreta- 
no di N. S. Papa Urbano ottavo. Roma per 
Giacomo Mascardi 1628. in 4. 0 

Questo Poema è diviso in tre libri in versi sciolti, e 
meriterebbe d’ esser più conosciuto, il Cbiabrera fu ami- 
cissimo di rnonsig. Ciampoli, chiaro poeta de' suoi tempi, 
il quale è probabile che gli agevolasse la stima e I’ ami- 
cizia che gh dimostrò stabilmente l’accennato dotto Pon- 
tefice, buon coltivatore delie Muse Italiane e Latine. Vi 
è unito il .seguente: 

90 ... La Caccia delle Fere, Versi al Serenissi- 
mo Gran Duca di Toscana Ferdinando II. 
Firenze per Pietro Cecconcelli 1627. in 4. 0 

Ancor questo Poemetto è in versi sciolti 


91. • • • Le Nozze di Zefliro, Idi lio . Macerata 
appresso Bastiano Martellini, e Gregorio Ar- 
nazzini 16 1 9. in 1 2. 0 

È in versi sciolti. 


92. . . . Alcippo, favola boschereccia, donata 
al sig. Pier Giuseppe Giustiniano . Genova 
appresso Giuseppe Pavoni 161 4. in 8.° 

Edizione originale rara. È divisa in v. Atti in versi. La 
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dedica al Giustiniani è in nna Canzone. Meritava d'esser 
registrata nella Biblioteca dell’ Haym accresciuta. 

93. . . . Gelopea, Favola boschereccia . Venezia 
per Sebastiano Combi 1607. in 12. 0 

È divisa in cinque Atti in versi, e fu pubblicaca da Pier- 
girolamo Gentile , che la dedicò a Gio. Paolo Torriglia con 
sua lettera di Yinegia de’ ao. marzo 1607. 

94. ... Il Rapimento di Cefalo , rappresentato 
nelle Nozze della Cristianiss.Regina di Fran- 
cia e di Navarra Maria Medici. Firenze ap- 
presso Giorgio Marescotti 1600. in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande e Intonso. Qaesta 
Favola divisa in cinque brevi Atti in 'versi di vario me- 
tro, meritava d’esser similmente registrata nella Biblio. 
teca dell’Haym accresciuta. 

95. ... Il medesimo. Ivi come sopra in 4. 0 

Edizione sicuramente diversa dulia suddetta , poiché 
quella è impressa in caratteri tondi , e questa in corsivi. 

96. . . . Angelica in Ebuda , Tragedia da Ga- 
briello Chiabrera donata al sig. Francesco 
Marino. Ivi per Zanobi Pignoni iói 5 . in 
8.0 


Questa Tragedia del Chiabrera , per la sua molta rarità 
non è stata conosciuta dai Bibliografi , specialmente dalL* 
Allacci, dal Paolucci, dagli Autori del Giornale d’Italia, 
nè da alcuno di quegli che si sono dati a raccogliere le 
Opere di questo Autore , e che ne hanno tessuto il cata- 
logo; alla riserva del diligentissimo sig. Gamba. Si vede 
inoltre mancare nelle più celebri e doviziose Biblioteche, 
fuorché in quella del Bali Farsetti. In principio evvi nna 
Canzone dei Poeta al Marino suddetto , che serve di dedi> 
catoria. 

97. . . . Alcune Poesie non mai prima d’ora pub- 
blicate . Genova nella Stamperia Caffarelli 
1794. in 8.° 
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Bell’esemplare in carta distinta. 'Editore di questa pre- 

Ì evole edizione fa Olimpio Fenicio, che dedicolla al P. 

». Bernardo Laviosa Preposito Provinciale de’ Chierici 
Regolari Somaschi. Essa contiene un Avviso dell’ Editore, 
in cai parlasi di una nuova pili completa edizione di tut- 
te 1’ Opere dell’ illustre Savonese, così edite come inedi- 
te, che si disegnava di fare in Genova, al quale oggetto 
l'erudito sig. Tommaso Belloro, e il P Celestino Massuc- 
co delle Scuole Pie, avevano indefessamente travagliato 
per molto tempo, ed erano riusciti a rinvenire i MS», au- 
tografi , e molte notizie erudite intorno all' Autore ed al- 
le di lui opere ; ma quando essi erano per por mano all’ 
impresa accadde inaspettatamente la morte del sig. Paolo 
Geronimo Pallavicini patrizio Genovese, mecenate della 
medesima , per lo quale infortunio essa non ebbe il suo 
effetto con grave danno delle buone lettere Eglino si li- 
mitarono pertanto a pubblicare i presenti Componimenti 
inediti con animo di darne in seguito altri, ma non ci è 
noto che ciò sia seguito. Dopo il detto Avviso segue una 
Canzone delChiabrera fatta nella creazione del Doge Ales- 
sandro Giustiniano già stampata in Genova in una raccolta 
pubblicata in quell’occasione, e quindi succede 1 inedita 
Tragedia intitolata l'ippodainia già dedicata dall’Autore 
a Carlo Emanuel 1. Duca di Savoia con sua lettera di Sa- 
vona de’ li. aprile senz’ anno , la qual Tragedia fu tratta 
accuratamente dal chiariss sig Barone Giuseppe Vernazza 
dal MS. allora esistente nella Regia Biblioteca di Torino. 
Alla Tragedia succedono alcune Riflessioni intorno alla 
medesima, e dipoi alcuni Elogi d’ Uomini illustri scritti 
dal Chiabrera , con molto laconismo , coi quali termina il 
volume, 

98. . . . Discorsi fatti nell’ Accademia degli Ad- 
dormentati in Genova. Con la Vita dell’Au- 
tore. Ivi per Antonio Giorgio Franchello 
1670. in 12. 0 

Furono pubblicati da Alessandro Dego , che li dedicò a 
Francesco Rebuffo con sua lettera senza data. Sono V. Di- 
scorsi di argomento filosofico. 

99. . . . Lettere date in luce da Giacomo Filip- 
po Porrata ec. Bologna per Lelio dalla Volpe 
1762. in q.° 

Bell’ esemplare in carta grande. Bella e pregevole edi- 


Digitized by Google 


zione , arricchita di copiose annotazioni dell' Editore, po- 
ste in fine. Sono lào. Lettere dui Chiabrera scritte a Pier 
Giuseppe Giustiniani, in diversi tempi ed occasioni, le 
quali furono tratte da un Codice MS. allora esistente nel- 
la Libreria del Gesù di Genova. 

1 Compilatori del Vocabolario citano le Rime o Poesie 
diverse del Chiabrera stampate in diversi tempi e luoghi, facen- 
do di essersi valuti di alcune delle più corrette edizioni, sen- 
za però indicarle. A riguardo delle Poesie liriche, tali a 
sentimento dei più reputati Bibliografi sono quelle di Ge- 
nova del i6o5., e ibi8. , di Firenze rtia?. e 1 6*8. , e di Ro- 
ma 171 8. A noi però sembrerebbe che non fosse da trascu- 
rarsi, anzi da tenersi cara , anche la bella e rara edizione 
originale del i 58 b cc. in 4. 0 procurata dallo stesso Auto- 
re; come pure la ristampa del Geremia di Venezia del 
l7' l O. in 8 “ per l’ accrescimento del quarto volume. 

È poi cosa dubbiosa se gli Accademici citassero ancora 
i Poemi, e le Poesie Drammatiche del Chiabrera. A noi 
non è avvenuto d' incontrarci in alcuno esempio. Le Pro- 
se pero è da credersi che non sieno mai state da essi ado- 
perate pel Vocabolario, non avendone neppur fatta men- 
zione 

Tutta volta considerando noi , che l’Opere tutte di que- 
sto celebre Scrittore, oltre ai pregj di stile, sono ancora, 
generalmente parlando, dettate in buona lingua , e elio 
perciò meriterebbero di essere con discreta economia spo- 
gliate anche qoelle che non lo furono, ci b sembrato non 
disdicevole il collocarle tutte nella presente Serie , lusin- 

f andoci di far cosa grata agli Amatori nel somministrar 
oro occasione di conoscere alcune Opere, o edizioni di 
gran rarità, onde potere accrescere il Catalogo delle pro- 
duzioni dell’ illustre Savonese finora pubblicato imper- 
fetto. 


Coppetta de’ Beccuti, Francesco. V. Beccuti. 

Dati, Carlo. Esequie della Maestà Cristianissima 
di Luigi XIII. il Giusto, Re di Francia e di 
100 Navarra, celebrate in Firenze da Ferdinan- 
do II. Gran Duca dì Toscana, e descritte ec. 
Firenze nella Stamperia di S. A. S. 1644. in 
4. 0 , con antiporta , e con tre Figure dell* 
Apparato incise in rame. 
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Bellissimo esemplare in carta reale Intonso. Vi & unita 
l'Orazione funebre fatta in detta occasione da Francesco 
Rinuccini. V. Rinuccini , Francesco. 

ioi. . . . Delle Lodi del Commendatore Cassiano 
dal Pozzo, Orazione . Ivi all’ Insegna della 
Stella 1664. in 4. 0 col Ritratto del Commen- 
datore inciso in rame. 

Bell' esemplare Intonso. Quest'Orazione, che il Salvini 
chiama bellissima, e condotta con superbo artifizio, ha in 

{ irincipio un bello Epigramma di Ezechiello Spanemio in 
ode dell’Autore. Fu riprodotta nel IV. volume delle Pro- 
se Fiorentine. Il dal Pozzo fu amantissimo, e propagatore 
delle Arti belle. c 

102. ... La medesima. Ivi come sopra in 4. 0 , 
col Ritratto. 

A questo bell’esemplare è unita l’Opera seguente: 

io 3 . . . . Dice ed Irene gemelle della Dea Temi- 
de, Selva per la nuova concordia delle Coro- 
ne di Francia , e di Spagna. A Gio. Batista 
Colbert Ministro di Stato, e Intendente gene- 
nerale delle Finanze della Maestà Cristianis- 
sima. Ivi nella Stamperia suddetta 1 668. in 4. 0 

La lettera dedicatoria del Dati al Colbert è in data di 
Firenze de’ 5. giugno l66<j.: la Selva, è in versi sciolti, e 
ad essa succedono due Sonetti del medesimo Dati , il quale 
lu, per vero dire, assai miglior prosatore che poeta. 

104. . . . Panegirico alla Maestà Cristianissima 
di Luigi XIV. Re di Francia e di Navarra. 
Ivi nella suddetta Stamperia 1669. in 4° 

Bell’ esemplare come Intonso. Anche questa bell’ Ora- 
zione lu ristampata nel volume secondo delle Prose Fio- 
Tentine. Altre due Orazioni del Dati han luogo in quella 
utilissima raccolta, una compresa nel terzo volume sopra 
le lodi di Niccolò Arrighetti, l’altra nel quinto su quelle 

Tomo 11. c 
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dì S. Benedetto Nella seconda parte della medesima leg- 

f onsi cinque eruditissime Lezioni del nostro Autore, che 
urono per la prima volta pubblicate sopra i MSS. auto- 
grafi allora esistenti presso gli Eredi del Dati: e nella par- 
te terza han luogo due graziose Cicalate , una sopra le Fa- 
ve, l’altra sul bizzarro argomento, Chi fosse prima la 
Gallina , o il Gallo. Altre due ne rimasero inedite presso 

S ii Eredi , una in lode della Menzogna, e l’altra in lode 
el Canto alla Cuculia, ove era l’antica abitazione del Dati- 

io 5 . . . . La Pace, Selva Epitalamica nelle augu- 
stissime Nozze delle Maestà Cristianissime 
Luigi XIY. e Maria Teresa d’Austria. All’ 
Eminentiss. Cardio. Giulio Mazzarini . Ivi 
nella suddetta 1 66cJi in 4. 0 grande. 

È forse la piti Tara fra le Opere del Dati. La lunga let- 
tera dedicatoria al Mazzarini è in data di Firenze del pri- 
mo novembre 1660. La Selva è in -tersi sciolti, e in fine vi 
è un Sonetto dell’Autore sulla Pace, e l’abboccamento 
delle Corone di Francia e di Spagna. 

Due altre Selve inedite del Dati , similmente in versi 
sciolti, furono ultimamente pubblicate nella Collezione di 
Opuscoli scientifici, e letterari , che va stampandosi in Fi- 
renze Una è intitolata Cerere vaticinante , l’altra la Naiade 
della Villa ; e furono tratte dai MSS- esistenti nella Ma- 
gliabechiana. 

11 Dati scrisse ancora un’Operetta intitolata: delV Ob- 
bligo di ben parlare la propria Lingua , che trovasi inserita 
nel libro che ha per titolo : Regole e Osservazioni di varj 
Autori intorno alia Lingua Toscana ec. *. come pure è pro- 
duzione della sua felice penna la Lettera a' Filateti di Ti- 
mauro Amiate della veto storia della Cicloide e della famosis- 
sima esperienza dell' Argento vivo Firenze in 4" Anche 

il dottor Gio. Targioni Tozzetti nel primo tomo delie sue 
Notizie degli aggrandimenti delle Scienze Fisiche accaduti 
in Toscana ec. pubblicò una Dissertazione del Dati sull'uti- 
lità e diletto che reca la Geometria . Molte altre pregevoli 
Opere non più stampate del nostro Autore si riportano 
dal Canonico Salvini ne' Fasti Consolari , ove eg^i pub- 
blicò due Ragionamenti inediti fatti dal medesimo Dati 
nel ricevere, e nel rendere, il Consolato. Compose inoltre 
un Poemetto intitolato la Candia , nel quale invitava i 
Principi , e Popoli Cristiani, alla difesa di quell’isola , e lo 
recitò il 17. agosto r 65 i. nell’ Accademia della Crusca , co- 
me apparisce dal Diario della medesima; e nel a< 4 - giugno 
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dello stesso anno avea similmente recitato in essannaCan- 
zone in lode di Farinata degli Uberti, Un’ altra Canzone, o 
Madrigalessa sopra la moda delle Scarpe cornute conservasi 
WS presso di noi in due diversi Codici. Altre fatiche del no- 
stro Autore, delle quali non parlano i suoi Elogisti, si pos- 
sono conoscere dal detto Diario. Ma l’opera, che più d’ogn’ 
altra gli avrebbe accresciuto fama per la multiplice erudi- 
zione, si è quella intitolata le Veglie Fiorentine, scritta ad 
imitazione delle Notti di Aulo Gellio.che con grave danno 
della letteratura si fe in gran parte smarrita. Ne’ Fasti Con- 
solari se ne ragiona a lungo riportandovisi 1 ’ Avviso ai 
Lettori , e il prefato Targioni pubblicò nell’Opera sovrac- 
cennata la Veglia , in cui ragionasi sopra l’invenzione de- 
gli Occhiali da Naso. Ventidue Lettere del nostro Carlo 
furono pubblicate dal celebre Egidio Menagio nelle sue 
Wescolanze , il qual libro può riguardarsi come un elogio 
continuato di lui Altre diciotto tuttora inedite si conser- 
vano MSS. presso di noi copiate di mano dell’ornatias.sig. 
conte Giulio Bernardino Tomitano sopra gli originali esi- 
stenti nella Biblioteca Sanimichelana di Murano per far- 
cene cortese amichevole dono, insieme con altre pure ine- 
dite d' Uomini illustri Toscani. 

11 Dati fu uno de’ più illustri e benemeriti membri dell* 
Accademia della Crusca , in cui denominossi lo Smarrito, e 
vi sostenne le cariche di Segretario, e d’ Arciconsolo , ed 
ebbe gran parte nella ristampa del Vocabolario. Nel 1649. 
gli fu conferita la dignità Consolare nell’ Accademia Fio- 
rentina; e molto operò in quella degli Apatisti, della 
quale morì Luogotenente pel Granduca. Tanti suoi meriti 
letterarj gli conciliarono non solo 1’ affetto e la stima de- 
gli Eruditi Italiani, ma quella ancora degli stranieri, da* 
quali veniva a ragione riguardato come uno degli uomini 
più rari in fatto di letteratura, che fiorissero al suo tera- 

} >o. Seppe resistere ai lusinghevoli inviti del Monarca di 
'rancia, e della Regina Cristina di Svezia gran protettri- 
ce delle Lettere, e di coloro che le professavano; tale era 1 * 
amore che egli nudriva per la sua patria, e verso i suoi Prin- 
cipi naturali, dai quali era tenuto in grandissimo pregio. 


Gelli , Gio. Batista. Lo Errore, commedia del 
Gello, recitata alla Cena che fece Ruberto di 
Filippo Pandolfini alla Compagnia de’Fanta- 
106 stichi l’anno 1 555. in Firenze. Fiorenza >• per 
Lorenzo Torrentino » 1 556. in 8 .° , col Ri- 
tratto del Gelli inciso in legno. 
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Edizione originale aliai bella e di gran rarità, dedicata dal 
Torrentizio al «udd. Pandolfini con tua lettera senza data. 

107. ... La medesima. Ivi nella Stamperia de’ 
Giunti i 6 o 3 . in 8.° 

Edizione sincera, e non comune, dedicata da Modesto 
Giunti al suo onorando cugino Vincenzio della Fonte con 
lettera di Firenze de’ aa. settembre i 6 o 3 . 

108 La medesima. Ivi come sopra in 12. 0 gr. 

Questa ristampa, cbe porta la data surriferita, fu fatta 
accuratamente in Napoli verso il 1720. per opera di Loren- 
zo Ciccarelli insieme colla Sporta del Gelli da noi riferita 
nella parte prima, e con altre delle migliori Commedie 
Italiane, e specialmente di quelle citate dalla Crusca. An- 
che questa Commedia meritava, egualmente che la suddet- 
ta, di esser citata nel Vocabolario, essendo doviziosamente 
fornita di pregj di lingua. 

109. ... La Vita di Alfonso da Este Duca di 
Ferrara scritta dal Vescovo Jovio , tradotta 
in lingua Toscana da Giovanbatista Gelli Fio- 
rentino. Ivi «pel Torrentino* 1 553 . in 8.° 

Elegantissimo esemplare , riccam. leg. Edizione origina- 
le assai bella e rara, dedicata dal Volgarizzatore al Car- 
dinale lpolito, a Don Ercole Duca di Ferrara, e a Don 
Francesco Marchese della Paluda, figli del Duca Alfonso 
da Este , con sua interessante lettera senza data , dalla 
quale apparisce che il Gelli intraprese questa fatica alle 
preghiere di Tolomeo Tolomei suo amico, e partigiano ed 
affezionato alla Casa d’Este, oltre a quelle che gli fece 
lo stesso Giovio anche per parte de’ Prencipi sovraindicati. 

no.'. . . Trattato de’ Colori de gli Occhi dello 
eccellentissimo filosofo M.Simone Porzio Na- 
politano , tradotto ec. Ivi appresso Lorenzo 
Torrentino i 55 i. in 8.° 

Questo volgarizzamento è dedicato dal Gelli ad Ercole 
Gonzaga Cardinale di Mantova con sua lettera di Firenze 
del dì primo di marzo iSSi. nella quale si diffonde nelle 
lodi di Aristotile e del Porzio. In fine segue una lettera 
dello stesso Porzio, che era Professore di Filosofia nell’ 
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Università di Fisa, al Gelli ino caro amico, colla quale lo 
ringrazia e commenda per questa sua bella ed esatta tra- 
duzione. 

ni... Se l’Uomo diventa buono o cattivo volon- 
tariamente, disputa di M. Siraone Porzio ec. 
tradotta ec. Ivi come sopra in 8 .® 

Esemplare di singoiar bellezza e assai marginoso. Il Gel- 
li dedica questa sua faticaa M. Francesco Torelli Auditore 
del Duca di Firenze con sua lunga e dotta lettera di detta 
Città del i5bi- senza indicazione di mese nè di giorno. 

1 1 2. . . . Modo di Orare Cristianamente , con la 
Esposizione del Pater Noster , fatta da M. 
Siinone Porzio ec. tradotto in lingua Fioren- 
tina ec. Ivi 1 5 5 1 . in 8 .® senza nome di stam- 
patore, che però fu il Torrentino. 

Questa versione è dedicata dal Gelli al Cardinale di Fer- 
rara con 6ua lunga lettera di Firenze de’ ;5. novemb l55f. 
dalla quale si ricava elle egli fu pregato a farla dallo 
•tesso Porzio. Altra lettera del Volgarizzatore a Bartolo- 
meo Tolomei amico suo carissimo in data pur di Fiorenza 
de* i5. novembre i55i si trova in fine del libro, ed è me- 
ritevole d* esser letta 

Il medesimo Gelli volgarizzò similmente un* altra Ope- 
ra del Porzio intitolata : Disputa sopra quella Fanciulla 
della Magna , la qual visse due anni, o più senza mangiare e 
senza bere 1 Bibliografi gli attribuiscono ancora la tradu- 
zione dell’ Ecuba tragedia d’ Euripide impressa senza da- 
ta in 8 . J , ma , quando esista , convien dire che sia di som- 
ma rarità , giacché non ci è mai avvenuto di vederla. 

Giàcomini, Lorenzo . Esortazione alla Vita Cri- 
stiana, e confermazione della Fede. Fiorenza 
li 3 per Iacopo Giunti, ma in fine per Iacopo e 
Bernardo Giunti 1571. in 8.® 

Opera non comune, e omessa nella Biblioteca dell’IIayr» 
accresciuta. In principio evvi un Sonetto dell'Autore a Dio, 
che sta in luogo di dedicatoria. 
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il 4- • • • Lezione, nella quale con autorità di 
più gravi Scrittori si dimostra la Virtù , e 
non alcuno altro bene separato da quella , 
poter fare l’Uomo felice. Ivi nella Stamperia 
Ducale » pei Torrentino » i566. in 4. 0 

È dedicata dall’ Antore al Dnca Cosimo de’ Medici con 
ina lettera di Firenze de’ i5. giugno 1566. , onde ci sono 
assai sospette 1' edizioni del 1649 e i556 riportate dall* 
Haym. Questa bella Lezione fa riprodotta nella parte se» 
conda delle Prose Fiorentine , che dagli Editori fu tratta 
dalla sovraccennata edizione , che eglino chiamarono fin 
da quel tempo rarissima. Altre vii. pregevoli Lezioni eb- 
ber luogo nella detta raccolta, che tre sopra l’Amore pub- 
blicate per la prima volta sopra varj pregevoli MSS. ; duo 
sul desiderio d’ Onore, tratte da un MS. dell’Ab. Niccolò 
Bargiacchi ; una sopra il Sonetto del Petrarca : Quand’ io 
son tutto volto in quella parte ; tratta similmente dal detto 
MS., e l’ultima sopra la Purgazione della Tragedia. Que- 
sta ebbe luogo nell’ edizione del 1 S 97 . delle Orazioni e 
Discorsi del nostro Autore già riferite. 

il 5. . . . Lezione sopra un Sonetto del Petrarca. 
Ivi nella Stamperia di Borgo Ognissanti 
1808. in 8.° gr. 

Questa Lezione, che illustra quel Sonetto del Petrar- 
ca : La gola , il sonno e le oziose piume , fu per la prima 
volta pubblicata dal Sig. Ab. Fiacchi nel vi. volumetto 
della Collezione d’ Opuscoli scientifici e letterarj , il qua- 
le ne fece tirare un piccolissimo numero separatamente, 
e noi potemmo ottenere dalla di lui gentilezza il presento 
bello e raro esemplare. IL dotto Editore la trasse da nn 
MS. del sig. Avvocato Luigi Bellini , e vi uni un Ragiona- 
mento, in cui ci dà alcune belle notizie intorno al Giaco- 
mini, ed alla celebre Accademia degli Alterati, della qua- 
le egli fu uno de’ maggiori sostenitori, essendovisi deno- 
minato il Mesto. Questa Accademia, che riuniva il fiore de* 
dotti Fiorentini » ebbe il suo cominciamento il dì 17 . feb- 
braio del i56q. È notabile l’uso introdotto in essa d’am- 
metfcervi i Figli giovanetti degli Accademici per dispor- 
li ed infiammarli a buon’ora perglistudj. Tre volami del 
Diario dell'Accademia degli Alterati dal i56q. al i 6 od. , 
con sei volami di Poesie censurate e di Prose appartenenti 
alla medesima, si conservano ora nella doviziosa Biblio- 
teca dell’egregio sig. cav. Giuseppe Pucci. 
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11 6. . . . Orazione de le Lodi di Francesco Me- 
dici Gran Duca di Toscana, fatta per ordine 
de 1 ’ Academia Fiorentina nel Tempio di 
San Lorenzo il dì ai, di dicembre nel Con- 
solato di M. Baccio Valori . Ivi ne le Case 
de’Sermartelli 1587. in 4. 0 

Bello e marginoso esemplare. Questa bella Orazione, 
h dedicata dall’Autore al Gran Duca e Cardinale Ferdi- 
nando Medici con sua lettera di Fiorenza del dì ultimo 
dicembre 1 Ò87. 

11 7. . . . La medesima. Ivi come sopra in 4.® 

Bellissimo esemplare Intonso. Fa riprodotta nel primo 
volume delle Prose Fiorentine, in cui ebbe pur luogo 
quella in lode del Tasso. 

11 8. . . . Orazione in lode di Torquato Tasso, 
fatta ne IVAcademia degli Alterati. Ivi ap- 
presso Giorgio Marescotti i 5 q 5 . in 4. 0 , col 
frontespizio inciso in legno. 

Bell* esemplare come intonso. Edizione originale di que- 
sta pregevole Orazione , che è dedicata dal Giacomini al 
Principe Don Giovanni Medici con sua lettera di Fioren- 
za de' so. marzo 1S9S. All'Orazione succede un Componi- 
mento in versi latini d’Alessandro Rinnccini cognominato 
nella suddetta Accademia l’Ardito. 

1 1 9. .... La medesima . Ivi per Filippo Giunti 
1596. in 4>° 

Pregevole edizione sicuramente diversa dalla surriferita. 

iao. . . . Orazioni di Piero Recuperati, e Lo- 
renzo Giacomini nel rendere , e pigliare il 
Consolato della loro Academia. Ivi appresso 
i Giunti i 566 . in 4. 0 

È dedicata dal Giacomini a Francesco Medici Principe 
di Fiorenza e Siena con sua lettera de’ 19. agosto 1S66. 
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L’Orazione del Giacomini è la seconda, e fu fatta in pi- 
gliando il suo Consolato nell’Accademia de’ Lucidi di Fi- 
renze il di 34. agosto i 566 . Vi sono alcuni Componimen- 
ti in versi Latini e Greci, fra' quali uno latino del nostro 
Autore al Principe Francesco Medici. 

Fra le Prose Fiorentine han luogo sei Orazioni del Giaco- 
mini , delle quali due non sono fra le sovraccennate, cioè 
quella nel prendere il Consolato dell’Accademia Fioren- 
tina^ l’altra della grandezza e bontà di Dio, tratta per 
la prima volta da un Codice della Strozziana segnato col 
11. 493. benché nel Vocabolario non si citino espressamen- 
te che le Orazioni e Discorsi del 1597. di questo eloquen- 
te e puro Scrittore, noi siam d’avviso che possano a quel- 
le unirsi a buona ragione ancor tutte le altre Opere del 
medesimo, sembrandoci scritte con ugual purezza di lingua. 

Altre quattro Opere del Giacomini , che noi crediamo 
inedite, esistono MSS. nella Riccardiatia, e sono Volgariz . 
^amento dell' Economica d‘ Aristotele = Volgarizzamento di Let- 
tere di Platone e Dione, Cod. autografo = Trattato dell’ Armi, 
e delle Lettere , in altro Codice intitolato : della Nobiltà 
delle Lettere , e dell’ Armi. = Opuscoli diversi. Nella stessa 
Biblioteca si conserva ancora un Codice contenente Lette- 
re scritte al medesimo Giacomini. 

Giambullari, Pierfrancesco. Lezioni lette nella 

Accademia Fiorentina. Firenze «pel Torren- 
121 tino»/ 1 55 1. in 8 .°, col Ritrattodietro il fron- 
tespizio assai bene inciso in legno. 

Bellissimo esemplare e assai marginoso di questa rara 
ed elegante edizione. Quattro son le Lezioni quivi conte- 
nute, e in tutte s’illustrano alcuni luoghi del Poema di 
Dante. 11 Giambullari le indirizza a quattro Accademici 
Fiorentini, con lettera a ciascheduno, nel Consolato de’ 
quali furono da esso recitate; e sono Giovanni Strozzi , 
Bernardo Segni, Carlo Lenzoni, e Gio Battista Gelli Lo 
due prime erano già state pubblicate dal Doni in Firenze 
nel 1S47 in 4. 0 fra le Lezioni degli Accademici Fiorenti- 
ni sopra Dante. 

Queste Lezioni però, benché lo meritassero, non furono 
citate dalla Crusca, come per errore si asserisce nella Bi. 
Blioteca dell’Haym accresciuta. Si ripubblicarono tutta 
ne’ primi due volumi della feconda parte delle Prose Fio- 
rentine. 
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122 . ... De la Lingua che si parla e scrive in 
Firenze: et uno Dialogo di Giovan Batista 
Gelli sopra le difficultà dello ordinare detta 
Lingua. Ivi per Lorenzo Torrentiuo» i55i.» 
in 8.° , col Ritratto dietro il frontespizio. 

Libro pon comune , dedicato dal Giambullari al Prin- 
cipe D. Francesco de’ Medici, primogenito del S. Duca di 
Firenze, con sua lettera senza data. Vedasi l'erudita no- 
ta che vi appone il sig. Canonico Moreni ne’ suoi Annali 
della Tipografia Torrentiniana. 1 Compilatori dell’ ultima 
«dizione del Vocabolario nella nota joi. al Trattato delle 
Lettere MS., dopo aver detto di non sapere se il Giambul- 
lari ne fosse l’autore, o il posseditore , dicono che alcuni 
credevano che quest’Opera MS. fosse la stessa che la sur- 
riferita, ma che eglino ne dubitavano per molte ragioni. 

11 Guernito però nell’ Indice della penultima edizione 
sembra che attribuisca assolutamente il detto Trattato 
delle Lettere al nostro Autore. 

12 3. . . . De ’l Sito, Forma, e Misure dello In- 

ferno di Dante. Ivi per Neri Dortelata 1544. 
in 8.°, con Figure. 

Libro raro, e ricercato, colla nuova ortografia riguar- 
dante la pronunzia Fiorentina. È dedicato dall’Autore al 
Duca Cosimo con lettera senza data. 

11 Giambulluri scrisse ancora l’Apparato e Feste nelle 
ìtfozze di Cosimo 1. con Eleonora di Toledo in una Lettera 
indirizzata al molto magnifico M. Giovanni Bandini, Ora- 
tore del Duca di Firenze appresso la Maestà Cesarea , che 
fu pubblicata in Firenze per Benedetto Giunta nel if>3<). 
in 8 . J insieme con la Commedia di Antonio Landi intito- 
lata il Cominodo, e con gl’Intermedj di Gio. Battista Stroz- 
zi , e Stanze, Madriali ec. 

Guarini, Battista. La Idropica commedia ec. Ve- 
nezia appresso Gio. Batta Ciotti i6i3. in 8.° 
1 24 col frontespizio istoriato inciso in rame. 

Elegante esemplare dell’edizione originale procurata 
da Gregorio de’ Monti, che dedicolla al Duca Cesare d’Este 
con sua lettera di Venezia de’ 4 ottobre l6l3. Questa pre- 
gevole Commedia divisa in cinque atti in prosa fa pub- 
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blicata dal detto Monti dopo la morte dell'Antore,* do- 
po 40 anni dacché fu composta , il quale nell’ avviso a’ 
Lettori dice che era stata smarrita per il corso di quasi 
vent’ anni. 

125 . ... La medesima. In 12. 0 gr. senzadata. 

Bell'esemplare Intonso. Pregevole ristampa, ed è una 
di quelle più eccellenti Commedie Toscane che si ripub- 
blicarono in Napoli per opera di Lorenzo Ciccarelli sul 
principio del secolo passato. 

126. .. . Lettere, di nuovo in questa seconda 
impressione di alcune altre accresciute, e dall* 
Autore stesso corrette: da Agostino Michele 
raccolte. Venezia appresso Gio. Batta Ciotti 
Senese 1594. in 4. 0 

È dedicata dal Michele al Serenissimo Duca d’Urbino con 
sna lettera di Vinegia de’ ao settembre i5<j3. 


127. ... Le medesime, di nuovo in questa terza 
impressione aggiuntovi la seconda parte con- 
tenente Lettere di negozio , et altri Discorsi 
curiosi : da Agostino Michele raccolte. Ivi pel 
medesimo 1596. in 4° 

La parte prima è semplice ristampa della surriferita , 
benché realmente diversa, ritenendo l’ indicata dedicato- 
ria del Michele. La parte seconda ora aggiunta ha il suo 
particolar frontespizio, e comincia con nuova segnatura 
e numerazione , talché potrebbe anche stare di per te. 

Vi è unita l'Opera seguente: 

128. . . . Parere sopra la Causa del Priorato del 
cavaliere Roberto Papafava. Verona appres- 
so Girolamo Discepolo, ad instanzia di Gio. 
Batta Ciotti Senese libraro in Venezia i 586 . 
in 4. 0 

129. . . . Lettere divise sotto capi da Agostino 
Michele, in quest’ ultima impressione accre- 
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sciate e corrette con ogni diligenza . Venezia 
perGio. Battista Ciotti » ma in fine » appresso 
Gio. Alberti ad instanza del Ciotti, 1 6 1 5 . in 8.° 

Bell’ esemplare Intonso. Di quest* edizione sembra cho 
lie avesse cara Girolamo Canini, che dedicolla a Leone 
Strozzi gentiluomo Fiorentino con sua lettera di Venezia 
del primo marzo lòiS. Queste Lettere sono a ragione assai 
stimate, e tengono d’uno stile fra l'antico e il moderno 
accozzato giudiziosamente , talché sono da imitarsi. 

1 3 0. . . . Il Segretario, Dialogo nel qual non sol 
si tratta dell’ ufficio del Segretario, e del mo- 
do del compor Lettere, ma sono sparsi infiniti 
Concetti alla Retorica, alla Loica,etalle Mo- 
ralipertinenti. Venezia appresso Ruberto Me- 
gietti 1594. in 4. 0 

Bell’ esemplare come Intonso. Edizione originale dedi- 
cata dall’Autore al Cardinale Ascanio Colonna con sua let- 
tera di Vinegia del primo novembre 1594. 

1 3 1. . . . Il medesimo ec.Ivi pel sud. 1600. in 4. 0 

È una ristampa della surriferita, che ritiene la stessa 
dedicatoria, ma ha di pià le Postille in margine assai co- 
mode , che non sono nella prima 

11 Guarini fu denominato nell’Accademia della Crusca 
il Vagliato. 

Guicciardini, Francesco. Più Consigli et Avver- 
timenti in materia di Re publica e di priva- 
l 32 ta: nuovamente mandati in luce; e dedicati 
a la Regina Madre del Re. Parigi per Federi- 
go Morello, Regio Stampatore 1576. in 4. 0 

Elegante esemplare e come Intonso. Bella e rara edizio- 
ne, procurata dal nostro Iacopo Corbinelli , che dedicolla 
alla suddetta Regina con sua lettera di Parigi dell’ultimo 
di marzo 1576. 11 Corbinelli, chiaro letterato de’ suoi tem. 
p> , a cui dobbiamo la pubblicazione di alcune pregevoli 
Opere in Toscana favella impresse in Parigi, ed in Lio- 
ne , corredate di suo illustrazioni, era in quel tempo trat- 
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tenuto dalla Corte di Francia, e fu per avventura aio o 
limitatore de’ giovani Principi figli della vedova Regina , 
come lembra che possa ricavarsi da un passo dell’ accen- 
nata dedicatoria. 

Latini, Brunetto. Retorica in volgar Fiorentino. ' 
Roma in Campo di Fiore per M. Valerio Dori- 
1 33 co, e Luigi fratelli Bresciani 1546. in 4. 0 

Libro assai raro, e scritto in buona lingua Toscana, il 
qual contiene il volgarizzamento di parte del primo libro 
dell Invenzione di Cicerone, cioè dal principio sino alla me- 
tà del n. 17 secondo la divisione del Nizzolio, accompa- 
gnato da un amplissimo Commento, talché può riguardarsi 
più come opera del Commentatore, che di Cicerone. Fa 
pubblicato da Francesco Serfranceschi sopra un MS. non 
molto corretto che egli possedeva, dal quale fu indirizza- 
to a Antonio da Barberino amico suo con lunga ed inte- 
ressante lettera senza data , in cui estesamente si loda la 
nostra favella, e si dice che le ragioni che il mossero a 
pubblicar que.t’ Opera , benché non compiuta, furono 1’ 
utilità comune, 1’ amore della patria , e il pregio della 
lingua. 

11 Paltoni corregge opportunamente il Fontanini , che 
registrando questa traduzione la dice con errore del pri- 
mo libro delle Partizioni di Tullio. Questa fatica è giudica- 
ta dal Salviati scrittura di buona età , cioè d’ intorno al 
i 3 ào. , ma ritocca da chicchessia, al quale ella dovette in 
alcune sue voci parer forse troppo antica ec. Ciò posto, 
non potrebbe attribuirsi a Brunetto Latini, che cessò di 
vivere nel 1294. 

Dietro la scorta dello stesso Paltoni avvertiremo inol- 
tre che il Trattato di Rettorica, che si trova nel Tesoro 
di Brunetto , non ha nulla che fare colla Rettorica qui 
riportata, 

134. . . . La medesima ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. 

Martelli, Lodovico. Risposta alla Epistola del 
Trissino delle Lettere nuovamente aggionte 
i 35 alla Lingua volgar Fiorentina. Stampata in 
Fiorenza in 4.°, sena’ anno e senza nome di 
Stampatore. 
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Editorie originale assai rara fatta circa il i 5 ao. Lodo- 
vico di Lorenzo Martelli, giovane di grandi speranze nel- 
la carriera letteraria, ma che troppo presto terminò i suoi 
giorni con grave danno specialmente della poesia e della 
favella Toscana , dedica questa sua erudita operetta al 
Cardinale de’ Bidolfi. 

Medici, Lorenzo de’. Selve d’ Amore composte dal 
Magnifico Lorenzo di Piero di Cosimo de* 

136 Medici. Firenze per Bernardo Zucchetti, a 
pitizione di Francesco d’Jacopo, vocato il Con- 
te, cartolaio. In 8.° senz’anno. 

Bell’ esemplare di questa rarissima edizione, che h for- 
se l’originale della presente gentile ed elegante Operetta 
in ottava rima , in fine della quale evvi un vago Madri- 
gale. Sembra eseguita sui primi del 1S00. , ed è sconosciu- 
ta a molti Bibliografi , non escluso T Haym ed il suo Con* 
tinuatore. 

Ne possediamo una ristampa fatta in Pistoia per gli 
Eredi dei Fortunati nel 1674 * n B- u » quale non ha altro 
merito che qnello della rarità, essendo assai scorretta, 
e in qualche luogo mancante. 

Quest’Opera del Medici non h espressamente citata nel 
"Vocabolario, quantunque il meritasse nulla meno de 11 ' al- 
tre del medesimo ivi* allegate. 

Opuscoli inediti di celebri Autori Toscani, l’Ope- 
re dei quali sono citate dal Vocabolario della 

137 Crusca. Firenze nella Stamperia di Borgo 
Ognissanti J807. in 8.° grande. 

Bellissimo esemplare in carta reale pervenutoci dalla 
gentilezza dell’ ottimo sig. Prior Leopoldo Hicasoli. For- 
ma il primo tomo di questa interessante Baccolta , che 
dobbiamo alle studiose cure del chiariss. sig. Ab. Luigi 
Fiacchi, dell'amicizia del quale assai ci pregiamo; ed è 
desiderabile che presto si pubblichi il secondo pel mag- 
giore arricchimento di nostra favella. Il presente contie- 
ne le seguenti operette: il Podagroso di Luciano tradotto 
in versi da Antonmaria Salvini col testo Greco a fronte. 
= Sonetti xiv. dello stesso Salvini = Indirizzo del Dram- 
ma intitolato: Tito Manlio di mano del Salvini Lezione 
di M. Benedetto Varchi = Lettera del medesimo =*= Fram- 
mento di Grammatica dello stesso = Lezione di Lorenzo 
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Giacomìnj Tebalducci Malespini sopra nn Sonetto del Pe- 
trarca e Due Selve in versi dello Smarrito , cioè Carlo Da- 
ti , recitate nell’ Accademia della Crusca, una intitolata 
Cerere vaticinante , 1’ altra la Naiade della Villa. 


Ottonaio, Gio. Batista dell’. Commedia della In* 

1 38 . gratitudine. In 8.° senza data. 

Edizione assai rara in fine della quale evvi la soscri- 
zione seguente: Finita la Commedia della Ingratitudine nuo- 
vamente stampata e ricorretta dal proprio Autore , che l' ha 
composta ad mstanzia di Bartolomeo di Matteo Castelli ec. 

139. ... La medesima ec. Ad istanzia di mae- 
stro Francesco di Giovanni Benvenuto ec. 
l 526 . in 8.° 

Edizione di ugual rarità fatta in Firenze , ove sembra 
similmente eseguita la suddetta. Ambedue quest’ edizioni 
furono ignote ali’Allacci , all'Haym , ed ai lor Continuato- 
li , forse a motivo della loro rarità. 

140. ... La Ingratitudine comedia, nuovamen- 
te ristampata. Fiorenza appresso i Giunti 
1559. in 8 .° 

Assai pregevole ristampa , ed è la sola che sia general- 
mente conosciuta dai Bibliografi Questa Commedia è scrit- 
ta in versi di vario metro, e non in terza rima, come è 
sembrato a qualcheduno. 

Pulci, Luca. La Giostra di Lorenzo de’ Medici 
messa in rima da Luigi de’ Pulci, anno M.cccc. 
141 lxviii. In 4. 0 senza data. 

Esemplare di singoiar bellezza Edizione rarissima , la 
quale è per avventura l’ originale di questo Poemetto in 
ottava rima composto certamente da Luca , e non da Lui- 

t i Pulci suo fratello, a cui fu erroneamente attribuito. 

impresso in bel carattere tondo senza numerazione, ma 
colla segnatura a- b e. formanti insieme carte j 8. Nella 
prima di esse evvi il suddetto titolo in lettere maiuscole , 
sotto il quale vedesi un intaglio in legno rappresentante 
la detta Giostra. In fine del libro non vi è altra indica- 
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zione se non che Finis similmente in maiuscole. Questa 
bella edizione» che è assai più corretta della ristampa che 
se ne fece nel l'yjì. insieme col Ciriffb Calvaneo dello stes- 
so Loca, sembra fatta in Firenze verso il cadere del Seco- 
lo xv. Il chiar. Moreni ne accenna un' impressione par di 
Firenze del 148' in 4-°, da noi mai non veduta, che con- 
tiene ancora le Fistole del medesimo Autore. 


Rincccini , Ottavio. L'Arianna tragedia rappre- 
sentata in musica nelle Reali Nozze del Se- 
reniss. Principe di Mantova, e della Sereniss. 
142 Infanta di Savoia. Firenze nella stamperia de’ 
Giunti 1608. in 4. 0 

Edizione originale non comune. 


143. ... La medesima come sopra. Mantova 
presso gli Eredi di Francesco Osanna stam- 
pator Ducale 1608. in 4. 0 

Questa rara edizione è ignota all’Allacci, e al suo Con- 
tinuatore, i quali ne riportano una di Firenze del 1606., 
che noi crediamo non esistere. 


1 44. ... La medesima come sopra. Venezia ap- 
presso Bernardo Giunti, Gio. Batta Ciotti e 
Comp. 1608. in 12. 0 

Edizione sconosciuta all’Haym ed al suo Continuatore, 
la quale è peTÒ una semplice ristampa delle surriferite. 
Questo bel Dramma , più ricco d’ azione del seguente , e 
di quello della Dafne già riferito, fu modulato da Clau- 
dio Monteverde, che fu poi maestro di Cappella della 
Eepubblica di Venezia; ed il soliloquio, ove Arianna si la- 
menta dell’ abbandono di Teseo , passò per lungo tempo 
fra i dotti Musici per capo d’opera dell'arte in quel ge- 
mere , coinè accenna Giambatista Doni nel suo Trattato 
della Musica scenica. 11 detto squarcio è degno altresì di 
esser commendato per le bellezze poetiche, e per la vivaco 
ed energica pittura delle passioni che occupavano in quel 
momento l'infelice Arianna: esso comincia dal verso: o 
Teseo, o Teseo mio, fino a quello: non cercare, Arianna, al- 
tra ventura , ed a parer nostro è uno de’ piu belli che si 
abbiano in questo genere di componimento. 


.-I® 
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L’Allacci ne accenna un’edizione di Lucca pel Busdrago 
del 1S49. in b. J , ma è facile accorgerei dell’ insussistenza. 


145. ... L’ Euridice rappresentata nello Sponsa- 
lizio della Cristianiss. Regina di Francia e di 
Navarra. Fiorenza nella Stamperia di Cosimo 
Giunti 1600. in 4. 0 

Edizione originale non comune , dedicata dall'Autore a 
Maria de’ Medici Regina di Francia ec. con sua lettera di 
Firenze dell’ ottobre i(>oo., che per isbaglio vista segnato 
lóto. Dalla detta lettera , oltre ad altre opportune erudi- 
zioni, si comprende che anche 1 ' Euridice fu messa in mu- 
sica dal celebre Iacopo Peri con arte mirabile, e da altri 
non più usata, avendo meritato dalia benignità e magni- 
ficenza del Granduca d’ essere rappresentata in nobilissi- 
ma Scena alla presenza della suddetta Regina, del Car- 
dinal Legato , e di tanti Principi d’ Italia e di Francia. 

146. ... La medesima composta in Musica in 
stile rappresentativo da Giulio Caccini detto 
Romano, ivi appresso Giorgio Marescotti 
1600. in foglio, colle Note musicali. 

Ilarissima edizione affatto ignota ai Bibliografi , non 
esclusi ('Allacci, l’Haym, ed i loro Continuatori, e eh» 
vedesi mancare nelle più cospicue Biblioteche. È dedicata 
dal Caccini , valente maestro di Cappella, a Giovanni Bar- 
di de’ Conti di Vernio, Luogotenente Generale dell’ una 
e dell'altra Guardia di N. S , con sua interessante lette- 
ra di Firenze de’ jo dicembre 1600. , nella quale rammen- 
tandosi la camerata del Bardi che fioriva in Firenze anni 
prima, in cui è credibile avesser luogo anche il Corsi ed 
il Rinuccini, ove ragionavasi da quei virtuosi essere stata 
usata qnesta maniera dagli antichi Greci nel rappresenta- 
re le loro Tragedie, adoperando il cauto, il Caccini passa 
adire, riguardo al presente Dramma: Reggesi adunque 
l'armonia delle parti , che recitano nella presente Euridice , 
sopra un basso continovato , nel quale ho io segnato le quarte , 
seste , e settime ; terze maggiori , e minori più necessarie , ri- 
mettendo, nel rimanente lo adattare le parti di mezzo a' lor 
luoghi nel giudizio, e nelP arte di chi suona , avendo legato 
alcune volte le corde del basso affine che nel trapassare delle 
molte dissonanze eh 1 entro vi sono , non si ripercuota la corda , 
e l’ udito ne venga offeso. Nella qual maniera di canto ho io 
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mata una certa sprezzatura , che io ho stimato che abbia del 
nobile , parendomi con essa di essermi appressato quel più alla 
naturai favella. Ni ho ancora fuggito il riscontro delle due ot- 
tave, e due quinte, quando due soprani cantando con V altre parti 
di mezzo fanno passaggi, pensando perciò , con la vaghezza e 
novità loro maggiormente di dilettare , e massimamente poi che 
senza essi passaggi tutte le parti seno senza tali errori. Io era 
Stato di parere con /' occasione presente di fare un Discorso ai 
Lettori del nobil modo di cantare, al mio giudizio il micliore , 
col quale altri potesse esercitarsi , con alcune curiosità appar- 
tenenti ad esso , e con la nuova maniera de' passaggi, e raddop- 
piate , inventati da me, i quali ora adopera cantando l' opere 
mie, già è molto tempo , Vittoria Archillei cantatrice di quella 
eccellenza che mostra il grido della sua fama ; ma perchè non. 
è parso al presente ad alcuni miei amici ec., mi sono perciò ri- 
serbato ad altra occasione, riportando io per ora questa sola 
sodisfazione di essere stato il primo a dare alla stampa simile 
sorte di canti , e lo stile , e la maniera di essi , la quale si vede 
per tutte V altre mie Musiche , che son fuori in penna, composti 
da me più di quindici anni sono in diversi tempi , non avendo 
mai nelle mie Musiche usato altr arte, che l' unmit azione de 
sentimenti delle parole , toccando quelle corde più e meno affet- 
tuose, le quali ho giudicato più convenirsi per quella grazia 
che piti si ricerca per ben cantare ec. 

Anche il Peri , e il da Gagliano in Firenze , e il Maestro 
di Cappella di S Petronio in Bologna , scrissero la musica 
per 1 huridice , che in qnel tempo l*u riguardata come un 
prodigio dell’arte drammatica, e rappresentata in pii 
parti con apparati e scene della più splendida magnifi- 
cenza, talché riuscì uno de’ più compiuti spettacoli che 
d’ allora in poi sieno stati fatti in Italia Lo stesso Corsi 
•valente teorico ne messe in musica alcune arie, che fu- 
rono stimate bellissime. 

Varie sono dedizioni, che furon fatte di questa Tragedia 
pastorale, più ricca d azione della Dafne, ma il lor nume- 
ro non corrispose però alla celebrità del componimento. 

147* • • • Drammi musicali, ora per la prima vol- 
ta insieme raccolti, ed accuratamente ripub- 
blicati. Livorno per Tommaso Masi e Comp.° 
co’ Tipi di Didot il maggiore 1802. in 8.° 

L’occasione delle nozze con un illustre Giovane correda- 
to non meno di amabili costumi , che di estese cognizioni, 
di una nostra benamata Nipote , ultimamente da troppo* 
cruda morte rapitaci sul fior dell’età »ua, cagione di ama- 
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ristimo cordoglio a chi ne conosceva da vicino i pregj, spe- 
cialmente di cuore, che 1' adornavano , ci determinò a ri- 
pubblicare questi pregevolissimi Drammi, de’ quali si era 
per così dire qnasi perduta la memoria , dopo due secoli 
che erano comparsi in luce con gradimento universale. 
Questa esattissima edizione, che dagl' Intelligenti vien ri- 
guardata come l’ottima, benché non contenga le aggiunte 
alla Dafne, perché allora non ci furon note , doveva esser 
corredata d’una Prefazione, che, oltre alle notizie relative 
all’ Autore, ed alle di lui Opere , contenesse una breve 
istoria dello stato della Musica in Italia, e specialmente 
in Toscana di quell’ epoca felice, in cui per opera dei no- 
stri salì ad un alto grado di perfezione , aprendo la via 
a que’ posteriori felici Ingegni, che hanno arricchita la Na- 
«ione di tante Opere eccellenti in questo genere: ma la dif- 
ficoltà, che incontrammo allora di poter aver de* soccorsi 
dall' Archivio e dalla biblioteca Rinuccini , benché se ne 
facesse pregare efficacemente quei Siguori per mezzo di 
Amici , c’impedirono di poterlo fare. 

Termineremo questo articolo col fare osservare come il 
Rinuccini fu il primo che ben riuscisse in adattar le parola 
alla musica, dando ad esse quella dolce pieghevolezza per 
l' innanzi da altri non praticata , e ci sembra opportuno il 
riportar qui il giudizio proferito su questo proposito dal 
chtariss. Arteaga nella sua erudita opera delle Rivoluzioni 
del Teatro Musicale Italiano: Facendo adunque la distribuzio- 
ne di laude , che a ciascun s‘ appartiene nell' invenzione dell' 
Opera seria , si vede , che dee la Città di Firenze il vanto ri- 
portarne, principalmente, che Giovanni Bardi, e Iacopo Corsi 
furono i Mecenati , Girolamo Mei, e Vincenzo Galilei < precur- 
sori nella parte teorica, e nell'arte d'intavolar le melodie , 
Emilio del Cavalieri il primo, che da lontano additò agli altri 
la strada, Giulio Cacciai e Iacopo Peri nella esecuzione , ma 
che deesi principalmente f elogio al Rinuccini, il quale coir ar- 
monia e bellezza de' tuoi versi mirabilmente adattati alle mire 
dei compagni , e più colla sua autorità , collo studio degli anti- 
chi, e colla dipendenza in cui teneva gli altri , si fece il ritro- 
vatore d'un nuovo genere , che tanto lustro ha recato alla poesia, 
alla musica , e alla sua nazione. 

Nel Vocabolario non si cita che la sola Dafne , ma non 
V ha alcun dubbio che meriterebbero egualmente di es- 
sere allegati in esso anche gli altri due Drammi del no- 
stro Autore , siccome le di lui bellissime Rime. 

148. • . . I medesimi. Ivi come sopra in 8.° gr. 

In line di questo rarissimo cimelio evvi la nota seguen- 
te : Unico esemplare impresto in Carta paonazia di Londra 
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per la raccolta di Libri Italiani scelti e rari di Gaetano Pog- 
giali editore de' presenti Drammi. Terminati di stamparsi ac - 
turatamente in Livorno nella Stamperia di Tommaso Masi e 
Compagno nell ' agosto del ilio». 

149. ... I medesimi. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Ha in fine la seguente nota: Unico esemplare impresso in 
Pe£Gau£NA per la raccolta di Libri Italiani ec. come aopra. 

I 

1 5 0. . . . Poesie. Alla Maestà Cristianissima di 
Luigi xiii. Re di Francia, e diNavarra. Firen- 
ze appresso i Giunti lóaa. in 4. 0 

Furono pubblicate da PieTfrancesco Rinuccini , figlinolo 
dell'Autore, che dedicolle all’ indicato Nonarca con tua 
lettera di Firenze de’ 4. gennaio rósa. , alla quale altra 
dedicatoria succede dello stesso Pierfrancesco agli Acca- 
demici Alterati , dalla cpale apparisce , che oltre ad es- 
sere stato Ottavio il primo a stabilir con decoro il Dram- 
ma eroico musicale , egli fu anche il primo a condurrò 
dalla Francia i Balli accompagnati dalla musica. In que- 
sto volume si contiene il solo Dramma dell’ Euridice , il 
Panegirico in versi sciolti nella nascita di Luigi XIII., e 
la traduzione similmente in versi sciolti , nel qual gene- 
re di Poesia fa felicissimo, del primo libro del poema di 
S. Caterina V. e M. d’Alessandro Rinuccini. Fu anche assai 
valoroso nelle Canzonette anacreontiche, e mostrò la fe- 
licità del sao ingegno in tanta varietà di Componimenti, 
dotato , come era , dalla natura di maravigliosa disposi- 
zione alle Muse Toscane. Nella predetta dedicatoria agli 
Alterati si asserisce che in gran numero erano le Poesia 
del nostro Autore, che restavano a pubblicarsi. Anche 

S Tesso di noi n’ esistono parecchie delle manoscritte ine- 
ite , che nullameno dell’altro meriterebbero di vedere 
la pubblica luce. 

i 5 i. . . . Versi Sacri cantati nella Cappella della 
Serenissima Arciduchessa d’Austria G. Du- 
chessa di Toscana. Ivi nella stamperia di Za- 
nobi Pignoni 1619. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. Gli pubblicò Iacopo Ci- 
cognini , dedicandoli a monsig. Corsini con sna lettera di 
Irreale de’ aa. aprile 1619, nella quale merita d’ esser 
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letta lo descrizione della sontuosa macchina rappresen- 
tante il Paradiso , fatta per opera di Giulio Parigi, nella 
Cappella della G. Duchessa il terzo giorno di Pasqua in 
occasione di cantarvisi una Compieta di sceltissima musi- 
ca eseguita da’ più eccellenti Cantori di Firenze , i quali 
cantarono inoltre con isquisitezza i mentovati Versi del 
Einuccini. Fra questi si distinse in modo speciale Arcan- 
gela Paladini Brobomans , che colla sua angelica voce re- 
cò ammirabile stupore agli animi di ciascheduno, rappre- 
sentando con l’azione, e col canto, Santa Cecilia. ** 


Rugellài, Giovanni. Tragedia intitolata Rosmun- 
da. Venezia per Nicolo d’ Aristotile detto Zop- 
i 52 pino 1 5^8. in 8.° col frontespizio istoriato in- 
ciso in legno. 

Elegante esemplare d’nna rara edizione sconosciuta all’ 
Allacci, all’Haym, ed a’ loro Continuatori , ed è forse una 
ristampa di quella fatta in Siena nel i5i5. in 8 °, che pas- 
sa per 1’ originale. È dedicata dal Zoppino alli virtuosi 
giovani Cangiato, e Ligio, Accademici Sanesi , con sua let- 
tera senza data, in cui egli promette di pubblicare le pre- 
gevoli Rime e Prose di quella fiorita Accademia. Quest’edi- 
zione, benché alquanto scorretta , ha il merito di esser 
compita leggendovi il verso 34 dell'atto primo Per que- 
sti boschi ’n le nimiche squadre , che vedesi mancare nelle 
due impressioni Fiorentine, e che fu restituito al suo luogo 
nell’ accuratissima ristampa Cominiana , e in quella ma- 
gnifica di Londra. 

i53. . . . La medesima nuovamente ristampata. 
Fiorenza appresso i Giunti i568. in 8.° 

Bello esemplare della prima edizione Ginntina, la qua- 
le fu ignota all’ Allacci. È dedicata da Iacopo Giunti al 
celebre Giovanvettorio Sodarmi gentiluomo Fiorentino 
con sua lettera di Fiorenza de’ i 5 maggio iS 68 , nella 
quale ragiona delle fatiche sostenute nel riprodurre accu- 
ratamente tante opere di chiari Autori In fatti la presente 
è nel suo totale assai più corretta della surriferita, e lo 
sarà forse più ancora di quella del i 5 a 5 . , ma per verità 
gran torto le fa la mancanza dell’ indicato verso lasciato 
indietro per pura trascuraggine, non essendovi alcuna ra- 
gione per aver ciò fatto appostatamente. 
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154 » • . • La medesimà ec. Ivi per Filippo Giunti 

1593. in 8 .° 

Bellissimo esemplale Intonso. Che che si Jica l’Haym 
in lode della presente edizione , essa altro non è che una 
semplicissima ristampa di quella dei 1 568. , di cui è an- 
che men bella e più scorretta, ritenendo la stessa dedi- 
catoria, e mancandovi pure il verso indicato. La sola sqni. 
sitezza dell’esemplare ci ha determinati a collocarla nel- 
la nostra raccolta. 

1 55 . ... La medesima: ora la prima volta con 
grande esattezza ristampata . Padova presso 
Giuseppe Cornino 1728. in 8.° grande. 

Bello e raro esemplare in Carta Romana Ottima edi- 
zione , meritamente stimata e ricercata dagli Amatori. È 
corredata di un Avviso al Lettore, e delle notizie intor- 
no al Rncellai lasciateci dal P. Negri, e dagli Autori del 
Giornale de* Letterati d' Italia È degno di lode l’uso ri- 
pristinato dagli eruditissimi Fratelli Volpi di numerare i 
versi dell’ Opere classiche, onde agevolare il ritrovamen- 
to delle citazioni. Quelli della Ilosmunda sono izi5. In 
fine vi sono ristampate le due sovraccennate dedicatorie 
del Zoppino, e del Giunti. 

1 56 . ... La medesima, ristampata con Notizie 
letterarie ed Annotazioni di Giovanni Povo- 
leri Vicentino ec. Londra da’ Torchi di Mo- 
ore 1779. in 4. 0 

Superbo esemplare in carta reale d’Olanda. Sfarzosa e 
corretta edizione, corredata d’ un bel Rame analogo alla 
Tragedia, disegnato dal celebre Cipriani, e inciso egre- 
giamente dal nostro Bartolozzi , che qui è di perfetta im- 
pressione. Gli esemplari completi , come è il presente , 
debbono avere in fine la nota degli Associati , cne occupa 
4- carte senza numerazione, nè segnatura, la qual suole or- 
dinariamente mancare. Questa Tragedia, che al dir del 
Giraldi è una imitazione dell' Ecuba di Euripide, era an- 
che stata impressa in Londra nel 1737 ., ina mancante dell’ 
indicato verso. Noi pure la ripubblicammo completa neL 

5 rimo volume del nostro Teatro Italiano antico , riducen- 
ola alla più rigorosa lezione. 

L’Oreste, altra tragedia del Rucellai, che da alcuni 
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Tiene anteposta alla Rosmunda, fa pubblicata dal Mar- 
chese Maffei nella sua scelta di Tragedie Italiane ec : e 
fu anche da tìoi riprodotta accuratamente nel volume se. 
condo dell’ indicata raccolta. Questa si dice presa dall’ Ifi- 
genia d’ Euripide. 

167. ... Le Opere ora per la prima volta in un 
volume raccolte, e con somma diligenza ri- 
stampate. Padova appresso Giuseppe Cornino 
1773. in 8.° col Ritratto dell' Autore inciso 
in rame , tratto da un Quadro della Famiglia 
Rucellai. 

In carta fine. Pregevole edizione corredata d’ un erudito 
Avviso , o prefazione , in cui ragionasi intorno alla vita 
dell’ Autore ed alle di lui Opere. Contiene le due già in- 
dicate Tragedie , il bel Poemetto dell’ Api con Annotazio- 
ni, senza la mutilazione già indicata , l’Orazione latina a 
Papa Adriano VI. , ed una Lettera al celebre Gio. Giorgio 
Trfssino,con cui il Rucellai era vincolato in stretta amicizia. 

Fu lodevole il pensiero di raccorre e pubblicare unita- 
mente le Opere di questo terso' Scrittore , come sarebbe 
ugualmente quello di spogliarle per valersene in servi- 
gio del Vocabolario, in cui non si allega che il Poemetto. 


Salvini , Anton Maria. Delle Lodi di Benedetto 
A verani. Orazione detta nell’Accademia pub- 
l58 blica funerale fatta sopra il medesimo l’an- 
no 1709. Firenze per Piero Matini 1709. in 
4. 0 grande. 

Edizione originale bella e non comune Fu ristampata 
nella paTte prima delle Prose oToscane dell’ Autore. Sta 
dietro alle Lezioni sopra il Petrarca dei medesimo A va- 
rani. , 

159. . . . Delle lodi di Piero Andrea Forzoni Ac- 
colti, Orazione funerale detta dall’Autore nell* 
Accademia degli Apatisti il dì 22. di febbraio , 

1719. Ivi nella Stamperia di Giuseppe Manni 

1720. in 4. 0 
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Edizione originale ormai divenata rara . Fa ristampata 
nella parte terza de’ Discorsi del Salvini. 


160. . . . Delle lodi di Antonio Magliabechi, 

Orazione funerale detta pubblicamente nell’ 
Accademia Fiorentina il dì 23 . di settembre 
del 1715. ec. Ivi nella Stamperia di S. A. R. 
per i Guiducci, e Franchi 1715. in foglio, col 
Ritratto del Magliabechi inciso in rame. 

Scelto esemplare di questa assai bella edizione. La pre- 
sente Orazione, che viene ad interessar moltissimo per la 
celebrità e pei meriti del Soggetto lodato, non vedcsi 
compresa nelle Prose Toscane dell'Autore. 

161. . . . Sonetti. Ivi pei Tartini e Franchi 1728. 
in 4. 0 , col Ritratto del Salvini bene inciso in 
rame dal Mogalli. 


ma 


Elegante esemplare in carta Teale, Bella e corréttissi- 
a edizione, nella quale però non vedesi compreso nn bel 


Sonetto del Salvini, forse perchè da lui scritto posterior- 
mente, che comincia: Tu, che mai fallo, il tutto sempre fai ec. 
il qual si legge a pag. 1 83 della scelta di Sonetti di varj 
Poeti fatta dai Ceva Altri xiv. Sonetti inediti del nostro 
Autore sopra il Pater noiter furono pubblicati dal sig Ab. 
Fiacchi nel quarto volumetto della Collezione d’Opuscoli 
scientifici e letterarj , che si stampa in Firenze, e si leg- 
gono ancora nel primo volume degli Opuscoli inediti di 
celebri Autori Toscani, 1 ’ Opere dei quali sono citate dal 
Vocabolario della Crusca. Presso il prelodato sig. Fiacchi 
esiste un MS. di Poesie tra le qnali vi sono 12 4. Sonetti 
similmente inediti del Salvini. Questo MS. appartenne già 
a Lorenzo Pucci , della Famiglia ora spenta sai canto di 
■via de’ Servi, di coi si vendè la Libreria pochi anni sono. 

Se chi ha sì mal giudicato intorno ai talenti poetici del 
Salvini avesse conosciuti i Sonetti contenuti nella presen- 
te edizione in numero di 416. , avrebbe forse cangiato 
sentimento. Le traduzioni poetiche fatte dal medesimo , 
specialmente quelle de’ Poeti Greci , contro le qnali si è 
menato tanto romore, servono a farlo risaltare piuttosto 
come sommo grecista, che come colto poeta , giacché il suo 
principale oggetto sembra che fosse quello di trasportare 
nella nostra Lingua colla maggiore esattezza e precisione 
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le Opere di quei gran Maestri, lenta badare alla elegan- 
za de’ versi , contentandosi spesse volte della sola giu* 
atezza de’ medesimi , benché a luoghi a luoghi se ne in- 
contrino de’ bellissimi. È poi indubitato che egli era in 
forze di poterle d’assai migliorare se avesse voluto, o po- 
tuto, occuparsene. 

Noi avvertimmo già , e fummo i primi ad accorgercene, 
nella prefazione alle Opere Omeriche volgarizzate da va- 
rj chiari Poeti , per noi raccolte , illustrate , e date in lu- 
ce in Livorno nel i 8 o 5 . in cinque grossi volumi in 8 co- 
me l’Ab. Giacinto Ceruti elegante poeta, e celebre tradut- 
tore dell* Iliade, benché biasimasse la traduzione del Sai. 
▼ini, pure non credè di far torto alla sua inserendovi un 
gran numero di versi interi, oltre a parecchi mezzi versi, 
tolti di pianta dalla Splviniana, i quali però non scompa- 
riscono punto accanto a quelli del valoroso Poeta Piemon- 
tese. 

Nel Catalogo ragionato de' Codici Naniani avvene uno 
segnato col n. lóa contenente molte Postille, o Note eru- 
dite , scritte dal Salvini nel corso di sette Veglie sopra 
molti de’ suoi Sonetti còsi editi, come inediti, delle quali 
alcune furono ivi pubblicate, come per saggio, dal chiaris- 
simo Compilatore di esso il sig. cav- abate D. Iacopo Mo- 
relli. . 


162. .. . Lamentazioni del Santo Profeta Gere- 
mia espresse ne’ loro dolenti affetti da Be- 
nedetto Menzini Canonico di Sant’Angelo, e 
tradotte dal Greco, e poi riformate dall’ Ebrai- 
co dall’ Ab. Anton Maria Salvini gentiluomo 
Fiorentino, e Lettor pubblicodi Lettere Gre- 
che. Ivi per Bernardo Paperini 1728.»/ ma 
in fine >• 1727. in 4. 0 

Bell’esemplare in carta reale. Questa pregevole, e cor- 
retta edizione è dedicata dal culto Stampatore a Monsi- 
gnore Alamanno Sai vieti, Presidente della Legazione <li 
Urbino , con sua lettera di Firenze de’ 4. gennaio 1718. 
Xe Lamentazioni tradotte egregiamente in terza rima dal 
Menzini , sono soltanto quelle che dalla Chiesa si cantano 
nei giorni Santi; e le volgarizzate fedelmente dal Salvi- 
ni in versi sciolti, sono tutte quelle che lasciò scritte il 
Santo Profeta. 
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1 63 . . . . Anacreonte tradotto in versi Italiani da 
Varj. Con la giunta del Testo Greco, e della 
Versione Latina di Giosuè Barnes. Venezia 
per Francesco Piacentini 1736. in 4. 0 , coll* 
Effigie del Poeta. 

In carta grande. I traduttori sono: Bartolorameo Corsi- 
ni, Abate Kegnier dea Marais , Alessandro Marchetti, Ab. 
Anton M. Salvini prima e seconda tradazione, e Anoni- 
mi. Edizione ottima si per esser bella, e corretta, come 
la più compiata ed illustrata d’ ogni altra colle traduzio- 
ni Italiane. In fine vi sono alcune Poesie di varj Autori 
fatte ad imitazione di Anacreonte. Dessa riportasi qui 
principalmente perchè contiene le due traduzioni Salvi- 
Diane in versi sciolti. 

164. ... I Fenomeni, ovvero le Apparenze di " 
Arato Solese, trasportate inversi Latini da M. 
Tullio Cicerone, e in versi Italiani da Anton 
M. Salvini ec. Firenze nella Moiickiana 1765. 

in 8.° 

In carta grande. Il frontespizio è Greco-Latino. Il testo 
Greco ha a fronte la traduzione Latina con i supplimenti 
di Ugo Grozio, e il volgarizzamento Toscano in versi sciol- 
ti. Ne fu editore il celebre Canonico Angel Maria bandi- 
rli , che arricchì l’edizione di Note, e di altre opportune 
illustrazioni. 

1 65 . . . . Inni di Callimaco Cireneo coll’ interpe- 
trazione in versi Latini, e tradotti in versi To- 
scani da Antonmaria Salvini. Aggiuntovi il 
poemetto della Chioma di Berenice ec. Con 
molte illustrazioni, e coll’aggiunta degli Epi- 
grammi Greci di Callimaco ec. Ivi nella me- 
desima 1763. in 8.° 

In carta grande. Buona e stimata edizione, dedicata dall’ 
Editore ad Antonio Maria Salviati, Duca di Giuliano ec., 
con sna lettera di Firenze de’ a 6 . aprile 1763. meritevoli* 
di esser letta. 11 frontespizio è Greco-Latino . A fronte del 
Testo Greco vi è la versione Latina del Poliziano, di En- 
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jrìco Stefano , di Florido Sabini , di Bonaventura Vulcani, 
di Niccodemo Friscblin, e sotto di essa ha luogo la tradii* 
zione Toscana in versi sciolti ; il tutto corredato di bella 
Annotazioni , ed altre dotte illustrazioni , per opera del 
prelodato Can Angel Al. Bandini. Del Poemetto snlLaChio- 
rea di Berenice ridotto in versi latini da C. Valerio Ca- 
tullo, e trasportato in simil numero di versi Greci dal 
Salvini , si riporta qui la bella traduzione in versi sciol* 
ti del Biacca , che era già stata pubblicata in Milano. Qae* 
•ta è la prima traduzione che siasi fatta in nostra lingua 
di tutto ciò che ci rimane di Callimaco. 

1 66. ... Il Rapimento d’Elenadi Coluto, tra- 
dotto in versi sciolti da Anton Maria Salvini: 
con molte illustrazioni ec. Ivi nella Stamperia 
Imperiale 1765. in 8.° 

In carta grande. Il frontespizio b come sopra; e vi h al 
•olito il testo Greco che ha a rincontro la versione Latina, 
e il volgarizzamento Toscano. Ne fu similmente editore 
il canonico Bandini * e sono suo lavoro le dotte Annota- 
zioni, e le illustrazioni che corredano il volume. 


167 . . . Poesie e Inni di Esiodo Ascreo, Orfeo, 
e Proclo, tradotti in versi sciolti dall’ Ab. An- 
ton Maria Salvini, con illustrazioni ec. Pa- 
dova per Giovanni Manfrè 1747. in 8.° gr. 

^11 frontespizio è similmente Greco-Latino. Bella e pre- 

f latissima edizione, contenente al solito il testo Greco, e 
a versione Latina a fronte della Toscana. Le molte pre- 
gevoli illustrazioni sono di Antonio Zanolini, Professore 
di Lingue Orientali nel Seminario di Padova , che ne fu 
l'editore. Nella dotta Prefazione, che egli vi premette , 
si ferma a lungo sulle lodi dell’ immortai Salvini- 


168. . . . Le Cose d’ Ero, e di Leandro di Mu- 
seo Grammatico, tradotte in versi Toscani 
dall’ Ab. Anton M. Salvini, ed ora illustrate 
dal Dott. Angel Maria Bandini. Vi è unita 1 * 
interpetrazione latina in versi, con le varie le* 
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zioni tratte dai Codici ec. Firenze nella Stam- 
peria Cesarea 1765. in 8.° grande. 

Il frontespizio è parimente Greco-Latino. Le Note del 
dotto Editore tono ripiene della «olita moltiplica crudi- 
sione. 

169. ... Le Triache ovvero degli Animali vele- 
nosi: e gli Atessifarmachi ovvero Contravve- 
leni, Poemi di Nicandro; colla traduzione 
Latina in versi di Giovanni Gorreo,e in ver- 
si sciolti Toscani d’ Anton M. Salvini. Vi so- 
no aggiunte le varie lezioni tratte dai Codici, 
e delle scelte Annotazioni ec. per opera del 
dott. Angel M. Bandini. Ivi nella Moùckiana 
1764. in 8.° 

In carta grande. Qui pare il fronteipizio h Greco-Latino. 
Rincontro al tetto Greco «i leggono le due tradazioni La- 
tina e Toscana, il benemerito Editore dedica questa tua 
fatica a Francesco Maracetli patrizio Fiorentino, e fonda- 
tore della celebre Biblioteca Alarucelliana , con sua bella 
lettera di Firenze de’ i 5 . maggio «764. È la sola traduzio- 
ne che n’ esista in Italiano , 

170. . . . Iliade d’Omero tradotta dall’ originai 
Greco in versi sciolti ec. Ivi per Gio. Gaeta- 
no Tartini,e Santi Franchi 1723. in 8.° 

Forma il primo volume della versione Salvinian^ del- 
le Opere Omeriche, siccome il seguente ne forma il secon- 
do. Dopo una dotta Prefazione del Traduttore, dalla qua- 
le si apprende che questa bella , e orinai divenuta rara 
edizione , fu assistita con particolar diligenza dal dottoro 
Anton M. Biscioni, che corredò i due Poemi di copiose Ta- 
vole, seguono gli Argomenti in versi ai xxiv Libri dell* 
Iliade, e quindi la dedicatoria del Salvini a Giorgio L Ro 
della Gran Brettagna. 

1 71. . . . Odissea d’Omero, tradotta ec. Ivi co- 
me sopra in 8.® 

All* Odissea succede il giocoso poemetto della Batraco- 


Digitized by Google 



6o 

miomachia, e gl’inni d’Omero tradotti similmente in Ter- 
si sciolti dal Salvini. V’ è chi ha asserito , che neppure 
un solo errore di stampa sia sfuggito alla diligenza dell* 
accuratissimo Biscioni. Questa è la sola traduzione, che si 
abbia in nostra Lingua di tutte le Opere di Omero fatta 
da una sola mano; e dagl' intelligenti viene assai lodata 
per la sua fedeltà , e per essere scritta con purità di fa- 
vella , siccome sogliono essere le Opere tutte di questo 
terso Scrittore, 

172. . . . Oppiano. Della Pesca, è della Caccia, 
tradotto dal Greco, è illustrato con varie An- 
notazioni da Antòn Mafia Salvini ec. Ivi nel- 
la Stamperia di S. A. R. apprèsso il Tartini, 
é ’1 Franchi 1728. in 8.° 

Il Salvini dedica questa sua traduzione d’Oppìano, cha 
è l’unica che n’esista in nostra lingua, al Principe Euge- 
nio di Savoia con sua lettera senza data , alla quale suc- 
cede una Prefazione del medesimo , in cui rende ragione 
dell’ aver usato l'accento circonflesso sopra quelle sillabe 
che hanno l’0,e l’£ aperte, senza aggiognere alcun segno 
a quelle voci che hanno le dette lettere chiose, onde con- 
trassegnare facilmente a i Francesi la pronunzia Toscana: 
il che s’ indusse a fare ai conforti del suo amico il dottor 
Giuseppe Maria Bizzarrini, il quale assistè ed illustrò la 
presente edizione, che riuscì assai corretta, e che ormai 
è divenuta rara, il Poema della Caccia è diviso in ìv. li- 
bri, e quello della Fesca in v. 

173. . . . Teocrito volgarizzato da Anton Maria 
4 Salvini. Venezia per Bastian Coleti 1717. 

in 12. 0 

Edizione originale di questa rigorosa traduzione in ver- 
si sciolti, dedicata dal Traduttore a Enrico d’ Avenant , 
Inviato Straordinario del Re della G. Brettagna al Gran 
Duca di Toscana ec. Vi sono ancora due frammenti, ed 
un Idillio di Bione, e tre Idillj, ed un Epigramma di Mo- 
sco tradotti dal medesimo Salvini. 

174. ... 11 medesimo come sopra. Edizione se- 
conda accresciuta colle Annotazioni del cele- 
bre Abate Regnier Desmarais, date ora per 
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la prima volta in luce. Arezzo per Michele 
Bellotti 1754. in 8.° 

Edizione assai stimata , procnrata dal celebre Proposto 
Anton Francesco Gori , di coi è l* erudita Prefazione che 
V k in principio, e assistita dall’Abate Arcangelo Quarte* 
xoni. Le Annotazioni del Desmarais non si estendono se 
non a* primi quindici Idillj. batorno allo sbaglio di chia. 
mar seconda , invece di quarta , la presente edizione, k da 
vedersi la Biblioteca de' Volgarizzamenti del P Paitoni. 

175. ... Di Teognide Megarese Siciliano, Sen- 
tenze Elegiache: di Focilide, Poema Ammo- 
nitorio: di Pitagora, i Versi d’oro; colla tra- 
duzione Latina a rincontro del testo Greco, e 
col volgarizzamento in versi Toscani di An- 
ton M. Salvini , pubblicato ed assistito dal 
canonico Ang. M. Bandini ec. Firenze nella 
Stamperia Moiickiana 1766. in 8.° 

11 frontespizio è Gr^co-Latino. Il benemerito Editore 
dedica la presente impressione al nobilissimo Abate Ia- 
copo Francesco de Sade patrizio Avignonese ec , autore 
delle belle Memorie per servire alla vita del Petrarca , 
con sua lunga ed erudita lettera in data di Firenze de’ 3 o. 
agosto 1766 Focilide , e Teognide non erano mai stati tra- 
dotti in Italiano. 


176. ... di Trifiodoro Egizio. La Presa di Troia, 
poema Greco e Latino: vi è unita la tradu- 
zione in versi Toscani di Ant. M. Salvini ora 
per la prima volta pubblicata. Corredato di 
varie lezioni tratte dai Codici Medicei, e di 
scelte Annotazioni per opera del dott. Ang. 
M. Bandini ec. Ivi nella Stamperia Cesarea 
1765. in 8 0 

In carta grande. Ha similmente il frontespizio Greco- 
Latino. Anche questo Autore non era stato mai traspor- 
tato in nostra favella. Piene di erudizione sono le Anno 
tazioni del Canonico Bandini, nome assai caro alle buone 
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lettere , e per noi di sempre grata ricordanza per la lun- 

f a cordiale amicizia, che ci vincolò costantemente seco lui 
nchè visse. ' 

177. ... di Isacco Casaubono, della Satirica Poe- 
sia de’ Greci, e della Satira de’ Romani; libri 
due tradotti dal Latino in lingua Toscana da 
Anton Maria Salini. E il Ciclope d’Euripide 
tradotto dal Greco dal medesimo . Ivi per 
Giuseppe Manni 1728. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. Libro non cornane. La 
Traduzione del Ciclope è in versi sciolti, e comincia con 
nuova segnatura , e numerazione di pagine. 

178. .. . Satire di Aulo Persio, tradotte in verso 
Toscano da Anton M. Salvini. Ivi pel sud- 
detto 1726. in 4. 0 

Alla traduzione, che h in versi sciolti , ovvi a fronte il 
testo Latino. In una erudita Prefazione del Traduttore , 
che è in principio , egli dice di avere anche tradotte tutto 
le Opere di Virgilio, le quali però non furon mai pub- 
blicate. Di questa traduzione di Virgilio due copie a pen- 
na n’ esistono in Firenze, una presso il chiariss. sig. Pro- 
fessore Giuseppe Sarchiani , P altra si conserva nella Bi- 
blioteca dell’ ornatiss. sig. cavai Giuseppe Pacci , ma 
desse non contengono che la traduzione de’ primi vili, li- 
bri dell’ fcneide , oltre a quella delle Buccoliche e dello 
Georgiche Noi cominceremmo a dubitare che la traduzio. 
ne degli ultimi quattro libri non esista altrimenti , sia 
che il Salvini non avesse tempo di farla, sia che fatta, 
dipoi si smarrisse. Anche fra i nostri Codici MSS. avvene 
uno in foglio che sembra scritto di mano del medesimo, 
il quale altro non contiene che il volgarizzamento della 
Buccolica, e della Grorgica, benché nell’ intitolazione di 
esso si dica: le Opere di P. Virgilio Marone tradotte in verso 
sciolto dall’Abate Anton M. Salami gentiluomo Fiorentino, Let- 
tore di Lettere Greche, e Accademico della Crusca. Quando 
•’ imprenda a fare un diligente spoglio del volgarizzamen- 
to specialmente di poesie due Opere minori di Virgilio , 
molte buone Voci di oggetti rasticali potranno esse som- 
ministrare ad accrescimento del Vocabolario. 
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179- • • • di Senofonte Efesio , degli Amori di 
Abrocome e d’Anzia; libri v. tradotti da Ant. 
M. Salvini . Londra per Giovanni Pickard 
1723. in 12. 0 

Bello esemplare in carta grande , e Intonso. Edizione 
originale assai bella, e divenuta rara, procurata, ed assi* 
stila da Paolo Antonio Rolli , che n’ebbe il MS. da Enrico 
Davenant , grande estimatore ed amico del Salvini, dopo 
il suo ritorno in Londra dalla Toscana , ove sostenne la 
carica d'inviato straordinario del Re della Gran Bretta- 
gna presso la nostra Corte. A questa dedicatoria succedo 
un* erudita Prefazione del Traduttore ; e in fine vi è la se* 
guente operetta: 

Cicalata sopra una certa curiosa Statuetta antica 
di bronzo , o sia Ragionamento faceto d’ in* 
comparabile amenità, e di piacevolissima eru- 
dizione. Ivi come sopra. 

180. . . . De’ medesimi ec. Edizione seconda cor- 
retta, ed accresciuta. Ivi per lo stesso 1757. 

* in 1 2. 0 

Quest’ edizione sembra fatta in Italia . e probabilmente 
in Firenze , ma non in Londra come la suddetta È accre- 
sciuta di un'altra Cicalata amenissima recitata dal D. T.C. 
( dottor Tommaso Crudeli ) in un’ Accademia di belle Let> 
tere. Segue in fine una graziosa Canzonetta di Tirsi a Le- 
sbia. Avvertiremo ancora che le dette due Cicalate non si 
leggono nella parte terza delle Prose Fiorentine; e che 
dell’ edizion presente si ha una simulazione simigliantis* 
sima , la quale è facile a distinguersi avendo in fronte del* 
la seconda Cicalata il nome steso del Crudeli, invece del. 
le semplici iniziali. 

181. . . . De’ medesimi ec. Parigi appresso Nic. 
Pissot, e Teofilo Barrois « ma in fine » della 
Stamperia di Antonio Stoupe 1781. in 4.. 0 gr. 

Magnifico esemplare in carta reale d’ Olanda con vasti 
margini. Edizione bellissima , e non comune, la quale al- 
tro non contiene che la traduzione Salviniana preceduta 
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dalla Prefazione del medesimo Traduttore. Vi i unito il 
Romanzo di Longo trad. dal conte Gatpero Gozzi della 
atessa edizione. 

182. . . . De' medesimi col titolo : gli Efesiaci, 
volgarizzati da Anton M. Salvini. Ivi appres- 
so Ant. Ag. Renouard 1800. in 12. 0 

Bell’ esemplare in carta velina. Edizione elegantissima 
e corretta, adorna d'nn bel Rame istoriato, che è qui di 
prima prova avanti le lettere. 

Il Salvini fn il primo, ed il solo , a trasportare nell* 
idioma Toscano qnesto delicatissimo Romanzo Greco. 

La tradazione in versi sciolti col testo Greco a fronte 
del dialogo di Luciano intitolato il Podagroto fatta dal 
Salvini fu pubblicata in Firenze nel primo voi. della Col» 
lezione d' Opuscoli ScientiBci e Letterari ec. , ed ha pari- 
mente luogo nel primo tomo di Opuscoli inediti di cele- 
bri Autori Toscani, il quale fa parte della Serie presente. 

Qoeste sono le traduzioni dalle lingue morte fatte dal 
Salvini, e pubblicate colle stampe, le quali son perve- 
nute a nostra notizia, e che han luogo nella nostra Biblio- 
teca. Ci siamo astenuti dall’ aggiungervi quelle che egli 
fece d’ Opere scritte in lingue viventi , poiché uno dei li» 
miti posti alla nostra raccolta si è quello di non ammet- 
tervele. Forse, generalmente parlando, vi è qualche buo- 
na ragione per astenersene , anche riguardo ad allonta- 
nare il pericolo d’ introdurre nella favella Toscana qual- 
che voce o frase poco ad essa confacevole Di questo infa- 
ticabile Scrittore esistono tuttavia manoscritte nella Li- 
breria Marucelliana di Firenze le seguenti inedite tradu- 
zioni , delle quali ci ha favorito nota il prelodato sig. Pro 
fessor Sarchiani, alla pregiata amicizia del quale ci prò- 
lessiamo obbligatissimi pei molti favori letterarj che si 
compiace di compartirci. Ben sarebbe desiderabile , che 
per la gloria , e per . 1‘ utilità delle lettere, e della To- 
scana tavella , le versioni di qnesti preziosi monumenti 
della vetusta Poesia vedessero la pubblica luce , molto 
più che il celebre Canonico Bandini ne avverti già , che 
molti di questi manoscritti si accostano al loro deperimen. 
to per essere stati scritti con inchiostro micidiale. Né cre- 
diamo fuori di proposito il riportar qui ciò che egli disse 
nella sua dedicatoria premessa al Callimaco, cioè che al- 
cune traduzioni del Salvini si sono perdute , onde anche 
per tal riguardo dovremmo sempre più essere eccitati I 
procurarne la pubblicazione : 
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Dionisio PeTiegete. 

Manetone. Degli Apotelesmi. 

Quinto Smirneo, detto comonemente Calabro per es- 
sersi ritrovato in Calabria il MS. del suo Poema. Dei Pa- 
rarli pomeni. 

Questa tradozione d’ nn Poema , che rende compiuta 
l’istoria dell’Iliade di Omero, meriterebbe singolarmen- 
te di veder la pubblica luce. Ce lo fece sperare il Pro- 
posto Gori nell’ edizione del Teocrito Salviniauo da esso 
illustrata , ma poi noi fece. Un gran servigio renderebbe 
alle Lettere Toscane chi almen di questa ne procurasse 

la stampa. . . , , 

Apollonio Rodio. Dell’Argonautica: la versione de’ soli 

primi due libri. 

Euripide. L’Ecuba, le Baccanti, 1 ’ Elena, tragedie. 

Nonno Panópolitano. Le Dionisiache, ossia de’ Fatti di 
Bacco. = Frammento della traduzione del suo poema so- 
jira il Vangelo di San Giovanni. 

Filostrato. Delle Immagini. 

Orfeo. Dell* Argouautica. = delle Pietre. 

Platone. Del Convito, ovvero dell’ Amore. = dell’ En- 
tifrone. 

Alquanti Epigrammi dell’ Antologia. 

T. Lucrezio. La versione del solo primo libro. 

Orazio. Alcnni Sermoni, e la traduzione di vaTj passi 
d’ altri Classici. 

Tertulliano. Delle Prescrizioni degli Eretici. 

Il Paitoni ne avverte , che nelle Novelle Letterarie di 
Venezia del 1719. si accennano come manoscritte due Com- 
medie di Aristofane , cioè le Nubi, ed il Fiuto, tradotte dal 
Salvini , ma non ci dice dove esistano. 

Trentasette Lettere del nostro Autore tratte dai MSS. 
furono pubblicate nella parte quarta delle Prose Fioren- 
tine. Egli scrisse anche la Vita di Benedetto Averani,che 
ha luogo fra quelle degli Arcadi illustri. Un’Orazione in 
lode di Cosimo padre della patria , recitata nella Basilica 
Laorenziana nel 1694. giace tuttavia inedita presso 1 ’ ara- 
ditiss. 8Ìg. Canonico Moreni , la quale verrà in breve da 
esso pubblicata : ed altra egli ne rammenta nella sua Bi- 
bliografia della Toscana, come inedita, recitata il ìa. ago- 
sto 1693. nell’Accad. della Crusca, in lode del march. Vin- 
cenzio Capponi, detto il Sollecito , che si conserva in Fi- 
renze nella Libreria del sig. conte Orlando Malavolti del 
Benino. Tre Lettere similmente ‘inedite scritte all’Arci- 
prete Giovanmario Crescimbeni esistono presso di noi. In 
gran numero sono poi le illustrazioni , specialmente di 
Note, da esso fatte a molte Opere di celebri Autori. 

Tomo 11 . e 
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Sannazaro, Iacobo. Sonetti , e Canzoni. Napoli 
1 83 . per Giovanni Sultzbach i53o. in 4.? 

Qoe*ta assai bella, e rarissima edizione, è sicuramente 

1 originale delle Poesie liriche del Sannazaro , le quali 
meritavano di aver luogo nella lordasse , nella Bibliote- 
ca dell Haym accresciuta, e non esser confuse con 1* Ar- 
cadia del medesimo fra i Buccolici. Essa i in bel carattere 
tondo, ed ha in principio la dedicatoria del Poeta alla one - 
stimma e nobilissima Donna Cassandra Marchesa In fine ev- 
vi un avviso al li Lettori, in cui si parla della morte re- 
centemente seguita del Sannazaro , alla quale si attribui- 
scono 1 molti errori scorsi in quest'edizione , che vengon 
corretti nelle due pagine seguenti, dopo le quali vi è que- 
sta soscrizione : Impressa in Napoli per Maistro Ioanne Sultz- 
bac Alemano nell'anno MDXXX. del mese di novembre , con pri- 
vilegio del Reverendiss et lllustriss - Segnore Cardinale Colon- 
na che per X. anni in questo Regno tal opera non si possa stam- 
pare , nè stampata portarsi da altre parti sotto la pena che in. 
esso si contiene. Da tutto ciò si comprende come il Sanna- 
zaro era già morto prima del novembre l53o , onde cor- 
reggaseli Costanzo, e gli altri che 1’ hanno copiato, che ne 
tissano la morte nel ib3a. 

. Questa preziosa edizione non è stata conosciuta da mol- 
ti Bibliografi , e non potè vedersi dagli accurati Fratelli 
Volpi, che ne sapevano soltanto l’esistenza, onde si do- 
vettero servire della ristampa fattane in Roma in detto 
anno, per formar la loro. 


184. . . . / medesimi col titolo : Le Rime ristam- 
pate di nuovo con la gionta, dal suo proprio 
originale cavata » Venezia » per Nicolò d’ 
Aristotile detto Zoppino i53a. in 8.° 

Ha- in principio la dedicatoria del Sannazaro alla lMar- 
cnesa Cassandra , ed in line la terza parte contenente le 
Rime nuovamente aggiunte, ed i Sonetti e le Canzoni so- 
no quivi numerati. Ad essa succedono in ultimo altri vi. 
Sonetti^ aggiunti , che non han luogo in quella de’ danti. 
1 ; ol l» r 'P or tano un'edizione dello stesso Zoppino del 
l53i. a noi non nota, e forse chi sa che non sia la stessa 
della presente? Il nostro esemplare ha 1’ anno i&3a. tan- 
to in principio che in fine. Circa alla terza parte aggiunta, 
1 predetti Volpi furono i primi ad osservare che quel Ca- 
pitolo in essa contenuto, che comincia: O lieta piaggia , o 
solitaria valle } altro non è che un lungo principio della cle- 
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«ima Elegia dell' Ariosto con qualche piccola diversità; il 
che dà luogo a dubitare che anche gli altri componimenti 
della medesima terza parte non sieno tutti del nostro Au- 
tore , ciò che con un poco di tempo si potrebbe forse in 
tatto o in parte verificare. 

• * » ’f 

i85. . . . Le medesime con la gionta dal suo pro- 
prio originale cavata nuovamente, e con som- 
ma diligenza corretta e stampata » Firenze >• 
per Bernardo Giunta 1 5 33. in 8.° 

Elegante esemplare d’ un’ edizione corretta , rara, e mol- 
to stimata 11 Crescimbeni ne riporta un’ altra del mede- 
simo Stampatore dell' anno innanzi , ma noi temiamo che 
sia uno sbaglio, giacché quella del i 53 a. non ci è mai sor- 
tito di vederla, né fu punto conosciuta dal chiariss. Can. 
Bandini nel ino Catalogo ragionato delle edizioni Giuntine. 
Questa sembra tratta dalla suddetta, ma non ha gli ultimi 
sei Sonetti sopraindicati. 

Assai bella, rara e corretta, si é l’edizione delle Rime 
del Sannazaro fatta da Aldo nel 1S34. in 8 . B , la quale suo- 
le andare unita all’ Arcadia della stessa impressione, ben- 
ché possa stare anche di per se , avendo il suo particolar 
frontespizio e cominciando con nuova segnatura e nume- 
razione. In essa non ha luogo però la terza parte, rifiu- 
tata da Aldo come immeritevole di portare in fronte il no- 
me di sì celebre Poeta. Un magnifico esemplare di questa 
rara edizione conservasi nella nostra Biblioteca. 

Fra’ Codici, che noi possediamo, avvene nno di forma in 
4 *“ in caTta soda, e adorno di miniature messe a oro nella 
prima carta , e nell’ altre con delle maiuscole a varj co- 
lori e similmente messe a oro, contenente le Rime del San- 
nazaro ; che sembrano scritte sui primi del sec. xvi. , e 
prima che dall’ Autore fossero corrette e riformate in 
moltissimi luoghi , talché molte e considerevoli sono lo 
varie lezioni, che s’ incontrano in questo MS. in confron- 
to delle stampe. E poiché ne sembra che alcuna volta sia 
da preferirsi la lezione del Codice a quella delle miglio- 
ri edizioni , stimiamo perciò che di non poco giovamento 
potesse riuscire il valersene all’occasione di dover faro 
una nuova accurata ristampa di queste Rime. Accennere- 
mo inoltre che il detto Codice contiene due Sonetti del 
Sannazaro, che noi crediamo inediti, sembrandoci che non 
sieno compresi nella edizion Cominiana. IL primo, che è 
a carte 16. del predetto Codice, comincia: Madonna, se la 
cieca e miser alma, e il secondo, che trovasi a carte 18. : 
False speranze , ond' io predato fui ec. 
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1 86. ... Le medesime ec. nuovamente corrette ec. 
Vinegia per Gabriel Giolito de’Ferrari 1549. 
in 12.® 

In qnesta rara , ed elegante edizione , similmente non 
conosciuta dai Volpi, non si è dato luogo all’ indicata ter- 
za parte. 

Segneri, Paolo. L’Incredulo senza scusa., dove 
si dimostra che non può non conoscere quale 
187 sia la vera Religione, chi vuol conoscerla. 
Firenze nella Stamperia di S. A. S. 1690. 
in 4. 0 

Edizione originale assai bella, dedicata dal Segneri al 
Principe Gian Gastone de' Medici con sua lettera di Firen- 
ze de’ iz. marzo 1O90. 

188. . . . Lettere sulla materia del Probabile. 
Colonia presso Guglielmo Metternich 1732. 
in 12. 0 

L* anonimo Editore , che pubblicò queste Lettere dopo 
la morte del Segneri, ci rende avvertiti che la prima di 
esse era già stata due volte pubblicata. Versano intorno 
al fissare la regola delle nostre operazioni, e son indiriz- 
zate al Canonico Lattanzio Vaiani amico confidente dell* 
Autore , che qui volle nascondere il proprio nome sotto 
quello di Massimo degli Afflitti , poiché in dette Lettere 
ribattè 1 ’ opinione del Padre Tirso Gonzalez Generala 
della Compagnia di Gesù. 

189. ... Il Parroco istruito ec. Firenze nella 
Stamperia di S. A. S. 1692. in 12. 0 

Edizione originale dedicata dall’Autore al Principe Car- 
dinale Francesco Maria de’ Medici con sua lettera di Fi- 
renze de’ 4. marzo 1693. 


190. . . . Prediche dette nel Palazzo Apostolico, 
e dedicate alla Santità di N- S. Papa Inno- 
cenzo XII. Roma a spese di Gio. Giacomo 
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Komarek, Boemo 1694. in 4°, con antiporta 
istoriata incisa in rame. 

Bell’ esemplare Intonso. La dedicatoria del SegneTÌ all* 
indicato Pontefice è de’ so. maggio 1693. Queste Prediche 
meritavano d’ aver luogo nella Biblioteca Italiana dell’ 
llayiu accresciuta, ugualmente che l' altre ivi registrato 
di questo celebre Oratore sacro. 

Segni, Bernardo. L’ Edipo Principe tragedia di 
Sofocle già volgarizzata da Bernardo Segni , 

191 e data ora in luce per le fauste Nozze del 
Sig.Gino Capponi colla Signora Giulia Ric- 
cardi. Firenze appresso Niccolò Carli 1811. 
in 4. 0 picc. 

Questo pregevol volgarizzamento in versi sciolti in pu- 
ra Toscana favella è stato pubblicato dal chiariss. sig. Ab. 
Ciò. Batista Zannoni sopra un Codice esistente nella Ma- 
gliabecluana. 11 detto Editore lo dedica al giovine Sposo, 
cavaliere adorno delle più amabili qualità, e possedito- 
re intelligente d’ una delle più compiute Serie de’ Testi 
di Lingua stampati, avendolo inoltre corredato d’una eru- 
dita Prefazione. Il prelodato Editore non seppe che que- 
sta versione fu pubblicata in Palermo pochi anni sono , 
siccome ci fu assicurato, insieme alle Storie e ad altri Opu- 
scoli del Segni. Noi pufe ignoriamo la detta edizione, ben- 
ché fossimo sovente ragguagliati delle novità letterarie 
di quella città dall’ eruditissimo sig. Canonico de’ Cosmi 
nostro amorevole amico , che cessò ultimamente di vivere 
con grave danno delle buone lettere. 

Serdonati, Francesco. Orazione funerale delle 
lodi di Giuliano de’Ricasoli Priore de’ Cava- 
lieri di Santo Stefano della Città di Firenze 
e suo Stato, recitata pubblicamente in Fi- 

192 renze nella Chiesa di S. Maria Novella il dì 
28. di giugno 1590. Fiorenza per Filippo 
Giunti 1590. in 4. 0 , collo Stemma gentilizio 
della Famiglia Ricasoli ine. da D. Epifanio 
Mon. Vallombrosano. 
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Bellissimo esemplare come Intonso. Questa rara Orazio- 
ne, sconosciuta all’Haym ed al suo Continuatore , è dedi- 
cata dall’Autore a Luigi Dovara Priore de’ Cavalieri di S. 
Stefano della Provincia della Lunigiana, Generale dell'ar- 
me ec. , con sua lettera di Firenze de’ iB. luglio i5<)0. 

193. . - - Orazione funerale delle lodi di Fran- 
cesco Orsino Barone di Monte Ritondo, reci- 
tata pubicamente in Firenze nella Chiesa 
di S. Lorenzo il dì 7. di maggio 1 593. Ivi pel 
suddetto 1593. in 4. 0 

Esemplare di ngual bellezza. Dall' Autore è dedicata al 
Duca Alessandro Sforza de* Conti di Santa Fiore parente 
del defunto, con sua lettera di Firenze de’ ai. maggio 1 5(^3. 

Queste due belle Orazioni del Serdonati, che al pregio 
dell’eloquenza uniscono quello della buona lingua, meri- 
terebbero di aver luogo nella giunta da farsi alla raccol- 
ta delle Prose Fiorentine. 

194. . . . De’ Fatti d’ Arme de’ Romani, libri m. 
ne’ quali si tratta di tutte le battaglie, et im- 
prese fatte da’ Romani dalla edificazion di 
Roma sino alla declinazion dell’ Imperio ; 
raccolti da Tito Livio, Plutarco, Dione, Ma- 
crobio ec. Venezia appresso Giordan Ziletti 
e Compagni, ma in fine , per Cristoforo Za- 
netti 1572. in 4. 0 

Il Serdonati dedica questa sua eruditissima fatica a Don 
Giovanni d’Austria, Generale della Lega Cristiana, con 
sua lunga lettera di Venezia de’ i5. settembre 1571 . , alla 
quale succede un interessante Avvertimento dell’Autore. 

195. ... Di Lucio Anneo Seneca: dell’Ira libri 
in. tradotti in lingua Toscana , e con molte 
Annotazioni dichiarati da Francesco Serdo- 
nati. Padoa per Lorenzo Pasquati 1 5 69. in 4. 0 

Bellissimo esemplare colla carta d’ Errata in fine. 11 Ser- 
donati dedica questa sua elegante traduzione a D. Ferrali- * 
te Orsino Duca di Gravina con sua lettera di Padova de* 
iS. maggio i56q. 
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196. . . . Galeotto Marzio da Narni: della varia 
Dottrina, tradotto in volgare Fiorentino per 
M. Francesco Serdonati, con la giunta d’ al- 
cune brevi Annotazioni. Con due Tavole ec. 
Fiorenza per Filippo Giunti i6i5. » ma in 
fine » iSgS. in 8.® 

Ad Alberigo Cybo Principe di Massa , e del Sacro Ito- 
mano Imperio, dedica il Serdonati questo suo volgarizza- 
mento con una lunghissima ed erudita lettera di Firenze 
de' iS marzo 1894- Ad essa succede una breve Vita dell’ 
Autore scritta dallo stesso Serdonati. li Marzio fu ano de* 
maggiori letterati-dei suo tempo , e si distinse principal- 
mente nelle facoltà filosofiche. Fu contemporaneo al ma- 
gnifico Lorenzo de’ Medici, a cui dedicò l’Opera presente. 
L'edizione deve esser veramente del 1898. e non del l 6 l 5 . 
come per isbaglio sta sui frontespizio. 

197. . . . Dell’ Istoria di Genova di Mons. Uber- 
to Foglietta Patrizio Genovese libri xn. tra- 
dotti per M. Francesco Serdonati cittadino 
Fiorentino. Genova per gli Eredi di Girolamo 
Battoli 1597. in foglio, con un bel Ritratto 
istoriato del Foglietta inciso in legno. 

Edizione bella e rara. Opera assai stimata , che fa pub- 
blicata da Gio. Battista Foglietta nipote dell* Autore, il 
quale dedicolla al Doge , e Governatori della Repubblica 
di Genova, con sua lettera di detta città de’ 34. maggio 
■*897. Questo volgarizzamento del Serdonati è in buona 
lingua Toscana. Vi sono uniti gli Annali d’ Iacopo Bonfa- 
dio, che formano il seguito all'Istoria presente. 

Altre due opere del Serdonati vanno similmente alle 
stampe. Eccone i titoli: 

De vantaggi da pigliarsi da' Capitani di Guerra contro i 
Tremici superiori di Cavalleria. Roma i(ìo8. in 4 ° 

Esortazione del Cardinal Baronio Bibliot. Apostolico alla 
Mepublica di Venezia , tradotta dalla latina nella volgar lin- 
gua da Francesco Serdonati Fiorentino, Ivi pel Zannetti 1606. 
in 

11 nostro Autore raccolse ancora un gran numero di Pro- 
verbj , e Dettati, o Modi di Dire Toscani, che MSS. si con- 
servavano in Roma nella Biblioteca del Cardinal Franca- 
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•co Barberini , e che l'animo sempre generoso del Cardi- 
nal Leopoldo de’ Medici fece copiare in quattro volumi 
con la spesa di cento Doble da quelli originali , non sola* 
mente per il diletto grande che egli provava nello studio 
della Lingua Toscana, ma anche per far piacere, e corno* 
do, agli Accademici della Crusca, in occasione della ri- 
stampa che pensavano di fare del loro Vocabolario, i qua- 
li realmente se ne servirono come apparisce da un vigliet- 
to del Magliabechi al prelodato Principe Leopoldo , che 
leggesi impresso nel tomo primo delle Notizie degli Ag- 
grandiamoti delle Scienze Fisiche accadati in Toscana, rac- 
colte dal dottor Gio. Targioni Tozzetti. Alcun* notizie in- 
torno alla vita, ed agli scritti del Serdonati , ci hanno la- 
sciate il Cinelii,ed il Biscioni nella Toscana Letterata, MS. 
nella Magliabechiana. 

Soderini, Giovanvettorio. Trattato di Agricoltu- 
ra, ora per la prima volta pubblicato. Firen- 
198 ze nella Stamperia del Giglio di Giuseppe 
Vigiani 181 1. in 4. 0 

Bell’esemplare in carta reale pervenutoci dalla genti- 
lezza del dotto editore sig. dott. Giuseppe Sarchiaui Mem- 
bro dell’Accademia della Crusca , e Segretario di quella 
de’ Georgofili, Professor d' Eloquenza Toscana, e Diretto- 
re dell’Archivio Diplomatico di Firenze. Questo Trattato, 
in cui l’Autore parla dell’origine dell'Agricoltura e del- 
la sua nobiltà, e dà dei generali ammaestramenti ai buo- 
ni Contadini , colla notizia de’ terreni per la produzione 
dei frutti ec., forma la prima parte della voluminosa Ope- 
ra del Soderini , che autografa si conserva nella Bibliote- 
ca Magliabechiana in quattro grossi volumi in foglio, nel- 
la quale si contengono altri Trattati, appartenenti all’ 
Agricoltura egualmente inediti, che pur meriterebbero 
d’ esser dati seguitamente alla luce , atteso il vantaggiò 
che in ciò fare si recherebbe alla pura favella Toscana 
egualmente che ad un’Arte, che dee riguardarsi come la 
più vetusta e la più utile d'ogni altra. 11 presente Trat- 
tato è adorno d’ una erudita ed elegante Prefazione del 
prelodato Editore , in cui egli rende conto di una tal 
Opera, che fu dal suo Autore compilata nella Villa di Cedri 
situata nel V olterrano, allora posseduta da Luigi Alamanni 
il giovane di lui nipote, ove il Soderini fa rilegato a ter- 
minare il rimanente de’suoi giorni per ordine del Granduca 
Ferdinando I. che permutogli con questa mortificazione la 
grave Sentenza del Magistrato degliOtto del gennaio i58!L, 
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colla quale si condannava il medesimo al taglio della testa 
per essersi manifestamente dichiarato nemico della Fami* 
glia Medicea. 

199.... Breve Descrizione della Pompa Fune- 
rale fatta nell’ Essequie del Serenissimo D. 
Francesco Medici , secondo Gran Duca di 
Toscana nella inclita città di Fiorenza il dì 
i 5 . di dicembre 1587. Fiorenza nella Stam- 
peria di Filippo Giunti, e Fratelli 1587. in 
4. 0 , con due figure in legno. 

Bellissimo esemplare Intonso di un Libretto assai raro, 
dedicato da Filippo Giunti al Cav. Giovanvincenzio Mo- 
desti, Residente in Milano per il Granduca, e suo paren. 
te, con lettera di Firenze de’ 24. dicembre 1587- , dalla 
quale apparisce il nome dell’Autore. Vedasi l’interessan. 
te Nota a questo articolo nella Bibliografia Storica della 
Toscana del sig. Canonico Móreni. 

Soldani, Iacopo. Delle lodi di Ferdinando Medici 
Gran Duca di Toscana , Orazione recitata 
200 dall’ Autore nell’Accademia de gli Alterati il 
dì 25 . di giugno 1609. Firenze appresso Cri- 
stolano Marescotti 1609. in 4° 

Non poco Tara si è questa bella Orazione del Soldani , 
cne dedicolla alla Serenissima Madama la Granduchessa di 
Toscana con sua lettera di Firenze de* 7. febbraio 2609. 
Fu ripubblicata nel primo volume delle Prose Fiorentine; 
e nel quarto volume delle medesime pubblicossi per la 
prima volta nn' altra Orazione del nostro Autore delle lo- 
di di Luigi Alamanni il giovane, la qual fu tratta dal Co- 
dice 783. in 4 . J della Biblioteca Strozziana. 

Il Seuator Soldani fu Aio del Principe Cardinale Leo- 
poldo, e per la sua dottrina accompagnata dalla gentilez- 
za delle maniere e de’ soavi costumi , si rendè caro ed ac- 
cetto a tutta la Corte di Toscana ; e fu il lxxix u Consolo 
dell’Accademia Fiorentina, e uno de’ discepoli dell’ immor- 
tai Galileo. 


Speroni , Sperone. Canace , Tragedia: stampata 
soi. l’anno 1546. In 8.° 
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r Bell’ esemplare dell’ edizione originale di questa cele- 
bre Tragedia, che da alcuni fu creduta erroneamente fat. 
ta in Firenze dal Doni , e da altri con più fondamento in 
Venezia da Traiano Navò. Essa è non poco rara , ma riu- 
scì assai scorretta. Ha in principio un Avviso dello Stam- 
patore ai Lettori, che ritrovasi anche nell’edizione del 
Busdrago. 

202. . . . La medesima col seguente titolo: Giu- 
dizio sopra la Tragedia di Canace e Macareo, 
con molte utili considerazioni sull’arte Tra- 
gica, e di altri Poemi: con la Tragedia ap- 
presso. Lucca per Vincenzio Busdrago i 55 o. 
in 8.° col frontespizio inciso in legno. 

Elegantissimo esemplare come Intonso. Rara edizione 
dedicata dallo Stamymtore al Magnifico M. Gio Batista Gi- 
laidi , Secretario del Duca di Ferrara, con lettera senza 
data Del Giudizio se ne pretese autore Bartolommeo Ca- 
valcanti, che allora dimorava in Padova, ma per verità è 
da dubitarne assai, anche perchè nou vi si scorge lo stilo 
di Scrittor Fiorentino. 

i ■ < * 

ao 3 . . . . La medesima, corretta secondo l’esem- 
plare approvato dall’ Autore stesso , e con 
somma diligenzia nuovamente ristampata . 
Vinegia appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari 
i562. in 12. 0 

Esemplare assai bello di questa elegante edizione , la 
quale però, che che se ne dica in contrario, altro non è 
sennonché una semplice ristampa della sovraccennata. Ri- 
tiene la dedicatoria del Clario a Bernardino Martirano, 
Segretario di Carlo V nel Regno di Napoli, nella quale fa 
menzione del Pianto d’Aretusa composto dal detto Marti- 
rano. V’ è unita la Cecaria tragicomedia dell'Epicuro Na- 
politano. 

204. ... La medesima, alla quale sono aggiunte 
altre sue Composizioni, et una Apologia , et 
alcune Lezioni, in difesa della Tragedia. Ivi 
presso Giovanni Alberti 1597. in 4. 0 
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Pregevole edizione procurata da Ingolfo de’ Conti, elio 
dedicolla a D. Alfonso da Este Duca di Ferrara con sua 
lettera di Venezia de* ad luglio -1597. La Tragedia è la 
stessa che già andava alle stampe, e non quella rifatta 
in gran parte dall’Autore, che fu pubblicata fra le Ope- 
re del medesimo, avendovi il Conti soltanto aggiunto il 
Prologo in persona di Venere tratto dai manoscritti. Le 
Composizioni indicate sono alcune Poesie liriche dell'Au- 
tore. Le Lezioni furono dal medesimo recitate nell’Acca- 
demia degl’ Infiammati, e raccolte parte dalla voce dello 
Speroni, e parte da alcuni frammenti del medesimo. 

Sta dietro all’ Edippo dell’ Anguillaia. 

205. . . . Discorsi della Precedenza de’ Principi, 
e della Milizia. Ivi appresso Giovanni Alberti 
1598. in 4. 0 

Il Discorso della Precedenza de’ Principi fu similmente 
pubblicato dal conte Ingolfo de’ Conti, che dedicollo a D. 
Giovanni Fernandez di Velasco ec. Governatore dello Sta. 
to di Milano ec. con sua lettera di Padova de’ 3 i. luglio 
1598. ■* e i Discorsi della Milizia, che hanno sul frontespi- 
zio l’anno 1599., cominciando con nuova segnatura e nu- 
merazione, furon pubblicati dal medesimo Conti che li 
dedicò a D. Ignico di Velasco conte Dharo con altra sua 
lettera di Milano de’ 6. marzo 1099. 

20 6 . . . • Opere di M. Sperone Speroni degli Àl- 
varotti tratte da’MSS. originali. Ivi appresso 
Domenico Occhi 1740. tomi v. in 4. 0 , col 
Ritratto ine. in rame. 

Bell’esemplarer in carta fine. Edizione pregiatissima prò. 
corata da Natale Dalle Laste, e Marco Forcellini, lette- 
rati diligentissimi , che l’arricchirono di molti Scritti ine- 
diti di questo celebre Autore tratti dai manoscritti già 
«sistenti presso il Co. Ab. Antonio de’Conti, e dipoi passa- 
ti nella Libreria Capitolare di Padova, collazionando inol- 
tre accuratamente 6opra i medesimi le Opere già stampa- 
te, e corredandole opportunamente d’interessanti Anno- 
tazioni. Dagli Editori è dedicata quest’edizione, che per 
ogni riguardo inerita d’ essere unita a quelle citate dalla 
Crusca, alla magnifica città di Padova, ed a’ suoi Deputa- 
ti , con lor lettera del primo agosto 1740. , alla quale suc- 
cede un’ erudita Prefazione dei medesimi indirizzata al 
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•addetto Ab. Conti. Nel tomo quarto ba luogo la Trage- 
dia e come fa stampata, e come fu riformata dal suo Au- 
tore , come pure il Giudizio sopra la Canace attribuito al 
Cavalcanti, la Difesa del conte Felice Paciotto inedita, il 
Discorso di Faustino Sommo ec , oltrfe gli vili. Discorsi 
dello Speroni sopra Virgilio Nel tomo v. trovasi la bel- 
la Vita dell’Autore scritta accuratamente dal Forcellini. 

Lo Speroni è uno de’ più ragguardevoli ed eleganti Scrit- 
tori così in versi, come in prosa, che fiorissero a’suoi tein- 
>) , ed il Lombardelli ne'suoi Fonti Toscani dice che egli 
a favella osservata, pesata , e nervosa. 


I 


Tasso, Torquato. Di Gerusalemme Conquistata. 
Libri xxiv. Roma presso Guglielmo Facciotti 
1593. in 4. 0 , col Ritratto del Tasso in ovale 
207 sul frontespizio. 

Edizione originale assai rara , procurata ed assistita da 
Angelo Ingegneri, che dedicolla al Cardinal Cintio Aldo- 
brandini con sua lettera di Roma de’ 10. novembre 1593. 
alla quale succede una bella Canzone fatta dal Tasso per 
la promozione del detto Porporato. Sono celebri quei ver- 
si delle Stanze 75. 76. 77. del lib. xx. , pei quali questo 
Poema fu condannato e soppresso con Decreto del Parla- 
mento di Parigi del dì primo settembre I Sc>S. * atteso le 
turbolenze, che allora tenevano agitato quel regno 

Anche l’elegante ristampa di Parigi del i 5 g 5 in il* b 
da tenersi in pregio per essere assai corretta, e rata. 

Nella parte prima dell’Opera presente abbiamo accen- 
nati i motivi pe’ quali ci sembrerebbe opportuno che que- 
sto Poema venisse specialmente citato dagli Accademici 
nella prima nuova edizione del Vocabolario della Crusca. 


Tolomei, Claudio. Il Cesano, Dialogo nel quale 
da più dotti Uomini si disputa del Nome, col 
208 quale si dee ragionevolmente chiamare la 
volgar Lingua . Venezia per Gabriel Giolito 
de’Ferrari, e Fratelli 1 5 5 5 . in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza Libro raro dedicato dal 
Giolito all’Autore, che gli era compare, con sua lettera 
di Venezia de’ao. dicembre 1654. 
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2 og. . . . Orazione de la Pace. Roma per Anto- 
nio Biado Asolano 153 ^. in 4. 0 

Esemplare assai bello di questa pregevole e assai rara 
edizione. Questa lunga Orazione , molto lodata dagl' Intel- 
ligenti, fu pubblicata dal celebre Giovanni Guidiccione , 
gentiluomo Lucchese, che indirizzolla a M Vincenzio Buon- 
•viso suo compatriotta, con lunga e giudiziosa lettera sen- 
za data , nella quale spiega le bellezze di questo Compo- 
nimento, e prende occasione di encomiare il dotto Autore. 
La detta lettera sfuggì alla vista di chi xaccolae e pubbli- 
cò insieme unite le Rime e Prose dei Guidiccioni. 


210 Orazione recitata dall’Autore, Amba- 

sciador di Siena , dinanzi al Cristianissimo 
Re di Francia Enrico II. a Compiegna il me- 
se di decembre i 552 . Insieme alcuni Sonetti 
fatti dal medesimo in laude di Madama Mar- 
gherita di Francia. Lione per Filiberto Ro- 
letto 1 5 5 3 . in 8.° 

Bell’ esemplare d’ una edizione assai rara sconosciuta a’ 
Bibliografi , non escluso 1’ Haym ed il suo Continuatore. 
L’Orazione è in nome de’ Senesi , e i ix. Sonetti, che le 
succedono , hanno una particolar dedicatoria del Vescovo 
Tolomei alla suddetta Principessa di Francia. Altre due 
Orazioni scrisse il nostro Autore in lingua Toscana , una 
in accusa, 1’ altra in difesa di Leone Segretario per segreti 
svelati, impresse in Parma pel Viotto nel iS+K. in 4 'Nel- 
la prima parte della Biblioteca Manoscritta del Bali Far- 
setti si riporta un Discorso di Monsig Claudio Tolomei a 
Papa Paolo 111. non mai pubblicato , del quale altro MS. 
esiste siiniluiente nella Naniana. 

Le Opere tutte di questo celebre Scrittore, che sentiva 
tanto innanzi in fatto di nostra favella, meritavano a no- 
stro giudizio di essere annoverate fra quelle che come mo- 
de 1 li di bello e terso parlare si proposero dai Compilatori 
del Vocabolario della Crusca, i quali si limitarono a citar- 
ne le sole Lettere. 

V. Franci, Adriano. 

SII... . Versi, e Regole de la nuova Poesia To- 
scana . Roma per Antonio Biado d’ Asola 
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1539. in 4. 0 , col Ritratto del Tolomei sul 
frontespizio inciso in legno. 

Bellissimo esemplare. Intorno al successo di questa no- 
vità in poesia tentata dal Tolomei, e da altri Poeti di quel 
tempo, pnò vedersi ciò che ne dicono il Crescimbeni,il Qua- 
drio ec. Verso la line del volume vi sono le Regolette del- 
la nuova Poesia. 

Me fu editore Cosimo Pallavicino, il quale indirizzò l’o- 
pera a monsignor Giovanfrancesco Valerio con sua lunga 
ed erudita lettera, segnata di Roma de’ (8. ottobre i 53 g. 

212. ... Il medesimo come sopra in 4. 0 

Esemplare di ugual bellezza al surriferito, ed assai raro 
per incontrarsene pochissimi. Esso invece del Ritratto, ha 
sul frontespizio l’impronta d’ una Medaglia antica colla 
Vittoria, ed a basso ha il luogo e l’anno dell’impressione, 
che mancano nel suddetto. Nei resto sono ambedue perfet- 
t a me nte simili. 

Varchi, Benedetto. Orazione funerale recitata 
pubblicamente nell’ Essequie di Michelagnolo 
21 3 Buonarroti in Firenze nella Chiesa di S. Lo- 
renzo. Firenze appresso i Giunti 1564.1114..° 

Fu scritta dal Varchi per espressa commissione del Duca 
Cosimo primo, e fu indirizzata dall’Autore a Monsignor 
Vincenzio Borghini Priore degl’innocenti, eletto Capo dell* 
Accademia e Compagnia del Diseguo, con sua lettera sen- 
ta data. 

214. . . . La medesima . Sta dietro ali* Esequie 
di Michelagnolo. 

21 5 . . . . Orazione funebre sopra la morte dei 
Cardinal Bembo. Ivi perii Doni 1546. in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza . Edizione assai rara. 
È dedicata dal Varchi a M. Lelio Torello, Auditore e mag- 
gior Segretario del Duca di Firenze con lettera dell’ ulti- 
mo di febbraio 1546. L’ Orazione comincia con nn Sonetto, 
e termina con altro Sonetto del Varchi sulla morte del 
Bembo. 
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Ne possediamo un altro esemplare di non bella conser- 
vazione, il quale ha il frontespizio colla replica della da- 
ta che è in fine, laddove il sopraccennato ha invece l’an- 
tiporta contenente il solo titolo. L’edizione però è la me- 
desima. 

216. . . . Orazione funerale fatta e recitata nell* 

Essequie di Donna Lucrezia de’ Medici, Du- 
chessa di Ferrara, nella Chiesa di S. Loren- 
zo agli 16. di maggio i 56 i. Ivi appresso i 
Giunti 1 5 6 1 . in 4. 0 

La dedica il Varchi a D. Luigi Di Tolleto, overo Tole- 
do , con sua lettera di Firenze de’ 16 . maggio 1 56 1 - Alla 
detta Lettera succede un Sonetto dell'Autore al capitano 
Ernando Sastri aul.1’ indicato argomento. 

217. . , . Orazione funerale sopra la morte del 
S. Giovanbatista Savello. Ivi per gli Eredi di 
Bernardo Giunta i 55 i. in 4. 0 

Questa è per avventura la più rara tra le Orazioni del 
Varchi, ed è dedicata dal medesimo al Cardinal Savello, 
Legato della Marca, figliuolo del sovraccenuato Ciovam- 
batista, con sua lettera di Firenze de’ 16 . luglio i55i. 11 
Savello, celebrato dal Varchi per ordine di Costino primo, 
fu Luogotenente Generale di tutte le genti del detto Prin- 
cipe. In fine evvi un Sonetto sullo stesso argomento. Fu 
riprodotta ne*l vi. volume delle Prose Fiorentine, e anche 
nella raccolta del Sansoviuo, ma in questa con poca ac- 
curatezza. 

2i 8. . . . Orazione funerale sopra la morte del 
Signore Stefano Colonna da Palestrina ec. 
Firenze 1548. in 8.° gr., senza nome di 
Stampatore. 

Bellissimo esemplare come Intonso. È dedicata dal Var- 
chi al Duca Cosimo de’ Medici, per comandamento del qua- 
le non solamente fu scritta, ma furono anche con graa 
pompa celebrate 1’ esequie al Colonna, che fu suo Luogo- 
tenente generale di tutte le genti ec. In fine vi è un Sonet- 
to dell’Autore sullo stesso argomento. L’ edizione , che ò 
molto elegante , fu fatta dal Torrentino. 
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a 19. . . . La medesima. Ivi come sopra in 8.® 

Vi è unita la seguente : 

220. . . . Orazione funerale fatta già, e recitata 
nell’ Accademia Fiorentina ec. sopra la morte 
di Madonna Maria Salviata de’Medici madre 
del Duca di Firenze : con un Sermone fatto 
alla Croce, e recitato il venerdì Santo nella 
Compagnia di S. Domenico l’anno 1549. Ivi 
1549. * n 8.® , senza nome di Stampatore, 
che però fu il suddetto Torrentino. 

È dedicata da Lorenzo Torrentino stampator Ducale a 
M. Lorenzo Lenzi Eletto di Fermo con sua lettera di Fi- 
renze della sera del Venerdì Santo dell* anno i549> * n 
fine dell'Orazione evvi nn Sonetto dell’Autore, siccome 
altro del medesimo avvene dopo il Sermone , ciaschedu- 
no sopra i respettivi argomenti. Al detto Sermone si pre- 
mette una lettera dello stesso Autore al suo carissimo M. 
Alessandro Lenzi, da cni gli fu richiesto. 

Altre due Orazioni del nostro Autore furono pubblicato 
nel volume v. delle Prose Fiorentine, una nella Cena del 
Signore, che crediamo fino a quel tempo inedita, T altra 
nel giorno del Venerdì Santo. 

• Anche le Orazioni del Varchi hanno i medesimi pregj 
di lingua e di stile , che si ravvisano nelle altre Opere di 
lui citate dagli Accademici, laonde eiam persuasi che esse 
pure, quando vengano diligentemente spogliate, potran- 
no somministrar materia onde accrescere ed illustrare il 
tesoro di nostra favella, per valercene all'occasione d’una 
nuova accuratissima ed ampliata edizione del Vocabola- 
rio, che non è difficile che sia nuovamente per intrapren- 
dersi , quando cessino una volta gli strepiti bellicosi , e 
queste nostre' contrade ritornino a godere di quella quie- 
te , che già godevano , all’occasione della tanto bramata 
Tace universale. 

aai. . . . Amore fuggitivo, Idillio di Mosco tra- 
dotto da Benedetto Varchi . Rime burlesche 
di Agnolo Bronzino. Edizione prima per le 
Nozze Veniero-Giovannelli . Venezia nella 
tipografia di Antonio Gurti 18 io. in 8.° gr. 
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Bell’esemplare in carta distinta, pervenutoci dalla cor- 
diale amicizia del sig. cav. Ab. D. Iacopo Morelli, che ne 

S rocnrò la stampa sopra un buon Codice della Regia Bi- 
lioteca Marciana, alla quale egli presiede. Dopo la de- 
dicatoria dell'Editore all’ ornatissimo sig. Gio. Battista 
Veniero sposo, segue un’erudita Prefazione del medesi- 
mo, alla quale succede il leggiadro volgarizzamento dell* 
Idillio in terza rima, fatto dal Varchi, 1 Capitoli di Agno- 
lo Allori, detto il Bronzino, sono quattro, due sopra il 
Bisogno , e altri due sopra le Scuse. 

Del Varchi si ha ancora la Vita di Francesco Cattaui 
da Diacceto il vecchio, filosofo e gentiluomo Fiorentino , 
la quale fu pubblicata dietro i tre Libri d' Amore dello 
stesso Cattani, impressi in Venezia dalGiolito ne 1 i56l. in B-* 

Villani, Filippo. Le Vite d’Uomini illustri Fio- 
rentini, ora per la prima volta date alla luce, 
222 colle Annotazioni del conte Giammaria Maz- 
zuchelli Accademico della Crusca . Venezia 
presso Giambatista Pasquali 1747. in 4. 0 

Sceltissimo esemplare d’ nna edizione assai corretta, e 
corredata d’ nna erudita Prefazione dell’ Editore, e della 
dedicatoria del medesimo al dottissimo Cardinale Ange- 
lo Maria Quirini , della S. R. C. Bibliotecario, e Vescovo 
di Brescia. Queste Vite furono dall’Autore scritte in la- 
tino, e poscia volgarizzate da Anonimo con purezza di 
favella , talché da molti Raccoglitori de* Testi di Lingua 
sogliono aggiognersi alle Opere citate. Molte belle noti- 
zie intorno alla Vita, ed a quest’Opera di Filippo Villa- 
ni , ci ha partecipate l'eruditissimo sig. canonico Moreni 
nella sua Bibliografia Storica della Toscana. 

223 . ... Le medesime ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Pregevole esemplare corredato di erudite Postille mar- 
ginali di mano del nostro Domenico M. Manni. 

% 

Viviani , Vincenzo . Formazione , e Misura di 
tutti i Cieli ec. Firenze per Pietro Matini 
224 1692. in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande , e Intonso. Que- 
st’ Opera fa dall’ Autore dedicata al Serenissimo Principe 
di Toscana con sua lettera di Firenze de’ 24 . aprile r 6 <ja> 
Tomo 11. / 
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Essa pare meritava a nostro parere di essere spogliata 
dagli Accademici , e ci sembra molto probabile clic eglino 
avrebbero potuto trarne delle Voci scientifiche per ac- 
crescimento del Vocabolario» Ciò potrà sempre farsi da 
coloro, che imprenderanno a ripubblicare decorosamente 
quella grande Opera, occupandosi non meno ad emen- 
darla , ove ne abbisogni , che ad accrescerla 

Quindici Lettere inedite del Viviani si conservano nel- 
la nostra Biblioteca insieme con altre non poche di cele- 
bri Scrittori. I.a prima, che noi stimiamo opportuno il 
pubblicare qui appresso, perchè contiene alcune prege- 
voli notizie riguardanti il gran Galileo, è indirizzata a 
Monsig Ottavio falconieri ; e le altre 1 4. a Dionigi Guer- 
rini. Maestro di Campo di S. A. S. 


A Monsignor Ottavio Falconieri. 

Soma 

Sovverrà a VS. Illustrissima e Reverendissima, che 
sono già molti anni , eh’ io promossi al Serenissimo e 
Reverendissimo signor Principe Cardinale nostro, d’in- 
traprendere una volta a far ristampar tutte le Opere 
con le postume ancora dei sig. Galileo Galilei in for- 
ma nobile in foglio a due colonne toscane e latine , e 
che trai Soggetti da me somministrati a S. A. abili 
ad onorare l’Autore con tal versione, YS. illustrissima 
vi ebbe il primo luogo , come credo che S. A. medesi- 
ma la pregasse , ed io so, che ne la supplicai vivamen- 
te, ed in spezie a volere eleggersi gli ultimi Dialoghi 
delle due nuove scienze della Meccanica , e de’ Moti 
locali. Quello, che intorno a ciò abbia di poi potuto 
fare VS. illustrissima e reverendissima impiegata in 
stndj , e fatiche molto più degne , ed al pubblico , ed 
alla S. S. molto più profittevoli , io non lo so ; so be- 
ne, che qua mi si continua a dar animo con ottime in- 
tenzioni e speranze: onde per non mancare alle mie 
parti sono a supplicare VS. illustrissima a farmi signi- 
ficare, se mai ebbe tempo, e comodo d’applicarsi a 
questa traduzione: quando che sì , a che segno l’ab- 
bia ridotta , e se intenda condurla a fine : se no , se 
pensi d’intraprenderla per illustrare questa nuova, ma 
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per adesso ideale edizione. Abbiamo qui un giovane di 
anni xix. in circa * dottore studiosissimo, e spiritosis- 
simo , che oltre alle leggi ha particolarmente genio al- 
le lettere latine , e greche , sacre e protane. Traduce 
ogni Autor Greco in latino correntemente dovunque 
se gli apra d libro : nelle matematiche è più che in- 
trodotto, ed in tutto opera con sommo giudizio , per 
quanto intendo da chi può esser giudice in quelle co- 
se , che non sono di mia cognizione. Tra poco farò , 
che si renda noto a YS. illustrissima con inviarle al- 
cune composizioni di lui in versi, e in prosa latina e 
greca ; e spero che poi non disgradirà di onorarlo e 
favorirlo del suo benigno patrocinio : stimandolo de- 
gno anche per le altre sue rare qualità , di modestia , 
sincerità , bontà , e docilità amabilissima. Che se mai 
o in coteste parli, o a Roma, ella avesse campo di va- 
lersi di lui, spererei che fosse per riuscirle a più carati 
di quello io le lo possa rappresentare. Ma basta dire 
che 1* illustrissimo sig. Paolo suo fratello, e mio signo- 
re, l’ha stimato degno della sua protezione appresso il 
Serenissimo G. D. col renderlo noto intanto. Ma la 
sua sfera sarebbe Roma , e il conversar con letterati 
di Firenze , e star immerso ne’ libri nella Vaticana , 
lavorar sopra Autori antichi , tradurre, illustrare , e 
simili cose, perchè ha l’animo grande, benché sia pic- 
colo di statura. Ho voluto mandarne questo schizzo a 
YS. illustrissima, acciò non le giunga nuovo quel che 
dall’ originale stesso farò le sia inviato , mentre con 
reverentissimo ossequio mi riconosco e professo umil- 
mente. 

• Di VS. Illustrissima e Reverendissima 
Di Firenze 23. Gemi. rGy3. alla Fior. 

Umiliss. Devotiss. Obbligatiss. iServit. 
VINCENZIO VIVIANI. 


* Questi fu probabilmente il dipoi celeberrimo Ab. 
Anton M. Salvini. 

Fine della Parte Seconda. 
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PARTE TERZA , 

LA QUALE ABBRACCIA VARIE OPERE , SCRITTE IN BUONA 
FAVELLA, DI AUTORI NON CITATI NEL VOCABOLARIO. 


a»»**** <v 
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Quelli Autori , a quali abbiamo apposto l'asterisco, furono 
Accademici della Crusca. 


t ove. . 


e.-".; 


Digitized by Google 



■ ■' V ■ 



:••• • - _ , 

Digitized by Google 

* 


8? 


_A.cciaiuoli Salvetti, Maddalena. Il David per- 
seguitato o vero fuggitivo, Poema eroico. Fio- 
i. renza per Gio. Antonio Caneo 161 1. in 4. 0 
col Ritratto sul frontespizio inciso in rame. 

Questo Poema, diriso in tre canti in ottava rima, non 
rimase . compiuto per morte dell’Autrice. Fu pubblica- 
to da Zanobi Acciainoli suo marito dopo la di lei morte, 
e secondo l’ intenzione di lei fu dai medesimo dedicato a 
Maddalena d'Austria Granduchessa ec , con sua lettera di 
Firenze de’ 21. agosto 161 i., alla quale altra più lunga 
ne succede , già latta dall’Acciaiuola alla medesima Prin- 
cipessa, senza data. 

In fine vi sono alcune Poesie liriche Spirituali della 
medesima, e una breve Memoria della Nobiltà della Ca- 
sa degli Acciaioli , e de' Personaggi più segnalati di essa. 
11 Negri, e dietro di esso il Quadrio , crederono inedito 
questo Poema, forse a cagione della sua rarità. 


2. . . . Rime Toscane in lode di Cristina di Lo- 
reno Gran Duchessa di Toscana . Ivi per 
Francesco Tosi 1590. in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza. Sono dedicate dall’ Accia- 
inoli alla medesima Granduchessa con 6ua lettera di Fi- 
renze de’ 10. maggio 1589. A P a 8 u 3 . cominciano con an- 
tiporta separata le Rime Toscane in lode di Ferdinando 
Medici ili. Gran Duca , le quali formano come il secondo 
libro , Continuando perù la vecchia segnatura e numera- 
zione. 

Le Opere di questa Donna illustre non solo per la no- 
biltà delle due Famiglie, ma più ancora per i suoi pregi 
letterarj , meritavano di aver luogo nella Biblioteca Ita- 
liana accresciuta. Dessa si acquistò la stima e l’amicizia 
de’ maggiori Letterati, specialmente Poeti de’ suoi tem- 
pi , fra’ quali il famoso Bargeo, che lodando le sue Rime 
ebbe a dire che erano piene di spiritosi concetti , intessute 
di sceltezza di parole , e ornate di vaghe e numerose elocu- 
zioni. Anche posteriormente Ita meritato di esser cele- 
brata come valorosa Poetessa, specialmente dal Caddi, e 
dal Crescimbeni, dai quali vieti pure molto lodato il Poe- 
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ma del Davide . Il conte Mazzuchelli , e 1* eruditissimo 
sig. canonico Moreni, ci hanno lasciato alcune notizie in- 
torno alla vita ed agli scritti della nostra Autrice , della 
quale s* incontrano .Rime impresse separatamente in va- 
rj libri e raccolte. 

Accolti, Pietro. Lo Inganno de gli Occhi; Pro- 
spettiva pratica; trattato in acconcio della 

3 . Pittura. Firenze per Pietro Cecconcelli i 6 a 5 . 
in foglio, con Figure. 

Bellissimo esemplare Intonso. E dedicato dall’ Autore 
al Cardinale e Principe D. Carlo Medici con sua lettera 
di Firenze de’ 3o. gennaio i6a5. Molte buone voci si pos- 
son trarre da quest’ Opera riguardanti la Prospettiva,* 
la Pittura. 

4. . . Delle Lodi di Cosimo IL G. Duca di To- 

scana, Orazione recitata dall’Autore pubbli- 
camente nell’ Accademia del Disegno il dì 
solennizzato da essa a Santo Luca suo pro- 
tettore. Ivi appresso Zanobi Pignoni 1621. 
in 4° 

Questo Pietro di Fabbrizio Accolti , che fu Dottore di 
Leggi , Accademico Fiorentino, e della Accademia del Di- 
segno, dedica la sua Orazione alSenator Niccolò dell’An- 
tella, Consiglierò di Stato di S. A. S. ec. , con lettera di 
Firenze de’ 18. ottobre tósi. La presente rara Orazion* 
fu quindi riprodotta nel tomo vi. delle Prose Fiorentine. 

Adimari, Alessandro. Esequie del Principe Don 
Francesco Medici celebrate dal Serenissimo 

5 . Don Cosimo II. Gran Duca di Toscana IV., 
descritte ec. Firenze per Gio. Donato e Ber- 
nardino Giunti, e Compagni 1614. in 4. 0 , 
col frontespizio istoriato inciso in rame, e 
con Figure. 

Vi sono alcuni pochissimi esemplari, che hanno in fine 
una carta con le Approvazioni per la stampa. Uno esist* 
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f ù-esso di noi nella copiosissima Serie di Feste ed Esequie 
atte in Toscana ec. , della quale una più ricca non ci è 
noto che altrove si conservi. In principio evvi la Vedu- 
ta del Catafalco fatta da Giulio Parigi , e il Ritratto di 
questo Principe morto in età di soli anni ai. , che era fra- 
tello del Granduca Cosimo II., egregiamente inciso dal 
celebre Callot , siccome lavoro di lui sono i xxi. Emble- 
mi incisi spiritosamente alla pittoresca , che adornano 
questo raro libro. 

6. . . . Ode di Pindaro antichissimo poeta e prin- 
cipe de’ Greci Lirici, cioè Olimpie, Pithie, 
Nemee, et Istmie, tradotte in parafrasi et in 
rima Toscana da Alessandro Adimari , e di- 
chiarate dal medesimo. Con osservazioni , e 
confronti d' alcuni luoghi inimitati o tocchi 
da Orazio Fiacco. Con Tavole copiosissime ec. 
Pisa per Francesco Tanagli i 63 i. in 4.® 
grande, con Figure in rame. 

Bell’esemplare corrispondente alla descrizione, che ne 
fa il P. Paltoni nella sua Biblioteca degli Autairi antichi 
volgarizzati. Quest’Opera assai stimata e rara, della qua- 
le giudicò favorevolmente fra gli altri il celebre Chia- 
brera, fu dedicata dall’ Adimari al Cardinal Francesco 
Barberini nipote di Papa Urbano Vili, con sua lettera 
senza data. Anche il dottissimo March. Scipione MatFei ne 
diede un giudizio assai favorevole. 

Molte altre Opere così stampate, come inedite, di questo 
Autore , che fu uno de’ primi letterati de’ suoi tempi , 
ma che ebbe una fortuna non corrispondente a’ suoi me- 
riti , si riportano dal Co. Mazznclielli , e fanno parte 
della nostra Biblioteca. 

11 Crescimbeni, nel far per altro onorevole menzione 
del nostro Adimari, lo accagiona d’ aver, particolarmente 
ne’ suoi Sonetti , seguito alquanto il cattivo gusto de’ no- 
vatori del secolo infelice, in cui egli fioriva. La lingua 
però usata dal medesimo in tatte le sue Opere ci sembra 
assai buona, 

* Adimari, Lodovico. Il Carceriere di se medesi- 
mo, Drama per Musica rappresentato nell' 
7. Accademia degl’Infuocati. Firenze per Vin- 
cenzo Vangelisti 1681. in ia.° 
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Impila dedicatoria dell’ Autore al Principe Francese* 
FI aria di Toscana dice esser questo il secondo Dramma 
indirizzatogli. In fatti egli ne composo degli altri, che fu- 
rono recitati in Firenze da alcuni Cavalieri, con applau- 
so universale. . 

8. ... Le Gare dell’ Amore, e deli’ Amicizia, 

commedia recitata da’ Cavalieri della Con- 
versazione di Borgo tegolaja ec. Ivi alla Con- 
dotta 1679. in 12. 0 

Nobilissimo esemplare leg. in mar. rosso , con car. dor. ; 
ed è forse quello stesso, che fu presentato al Principe Don 
Francesco W. di Toscana , a cui fu dall’ Autore dedicata 
qnesta Commedia, vedendevisi sulle coperte le Armi Me- 
dicee improntate in oro. 

È divisa in tre atti in prosa , ed è per avventura l’ope- 
ra più rara dell’ Adimari , non essendo stata conosciuta 
dall' Allacci, nè dal suo Continuatore , nè eziandio dal Co. 
Mazzuchelli. 

9. . . . Poesie. Alla Maestà del Gloriosissimo e 

Cristianissimo Re Lodovico XIV. il Grande. 
«Firenze 1693.» in 4. 0 , con un bel Rame 
istoriato, e molti altri più piccoli che ador- 
nano il Libro. 

Eellissimo esemplare in carta grande. Intorno al con- 
tenuto di questa bella e rara edizione è da vedersi ciò, 
che noi ne dicemmo in fine all’ Elogio dell’ Adimari pre- 
messo alle di lui Satire, per opera nostra ristampate ac- 
curatamente. 

10. . . . Poesie Sacre e Morali . Ivi nella Stam- 

peria di S. A. S.per Gio. Filippo Cecchi 1696. 
in foglio. 

Edizione magnifica, siccome lo sono le seguenti. Forma- 
no la prima parte di quest’opera contenente tutti Schiet- 
ti morali, la quale è unita alle due seguenti: 

11. . . Delle medesime, parte seconda. Ivi come 
sopra in foglio. 
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In essa si contengono le Canzoni di morale argomento. 

12. . . . Parafrasi de’ Sette Salmi Penitenziali 
spiegata in verso lirico . Ivi come sopra in 
foglio. 

Forma la terza parte delle Poesie suddette. In fine ev- 
▼i la Salve Regina parafrasata in una Canzone. 

Bellissimo esemplare in carta grande, e Intonso, di tut- 
te tre le parti 

Queste Poesie sono a ragione altamente commendate 
dai Crescimbeni. 


i3. . . . Prose Sacre, contenenti il Compendio 
delia Vita di S. M. Maddalena de’Pazzi, e 
la Relazione delle Feste fatte in Firenze per 
la sua Canonizzazione ; con un Discorso della 
Passione del Redentore. Ivi nella Stamperia 
di S. A. R. per Anton M. Albizzini 1706. 
in 4. 0 piccolo. 

Bell’ edizione ornata del Ritratto dell’ Autore dipinto 
da Pier Dandini, e inciso elegantemente in rame da Teo- 
doro Ver Ciuyse. Alla Relazione vi è un bel Rame isto- 
riato inciso dal medesimo Ver Crnyse. 

11 Discorso ec. fu riprodotto nel quinto volume delle 
Prose Fiorentine col titolo di Orazione nel Venerdì santo. 

14. , . . Satire, con illustrazioni ec. Londra » ma 
Livorno per Tommaso Masi e Comp.% 1788. 
in 12. 0 

Esemplare nitidissimo in carta gr, cerulea. Edizione ofr. 
tima , e correttissima, adorna del Ritratto, e d’un Rame 
istoriato, come pure d’un breve Elogio dell’Autore per 
noi nuovamente compilato, e delle varie Lezioni tratte 
da un nostro Manoscritto contemporaneo all’ Autore. Fa 
eseguita unitamente alle altre de’ migliori Satirici per 
opera nostra allora raccolti ed illustrati. La prima edi- 
zione colla data di Amsterdam per Stefano Roger 1716. 
in o.° , ma eseguita in Italia , riuscì veramente piena di 
errori tipografici , e perciò non è da farsene conto : ed as- 
sai più scorretta riuscì la ristampa, cbe ne fu fatta in Li- 
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Torno colla finta data di Amsterdam nel 1764. in 8.® gr. 
Sono v. Satire in terza rima assai stimate dagl’intenden- 
ti , nelle quali principalmente si riprendono, forse con 
troppa severità , i difetti delle Donne. 


1 5 . . . . Le medesime. Ivi come sopra in 12. 0 , 

col Ritratto ec. 

Unico preziosissimo esemplare impresso in Carta di Seta 
della Cina d’ un colore, e d’ una sottigliezza particolare} 
il quale è elegantemente leg. in drappo con car. dor. 

11 March. Lodovico Adimari godè di un posto molto di- 
stinto fra’ letterati del suo tempo. Nella Poesia egli ebbe 
molta felicità e grandezza di stile , e copioso è il numero 
de’ suoi lodatori. Fu aggregato all’ Accademia Fiorentina, 
a quella della Crusca , e a molte altre , le quali facevano 
a gara per averlo nelle loro Società. Successe al celebre 
Francesco Redi nella Cattedra di Lingua Toscana nel pubb. 
Studio Fiorentino. 1 Bibliografi rammentano alcune altre 
Opere del medesimo, le quali, benché sieuo forse di mi- 
nor conto , pure meriterebbero di essere similmente spo- 
gliate in servigio dei Vocabolario. 

Adriani, Giovambatista. Istoria de’ suoi tempi , 
divisa in libri ventidue, di nuovo mandata 

16. in luce. Con li Sommarii, e Tavola. Firenze 
nella Stamperia de’ Giunti 1 5 83 . in foglio, 
col Ritratto dell’ Autore in medaglia assai 
bene inciso in legno. 

Edizione originale, bella , molto rara, e stimata. Gli 
esemplari completi, come è il presente, debbono avere 
in fine un’intera pagine di Errata, la quale essendo vo- 
lante, può facilmente mancare. Fu pubblicata da Marcel- 
lo figliuolo dell’ Autore, che la dedica al G. D. Francesco 
de’ Medici con sua lettera de’ 2?. agosto t 583 . 

È da vedersi ciò, che di qnesta edizione dice M. De Bure 
al num. 4364. della sua Bibliographìe instructive etc. 


17. . . . La medesima come sopra; e le Postille 
in margine delle cose più notabili che in essa 
Istoria si contengono. Venezia ad instanzia 
de’ Giunti di Firenze 1587. in 4. 0 
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è una ristampa della «addetta, avendo di più le accen- 
nate Postille ; ed è da notarsi come dopo la pag. 1600. se- 
gue il lib xxii. con nuova numerazione di pagine. Dessa 
è però di gran lunga inferiore per ogni riguardo alla 
Fiorentina. 

Questa Istoria scritta d’ ordine del Granduca Cosimo I. 
comincia dall’ anno i536. principio del Governo di quel 
Principe, e termina al 1574 , ultimo della vita di esso , 
e vien considerata coinè una continuazione di quella del 
Varchi. È assai lodata specialmente dall’ Ammirato, dal 
Bayle , e dal Tuano , il quale confessa di averne fatto 
grande uso, e resta meravigliato che gl’italiani non ne 
facciano tutta quella stima, che ben si merita. Dice il 
Zeno, che se ella non ha tutte le bellezze, non ha nep- 
pure certi difetti, che si notano nella Storia del Guicciar- 
dini. Quanto alla lingua vi si sarebbe desiderato quella 
maggior diligenza , che 1’ Autore non potè usarvi, forse 
per esserne distratto da altre occupazioni , non avendole 
potuto dar 1’ ultima mano. Pure dessa è tale da poterne 
esser contenti, e da meritare, anziché no, di potere aver 
luogo in questa Serie. Che poi l’Adriani tosse perito an- 
che della Toscana favella, oltre ad esser peritissimo del- 
la Creca , e della Latina , cel dimostrano alcune Rime di 
lui rammentate dal Mazzuclielli, che sparsamente si leg- 
gono , e molto più 1’ onorevole incarico conferitogli dal 
Granduca di ridurre alla sua vera lezione il Decamerone 
del Boccaccio insieme con altri quattro nobili e dottissi- 
mi Soggetti della sua patria. La verità , l’esattezza, la 
chiarezza, e la brevità, sono pregj caratteristici di questo 
gravissimo Istorico. Egli fu anche sommo Oratore, avendo 
sostenuto in Firenze con molta reputazione finché visse la 
cattedra di Eloquenza, e fu similmente buon Poeta lati- 
no e italiano, il che viene anche attestato da Francesco 
Bonciani Canonico Fiorentino, e poscia Arcivescovo di 
Pisa, nella sua bella Orazione delle lodi dell’ Adriani 
stata pubblicata nel tomo HI. delle Prose Fiorentine. In 
essa egli dice, che il nostro Autore molte Elegie , Epigram- 
mi , ed Ode fece in lingua latina , e nella nostra molti Sonetti 
e Madrigali , e Canzoni , e quel che in volgar Fiorentino diffi- 
cilissimo è tenuto , una Tragedia compose. Il Bonciani, come 
contemporaneo ed amico dell’ Adriani , doveva esser bene 
informato degli studj e de’ lavori letterarj del medesimo. 
Vero è però che di questa Tragedia non si sa ora ciò, dia 
ne sia avvenuto. 

Questo chiarissimo letterato cessò di vivere nel i 57Q. in 
età di 67- anni dopo una lunga e penosa malattia , lascian- 
do alcuni Figli, fra’ quali si distinse in modo particolare 
Marcello, di cui in breve faremo menzione, il quale in 


Digitized by Google 



94 

fatto di lingua superò non leggermente il padre. Il no- 
stro Gio. Batista meritò che il di lui Ritratto fosse dipin- 
to nelle volte della Reai Galleria, come Istorico sommo, 
Ira quelli degli uomini i più. illustri. Egli merita per- 
tanto <li esser riguardato come uno de’ maggiori dotti 
dell’ età sua , e fu altamente lodato da' primi Letterati di 
quel tempo , fra’ quali ci pince di ricordare alcuni de’ no. 
strali cioè : Pier Vettori , il V archi, il cav. Salviati, ed al- 
tri molti 


Adriani, Marcello. Orazione di M. Gio. Batista 
Adriani fatta in latino all’Essequie del Sere- 
nissimo Cosimo de’ Medici Gran Duca di 
13 . Toscana, recitata nel Palazzo pubblico il dì 
1 7. di maggio 1674, e tradotta in Fiorentino 
da Marcello suo figliuolo . Fiorenza nella 
Stamperia de’ Giunti 1574. in 4. 0 , col Ri- 
tratto di Cosimo in medaglia sul frontespizio. 

Bel 1 issiino esem piare Intonso, siccome è quello dell* 
Orazione latina impressa nel medesimo anno, che vi è uni* 
ta. È dedicata dal Volgarizzatore alla Regina Ciovanna 
d'Austria Granduchessa di 1 oscena con sua lettera senza 
data. 


19 Demetrio Falere» , della Locuzione , 

tradotto dal Greco in Toscano da Marcello 
Adriani il giovane gentiluomo Fiorentino , 
professore di Lettere Greche nello Studio di 
Firenze, dato la prima volta alla luce. Ivi 
nella Stamperia di Gaetano Albizzini 1733. 
in 8 .° gr. 

Ne fu editore il celebre Proposto Anton Francesco Go- 
ti, che dedicò questo pregevole e fedele volgarizzamento 
in pura Toscana favella, al Canonico Salvino Salvini let- 
tore di Filosofia morale nello Studio di Firenze con sua 
bella lettera di detta città de* 14. febbraio 1738. , corre- 
dandolo d’ una erudita Prefazione , nella quale si hanno 
molte buone notizie intorno al nostro Autore coll’ indi- 
cazione delle molte e pregevoli sue letterarie fatiche, che 
meriterebbero di veder la pubblica luce anche a vantag- 
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gio del nostre leggiadro Idioma. Fra le Opere lasciateci da 
questo cluaro letterato, gran conoscitore de’ tre princi- 
pali idiomi Greco, Latino, e Toscano , meritano di esser 
particolarmente menzionati i suoi volgarizzamenti delle 
Morali di Plutarco, che in due grossi volumi in loglio di 
carattere originale conservami nella Biblioteca Riccar- 
diana, e di varie opere d’ Aristotile ; ma meriterebbero 
specialmente di veder la pubblica luce le Lezioni sopra 
l'Educazione della Cioventù Fiorentina, che l’Adriani de- 
dicò a D. Virginio Orsino Duca di Bracciano, le quali esi- 
stono nella Wagliabechiana ; ed è da desiderarsi che uu 
giorno esse sieno rese pubbliche a comune utilità per ope- 
ra del dotto sig. Ab. Vincenzio Foliini benemerito Biblio- 
tecario dt quella celebre Libreria. Due di esse borono pub- 
bucate nel iv. volume della parte seconda delle Prose 
fiorentine sopra un MS. allora esistente presso il cav. 
Gio. Guidi. 

11 sig. Can. Morelli riporta ancora la Vita di Cosimo L 
scritta dal nostro Autore , come esistente manoscritta nel- 
la predetta Biblioteca Magliabechiana ; come pure ricor- 
da alcune Orazioni inedite del medesimo. 

L’Autore occupò la stessa cattedra, che occupata uvea- 
no Gio. Batista suo padre , e Marcello Virgilio suo ante- 
nato , amemlue chiarissimi letterati. 


Agnesi, Maria Gaetana. Istituzioni Analitiche 
ad uso della Gioventù Italiana. Milano nella 
20. Regia Ducal Corte 1 748. tomi 2. in 4. 0 gran- 
de , con Figure. 


Bellissimo esemplare. Opera altamente stimata , e or- 
mai divenuta rara. Onesta singolarissima Donna celebre 
non meno , che rispettabile, Lettrice onoraria di Matte- 
manche nella Università di Bologna, dedica l’Opera all’ 
Imperatrice Maria Teresa d’Austria, Regina d’Ungheria ec. 
L Accademia Reale delle Scienze di Parigi ne giudicò assai 
favorevolmente, col dire che 1’ ordine , la chiarezza , e la 
precisione , regnano in tutte le parti di quest’ Opera ; e 
che non si sono per anche vedute comparire in alcuna 
uigua Istituzioni d’ Analisi, che possano condurre così 
presto, e così lontano, quelli che vorranno penetrare nel- 
le Scienze Analitiche, soggiungendo che quest’ Opera si 
riguarda come il i ruttato il più completo e il meglio fat- 
to, che in cotal genere si abbia. 

Onorevole menzione se n’ è pur fatta da molti illustri 
Letterati lorestieri e Italiani, fra’ quali inerita partico- 
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lar menzione il dottissimo Pontefice Benedetto XIV. che 
con nn suo Breve epistolare l'ha assai commendata. 

Molte belle notizie intorno alla vita ed alle Opere dell* 
Agnesi^i lasciò il Co: Mazzuchelli , e poscia più distinta- 
mente Anton Francesco Frisi nell'Elogio della medesima. 

* Alamanni , Andrea. Delle Lodi dell’ Altezza 
Reale di Cosimo III. Granduca di Toscana , 

21. Orazione funerale dedicata al Granduca Gio. 
Gastone. Firenze nella Stamperia di S. A.R. 
per li Tartini e Franchi 1725. in 4. 0 

La dedicatoria del Marchese Alamanni è senza data. 
Sta dietro all’ Esequie del medesimo Principe descritte 
da Leonardo del Biccio. 

Alfieri , Vittorio. Tragedie. Seconda edizione , 
riveduta dall’ Autore , e accresciuta. Parigi 

22. da’Torchj di Didot maggiore 1788.6 1789. 
tomi v. in 8.° gr. 

Esemplare sceltissimo di tntti i vi. tomi impressi in 
Carta d’Annonai, il quale è stato arricchito del Ritratto 
dell’ Autore ricavato dal dipinto di Francesco Saverio Fa. 
bre , ed inciso egregiamente dal celebre Raffaelie Mor- 
ghen. 

2 3 . . . . Tragedie. Volume di scarto. Ivi pel me- 
desimo 1787, in 8.° gr. 

Forma il sesto ed ultimo volume , e eontiene tre Trage- 
die tali quali furono pubblicate nejla prima edizione, 
che si fece in Siena, onde possa farsene il confronto colle 
medesime state poscia riformate, e migliorate dall’Auto- 
xe, specialmente quanto allo stile, e alla lingua, come 
fece nelle altre ancora. 

La presente edizione è essai pregevole sì per la sua 
particolar bellezza , come per essere stata assistita di cor- 
rezione , ed illustrata dall’ Autore con la giunta delle 
nuove Tragedie, e del di lui Parere sopra a tutte, pieno 
di filosofica moderazione , e di giuste vedute sull’ arte dif- 
ficilissima di scrivere Tragedie, eh’ è in fine del v.^ volu- 
me. Intorno al merito di essa, e a ciò che vi si contiene, è 
da vedersi l’articolo, che ne fu fatto nel tomo 78. delGior- 
nale de’ Letterati di Pisa, pag. 194. 
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In fine del primo tomo evvi la Tavola dell’ Opere con- 
tenute ne’ sei volumi, a la regola pe’ Legatori, la quale 
è assai necessaria a scanso di sbagli, a motivo de* moltis- 
simi carticini ristampati , perchè i' edizione rinscisse ve- 
ramente corretta. 

24. ... Le medesime. Livorno nella Stamperia 
di Tommaso Masi e Compagno 1 793. tomi n. 
in 8.° grande, col Ritratto suddetto. 

Pregevole edizione fatta in bella carta, e in caratteri 
Bodoniani, ed assai stimabile per la scrupolosa esattezza 
e correzione, con cui è eseguita Essa fu approvata ed ap- 
plaudita dall’ Autore , ma ne fu quindi sospesa la conti- 
nuazione per convenienti rispetti, onde divenne rara nell’ 
atto stesso della pubblicazione. 

Al nostro scelto esemplare è premesso il Manifesto di 
questa nuova gdizione impresso in Pergamena. 


25 . ... Le medesime. Ivi come sopra tomi il. 
in 8.° grande col Ritratto come sopra. 

Rarissimo esemplare in Carta Turchina , nella quale due 
soli ne furono impressi. 

Intorno alle altre Opere di questo celebre Scrittore, i 
nuovi Membri dell' Accademia della Crusca potranno sta- 
bilire quali sieno meritevoli di essere spogliate in servi- 
gio della nnova edizione del Vocabolario. 

Altoni, Giovanni. Il Soldato; della scienza , et 
arte della Guerra. Fiorenza per Volemar Ti- 

26. man German 1604. in foglio, con Figure in 
legno. 

Bellissimo e scelto esemplare Intonso d’ un Libro non 
ovvio. L’ Altoni di patria Fiorentino, e militare di profes- 
sione , dedica questa sua opera al Sereniss. Don Cosimo 
Medici Principe di Toscana, con sua lettera di Firenze de’ 
a 5 . marzo i 6">4. Egli dice di aver preso per suo maestro 
Enrico IV. Re di Francia, sotto il qual bellicoso Principe 
egli aveva militato 

Sembra verisimile che da quest’ Opera trar si possano 
con utilità delle Voci relative all’Arte Militare. 

Tomo ix. g 
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Altoviti , Giovanni . Essequie di Margherita d’ 
Austria Regina di Spagna, celebrate da Don 

27. Cosimo II. Gran Duca di Toscana IV. de- 
scritte ec. Firenze per Rartolommeo Sermar- 
telli 1612. in foglio. 

Libro raro. Bell’ edizione adorna di molte pregevoli 
Figure in rame incise dal Tempesta, e dal celebre Iacopo 
Callot. Prende sbaglio il Co. - Mazzuchelli chiamando tra- 
duzione questa Relazione dell' Altoviti, essendo stata da 
esso scritta originalmente in Toscana favella. 


Ammannati, Bartolomeo. Lettera a gli onoratissi- 
mi Accademici del Disegno . Firenze per 

28. Bartoloinmeo Sermartelli i582. in 4. 0 

Edizione originale bella, e rara. Qoesta Lettera dell’ 
Ammannati, celebre scultore e architetto Fiorentino, ha la 
data di Firenze de’ ax agosto r58a- 

29. ... La medesima ec. colla quale F Autore 
volle mostrare quanto pericolosa cosa sia all* 
anime degli Artefici di Pittura e Scultura , 
^esercitare l’Arti loro in rappresentar figure 
meno che oneste ec. Di nuovo data in luce ec. 
Ivi per Piero Matini 1687. in 4. 0 grande. 

Bell’ esemplare in caTta distinta , che già appartenne al 
sav. Frane, M. Niccolò Gabburri, nome chiaro nella nostra 
Storia delle bell’Arti , il quale vi scrisse il suo nome di 
propia mano. L’anonimo pio Editore, elio credesi fosse 
Filippo Baldinocci, dedica questa bella ristampa alla gran 
Madre di Dio con sua lunga lettera. 

Abbiamo dal Baldinucci, che l’Aramannati lasciò itoano- 
scritto un pregevolissimo Trattato d’ Architettura , del 
quale egli dà la descrizione , che è meritevole di esser 
letta. 

Ammirato, Scipione. Discorsi sopra Cornelio Ta- 
cito, nuovamente posti in luce. Con due Ta- 

3 0. vole ec. Firenze per Filippo Giurati 1 594. in 
4.% colla carta dell’Errata in fine. 
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Edizi oa^ originale migliore d’ogni altra , la quale è de- 
dicata Autore a Madama Cristiana di Loreno,Gran 
Duchessa di Toscana, con sua lunga lettera data di Firen- 
ze il a 8 . d’ ottobre 1594 È- uno dei migliori Commentar], 
che si abbiano sopra Tacito , ed è molto stimato dagl’in- 
telligenti Passa per 1 ’ opera più. elaborata e stimabile di 
questo dotto e saggio Scrittore, 

3 i. . . . Dell’ Istorie Fiorentine, libri venti: dal 
principio della Città infino all'anno 14.34., 
nel quale Cosimo de' Medici il vecchio fu 
restituito alla patria. Con una Tavola copio- 
sissima delle cose più notabili. Ivi nella stam- 
peria di Filippo Giunti 1600. in foglio. 

Bello, e marginoso esemplare della prima edizione di 
queste celebratissime Istorie, che dall’Autore fu dedicata 
al Granduca Don Ferdinando de’ Medici con ma bella let- 
tera di Firenze del primo giorno di giugno del l’anno 1600. 
Ad essa succede il seguente quadernario dell* Accademia 
della Crusca all’ Ammirato: 

» Poi che del tempo edace hai vinta e doma 
» La forza , e tolto a Lete i fatti egregi , 

» Sì dice Clio mossa da’ tuoi gran pregi: 

» Novo Livio risorge a nova Roma. 

Segue dipoi un giudizioso Avviso ,o Prefazione dell’Anto- 
xe a’ Lettori , i quali corredi furono con poco saggio ac- 
corgimento tralasciati nella ristampa del 1647- Avvertire- 
mo inoltre che dopo il primo libro , il quale termina al- 
la pag. 37. segue altro primo libro accresciuto , che arriva 
fino alla pag. 68. , seguitando però andantemente la segna- 
tura e la numerazione. Questa rara edizione forma la 
parte prima di quest’ Opera. 


3 a. . . . Delle medesime. Parte seconda. Con 
una Tavola in fine delle cose più notabili. 
Ivi nella stamperia nuova d’Amador Massi, 
e Lorenzo Landi 1641. in foglio, col Ritratto 
del vecchio Ammirato ben inciso dal celebre 
Pietro de lode. 

Esemplare similmente bello e marginoso, corredato di 
pregevoli Postille marginali manoscritte di quel tempo. 
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le quali potrebbero riuscire utilissime nel cnso|p)ie si do- 
Tesse fare una nnova accurata edizione di quesW Storie , 
molto più che i due volumi , che formano la prima parte 
dell’ edizione accresciuta dal giovane Ammirato, hanno 
un tal corredo, il quale fu appunto trascurato nel pre- 
sente. Questa edizione abbraccia gli ultimi xv, libri dell’ 
Istorie, che portano le medesime fino all’anno 1674 11 
vecchio Ammirato aveva in animo di condurle fino al 600. 
alla fine del quale sopraggiunto dalla morte gli conven- 
ne far punto all'operare. Egli ne lasciò il manoscritto a' 
Principi della Reai Casa de’ Medici con sua disposizio- 
ne testamentaria: ed il giovane Ammirato, dopo un sì 
lungo lasso di tempo, le rese finalmente pubbliche , de- 
dicandole al Serenissimo e Potentissimo Principe Ferdinan- 
do II. Granduca di Toscana ec. con sua interessante let- 
tera di Firenze de’ JO- dicembre 1640., senza però fare 
allora alcuna giunta a questa seconda parte delle Istorie. 
Alla indicata dedicatoria succede un Avviso degli Stam- 
patori , dal quale apparisce , che le stelle , che s' incontra- 
no a pag. 294. e 395. vi stanno in luogo di un trattato e 
sunto de' Concilj , che l'Autore vi aveva inserito con l’oc- 
casione di parlare del Conciliabolo Pisano, ma che dal 
P. Inquisitore non si volle 'ammettere ; e che il vuoto dall’ 
anno if>54- al i 56 l. non fu ripieno dall’Autore ec. Qoesta 
seconda parte, benché sembri che combini meglio con la 
seconda edizione della parte prima , pure può benissimo 
servire di compimento anche all'edizione originale, mol- 
to più che ambedue i volumi altro non contengono che il 
solo testo del vecchio Ammirato senza alcuna Giunta del 
Giovane. Anzi è da credersi che egli il pubblicasse ap- 
punto per render compiuta la prima, innanzi di concepi- 
re il disegno di accrescerla colle sue copiose aggiunte , 
come dipoi fece. 

33. . . . Delle medesime, Parte seconda ec. Ivi 
come sopra in foglio, col Ritratto. 

È una ristampa , o contraffazione della suddetta , la qua- 
le si fece in Firenze circa alla metà del secolo xviil. 11 
Mazzuchelli dice, che altra ristampa di tutto il corpo di que- 
ste Storie si era già anni incominciata in Firenze presso Gio. 
Paolo Giovannclli in tre tomi in foglio. A noi però non é 
mai stato noto di moderna impressione se non che que^ 
sto terzo volume , che inclineremmo a crederlo il solo ri- 
stampato , il quale fu forse impresso per completare al- 
cuni esemplari della seconda edizione rimasti imperfetti , 
o per qualche altra cagione a noi ignota. Molte sono la 
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variazioni, che a’ incontrano fra l’edizione lineerà, e la 
presente copiata peraltro pagine per pagine, di questa 
seconda parte; ma per distinguere facilmente Tana dall’ 
altra , basterà il sapersi , che le pagine della vera sono 
formate di 48. versi di stampa, e quelle della spuria di 
53 . , il che addiviene perchè questa è in carattere un po- 
co più piccolo, ed ha le pagine più alte. Anche 1 ’ Arine 
Granducale istoriata, che esiste sul frontespizio, ed il 
Kitratto dell’ Ammirato, che si trova nella quarta carta, 
sono copiati in rame da Incisori ignoti; laddove il Ritrat- 
to, che è nell’edizione sincera, porta il nome di Pietro 
de lode. t 

34. . . . Le medesime, con l’ Aggiunte di Sci- 
pione Ammirato il giovane contrasegnate 
fuori con Con la Tavola delle cose più 
notabili. Ivi per Amador Massi 1641. e 1647. 
ma in fine del secondo tomo 1648. tomi ni. 
in foglio, col Ritratto inciso dall’ lode , che 
vedèsi replicato anche nel tomo secondo. 

Magnifico esemplare Intonso e in carta reale con am- 
plissimi margini, nella quale fu forse l’unico stampato. 
Edizione stimatissima, compiutale ormai non comune, 
della quale la prima parte divisa in due volumi è dedi- 
cata dal giovane Ammirato al prefato Granduca Ferdi- 
nando II. con altra sua lettera de’ 5 . aprile 1648. , alla 
quale succede un Avviso del medesimo, in cui egli parla 
degli studj fatti per queste sue Giunte , e del modo, col 
quale le ha innestate nel testo del vecchio Ammirato, È 
poi noto che Scipione Ammirato il giovane chiamossi da 
prima Cristoforo del Bianco; e che essendo stato per un 
corso di anni aiutante di studio del vecchio Scipione, que- 
sti alla sua morte il lasciò erede delle sue facoltà, a con- 
dizione di prendere il suo nome e cognome. 

35 . . . . Delle medesime. Parte prima, con l’Ag- 
giunta ec. Ivi pel medesimo 1647, e 1648. 
tomi il. in foglio, 

Bello e marginoso esemplare in carta grossa. 
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36 . . . . Delle medesime. Parte seconda. Franclc- 
furt 1639. in foglio , senza nome di Stam- 
patore. 

Prezioso esemplare Intonso , il quale lia due singolaris- 
simi pregj. Il primo consiste nella somma sua rarità por- 
tando una data , e un anno fin qui sconosciuti a tutti i Bi- 
bliografi pervenuti a nostra notizia. Niuno però s’imma- 
gini che la presente edizione sia diversa dalla surriferi- 
ta coiranno 1641., essendo anzi la medesima. Diversifi- 
cano fra loro soltanto nel frontespizio per le variazioni 
accennate; nella carta contenente il Ritratto, ove negli 
esemplari col 1641. si legge impresso dietro al medesimo 
il già indicato Avviso degli Stampatori a’ Lettori, e in 
questo col j 63 q. evvi invece in lettere maiuscole , a modo 
di antiporta, l’indirizzo: Al Serenissimo e Potentissimo 
Ferdinando II. Granduca di Toscana ec. Inoltre fu ristam- 
pata l’ultima carta contenente la lettera Z della Tavola, 
ove, oltre ad alcune variazioni tipografiche, che vi s’incon- 
trano , in quelli col 1641. vi sono le Approvazioni per la 
stampa, le quali mancano interamente in questo col i 63 f). 
Noi non abbiamo potuto rintracciare la cagione di tali 
variazioni, ma ci nasce il dubbio, che avendo l’ Inquisi- 
tore suscitate allora delle nuove difficoltà intorno alla 
pubblicazione di queste Storie, e non volendone accorda- 
re le Approvazioni, gli Stampatori ricorressero al com- 
penso di apporvi una data forestiera; ma che poi supera- 
tesi in qualche modo, se ne permettesse la pubblicazio- 
ne colla data sincera. 11 secondo pregio singolarissimo 
del presente volume si è l’essere arricchito di una gran 
copia di Aggiunte MSS. non solamente ne’ larghi margi- 
ni , ma in moltissime carte intere il più delle volte della 
grandezza del volume, fatte di mano dell’ Ammirato il 
giovane , e collocate ai luoghi respettivi, lo che dimostra 
chiaramente che egli l’avesse così preparato per farne una 
nuova edizione. Egli, veduto il favorevole accoglimento, 
clic fu fatto alla seconda parte di queste Istorie del suo 
principale colle cure sue pubblicate nel 1641., si risolse 
di ripubblicare ancor la parte prima, forse fin d’ allora 
divenuta rara, o per formarne tutto un corpo uguale, ecl 
uniforme nella parte tipografica , al tomo già da esso di- 
vulgato ; ed in tale occasione gli nacque verisimilinente 
il pensiero di ampliarle colle sue copiose Giunte, che po- 
tè compilare mediante l’accesso libero, che gli fu accor- 
dato ne’ più gelosi Arcliivj, e trarne le notizie più recon- 
dite. In fatti nel 1647. egli ebbe ultimato il suo lavoro, 
e, come si è osservato, il diede alla pubblica luce in due 
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tomi in foglio. Restava la parte seconda priva di questo 
corredo, ed il giovane Ammirato pensò a provvedervi nel 
modo stesso, che fatto aveva alla prima; ma questo suo 
copioso ingrandimento non oltrepassando che circa la me- 
tà del libro xxxiil. delle Istorie , dà luogo a credere, che 
sorpreso egli pure dalla morte non potesse dare all’Opera 
1 ’ ideato compimento , lo che sembra che si confermi anco- 
ra per varj luoghi delle predette Giunte, lasciati alcune 
volte non compiuti. Tuttavolta questo anipio corredo è 
tale , che ben meriterebbe di farsene utilmente uso in oc- 
casione di nna nuova decorosa ed accurata edizione dell’ 
intero corpo di quest’ Istorie , la quale farebbe affatto di- 
menticare le antiche impressioni, e recherebbe ad un tem- 
po maggior fama agli Autori, buon servigio alla Storia 
ed alla favella Toscana, e non poco onore a coloro , che 
ne assumessero il carico lodevolmente. L’Ammirato fu 
detto Principe degl’ Istoriografi del suo secolo, e viene 
assai commendato per la sincerità, e per l'esattezza pra- 
ticata ne’ suoi racconti : l’Accademia della Crusca, corno 
si è riportato, lo chiamò nuovo Livio. E di vero egli vien 
considerato come il Tito Livio de’ Toscani; e scrisse que- 
ste Istorie d’ordine del Granduca Cosimo primo, che glie- 
ne impose il carico 1 ’ anno iSyo. , e vi riuscì con piena so- 
disfazione di quel Principe, e de’ suoi Successori. 

37. . . Opuscoli ec. Ivi pei Massi, e Landi 1687. 
al 1642. tomi ni. in 4. 0 , con i frontespizi in- 
cisi in rame. 

Rellissimo esemplare in Carta grande, e riccam. leg. 
con car. dor. In questa stimatissima, e rara raccolta si 
contengono i Ritratti degli Uomini illustri della Casa 
Medici, i Paralelli , le Orazioni, i Dialoghi, le Lettere , 
e molte altre Opere Istoriclie di sommo pregio,coine pu- 
re le di lui Poesie ec. Fu messa insieme e pubblicata da 
Scipione Ammirato il giovane, che dedicò i tre volumi 
al Principe Lorenzo di Toscana con tre diverse Lettere. 

38 . . . . Orazione al Beatiss. Padre, e S. N. Sisto V. 
intorno a i Preparamenti che avrebbono a 
farsi contra la potenza del Turco . Ivi per 
Filippo Giunti 1.594. in 4.° 

Edizione originale e rara, dedicata dall'Autore a Ma- 
dama Cristina di Loreno Gran Duchessa di Toscana, eoa 
sua lettera di Firenze de’ aa. dicembre 1S93. 
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È unita alle Lettere ed Orazioni del Cardinal Beata- 
rione. 

39. . . . Orazione al Santiss. e Beatiss. Padre, e 
S. N. Clemente Vili. Ivi per gli Eredi d’Ia- 
copo Giunti 1594. in 4. 0 

Questa è detta la Clementina prima Vi tono unite le 
due seguenti : 

40. . . . Orazione ec. detta Clementina seconda. 
Ivi appresso Giorgio Marescotti 1 595. in 4. 0 

41. . . . Orazione ec. detta Clementina terza. Ivi 

per Filippo Giunti 1 596. in 4° 

Bellissimi esemplari. Queste tre Orazioni, quando ti 
trovano unite, sono rare. 

42. . . . Orazione fatta nella morte di Don Fran- 
cesco de’ Medici Gran Duca di Toscana. Ivi 
nella Stamperia di Filippo Giunti e’ Fratelli 
1 5 8 7< in 4. 0 o 

Edizione originale dedicata dall'Autore a Donna Eleo- 
nora de’ Medici Duchessa di Mantova con sua lettera di 
Firenze a' i5. giorni dell' anno 1 588 della salutifera In- 
carnazione. 

43. . . . Orazione nella morte di Filippo secondo 

Re di Spagna, detta Filippica terza: al po- 
tentissimo Re di Spagna Filippo terzo. Ivi 
per Filippo Giunti 1598. in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza, e come Intonso. 

44. . . . Orazioni a diversi Principi , intorno i 
preparamenti che s’ avrebbono a fare contro 
la potenza del Turco. Con un Dialogo delle 
Imprese del medesimo. Aggiuntovi nel fine 
le Lettere, et Orazioni di monsignor Bessa- 

* 

f 
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rione Cardinal Niceno, scritte a’ Principi d’ 
Italia. Ivi per Filippo Giunti 1598. in 4. 0 


Quest* edizione è dedicata dall’ Ammirato a Francesco 
Maria della Rovere Duca VI. d'Urbino , con sua lettera di 
Firenze de’ 34. dicembre nella quale si contengono 

molte interessanti notizie intorno alla Vita del nostro 
Autore Fino alla pag. 148 continua la presente edizione 
contenente vi. Orazioni, cioè a Sisto V , alla Nobiltà Na- 
poletana, a Filippo Re di Spagna detta Filippica prima , 
al medesimo detta Filippica seconda, a Clemente Vili, 
detta Clementina prima, al medesimo detta Clementina 
seconda Seguono dipoi le Opere seguenti d’ oltre ante- 
riori edizioni , che dallo Stampatore sono 6tate unite alla 


presente. 


45. . . . Orazione a Clemente Vili, detta Cle- 
mentina terza. Ivi pel medesimo 1696. in 4. 0 


46. . . . Orazione nella morte di Don Francesco 
de’ Medici Gran Duca di Toscana. Ivi per 
Filippo Giunti e Fratelli 1087. in 4. 0 


47. . . . Il Rota* overo delle Imprese, Dialogo ec. 
In 4. 0 senza data. 

Edizione dei medesimi Ginnti, dedicata dall’ Autore a 
Madama Cristiana di Loreno Gran Duchessa di Toscana. La 
prima rarissima edizione di questo bel Dialogo , scono- 
sciuta ai Bibliografi, non esclusi il de Angelis , e il Mazzu- 
chelli, si era fatta in Napoli appresso Gio. M Scotto nel 
1 51)3 in 8. , della quale un bell’ esemplare si conserva 
nella nostra Biblioteca ; ma l’edizion Fiorentina è miglio- 
re per più riguardi. 


Lettere et Orazioni di Monsignor Bessarione. 


48. . . . Poesie Spirituali sopra Salmi e alcuni 
Cantici. Firenze per Amadore Massi 1649. 
in 4. 0 

Bell’esemplare in carta reale. Queste pregevoli Poesie 
contengono i i 5 o. Salmi di David, e nove Cantici della 
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Scrittura parafrasati in versi dal nostro Autore. Vi è inol- 
tre la parafrasi del Salmo l 5 i., che vieti supposto di Da- 
vide, il quale si legge nel tomo xiy. della Biblioteca Gre- 
ca del Fabrizio ec. 

49. ... Le medesime come sopra in 4. 0 

Esemplare magnifico in carta grande e Intonso. Il Conte 
Mazzuchelli, e dopo di esso l’accurato P. Paitoni, non co- 
nobbero quest’ edizione delle Rime spirituali del nostro 
Autore , citandone soltanto una di Venezia del 16.34. 4 -* 

assai scorretta, sulla fede del Crescimbeni, e del Quadrio. 
Furono quindi riordinate e corrette sotto gli occhi deli* 
Ammirato il giovane , e dal medesimo dedicate al Granar 
duca di Toscana Ferdinando II. con sua lettera di Firen- 
ze de’ 9. gennaio 1648. ab. incarn. 

Le Rime varie dell’ Ammirato , che dal Crescimbeni si 
dicono d' ottimo carattere, e lavorate con ogni finezza d arte , 
non ci è noto che fossero inai impresse unitamente , ma si 
trovano sparse in diverse Raccolte ec. Un suo lungo e bel 
Capitolo in terza rima indirizzato ad Angelo di Costanzo 
leggesi fra le Rime di questo celebre poeta impresse più. 
volte dal Cornino di Padova. 

Stimiamo che le Opere di questo Autore qui da noi ri- 
portate sieno sufficienti pel nostro oggetto. Le altre pa- 
recchie, che ne possediamo, verranno registrate nel Cata- 
logo generale della nostra Biblioteca, ove avran luogo al- 
cune edizioni , ed esemplari assai pregevoli e rari , delle 
medesime. 

L’Ammirato menò una gran parte della sua vita in To- 
scana, ove terminò i suoi giorni il dì 3 o. gennaio 1601. ab 
incarn. Egli praticò la Corte Medicea, e conversò con i 
primi Letterati di Firenze, onde potè agevolmente acqui- 
stare il gusto della Toscana favella, che aveva già studia- 
ta con impegno nella sua gioventù. Varj anni dopo d’ aver 
ricevuto da Cosiino I. V incarico di scriver 1 ’ Istorie di 
, Firenze , gli fu conferito un Canonicato della Metropoli- 
tana Fiorentina. 11 Lombardelli ne’ suoi Fonti Toscani 
dice, che il nostro Autore ha favella osservata , ricercata, e 
granita ; stil nervoso, elegante , e suave. La Famiglia dell’ 
Ammirato era originaria di Firenze, donde si ritirò dopo 
la metà del sec. xiii. per la rotta, che i Guelfi ebbero a 
Montaperti dai Ghibellini, e fissò sua stanza in Lecce, co- 
me asserì io stesso Ammirato in una sua Lettera a Cate- 
rina de’ Medici Regina di Francia; ed è forse perciò che 
dal Negri egli vien registrato fra gli Scrittori Fiorentini. 
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Angeli, Pietro, da Barga. Orazione funerale re- 
citata latina in Firenze nell’Essequie di Don 
5 o. Francesco Medici Gran Duca di Toscana , 
sotto di i 5 . di dicembre 1587. Fiorenza per 
Filippo Giunti, e Fratelli 1587. in 4° 

Questa rara e bella Orazione semhra tradotta dallo 
stesso Autore, cbe fu anclie chiamato l 'Angelio , e il Bar- 
geo, da cui è dedicata a Piero Usimbardi primo Segreta- 
rio del Granduca Ferdinando 1 . , con sua lettera di Fi- 
renze de’ ai. dicembre 1587. 

Un’altra Orazione in nostra lingua egli scrisse in mor- 
te di Arrigo II. Re di Francia, che trovasi stampata fra 
quelle raccolte dal Sansovino. 

Le Poesie Toscane dell’ Angelio , che dal Quadrio si di- 
cono un esempio maraviglioso di delicatezza e di beltà, 
insieme con la sua bella traduzione dal Greco in versi 
sciolti dell’ Edipo tiranno, tragedia di Sofocle , furono 
pubblicate in Firenze pel Sermartelli nel i 58 (). in 8 .° uni- 
tamente a quelle di Mario Colonna valoroso poeta di quel 
tempo. Ne fu editore Bernardo Medici, Canonico ed Ac- 
cademico Fiorentino, dedicandole allo stesso Angelio con 
sua lettera senzadata. L’ Angelio, e il Colonna, che furo- 
no fra loro amicissimi , composero a gara queste Rime in 
lode della celebre Fiammetta Sederini , della quale era- 
no ambedue invaghiti. Anche il Crescimbeni parla coli 
molta lode di queste Poesie. Sedici Lettere del nostro Au- 
tore furono pubblicate nella partequartadelle Prose Fio- 
rentine j ed un suo bel Sonetto a Cosimo I. in occasione 
della fondazion dell’ Ordine di S. Stefano, fu pubblicato 
dal Canonico Salvini nell’ Elogio del Bargeo, che leggesi 
ne Pasti Consolari del medesimo. Nella parte prima del- 
la Biblioteca manoscritta del Bali Farsetti si fa menziono 
di un Codicetto cartaceo in foglio scritto di mano del 
Bargeo, segnato col nani. 1 14. contenente P inedito volga- 
rizzamento fatto dal medesimo nel 1576» ad istanza di Giu- 
lio d Antonio de’ Nobili patrizio Fiorentino, del Quadri- 
partito di Tolomeo , che ben meriterebbe di veder la pub- 
blica luce. Il detto Codice è per avventura lo stesso, che 
prima possedeva il nostro Domenico Maria Manui, il qua- 
le altri pregevoli MSS., specialmente di Lingua, cedè al 
predetto eruditissimo Cavaliere, la cui Biblioteca passò 
dopo la sua morte ad arricchire la Marciana di Venezia. 
Alcune altre sue Opere inedite si registrano dal Co: Maz- 
zuchelli, fra le quali sono annoverate alcune Poesie To- 
scane esistenti nella Mngliabecliiana. 
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L’Angelio fu uno de’ più solenni Letterati del sno tem- 

f o , e si distinse particolarmente nella Poesia, e uella 
ingua latina, per la quale ebbe nna mirabile disposi- 
7 , ione , che lo indusse a coltivarla costantemente a prefe- 
riniento della nativa favella. Intorno a ciò inerita di esser 
letta una sua interessante Lettera a Benedetto Varchi , 
pubblicata a pag 64 del volume primo della quarta par- 
te delle Prose Fiorentine. Pure sembrandoci che quel po- 
co , che il Bargeo ci ha lasciato scritto in nostra lingua , 
ineriti di poter aver luogo fra le opere de' buoni nostri 
Scrittori , e anche perchè un nome così celebre non venga 
a mancare in questa nostra Giunta, ci siamo determinati 
di buon grado a proporlo in essa. Fgli sostenne l’anno 
j 588. con gran decoro il Consolato dell’ Accademia Fioren- 
tina , in cui fu poscia recitata dal celebre Gio. B. Strozzi 
l’Orazione in morte del medesimo; ed altra Orazione fu- 
nebre fu similmente detta in sua lode nell’ Accademia 
della Crusca da Francesco Sanleolini, e ciò con raro esem- 
pio, non essendo l’Angelio di quel Corpo, dal quale gli 
furono celebrate solenni Esequie a riguardo de’ suoi gran 
meriti. Questo insigne letterato ricolmo di virtù, e di 
pubblici favori, cessò di vivere in Pisa l’anno i5q6., e fu 
con grande onore sepolto nel celebre Camposanto di quel- 
la città. 

Anguillara, Gio. Andrea dell’. Edippo, trage- 
dia . Padova per Lorenzo Pasquato 1 5 65 . 
Si. in 4° 

Bellissimo esemplare dell’edizione originale, che che 
altri se ne dica in contrario , di questa pregiatissima Tra- 
gedia, la quale è una delle migliori che abbia la nostra 
lingua. Essa è bella, e rara, ed è dedicata dall’Autore al 
sig. leronimo Foccari con sua lettera del primo di febbra- 
io i565. 

Vi è unita la Canace tragedia dello Speroni. V. Speroni , 
Sperone. 

5 a. ... Le Metamorfosi di Ovidio ridotte da 
Gio. Andrea dell’ Anguillara in ottava rima. 
Con le Annotazioni di M. Giuseppe Orologgi, 
e gli Argomenti, e Postille di M. Francesco 
Turchi. In questa nuova impressione di va- 
ghe Figure adornate. Yinegia per Bernardo 
Giunti 1584. in 4. 0 
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Questa è meritamente la più stimata edizione d’ ogni al- 
tra , si per le illustrazioni , come per la bellezza dell’im- 
pressione essendo fregiata di un bel frontespizio istoria- 
to col Ritratto dell’ A nguillAra coronato d’alloro, e di 
eleganti, Figure a ciascun libro disegnate e incise in rama 
dal celebre Giacomo Franco. 

53. ... Le medesime ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Bell’ esemplare assai marginoso. Noi faremo osservare 
una particolarità interessante non avvertita nè dal dili- 
gente P. Paitonl, nè da- altri, che si sappia, ed è , che in 
quest’ anno i 584« si fecero dal Giunti due diverse edizio- 
ni di quest’opera, benché molto somiglianti, indotto for- 
se a farlo per poter supplire alle molte richieste, che ne 
venivan fatte. Sono ambedue impresse con i medesimi ca- 
ratteri quanto al Testo, ma quello delle Note della se- 
conda edizione è un poco più piccolo, ed hanno il mede- 
simo frontespizio e Figure a ciascun libro, come pure la 
stessa dedicatoria del Giunti a Camillo Baglioni. 

La più esatta correzione dell’opera, e la maggior fre- 
schezza de’Raini, ci determina a caratterizzare per prima 
1' edizione da noi primieramente qui rammentata 

Le differenze più essenziali, che s’ incontrano in questo 
due edizioni sono le seguenti : la prima termina colla 
pag. 547 , e la seconda con la 53q. , non avendo corretto 
lo sbaglio di numerazione dopo la pag. S 44 . , che salta 
alla 537 , come fu fatto nella prima. Inoltre la dedica- 
toria della prima comincia : Le Metamorfosi ec e della se- 
conda : Si come le Metamorfosi ec Oltre di che la seconda è 
molto più ricca di Postille marginali, ed ha in fine di cia- 
scun libro la sola voce Annotazioni , laddove nella prima 
si dice: Annotazioni del primo Libro ec. 

Molte altre variazioni, anche di momento, vi sono, che 
però crediamo inutile il qui riportarle , sembrandoci che 
quanto si è accennato possa bastare e a provar che l’edi- 
zioni Giuntine del < 584 . sono due, e ad additare il modo 
di agevolmente distinguere l’una dall’ altTa. 

Noteremo inoltre, e non inopportunamente, come l'edizio- 
ne di quest’opera fatta dallo stesso Giunti nel l5qa, elle dal 
Paitoni suddetto, e da altri , che l'hanno copiato, si dice 
che da alcuni è tenuta per più pregevole di que Ila del |584,> 
non è , per vero dire, che una semplice ristampa di quel la, 
non avendo di più che alcune Postille di poca considera- 
zione ; e che in vece di esser più corretta, come malamente 
si asserisce nella Biblioteca dell’Haym accresciuta, ha an- 
zi alcune scorrezioni che non si osservano in quella del 
1684 . Le Figure poi non sono paragonabili con quelle del 
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Franco, non solo per essere incise in legno, ina ancora 
per essere a quelle di gran lunga inferiori per ogni ri- 
guardo; onde essa viene ad essere affatto inutile per chi 
ha la predetta pregiatissima edizione del l584. 

Questa è 1’ Opera, che acquistò all’ Anguillara grandis- 
sima fama, e che gli fece meritare i maggiori elogi de’ 
principali Letterati de* suoi tempi, e de’ posteriori , fra’ 
quali ci piace di riportare qui ciò che ne disse il Varchi 
nell’ Ercolano , il quale, avendone veduti alcuni saggi pri- 
ma che fosse terminata, ebbe a dire, che i Toscani avreb- 
bero avuto Ovidio più. bello de’ Latini ec. Per aver luo- 
go in questa Serie bastano a giudizio nostro le due edizio- 
ni qui riportate , che finora stimiamo, che sieno da riguar- 
darsi come le migliori anche rispetto al testo. Varie al- 
tre assai rare fanno parte della nostra Biblioteca , come 
pure le prime rarissime, che comprendono il primo , o i 
primi tre soli libri delle Metamorfosi. Pesta però tutta- 
via a desiderarsene una decorosa e corretta impressione, 
che rendendo la dovuta giustizia al merito di questo ec- 
cellente lavoro , venga insieme a sodisfare alle brame di 
coloro, che la desiderano. E quando si desiderasse che la 
novella edizione fosse corredata di Figure esprimenti i 
fatti principali del Poema , noi crediamo che potrebbe 
ottimamente riuscirvi a preferimento di altri il celebre 
nostro sig. Sabatelli , ora professore di Pittura in Milano, 
il quale potrebbe rendere interessantissimo un tale orna- 
mento colla ricchezza q feracità de’ suoi spiritosi disegni, 
e colla eleganza e bravura della sua acquafòrte, nell’ inci- 
derle in rame alla pittoresca. Soltanto la Medaglia di Ovi- 
dio, e il Ritratto dell’ Anguillara, potrebbero incidersi a 
bulino da qualche valete Professore d’intaglio. Nell’an- 
no 1755 . lo stampatore Antonio Santini di Livorno pub- 
blicò un Manifesto, in cui proponeva l’associazione ad una 
magnifica ristampa dell’ Ovidio dell’ Anguillara, che egli 
disegnava di eseguire in due volumi in foglio corredati 
di Figure ec. , ma fu in vero piccola perdita, che il proget- 
to non avesse altrimenti il suo effetto, giacché, per man- 
canza allora di mezzi , non era da potersi ragionevolmen- 
te sperare che sarebbe riuscita di quel merito, che si de- 
siderava. 

Dell’ Anguillara si conservano nella nostra Biblioteca 
anche le Opere seguenti , le quali benché sieno assai pre- 
gevoli per la parte poetica , pure ci sembra che in fatto 
di lingua non abbiano lo stesso valore delle due qui sopra 
registrate : II primo libro della Eneida di Vergilio ridotto in 
ottava rima. Al magnanimo Cardinal di Trento. Padova pel 
Percacino i56*4. in 4-° bellissimo esemplare in car. reale. 
*= Quattro Capitoli in terza rima , che stanno nel libro ter- 
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zo delle Rime piacevoli del Remi ec dell’ edizione di Vi- 
cenza del lòto, in la. = Alcune Poesie liriche di questo 
Autore si trovano in varie raccolte, ed un Sonetto inedi- 
to, scritto di quel tempo, esiste presso di noi. 

* Arrighetti , Niccolò . Delle Lodi di Filippo 
Salviati, Orazione recitata da lui pubbliea- 

54. mente nell’Accademia della Crusca. Firenze 
per Cosimo Giunti 1614. in 4. 0 

È dedicata dall’ Arrighetti , che nell' Accademia della 
Crusca era cognominato il Difeso , a Neri Corsini con sua 
breve lettera senza data. 

55 . . . . Delle Lodi di Cosimo secondq Granduca 

di Toscana , Orazione recitata dall’ Autore 
pubblicamente nell’ Accademia della Crusca. 
Ivi appresso i Giunti 1621. in 4. 0 , col Ri- 
tratto del detto Principe, che manca a molti 
esemplari. 

È dedicata dall’Autore al Granduca Ferdinando secon- 
do con sua lettera di Firenze de’ i5. luglio lóai.; ed è 
assai lodata dal Conte Prospero Bon’arelli in una lettera 
all’ Arrighetti riportata dal Canonico Salvini ne’ Fasti 
Consolari. 

56 . ... La medesima ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Bell’ esemplare in carta grande, Intonso. 

57. . . . Orazione recitata al Granduca di Tosca- 

na Ferdinando II. nelle Esequie della Gran- 
duchessa sua madre Maria Maddalena Arci- 
duchessa d’Austria il dì 1 7. di novembre 1 63 1. 
Ivi per Gio; Batista Landini i63i. in 4.° 

Queste tre pregevoli Orazioni furono riprodotte ne’ vo- 
lumi 3.“ e. 4. 0 delle Prose Fiorentine; e nel voi. a.° della 
stessa raccolta fu pubblicata un’ altra Orazione dell’Arri- 

f betti nel dar principio a spiegar Platone ec. Nel primo vo- 
ume della terza parte della medesima raccolta si pub- 
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blicarono dne Cicalate dello stesso Autore, una sopra il 
Citriolo , I* altra in lode della Torta. 

Pgli f u uno de’ più affezionati discepoli del gran Gali- 
leo, e gli succede nel Consolato dell’ Accademia Fiorenti- 
na l’anno ‘6a3. ; e fu inoltre uno dei più illustri soggetti 
che formassero in Firenze 1’ Accademia Platonica allora 
di fresco riaperta dal Granduca Ferdinando , e fu scelto 
a farvi l’Orazione d' ingresso . che , come si è accennato , 
venne dipoi pubblicata nelle Prose Fiorentine Lasciò al- 
la sua morte non poche altre sue Opere inedite così in 
verso come in prosa , fra le quali avean luogo diverse 
Orazioni, e tre di esse furono dall’ Autore recitate nell* 
Accademia Fiorentina , la prima per la morte di Piero Se- 
gni , altra nel prendere il Consolato, ed altra nel ren- 
derlo al suo successore. 

Assetta , •commedia rusticde di Bartoloinmeo 
Mariscalco, della Congrega de’ Rozzi. Arric- 
chita d’un copioso Indice d’altre Commedie 

58. di questo genere, e d’una Spiegazione per al- 
fabeto di molte Voci oscure, e corrotte. Ma- 
rocco presso l’Anonimo Stampator del Diva- 
no » ma Parigi presso Prault » 1756 . in 8.° 
grande. 

Elegante esemplare , ed edizione assai bella e non co- 
mune, procurata da G. Conti, professore di Lingua Italia- 
na in Parigi, del quale sono 1’ erudite illustrazioni che 
1’ adornano. Egli la formò sull’ autografo somministrato- 
gli dal Bali Tommaso Giuseppe Farsetti , che in quel tem- 
po ritTOvavasi a Parigi. L’Abate Giuseppe Fabiani Segre- 
tario della detta celebre Congrega, la quale ebbe il suo 
cominciamento in Siena il dì primo novembre del 53r. , 
fa autore di questa graziosa Commedia divisa in tre atti 
in terza rima il prete Francesco Mariani Parroco di Mar- 
ciano frai Bozzi l’Appuntata L’Indice delle Commedie 
dei Rozzi è tratto dalla Drammaturgia dell’ Allacci, e si 
potrebbe accrescer d’ assai. 

59 . . . . La medesima. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Bellissimo esemplare in carta reale con ainpj margini. 


6 o. . . . La medesima. Ivi come sopra in 8.° gr. 
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Esemplare assai raro in bella Carta Turchina 

Questo pregevole Componimento , scritto con indicibile 
naturalezza, vien da noi collocato in questa Serie, dappoi* 
chéanche da altri è stato modernamente aggiunto alle Ope- 
re citate nel Vocabolario della Crusca, benché i Compi- 
latori non ne facciano alcun cenno. Noi crediamo che Ira 
i veri conoscitori della Toscana favella alcuni ve ne sa- 
ranno, a’ quali non sembrerà opportuna questa aggiunta. 
Non può negarsi però che da esso trar non si possa qualche 
buona voce , e qoalche proverbio da arricchirne la Lin- 
gua; ma siamo altresì d’avviso che gran riserva, e molto 
accorgimento esiga la faccenda di spogliare alcune Opere, 
le quali nel lor pieno non sono del miglior conio in fat- 
to di lingua, e specialmente quelle in stile contadinesco 
di dialetto non Fioientjno Lascererno pe.TÒ che ne giu- 
dichi più maturamente a suo tempo quel Consesso Accade- 
mico, che a tal uopo è destinato. 

*Averani, Benedetto. Dieci Lezioni composte 
sopra il quarto Sonetto della prima parte del 
61. Canzoniere del Petrarca, e recitate nell’ Ac- 
cademia della Crusca. Ravenna per Ant. M- 
Landi 1707. in 4. 0 gr. 

Sono dedicate dall’ Autore 3d Enrico Newton Inviato 
straordinario di S. M. della Gran Brettagna al Granduca 
di Toscana ec. con sua bella lettera senza data 

V’ è unita l’Orazione funebre del Salvini delle lodi di 
Benedetto Averaoi. V ' Salvini . Anton Maria 

Nella seconda parte delle Prose Fiorentine furono pub- 
blicate altre xi- Lezioni sopra varj argomenti, del nostro 
Autore, tratte dai manoscritti originali, ed a pag. 471. 
del primo volume del Giornale, che stampavasi ultima- 
mente in Firenze intitolato V Ape, si diede in luce una Let- 
tera, e un bel Sonetto inedito dello stesso Averani. Al- 
cune Rime del medesimo si leggono in varie raccolte. Gli 
ai attribuiscono ancora delle Orazioni, e Lettere, ma des- 
se non sono pervenute a nostra notizia, ufe furono ezian- 
dio rammentate dal Mazzuchelli. Quando esistano, convien 
dire che giacciano tuttavia inedite, e che sieno note a pochi. 

In grandissima stima fu tenuto questo chiaro I etterato, 
a cui venne replicatamente offerta dalla Repubblica di 
Venezia la cattedra di beile Lettere vacata iu Padova per 
morte d’ Ottavio Ferrari, e fu inoltre invitato a Roma con 
larghissime offerte dal Pontefice Innocenzo XI ; ina come 
egli era nemico dell’ ambizione , cd affezionatissimo alla 

Tomo 11. h 
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patria, ed a’suoi Principi naturali , ricusò perciò costan- 
temente ogni onore, che venivagli offerto dagli esteri, con- 
tentandosi della cattedra di Lingua Greca, e quindi di 
quella di Lettere Umane, che sostenne nell' Università di 
Pisa , compiacendosi della stima e dell'affetto che gli por- 
tavano i suoi Sovrani, e tanti Letterati suoi amici. Il no- 
stro Benedetto fu aggregato alle principali Accademie , e 
in quella della Crusca , la quale il riguardò come uno da’ 
più distinti suoi Membri, furono recitati diversi Compo- 
nimenti in occasione delia suq morte , ed nn’ Orazione in 
sua lode scritta dalla felice penna dell’ Ab. Anton M Sal- 
vini, il quale ne compilò anche la Vita, che fu pubblica- 
ta in Roma fra quelle degli Arcadi illustri. Diiettavasi 
grandemente del Disegno, e della Pittura, Scultura, e Ar- 
chitettura, delle quali arti egli giudicava assai rettamente. 

* Avebam, Giuseppe. Lezioni sopra la Passione 
di N. S. Gesù Cristo dette nell* Accademia 
62. della Crusca. Urbino per lo Stampator Ca- 
merale 1 738. in 8.° 

Edizione originale assai bella e stimata, la quale fu 
procurata dagli Accademici Ansiosi di Pesaro, che la de- 
dicarono a Monsignor Federigo Lanti della Rovere, Arci- 
vescovo della città di Pietra, e Presidente della Legazio- 
ne d' Urbino. 


63 . . . . Lezioni Toscane. Firenze per Gaetano 
Albizzini 1744. 1746. e 1761. tomi 3 . in 4. 0 
grande. 

Edizione originale pubblicata dal Proposto Anton Fran- 
cesco Gori, dì cui sono le belle illustrazioni, e special- 
mente la Vita dell’Autore, posta nel primo tomo, in prin- 
cipio della quale evvi il Ritratto di esso, assai bene inciso 
a bulino da Carlo Gregori. 11 primo volume contiene xxw 
Lezioni , compresevi le x. sopra la Passione sopraccenna- 
te. il volume secondo abbraccia altre sette Lezioni di ar- 
gomenti filosofici , e di antica erudizione , dietro alle qua- 
li seguono alcune Esperienze fatte collo Specchio Ustorio 
sopra corpi duri ec., le quali erano già state pubblicate 
nel tomo xxiv del Giornale de’ Letterati d’ Italia Vi ha 
parimente luogo un Consulto, e due Orazioni funerali 
dette nell’ Accademia della Crusca, l’una in morte del 
march. Filippo Corsini in essa Accademia denominato il 


Chiaro , fratello del Pontefice Clemente XII. l'anno 1706., 

e 1’ altra nel 17J3. in morte del Conte Lorenzo Magalotti 
detto il Sollevato. In principio di questo secondo volume vi 
è il Ritratto dell’Autore in medaglione col rovescio isto- 
TÌato bene inciso dal suddetto Gregori ; l’ erudita Prefa- 
zione del Gori; 1’ Orazione del marcii. Antonio Niccolini, 
Accademico della Crusca, delle lodi ri i Giuseppe Averani , 
detta in essa Accademia il di ab aprile 17 +b ; e una bella 
Canzone del conte Bartolommeo Casaregj similmente Mem- 
bro della suddetta Accademia, in morte del medesimo. Il 
terzo ed ultimovolume Ita in fronte una lunga Lettera del 
dottor Andrea Pietro Giulianelli al chiaria Mattia Damia- 
ni poeta illustre, che serve di prefazione al medesimo , 
allaquale succedono xvll. Lezioni sulle Cene degli Antichi, 
.recitate nell’Accademia della Crusca , con due Pareri , a 
una Risposta di alcuni Accademici delta medesima sopra 
la celebre Causa de* signori Marchesi Peroni. Ciascheduno 
di questi tre volumi ha le Approvazioni dei Censori dell' 
Accademia predetta. 

6 4. . . . Delle medesime ec. Ivi come sopra in 4° 

Sono i primi due Tomi stampati magnificamente in car- 
ta reai grande. 

Fra i nostri MSS. avvene uno, che contiene Due Lezioni 
sopra l' Inedia del Dottor Giuseppe Averani Professore di Leg- 
gi Civili nello Studio di Pisa , lette nell' Accademia della Cru- 
sca. Qaeste furono sotto altro titolo pubblicate nel tomo 
terzo della presente edizione ,e sono precisamente quelle 
segnate con i numeri XV. e XVI Ad esso è unita una Le- 
zione filosofica del Dottor Pascasio Gianetti Professore di Me- 
dicina nello Studio di Pisa , letta nell' Accademia della Crusca 
il di . agosto vjiS., la quale crediamo tuttora inedita. Il 
nostro Giuseppe Averani fu non inen celebre del fratello 
Benedetto , e fu uno de’ Membri più distinti dell’ Accade- 
mia della Crusca. 


Baldini, Baccio. Vita di Cosimo Medici, Primo 
Gran Duca di Toscana. Firenze per Bartolo- 
65 . meo Sermartelli 1578. in foglio. 

Edizione originale , bella e non comune, dedicata dall’ 
Autore a Francesco Medici , secondo Gran Duca di Toscana. 

In fine vi è il Panegirico della Clemenza, l’Orazione 
fatta nell’ Accademia Fiorentina in lode del Gran Duca 
Cosimo, e il Discorso della vertù , e della fortuna del 
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medesimo Principe, le quali tre operette seguitano la me- 
desima edizione , cominciando però con nuova numerazio- 
ne di pagine, ed avendo ciascuna la sua particolar dedi- 
catoria. inoltre evvi unito il seguente: 

66. , . . Discorso dell’Essenza del Fato, e delle 

forze sue sopra le cose dei Mondo, e partico- 
larmente sopra 1 ’ operazioni de gli Uomini. 
Ivi come sopra in foglio. 

Può considerarsi come una Dichiarazione di quel passo, 
del Canto xvi. del Purgatorio di Dante, il qual comincia: 
Lo mondo è ben così tutto diserto ec. 

67. . . . Orazione fatta nell’Accademia Fiorenti- 
na in lode del Serenissimo Cosimo Medici 
Gran Duca di Toscana, gloriosa memoria ec. 
Ivi pel suddetto 1674 in 4. 0 

Bell’ esemplare come Intonso. Edizione originale dedi- 
cata dall’Autore alla Regina Giovanna d' Austria Gran- 
duchessa ec. , con sua breve lettera senza data. In fine vi 
sono 10 . carte comincianti con nuova segnatura , le quali 
contengono alcune Poesie latine e italiane di varj Autori 
in morte del suddetto Principe. 

68. . . . Discorso sopra la Mascherata della Ge- 
nealogia degl’Iddei de’ Gentili; mandata fuo-, 
ri dal S. Duca di Firenze e Siena il giorno 21. 
di febbraio 1 565 . Firenze appresso i Giunti 
i 565 . >• ma in fine » i 566 . in 4. 0 

Libro raro, in cui non comparisce il nome del suo As- 
tore , ma noi l'abbiamo attribuito al Baldini sull’ asser- 
zione di Paolo Mini suo contemporaneo , e scrittore de- 
gno di fede. 

11 Baldini fu Lettor pubblico nell’Università di Pisa, » 
Protomedico del Granduca Cosimo I. , di cui fu assai fa- 
migliare. Sostenne la carica di Prefetto della celebre Bi- 
blioteca Laurenziana, e fu uno di que' soggetti destinati 
per la correzion del Decamerone. 
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* Baldinucci, Filippo. Lettera intorno al modo 
di dar Proporzione alle Figure in Pittura e 

69. Scultura ec. Ora per la prima volta pubbli- 
cata . Livorno co’ Tipi Bodoniani , presso 
Tommaso Masi e Comp.° 1802. in 8.° gr. 

Qnesta interessante Lettera del Baldinucci fu per noi 
pubblicata sull’ autografo del medesimo favoritoci dall’ 
amorevolezza del sig canonico Domenico Moreni , e che 
ora esiste fra i MSS della nostra Biblioteca. Profittammo 
con piacere di tale occasione per render pubblica la no- 
stra antica e cordiale amicizia verso il celebratissimo in- 
cisore sig Raffaelle hlorghen , a cui fu da noi indirizzata 
con nostra lettera, nella quale ragionasi delle di lui Ope* 
re principali. . ' 

70. . . . La medesima. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Unico esemplare impresso in carta pavonazza di Londra 
con vasti margini per la nostra raccolta. 

71. ... La medesima. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Questo prezioso Cimelio ha in fine impressa la seguen- 
te nota: Uno de' due soli esemplari impressi in Cartapecora 
per le copiose Baccolte di Libri chi trattano delle Arti belle 
del conte cav. Giovanni de Lazzara amico ottimo , e dell' 
editore Gaetano Poggiali. 

Una terza copia, la quale fu già considerata come scar- 
to, riguardo a qualche difetto d’ impressione, è stata da 
noi ceduta al sig. Carlo dal Maino Milanese ricco posses- 
sore di una copiosa raccolta di Stampe specialmente an- 
tiche , e di altre rarità. 

72. . . , Lettera al Senatore Vincenzio Capponi 
Luogotenente per il Gran Duca di Toscana 
nell’Accademia del Disegno, nella quale ri- 
sponde ad alcuni quesiti in materie di Pittu- 
ra . Roma per Nicol’ Angelo. Tinassi 1681. 
in 4. 0 

Bell’ esemplare in catta grande dell’ edizione originalo 
non comune. 
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73. . . . Notizie de’ Professori del Disegno da 

Ciriiabue in qua, per le quali si dimostra co- 
me, e per chi le bell’ Arti di Pittura, Scul- 
tura , e Architettura , lasciata la rozzezza 
delle maniere Greca e Gottica , si siano in 
questi Secoli ridotte all* antica loro perfezio- 
ne. Opera distinta in Secoli, e Decennali. Fi- 
renze per Santi Franchi 1681. in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande Intonso , simili ai. 
quale sono ancora i volami seguenti, che formano il cor- 
po di quest’opera. Avanti le approvazioni per la stampa 
vi è la carta contenente il rarissimo Privilegio di Carlo 
JI. Re di Spagna e delle due Sicilie ec. colle Armi di quel 
blonarca, dopo il quale segue una breve errata: il detto 
Privilegio lo abbiam veduto mancare in tutti gli esempla- 
ri, che ci son capitati 60tt* occhio. Questo volume, dedica- 
to dall'Autore al Gran Duca Cosimo 111 - con sua lettera di 
Firenze de’ i 3 . aprile 1681. , forma il secolo I. u ed è uni- 
to alle dae seguenti Opere : 

74. . . . Delle Notizie dei Professori del Disegno 

da Cimabue in qua. Sec. II. dal 1 3 oo. al c 400. 
distinto in Decennali. Ivi per Piero Matini 
1686. in 4. 0 gr. 

75 . ... Delle medesime . Secolo III. e IV. dal 

1400. al i 55 o. distinto in Decennali. Opera 
postuma. Ivi nella stamperia di S. A. R. per 
li Tartini e Franchi 1728. in 4. 0 grande, col 
Ritratto del Baldinucci inciso da P. Rotari 
Veronese. 

Questo volume fu pubblicato dall’Avvocato Francesco 
Baldinucci figlio dell’Autore, che ebbe il merito di porr* 
in buon ordine Iti Memorie raccolte da suo padre. 

Alcuni esemplari di esso hanno il frontespizio variato, 
dicendovisi: Secolo III. e IV. dal 1400. 'al 1540.; ed hanno 
l’ Impresa della Crusca ili Torma ([unsi il doppio più gran-* 
de, ma nel resto sono similissimi. 
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76. . . . Delle medesime . Parte seconda del Se- 
colo IV., che contiene tre Decennali dal 
i 55 o. al i 58 o. Ivi nella stamperia di Piero 
Matini 1688. ili 4. 0 grande. 

V* è unita la segaente : 


77. . . . Delle medesime, che contengono tre 
Decennali dal 1 5 80. al 1 6 1 o. Opera postuma. 
Ivi nella stamperia di Giuseppe Manni 1702. 
in 4. 0 grande. 

78. . . . Delle medesime. Secolo V. dal 1610. al 

1670. distinto in Decennali. Opera postuma. 
Ivi nella stamperia di S. A R. per li Tartini 
e Franchi 1728. in 4. 0 grande. 

Iri principio evvi 1* Indice generale de’ nomi de’ Profes- 
sori, dei quali si fa menzione in tutta quest'opera.. 


79. . . . Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino 
scultore, architetto , e pittore. Ivi per Vin- 
cenzio Vangelisti 1682. in 4 0 grande, con un 
bel Ritratto del Bernino, e con ix. Tavole 
di più grandezze ine. in rame. 

Bellissimo esemplare in carta reale Intonso, siccome 
lo sono quelli delle quattro seguenti Operette, che vi sono 
unite. Questa Vita è dedicata dal Baldinucci alla Regina 
Cristina di Svezia con sua lettera de’ 5. novembre 16 ÒI., 
dalla qnale gli fu commesso di scriverla. Fra le molte 
onorifiche carte originali riguardanti il nostro Autore, 
che esistono presso di noi , evvi una Lettera della suddet* 
ta gran Protettrice delle Lettere, e di coloro che le pro- 
fi • aavano, dalla quale apparisce il di Lei gradimento per 
questa dedica, e ci lusinghiamo di far cosa grata special- 
mente agli Amatori della Storia delle belle Arti col pub. 
blicarla : 

Sig. Filippo Baldinucci , la Vita scritta da voi del 
Cayalier Bernino è stata ricevuta da Me con tutt<£ quel ' 
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gradimento che merita un’Opera si tfegna. La vostra 
penna ha spiegate le virtù e le memorie d’ un si grand’ 
Uomo con uno stile , con una tessitura , e con un or- 
dine tale , qual io appunto l’ aspettava dal valore e dal- 
la vivezza dell’ ingegno vostro. Lasciando però quella 
parte che tocca a me, della quale per grazia di Dio so, 
e sento quello che va creduto , tutto il resto mi par de- 
gno di applauso e di stima ; ed io vi ringrazio a nome 
pubblico della fatica eh’ avete fatta , assicurandovi 
che terrò particolar memoria del servizio che gli avete 
reso ; e Dio vi conservi e prosperi. Di Roma li 18. apri- 
le 1G82. La Regina. 

La stessa benemerita Sovrana ne’ 4 ottobre i685. spedì 
ancora un Brevetto al Baldinucci , dichiarandolo suo fa- 
miliare, ed uno de’suoi virtuosi, con tutti gli onori e pre- 
rogative che a tal carattere si convengono, il quale simil- 
mente presso di noi si conserva. 

80. . . . Cominciamento e progresso dell’ Arte 

dell’ intagliare in rame , colle Vite di molti 
de’ più eccellenti Maestri della stessa profes- 
sione. Ivi per Piero Matini 1686. in 4. 0 gr. 

È. dedicata dall’ Autore al celebre Ab Francesco Mnrn- 
celii , fondatore della pubblica Biblioteca situata in Via 
Larga di Firenze , con sua lunga lettera de* ao. dicembre 
J(>86. Il Baldinucci fu per avventura il primo ad illustra- 
re di proposito questa interessantissima parte delle Arti 
del Disegno, e perciò gli Amatori delle pregevoli Stampe 
debbono sapergliene buon grado. 

81. . . . Lettera al Senatore, e Marchese Vin- 

cenzio Capponi , nella quale risponde ad al- 
cuni quesiti in materia di Pittura . Ivi pel 
suddetto 1687. in 4. 0 grande. 

82. ... La Veglia, Dialogo di Sincero Veri. Ivi 

per lo medesimo 1690. in 4. 0 grande. 

Questa , e la seguente, sono per avventura le Opere piè 
rare di questo Scrittore. 


"V 
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83 . . . . Lezione detta dall’Autore nell’ Accade- 
mia della Crusca in due recite, ne’ giorni 29. 
di dicembre , e 5 . di gennaio 1691. Ivi per 
lo stesso 1692. in 4. 0 grande. 

Il Baldinncci , che nell’ Accademia della Crusca denomi- 
nossi il Lustrato , dedica questa sua Lezione al Principe 
Gio Gastone di Toscana con sua lettera senza data. Egli , 
benché non avesse esercitatole Arti del Disegno, pure ne 
fu oltre modo conoscitore, e ne scrisse con gran possesso, 
e forse non inferiormente ad ogni altro ; onde di grande 
utilità, oltre al diletto, riuscirà agli Artisti la lettura 
delle sue Opere. 

84. . . Vita del cavaliere Gio. Lorenzo Bernino ec. 
Firenze nella stamperia di Vincenzio Vange- 
listi 1682. in 4. 0 con ix. Tavole incise in 
rame. 

Bell’ esemplare in carta reale Intonso. Questa è una 
contraffazione dell’ edizione surriferita , che si dovette 
eseguire in Firenze verso la metà del Secolo xvm. , e non 
ci è noto che ciò sia stato da altri avvertito. Il confron- 
to delle due edizioni dà luogo ad osservare a colpo d'oc* 
chio le molte differenze, che vi s'incontrano. I pratici co- 
noscitori potrebbero distinguere facilmente la vera dalla 
falsa impressione anche senza il detto confronto , benché 
ambedue si conispondano pagine per pagine , e spesse 
volte riga per riga. Noi pero per far cosa grata ai meno 
istruiti ci limiteremo ad indicare due sole variazioncelle 
di stampa, che incontransi sul frontespizio, onde possati 
conoscere a prima vista la sincera dall’ edizione contraf- 
fatta. Iti quest’ ultima dopo il nome di Gio. vi sono dne 

I iunti, e nell’originale un punto solo fatte a triango- 
o. In essa dicesi nella Stamperia ec- coll’ n minuscola, e 
nella copia scorgasi 1’ N maiuscola In questa ristampa 
manca il bel Ritratto del Bernino, che sembra non esser- 
si potuto ritrovare , come furono ritrovati gli altri Rami, 
che erano serviti per l’edizione antica. 


• 85 . . . . Vocabolario Toscano dell’ Arte del Di- 
segno, nel quale si esplicano i proprj termi- 
ni, e Voci, non solo della Pittura, Scultura, 
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et Architettura , ma ancora di altre Arti a 
quelle subordinate e che abbiano per fonda- 
mento il Disegno: con la notizia de’ nomi e 
qualità delle Gioie , Metalli , Pietre dure , 
Marmi ec. Ivi per Santi Franchi 1681. in 
4. 0 grande. 

Quest’ Opera interessantissima h dedicata dall’ Autore 
agli Accademici della Crusca con saa lettera de’ ao. luglio 
lòdi , e fu citata nella terza edizione del Vocabolario del 
.1691., ma non nella susseguente del 1739.: noi, però siatn 
persuasi, che gli Accademici se ne sieno valuti specialmen- 
te nella detta ultima edizione , e siam poi d’ avviso, che 
le Opere tutte del nostro Autore, essendo scritte in buo- 
na lingua , meritino d' essere spogliate , onde potere arric- 
chire il medesimo d’ una copiosa raccolta di Vocaboli ap- 
partenenti alle Arti, molti de’quali difficilmente si trove- 
rebbero in altri Scrittori approvati. 11 Baldinucci fu as- 
sai lodato in fatto di lingua dal Redi nelle sue Lettere, 
ed ognun sa quanto questi ne potesse essere ottimo giudice. 

Tutti gli esemplari surriferiti sono di singoiar bellez- 
za , e corredati di qualche particolarità, che gli distingue , 
onde formano un corpo prezioso della prima edizione , ra- 
ra a riunirsi completa, di tutte 1 ' Opere del nostro Au- 
tore. 

86. . . . Corainciamento e progresso dell’ Arte 
dell’ intagliare in rame ec. Edizione seconda 
accresciuta di Annotazioni di Domenico M. 
Manni. Firenze per li Stecchi e Pagani 1 767. 
in 4° 

Questa pregevole ristampa , clic va al seguito de* Decen- 
nali della stessa edizione, è dedicata dagli Stampatori al 
Conte Carlo di Firmian Ministro Plenipotenziario nella 
Lombardia Austriaca, e grande amatore delle Arti belle 
e delle Lettere , il quale possedeva una copiosa raccolta 
di pregevoli Stampe antiche e moderne. 


87. . . . Raccolta di alcuni Opuscoli sopra varie 
materie di Pittura, Scultura, e Architettura, 
scritti in diverse occasioni ec. Con un Ragio- 
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namento di Francesco Bocchi sull’eccellenza 
della Statua di S. Giorgio fatta da Donatello, 
e posta nella facciata della Chiesa di Orsan- 
michele di Firenze. Ivi appresso Andrea Bon- 
ducci 1765. in 4. 0 

Fu pubblicata dall’erudito Stampatore, che dedicolla 
a Cosimo Siries , Direttore delle Arti della Galleria Im- 
periale, con sua interessante lettera senza data. Quest’edi- 
zione contiene a pag. 97. una Lettera del Baldinacci a Lo- 
renzo Gualtieri Fiorentino sopra i Pittori più celebri del 
Secolo xvi., la qual non si trova nelle surriferite 

È noto che l’Operetta del Bocchi era già stata pubbli- 
cata dall’ Autore in Firenze fino dal ib#4 in 8.° 

88. ... La medesima . Ivi come sopra in 4. 0 gr. 

# 

Superbo esemplare in carta reale. 


89. . . . Notizie de’ Professori del Disegno da Ci- 
mabue in qua ec. Edizione accresciuta di 
Annotazioni di Domenico M. Manni. Ivi 
per Gio. Batista Stecchi, e Anton Giuseppe 
Pagani 1767. al 1774. tomi xxi. in 4. 0 col 
Ritratto dell’ Autore. 

Pregevole ristampa, della quale i primi xix. Tomi ab- 
bracciano i Decennali , il xx. la Vita del Bernino senza il 
Ritratto e le Tavole, e il xxi. la Lettera al Capponi, la 
Veglia, la Lezione, e la Lettera al Gualtieri. È dedicata 
dalli Stampatori al Conte di Firiuiau con altra lor let- 
tera senza data. 

90. ... Le medesime , nuovamente date alle 
stampe con varie Dissertazioni , Note , ed 
aggiunte da Giuseppe Piacenza Architetto 
Torinese . Torino nella Stamperia Reale 
1768. e 1770. tomi 11. in 4. 0 

Scelto esemplare in carta grande. Edizione assai prege- 
vole per la bellezza tipogvaGca , « per le illustrazioni, 
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delle quali corvedolla 1* eruditissimo Editore. Essa 6 re- 
stata finora sospesa con rincrescimento di*gli studiosi del- 
le Arti belle; ma con piacere siamo stati recentemente as- 
sicurati dal sig Procuratore Imperiale Piacenza nipote del 
benemerito Editore, che in breve verranno pubblicati i to- 
mi, che mancano al compimento della presente edizione, la 
quale verrà anzi arricchita della Vita del celebre Filippo 
Branellesco scritta già da Filippo Baldinucci , che non 
potè darle l’ultimo compimento , alla qual mancanza sup. 
pii 1’ Avvocato Francesco Saverio di lui figlio, essendoci 
latti una premura di accordargliene una copia dall'auto- 
grafo che esiste nella nostra Biblioteca. 

Nel primo tomo evvi il ristretto della Vita del Baldi- 
nucci col di lui Kitratto inciso a bulino da Antonio Ba- 
ratti , e a pag. 499 . del medesimo evvi quello di Filippo 
di Ser Brunellesco disegnato dal pittore Giuliano Trabal- 
lesi, n bene inciso da Carlo Faucci. Esso vien premesso 
alla Vita del Brunellesco scritta dal sig. Piacenza, giac- 
ché quella del Baldinucci deploravasi come perduta 

Prima di chiudere il presente articolo non vogliamo 
tralasciar d’avvertire, che oltre alla suddetta Vita del 
Brunellesco, fanno ancor parte della nostra Biblioteca 
due volumi MSS. in foglio contenenti altre Xxix Vite di 
Pittori scritte con molta intelligenza dall’Avvocato Fran- 
cesco Saverio di Filippo Baldinucci per servir di conti- 
nuazione a quelle del di lui Genitore, fra le quali ha il 
primo luogo la Vita del Baldinucci padre. Questi MSS. ci 
pervennero dalla rara memoria del celebre Canonico An- 
gel Maria Bandini nostro dilettissimo amico, che aveva 
idea di farli stampare , come si osserva da una nota scrit- 
ta di sua mano in fronte ai medesimi Lo stesso pensie- 
ro abbiam noi pure, e ci lusinghiamo di poterlo eseguirò 
fra non molto, quando le circostanze ce lo permettano. 


91. . . . Vita eli Filippo di ser Brunellesco Ar- 
chitetto Fiorentino. Con altra in fine di ano- 
nimo contemporaneo Scrittore ; ambedue 
per la prima volta pubblicate ed illustrate 
dal Canonico Domenico Moreni, Accademi- 
co Etrusco ec. Firenze presso Niccolò Carli 
1812. in 8.° gr. 

11 chiarissimo Editore ha il merito di essere stato il 
primo a far vedere la pnbblica loce a questa bella Viti» 
del gran Brunellesco scritta dal Baldinucci , traendola 
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dall'Autografo, clic presso di noi si conserva. Égli ha an- 
cor quello di avervi unita la Vita inedita di quel sublime 
ingegno, che fu scritta dall’Anonimo, senza averla però 
condotta al suo compimento. 11 MS. da cui essa fa tratta, 
esiste nella Biblioteca Magliabechiana , il quale ha-unita 
la famosa Novella del Grasso Legnaiuolo. 


Baldovini , Francesco . Lamento di Cecco da 
Varlungo di Fiesolano Branducci . Firenze 

92. nella Stamperia di Piero Matini 1694. in 4. 0 

Bellissimo esemplare intonso- Edizione originale assai 
pregevole e rara , procurata dal marchese Mattias M Bar- 
tolommei , amico dell’ Autore , che vi premette un oppor- 
tuno Avviso a’ Lettori. 

93. ... Il medesimo colle Note d 1 Orazio Marrini. 

Ivi nella Stamperia Moiickiana 1755. in 4. 0 
col Ritratto dell’ Autore inciso in rame. 

Bellissimo esemplare in carta reai grande. Edizione ot- 
tima corredata della Vita dell’ Autore scritta dal Manni. 
Poemetto assai stimato, ed è uno dei migliori, che nei suo 
genere si abbiano in nostra lingua. * 

94. . . . Il medesimo con la versione Latina, ed 

Annotazioni. Si aggiungono la Risposta della 
Sandra, e la Disdetta di Cecco, nuovi Idilli 
rusticali. Seconda edizione corretta ed accre- 
sciuta dell’Idillio in morte della Sandra. Ivi 
nella Stamperia Carli 1806. in 8.° grande. 

Esemplare in carta grande di singoiar bellezza , e ric- 
camente leg in marr. ros. con car. dor. donatoci dalla gen- 
tilezza dell’ ornatissimo sig marchese Giuseppe Pucci , 
grande amatore e coltivatore delle buone lettere, e rac- 
coglitore de’ più eccellenti Libri , e dell’ edizioni più ra- 
re , al qaale fu dedicata la presente. 

Edizione pregevolissima per ogni riguardo, e special- 
mente per i tre nuovi Idillj, due de’ quali, sotto il nome 
di Clasio , sono parto dell'eruditissimo sig. Abate D. Lui- 
gì Fiacchi, e quello intitolato la Disdetta di Cecco è del 


Digitized by Google 



126 

D Cammillo Cateni Medico Fiorentino, morto in fresca 
età, che si è nascosto sotto il nome di Cammillo Afrisio. 

Una non leggiera riprova della stima particolare, in cui 
è tenuto il graziosissimo Poemetto del Baldovini anche 
dai Dotti oltramontani, si è il vedersi tradotto in versi 
Inglesi dal sig. Gio. H unter gentiluomo Britannico, col te- 
sto a fronte , e corredato d’una erudita Prefazione , della 
Vita dell’Autore , e di alcune utili Annotazioni , e impres- 
so nitidamente in Londra per T Cadell il minore nel 
1800. in 8,° . 

95. . . . Chi la Sorte ha nemica usi l’Ingegno , 

, componimento dramatico ora per la prima 
volta dato alla luce: colla Spiegazione di mol- 
te Voci e Proverbi Toscani. Ivi per France- 
sco Moiicke 1763. ir* 8 .° 

Questo Componimento, che sembra possa direttamente 
appartenere allacciasse comica, è diviso in tre atti in. 
versi. L’Indice delle Spiegazioni, opera d’ Orazio Marri- 
ni , potrà esser utile per una ristampa da farsi dèi Voca- 
bolario della Crusca. Un buon MS. di questo Componi- 
mento esiste presso di noi. 

Nel terzo libro dell’ Opere burlesche del Berni , e d’al- 
tri, stampato nel < 7 a 3 . si pubblicarono a 5 . ottave in ver- 
si sdruccioli dall’Autore indirizzate a Francesco Redi ; e 
fra le Poesie di eccellenti Autori Toscani per far ridere 
le Brigate si leggono due sue Cantate , cioè il Maggio in 
stile rustico , e il Pazzo ec ; e vili, ottave rusticali dette 
da Màso da Lecore, che mena a casa la Sposa , le quali era- 
no state stampate in Firenze nel 1707. m un foglio volan- 
te ornai divenuto rarissimo. Questi tre Componimenti del 
Baldovini sono stati riprodotti in Firenze nel i8ia in 8- 1 ' 
per opera del sig. Ab. Vincenzio Nannncci, corredati di 
Annotazioni, in occasione di un nobile Sposalizio. 

Molte Poesie liriche Toscane di questo leggiadro Poeta, 
per lo più inedite, si conservano in varie Biblioteche no- 
stre. Il dottor Giuseppe M. Rossi ne aveva raccolte due 
grossi volami in loglio ; e parecchie si conservano pur 
manoscritte presso di noi, dalle qpali abbiam tratto la se- 
guente Cantata per musica, che crediamo inedita, e che 
ci sembra, ugualmente che gli altri Componimenti del 
Baldovini, meritevole di veder la pubblica luce. 
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CARTATA PER MUSICA. 


Su , poggiamo alle stelle , 

Arditi vanni miei : nulla s’ attenda 
Del paterno timore al vii consiglio, 

E in onta sua s’ ascenda 
Gloria a incontrar dov’ ei sognò periglio . . . . 
Ornai per 1* aere 
Tant' alto giunsero 
. Gli sforzi intrepidi 
Del mio volar , 

Che quanto stimasi 
Fra vasti termini 
Laggiù raccogliersi 
Un punto appar. 

Su prendiam con più baldanza 
Maggior volo , audaci piume , 

Che in Ciel forse a farmi un Nume 

Breve sentier da superar n’ avanza 

Ma qual mi tìede il dorso 
Vampa infausta , e nociva. 

Che troncandomi il corso 

M’ empie di tema , e di vigor mi priva ? 

Mie penne , ahi chi repente , 

Misero , a me vi toglie ? 

Qual m'ingombra la mente 

Di non dubbia ruina atro pensiero? .... 

Ohimè ! come ? ed è vero , 

Che qui , dove immortale 

Farmi credea , sono al perir vicino? .... 

Padre, Cieli, Destino, 

Da voi scampò , pietà , soccorso imploro : 
Lasso ! deh chi m’ aita ? io cado, io moro. 

Fini tai detti appena 

Dal Ciel precipitando Icaro stolto, 

Ch’ in fra i marini umori 
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Egli , e in un l’ardir suo, restò sepolto. 

Folle umana alterezza , 

In cui desio di simi! voli abonda , 

Senti ; cosi per te parla quell’onda : 

Piange assorto il suo disegno 
Fra sciagure aspre , e mortali , 

Chi volar tenta con ali , 

Che di cera hanno il sostegno. 

Fè non si presti alcuna 
O ad ardire , o a fortuna , 

Quando per vie tropp’ alte a girne incalza. 

Più s'accosta al cader chi più s’ inalza. 

• 

Barba, Pompeo de la. Due primi Dialoghi, nell’uno 
de’ quali si ragiona de’ Segreti della Natura, 
96. nell’ altro se siano di maggior pregio le Ar- 
mi, o le Lettere . Vinegia appresso Gabriel 
Giolito de’ Ferrari 1 5 5 8 . in 8.° 

Esemplare di gran bt-ìlezza, con tatto il sno margine. 
Libro raro, erroneamente riportato nella Biblioteca dell* 
Haym accresciuta , e nella grand’ Opera degli Scrittori 
d’ Italia del Co Mazzuchelli , da’ quali rammentasi sol- 
tanto il Dialogo secondo, che è però stampato indivisi- 
bilmente col primo. Edizione originale dedicata dall’Au- 
tore al virtuosissimo M Iacopo Salviati, con sua lettera 
di Pescia de’ #r>. aprile 155/. 

97 Esposizione d’un Sonetto Platonico, 

fatto sopra il primo effetto d’ Amore, che 
è il separare l’anima dal corpo de l’Amante; 
dove si tratta de la immortalità de V anima 
secondo Aristotile, e secondo Platone. Letta 
nel mese d’aprile nel i 5 <f 8 . nel Consolato 
del Magnifico Gianbatista Gello. Fiorenza 
1549. « per Lorenzo Torrentino » in 8.° 

Edizione originale rara, in bel carattere corsivo. Questa 
dotta Esposizione fe dedicata dall* A ntore , che si soscrive 
Pompeio da Pescia , a M. Francesco Torello Auditore del 
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Duca Cosimo, a cui dice di non averla potata negare al- 
le richieste premurose di varj amici , e specialmente di 
M. Lattanzio Eugenio, il quale non è punto autore della 
presente Esposizione, come ci si fa sopporre nella Biblio- 
teca dell’Haym accresciuta dal Glandoliate Un altro sba- 
glio ci cade in acconcio di correggeie, ed è, elle la detta 
Esposizione, si in questa, che nella seguente ristampa, 
non è compresa in due Lezioni , come vuole il Salvini ne’ 
suoi Fasti Consolari pag 74 , ma in una sola , la quale è 
divisa in sette Capitoli, e non in cinque, come accenna il 
Mazzuchelli nella di lui opera sopraccennata 

S'ignora l’Autore del Sonetto, il quale comincia: L’om. 
Ire a gli amati corpi ognora intorno ec. ma si sa esser egli 
stato contemporaneo ed amico dell’Espositore. V’ k però 
chi crede che sia dello stesso Pompeo. Vi è unita la Let- 
tura di Benedetto Varchi sopra un Sonetto del Casa. 

V. Varchi , Benedetto. 

98. . . . La medesima col titolo: Sposizione d’un 
Sonetto Platonico ec. Ivi » pel Torrentino >i 
i 554- in 8.° 

Edizione seconda in bel carattere tondo , la quale non 
ha di più della suddetta, se non nna Lettera del predetto 
Lattanzio Eugenio da Montefano al della Barba, in cui lo 
sollecita a pubblicare la detta Esposizione. Segue la stes- 
sa dedicatoria a M Francesco Torello, in Dne della quale 
evvi di più un Sonetto in lode del medesimo scritto dall* 
Espositore. 

, Simone . Nuova Sposizione del Sonetto 

che comincia: In nobil sangue vita umile x 

99. c quota; ne la quale si dichiara qual sia stata 
la vera nobiltà di Madonna Laura. Ivi » pel 
medesimo » 1554. in 8 .° 

L’Autore dedica questa Lettura a Giulio de* Medici, con 
sua lettera de’ 28 aprile i 554 . 

100. ... La medesima ec. Ivi come sopra in 8.° 
grande. 

Bell’ esemplare Intonso. 

Questo Autore tradusse ancora la Topica di Cicerone 

Tomo il. i 
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stampata da’Cioliti nel i556. in S .'* , alla quale va unita 
il Commento alla medesima, e le Differenze locali di Boe- 
zio, cavate da Temistio e da Cicerone , ridotte in arte , e 
tradotte e abbreviate ec. , le quali cose sono lavoro del 
suddetto Pompeo suo fratello. 


Bardi, Ferdinando de’ Conti di Vernio. Orazione 
in morte del Serenissimo Principe Francesco 
di Toscana , recitata pubblicamente da lui 
ioi. nell’ Esequie celebrate a quelPAltezza in Fi- 
renze da Ferdinando II. suo fratello il di 3 o. 
di agosto 1634. nella Chiesa di S. Lorenzo. 
Firenze appresso Zanobi Pignoni 1634. in4-° 

Bello esemplare Intonso. Questa assai lodata Orazione 
fu dedicata dall* A utpre a Madama Cristiana di Loreno Gran- 
duchessa di Toscana . con sua lettera senza data. Sta die- 
tro all’ Esequie celebrate in detta occasione, e descritte 
da Andrea Cavalcanti. V. Cavalcanti , Andrea. 

ioa. . . . Descrizione delle Feste fatte in Firenze 
per le Reali Nozze de'Serenissimi Sposi Fer- 
dinando II. Gran Duca di Toscana, e Vitto- 
ria Principessa d’ Urbino . Ivi pel suddetto 
1637. in 4. 0 , con un bel Rame in gran foglio 
rappresentante una magnifica Festa a cavallo 
data in detta occasione nel Teatro del Gran- 
duca , disegnato e inciso spiritosamente dal 
celebre Stefanino della Bella. 

Gli esemplari più. rari di questo Libro hanno sul fron- 
tespizio l'Arme inquartata di queste due Famiglie incisa 
in rame, e credesi dai suddetto Stefanino-, laddove i più 
comuni l’hanno incisa in legno 11 nome dell’ Autore ce 
lo appalesano i Compilatori delle Notizie intorno agli 
Uomini illustri dell'Accademia Fiorentina, ove danno un 
bell’ Elogio del nostro Bardi, il quale fu sommamente 
stimato e tenuto caro dal suddetto Granduca, che gli con- 
ferì meritamente le prime e più importanti cariche del- 
lo Stato. 
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»* Bargagli, Girolamo.*» Dialogo de’ Giuochi che 
nelle Yegghie Sanesi si usano di fare, del 
io 3 . Materiale Intronato. Siena per Luca Bonetti 
1572. in 4. 0 

Esemplare assai bello, e marginoso. Edizione originale 
bella, e rara. Opera molto stimata. 

Girolamo Barbagli , fratello di Celso e di Scipione, chia- 
ri letterati e gentiluomini Senesi, fu nno de’ pili illustri 
membri della celebre Accademia degl’ Intronati, e fu pub. 
blico Lettore di Ragion civile nella sua patria. Fu quindi 
eletto dal Granduca Ferdinando primo alla carica di Au- 
ditore della Ruota civile di Firenze. Oltre all'Opera qui 
riferita egli scrisse una pregevole commedia in prosa in- 
titolata la Pellegrina, in occasione delle Nozze del suddet- 
to Principe con Cristina di Lorena , che fu pubblicata in 
Siena pel Bonetti nel i 58 q. in 4.*, edizione assai rara, pro- 
curata da Scipione fratello dell’Autore già morto, che dc- 
dicolla al suddetto Granduca con sua Lettera di Siena de' 
]8- settembre 1&89. Fu quindi riprodotta in Siena dal Fio- 
rimi nello stesso anno 1 589. in la , e due volte in Vene- 
zia nel 1606 , e 1611. in jz. , e finalmente ebbe anche luo- 

f o nel volume secondo delle Commedie degli Accademici 
ntronati, impresso in Siena nel iòti, in la. All’Articolo 
di questa Commedia della Drammaturgia dell’Allacci ac- 
cresciuta s’incontrano due sbagli : il primo ove si dice , 
che anche il celebre Alessandro Piccolomini scrivesse una 
commedia col titolo di Pellegrina ; 1 * altro che Scipione 
Bargagli fosse figlio, anzi che fratello, di Girolamo. Questo 
Autore, scrisse inoltre parecchie Rime, che sparse si tro- 
vano in varie raccolte di quel tempo. 


Bargagli, Scipion. La prima parte deirimprese, 
dove, dopo tutte l’ Opere così a penna come 
a stampa che l’Autore ha potuto vedere di 
104* coloro che della materia dell’ Imprese hanno 
parlato, delta vera natura di quelle si ragio- 
na. Riveduta nuovamente, e ristampata. Ap- 
presso: Orazione delle Lodi dell’ Accademie. 
Venezia appresso Francesco de’ Franceschi 
Senese 1589. in 4. 0 con Figure. 

Esemplare di gran bellezza d’una rara edizione, che non 
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contiene clic questa sola prima parte. Sta dietro alle Im- 
prese illustri co’ Discorsi di CamilJo Camilli. 

10 5 . . . . Dell’ Imprese. Parti jii. ec. Ivi pel me- 
desimo 1594. in 4. 0 

Edizione completa e rara, adorna di un bel Ritratto 
dell’ Iniperadore Ridolfo II. colla di lui Impresa in gran- 
de, e di molte altre pregevoli Figure incise in rame. È 
dedicata dall'Autore a Giacomo Curzi Consigliere di Sta- 
to del detto Imperatore con sua lunga lettera di Siena 
del marzo 1594. In fine vi è l’Orazione del Bargagli delle 
Lodi delle Accademie ; e dopo la Tavola vi sono tre pa- 
gine di errata , le qoali mancano in molti esemplari. Ope- 
ra assai stimata. Il Bargagli vien considerato il primo che 
aggiustatamente abbia trattato delle Imprese, della qual 
materia, dice l'Ugurgieri, è stimato l' Aristotile, In fatti egli 
fu in pili occasioni consultato e adoperato in ciò da varie 
Accademie, e da rispettabili Principi , godendo il favore 
non solamente del Granduca Ferdinando I. di Toscana, 
ma in modo particolare quello dell’Imperadore Ridolfo II, 
da cui fu fatto cavaliere e conte Palatino, e accordatogli 
eziandio l’onore di porre nella sua Arme l'Aquila con 
due teste. 

t > ,• 

106. .. . Mazzetti di Fiori, dalle Rimedi più 
valenti Poeti Toscani raccolti , ed in propi 
distinti capi ordinati dallo Schietto Intronato, 
Aggiuntovi nel fine una Cantata Pastorale . 

Siena per Matteo Fiorimi 1604. in 12. 0 * 

* 

Scipion Bargagli, che in quest’ opera dimostrò quanto 
evesse studiati i nostri migliori Poeti, si denominava lo 
Schietto nella celebre Accademia degl'Intronati di Siena, 
della quale fu zelante sostenitore, e uno de’ più illustri 
Membri. 

107. . . . Delle Lodi dell’ Acàdemie, Orazione 
dall’ Autore recitata nell’ Academia -degli 
Accesi in Siena. Fiorenza 1569. in 4.°, senza 
nome di stampatore. 

Esemplare di gran bellezza. Rara edizione dedicata al 
Prìncipe Scipion Gonzaga da Luca Bonetti Veneziano stam- 
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5 a t or e, con sua lunga lettera de’ io. settembre 1569. Il 
«netti è quello stesso che ebbe stamperia in Siena. Il 
Bargagli scrisse un’ altra Orazione in lode dell’ Accademia 
degl’ Intronati ,che trovasi insieme con la Descrizione del 
nuovo riaprimento della medesima seguito il 14. dicem- 
bre iòo 3 , e colle Imprese de’ saoi Accademici, le quali 
cose si vedono pubblicate nella parte seconda delle Com- 
medie degl’ Intronati- Una terza Orazione del nostro Au- 
tore sopra la morte di monsig Alessandro Piccolomini, 
Arcivescovo di Patrasso, ed eletto di Siena , fu pubblica- 
ta in Bologna nel 1579 . la 4 *° 


108. ... I Trattenimenti, dove da vaghe Donne, 
e da giovani Uomini rappresentati sono one- 
sti, e dilettevoli Giuochi; narrate Novelle; 
e cantate alcune amorose Canzonette. Vene- 
zia per Bernardo Giunti 1587. in 4. 0 

Bello e compiuto esemplare con le due carte dell'Errata, 
le quali sogliono mancare a molti. Edizione rara, da noi 
tenuta per l’originale di quest’ Opera, benché dal Maz- 
zuchelli se ne riporti una fatta in Firenze dal Gardane 
nel i 58 r in 8 °, che noi crediamo immaginaria, sia per 
non averla mai veduta, sia per essere ignota a' principali 
Bibliografi, e finalmente perchè non ci è noto che il Gar- 
dane, mediocre stampator Veneziano di quei tempi, ab- 
bia mai avuto stamperia in Firenze. Vi sono comprese sei 
Novelle assai stimate, e bene scritte, quattro delle quali 
furono riprodotte nel voi. ìv, del Novellière Italiano pub- 
blicato in Venezia nel .1754. in ir. volumi in 8 .® 

109. ... I medesimi, con due copiose Tavole. 
Ivi pel suddetto 1591. in 4. 0 

In quest’ Edizione vi sono state aggiunte le due Tavole, 
che mancavano nella surriferita. Fu dedicata dallo Stampa- 
tore , di consenso dell'Autore, a Lelio Tolomci, Residen- 
te per il Granduca di Toscana appresso la Repubblica di 
Venezia , con sua bella lettera pur di Venezia dei 10. 
aprile 1591. 

no. ... I medesimi. Ivi appresso il suddetto 
1592. in 4. 0 
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Esemplare bellissimo , il quale non diversifica dal sud- 
detto altro che nell’ anno , essendo nel resto ambedue 
similissimi. 


in. . . . Novelle. Impresse in Livorno nelle 
Case dell’ Editore 1798. in 8.° grande , col 
Ritratto del Bargagli elegantemente inciso 
da Giuseppe Calendi. 

In fine evvi la seguente nota : Uno de’ cinque esempla- 
ri delle sole Novelle di Scipion Bargagli, impresse sepa- 
ratamente in bella carta di Torino, per regalarsi ad al- 
cani eruditi Amici dell’ Editore. Stampate accuratamente 
questo dì 2i. maggio 1798. , giusta le antiche edizioni, ora 
state emendate e corrette in molti luoghi. 

112. . . . Le medesime. Ivi come sopra in 8.° 
grande, col Ritratto. 

Esemplare singolare , in fine del quale evvi la nota se- 
guente: Unico esemplare impresso in Carta Turchina di 
Londra per la raccolta di Libri Italiani scelti e rari di 
Cattano Poggiali , editore della presente Operetta, Termi- 
nata di stamparsi accuratamente ec. 

1 1 3 . ... Le medesime . Ivi come sopra in 8.° 
grande, col Ritratto. 

In fine ha questa nota : Unico esemplare Impresso in 
Caktapecor a per la raccolta di Libri Italiani scelti e rari 
di Gaetano Poggiali , editore ec. 

Oltre alle vi. Novelle evvi l’Introduzione del medesi- 
mo Autore , in cui descrivesi pateticamente e con elegan- 
za il miserando Assedio di Siena fatto dagl’imperiali nel 
l 553 . , e l’orribile fame che desolò quella città. 

11 4. ... Il Turammo ovvero del Parlare, e dello 
Scriver Sanese . Siena per Matteo Fiorimi 
1602. in 4.° 

Esemplare di gran bellezza. Libro raro, e reputato de’ 
principali nel suo genere , quantunque contenga qualche 
opinione poco plausibile in fatto di lingua. È dedicato 
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dall'Autore a D. Adriano Politi con ma lettera di Siena 
de’ 6. maggio i6oa. 

Nella Libreria del Marchese Alessandro Gregorio Cap* 
poni, passata dipoi nella Vaticana, si conserva mano- 
scritta una tragedia del Barbagli intitolata 1’ Orette ; ed 
altra egli ne tradosse dal latino di Giorgio Bocanano in- 
titolata Jefte , che fu stampata in Venezia nel 1600. , • 
quindi nel itoi. in la. 

Alcune Rime del medesimo si leggono impresse in vari* 
Raccolte , ed altre si conservano tuttora MSS. in Siena. 

Bartoli, Cosimo. Discorsi Istorici universali ec. 
Venezia per Francesco de'Franceschi 1569. 

1 1 5 . in 4. 0 

Edizione originale col frontespizio istoriato , dietro del 
qaale evvi il Ritratto dell'Autore in medaglia, ambedue 
assai bene incisi in legno 

Il Battoli dedica questi xL. Discorsi all'Altezza dell’ il- 
lustrissimo et eccellentissimo signor Cosimo de’ Medici 
Duca di Fiorenza, e Siena, con saa lettera del dì primo 
di ottobre i568. 

1 16. ... I medesimi come sopra in 4. 0 

Esemplare di sorprendente bellezza in carta reale con 
vasti margini, che sembra in foglio. Questo forse è lo stes- 
so che fu presentato per la dedica, ed è diverso dal sud- 
detto soltanto nel frontespizio, in luogo del quale evvi 
un bellissimo Ritratto istoriato del Duca Cosimo, sotto di 
coi in una formella è espresso il titolo del Libro, e die- 
tro al medesimo vi è quello del Bartoli parimente istoria- 
to, ambedue incisi a bulino dal celebre Martino Rota nel 
l568- , i quali sono di prima freschezza. 

11 7. . . . Del modo di Misurare le distanzie, le 
superficie, i corpi, le piante, le province, 
le prospettive, e tutte le altre cose terrene, 
che possono occorrere a gli uomini, secondo 
le vere regole d’ Euclide e de gli altri più lo- 
dati Scrittori. Ivi pel medesimo 1564 in 4. 0 
con Figure, e col Ritratto assai bene inciso 
in legno. 
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■Rara, « bella edizione, la quale è forge l’originale, de- 
dicata dall'Autore a Cosimo de’ Medici Duca di Firenze e 
di Siena con sua lettera de’ io. agogto 1609 senza nota di 
luogo. 

Il 8. . . . Il medesimo come sopra. Ivi pel sud- 
detto Franceschi 1589. in 4. 0 colle stesse Fi- 
gure, e Ritratto in legno. 

Bellissimo esemplare. Questa edizione è una ristampa 
della suddetta, dalla qaale però è certamente diversa. 


11 9. . . . Ragionamenti Accademici sopra alcuni 
luoghi difficili di Dante: con alcune inven- 
zioni, significati ec. Ivi pel medesimo 1567. 
in 4°, col Ritratto come sopra , e colla carta 
dell’Errata in fine. 

Edizione rara, dedicata. dall’Autore al Duca Cosimo de* 
Medici con sua lettera senza data. Opera eruditissima di- 
visa in cinque libri, o ragionamenti stesi in dialogo. 

120. ... La Vita di Federigo Barbarossa Impe- 
rator Romano. Firenze per Lorenzo Torren- 
tino 1559. in 8 .° 

Rara edizione. Il Bartoli dedica questa pregevole Vita 
al prefato Cosimo de’ Medici Duca di Firenze e di Siena 
con sua bella e lunga lettera senza data, dalla quale ap- 
parisce che egli 1’ aveva anche stesa iu lingua latina per 
renderla comune a molti Oltramontani che non hanno no- 
tizia della nostra ; ma ci è ignoto se in latino fosse mai 
pubblicata. In essa egli dà le dovute lodi alla Storia, ri- 
portando anche quelle che le furon date dal Romano 
Oratore. 

121. . . . Manlio Severino Boezio, Senatore, e 
già Consolo Romano. Della Consolazione de 
la Filosofia, tradotto da Cosimo Bartoli gen- 
tiluomo Fiorentino . Ivi per Lorenzo Tor- 
rentino impressor Ducale 1 55 1. in 8.° 
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Esemplare di gran bellezza come intonso. Edizione bel- 
la e rara, dedicata dal Bartoli al Principe di Salerno, con 
sua lettera di Firenze del primo gennaio ì.Sòo. , nella qua- 
le egli dice che in questa sua fatica potrà considerarti la 
purità del parlare nostro proprio e naturale , non mescolato 
con altre lingue , molto differente in vero da quello che per 
alcuni oggidì si usa , non essendo loro proprio o naturale, an- 
zi con altre lingue mescolato ec. Infatti questa traduzione 
è in schietta e bella lingua Toscana. 


» 122. .. . L’Architettura di Leonbatista Alberti, 
tradotta in lingua Fiorentina da Cosimo Bar- 
toli ec. Con la aggiunta de’ Disegni. Venezia 
appresso Francesco Franceschi, Sanese i 565 . 
in 4. 0 , con un bel Ritratto dell’ Autore in 
ovato, e con Figure incise in legno. 

Noi ci siamo indotti a preferire la presente edizione 
all’ altre antiche e moderne , benché sieno più belle e 
magnifiche di questa, considerandola la più compiuta del 
volgarizzamento del Bartoli della sola Architettura divi- 
sa in x. libri. Egli in fatti nella nuova dedicatoria, che ne 
fa al Duca Cosimo de’ Medici in data di Venezia de' ai. 
aprile i 565 . , asserisce di averla riveduta, e dice inoltre 
di essersi determinato a procurarne questa ristampa per 
le molte richieste che si facevano di quest’Opera, giac- 
ché gli esemplari della prima edizione del i 55 o. erano 
ormai divenuti rari, benciiè ne fossero stati tirati 1S00. 
Fanno parte della nostra Biblioteca dedizioni seguenti di 
qnesta traduzione : la prima che si fece in Firenze da Lo- 
renzo Torrentino nel i 55 ('. in foglio, la quale merita per 
ogni riguardo di esser tenuta in gran pregio ; quella fat- 
ta da Liotiardo Torrentino in Monteregale ( Mondovì ) 
nel * 565 . in foglio , che noi stimiamo più rara che buona ; 
la corretta e magnifica ristampa di Bologna del 171)3. in 
foglio grande, con lxix. Tavole in rame , la qual contie- 
ne anche gli altri due Trattati dell’ A lberti della Pittura , 
e della Statua, tradotti dallo stesso Bartoli, e tratti, co- 
me é da credersi, dal volume degli Opuscoli di Leonba- 
tista, che qui appresso riferiremo, avendo però l’Editore 
trascurato di ripabblicare le tre interessanti dedicatorie 
del Bartoli, che si leggono nelle prime edizioni; e final- 
mente quella assai bella, contenente la sola Architettura, 
•seguita in Roma nel 1784. in 4. 0 grande eoa xxxv. Tavole 
in rame. Gli amatori pertanto potranno a piacer loro ag- 
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giugnere all’ edizione da noi riportata quelle che più lor 
saranno a grado. 

123.. . . Opuscoli Morali di Leonbatista Alberti 
gentiluomo Firentino, ne’ quali si contengo- 
no molti ammaestramenti necessarj al viver 
de l’Uomo, così posto in dignità, come pri- 
vato: tradotti, e parte corretti da M. Cosimo 
Bartoli. Ivi pel suddetto i568. in 4. 0 , col 
Ritratto come sopra , e col frontespizio isto- 
riato bene inciso in legno. 

Esemplare di singoiar bellezza, e come Intonso. Il Bar- 
toli dedica questa sua fatica all’Altezza di Don Francesco 
de* Medici Principe di Fiorenza e Siena con sua bella let- 
tera senza data, ove dice di aver cavate dalle tenebre mol- 
te di queste Operette ec. Sono xv. Opuscoli, o Trattati va. 
x j , ciascheduno de’ quali è indirizzato dal Traduttore a 
qualche suo speciale amico con lettere particolari , di che 
egli ragiona opportunamente nella suddetta dedicatoria 
al Principe Francesco. 

Alcune altre traduzioni fece il Bartoli riportate dal 
Can. Salvini ne’ suoi Fasti Consolari , e dal Conte Mazzu- 
chelli ; ma a noi è sembrato che quelle qui riferite possa- 
no bastare al nostro oggetto. Due Orazioni di lui si hanno 
alle stampe : una in morte di Carlo Lenzoni leggesi in 
fine della Difesa della Lingua Fiorentina, e di Dante, 
opera postuma di esso Lenzoni , pubblicata dal Bartoli in 
Firenze nel r556. in 4 . 0 ; l’altra in morte di Pier Francesco 
Giambullari , che si trova impressa dietro all’Istoria dell’ - 
Europa del medesimo Giambullari similmente fatta pub- 
blicare dal Bartoli in Venezia nel i566-in 4 .” Il Bartoli 
ci dà notizia ne’ suoi Kagionamenti Accademici di avere 
scritto un Discorso in esortazione allo studio a nobili Gio- 
vani Fiorentini, ma non ci è noto se desso vedesse mai la 
pubblica luce. Sembra inoltre che egli si applicasse alla 
Toscana Poesia, poiché nell'Indice della Libreria Saiban- 
te di Verona si registrano xv. tomi di sue Rime varie MSS. 

Il nostro Autore fu uno de’ più chiari letterati de’ suoi 
tempi, e fn molto amato e stimato dal Granduca Cosimo 

1 . , che lo ricolmò di favori e di benefizj, e lo inviò suo 
Residente appresso alla Repubblica di Venezia: e al suo 
ritorno in patria fu eletto Proposto dell’insigne Tempio 
di S. Giovanni. Fu anche in molta stima presso i dotti del 
suo tempo, e fu uno de’ più illastri e zelanti membri 
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dell’ Accademia Fiorentina, nella quale risedè Console 
r anno «548. Ebbe egli un ingegno sì pronto e versatile, 
che assomigliava a quello di Leonbatista Alberti, tanto 
dal nostro Autore tenuto in venerazione ed imitato. Mol- 
te furono le lodi compartite alle Opere di questo Autore 
da varj Letterati , ma noi ci limiteremo a riportare ciò 
che ne lasciò scritto il Lombardelli ne’ suoi Fonti Tosca- 
ni : Cosimo Bartoli ha lingua regolata , stil grave , e puro. 

11 Can. Salvini ne avverte , che il nostro Cosimo è di- 
verso da quel Cosimo Bartoli, che si trova Proposto dell’ 
insigne Collegiata di Empoli nel 1598. 

*Bartolommei già Smeducci , Girolamo. L’Ame- 
rica, poema eroico. Al Cristianissimo Luigi 
XIV. re di Francia e di Navarra. Roma per 
124.. Lodovico Grignani i 65 c. in foglio, col Ri- 
tratto dell’ Autore, e con l’antiporta istoriata 
ambedue incisi in rame dal Greuter. 

Bellissimo esemplare Intonso di una splendida edizio- 
ne. È diviso in 40 canti in ottava rima , ed è poema che 
ha le sue bellezze , avendo l'Autore preso ad imitare in 
esso l'Odissea d’Omero. È corredato di Argomenti, e di 
Allegorie; ed il soggetto di esso sono i Viaggi, e le sco- 
perte del famoso Americo Vespucci. 

125 . . . . Didascalia, cioè Dottrina Comica. Fi- 
renze nella Stamperia nuova , alla Stella 
i 658 . in 4° 

Bell’esemplare Intonso, coll'Errata in fine, dell’edizio- 
ne originale. Fu dall’ Autore con lodevole esempio indi- 
rizzata a Mattias Maria Bartolommei suo figliuolo allora 
giovanetto. La ristampa del 1661. si vuol che sia ricorret- 
ta ed accresciuta. Opera molto lodata. 

126. . . . «Ottave*» Ivi per Cosimo Giunti 1614, 
in 4. 0 grande. 

Bellissimo esemplare Intonso. Edizione originale rara. 
non conosciuta dai Bibliografi, non escluso 1 ’ accurato Co. 
Mazznchelli, che nella sua opera degli Scrittori d’Italia 
cita soltanto quest’ opera come compresa nella Raccolta 
delle Poesie sopra la morte del detto Principe pnbblica- 
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te in Firenze nel ifii5. È nn Poemetto scritto in morte del 
Principe Don Francesco de’ Medici. 

127. . . . Tragedie ricorrette, ed accresciute. 
Impressione Seconda. Ivi per Pietro Nesti 
i 655 . tomi 2. in 4. 0 , con Figure. 

Della prima edizione fatta in Roma pel Cavalli nel i63a. 
in h. w dedicata al Pontefice Cibano Vili., non è da farn» 
alcun conto per essere assai difettosa, e mancante. La 
presente assai bella, e adorna del Ritratto dell’Autore , 
e di pregevoli Figure incise in rame poste a ciascheduna 
Tragedia, fu assistita e riformata dall’Autore, che vi fe- 
ce molti tnig I ioramenti , e illustrazioni , e vi aggiunse tro 
nuove Tragedie 11 tomo primo ne contien-vi. , cioè, l’Kn- 
genia , l'Isabella, il Polietto, l’Aglae, il Giorgio, e la 
Teodora 11 tomo secondo ne contiene iv , cioè, il Clodo- 
\eo trionfante, 1’ F.ustachio , P Aitamene, e il Creso, tutto 
scritte in versi sciolti, e dedicate a Principi, e gran Si- 
gnori. 

Var>e altre Opere così in versi, come in prosa, edite o 
inedite, ci lasciò questo chiaro Letterato, che vengono 
riferite dal Canonico Salvini, e dal Mazzuchelli, delle 
quali alcune fan parte della nostra Biblioteca; ina quelle 
qui riportate ci sono sembrate sufficienti pel nostro og- 
getto. 11 Bartolommei fu uno de’ 'più. raggnardevoli gen« 
tiluomini Fiorentini de’ suoi tempi, e godè in modo spe- 
ciale il favore di Urbano Vili. Fu membro dell’ Accade- 
mia della Crusca , nella quale denoininossi V Imbucato , e 
fece in essa spiccare la sua dottrina colla recita di molte 
Lezioni ; e risedè Consolo dell’ Accademia Fiorentina 
l’anno 1648 . 

Battiferra degli Ammarinati, Laura. Il primo 
Libro dell’ Opere Toscane. Firenze appresso 

128. i Giunti i 56 o. in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande, coll'Errata in fine. 
Edizione originale assai bella e rara, dedicata dalla Bat- 
tiferra a Leonora di Toledo Duchessa di Firenze e di Sie- 
na, con sua lettera senz.a data. Non fu pubblicato altro di 

? ueste pregiatissime Poesie. A pag. ioa. segue 1’ Inno del- 
a gloria del Paradiso di S Agostino, o, come altri vo- 
gliono, di San Pier Damiano , tradotto in versi sciolti 
dalla nostra Poetessa, che indirizzollo a Leonora Vitelli 
de* Cibo; indi segue l’Orazione del Profeta Geremia re- 
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éata dalla medesima in terza rima, ì quali componimenti 
Tengono particolarmente commendati dal Crescimbeni , 
che giudicò assai favorevolmente anche dell’ altre Rimo 
della Battiferri, dicendo esser tutte nobilissime , e lavorate 
con ottimo gusto. Anche il celebre scrittore e poeta Ber- 
nardino Baldi chiamò la nostra Laura un altra Corinna , 
un' altra Saffo ec. 

I29. ... I sette Salmi Penitenziali del santissi- 
mo Profeta Davit , tradotti in lingua To- 
scana da Madonna Laura Battiferra degli 
Ammannati. Con gli Argomenti sopra cia- 
scuno di essi composti dalla medesima ; in- 
sieme con alcuni suoi Sonetti Spirituali. Ivi 
per gli Eredi di Bernardo Giunti 1 564. in 4. 0 

Edizione originale bella e rara , dedicata dalla Battiter- 
ra a Vittoria Farnese della Rovere Dochessa d’ Urbino , 
con sua lettera di Firenze de* a6. marzo i 5 Ó 4 - La Tradut- 
trice indirizza questi Salmi a diverse Monache di Firenze, 
« d’ Urbino. La traduzione è in versi di vario metro, ed 
ha in margine il Testo latino. Ad ogni Saluto evvi un lun- 

f o Argomento che serre come di Esposizione. Fa parte del- 
a nostra Biblioteca un bell’esemplare di altra edizione 
Giuntina del 1S66, in 4.“ dell’Opera presente, la quale 
nitro non è che nna semplice ristampa della suddetta, 
dalla quale però é realmente diversa;, ed è sconosciuta 
a’ Bibliografi, non esclusi il Zeno, ed il Paltoni. Questi 
Salmi «i trovano anche riprodotti nelle varie edizioni 
della raccolta del Turchi 

Questa celebre Donna, dotata dalla natura di un animo 
Ornato d’ogni virtù, e d’ una meravigliosa disposizione 
Terso la loscana Poesia, coltivò con successo lo stadio 
della filosofia , e delle belle Lettere , talché divenne og- 
getto di ammirazione a tutta Italia, e fuori 11 matrimonio 
che contrasse col celebre scultore e architetto Bartolom- 
meo Ammannati , uomo esso pure dt buone lettere, non 
le fece sospender 1’ applicazione agli studj , onde renna 
sempre più in grandissima fama, e fu celebrata con rari 
encomj dalle più illustri penne de’ suoi tempi. Coltivò 
particolarmente l’ amicizia dì Benedetto Varchi . e di Au- 
nibal Caro , i quali dimostrarono di stimarla in modo ve- 
ramente particolare. Sue Rime si trovano sparsamente 
impresse in molte Raccolte, e Canzonieri. Un suo volga- 
rizzamento in versi dell’ Epistola di Lentulo scritta al Se~ 
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nato di Roma sopra la Passione di Cristo, che noi crediamo 
inedito, conservati manoscritto nella fiiccardiana. 

* Bellini, Lorenzo. La Bucchereide. Firenze nella 
Stamperia diS. A.R. pei Tartini, e Franchi 
1 3 o. 1729. in 8.° 

È on Poema assai stimato , e diviso bizzarramente in 
due Proemj, de - quali il primo è composto con diversità 
di metri a modo di Ditirambo , ed è dedicato al conte Lo- 
renzo Magalotti; l'altro è diviso in quattro parti, tre 
delle qnali sono in ottava rima , e 1’ ultima in varie sorti 
di metri, ed è indirizzato al cav Gio. Batista d’ Ambra ec. 
Precede il Poema una Cicalata in prosa; la quale fu dall’ 
Autore composta perchè servisse di Prefazione , o di pri- 
mo Proemio all’Opera. Dessa fu quindi riprodotta nella 
parte terza delle Prose Fiorentine. Questo Poema pieno di 
pensieri forti e sublimi, e di leggiadrissime piacevolezze, 
è pregiabile non solo pe’ molti generi di poesia usati in 
esso dal Bellini , ma ancora per il sago delle piè alte 
scienze e dottrine che egli vi ha opportunamente saputo 
introdurre. Egli con un garbo indicibile tra gli scherzi più 
riilevol i incastra insegnamenti grandi e utilissimi. In som- 
ma , dice il celebre Angiolo Maria Ricci, è questa una 
Poesia d’ invenzione affatto nuova, bizzarra, galante , dot- 
tissima , ingegnosissima Fra i lodatori di essa lian luogo 
anche il dottor Giuseppe Bianchini, e Monsig. Gio. Bottari. 

x 3 1 . . . . Discorsi di A notoinia, ora per la pri- 
ma volta stampati dall’ originale esistente 
nella Libreria PandolBni ec. Colla Prefazio- 
ne di Antonio Cocchi . Ivi per Francesco 
Moiicke 1741. e 1744. Parti ni. in il. volu- 
mi in 8.° 

Bello e scelto esemplare, che sembra in carta grande. 

Tre lunghe ed erudite Lettere del Bellini in difesa di 
un suo Sonetto recitato nell'Accademia della Crusca, e di- 
rette al Senator Pandolfo Pandolfini, si leggono nella par- 
te quarta delle Prose Fiorentine r e parecchie sne Rime 
furono impresse in varj Libri , e raccolte; ma maggiore % 
il numero di quelle che si giacciono tuttora inedite in al- 
cune Biblioteche di Firenze, e di Roma. Fra quelle, che han 
luogo nella nostra, meritano di esser particolarmente ri- 
cordati tre Capitoli in terza rima, non già di stil piace- 
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vole e familiare , tua veemente e sublime , e fecondo di 
grandiose immagini ed espressioni. Sembra poi che in essi 
egli abbia preso in qualche modo a imitare Dante, e assai 
più il Menzini specialmente nelle Satire. I due primi, che 
sono di giusta estensione , sembrano indirizzati a perso- 
naggio Toscano appellato in essi il Francino , il quale par 
che fosse dato per compagno dal Granduca Cosimo 111 . al 
conte Lorenzo Magalotti per la Legazione forse ad esso 
commessa al celebre .Congresso di h'imega tenutosi nel 
2679. in ordine al Trattato di Pace tra la Francia, e 1 * 
Imperatore , il quale potè non poco influire ne’ succes- 
sivi cangiamenti fattisi non molti anni dopo rispetto alla 
Toscana. Ora avendo in essi il Bellini per enfasi poetica, 
nel profonder lodi al detto Francino, innalzato se stes- 
so paragonandosi ad Omero e Virgilio, ed essendone per 
avventura stato censurato, Scrisse forse però il terzo lun. 
gliissimo Capitolo, che abbraccia 034. terzine, il quale 
sembra che contenga una robusta apologia de' due primi, 
ed è perciò anche più energico, e fantastico di essi. 

11 Bellini fu gran filosofo, medico, anotomÌ3ta insigne, 
meccanico, matematico, e poeta. Le felici scoperte da lui 
fatte nella medicina, e nell’ anotomia, l’hanno fatto an- 
noverare fra gl’inventori più celebri delle tose necessa- 
rie a sapersi dai dotti Medici, e gli hanno altresi acqui- 
stato il titolo di Principe e capo della Medicina Meccanica , 
avendo meritato i più grandi elogi d’uomini dottissimi. 
Nell’età di rq. anni pubblicò la sua bella scoperta della 
Fabbrica dei Reni. Un anno dopo fu fatto pubblico Let- 
tore di Medicina teorica nell’Università di Pisa , ove gli 
fu quindi conferita la cattedra di Anotomia. Fu primo 
Medico del Granduca Cosimo 111 ., il quale era solito di 
chiamare il Bellini decoro del suo Stato ; e il Pontefice Cle- 
mente XI. lo dichiarò primo consultore nelle occorrenze 
spettanti alla sua salute. Fu uno de’ Socj più illustri deli’ 
Accademia della Crusca, e coltivò con successo partico- 
lare le lingue Latina e Toscana , onde assai scelte voci 
spettanti alle scienze, e alcuni bei modi di dire trarre si 
possono dalle sue Opere qui registrate, ad arricchimen- 
to della Toscana favella Pieno di meriti , e di onori, pas- 
sò agli eterni riposi in Firenze gli 8. di gennaio 1704. uni- 
versalmente compianto. 

Benci, Tommaso. II Pimandro di Mercurio Tri- 
megisto , tradotto da Tommaso Benci in 
r 32 . lingua Fiorentina. Firenze «pel Torrentino»/ 
1548. in 8 .° 
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Esemplare di singoiar bellezza, con car. dor. , d’ dii li- 
bro assai raro. Fu pubblicato da Carlo Lenzoni, che de- 
dicolto a M. Pier Francesco Riccio, Blaiordomo, e Secre- 
tarlo del Duca Cosimo de’ Medici , con sua interessante 
lettera di Firenze de' a 8 . gennaio ib 47. È il primo Libro 
Italiano impresso nella celebre tipografia Torrentiniana. 
Il Benci colto gentiluomo Fiorentino, che fa anche vago 
della Toscana poesia, ed uno dei coltivatori dell’Accade- 
mia Platonica stabilita nella rinomatissima villa di Ca- 
ldeggi , formò questo volgarizzamento sulla traduzione la- 
tina, che dal Greco ne aveva fatta il celebre Marsilio 
Ficino. Egli indirizza questa sua fatica al nobile , e pre- 
claro uomo Francesco di Nerone con sua lettera senza da- 
ta. Ad essa succede 1 ’ Argomento di Marsilio Ficini Fio- 
rentino sopra il Piniandro, indirizzato a Cosimo de’ Me- 
dici Padre della Patria, il Casaubono riguarda 1 ’ Autore 
di quest’Opera come sospetto, e con franchezza asserisce 
che dessa sia un'impostura di qualche pio uomo de’ pri- 
mi tempi del Cristianesimo. Noi poi, quanto all’edizioni , 
convenghiamo che le due prime di Firenze pel Torrenti- 
no del i 545 . e 1547. riportate da alcuni Bibliografi, sieno 
immaginarie , ma tale stimiamo che non sia quella coll’ 
anno 1649. poiché dagl’ indizj accennati dall’ eruditissimo 
sig Canonico Moreni inclineremmo a crederla diversa dal- 
la presente assai bella del 1S48. 

Bergantiki, Gio. Pietro. Il Falconiere di Iacopo 

Augusto Tuano primo Presidente del Par- 
lamento di Parigi, e Consigliere intimo di 
1 3 3 . Arrigo IV., dall’esametro latino all’endeca* 
sillabo italiano trasferito, ed Interpretato. 
Coll’Uccellatura a vischio di Pietro Angelio 
Bargeo, Poemetto pur latino, similmente 
tradotto, e Commentato. Ozii, e ameni studj 
di G. P. Bergantini C. R. Venezia per Giani’ 
batista Albrizzi 1735. in 4. 0 gr., con Figure. 

Baro esemplare in bella Carta Turchina con ampli mar- 
gini. Bella edizione dedicata dal Traduttore con sua lun- 

f a lettera di Venezia de’ ij. dicembre 1734. a Monsignor 
runcesco di Beauvau , Primate di Lorena ec. , di cui evvi 
il Ritratto inciso in rame. A fronte della traduzione di 
questi due Poemi evvi il testo latino. Quello del Tuano è 
diviso in tre libri, e quello dell’ Angelio , che comiucia 
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con nnova jejjnatnr* e numerazione, è libro unico. 11 P. 
Brigantini non ha omesso alcuna diligenza per render 
pienamente illustrate quest’ Opere, poiché oltre agli este- 
si Commenti , le ha anche corredate di Prefazioni , di no- 
tizie relative agli Autori, di copiosi Ìndici ec. Queste; tra- 
duzioni vengono riguardate come le Opere migliori di que- 
sto celebre Scrittore , il quale sebbene appartenesse all’ 
Inslituto Teatino, e che si fosse dovuto occupare in altri 
studj , pure si applicò in modo particolare alle amen* 
Lettere coltivando con successo la Poesia e 1 ’ eloquenza 
Italiana. Egli ebbe principalmente in mira il vantaggio 
e la gloria della Toscana favella, al quale oggetto so- 
stenne molte pregiabili fatiche, come cel dimostrano par- 
ticolarmente le due seguenti Opere, dalle quali, quando 
«he sia, potrà ritrarsi qualche utilità: 

Voci Italiane d' Autori approvati dalla Crusca, nel Vocabo- 
lario (tessa non registrate ; con altre molte appartenenti per 
lo più ad Arti e Scienze , che ci sono somministrate similmen- 
te da buoni Autori. Venezia per Pietro Battaglia 1 745 iti 
Voci scoperte , e Difficoltà incontrate sul Vocabolario ulti- 
mo della Crusca. Venezia nella Stamperia Radiciana 11 5 V. 
in 4." 

Berti , Gianlorenzo . Della Dottrina Teologica 
contenuta nella Divina Commedia del cele- 

134. beatissimo Fiorentino Poeta Dante Alighieri; 
Dissertazioni. In 4. 0 senza data. 

Fanno parte del terzo volume dell’Opere di Dante stam- 
pate decorosamente in Venezia dal Zatta nel 1757.01758. 
in 4. volumi in 4. 0 grande. Ne furono tirati alcuni pochi 
esemplari separatamente , che sono divenuti assai rari , 
ne’ quali fu cambiata dal tipografo la segnatura e la nu- 
merazione delle pagine, ma l'edizione è la medesima. 

Sono tre Dissertazioni sopra le tre Cantiche del Poema 
di Dante, assai stimate dagl'intelligenti. 11 celebre P. 
Gianlorenzo Berti Agostiniano, benché occupato in altri 
studj , aveva un gran trasporto per Dante , e noi fummo 
assicurati dal dottor Giovanni Gentili, che bene il cono- 
sceva, che egli aveva a memoria tutto, o quasi tutto il di- 
vino Poema, valendosene maravigliosamente alle occasio- 
ni ne’ varj suoi ragionamenti familiari. 

1 35 . . . . Delle Glorie dell’antichissima e fede- 
lissima città di Corneto: Orazione offerta e 
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consecrata dal Magistrato dell’ istessa città 
al Cardinal Mario Bolognetti protettore della 
medesima. Roma per Antonio de’Rossi 1745. 

• in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande, riccam leg. in 
roarr. ros con car dor , ed è quello stesso, che fu presen- 
tato al suddetto Cardinale , del quale vi sonò le Armi 
messe ad oro sulle coperte. Libro raro, sconosciuto artcho 
al Conte Mazzuchelli, che omesse di registrarlo fra l’ope- 
xe di questo Autore. 

i 36 . . . . Prose volgari. Firenze appresso An- 
drea Bonducci 1759. in 4. 0 

Bell’ edizione procurata dall’ eruditissimo Stampatore, 
che dedicolla al Cav. Gaetano Antinori, Consigliere di 
Stato e di Reggenza ec. con sua bella lettera senza data. 
Contiene X- Dissertazioni molto erudite per lo piti riguar- 
danti l’Istoria Ecclesiastica. Il dotto e celebre Autore fu 
Teologo Imperiale , e godè della più distinta stima ed 
amicizia dell’ incomparabile Pontefice Benedetto XIV. 

* Berti, Simone di Giovanni. Esequie di Maria 
Cristianiss. Regina di Francia e di Navarra, 
celebrate in Firenze d’ ordine del Granduca 
1S7. di Toscana Ferdinando II., e descritte ec. 
Firenze per Amador Massi, e Lorenzo Landi 
1643. in 4. 0 , con doppio frontespizio, e con 
tre rami rappresentanti la facciata , la ve- 
duta del Tempio di dentro, e il Catafalco inv. 
da Paolo Parigi e ine. da Francesco Cecchi. 

Bell’ esemplare in carta reale. Questa Principessa fu 
figlia di Francesco I Granduca di Toscana, e moglie di 
Enrico IV. Re di Francia. L’ Autore si denominò nell’ Ac- 
cademia della Crusca lo Smunto , e ne fa quindi il Segre- 
tario succedendo al Buommattei già defunto, il quale 
aveva rimpiazzato in questa carica Bastiano de’ Rossi do- 
po la sua morte; e dopo due anni vi fa eletto Arciconso- 
lo. Dice Carlo Dati nel suo Diario, che nel rendere il 
Berti il detto Uficio , fece un Discorso , che per la purità 
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dello stile , e per la profondità de’ pensieri riuscì bel- 
lissimo. Occupò ancora la dignità Consolare dell’Accade- 
mia Fiorentina nel iGag. Fu intendentissimo degli studj 
della nostra lingua , e fece molte utili fatiche pel Voca- 
bolario. Vi è unita l’Orazione funerale di Gio. Battista 
Doni. Vedi Doni, Giambatista. 

„ Bertini, Anton Francesco». Risposta di Anton 
Giuseppe Branchi a quanto oppone Giovan 
Paolo Lucardesi al Libro d’ Anton Francesco 

1 38 . Bertini intitolato lo Specchio che non adula. 
Colonia » ma Lucca » nella Stamperia Arci- 
vescovale 1708. in 4. 0 grande. 

Bell’ esemplare in carta distinta. 

Edizione originale bella , e divenuta assai rara , la qua- 
le ha di più della seguente una dedicatoria all' immortai 
Nagliabechi. Il vero Autore di questa spiritosissima ope- 
ra , che è una delle più graziose e belle, che si -abbiano in 
•imil genere, si sa con certezza esseTe stato il Dott. Anton 
Francesco Bertini celebre Medico Fiorentino, del quale 
si hanno alla stampa diverse altre pregiate opere, a cui 
non convenendo forse manifestarsene Autore, la pubblicò 
•otto il nome del Branchi. V. il Mazzuchelli nelli Scrit- 
tori d’ Italia , il quale ragiona a lungo di questa , e di al- 
tre contese letterarie avute dal Bertini. 

139. ... La medesima ec. Seconda edizione col- 
le Postille a’ suoi luoghi , e con 1 ’ aggiunta 
d’altre trovate nell’Esemplare del vero Au- 
tore D. A. F. B. scritte di propria mano. Fi- 
renze per Gio. Paolo Giovannelli 1756. in 8.° 

In carta grande. Questa ristampa , benché inferiore al- 
la suddetta in bellezza e in rarità, pure ha il merito ri 
esser più corretta della prima, oltre ad avere i miglio- 
ramenti accennati nel frontespizio. 


140. .. . La Medicina difesa dalle calunnie degli 
uomini volgari, e dalle opposizioni de’ dotti, 
divisa in due Dialoghi . Lucca per i Mare- 
scandoli 1699. in 4. 0 gr. 
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Bellissimo esemplare in carta grande e Intonso, che ha 
in fine l’Indice delle Cose notabili cartolato a numeri ro- 
mani, il quale suol mancare a molti , ed ha la carta dell’ 
Errata. Quest’Opera fu dedicata dall'Autore al Cardinale 
Jacopo Antonio Morigia Arcivescovo di Firenze con sua 
lunga lettera de' io. gennaio 1698. 


141. . . . Lo Specchio che non adula, presentato 
a Girolamo Manfredi Massese Medico in 
Prato ec. Leida per Giordano Luchtmans 
1707. in 4. 0 

142. ... La Falsità scoperta nel Libro intitolato: 
la Verità senza maschera, dal Gobbo di San- 
casciatio a difesa del Dottore Anton France- 
sco Bertini in Risposta al Dott. Girolamo Man- 
fredi . Francfort appresso Federigo Knoch 
171 1. in 4. 0 , colia satirica Figura del Gobbo 
suddetto. 

Ancor quest’Opera fu pubblicata dal Bertini In occasio- 
ne della fiera contesa che egli ebbe col Manfredi, e l’edi- 
zione sembra fatta in Italia. 

* Bianchini, Giuseppe. Dei Gran Duchi di To- 
scana della Reale Casa De’ Medici, protettori 

143. delle Lettere e delle Belle Arti; Ragiona- 
menti Istorici. Venezia per Gio.'Batt. Recurti 
1741. in foglio massimo. 

Esemplare scelto in carta grande. Edizione veramente 
magnifica, adorna di un bel Baine istoriato, del Ritratto 
di Anna Maria Loisa Elettrice Palatina, e gran Princi- 
pessa di Toscana , a cni è dall’ Autore dedicata 1 ’ opera , 
come pure dei Ritratti di tutti i Gran Duchi di detta Fa- 
miglia bene incisi in rame. 

144. . . . Difesa di Dante Alighieri, Lezione 
detta pubblicamente nell’Accademia Fioren- 
tina l’anno 1715., nella quale si mostra che 
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lo stile della divina Commedia none rozzo 
ed incolto, ma bensì leggiadro e gentile. Fi- 
renze nella stamperia di Giuseppe Manni 
1718. in 12. 0 

Qaesta bella Lezione fa pubblicamente recitata dall* 
Autore ne.U’Accademia Fiorentina sotto il Consolato se^ 
condo del Can. Salvini. In fine di essa segue una lunga 
Lettera scritta dal Bianchini ad nn Religioso suo amico , 
nella quale si dimostra che la lettura del Poema di Dan- 
te è molto utile al Predicatore; ed a questa succede il 
bel Capitolo in terza rima dell’Ab. Anton Maria Salvini, 
che indirizzollo al Redi , lodandovi la Divina Commedia, 
specialmente riguardo alla parte teòlogica. 

145. ... Tre Lezioni dette da esso pubblicamen- 
te nell’ Accademia Fiorentina ec. Ivi pel me- 
desimo 1710. in 4. 0 

Bell' esemplare in carta reale. La prima di queste Le- 
zioni è sopra il primo terzetto del Paradiso di Dante ; la 
seconda illustra quel Sonetto del Petrarca, che comincia: 
Siccome eterna vita è veder Dio; e la terza espone nn So- 
netto pastorale del Varchi, che principia : Cinto d' edra le 
tempie intorno intorno. Furono quindi riprodotte nelle Pro- 
se Fiorentine dell’ edizione Remondiuiana. 

146. . . . Della Satira Italiana, Trattato ec. Edi- 
zione seconda, con una Dissertazione dell’ 
Ipocrisia degli Uomini letterati del medesimo 
Autore. Ivi pel suddetto 1729. in 4.° 

Edizione ottima, contenendo tatto ciò che è nella prima 
fatta in Massa, di cai è anche più corretta , essendo illu- 
strata d' una bella Prefazione dello Stampatore , oltre all* 
aggiunta della Dissertazione suddetta. 


147. ... La Villeggiatura, Dialogo nel quale si 
discorre sopra un giudizio dato da Pier Iaco- 
po Martelli intorno al Poetare del Menzini, 
e di Alessandro Guidi. Ivi per li Tarrini, e 
Franchi 1732. in 4. 0 
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Si trov* ancora nel tomo iv. dell’ Opere del Menzini. 
Queste sono le Opere principali del nostro Autore , ed al- 
tre non poche sì edite, che inedite, si riferiscono dal Maz- 
zuchelli nella sna grand’Opera degli Scrittori d’ Italia. 
Che poi egli fosse anche valoroso poeta cel dimostrano le 
parecchie sue Rime , che lian luogo in molti libri e raccol- 
te, ed altre che rimangono tuttavia inedite. Una sua bel- 
la Canzone per la venuta in Toscana del Granduca Fran- 
cesco di Lorena conservasi manoscritta presso di noi. 

11 Bianchini fu uno de’ più chiari e prudenti letterati 
de’ suoi tempi , e godè 1’ amicizia e 1’ affetto di molti Uo- 
mini dotti suoi contemporanei così Toscani, come forestie- 
ri. Egli fu di un carattere assai modesto e virtuoso, e qua- 
si irreprensibile. Fu acclamato per Socio da molte illn- 
stri Accademie, specialmente dall'Accademia Fiorentina, 
« da quella della Crusca. 

* Biscioni , Anton Maria. Chiave, e Note sopra 
le Rime piacevoli di Gio. Batista Fagiuoli. 

148. In 4. 0 senza data. 

L'edizionefa fatta in Firenze verso la inetà delSec.xvni, 
e probabilmente dal Moùcke. Le illnstrazioni sono sópra 
le prime sei Parti delle accennate Rime. 

149. . . . Parere sopra la seconda edizione de’ 
Canti Carnascialeschi, e in difesa della prima 
edizione proccurata da Anton Frane. Graz- 
zini detto il Lasca, uno dei Fondatori dell’ 
Accademia della Crusca , e più volte citata 
nel suo Vocabolario. Firenze per Francesco 
Moùcke 1750. in 8.° 

Bell’esemplare in carta grande. Libro divelluto raro. 
A sentimento del P. Zaccaria questo Parere , che è una 
censura alla ristampa de’ Canti Carnascialeschi procurata 
dall’ Ab. Rinaldo Riaria Bracci colle stampe di Lucca nel 
17 & 0 . in due volumi in 8.° gr. con i Ritratti , fa dal Biscio- 
ni esteso con gran fuoco, cui la canuta età non bastò a spe- 
gnere. 11 Bracci però rispose a qnesta censura con non mi- 
nor fuoco, e con gran mordacità, coll’opera intitolata Dia- 
loghi di Dedo Laberio ec. , che registreremo all'articolo 
Bratti, Rinaldo. 

11 nostro Biscioni , che fu dottore in Teologia, e quin- 
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di canonico della Basilica Lanrenziana , e Bibliotecario 
dell* insigne Libreria della medesima , si rese benemerito 
verso la Repubblica letteraria, principalmente per la pub- 
blicazione di molte Opere de' nostri buoni Scrittori da esso 
accuratamente emendate , e dottamente illustrate. Si di- 
lettò anche di Poesia Toscana, e non poche sue Rime stam- 
pate si trovano sparsamente in varj libri e raccolte; co- 
me pure altre non mai pubblicate esistono in varie Biblio- 
teche. Presso di noi si conservano manoscritte due Lettere 
burlesche in terza rima da esso indirizzate al dottor Fi- 
lippo Picchianti; un Capitolo satirico in detto metro al 
P. Gio. Antonio Alessi; il Lamento, o Canzone piacevole 
indirizzata alla Società Colombaria ; e due Sonetti che uno 
alla Burchiellesca con annotazioni , l’altro piacevole col- 
la coda: i quali leggiadri Componimenti non ci fe noto che 
sieno stati mai pubblicati. 

Bocchi, Francesco. Le Bellezze della Città di Fio- 
renza, dove a pieno di Pittura, di Scultura, 

1 5 0. di sacri Tempj, di Palazzi, i più notabili ar- 
tifizj, e più preziosi si contengono. Fioren- 
za 1591. in 8.° 

Edizione originale assai rara , dedicata rial Bocchi a Cri- 
stina di Loreno, Gran Duchessa di Toscana, ccn sua lette- 
ra di Fiorenza de’ 10. ottobre i 5 gi. 

1 5 1 . . . . Le medesime, ora da Giovanni Cinedi 
ampliate , ed accresciute. Ivi per Ciò. Gu- 
gliantini 1677. in 8.® 

Edizione migliore e pià utile della surriferita, dedica- 
ta dal Cinelli al Cardinal Francesco Nerli Arcivescovo di 
Firenze con sua lettera senza data. Opera assai stimata. 

1 52 . . . Le medesime ec. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Bellissimo esemplare Intonso, il quale è assai raro per 
avere un’ antiporta istoriata, ed il Ritratto del Cinelli in- 
cisi all’ acquafòrte , adornamento che suol mancare a 
molti. 


1 5 3 . . . . Della Cagione, onde venne ne gli an- 
tichi secoli la smisurata potenza di Roma , e 
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dell’rtalia. Ivi nella stamperia del Sermartelli 
1598. in 8.° 

t la più rara fra le opere di questo Autore. 

154. . . . Discorso a chi de’ maggiori Guerrieri* 
che insino a questo tempo sono stati, si dee 
la maggioranza attribuire . Ivi per Giorgio 
Marescotti 1573. in 4. 0 , col Ritratto del G. 
Duca Cosimo in busto inciso in legno. 

Libro raro. 

i S 5 . . . . Discorso sopra la Musica, non secondo 
l’arte di quella, ma secondo la ragione alla 
Politica pertinente. Ivi pel medesimo i 58 i. 
» ma in fine » i 58 o. in 8.° 

Il Bocchi combatte in questa Operetta l’opinione comu- 
ne , che la Musica sia buona e necessaria per temperare 
« addolcire le passioni dell’ animo. 

1 56 . . . . Discorso sopra il pregio del Valore uma- 
no. Ivi pel medesimo i 582. in 8.° 

L' edizione del 1587. in 8 .° riportata dal Mazzuchelli ù 
da credersi che sia una ristampa della presente. 

157. . . . Discorso sopra la lite delle Armi, e 
delle Lettere; et a cui si dee il primo luogo 
di nobiltà attribuire. Ivi pei medesimo i 58 o. 
in 8 .° 

1 5 8. . . . Eccellenza della Statua del San Giorgio 
di Donatello Scultore Fiorentino ec. Ivi pel 
medesimo 1584. in 8.° 

È una dell’ Opere più ricercate del Bocchi , ed è rara. 
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i$g. , » . Opera sopra F Immagine della Santis- 
sima Nunziata di Fiorenza, dove si narra co- 
me di quella è grande la maestà. Ivi 1Ò92. 
in 8.° 

Senza nome di Stampatore. 

160. .. . Orazione sopra le Lodi di Enrico IV. 
Re di Francia ec. Ivi per Bartolommeo Ser- 
martelli, e fratelli 1610. in 4. 0 

È dedicata dall’ Autore a Leonora Galigai ne’ Concini , 
Marchesa d’ Ancre, e Dama d’ attorno la Maestà della Re- 
gina di Fraiscia , con scia lettera di Fiorenza de 13 . no- 
vembre 1610. Vi è unita l’istessa Orazione latina impres- 
sa dai SermaTtelli nello stesso anuo. 

161. . . . Orazione sopra le Lodi di M. Pier Vet- 
tori gentiluomo Fiorentino . Ivi appresso. 
Giorgio Marescotti i 535 . in 4. 0 

È dedicata dall'Autore a M Matteo Botti con sua lette- 
ra di Fiorenza de’ a a. gennaio > 585 . Vi è unita un’altra 
Orazione latina del Bocchi in lode dello stesso Vettori , 
stampata nell’anno medesimo dal Marescotti. 


162. .. . Orazione sopra le lodi della Serenissi- 
ma Giovanna d’Austria, la quale nata Regi- 
na d’Ungheria e di Boemia, nel matrimonio 
del Sereniss. Francesco de’Medici Gran Duca 
di Toscana , nella città di Fiorenza è morta 
sopra parto; tradotta dalla lingua Latina nel- 
la favella Fiorentina. Ivi pel medesimo 1578. 
in 4. 0 , col frontespizio istoriato ine. in legno. 

Se ne crede traduttore lo stesso Bocchi. 

Vi è unita la stessa Orazione latina impressa per lo me- 
desimo Stampatore in detto anno. 


1 63 . ... La medesima ec. Ivi come sopra in 4. 0 
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Vi fe unita la Canzone di Raffaello Borgliini in morte del- 
la medesima Principessa. V- Borghini , Raffaello. 


164. . . • Ragionamento sopra le Prose vulgari 
di Monsignore della Casa. Ivi per il suddetto 
i 58 i. in 12. 0 

Bell* esemplare Intonso. Questo Ragionamento fu dedi- 
cato dall’Autore al molto magnifico sig. Orazio Rucellai , 
parente del Casa, con sua lettera di Firenze de’ 5. feb- 
braio ib8i.: ed è stato anche inserito nella raccolta dell* 
Opere del Casa di varie impressioni, 

1 65 . . . - Ragionamento sopra l’Uomo da bene. 
Ivi nella Stamperia di Michelagnolo Sermar- 
telli 1600. in 4. 0 

Fu ristampato nella parte seconda delle Prose Fioren- 
tine contenente Lezioni. 

166. . . . Orazione di M. Piero Vettori , recitata 
nell’Essequie del Sereniss. Cosimo de’ Medici 
Gran Duca di Toscana , nella Chiesa di S. 
Lorenzo il dì dicesette di maggio 1574. , e 
poscia da Francesco Bocchi Fiorentino dalla 
lingua Latina tradotta nella favella Fiorenti* 
na. Ivi appresso Giorgio Marescotti 1574. 
in 4-° 

Esemplare elegante , e marginoso. Ritiene la dedicato- 
ria del Vettori, senza però il di lui nome, al Principe 
Ernesto di Baviera, recata in nostra lingua. 

167.. . . Lettera deH’illustrissimo et eccellentiss. 
Giovanni Pico Signore della Mirandola , al 
Sig. Gio. Francesco Pico suo nipote: tradotta 
dalla lingua Latina nella favella Fiorentina 
<Ia M. Francesco Bocchi. Ivi nella stamperia 
del Sermartelli 1599. in 4. 0 
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Esemplare come sopra. Il Bocchi fece dono di questo 
sno volgarizzamento a Bernardo Docciolini , il quale lo 
pubblicò dedicandolo al molto magnifico M. Francesco Cassi 
con sua lettera di Fiorente de’ ao. luglio i5aq. Alcuni 
attribuiscono al Bocchi anche l’Orazione l’atta nell’Esse- 
quie di M. Tommaso Mormorai stampata in Firenze da’ 
Giunti nel l5q5. in 4. 0 

Orazio Lombardelli nella sua opera de i Fonti Toscani, 
dà luogo al nostro Autore nel Fonte undecituo , che ab- 
braccia i Prosatori scelti , annoverandovisene soli x. elet- 
ti dal maggior numero. 11 Bocchi virn qualificato dal me- 
desimo Lombardelli per iscrittore osservato , dilìgente , 
grave, breve , spiritoso , nervoso , numeroso, e vario ; sì che non 
sempre tiene 1' arco tirato della composizione , ma, secondo i 
propositi, 1' allenta , non mai però che sdruccioli a numero lan- 
guido, e vile. Fra le Opere principali, che di lui ivi si ram- 
mentano, ha luogo l’Istoria di Fiandra, da noi mai non. 
veduta, nè ci è noto che vedesse mai la pubblica luce. 

Egli fu uno de’ piò illustri Oratori de’ suoi tempi , a 
meritò che il suo Ritratto fosse dipinto in una delle Vol- 
te della -celebre Galleria di Firenze fra quelli de’ piò 
chiari Letterati Fiorentini. 


Boipr, Lelio. Cinque Lezioni lette pubicamen- 
te nell’ Accademia Fiorentina . Aggiuntovi 
168. un breve Trattato della Cometa, e nella fine 
un Sermone sopra V Eucaristia da doversi 
recitare nel ‘Giovedì Santo . Fiorenza pei 
Giunti i 56 o. in 8.° 

La prima di queste Lezioni è sopra quel Sonetto del 
Petrarca che incomincia .■ L'aspettata virtù che in voi fioriva , 
e le tre seguenti illustrano quell’ altro Sonetto dello 
stesso maraviglioso Poeta: Ponimi ove il sole uccide ì fiori , 
e 1' erba ; la quinta poi «è sopra un luogo del Canto Vii. 
dell’Inferno di Dante, ove si tratta della Fortuna. Fu- 
rono tutte riprodotte nella seconda parte delle Proto 
Fiorentine. 

Alcune altre Opere in versi, e in prosa, di questo chia- 
ro scrittore , gentiluomo Fiorentino , che godè la stima , 
e i’ affetto de’ suoi Principi, e di molti Letterati de* suoi 
tempi, si riferiscono dal M aztuchelli. Una su$ Orazione 
manoscritta sopra la vita di Ugo Duca e Marchese della 
Toscana, finora inedita, esiste nella Laurenziana. Il no- 
stro Lelio non va confuso con un altro Lelio Botisi cano- 
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nico della cattedrale Fiorentina, il quale fiorì nel secolo 
susseguente. 


Borgherini, Gio. Batista. Esequie di Filippo IV. 
Cattolico Re di Spagna, celebrate in Firenze 
da Ferdinando IL Gran Duca di Toscana, 

169. descritte ec. Firenze nella stamp. di S. A. S. 
i 665 . in 4. 0 , col Catafalco invent. da Ferdi- 
nando Tacca, e ine. dal Falda. 

bellissimo esemplare Intonso. Un’ Orazione di questo 
Autore in lode di S. Filippo Neri l'u pubblicata nel tomo 
quinto delle Frose Fiorentine. 


Borghesi, Diomede. Lettere , nelle quali in di- 
verse opportune occasioni si danno umilissimi 

170. ammaestramenti intorno al regolato, e leg- 
giadro scriver Toscano. Con la Tavola delle 
cose più importanti ec. Roma per il Mascar- 
di 1701 . in 4.? 

Pregevole edizione procurata dagli Accademici Intro- 
nati , che la dedicarono a Monsignore D. Paolo Borghese 
con lor lettera di Siena de’ 9. settembre 1699. Ritiene le 
antiche dedicatorie premesse alle tre PaTti di queste Let- 
tere discorsive della prima assai rara e stimata edizio- 
ne; come pure eli Avvertimenti di Cesare Perla, e il Ra- 
gionamento di Giuliano Gosellini sopra i Coraponimeuti 
del Eorghesi , che trovasi dopo la parte terza. Ha in fine 
una Tavola o raccolta delle cose più importanti conte- 
nute nelle tre parti di queste Lettere , e vi sono state ag- 
giunte le notizie intorno all’Autore lasciateci dall’Ugur- 
gieri , e dal Ghilini 11 Fontarfini però dice che France- 
sco Nazari ebbe la cura della presente ristampa, soggiu- 
gnendo che ella non riuscì conforme all’animo signorile 
di chi l’aveva ordinata, cioè del Principe Borghese. Ope- 
ra assai stimata , e tenuta in gran pregio. A pagine aoo. 
•i legge una Novella dell’Autore. 

• 

171. . . . La terza Parte delle Lettere Discorsive, 
nelle quali si donano utilissimi ammaestra- 
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menti intorno al regolato scriver Toscano. 
Siena per Luca Bonetti i 6 o 3 . in 4.° 

Si fe ammessa questa sola terza ed ultima Parte delle 
Lettere del Borghesi sì per essere 1’ edizione originale , 
assai rara , procurata da Pietro, e Claudio Borghesi fratel- 
li dell’Autore, che la dedicarono al Gran Duca di Tosca- 
na con lor lettera di Siena de’ a6 febbraio ifo3. , come 
per essere un esemplare assai bello riccamente legato 
colle Armi del detto Principe, essendo forse quello stes- 
so che fu ad esso presentato. In fine evvi il suddetto Ra- 
gionamento del Gosellini. 

172. .. . Delle Ritne. Libro primo . Padova per 
Lorenzo Pasquato i 566 . Parti vi. in un sol 
volume in 8.° 

Edizione originale bella, e rara. Ciascuna parte ha il 
suo particolar frontespizio , e comincia con nuova segna- 
tura e numerazione di carte, onde potrebbe anche star 
separatamente. 

173. , . . Delle medesime. Libro secondo. Ivi pel 
suddetto 1567. Parti vii. in un sol volume 
in 8.° 

Ogni parte ha il suo frontespizio ec. come sopra. 

174. . . Il quinto volume delle Rime. Al magna- 
nimo Cardinal di Trento. Viterbo per Ago- 
stino Colaldo 1571. in 8 .° 

La lnnga e interessante Lettera dedicatoria del Bor- 
ghesi al Cardinal diTrento Cristoforo Madruccio è in da- 
ta di ViteTbo de’ 17 . novembre 1571 . Segue dipoi un Av- 
viso del 8Ìg. Francesco Salce, in cui si manifestano i pre- 
gi di queste Rime. 11 presente volume non è diviso in par- 
ti , come i suddetti. 

175. .. . Rime amorose novellamente poste in 
luce. Con alcuni brievi Argomenti di M. Cesare 
Perla. Padova per Lor. Pasquati 1 585 - in 4. 0 
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Il Borghesi, denominato lo Svegliato fra gl' Intronati 
di Siena sua patria, dedica queste sue Rime amorose al 
generosissimo sig. Giovan Carlo Lercaro Imperiale con sua 
lettera di Padova de’ 5. agosto j 585- Sono diverse dalle 
sovraccennate, onde correggasi l’IIaym, che le riporta co- 
me ristampa di quelle. In line evvi una bella Canzone in 
morte del Gran Duca Cosimo de’ Medici. Questo dotto Scrit- 
tore era peritissimo nelle cognizioni di nostra favella, 
quantunque avesse qualche opinione sua particolare, ed 
i suoi Componimenti , specialmente quelli pubblicati ver- 
so il i 584- , sono scritti a rigor di lingua , potendo servire 
in questa parte come pregevolissimi modelli degni d’ es- 
sere imitati. Oltre a quelli da noi qui registrati , altri egli 
ne fece di ugual pregio, che si riportauo dal Co. Mazzu- 
chelli ne’ suoi Scrittori d’ Italia. 


Borghini, Selvaggia. Opere di Tertulliano, tra- 
dotte in Toscano da Selvaggia Borghini no- 
176. bile Pisana. Roma nella Stamperia di Pallade 
appresso Niccola, e Marco Pagliarini 1756. 
in 4. 0 grande. 

Bell’esemplare Intonso. Qaesto pregevole volgarizza- 
mento della Borghini fu pubblicato dopo la sua morte dal 
dottissimo Monsig. Giovanni Bottari, che il rivide ed ac- 
carezzò ovunque ne abbisognava , e lo corredò d’ una eru- 
ditissima prefazione , e di note opportune collocate a piò 
di pagine. Le Opere di Tertulliano in esso contenute sono 
xviii. , ed hanno il Testo latino a rincontro della tradu- 
zione, onde non sono tutte quelle composte dall’Autore. 
Altre 111 . furono volgarizzate dalla Borghini, e le rima- 
nenti lo furono quindi dal Bottari medesimo, le quali egli 
forse pensava di pubblicare in un altro volume, che ne 
Tendesse compiuta la raccolta; lo che non fu poi eseguito 
con danno delle buone Lettere, e della favella Toscana. 

Questa celebre Donna, che alle molte sue cognizioni 
scientifiche, e letterarie, seppe accoppiare le più stimabilT 
morali virtù, fu molto apprezzata dalla Granduchessa 
Vittoria di Toscana , che la dichiarò sua Dama d’ onore , e 
la ricolmò di doni , e di finezze singolari. Si distinse par- 
ticolarmente nella poesia, e parecchie sue pregevoli Rime 
vanno alle stampe in vari libri, o separatamente , ed al- 
cone rimangono tuttavia inedite. Fu altamente stimata 
e lodata dai principali Letterati de’ suoi tempi , così To- 
scani , come forestieri , e specialmente fu tenuta in gran 
pregio dal celebre Alessandro Marchetti suo maestro, e 
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a& Francesco Fedi, col ({naie mantenne nna lunga corri- 
spondenza letteraria : ed era tanta la stima, che quest’ul- 
timo faceva della Borghini, che oltre a chiamarla lo splen- 
dor d’Italia, giunse sino a mandarle due suoi Sonetti per- 
chè ella gli emendasse Molte delle più celebri Accade- 
mie d’ Italia si fecero un pregio di aggregarla fra i loro 
Membri, e torse sarebbe stata similmente ammessa a quel, 
la della Crusca , se quel saggio Consesso non avesse stabi- 
lito per prudenti riguardi di escludere dalla sua Accade- 
mia le femine. 

Questa Donna illustre cessò di vivere in Pisa sua patria 
il dì aa. febbraio del 1731., con universale rincrescimen- 
to, e le furono celebrate solenni Esequie colla recita d’una 
Orazione in sua lode composta dal Parroco Ranieri Ca- 
lciai, la quale fu pubblicata in Pisa in quell’occasione in- 
sieme con una Raccolta di varie Poesie sopra lo stesso lu- 
gubre soggetto. 

* Bottari, Giovanni. Dialoghi sopra le tre Arti 
del Disegno. Lucca per Filippo M. Bene- 

177. dini 1754. in 8.° 

Opera molto stimata, divisa in cinque Dialoghi, ne’ qua- 
il sono interlocutori il valente pittore Carlo Maratta, « 
il celebre antiquario Gio. Pietro Bellori. Dal libro non 
comparisce il nome del Bottari , ma ormai non vi è più 
luogo a dubitare che sia opera di lui. La forma di questa 
edizione e in 8. , e non in 4. 0 come scrive il conte Maz- 
zuchelli. 

178. . . . Lezioni tre sopra il Tremoto. Roma 
per Gio. Maria Salvioni 1733. in 8.° 

Furono per la prima volta pubblicate nella Raccolta 
Calogerana, ma è da preferirsi per ogni riguardo l’im- 
pressione presente. Sono dedicate dall’ Autore al Cardi- 
nale Alamanno Salviati con sua lettera de’ io. aprile iyiì 
e furono scritte in occasione del Tremoto, che si fece sen- 
tire in FirenzeMa vigilia di S. Giovanni dell’anno 7 ao. , 
avendole in quel tempo recitate nell’ Accademia della 
Crusca. Sono unite alla Lezione di Giacinto Vincioli sopra 
ad un Sonetto del Coppetta. - r 

179. . Del Museo Capitolino. .Tomo T. con- 
tenente Immagini d’Uomini illustri. Ivi alla 
Calcografia Camerale 1741. in foglio. 
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Questo primo volume contiene go. Basti disegnati dal 
celebre Gio Dom. Campiglia , e incisi a bulino da Carlo 
Gregori, e da altri valenti Intagliatori di quei tempi. In 
fine vi è la descrizione storica e antiquaria d’ognuno di 
essi, che fu compilata da Monsig Bottari , benché dal li- 
bro non comparisca il suo nome , ed è credibile che sia si- 
milmente suo lavoro l’avviso, o breve prefazione, che 
vi è in principio. 


180. . . . Del medesimo. Tomo secondo conte- 
nente i Busti Imperiali. Ivi nella Stamperia 
di Antonio de’ Rossi 1 748. in foglio. 

Gli esemplari completi , come è il presente , debbono 
avere in fine due carte di Giunte e Correzioni sopra il 

J rimo tomo, oltre l’Indice delle cose più notabili d' am- 
edue i volumi. Vi si contengono 83 . Busti corredati di 
.Annotazioni, disegnati e incisi come sopra. Sul fronte- 
spizio evvi riportato il Sepolcro di Metella a Capo di Bo- 
ve spiritosamente inciso alPacquaforte dal pittore F. Du- 
flos. Quest’ edizione del 1748. con la Spiegazione Italiana 
non* fu conosciuta dal Mazzuchelli, che ne riporta soltan- 
to una del 1750. colla Spiegazione Latina. Dall’Avviso pre- 
messo al primo tomo apparisce che in quattro doveva esser 
divisa 1 ’ Opera presente. Il terzo contener doveva le Sta- 
tue, ed il quarto i Bassirilievi : ed il benemerito Editore 
pensava di aggiugnere anche il quinto , in cui riportar si 
dovevano molti altri Marmi, e varie Antichità comprese 
in questo celebre Museo lodevolmente eretto in quel ma- 
gnifico locale dal Pontefice Clemente Xll. Noi però cre- 
diamo che, oltre i due tomi quivi riportati, niun altro ne 
sia stato dipoi pubblicato. 


181. . . Libro di Dionisio Certosino contro TAm» 
bizione, con altri due Opuscoli sul medesimo 
argomento. Ivi appresso i Fratelli Pagliarini 
1757. in 8.° * 

È dedicato dagli Stampatori al P. D. Angelo Federico 
Giovannelli Cassinense con lor lettera senza data, alla 
quale succede un’erudita Prefazione scritta da Monsignor 
Bottari , che ne fu anche il traduttore, di cui però non 
comparisce, il nome dal libro. 

Altre Opere del nostro Autore, tutte pregiatissime, si 
riportano dal Conte Mazzuchelli, e dal sig. Can. Moreni, 
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ma una delle pili ragguardevoli sia per la moltiplice eru- 
dizione, sia per la vaghezza degli argomenti, e dello 
stile , e per la leggiadria e purezza della favella, stimia- 
mo che sia quella raccolta di Lezioni sopra la prosa più. 
eccellente che vanti 1’ idioma nostro, vale a dire sul De- 
camerone dell' incomparabile Gio Boccacci, nelle quali il 
Bottari prende a difendere dalle accuse datele, e ad illu- 
strare , quella maravigliosa prosa. Egli le recitò a più. 
riprese con applauso universale nell’Accademia della Cru- 
sca, e degno di molta lode sarebbe colui che ne procu- 
rasse un’accurata e decorosa edizione Tre di esse lian luo- 
go nella nostra raccolta, insieme con una Novella dell’ 
Autore, scritte di sua mano. Trentadue n'esistevano presso 
il fu sig. Filippo Foggini , già copiate in Roma sopra l'Au- 
tografo, le quali ora si conservarlo nella Libreria del fa 
Monsignore Scipione de’ Ricci , che ne aveva procurata in 
Roma la detta copia fin da quel tempo. Due, nelle quali 
si giustifica il Certaldese dalla taccia di miscredente, ne fu- 
rono pubblicate dal Manni nella sua Istoria del Decame- 
rone ; ed un’altra sopra la forma d' un nuovo Decamerone ec. 
noi pure ne pubblicammo nel volume di Novelle di alcuni 
Autori Fiorentini, accompagnata da una Novella di spi- 
rituale argomento scritta dal nostro dottissimo Prelato. 
Ci giova pertanto sperare che gl* ili astri Membri del la 
prelodata Accademia vorranno essi stessi imprenderne la 
pubblicazione; seguendo in ciò 1’ esempio dei loro glo- 
riosi predecessori, o farne almeno lo spoglio soprai Ma- 
noscritti per valersene all’occasione della nuova ristam- 
pa del Vocabolario Sono poi noti ad ognuno i meriti 
estraordinarj del Bottari quasi in ogni genere di erudi- 
zione, ed è assai palese quanta e quale fosse la stima 
che i principali Letterati del buo tempo gli professavano. 
Egli però dimostrò una predilezione particolare verso gli 
studj relativi alla doviziosa nostra favella, agevolando- 
ne la ctiltora, ed ampliandone lo splendore colla pub- 
blicazione di molte Opere sì edite, che inedite, di alcuni 
valenti Scrittori del secol d’ oro della medesima, da esso 
ridotte ad ottima lezione , e corredate di pregevolissime , 
ed utili illustrazioni; talché non sapremmo decidere se 
fama maggiore egli si acquistasse o come saggio, dotto, ed 
accuratissimo Editore di tante Opere rispettabili, o come 
Autore di quelle che furon prodotte dal sao maraviglio- 
so ingegno. Egli fu uno de’ più illustri , e benemeriti Ac- 
cademici della Crusca, alla gloria della quale mirò co- 
stantemente, essendo stato uno de’ principali cooperato- 
ri all’ ultima edizione del Vocabolario, nella quale egli 
ebbe per avventura la più gran parte del merito. 



Tomo ir. 


I 


i6a 

Bracci, Rinaldo Maria. I primi due Dialoghi di 
Decio Laberio in risposta, e confutazione del 
Parere del sig. dottore Antommaria Biscioni 

182. sopra la nuova Edizione de’ Canti Carnascia- 
leschi, e in difesa deH'Accademia Fiorentina. 
In Culicutidonia per maestro Ponzianoda Ca- 
stel Sambuco 1750. in 8.° grande. 

Bellissimo esemplare in carta reale. Edizione somma- 
mente’ rara perle cagioni estesamente accennate dal Con- 
te Mazzuchelli nel suo bell’articolo riguardante il nostro 
Autore. Fu eseguita in Lugano, e riuscì assai bella e cor- 
retta. Questi due spiritosissimi Dialoghi sono assai lun- 
ghi , abbracciando pag. 3 oa. e di vero sono scritti con so- 
verchia mordacità , onde corrispondere adeguatamente 
alle ingiurie, che il Biscioni si permise di scagliare con- 
tro il Bracci nel suo Parere impresso in Firenze nel 760. 
in 4, 0 

Fratello del nostro Autore fu l’Abate Domenico Augu- 
sto > Bracci, il quale si rese assai celebre per la sua peri- 
zia negli studj dell’ Antiquaria , e stimiamo che sarebbe 
lodevol cosa lo spogliare ancora alcune Opere in simil 
genere , che egli pubblicò colle stampe. 

Bracciolini, Francesco. L’Amoroso Sdegno, Fa- 
vola Pastorale. Venezia per Gio. Batt. Ciotti 

1 83 . 1597. in 12. 0 

Edizione originale elegante , e non comune. È dedicata 
dallo Stampatore al celebre cav. Gio. Batista Guarini,con. 
sua lettera di Venezia de’ 6 . febbraio 159?. Pastorale mol- 
to stimata, divisa in v. atti in versi , composta dall’Au- 
tore all'età di circa ao. anni. È stata piò volte trasportata 
in lingua Francese. 

Vi è unita la Fida Ninfa di Francesco Contarmi. 

184. ... La medesima, con l’aggiunta di alcune 
Rime Pastorali dell’istesso Autore. Milano 
per Melchion, et Eredi di. Agostino Tradate 
161 1. in 12. 0 

Le Rime Pastorali, per le quali soltanto è pregevole la 
presente edizione, cominciano a pag. >39. 
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i 85 . . . . Ero , e Leandro, Favola Marittima. 
Con Intermedi apparenti ; e col Montano 
egloga . Roma appresso Guglielmo Facciotto 
i 63 o. in 12. 0 

Questo raro Componimento, diviso in cinque atti in ver- 
si , fu pubblicato da Ottavio Ingrillani , che lo dedica a 
D. Taddeo Barberini Principe di Palestrina, e Ceneraio di 
S- Chiesa , con sua lettera di Roma de’ ao. aprile i63o. il 
JBracciolini scrisse questa Favola nell' occasione dello 
Nozze del detto Signore. Vi è unito il seguente : 

x 86. . . Il Monserrato, Dramma. Ivi pel suddetto 
1629. in 12. 0 

• 

Questo Componimento similmente raro, diviso in v. atti 
in versi, meritava d' aver luogo nella Biblioteca dell’ 
llaym accresciuta. 

187. .. . L’ Arpalice, Tragedia. Fiorenza per 
Giandonato e Bernardino Giunti, e Compagni 
16 1 3 . in 8.°, col frontespizio inciso in Rame 

dal celebre Callot. 

• 

Bellissimo esemplare Intonso dell’ edizione originale. 
Qflesta Tragedia è divisa in cinque atti, in versi sciolti, 
siccome le seguenti, ed è la più rara. 

È dedicata dall’Autore a Donato dell’Antella, con sua 
lettera di Roma de* aa. marzo i6t3. 

188. . .. L’ Evandro, Tragedia. Seconda edizione. 
Ivi come sopra in 8.° 

Bellissimo esemplare Intonso. Benchb la presente si 
chiami Edizione seconda , pure è la stessa di quella che 
porta sul frontespizio l’anno lòia. , avendovi i Giunti 
fatto ristampar soltanto il primo quaderno, che però 
contiene le stesse cose , essendo in tutto il resto la mede- 
sima , per esatto riscontro da noi fattone. 

L’ Evandro è la migliore delle tre Tragedie di questo 
Autore, le quali sono molto stimate ; ed è dedicata dal 
Poeta al Cardinale Barberino, con sua lettera di Pistoia 
de’ 29 . ferraio lòia. Ve ne aone varie ristampe. 

Vi b unita la seguente : 
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189. .. . La Pentesilea, Tragedia. Ivi pe’ mede- 
simi 1614. in 8.° 

Bellissimo esemplare Intonso dell’ edizione originale . 
È dedicata dall’Autore a monsig Corsini Chierico della 
Camera Apostolica, con sua lettera di Pistoia de' 6 . di- 
cembre i6i3. 

190. ... La Bulgheria convertita. Poema eroico: 
con gli Argomenti a ciascun libro di Giulia- 
no Bracciolini dell’Api. Al Cardinale D. An- 
tonio Barberino nipote di N. S. Roma ap- 
presso Vitale Mascardi 1687. in ia.° 

Questo pregevole Poema, diviso in xx. libri o canti in 
ottava rima , con gli Argomenti in detto metro, meritava 
• d’aver luogo nella Biblioteca dell’Hayra accresciuta, sic- 
come meriterebbe d' esser più conosciuto. Fu scritto dall’ 
Autore nella sua grave età di 70 . anni, come apparisco 
dall’ ultima stanza di esso. 


191. . . . Della Croce Racquistata, Poema eroico. 
Libri xv. Parigi per Renato Ruelle i 6 o 5 . 
in 8.° 

Edizione originale, assai bella, e rara. 

J92. ... La medesima. Libri xxxv. Venezia per 
Bernardo Giunti , Gio. Batt. Ciotti, e Com- 
pagni 161 1. in 4. 0 

Edizione intera , e molto stimata. 

193. . . . La medesima . Libri xxxv. Con l’Alle- 
goria de l’istesso Autore, e con l’Annotazioni 
a ciascun libro di Gio. Maria Gherardi. Ri- 
corretto in quest’ ultima edizione dallo stesso 
Autore. Firenze appresso i Giunti 1618. 
in 12. 0 

Edizione più compita d' ogni altra. È il migliore fra i 
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Poemi eroici del Bracciolini, e si è meritato il terso luo- 
go dopo 1 ’ Ariosto , e il Tasso. 

194. ... L’ Elezione di Urbano Papa vili, con 
gli Argomenti a ciascun canto di Giuliano 
Bracciolini. Roma 1628. in 4. 0 , senza nome 
di Stampatore , col frontespizio istoriato a- 
vente il Ritratto del Bracciolini in medaglia 
assai bene inciso in rame. 

Il Poema ?; diviso in xxm. canti in ottava rima, ed ha 
in fine un Discorso di Giulio Rospigliosi , che fu poi Papa 
Clemente IX., sopra di esso. È di un faticoso lavoro, ma 
riuscì inferiore a quello della Croce racquistata- Fa però 
talmente gradito a Papa Urbano, che concesse al Bracciolfnt 
di aggiogneie al suo cognome quello dalle Api , e alla sua 
Arnie le tre Api, insegna della Famiglia Barberini, oltre 
ad altri molto utili e decorosi Privilegi. 

195. ... La Roccella Espugnata. Con gli Ar- 
gomenti a ciascun canto di Desiderio Mon- 
temagni. Ivi per il Mascardi i63o. in 8.° 

Questo Poema, diviso in xv. canti in ottava rima, e non 
in xx. come dice il Mazxnchelli, h dedicato dall' Autore 
al Cristianissimo Re di Francia Lodovico il giusto, con su* 
lettera di Roma de’ i 5 giugno i 03 o. 

% 

196. .. . Instruzione alla Vita Civile per li Gio- 
vanetti nobili . Ivi per Lodovico Grignani 
1637. in 8,° 

Fu pubblicata da Niccolò Strozzi , che la dedica al mar* 
ehese Luigi Strozzi, con sua lettera di Roma de* 12. feb- 
braio 1637 È un Poemetto in versi sciolti, raro. 

197. . . . La medesima. Ivi pel suddetto 1657. 
in 8.° 

Bell' esemplare Intonso. Questa non fe che la edizione 
surriferita, mutatovi soltanto il frontespizio, il quale è 
assai diverso dal suddetto così ne’ caratteri, come nel fran- 
gio, che nell’ esemplare del 1^37. è in rame rappresex- 
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tante l’arme Strozzi scatenata da due Puttini, e in quel- 
lo col i 657 - è in legno rappresentante an fregio ordinario. 

198. .. . Dello Scherno de gli Dei, Poema Pia- 
cevole. Con la Filide Civettina, e col Batino 
dell’istesso Autore. Firenze appresso i Giunti 
1618. in 4 0 

Edizione originale non coniane , la qaale comprende i 
primi xiv. canti di questo Poema eroico-giocoso in ottava 
rima, e non xm. come per errore accenna il Mazzuchelli. 
Ne fu editore Gio. Maria Gherardi , che la dedicò al Car- 
dinale de’ Medici , con lettera data di Firenze li 26. di 
marzo 1618. ; e si vuole che assistesse alla correzione an- 
che Pietro Petracci. In principio vi è il Dialogo del Brac- 
ciolini fra Talia ed Urania , intitolato : Talia Musa Ba~ 
sona a gli allegri, e buon compagni Lettori salute, e bel tempo. 
11 Poemetto della Fillide civettina è in ottava rima, e 
quello del Batino è in versi sciolti. 

199. ... Il medesimo ec. Nuovamente ristam- 
pato , e ricorretto. Ivi pei suddetti 1625. 
in 4. 0 

Quest’edizione non ha altro merito che di esser più cor. 
retta della suddetta , della quale nel resto è una sempli- 
ce ristampa. Correggasi pertanto la Biblioteca dell’Haym 
accresciuta, ove si dice contener l’aggiunta di sei canti, 
non contenendone che soli xir. 

200. ... Il medesimo , con P aggiunta di sei 
Canti, et altre Rime piacevoli dell’ istesso 
Autore. Roma per il Mascardi 1626. in 12. 0 

Edizione ottima , e da anteporsi ad ogni altra sì per 
esser la più corretta, come la più compita. Fu procurata 
ed assistita da Giulio Rospigliosi, che la dedicò al sig.^An- 
tonio Barberini nipote di Papa Urbano Vili., con una sua 
lunga e interessante lettera data di Roma il primo di di- 
cembre r6a5. , nella quale viene a provare 1’ anteriorità 
di questo Poema sopra a quello del Tassoni, senza però 
nominarlo. 11 medesimo è nella presente edizione per la 
prima volta diviso in xx. canti, e non in xiv. , come si 
nota nella Biblioteca dell’Haym accresciuta. 1 Poemetti 
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aggiunti , oltre ai (lue suddetti, e al Dialogo* sono : Rava- 
nello alla Nenciotta , Risposta della Nenciotta , e il Piede pre- 
muto , tutti in ottava rima. Lo Scherno degli Dei, siccome 
poema originale e ripieno di molte bellezze, meritava, 
anche a preferimento di qualcun altro, di aver luogo nelle 
recenti Collezioni che sono state formate de’ Poeti classici 
Italiani ; e giacché non è ciò stato fatto, sarebbe degno di 
molta lode colui che ne procurasse un’ esatta e nitida ri- 
stampa col riscontro dell’ originale, e con arricchirla del- 
la Vita dell’Autore, e di alcune altre sae piacevoli Poe- 
sie sì edite che inedite , da scegliersi con critica. Questo 
Poema, qualunque sia il tempo in cui fu composto, fu cer- 
tamente pubblicato quattro anni prima di quello del Tas- 
soni, di cui se non è Superiore in merito, non è neppure 
punto ad esso inferiore. 


201. ... Il medesimo. Yverdon 1772. in 12. 0 
grande, col Ritratto dell’ Autore, e con quel- 
lo di Maria Teresa Ciaraagnini di anni ix. 

Scelto e bell’esemplare in carta reale. Buona edizione 
eseguita in Firenze da un anonimo Editore , che si era 
prefisso di compilare una raccolta di Poemi Eroico-coniici 
composti in nostra lingua : ma oltre il presente, non c’ è 
noto che egli pubblicasse se non che un altro volume con- 
tenente laCigantea, la Nanea, e la Guerra dei Mostri; 
come pure il seguente volume di Poesie giocose del Brac- 
ciolini Precedono il Poema alcune notizie intorno alla 
Vita dell’Autore. 

202. . . . Poesie giocose di vario genere. Ivi come 
sopra in 12. 0 grande, col Ritratto. 

Esemplare d* ugual bellezza. Questo volarne forma la 
seconda parte della presente edizione, e contiene cinque 
Poemetti, ed alcune Poesie liriche già edite, come puro 
alcuni Capitoli ed altre Poesie inedite. Vi han luogo i So- 
netti in vita e in morte della Lena fornaia , i quali benché 
contengano alcune freddure, pure ebbero gran plauso; e 
in fatti non sono sforniti di merito , essendo anche scritti 
con molta facilità, e naturalezza. 11 Mazzuchelli ci ha in- 
dicati i molti libri ne’ quali esistono delle Poesie liriche 
del Bracciolini, che fu chiarissimo poeta de’ tempi suoi , 
ma che nella lirica riuscì meno felice che negl i altri gene- 
ri di Poesia,! quali egli prese a trattare; siccome ci ha ac- 
cennati i luoghi ove si conservano le manoscritte. 11 Brac- 
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eiolini fa aggrpgRto a molte delle più celebri Accademie, 
e nel 1 586. fu ammesso alla Fiorentina, ove sotto il Con- 
solato di Giuliano Medici recitò una sua dotta Esposizione 
«opra nn Sonetto di Cino da Pistoia, la quale non ci è noto 
thè vedesse inai la pubblica luce. 

Branchi, Anton Giuseppe. V. Bertini , Antoa 
Francesco. 

* Buommattei, Benedetto. Della Lingua Toscana, 
libri due. Impressione quarta coll’ aggiunta 
d’un suo Discorso non più stampato, d’ al- 
ao 3 . cune Note, e della Vita dell’Autore. Firenze 
nella Stamperia di S. A. R. per Iacopo Gui- 
ducci, e Santi Franchi 1714. in 4. 0 col Ri- 
tratto in rame. 

Questa per ogni riguardo pregevole edizione, rende 
inutili le antecedenti. Le Note sono dell’Abate Anton Ma- 
ria Salvini, e la Vita è scritta dall'Abate Gio. Battista Ca- 
sotti. 11 Buommattei fu pubblico Lettore di Lettere To- 
scane nell’Università di Pisa, e nell’Accademia Fioren- 
tina : in quella della Crusca fu denominato il Ripieno , e 
ne fu benemerito Segretario dopo la morte dello Inferigno. 

204. . . . Della medesima ec. Impressione quinta 
rivista e corretta dagli Accademici della Cru- 
sca. Ivi nella Stamperia Imperiale 1760. in 
4. 0 , col Ritratto. 

La presente ristampa merita di esser riguardata coma 
l’ottima di questa celebre e utilissima Gratnatica, la qua- 
le doveva essere divisa in tre libri, 1’ ultimo de' quali 
contener dovea altri sette Trattati, cioè degli Adissi, 
dell’ Apostrofo , dell’ Ortografia ec. , ma sopraggiunto iL 
Buommattei dalla morte non potè condurla al suo compi- 
mento. Dalla Prefazione, che vi è in principio, apparisco 
che gli Accademici vi fecero non pochi miglioramenti , 
correggendola in molti luoghi , e corredandola di nuovo 
Annotazioni, oltre quelle del Salvini già pubblicate, ag- 
gingnendovi per maggior comodo nn Indice delle mate- 
rie. Anche la Vita dell’Autore scritta dal Casotti è stata 
adornata di Note dell’erudito Domenico Maria Manni. 
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2 0 5 . . . . Descrizione delle Feste fatte in Firenze 
per la Canonizzazione di S. Andrea Corsini. 
Ivi nella stamperia di Zanobi Pignoni i 632 . 
in 4. 0 , con Figure. 

Bellissimo esemplare Intonso. Dal Libro, che è raro , 
non apparisce il nome dell’ Autore. È dedicato dal Priore 
e Padri del Carmine a Monsig Ottavio Corsini Arcivesco- 
vo di Tarso ec , ed ai Marchesi Filippo e Andrea di detta 
nobilissima Famiglia , con loro lettera senza data. 11 fron- 
tespizio istoriato, e gli altri Rami che adornano quest’ 
Opera 6ono spiritosamente diseguati e incisi da Stefano 
della Bella, e non dal Callot, come per errore lian detto 
il P. Negri, e il Co. Mazzuchelli. 

206. . . . Modo di Consecrar le Vergini secondo 
l’uso del Pontificai Romano: con la dichiara- 
zion de’Misterj delle Cerimonie che in quell’ 
azion si fanno . Aggiuntovi in fine P ordine 
che in alcuni Monasterj si tiene nel dar i’ 
Abito a esse Vergini, e nel ricever da loro i 
voti e velarle. Venezia appresso Antonio Pi- 
nelli 1622. in 4. 0 

Quest’ Opera fu pubblicata dallo stesso Pinelli, cbe de- 
dicolla al P. Gabbriello Laira de' Cherici Minori, cele- 
bre predicatore in Venezia, ed amicissimo dell’ Autore , 
con sua lettera de’ 26. marzo 1622 . Il modo di dar l’Abito 
alle Vergini ec., coll’ ordine di far la Professione, ha il 
suo particolar frontespizio continuando però la segnatura 
e numerazione. 

207. . . . Orazione fatta in morte del Sereniss. 
Don Ferdinando Medici Gran Duca terzo di 
Toscana. Fiorenza per Gio. Antonio Caneo 
1609. in 4. 0 

Bell’ esemplare Intonso corredato di antiche Postillo 
MSS. Questa bella e rara Orazione fa dedicata dall’Auto- 
re ad Alessandro Orsino, Abate di S. Lorenzo in Cremona, 
nipote del defunto Granduca, con sua breve lettera Sen- 
na data. 
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208. • Le tre Siroccbie, Cicalate -di Benduccio 

Riboboli da Mattelica fatte in diversi tempi 
in occasion di generale Stravizzo nella nobi- 
lissima Accademia d. c. ( cioè della Crusca. ) 
Con la Declamazion delle Campane. Pisa per 
Francesco delle Dote i 635 . in 4. 0 

Elegante esemplare d’ nn Libro raro , dedicato dallo 
Stampatore al Marchese Giovanni de' Medici Governator 
di Pisa ec. La prima di queste tre graziose Cicalate è so- 
pra quel Proverbio molti a tavola, e pochi in coro , ed è 
dall’ Autore dedicata al cav. Orazio Ricasoli Ruceliai , 
Arciconsolo dell’Accademia, e dipoi Ambasciadore di To- 
scana in Pollonia; la seconda, indirizzata dal Buommattei 
al March. Vincenzio Capponi , tratta dulia somiglianza 
che è tra il Popone, e ’l Porco; la terza è sopra la dilani- 
«ion del Poeta ec. , ed è dedicata dal suddetto ad Ales- 
sandro del Nero. Furono riprodotte sopra la presente im- 
pressione nel tomo secondo della parte terza delle Proso 
Fiorentine. 

Nel volume quinto della parte prima delle dette Pro- 
se si legge un’ Orazione del nostro Autore delle lodi di Si 
Filippo Neri ; e nel vplume secondo della seconda parte 
delle medesime vi furono pubblicate per la prima volta 
otto Lezioni , che tre sopra l’ Imprese , tratte dal Codice 
tosò- della Biblioteca Strozziana. Una di esse però, e pr»- . 
cisamente la ìx. di detto volume, era stata pubblicata da 
Agostino Coltellini in Firenze nel 1 68 <). , ma con errore , 
come opera postuma di Francesco Ermini scolare del 
Buommattei. Una sopra l’Ozio fu similmente pubblicata 
•ut Cnd. 1 100. della detta Strozziana ; e altre quattro so- 
pra il canto primo dell’ Inferno di Dante furon tratte dal 
Cod. a 5 S. della predetta celeberrima Biblioteca. Un mag- 
gior numero ne scrisse il Buommattei su quest’ ultimo 
argomento , poiché , essendo Lettore di Lingua Toscana 
nello Studio Fiorentino , egli prese a spiegare in tante 
Lezioni la Divina Commedia. Gli Editori delle Prose Fio- 
rentine prortiiseTO dì pubblicarne altre ne’ seguenti vo- 
lumi , che divisavano di mandare io luce , ma non aven- 
dolo dipoi fatto , han lasciato luogo di poterlo lodevol- 
mente fare a que’ Valentuomini , a' quali sari dall’ Acca- 
demia dato il carico di proseguire la cèlebre raccolta del- 
le dette Prose, come è desiderabile che accada a vantag- 
gio non meno della lingua, che della eloquenza Toscana. 

Varie altre Opere del nostro Autore , specialmente ma- 
noscritte , sono riportate dal Co. Mazzuchelli, e dal Con. 
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Morelli nella sua Bibliografia storica della Toscana; come 
pure nella bella Vita che ne scrisse il Casotti premessa 
al Trattato della Lingua Toscana già riferito. 

Buonamici, Francesco. Discorsi Poetici nella Ac- 
cademia Fiorentina in difesa d’ Aristotile. 
209. Fiorenza per Giorgio Marescotti 1597. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. Questi vili. Discorsi, ne’ 
quali si risponde alle opposizioni fatte da Lodovico Ca- 
stelvetro ad Aristotile, furono dall’Autore dedicati al 
Senator Baccio Valori con sua lettera segnata dalle Pati- 
tole ( villa del Buonamici vicina a Dicontano) segnata de’ 
19 settembre 1587. 

Il Buonamici gentiluomo e medico Fiorentino, occupò 
per lungo spazio di tempo una cattedra di Filosofia nell’ 
Università di Pisa con larga provvisione. Godè della stima 
de' suoi Principi , e di quella di molti Letterati de’ suoi 
tempi. Scrisse alcune altre Opere; ed una sua Lezione so- 
pra il Sonetto del Petrarca « Quando 7 Pianeta che distin- 

* ue i’ore , fu recitata sotto il Consolato di Tommaso del 
iero nel 1569- nell’ Accademia Fiorentina , della quale 
egli era socio. Due Orazioni furono scritte in occasione 
della sua morte accaduta nella sua villa nel 1604. La pri- 
ma recitossi da Attilio Corsi professore di Leggi nell’ 
Università Pisana su'l cadavere; l’altra fu recitata in quel 
tempo nell’Accademia Fiorentina da Tommaso Palmerini. 

Buon anni, Vincenzio . Discorso sopra la prima 
Cantica del divinissimo teologo Dante d’ Ali- 
aio. ghieri del Èello nobilissimo Fiorentino, in- 
titolata Commedia. Fiorenza per Bartolomeo 
Sermartelli 1572. in 4. 0 

Esemplare di ottima conservazione. È dedicato dall'Au- 
tore al Principe di Toscana Don Francesco de’ Medici con 
sua lettera senza data. Oltre il Discorso , overo Commen- 
to , vi si contiene tutta la prima Cantica del Poema di Dan- 
te, secondo che dice il Buonanni , diligentemente per es- 
so ripulita e corretta, come pensava di fare dell’altre due 
Cantiche , il che non seguì altrimenti. Questo Commento 
fu dal Lasca , non senza ragione , tacciato d* oscurità. IL 
Buonanni fu gentiluomo ed Accademico Fiorentino, e si. 
dilettò anche della volgar Poesia , leggendosi diverse suo 
Bime in varj Libri stampati, ed altre si giacciono tutta- 
via manoscritte. 
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Boonapahte, Iacopo. Ragguaglio Storico di tutto 

l’occorso giorno per giorno nel Sacco di Ro- 
ma dell’anno 1527. trascritto dall’ Autogra- 
fi 1. fo di esso, ed ora per la prima volta dato in 
luce. Colonia 1706. in 4.. 0 , colla carta dell’ 
Errata in fine. 

Bello e scelto esemplare d’ un’ edizione fatta in Italia, 
e probabilmente in Lucca. Non ci è noto chi ne fosse l’E- 
ditore, e forse il manoscritto, da cui fu tratto, era vizia- 
to in più luoghi, o l’impressione fu male assistita, poi- 
ché vi Bono alcuni passi meritevoli di emendazione. Da 
alcuni si è creduto, che non sia altrimenti opera del Buo- 
naparte , ma di Francesco Guicciardini. Noi però inclinia- 
mo a rigettare una tale opinione, poiché dal contesto ap- 
parisce chiaramente, che 1 ’ Autore scrive di cose da esso 
vedute, lo che non può convenire nè a Francesco Guic- 
ciardini scrittor dell' Istoria d’ Italia, il quale non era in 
Botna allorché vi furono gl’imperiali, ma restava al 
campo del Duca d' Urbino, come si raccoglie dalla stessa 
sua Istoria , nè a Luigi Guicciardini ultimamente ricono- 
sciuto autore del Sacco di Roma pubblicato per la prima 
volta in Parigi nel 1664 , perchè egli sosteneva allora il 
carico di Gonfaloniere della Repubblica Fiorentina. D’al- 
tronde se il Buonaparte si accorda in ciò, che il detto 
luigi lasciò scritto , specialmente nel secondo libro della 
sua Descrizione nel riferire molti fatti atroci commessi 
da quelle sfrenatissime soldatesche , se ne dee ascriver© 
la ragione all’ essersi questi Scrittori prevalsi di Rappor* 
ti del giorno, che in quel tempo dovevan verisimilmento 
circolare; il che fecero senza dubbio amendue i Guicciar- 
dini , come pure il Giraldi , die nell’ introduzione agli 
Ecatommiti , narrando quel memorabile avvenimento del 
Sacco di Roma, riferisce i fatti medesimi, e sovente col- 
le stesse parole del Buonaparte. Pare in generale che tut- 
ti tre gli accennati Scrittori av^sser veduto una Relazio- 
ne comune del miserando Saccheggio , e che su quella di- 
stendesse ciaschedano in particolare la sua; e si potrebbe 
per avventura sospettare che la Relazione del Bnonaparte 
scritta a diario, e di presenza, fosse quella che servisse di 
norma a qoegli altri, che vollero sullo stesso soggetto im- 
piegare la propia penna socondo il vario lor genio e ca- 
rattere. Vero è però che fra l’Opera del Buonaparte, e 
quella di I nigi Guicciardini vi è molta uniformità , incon- 
trandovisi parecchi squarci scritti quasi colle medesimo 
parole ; ma è vero altresì, che vicendevolmente s’incontra- 
no non pochi fatti nell' una, che non si leggon nell'altra. 
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, Niccolò. La Vedova , coinedia facetissima 

a 12. nuovamente data in luce. Fiorenza appresso 
i Giunti t 568 . in 8.° 

Bellissimo esemplare , riccamente leg. con car. dor. 
Edizione originale rara , dedicata da Iacopo Giunti alla 
nobilissima e gentilissima sig. blaria Sederini de’ Nerli , 
con sua lettera di Fiorenza de’ 3 o. ottobre 1S67. Questa 
graziosa Commedia in prosa è divisa in cinque atti. 


21 3 . ... La medesima . Ivi per Filippo Giunti 
1592. in 8.° 

Edizione seconda dedicata dallo Stampatore a Luca Tor- 
rigiaui patrizio Fiorentino, con sua lettera de’ So. aprile 
iSqa . nella quale dice d' aver ristampato questa Comme- 
dia per essergli stata assai lodata da uomini di molto giu- 
dizio. 

214. . . . La medesima di nuovo stampata e ri- 
corretta. Parigi presso Gio. Claudio Molini 
i 8 o 3 . */ ma in fine » della Stamperia di Plas- 
san in 8.° grande. 

Assai bella ed elegante edizione, la quale porta in 
fronte alcune brevi notizie istoriche dell’Autore, e di due 
altri Scrittori della stessa Famiglia, tratte dall’Opera del 
conte Mazzucbelii, il quale intorno al nostro Niccolò ci 
ha lasciate delle notizie «he ci sembrano alquanto con- 
fuse. È inoltre corredata di brevi Note in piè di pagine, 
atte per lo più a dichiarare alcune Voci, o Modi di dire, 
che in oggi sono meno in uso. 

21 5 . . . La medesima. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Bellissimo e raro esemplare in Carta color di rosa, con 
ampli margini , talché sembra di forma in 4.° 

» t 

* Buonarroti , Filippo . Osservazioni Istoriche 
sopra alcuni Medaglioni antichi. Roma per 
216 Domenico Antonio Ercole 1698. in 4. 0 ,' con 
Figure. 
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Bellissimo esemplare in carta distinta , e Intonso. Que- 
sta Leila edizione, oltre alle 3o. Tavole de* Medaglioni, 
i adorna di parecchi Saggi d'Antichità disegnati e incisi 
dal celebre Pietro Santi Bartoli. Opera stimatissima, repu- 
tata una delle migliori che si abbiano in questo genere. I 
Medaglioni illustrati erano del Museo del Cardinal Ga- 
spero Carpegna. 

217. . . . Osservazioni sopra alcuni Frammenti 
di Vasi amichi di Vetro ornati di Figure , 
trovati nei Cimiteri di Roma. Firenze nella 
Stamperia di S. A. R. pei Guiducci e Franchi 
1716. in foglio, con Figure. 

Anche quest’Opera è tenuta in grandissimo pregio da- 
gl’ Intelligenti , ed un lungo ed onorevole estratto ne fu 
dato nel Giornale de’ Letterati d’ Italia. 

Questo celebratissimo Letterato lasciò una Raccolta prò. 
digiosa di sue Osservazioni sopra materie d’Antichità scrit- 
te da lui in sessanta volumi in foglio , ed altre sue Opere 
sono riferite dal Mazzuchelli. Il Granduca Cosimo Ili. lo 
elesse Senatore, e Segretario delle Riformagioni , e quin- 
di Auditore Presidente della Giurisdizione Ecclesiastica, 
valendosene in altri gravi affari del suo Stato. Fu aggre- 
gato a varie illustri Accademie, e in quella della Crusca 
denoininossi l'Avventuroso. L'Accademia Fiorentina, a cui 
pure egli era ascritto, pianse la sua morte con varj Com- 
ponimenti sì in prosa , che in verso ; e ne venne celebra- 
ta la memoria con due Iscrizioni composte dal Proposto 
Cori, e con una bella Medaglia. Un'Orazione in lode del 
nostro Buonarroti scrisse e recitò il Senator Giulio Ru- 
cellai. Ma la maggior gloria , che egli si acquistò presso 
tutti gli Uomini dotti die’ suoi tempi, e de’ posteriori, fu 
l’ immensa perizia che dimostrò nell’ Antiquaria , nel 
qual genere di stodj egli fu veramente grande , non es- 
sendovi chi il superasse , e forse egli vantaggiò d' assai 
ogni altro che in essi si distinguesse. 


* Buonaventuri, Tommaso. Esequie della Mae- 
stà Cesarea dell’ Imperatore Leopoldo I. ce- 
lebrate in Firenze da Cosimo III. Granduca 
218. di Toscana, Firenze nella Stamperia di S. 
A. R. per Anton Maria Albizzini 1705. in 
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4. 0 , con tre gran Carte incise in rame rap- 
presentanti l' Apparato funebre. 

V’è nnjta l’Orazione del Cnv- Cinseppe Maria Martelli. 

V. Martelli , Giuseppe Maria. 

11 Buonaventuri scrisse ancora con molta eleganza la 
Vita del celebre Senator Vincenzo da Filicaia sno amico, 
che fa pubblicata nel volume secondo di quelle degli Ar- 
cadi illustri. Essendo stato deputato dal Granduca Cosimo 
III. l’anno 17<3. per direttore e revisore della Stamperia 
Granducale, dove egli si prescelse per collega Monsig Gio. 
Sottari, procurò 1 ' impressione di molte pregevolissime 
Opere di ciliari Autori Toscani uscite da quei torchi sino 
al iyaS.. in cui lasciò quella soprintendenza, ave.ndole 
ridotte a buona lezione , ed illustrate con erudite Prefa- 
zioni ec. Egli fu eletto Segretario dell’Accademia Fioren- 
tina dopo la morte del M agliabechi , e venne pure aggre- 
gato a quella della Crusca, in cui si nominò l’Aspra Que- 
sto dotto Gentiluomo Fiorentino, fornito di finissimo già. 
dizio in fatto di letteratura , e di lingua, finì miseramen- 
te i suoi giorni in Firenze su» patria la sera del i 1. set- 
tembre del 1731 , e con lui si estinse la sua illustre Fa- 
miglia. 

o 


* Buondelmonti , Giuseppe . Ragionamento sul 
diritto della Guerra giusta, letto nell’ Acca- 
si 9. demia della Crusca. Edizione seconda , in cui 
trovasi aggiunta una Lettera dell’istesso Au- 
tore sopra la misura ed il calcolo dei Dolori 
e de’ Piaceri. Firenze per Andrea Bonducci 
1757. in 4. 0 


Questo Ragionamento, che fa assai lodato dai Giornali, 
e dalle Novelle letterarie di quel tempo, fa dapprima 
stampato in Livorno nel secondo tomo del Magazzino To< 
scano. L’Autore poco contento di quella edizione, ne com- 
mise la pubblicazione al Bondncci, che 1 ' eseguì nell'an- 
no 1756. in 4- v L’anno dopo l’Editore fece 1 ’ edizion pre- 
sente coll’ aggiunta dell’ accennata Lettera, che era stata 
anteriormente impressa nella Raccolta di Dissertazioni, 
e Lettere d' Autori viventi, ma che qui si riprodusse mi- 
gliorata dall’ Autore medesimo, ravvisandovi una mag- 
giore precisione di stile. 
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220. . . • Delle Lodi dell' Altezza" Reale del Se- 
renissimo Gio. Gastone , vii. Gran Duca di 
Toscana , Orazione funerale detta nelle so- 
lenni Esequie celebrate in Firenze il dì 9. 
ottobre 1737. Ivi nella Stamperia di S. A. R. 
pei Tartini e Franchi 1737. in 4. 0 , con un 
gran Rame rappresentante la Macchina fu- 
nebre eretta nella Basilica Laurenziana in- 
vent. dal Ruggieri, e inciso da V. Franceschini. 

Questa bella Orazione, dice il Mazzuchelli , fa ristam- 
pata in Firenze dal Paperini nel J740. in 4.“ con alcun* 
aggiunte e correzioni dell’Autore. All’edizione originala 
snoie spesso andare unita la Descrizione delle suddette 
Fsequie fatta da Bindo Simone Peruzzi ; e gualche volta 
vi si vede anche unita la Relazione dell’ultima Malattia, 
Morte e Sepoltura del soprannominato Principe , pubbli- 
cata similmente in Firenze nel > 73 /. in 4.” senza nome di 
Autore, ma che si sa essere stato Bosso Martini Accade- 
mico della Crusca. 

221. .. . Orazione funebre in morte di S. A. R. 
la Sereniss. Elisabetta Carlotta Duchessa ve- 
dova di Lorena ec. Ivi nella suddetta Stam- 
peria 1 745. in 4° 

Spesso vi si trova unita la Descrizione dell’ Esequie fat- 
te alla suddetta Principessa, che fu madre dell’Imperator 
Francesco 1 ., scritta dal predetto Rosso Martini, benché 
dal libro non comparisca il di lui nome. 

Un’altra bellissima Orazione scrisse e recitò il nostro 
Autore il 16. gennaio 1741. nella Basilica Laurenziana in 
occasione delle solenni Esequie ivi celebrate all’ Impera- 
tor Carlo VI. Ma questa non potè allora in niun modo pub- 
blicarsi per contenere alcuni passi satirici, onde rimaso 
inedita, o varie copie M 5 S. se ne incontrano in Firenze , 
ed una n’ esiste presso di noi. Ci sembra che meriti ornili 
di vedere la pubblica luce, poiché in essa campeggia colla 
piò robusta eloquenza la più sublime filosofia, e la più 
profonda cognizione del Gius pubblico e delle Centi, del- 
la più sana e ragionata politica, e di tutti gli umani do- 
veri sì naturali che sociali. Motivo di non esserne stata 
permessa la pubblicazione fa per avventura la maniera 
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caustica e mordace, che sovente ridonda dalla penna, 
tutto che felice, di questo valente Scrittore: impercioc- 
ché mentre egli fa l’elogio di quell’eccelso personaggio, 
del quale favella , sembra che proposto siasi di fare un’ 
acerba censura a quasi tutti gli altri della stessa con- 
dizione. 

Inoltre si hanno di lui alle stampe molte Lettere de- 
dicatorie, e Prefazioni, senza che vi apparisca il suo no- 
me , fra le quali ci piace di mentovare specialmente quel- 
la assai bella premessa all’edizione delle Tragedie dell’ 
Ab. Antonio Conti pubblicate in Firenze dal Bonducci; co- 
me pure alcune eleganti Poesie accennate dal Mazzuchel- 
li , che si leggono in varie Raccolte, ed altre nel Magazzi- 
no Toscano pubblicato in Livorno dal 1754. al i? 56 - in tre 
tomi in 4.'', ove ha luogo una bella Ode sopra la Noia ivi 
attribuita alcav. Giulio Mozzi , ma che da altri fu credula 
del Boondelmonti. È poi celebre la Canzonetta, che egli 
fece in risposta a quella del Metastasio, che comincia Gra- 
zie agl" inganni tuoi. Si attribuisce ancora al nostro Auto- 
re , e crediamo con ragione, una Lezione Accademica sopra 
la Forza della Opinione comune , pubblicata pur dal Bon- 
ducci nel 1746- in 4 ", alla quale abbiamo similmente da- 
to luogo in questa Giunta. V. Lezione ec, E parimente si 
crede autore del Fariseo moderno componimento satirico 
in terza rima. 

Finalmente si attribuirono per isbaglio al Commenda- 
tor Buondelmonti ,che fu uno de’ più illustri Accademici 
della Crusca , anche le due opere seguenti , le quali sono 
anzi lavoro dell’ Ab. Ortes: Calcolo sopra il valor delle Opi- 
nioni, e sopra i piaceri, e i dolori della Vita umana, Venezia 
1757. in 4 — Calcolo sopra i giochi della Bassetto, e del 

Faraone. Ivi come sopra, 

* 

Caldesi, Giovanni. Osservazioni Anotomiche in- 
torno alle Tartarughe marittime, d’acqua 

222. dolce, e terrestri ec. Firenze per Piero Ma- 
tini 1687. i a 4-°> con ix. Tavole incise in 
rame. 

Bell'esemplare come Intonso. L’Autore, che era Areti- 
no, indirizza queste sue Osservazioni al celebre France- 
sco Redi, dal quale veniva assistito ne’ suoi studj. 

Calzolai, Pietro. Istoria Monastica, distinta in 
cinque Giornate ec. Firenze per Lorenzo 

223 . Torrentino i 56 i. in 4. 0 

Tomo 11. . m 
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Esemplare di gran bellezza, e completo, avente in fine 
due carte di Errata , che in alcuni mancano. Edizione ori- 
ginale assai bella e rara, dedicata dall'Autore ad Ono- 
rato Grimaldi padrone di Monaco, con sua lettera di Fi- 
renze de' io. aprile i 56 i. È da notarsi che la Giornata I. 
e 11. sono numerate insieme , ed abbracciano pag. 3 oi. ol- 
tre ad altre 9. che contengono un’ Ode latina con la tra- 
duzione in versi Toscani; la 111, comincia con nuova se- 
gnatura e numerazione, come le seguenti, ed arriva fino 
alla pag i 5 a. ; la IV. abbraccia pag. ifio , e la v pag. 175. 
Merita di esser letta l'erudita nota apposta a questa edi- 
zione dal sig. can. Moreni ne’ suoi Annali Torrentiniani. -, 

224. ... La medesima di nuovo dall’ Autore 
stesso con somma diligertzia rivista , et ac- 
cresciuta di molte cose notabili ec. Roma 
per Vincenzio Accolti 1075. in 4. 0 

Edizione seconda, la quale oltre agl’indicati vantaggi, 
ha ancora le Postille in margine. Fu dedicata dall’Auto- 
re, che sul frontespizio di questa ristampa si chiama D. 
Pietro Ricordati già Calzolari da Buggiano di Toscana, 
Monaco e Decano di S. Paolo fuor di Roma , al potentis- 
simo Don Sebastiano Re di Portogallo ec. con sua lettera 
del primo ottobre 1575 . , dalla qaale apparisce che egli 
aveva impiegati venti anni nello scrivere questa sua Isto- 
ria. Questo volume di carte 148. , oltre i Prolegomeni, 
non contiene però che le due prime Giornate dell’ opera ; 
l'altro tre dovevano esser forse comprese in un altro , 
che non sappiamo se fosse poi pubblicato, poiché in que- 
sto intervallo accadde la morte dell’Autore. Convien diro 
che la presente edizione sia veramente rara , non essen- 
done fatta menzione nella Biblioteca dell' Haym accre- 
sciuta , nè da molti altri Bibliografi. Un assai favorevol 
giudizio ci lasciò il Lombardelli ne’ Fonti Toscani sopra 
l’Opera presente, dicendo che il Calzolai ci ha dato l'Isto- 
ria Monastica universale , ben distinta, ricercata, e fiorita , 
con favella pura, schietta, e dilettevole. 

* Cambi, Pierfrancesco . Orazione funerale delle 
lodi del cavalier Lionardo Salviati Accade- 
mico Fiorentino, recitata pubblicamente nel- 
225. la Fiorentina Accademia il dì 22. di febbraio 
1589. nel Consolato di messer Giovanni 
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Mazzei. Firenze per Anton Padovani 1590. 
in 4. 0 

Bellissimo esemplare. È dedicata dal Cambi, che nell* 
Accademia della Crasca fa detto lo Stritolato , ad Alfonso 
secondo d’Este , Duca di Ferrara ec. con sua lettera di Fi- 
renze de’ af>. marzo i5qo. Fu poscia riprodotta nel terzo 
volume delle Prose Fiorentine 


Capoa, Lionardo di. Lezioni intorno alla natura 
delle Mofete. Napoli per Salvatore Ca- 

226. staldo 1 683 . in 4. 0 , con Figure, 

Sono tre bellissime Lezioni, le quali furon pubblicate 
da Cesare di Capoa tiglio dell’Autore, che dedicolle all* 
immortale Cristina Regina di Svezia con sua lunga lette- 
ra senza data. 

227. . . . Parere diviso in otto Ragionamenti, 
ne’ quali partitamente narrandosi 1* origine 
e ’l progresso della Medicina , chiaramente 
l’incertezza della medesima si fa manifesta. 
Seconda impressione. Ivi per Giacomo Rail- 
lard 1689. in 4. 0 

Bello esemplare Intonso. Opera-pregiatissima e per Tira- 
portanza dell’ argomento dottamente trattato , e per la 
buona lingua in cui è scritta, siccome lo sono anche 1' al- 
tre di questo elegante Scrittore. Edizione ritocca e miglio- 
rata in varj luoghi. Vi è unita la seguente: 


228. . . . Ragionamenti intorno alla incertezza 
de’ Medicamenti. Ivi come sopra in 4. 0 

Sono tre Ragionamenti dedicati dall’Autore al Principe 
D. Filippo Colonna con sua lettera eenza data, alla qua- 
le succede un Avviso o Prefazione di Tommaso Donzelli 
assai dimestico amico dell’Autore, in cui ragionasi intor- 
no al Parere, rispondendosi ad alcune opposizioni statevi 
fatte. 

229. . . . Vita di D. Andrea Cantelmo . Ivi pel 
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medesimo, 1693. in 4. 0 col Ritratto del Can- 
telmo , e con Figure in rame. 

In fine vi sono i Pareri del medesimo Cantelmo sopra 
diverse Materie di Stato , e di Gaerra. 

» Carli, Paol Francesco. » La Svinatura in Val- 
a 3 o. dinievole. Iddio giocoso. In 4. 0 senza data. 

Edizione originale senza nome di Autore , della quale 
crediamo che pochissimi esemplari ne fossero impressi, 
poiché non s’incontra che assai difficilmente. È in bel ca- 
rattere corsivo, e fu forse eseguita in Pisa per opera del 
celebre Aw- Larnpredi , ma non ha le utili Note in piè di 
pagine, che furono aggiunte nella ristampa, che ebbe luo- 
go nella raccolta di Poesie di eccellenti Autori Toscani jjer 
far ridere le Brigate. A questo giocondissimo Idilio, scritto 
a modo di Ditirambo, succede il Lamento di Bietolone, 
e tre Sonetti in morte di Gio. Paolo Lucardesi del mede- 
simo Carli leggiadrissimo poeta da Monte Carlo, 
y. Poesie ec. 

* Casaregi, Gio. Bartolommeo. Difesa delle tre 
Canzoni degli Occhi, e di alcuni Sonetti , e 
varj passi delle Rime di Francesco Petrarca, 
a 3 1. dalle Opposizioni di Lodovico Antonio Mu- 
ratori, composta da Gio. Bart. Casaregi, Gio. 
Tommaso Canevari, e Antonio Tommasi, 
C. R. Lucca per Pellegrino Frediani 1709. 
in 8.° 

Bell’esemplare in carta grande. L’ Introduzione, che vi 
è premessa, è lavoro del Casaregi. 

a 3 a. . . . Canzone recitata il di 11. luglio 1731. 
nella solenne Accademia della Crusca cele- 
brata in lode di Clemente XII. Sommo Pon- 
tefice. Ivi pei Marescandoli 1731. in 4. 0 

233 . ... In morte dell’Abate Anton M. Salvini, 
Canzone detta nell’Accademia della Crusca. 
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Firenze nella Stamperia di S. A. R. per li 
Tartini,e Franchi 1731. in 4. 0 

Questa bella e lunga Canzone fu indirizzata dall’Auto- 
re al canonico Salvino Salvini con sua lettera di Firenze 

de’ 3 o. settembre 1730. Sta dietro all’Orazione in morte 
del Salvini di Bindo Simone Pcruzzi. 

I Sonetti , e le Canzoni Toscane ec. del Casaregi sono 
stampate unitamente a quelle del canonico Salvini? 

V. Salvini , Salvino. 

234. ... I Proverbi del Re Salomone tradotti in 
versi Toscani dal conte Gio Bartolommeo 
Casaregi. Ivi nella Stamperia Imperiale 
1751. in 8.° grande, con antiporta incisa in 
rame. 

^ Bellissimo esemplare in carta reale con ampli margini. 
Ne fu editore il celebre Proposto Anton Francesco Gori, 
che dedicò questo pregevol volgarizzamento in versi sciol- 
ti al dottissimo Cardinale Angelo Maria Queriui Biblio- 
tecario della S. R. C. , Vescovo di Brescia ec. con sua let- 
tera di Firenze de’ 7. settembre 1751. Ad alcune illustra- 
zioni appostevi dall’ Editore , Succede la dotta Prefazio- 
ne del Traduttore. Questo volgarizzamento è diviso in ca- 
pitoli xxxi. a ciascuno de’ quali precede il suo argomen- 
to in prosa. 

235 . . . . "Del Parto della Vergine libri tre del 
Sannazaro gentiluomo Napolitano, tradotti 
in verso Toscano dal conte Gio. Bartolom- 
meo Casaregi Accademico della Crusca : col 
Testo latino, colle Note, e varie Lezioni de’ 
Codici Vaticano e Mediceo, date ora in luce 
la prima volta. Aggiuntivi quattro Monu- 
menti degli antichi Cristiani, rappresentanti 
il Presepio del nato Signore, da Anton Fran- 
cesco Gori. Ivi nella Stamperia di Gaetano 
Albizzini 1740. in 4°, con tre Rami istoria- 
ti, e con una carta di Errata in fine. 
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Bellissimo esemplare in carta grande. Anche di (pesto 
elegantissimo volgarizzamento in veisi sciolti fu editore 
il prelodato Proposto Gori , che dedicollo a Monsignore 
Alberico Archinto Arcivescovo di Nicea, Nunzio Aposto- 
lico alla Reai Corte di Toscana, con sua bella lettera di 
Firenze de’ ab. marzo IT40. , alla quale succede una dotta 
Prefazione dell' Editore, e quindi le Approvazioni de’ 
Censori dell’ Accademia della Crusca per la pubblicazione 
di questo volgarizzamento Seguono poscia le Osservazio- 
ni sopra i quattro divisati Monumenti, e dipoi un bel So- 
netto del dottor Giuseppe Bianchini in lode del Casaregi. 

* Casotti , Giovambatista . Memorie Istoriche 
dell’ Immagine di Maria Vergine dell’ Im- 

236 . pruneta. Firenze per Giuseppe Manni 1714. 
Parti in. in un sol volume in 4.°, con molte 
Figure in rame. 

Bellissimo esemplare in carta grande, e riccamente le- 
gato in mar. con dor. Opera assai stimata , la qual contie- 
ne molte rare notizie appartenenti all’Istoria Fiorentina. 

237. . . . Relazione della venuta in Firenze della 
miracolosa Immagine di Maria Vergine dell’ 
Impruneta l’anno 1711. estratta dalle Me- 
morie istoriche di questa Immagine scritte 
dall’ Ab. Gio. B. Casotti ec. Ivi pel suddetto 
1713. in 4. 0 , con antiporta istoriata ine. in 
rame. 

Esemplare di ngual bellezza. Ne fa editore Francesco 
Ubaldini Pievano dell’ Impruneta. 

238 . ... Il vero Onore , Festa Teatrale fatta 
dall’ Accademia de’ Nobili di Firenze per la 
venuta dell’ A. R. del Principe Elettorale di 
Sassonia, descritta ec. Ivi per Michele Ne- 
stenus, e Antonmaria Borghigiani 1713. in 
4. 0 , con un bel Ritratto dell’Elettore Fede- 
rigo Augusto ine. a bui. da Teodoro Ver 
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Cruysse, e con un gran rame rappresentante 
la Comparsa Teatrale ec. 

Il Casotti fa Reggente e Lettore della stessa Accade- 
mia , e in quella della Crusca denoininossi V Infiammato . 
Scrisse ancora un Ragionamento istorico ec. della Città di 
Prato , che si trova nel tomo primo della Raccolta del 
Calogeri ; ed è pure suo lavoro la Vita del Buornmattei 
premessa alla sua Grainatica , e stampata anche a parte. 

Castellani, Castellano. La Rappresentazione di 
Santo Venanzio Martire, nuovamente ristam- 
23 q. pata. 1 55 5 . in.4. 0 , con Figure in legno; 

L'edizione è di Firenze, ma lo Stampatore h ignoto. 


240. ... La medesima. In 4. 0 senza data , col 
frontespizio istoriato inciso in legno. 

In fine ha questa data: Finita la devotissima rappresenta- 
zione di Santo Venanzio Martire Beato , composta per Mcsser 
Castellano Castellani. Impressa ad instanzia di Francesco Ben- 
venuto. L’ edizione fu fatta in Firenze nel sec. xvi. , e non 
è delle più scorrette. , 

241. . . . Rappresentazione di Santa Eufrasia , 
nuovamente ristampata. Firenze l’anno del 
Signore 1 5 5 8. in 4. 0 senza nome di Stampa- 
tore, e con Figure in legno. 

Sono tutte edizioni assai rare , sconosciute all’Haym © 
suo Continuatore, e 1’ ultime due non furon note neppu- 
re all Allacci nella sua Drammaturgia, nè a chi l'ha ulti* 
inamente accresciuta. In detta Opera altra Rappresenta- 
zione del Castellani si riferisce intitolata S. Tommaso Apo- 
stolo come impressa in Firenze nel i 554. in 4 “ 

L’ eruditissimo sig. can. Jdoreni nella sua Bibliografia 
Toscana riferisce un Poemetto rarissimo del nostro Auto- 
re intitolato Morale ec , impresso in 4. 0 senza data, da noi 
mai non veduto. 
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Castelli, Benedetto. Della misura dell’ Acque cor- 
renti. Roma nella Stamperia Camerale 1628. 

242. in 4. 0 , col frontespizio inciso in rame. 

Edizione originale non comune, dedicata dall’Autore al 
Pontefice Urbano V III , con sua lettera di Roma senz'anno. 


243. . . . Della medesima ec. In questa terza edi- 
zione accresciuta del secondo Libro , e di 
molte curiose Scritture non più stampate. 
Bologna per gli. Eredi del Dozza 1660. in 
4. 0 , coll’antiporta incisa in rame. 


Il secondo Libro , ovvero le Dimostrazioni geometriche 
della Misura dell’Acque correnti, ha il suo particolar 
frontespizio coll’anno 1659 ., continuando però la prima 
segnatura e numerazione; onde non sappiamo perchè nel- 
la Biblioteca dell’Haym accresciuta si noti quest’ Opera 
separatamente , come se per 1’ edizione potesse stare di 
per se. 


244. .. . Della medesima. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo e scelto esemplare Intonso. 

t 

245. . . . Alcuni Opuscoli Filosofici , non più 
stampati. Ivi per Iacopo Monti 1669. in 4°, 
con Figure. 

246. . . . Risposta alle Opposizioni di Lodovico 
delle Colombe, e di Vincenzio di Grazia , 
contro al Trattato di Galileo Galilei , delle 
Cose che stanno su l’Acqua, o che in quella 
si muovono ec. Firenze per Cosiino Giunti 
i 6 i 5 . in 4° 

BellVsemplare Intonso Quest’ Opera è dedicata dal Ca- 
stelli ad Enea Piccolomini Aragona , Signore di Succia- 
no ec. , studioso di queste Scienze, e grande ammiratore 
del Galileo, con sua lettera di Pisa de’ a maggio j6i5. 

11 celebre P. D. Benedetto Castelli matematico insigne, 
• scolare ed amico del gran Galileo, fu professore nell’ 
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Università di Pisa , e godè la grazia , la stima , e la confi- 
denza de’ Principi di Toscana, che il tennero a buona ra- 
gione in gran pregio. 

Altre sue Opere si leggono altrove ; ed il dottor Tar- 
gioni Tozzetti due ne pubblicò nelle sne Notizie degli ag- 
grandimenti delle Scienze Fisiche accaduti in Toscana ec. , 
ove nel tomo secondo ha luogo la Relazione sopra i disor- 
dini dell" Acque della Pianura di Bientina , e sopra i modi di 
rimediarvi ; e nel tomo terzo si trova il Trattato del modo 
di conservare i Grani. 

Castel VETRO, Lodovico. Correzione d’alcune Co- 
se del Dialogo delle Lingue di Benedetto 
Varchi, et una Giunta al primo libro delle 
24.7. Prose di M. Pietro Bembo, dove si ragiona 
della vulgar Lingua ec. Kekpika. Basilea l’an- 
no del Signore 1872. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. Edizione originale rara, 
procurata da Gio. Maria Castelvetro , fratello dell* Auto- 
re , dopo la di lai morte, il quale dedicolla a D. Alfon- 
so seconda Duca di Ferrara, di Modona e di Reggio, con 
sua lunga lettera di Vienna d’Austria de’ i 5 - genn. 1573. 


248. ... La medesima ec. Ivi per Pietro Perna 
1572. in 4. 0 

Questo bell’esemplare è similissimo al surriferito, aven- 
do soltanto il nome dello Stampatore , che manca nel 
primo. 

249. . . . Giunta fatta al Ragionamento degli 
Articoli e de’ Verbi di messer Pietro Bembo. 
Kekpika . Modona per gli Eredi di Cornelio 
Gadaldino 1 568 . in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza. Edizione originale rara , 
aVente in principio un Avviso dello Stampatore ai Lettori. 

Fu riprodotta con accrescimenti per opera del Murato- 
ri insieme con le* Prose del Bembo impresse in Napoli net 
1714. in a. voL in 4. 0 

25 0. . . . Ragione d’alcune Cose segnate nella 
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Canzone d’ Annibai Caro Venite a L’ ombra 
de' gran Gigli d’ oro. Kekpika in 4. 0 senza 
data. 

Edizione originale rara, clie credisi fatta in Modena 
poco dopo la metà del secolo xvt. 

Vi sono unite le seguenti tre Opere: 

a 5 i. . . . Correzione del Dialogo delle Lingue del 
Varchi ec. Basilea 1572. in 4. 0 , senza nome 
di Stampatore. 

252 . . . . Giunta fatta al Ragionamento del Bem- 
bo ec. Modona per gli Eredi Gadaldini i 563 . 
in 4. 0 

• 

253 . .. . Esaminazione sopra la Retorica a Caio 

Erennio. Ivi per Andrea , e Girolamo eredi 
del Cassiani i 653 . in 4. 0 *- 

La pubblicò Gio. Maria Castelvetro, discendente della 
Famiglia di Lodovico , dedicandola al Duca di Modena con 
lettera senza data. 

Tutte le antiche edizioni dell’ Opere del Castelvetro 
sono rare , a motivo della ptoibizione fattane in Roma 
per opera del Caro allora Segretario del Cardinal Far- 
nese, e forse ancora perchè dallo stesso Caro, e da’ molti 
suoi amici, ne furono soppressi molti esemplari. 

254. . . . Opere varie Critiche non più stampate. 
Colla Vita dell’ Autore scritta da Lodovico 
Antonio Muratori. Lione per Pietro Foppens 
1727. in 4. 0 , col Ritratto. 

Bell* esemplare in carta grande: alcuni portano la data 
di Berna. Assai buona edizione, che credesi eseguita in 
Milano, la quale fu procurata ed illustrata da Filippo 
Argelati, che la dedica al marchele D. Teodoro Alessan- 
dro Trivulzio, con sua lunga ed erudita lettera, in cui 
«gli espone il suo lodevol pensiero di ripubblicare insie- 
me raccolte tutte le Opere del Castelvetro unitamente al- 
le Scritture di coloro che preser parte nella celebre con- 
# tesa letteraria insorta a cagione della famosa Canzona 
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d’ Annibai Caro, avendone già disposto l’ordine in sei to- 
mi , il che l’Argelati non potè poi eseguire a motivo di 
varie importanti cagioni, che gl’ impedirono di mandare 
ad effetto questo suo disegno. L’ istoria sincera e circo- 
stanziata della clamorosa contesa fra il Castelvetro e ii 
Caro , ci vien data dal Muratori nell’ accennata Vita. 

255 . . • • Poetica d’ Aristotile vulgarizzata , e 
Sposta per Lodovico Castelvetro. Kekpika. 
Vienna d’ Austria per Gaspar Stainhofer 
1570. in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza, e quasi con tutto il suo 
margine, essendovi alcune carte non tagliate. In fine vi è 
la carta delle Correzioni. Edizione originale rarissima, 
dedicata dal Castelvetro all’Imperatore Massimiliano se- 
condo ec. con sua lunga lettera senza data , nella quale 
egli dà dottamente conto di questa sua fatica, talché può 
riguardarsi come una Prefazione dell’Opera. 


256 . ... La medesima come sopra. Riveduta, 

et ammendata secondo l’originale, e la men- 
te deirAutore. Aggiuntovi nella fine un rac- 
conto delle cose più notabili che nella Spo- 
sizione si contengono. Basilea ad instanza di 
Pietro de Sedabonis 1576. in 4. 0 • 

Esemplare egregiamente conservato, e come Intonso. 
Assai rara edizione dedicata dal Sedabonis a Gio. Vincen- 
zo Pinello, chiaro letterato de’suoi tempi , con sua lette- 
ra senza data, essendovi anche la suddetta dedicatoria 
dell’Autore all'Imperator Massimiliano. In questa ristam- 
pa sono state tolte alcune parole iti varj luoghi, le quali 
sono nella prima edizione. Desso però merita d’ esser te- 
nuta in gran conto, benché riuscisse alquanto scorretta , 
per essere stata formata sull’ ultime emendazioni e mi- 
glioramenti lasciati dall'Autore poco prima della sua mor- 
te , il che apparisce dal giudizioso Avviso al Lettore, che 
leggesi in principio del volume. È opera altamente stima- 
ta , divisa in Vi. parti principali , e ogni parte in più par- 
ticelle , a ciascheduna delle quali precede il testo Greco. 

257. ... La medesima ec. Ivi come sopra in 4. 0 
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Elegantissimo esemplare lineato di rosso ,e riccamente 
leg. in marr. rosso con dor. e car. dor. Ha inoltre il pre- 
gio di esser corredato di erudite Postille manoscritte, che 
sembrano di mano di Belisario Bulgarini chiaro letterato 
Senese. 

11 Castelvetro espose ancora con molta erudizione il 
Canzoniere del Petrarca. Egli, come ognun sa, fu sommo 
critico, e studiosissimo dell’Italiana favella. Nelle suo 
Scritture questa è regolata , ed imita molto- l’antico. Pure 
gli vien dato debito di averla usata in esse alqaanto aspra 
e scabrosa. 11 dottore Anton Francesco Bertini, chiaro 
medico e letterato Fiorentino, nella sua celebre Risposta 
al Lucardesi impressa nel 1708. in 4.“ dice che la manie- 
ra di scrivere del Castelvetro fu ottima, benché egli pec- 
casse alquanto di stiticheria nel giadicare ec. 


Casto, Antonio del. Sogno di Fiorindo sopra 1 * 
Origini della Lingua Toscana. Firenze per 

258 . Cesare, e Francesco Bindi 1692. in 4. 0 

Bell’esemplare Intonso. In un Avviso dell’Autore all’ 
erudito Lettore egli dice di aver passata quest’Opera sot- 
to gli occhi di Benedetto Averani , e di Anton M. Salvini, 
i quali due dottissimi uomini ne furono i censori, correg- 
gendone gli errori ec. Ciò non ostante vi sono scorsi alcuni 
pochi vocaboli o frasi non ammessi nel Vocabolario della 
Crusca, o ammessivi in altro significato , i quali qui non 
riportiamo per amor di brevità. Ben è vero che buona 
parte di essi meriterebbero di esservi introdotti utilmen- 
te. Vi sono sparse per l’opera alcune poesie italiane e la- 
tine, fra le quali due graziosi Capitoli burleschi in ter- 
za rima, che uno a pag. n 3 . , e 1 ’ altro a pag. 147. 

259. ... Il medesimo ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande. 

Cattani, Francesco da Diacceto. Della Cognizione 
di Dio, c di se stesso. Firenze appresso Gior- 

260. gio Marescotti 1590. in 4.*? 

Esemplare di gran bellezza , riccam. leg. con car. dor. 
Iu fine di quest’ Opera massiccia , e che meritava di aver 
luogo nella Biblioteca dell’Haym accresciuta, evvx un Ser- 
mone del Cattani fatto al Clero nel sao Sinodo Diocesano 
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in S. Maria in Campo il dì 5 - novembre i 585 . L’Opera tutta 
è dedicata dall’Autore al Pontefice Sisto V. con sua lette- 
ra di Fiesole de’ 9. giugno 1590. Convien poi dire che essa 
sia molto rara, non essendo stata tampoco conosciuta nfc 
dal Negri, nfe dal Con. Salvini nel suo Elogio di Monsignor 
Cattani , compreso ne’ Fasti Consolari dell’ Accademia 
Fiorentina. 

• 

261. . • • Discorso dell’ Autorità del Papa sopra ’1 
Concilio. Ivi appresso i Giunti i562. in 8.° 

fe dedicato dall' Aatore a Monsignore Antonmuria Sal- 
viati con sua lettera senza data. 

262. . . . Discorso sopra la superstizione dell’ 
Arte Magica. Ivi per Valente Panizzi , e 
Marco Peri 1567. in 4. 0 

Bella edizione. Libro non cornane dedicato dall’Autore 
a Monsignor Michele Bonello Cardinale Alessandrino, con 
sua lettera di Firenze de’ j 4. aprile 1367 Nella Bibliote- 
ca dell’ Haym accresciuta riportasi questa pregevole edi- 
zione con isbaglio come fatta nei IÓS7. 


a 63 . . . . L’Essa mero ne. Ivi per Lorenzo Tor- 
rentino 1 563 . in 4° 

Libro TaTo. Quest’opera divisa in vi. libri è original- 
mente scritta dal Cattani , e non va confusa colla di lui 
versione di quella, che porta lo stesso titolo, composta da 
S. Ambrogio, che in appresso riferiremo. È dedicata dall’ 
Autore a Paolo Giordano Orsino Duca di Bracciano ec. 
con sua lettera di Firenze de’ a 3 dicembre iSba. Dietro 
il frontespizio sono riportati dae ternarj tratti dalla Can- 
tica del Paradiso del Poema di Dante, delle dottrine , e 
delle bellezze del quale era il Cattani oltremodo inva- 
ghito, essendosene egli valso in più. luoghi delle suo 
Opere. 

264. . . . Omelie sopra la seguenza del Corpo di 
Cristo. Ivi pel medesimo 1559. in 4.. 0 

Elegante , e completo esemplare corrispondente alla 
descrizione, che ne fa il sig. can. Moreni ne' suoi Annali 
Torrentiniani. Edizione bella e rara sconosciuta all’Haym 
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e sno Continuatore, dedicata dall’Autore a Cosimo de’Me- 
dici Duca di Firenze e di Siena con sua lettera de’ ai. giu- 
gno 1559. Sono xi. Omelie recitate dal Cattaui, siccome 
egli dice nella detta sua dedicatoria, la quaresima dell' 
anno innanzi in un notturno Oratorio ad instruzione e 
consolazione di molti non meno religiosi , cbe nobili cit- 
tadini; fondate tutte sopra il difficile, e più d’ogni altro 
copioso Cantico di.S. Tommaso d'Aquino sopra gl’ ineffa- 
bili misterj del Sagramento. 

265. . . . Della Vita, e Fatti del N. S. Giesù 
Cristo ec. Ivi nella Stamperia Ducale , per 
i Figliuoli di Lorenzo Torrentini , e Carlo 
Pettinar! 1 568 . e 1569. volumi il. in 4. 0 

Edizione assai bella , dedicata dall’Autore al prefato 
Cardinale Michele Bonello , la prima porte con sua lette- 
ra di Firenze de’ ai. ottobre l 568 , e la seconda con altra 
lettera pur di Firenze de’ aa- ottobre iS 6 q. 


266. ... La Vita dell’ immaculata Vergine Santa 
Maria Madre di Dio, e Signor nostro Giesù 
Cristo. Ivi appresso Bartolommeo Sermartelli 
1570. in 4. 0 

Edizione originale bella, e rara, dedicata dall’ Autore 
al Gran Duca Cosimo de’ Medici, con sua lunga ed erudita 
letteradi Firenze de’ib agosto 1570. Nella Biblioteca Ita- 
lianaidell’ Haym accresciuta si riporta soltanto l’edizione 
dello stesso Sermartelli del i 584 - > ^ a tl aa l e b certamente 
diversa dalla presente, ma di cui non è però che una sem- 
plicissima ristampa. 

267 . . . Vita di S. Domenico Patriarca dell’Or- 
dine de’ Predicatori. Ivi pel medesimo tSj2. 
in 4. 0 

Dal Cattani è dedicata al Pontefice Pio V. ,con sua lun- 
ga lettera di Firenze del dì a 5 . marzo \b"l2. 

268. . . . Vite dello invittissimo Martire Santo 
Romolo, primo Vescovo di Fiesole , e di più 
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altri Santi Vescovi suoi successori. Ivi pel 
medesimo 1578. in 4. 0 

È dedicata dall’Autore al Qran Duca Francesco Medici, 
con sua lunga lettera di Fiesole de’ 9. maggio 1578. In fine 
evvi nn' esortazione del Cattani , che era Vescovo di Fie- 
sole , fatta al Clero, nel suo Sinodo Diocesano in Santa 
Maria in Campo a dì 14 di maggio 1578 Bella edizione. 


269. . . . L’ Essamerone di S. Ambruogio Ve- 
scovo di Milano, tradotto in volgar Fioren- 
tino per M. Francesco Cattani da Diacceto, 
Canonico di Firenze , e Proton. Apostolico. 
Ivi appresso Lorenzo Torrentino 1 56 o. in 8.° 

Bellissimo esemplare d' un’ edizione bella , e assai Tara. 

Il dotto Traduttore dedica questa sua fatica al Duca Co- 
simo de’ Medici con sua lettera data dall’inclita città di 
Firenze de’ i 5 agosto jS (>0 , alla quale succede il Proemio 
o Prefazione del Cattani. L’Opera è divisa in vi libri cor- 
redati di postille in margine, « delle tavole de’ capitoli 
. a ciascheduno di essi. 


270. . . . Gli Uffici di S. Ambruogio Vescovo di 
Milano , tradotti in volgar Fiorentino per 
M. Francesco Cattani da Diacceto, patrizio 
e Canonico di Firenze, e Proton. Apostolico. 
Colle Annotazioni del medesimo. Ivi pel sud- 
detto 1 5 5 8. in 4. 0 

Bell’ esemplare assai marginoso. Edizione originale bel- 
la e rara, dedicata dal Cattani al suddetto Cosimo de* 
Medici con sua erudita lettera data dalla Ducal città di 
Firenze del dì 17. giugno 1 558 - * nella quale egli fa men- 
zione di alcuni suoi dotti antenati, che professarono una 
particolar divozione verso l’eccelsa Casa de’ Medici , de- 
dicando ad alcuni Soggetti insigni della medesima le Ope- 
re loro. A questa dedicatoria succede il Proemio o Prefa- 
^ zione del Traduttore , pieno di moralità insieme e di dot- 
trina. L’Opera à divisa in tre libri, e ciascheduno di essi 
in più capitoli , ed oltre alle indicate Annotazioni , che 
dal celebre Apostolo Zeno si dice che spirano dottrina e 
pietà, sono corredati di utili Postille marginali, Tavole ec. 
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Questo elegante e fedele volgarizzamento Tiene assai sti- 
mato, e il medesimo Zeno lo chiama paro e terso quanto 
alla lingua , ed utilissimo ad ogni stato di persone ec. 

371. ... I medesimi tradotti dal suddetto Cat- 
tarli Vescovo dt Fiesole, ridotti secondo l’or- 
dine dell’ ultima edizione , accresciuti di al- * 
cune Note ec. Milano per Giuseppe Mazzuc- 
chelli nella stamperia Malatesta 1768. in 4.?, 
coll’ Effigie del Santo incisa in rame, tratta 
da un antico marmo della Basilica di Milano. 

Elegante esemplare riccam. leg. in marr ros. con dor. e 
car dor. Pregevole edizione procurata da F Romualdo Ma- 
lia di S. Gaetano Agostiniano scalco , che la dedica al Car- 
dinale Gip. Francesco Stoppani Vescovo di Palestrina , del 
quale evvi il Ritratto ili medaglia inciso in rame , con sua 
lettera di Milano de’ a. luglio 1 . 768 . Ad essa succede una 
Prefazione dell’Lditore , in cui sì loda e difende il santo 
Dottore da alcune censure fatte a quest'opera da varj 
letterati Protestanti, e quindi passa a dar le dovute lodi 
al Volgarizzatore , facendoci avvertiti di non aver rito- • 
unte però tutte intere in questa novella impressione le 
Annotazioni del medesimo, non già perchè elleno non 
fossero degnissime ed ottime, ma per potervi unire in 
gran parte quelle fatte dagli ultimi Editori dell’ Opere 
del Santo. 

272. . . . Istituzione Spirituale di inesser Lo- 
dovico Blosio utilissima a coloro, che aspi- 
rano alla perfezione della vita, tradotta in 
volgare Fiorentino dal R. M. Francesco Cat- 
taui da Diacceto ec. Fiorenza appresso gli 
Eredi di Bernardo Giunti 1062. in 8. 9 

Edizione originale non comune , dedicatala Filippo • 
Iacopo Giunti a Donna Isabella Medici degli Orsini Du- 
chessa di Bracciano, con lor lettera di Firenze do’ 3o. apri, 
le <56a. , alla quale succede una dotta e pia Prefazione 
del Traduttore. A pag. |36 comincia un’ altra operetta 
del Blosio intitolata Breve Regola del Novizio spirituale 
similmente tradotta dal Cattani- * 
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Altre poche Opere del nostro Autore si riportano dal 
canonico Salvini, specialmente la sua traduzione dell’ fi- 
pistole e Vangeli correnti, ma quelle da noi riferite ci 
sembrano sufficienti pel nostro oggetto. Egli sedè per lo 
spazio di a5- anni al tranquillo governo della sua Chiesa 
di Fiesole, operando cose laudevoli così a vantaggio del 
suo gregge, come in onore ed abbellimento della sua dio- 
cesi, come il dimostrano apertamente le molte memorie 
scolpite in tanti luoghi di essa. Ma egli si rese principal- 
mente caro e stimato per la bontà de’ suoi costumi , e per 
la sua molta dottrina. L’ anno i55K..sostenne con gran de- 
coro la dignità Consolare nell’ Accademia Fiorentina; ed 
avendo pubblicate tanteOpere'tutte ripiene di sacra e pro- 
fana erudizione , mostrò in. esse il suo buon gusto circa 
alla purità della Toscana favella, siccome attesta ancora 
il predetto Salvini, il quale riporta il giudizio che intor- 
no a ciò ne, diede il Lombardelli ne’ Fonti Toscani, ove 
dice che il nostro Prelato usò favella regolata, nobile, fio- 
rita, culla, nervosa, e mista di quel buono antico , e di que- 
sto scelto d' oggi. 

Questo Autore non va confuso con quel Francesco Catta- 
ni da Piacceto suo avo, celebre filosofo Platonico, di cui 
non abbiamo alle stampe in nostra favella che due sole 
Opere , cioè il Panegirico allo Amore , e i tre libri d‘ Amore . 
L’Hayui confonde malamente le Opere dell’uno con quelle 
dell* altro, e nell’ Indice della sua Biblioteca accresciuta 
dal Giandonati di due Autori ne forma tre. 

Cavalcanti , Andrea. Esequie del Serenissimo 
Principe Francesco, celebrate in Fiorenza da 
Ferdinando II. Granduca di Toscana suo 

273. fratello, nell’insigne Collegiata di S. Lorenzo 
il dì 3o. d’agosto 1684., descritte ec. Fioren- 
za per Gio. Batista Landini 1634. in 4®, col 
Ritratto del detto Principe , e con Figure 
incise in rame dal celebre Stefano della Bella. 

274. ... Le medesime ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta reale, Intonso. Vi è uni- 
ta l’Orazione del conte Ferdinando Bardi recitata in det- 
ta occasione. Vedi Bardi, Ferdinando. 

Varie ajtre Opere per lo più inedite di questo Autore 
si riportano dall’eruditissimo sig canonico Moreni nella 
sua Bibliografia Istorica della Toscana. 

Tomo 11. n 


O 
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Cavalcanti , Bartolomeo . Orazione fatta alla 
Militare Ordinanza Fiorentina il di 3 . di 

275. febrajo 1529. in 8 .°, senz’altro. 

Edizione assai rara , senza lnogo , nè nome di Stampa- 
tore , la quale però sembra fatta in Firenze dai Giunti , 
essendovi sul frontespizio il Giglio solita impresa di quel- 
li Stampatori. È l’opera più rara di questo Autore «scrit- 
ta in sua gioventù, e non conosciuta dai Bibliografi , non 
escluso il Continuatore dell’ Haym , ed il chiarissimo ca- 
nonico Bandini, che non ne fa menzione nel suo Catalo- 
go delle edizioni Giuntine. Fu quindi ristampata nella 
raccolta di Orazioni volgarmente scritte da molti Uomini 
illustri fatta dal Sansovino , e impressa in Venezia dal 
Bampazzetto nel i5ba. in due volumi in 4 .", come pure 
nel volume sesto delle Prose Fiorentine. Da questa Ora- 
zione apparisce che il Cavalcanti fu uno de' più appassio- 
nati difensori della libertà della sua patria; e verisimil- 
naente per questa ragione egli visse lontano dalla mede- 
sima, dimorando prima in Roma ove godè il favore di 
Paolo III. e di Ottavio Farnese, che se ne servirono in 
affari assai rilevanti; ed il resto della sua vita la passò 
in Venezia, e in Padova, ove era assai stimato, e dove 
terminò i suoi giorni nell’anno i56a. Narra il Varchi nel 
decimo libro della Storia Fiorentina come furono eletti 
quattro giovani de’ più famosi Oratori della Città a faro 
nella principal Chiesa di cia 6 chedun Quartiere 1’ Orazio- 
ne ai Soldati per infiammargli alla difesa della patria in 
occasione dell’ultimo assedio di Firenze. Essi furono Bar- 
tolommeo Cavalcanti, che orò in S- Spirito; Lorenzo Be- 
nivieni in S. Croce; Piero Vettori in S. M aria Novella ; e 
Filippo Pandollini in S. Giovanni ; i quali le recitarono al 
principio.. di febbraio del iba 9 . quattro giorni alla fila. 
Agli otto giorni altra ne fece Giovambatista Nasi nella 
Sala grande del Consiglio maggiore, dove concorse infini- 
to popolo, e moltissimi ne restaron contenti. Sembra che 
in tale occasione una ne fosse similmente scritta da Luigi 
Alamanni il vecchio, che credesi stampata in quello stes- 
so anno. 

276. ... La Retorica divisa in sette libri, dove 
si contiene tutto quello che appartiene all’ 
Arte Oratoria. Con le Postille di Pio Porti- 
naio giureconsulto, che dimostrano somma- 
riamente tutto quello che vi si tratta: e con 

# 
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la Tavola de i capi principali ec. Pesaro per 
Bartolomeo Cesano 1559. > n 4 -° 

Fdizione assai stimata e rara, clic da alcuni Eroditi vien 
preferita a quella del Giolito. Noi non osiamo accertare 
che sia la prima di quest’Opera lodatissima, benché nel 
Privilegio Pontificio, che vi è in principio, non se ne parli 

{ Milito come di ristampa. Anzi inclineremmo a credere che 
'originale sin qnella fatta dal Giolito in detto anno. Ha 
in principio nna giudiziosa dedicatoria senza data dell’ 
.Autore al Caidtnal di Ferrara, che fu Ippolito secondo da 
Ette, e non primo come dice il Fontanini, corretto op- 
portunamente dal Zeno, dalla quale si apprendono più 
e diverse buone notizie, cioè, che quel Principe ricercò 
con grande efficacia il Cavalcanti pregandolo a tradurre 
in lingua Toscana i libri della Retorica d’ A ristote le , o 
piò tosto a comporre un’opera di quell’arte, come di poi 
egli fece* che qnesto è il primo Trattato di Rettorica com- 
piuto che si pubblicasse in nostra favella ; che il Caval- 
canti aveva sofferto alcune infermità,, e delle avversità, 
le quali lo avevano alienato dagli stud j ; e che egli era 
stato occupato , eziandio dal predetto Cardinale , in molti 
et importanti servigj del Re Enrico suo supremo, anzi 
unico 61’gnore e padrone. 


277. ... La medesima in questa terza edizione 
di nuovo dall’ istesso Autore revista , et in 
molti luoghi accresciuta. Con tre Tavole ec. 
Yinegia per Gabriel Giolito de’Ferrari xS6o. 
in foglio. 

Esemplare di gran bellezza. 

Bellissima edizione , che ritiene la dedicatoria dell’Au- 
tore al Cardinole di Ferrara di sopra accennata. Ha di 
più un Avviso del Giolito ai Lettori , in cui egli dice che 
fu tanto l’ incontro , che ebbe questa bellissima Opera, che 
i molti volumi di essa impressi dal Giolito erano stati 
prontamente spacciati , senza che ve ne fosse rimasto pres- 
so lo Stampatore pure un solo: e che vedendo egli come 
dessa era riuscita tanto grata ai dotti, ed universalmente 
a tutti, richiese prontamente, e facilmente ottenne, dall’ 
Autore alcuni miglioramenti per questa seconda ( anzi 
terza ) edizione. Dice inóltre che essendo pervenuto alla 
notizia del Cavalcanti che questa suaOpera era stata stam- 
pata altrove molto imperfettamente ec. egli diaapprova- 
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va quell’ edizione in ogni sua pai-te. L’impressione pre- 
sente ha di più due intere carte di Poesie italiane, Lati- 
ne, e Greche di varj Autori in lode del Cavalcanti, e dell’ 
Opera, ed una copiosa Tavola delle cose notabili in essa 
contenute. 

278. .. . Trattati, overo Discorsi sopra gli otti- 
mi Reggimenti delle Republiche antiche e 
moderne. Con un Discorso di Sebastiano En- 
zo gentiluomo Viniziano de’ Governi Civili. 
Ivi per Iacopo Sansovino il giovane 1571. 
«ma in fine» 1570. in 4. 0 

Furono pubblicati da Francesco Sansovino, dopo la raor. 
te dell’Autore, che gli dedicò a Traiano Marii, Amba- 
sciadore del Duca d’ Urbino presso a Sua Santità , con sua 
lettern di Venezia de’ l 3 . novembre 1870., nella quale 
•egli dice: messer Bartolommeo Cavalcanti uomo notabile , non 
pure per l'antica sua nobiltà nella città di biorenza , ma illu- 
stre per le sue qualità così d' animo come di corpo , scrisse la 
Retorica , libro veramente degno d' ogni commendazione , ed 
abbracciato da tutto il mondo , perciocché avendo trattato di 
quella materia con facilità grande , e dichiarate molte cose 
oscure in Ermogene , in Aristotele , in Cicerone , ed in Quinti- 
liano, ha fatto di modo che ogni ingegno, per mezzano che egli 
si sia, capisce i termini dell' Arte Oratoria. Scrisse parimente 
i presenti Trattati delle Republiche, ne’ quali disponendo 
T opinioni di Aristotele, e di Platone, ad un medesimo fine , 
gli accorda insieme con tanta agevolezza che nulla più , e in- 
terponendo tra loro quel che ne dice Polibio, mostra finalmen- 
te qual sia /' ottimo governo delle Repubbliche : opera non me- 
no rara che V altra , e che merita d' esser veduta , sì per le cose 
che ella contiene, e sì per la memoria dell' Autor suo. Questa 
adunque mandando io fuori , come quella eh essendo cara a 
me, credo anco che debba esser cara ad ognuno, ho voluto che 
ella venza atta presenza di V. S. prima come fattura di quel 
tanto onorato e celebre gentiluomo , e poi come segno della re- 
verenza eh’ io porto a V. S. ec. Nella Biblioteca dell’Haym 
accresciuta se ne riporta un’ edizione di Venezia del 1 555 . 
in 4.”, da noi mai non veduta, e che inclineremmo a cre- 
derla non vera. 

Sono xv. Trattati , in fine de’ quali seguono tre Lette- 
re del Cavalcanti sopra la riforma d’ona Repubblica ec. , 
scritte a’ 38. di dicembre i553. 11 Discorso dell’ Frizzo, 
che succede ad esse, ha la sua antiporta , che serve di fron- 
tespizio, e comincia con nuovo registro e numerazione di 
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pagine , e peTciò qualche volta si trova separatamente , 
o inanca di essere unito ai suddetti Trattati. Due Lettere 
del nostro Autore furono pubblicate nella parte ìv. del- 
le Prose Fiorentine. 11 suo Calcolo della Castrametazione, 
e il volgarizzamento della Comparazione dell’ armatura 
e dell'ordinanza de’ Romani, e de’ Macedoni di Polibio, 
si trovano impressi col modo dell’ Accampare dello stes- 
so Autore tradotto dal Greco per Filippo Strozzi. Il Lotn* 
Lardelli ne’ Fonti Toscani ne giudicò favorevolmente di- 
cendo , che il Cavalcanti nella Retorica , e nei Discorsi politi- 
ci ha usato favella grave , salda, nervosa, e culta. 

Ceccherellt, Alessandro. Delle Azioni, e Sen- 
tenze del S. Alessandro de’Medici^primo Du- 

279. ca di Fiorenza. Yinegia per Gabriel Giolito 
de’ Ferrari 1 565 . in 4. 0 

Esemplare egregiamente conservato , e come intonso. 
Alcuni portano sul frontespizio l'anno 1 .I 64 . , ma non so- 
no che una sola impressione. Edizione originale bella, a 
Tara, dedicata dall’ Autore al molto magn. e nobiliss. M. 
Giovanvettorio Soderini con sua lettera di Firenze del 
primo dicembre i56a. Quest’ Opera divisa in due Ragio- 
namenti, e scritta in dialogo assai facile e naturale, A 
sparsa di parecchie maniere di dire proprie della Tosca- 
na favella, molte delle quali , in parte variate , sono lo- 
devolmente in uso anche oggidì; e vi s’incontrano inoltro 
alcuni proverbi nostrali meritevoli di osservazione. 

280. ... Le medesime nuovamente corrette e 
ristampate. Firenze nella Stamperia de’Giun- 
ti i 58 o. in 8.° 

4 » 

Filippo e Iacopo Giunti dedicano questa loro non co- 
mune edizione alla Serenissima Bianca Cappello Grandu- 
chessa di Toscana con lettera di Firenze degli 8 . febbra- 
io i58o. 

28 r. . . . Descrizione di tutte le Feste e Masche- 
rate fatte in Firenze per il Carnovale, questo 
anno 1567. e insieme l’ordine del Battesimo 
della Primogenita del Principe di Firenze e 
Siena, con grintermedj della Commedia, e 
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dell’Apparato fatto per detto Battesimo. Ivi 
i 567 - in 8.° 

È scritta a modo di Lettera, ed è indirizzata dal Cecche- 
relli al magnifico M. Tommaso Buondelinonti , Compare 
suo onorando, a I ione , in data di Firenze del dì primo 
di Quaresima dell’anno i5(>7 

Sta dietro al Trattato della Visione dimostratrice ec. 
di Domenico .Meliini. 


* Cercht, Yieri . Delle Lodi di Don Francesco 
Medici de’ Principi di Toscana, Orazione re- 
citata pubblicamente da lui nella Accademia 

282. degli Alterati . Firenze per Cosimo Giunti 
1614. in 4. 0 , col Ritratto del detto Principe 
inciso dal celebre Callot. 

Bellissimo esemplare Intonso. 


283. . . . Delle lodi del Gran Duca di Toscana 
Cosimo secondo. Orazione recitata pubblica-, 
mente djll’Autore nella Accademia degli Al- 
terati il dì i 3 . di Febbraio 1621. Ivi appres- 
so i, Giunti in 4. 0 , col Ritratto del detto 
Principe inciso in rame. 

Bell’esemplare assai marginoso Queste due belle Ora- 
zioni furono ripubblicate nel sesto volume delle Proso 
fiorentine copiandole dall' edizioni sovraccennate. 11 Se- 
nator Vieri de’ Cerchi sostenne varj importanti incarichi, 
e fu Commissario di Pisa, ove terminò i suoi giorni l’an- 
no if>. 6 , e ricevè ne’ Magistrati applauso eguale a quel- 
lo, che si era nelle Accademie meritato. Nel 1616 risedè 
Console dell'Accademia Fiorentina, e in quella della Crit- 
ica denomiuossi lo Svanito. 


Certaldo, messer Pace da. Storia della Guerra 
di Semifonte : e Cronichetta di Neri degli 

284. Strinati . Firenze nella Stamperia Imperiale 
1753. in 8.° grande. 
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Bellissimo esemplare in carta distinta. Il Mazzuchelli 

attribuisce il merito di questa edizione al canonico Bi- 
scioni, di cui potrebbe credersi la lunga ed eruditissima 
Prefazione, che vi è premessa: altri però la crede lavoro 
di Rosso Antonio Martini. Ad essa Prefazione succede un 
copioso Indice delle Voci antiche , Ira lo quali molte ve 
j,’ ha, che si potrebbero aggiugnere al Vocabolario, ed al- 
cune che ineriterebber forse di essere accettate noli’ uso 
corrente. 

Questa Storia, che dal suo Autore fu principiata il i3ao , 
e che descrive le Guerre, che Sernifonte ebbe nel 1302. col- 
la Repubblica Fiorentina, dalla quale fu distrutta, era 
stata impressa P anno innanzi nel v. volume de’ Viaggi 
fatti per la Toscana dal dottor Ciò. Targioni Tozzetti, a 
cui fu somministrato il MS dal dottor Lami, dia l’aveva 
prima avuto dal Biscioni. Varie sono le opinioni de’ Cri- 
tici intorno alla sincerità di questa Storia , essendo stata 
da alcuni creduta apocrifa Sopra di ciò merita di esser 
letta la lunga eruditissima Nota apposta dal sig. canoni- 
co Moreni nel primo tomo della sua Bibliografia storico-, 
ragionata della Toscana all’ articolo Cataldo. 

La C ronichetta di Neri degli Strinati , che qui h corre- 
data dell’Albero di questa antichissima Fami-dia, fu trat- 
ta da un Codice, clic già appartenne all’Alt. Pier Andrea 
Andreiui , e l’Autore la cominciò nel t3ia. Il Monili av- 
verte, che Neri la scrisse in Padova, ove si era ritirato 
dopo il suo discacciamento da Firenze. Il prelodato sig. 
cari. Moreni illustrò similmente questo articolo nel tomo 
secondo dell’Opera suddetta con altra copiosa Nota. 

Gli Amatori della Toscana favella sogliono unire que- 
sto Libro a qnelli citati nel Vocabolario; ma a tal pro- 
posito conviene avvertire di leggere con molta cautela la 
Cronichetta dello Strinati, nella quale s’ incontrano al- 
cuni vocaboli non Toscani ec. 

Cervoni , Giovanni. Descrizione de le Pompe, e 
Feste fatte ne la città di Pisa per la venuta 
de la Sereniss. Madama Cristierna de l’Oreno 
285. Gran Duchessa di Toscana , ne la quale si 
contano 1’ Entrata , la Battaglia navale , la 
Battaglia del Ponte, la Luminara, i Fuochi 
artifiziati, le Squadre ec. Fiorenza per Gior- 
gio Marescotti 1589 . in 8.° 

È dedicata dall’Autore a Monsignor Piero Usimbardi Ve- 
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scovo d'Arezzo con sua lettera di Pisa de’ io. maggio 1589 , 
alla qual»- succede nn Sonetto del Cervoni in lode del detto 
Prelato. 11 eig. can. Moreni dice che in quest’ opera vi eb- 
be mano ancora M Aguolo Argenti Fiorentino. 

È unita alla seguente: 

286. . . . Descrizione de la felicissima Entrata 
del Sereniss. D. Ferdinando de' Medici Car- 
dinale , Gran Duca di Toscana , nella Città 
di Pisa. Con tutti gli Archi trionfali, Porto- 
ni, Apparati ec. ec. Ivi pel medesimo 1 5 8 8 . 
in 8.° 

Fu similmente dedicata dall’ Autore al suddetto Usim- 
bardi non ancor Vescovo, ma Segretario maggiore del Se- 
reniss. Cardinale de’ Medici Granduca ec. con sua lettera 
pur di Pisa de’ i 3 . aprile ib88. , a cui succede altro Sonet- 
to del Cervoni in lode dell' Usimbardi. In fine vi sono al- 
cune Poesie di varj Autori in lode del Granduca Ferdi- 
nando I. , fra le quali han luogo quattro Sonetti del no- 
stro Autore. 


287. . . . Discorso in laude de la Cristianissima 
. Madama Maria de’ Medici Regina di Fran- 
cia e di Navarra ec. Ivi pel medesimo 1600. 

- in 4. 0 grande. 

è dedicato dall’ Autore a Girolamo Gondi nobilissimo 
gentiluomo Fiorentino, il quale fioriva allora nella splen- 
dida Corte di Francia, con sua lettera di Pisa degli 8. ago- 
sto 1600., in cui lo prega che dopo aver letto il presente 
Discorso, e giudicatolo degno, si compiaccia presentarlo 
insieme con le tre Canzoni dell’Isabella sua figliuola, in 
nome loro, al Re Cristianissimo, insinuando ambedue nella 
sua grazia. In fine del Discorso vi è un Sonetto al Gondi 
della detta Isabella, la quale fu chiara poetessa de’ tem- 
pi suoi, vedendosi alle stampe, per lo più» impresse se- 
paratamente , alcune sue Canzoni , ed un’Orazione a Papa 
Clemente Vili, sopra l’Impresa di Ferrara. 

Sta dietro alle tre Canzoni d’ Isabella Cervoni. 

288. . . . Sopra il Sonetto del Petrarca, Amor , 
fortuna , e la mia mentà schiva , letto pub- 
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blicamente nell’ Accademia Fiorentina . Ivi 
per Lorenzo Torrentino i 55 o. in 8.°, col 
frontespizio ine. in legno. 

Qaesta Lezione fe dedicata dall* Autore a Monsignor Lui- 

f i Ardinghelli Vescovo di Fossombrone, e Vicelegato di 
erugia , con sua lettera di Firenze de’ afi. giugno iS 5 o. 

289. . . . Canzone sopra la Corona del Sereniss. 
Cardinale de’ Medici Gran Duca di Toscana. 
Ivi per Bartolommeo Sermartelli 1 587-in 4. 0 

290. . . . Canzone nel Battesimo del Prencipe 
di Toscana. Ivi appresso Giorgio Marescotti 
1577. * n 4*° 

Bell’esemplare come intonso. Alla Canzone succedono 
due Madrigali, e un Sonetto dell'Autore sullo stesso ar- 
gomento. 

291. . . . Canzone nella morte di D. Francesco 
de’Medici Gran Duca di Toscana. Ivi appres- 
so il medesimo 1587. in 4. 0 

Vi è unita la seguente : 

292. . . . Canzone in morte di Bartolomeo Con- 
cini , Primo Segretario del Gran Duca di 
Toscana. Ivi pel medesimo 1578. in 4. 0 

È dedicata dall* Autore al cavalier Ciovambatista Con- 
cini figlio del celebrato, egli pure Auditore e primo Se- 
gretario del Granduca, con sua interessante lettera data 
dal Galluzzo de’ a6. gennaio 1677. 

Varie altre Canzoni di questo pregevole Scrittore van- 
no alle stampe. 

Cicerone, Tullio. dell’Amicizia: volgarizzamen- 
to del sec. xiv. Firenze nella Stamperia di 

293. Borgo Ognissanti 1809. in 8.° gr. 
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Editore di questo terso e puro volgarizzamento, tratto 
da un Codice membranaceo scritto in quel secolo felice 
per la nostra favella, esistente nella sceltissima Biblio- 
teca dell’egregio sig. cav Giuseppe Pucci, è l’ eruditissi- 
mo sig Ab. D. Luigi Fiacchi, che l’ha corredato d’ una 
pregevole Prefazione , e di Note opportune , le quali po- 
tranno esser di molta utilità all’ occasione d’nna nuova 
ristampa del Vocabolario Questo volgarizzamento non fa 
adoperato dagli Accademici, siccome non lo furono altro 
Opere pregiatissime in fatto di Lingua, o perchè essi non 
le conobbero, o perchè l’ abbondanza della materia gli 
dovette determinare a non valersi di tutto ciò che potea 
loro capitare alle mani. 

Un altro volgarizzamento inedito di quest’ Opera di Ci- 
cerone fatto dal nostro Andrea Cambiai, che indirizzollo 
ad Antonio de’ Medici , conservasi MS. in varie Bibliote- 
che di Firenze. Il P. Negri lo asserì stampato dietro {'Ori- 
gine de' Turchi dello stesso Cambiai piò volte impressa , 
ma fu in ciò opportunamente corretto dal Paltoni nel to • 
ino primo della sua Biblioteca. 


294. ... Il medesimo. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Bellissimo esemplare in carta distinta pervenutoci dall’ 
amorevolezza del dotto Editore. 

Cignozzi, Giuseppe. Libro d’Ipocrate dell’Ulcere; 
con le Note pratiche Chirurgiche. Firenze 

295. nella Stamperia di Pier Matini 1690. in 
8.° grande. 

Bell’ esemplare Intonso. Anche la traduzione Toscana 
di questo Libro è del medesimo Cignozzi ; e ne sembra 
che possa spogliarsi utilmente per le voci concernenti 
l’arte della Chirurgia. 


• Cini, Giovambattista. La Vedova , commedia , 
rappresentata a onore del Sereniss. Arciduca 
Carlo d’Austria nella venuta sua in Fiorenza 

296. P anno 1569. Fiorenza appresso i Giunti 
» ma in fine » nella Stamperia delli Figliuoli 
di Lorenzo Torentino stampator Ducale, c 
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Carlo Pettinar! compagnia stanza di Filippo 
et Iacopo Giunti, e Fratelli 1569. in 8.° 

Questa rara Commedia scritta in cinque atti in versi fa 
dedicata dall’Autore a Don Francesco de' Medici Principe 
di Fiorenza e di Siena con sua lettera senza data. Vi so* 
no unite le due seguenti operette: 

Raccolto delle Feste fatte in Fiorenza dal Sig. Du- 
ca e Sig. Principe di Fiorenza e di Siena nel- 
la venuta dell’Arciduca Carlo d’Austria per 
onorarne la presenza di S. A. Ivi appresso i 
Giunti 1569. in 8.° 

Comprende la Descrizione della Mascherata delle Bufolo. 

Raro. 

Descrizione dell’ Intermedii fatti nel Palazzo del 
Gran Dùca Cosimo ec., per onorar la presen- 
za dell’ Arciduca d’Austria, il primo giorno 
di Maggio 1569. Ivi per Bartolomeo Sermar- 
• telli, senz’anno. 

Raro. 

297 . . . Vita del Serenissimo Cosimo de’ Medici 
Primo Gran Duca di Toscana. Ivi appresso 
i Giunti 1611. in 4. 0 

La pubblicarono Cosimo e Modesto Giunti dopo la mor- 
te dell’Autore, sul MS. che n'ebbero da Francesco Cini di 
lui figliuolo, il quale ebbe il merito di dar 1 ’ ultima ma- 
no a questa fatica di suo padre, che è la più ampia e com- 
pleta Vita che sia stata scritta di Cosimo primo. 1 detti 
Giunti la dedicarono al Granduca Cosimo 11. con lor let- 
tera di Firenze de'3o. aprile i 6 ll. Da una Lettera dell’Au- 
tore al Vescovo de’ Guidi, in data di Firenze de’ 4 luglio 
i583. , che leggasi nella parte \v delle Prose Fiorentine, 
più cose si apprendono circa questa Vita , e specialmente 
che egli la scrisse per ordine di Sua Altezza, ed è da 1 
credersi, che egli intendesse del Granduca Francesco. 

Questo Scrittore non va confuso con altro Gio. Batt. Cini, 
che fiori circa un secolo dopo , e che risedè due volte Con- 
solo dell’Accademia Fiorentina. 
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Cinomio, V. Mambelli, Marcantonio. 

Cinuzzi, Imperiale. La vera Militar Disciplina 
antica, e moderna. Siena per Salvestro Mar- 

298. chetti 1604. libri in. in un sol volume in 4°, 
col Ritratto assai bene inciso in rame. 

Edizione originale, e rara, dedicata dall’ Autore, che 
era Senese, Capitano di milizia , e Accademico Intronato, 
'a Cosimo de’ Medici Principe di Toscana, con sua lettera 
di Siena del primo maggio 1604. Ciascheduno dei suddet- 
ti tre libri, o parti, hanno il loro particolar frontespizio, 
il primo dei quali è istoriato ed inciso in rame, e comin- 
ciano con nuora segnatura, e numerazione di pagine. 

299. . . . La medesima col titolo: Della Disci- 
plina Militare antica e moderna . Di nuovo 
ampliata di molte Invenzioni militari; e del 
vero modo di pacificare con parole qual si 
voglia nimicizia. Ivi appresso il Bonetti 1620. 
in 4. 0 

Edizione seconda più ricercata della prima a motivo de* 
miglioramenti fattivi dall’Autore, da cui è dedicata a Co- 
simo de’ Medici Gran Duca di Toscana quarto , con sua 
lettera di Siena de' i 5 . gennaio 1619. In essa i tre libri so- 
no numerati andantemente, senza nuovo frontespizio; ed 
il Trattato del vero Onore ec, , nuovamente aggiuntovi , 
è in fine dell'Opera cominciando alla pag. 6ia. Non ha 
però il sopraccennato Ritratto del Cinuzzi. In un avviso 
dell' Autore , che è in fronte al volarne, egli promette di 
pubblicare altre sue nuove fatiche delle Invenzioni, e 
delle Stratagemme Militari antiche e moderne, le quali 
però non sappiamo che fossero mai stampate. 

Questo elegante Scrittore ha osate varie voci e maniere 
di ottima Toscana proprietà, che sembrano oggidì comin- 
ciarsi a disusare, 'e che meriterebbero di fonservarsi. Tali 
sono postergare per mettere in non cale ; convicino per cir- 
convicino ; incamiciata per sorpresa notturna fatta con poca 
gente al nemico ; osservarsi per rispettarsi, ed altre. Può inol- 
tre somministrare alcuni vocaboli proprj dell’Arte Mili- 
tare ad accrescimento del Vocabolario. 




I 
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Cion acci , Francesco. Tre Discorsi. i.° dell’ Origi- 
ne , e progressi del Canto Ecclesiastico. n.° 

3 00. Parenesi alla Dottrina Cristiana. iii.° dell’ 
Origine del Suono dell’ Avemaria . Bologna 
per Giacomo Monti 1 685 . in 4. 0 

Bell’ esemplare in carta grande. Sta dietro alla Rela- 
zione ec. di Cosimo Mincrbetti; e serve di Ciunta alla 
medesima. 

3 01. . . . Storia della Beata Umiliana de’ Cer- 
chi ec. Firenze per Santi Franchi 1682. in 
4. 0 , coll’ Effigie della Beata tratta da una 
dipintura di Giotto assai bene incisa in rame. 

Bell’esemplare in carta reale. Edizione originale di un* 
Opera stimata anche per le Notizie Isteriche, che contiene, 
riguardanti la Toscana. È dedicata dall'Autore a Vittoria 
della Rovere Principessa d’ Urbino , e Granduchessa di To- 
scana, con sua lettera de’ iS. maggio 1682, 


Cittadini, Celso. Le Origini della Toscana Fa- 
vella ; rivedute e riformate da lui stesso. 

302. Siena per Ercole Gori 1628. in 8.° 

Edizione seconda accresciuta, e molto stimata , proca- 
rata da G. Matteo Cittadini, che la dedicò a Marquardo 
Schenck di Castel Canonico d’ Eistet ec. Consiglierò dell* 
inclita Nazion Todesca, con sua lettera di Siena de’ Jo. 
marzo 1628. 

3 0 3 . . . . Delle Antichità delle Armi gentilizie. 
Trattato, colle Annotazioni di Gio. Girola- 
mo Carli. Lucca pei Marescandoli 1741. 
in 8.° 

Pregevole edizione dedicata dal Carli a Claudio Barga- 
gli, Rettore dell’Opera della Chiesa Metropolitana di Sie- 
na , e Cav. di Speron d’ oro , con sua lettera di Siena del 
primo giugno 1741. 
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304. . . . Tre Orazioni. Siena appresso Salvestro 
Marchetti i 6 o 3 . in 8 .° 

• La prima tratta della dignità del Linguaggio ornano ; la 
seconda della preminenzia della Lingua Toscana fra l'al- 
tre viventi , la terza delle laudi della Toscana Favella. 
Il Cittadini gentiluomo e Accademico Sanese fu deputato 
dal Granduca a legger pubblicamente nello Studio di Sie- 
na la Toscana favella, e specialmente a benefizio della 
Nazione Tedesca. In fine del libro vi è impresso una nota 
de.’Soggetti dell’Accademia Senese, che avevano pubblica- 
to Opere fino a quel tempo. 

1 / t 1 • ’ 

3 0 5 . . . . Partenodoxa, o vero Esposizion della 
Canzone del Petrarca alla Vergine Madre di 
Dio. Ivi pel medesimo 1604. » ma in fine » 
1607. in 4. 0 

[Bellissimo esemplare Intonso. Opera assai stimata. 

3 0 6 . ... La medesima ec. Ivi pel suddetto 1607. 
in 4. 0 

Bell’esemplare in carta grande Avendo esattamente ri- 
scontrati questi due esemplari, possiamo assicurare essere 
una sola edizione, non essendovi altra differenza che quel- 
la dell’anno, che si vede essere stato posteriormente ri- 
toccato sul frontespizio inciso in rame; ed è credibile die 
la stampa ne fosse veramente fatta nel 1607 , e non nel 
1604 , tempo in cui si sarà soltanto eseguito l’intaglio dei 
frontespizio predetto 

307. . . . Pime Platoniche di Celso Cittadini dell’ 
Angiolieri alla virtuosiss. e graziosiss. Ma- 
donna Ippolita ec. Con alcune brevi Sposi- 
zioni dello stesso Autore ec. Venezia per Cor- 
nelio Arrivabene 1 5 85 . in 8 .° 

• 

Edizione originale pubblicata da Giovanni Martinelli , 
che la dedica a Clelia Farnese de’ Cesarmi, con sua lette- 
ra di Roma de’ 3 . agosto tS 85 . 
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3 0 8 . . . . Trattato della vera Origine, e del Pro* 
cesso, e Nome della nostra Lingua, scritto 
in vulgar Sanese. Con un altro breve Tratta- 
tello de gli Articoli , e di alcune Particelle 
della suddetta Lingua. Ivi per Gio. Batt. 
Ciotti 1601. in 8.° 

È dedicato dall’Antore al celebre cav. Scipione Earga- 
gli con sua interessante lettera di Siena de’ q. nov, 1600. 

309. . . . Opere. Con varie altre non più stam- 
pate, raccolte da Girolamo Gigli. Roma per 
Antonio de’ Rossi 1721. in 8.°, col Ritratto 
inciso in rame. 

Edizione ottima, e assai stimata, dedicata dal Cigli al 
Cardinal Bernardino Scotti con sua lettera senza data. 
Questa raccolta contiene soltanto le Opere grammaticali 
in prosa del Cittadini, il quale fu precettore del Grandu- 
ca Cosimo II., e di Alessandro VII. Alle brevi notizie in- 
torno alla vita e agli scritti di questo Autore, seguono due 
Lettere del medesimo scritte a Giulio Cini a Roma intorno 
ad un esemplare del Decamerone postillato dal Cittadini, 
che egli disegnava di pubblicare con vednta di gran plau- 
so ed utilità. * 

Cocchi, Antonio. Dell’Anatomia, Discorso. 

Firenze per Gio. Batista Zannoni 1745. 

3 10. in 4. 0 

Esemplare leg. elegantemente con car. dor. 

3 1 1 .... I medesimi. Ivi cóme sopra in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande, donato dall’Au- 
tore al suo amico dottor Gio. Gentili. 

3 12. . . . Dei Bagni di Pisa, Trattato. Ivi nella 
Stamperia Imperiale 1750. in 4. 0 

Magnifico esemplare in carta Teal grande. Bell’ edizio- 
ne adorna di vi. Tavole incise in rame, e dedicata dall' 
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Autore all’ ImpeTator Francesco I. Granduca dì Toscana, 
con sua bella lettera di Firenze de* a 5 . aprile 1750. 

3 1 3 . . . . Discorso primo sopra Asclepiade. Ivi per 
Gaetano Albizzini 1758. in 4. 0 col Ritratto. 

314. ... Il medesimo.' Ivi come sopra in 4. 0 gr. 

Bell’esemplare in carta reale con vasti margini. Lo 
pubblicò Raimondo Cocchi figlio dell’ Autore ; e non no 
sono stati pubblicati altri. 

3 1 5 . . . . Elogio di Pietro Antonio Micheli fon- 
datore della Società Botanica Fiorentina. Ivi 
nella Stamperia di S. A. R. pe’ Tartini, e 
Franchi 1737. in 4.® 

3 1 6. . . . Lettera Critica sopra un Manoscritto in 
Cera, Ivi all’Insegna d 1 Apollo 1746. in 4. 0 

Bell’ esemplare con carte dor. , e colla Tavola incisa. 

317. . . . La medesima. Ivi come sopra in 4. 0 , 
colla suddetta Tavola in fine. 

Bell’esemplare in carta grande. 

3 18. . . . Del Matrimonio, Discorso. Londra 
1762. in 4. 0 

In carta grande. Edizione originale assai ricercata, e 
divenuta rara. 

319. . . . Del medesimo. Edizione seconda coll’ 
aggiunta di una Lettera ad una Sposa, tra- 
dotta dall’ Inglese da una Fanciulla Mugella- 
na. Parigi nella Stamperia Italiana 1762. 
in 4. 0 

Edizione sincera , bella, e non comune , della quale av- 
verte una contraffazione colla stessa data , é a primo aspet- 
to assai aimigliante , ma realmente diversa , e molto in- 
feriore alta prima. L' edizione vera da noi qui riferita 
termina a pag. 76. , e la copia a pag. 71. 
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320 . . . . Del Vitto Pitagorico per uso della Me^ 
dicina. Firenze per Francesco Moucke 1743. 

• O 

Ili 4. 

Questa Dissertazione, o Discorso, fu tradotta in Fran- 
cese , e impressa in 8- v 

321 . . . . Del medesimo. Ivi come sopra in 4.® 
grande. 

Bellissimo esemplare in carta reale con vasti margini. 

322 . . . . Dei Discorsi Toscani. Ivi per Andrea 
Bonducci 1761. e 1762. tomi 11. in 4® 

In principio del primo tomo vi è l’Elogio del Cocchi, 
• il di lai Ritratto in medaglione col rovescio istoriato 
inciso in rame. In questa raccolta, formata forse dal dot* 
to Stampatore , non vi è compreso il Discorso sopra Ascle. 
piade, nè qnello sol Matrimonio, ma vi se ne contengo- 
no altri non impressi separatamente. 

11 Cocchi scrisse ancora i Regolamenti per lo Spedale 
di S Maria nuova, che vanno alle stampe, il MS. dei qna. 
li esiste presso di noi : come pure i Consulti Medici, che 
furono pubblicati in Bergamo per opera del sig dottor 
Giuseppe Pasta nel 1791 in due tomi in 4 0 Tutte 1 ’ Ope- 
re di questo Autore sono assai stimate sì per la bellezza 
dello stile e purità della Lingua, come per la dottrina 
di cui sono doviziose, e possono somministrare non poche 
buone voci riguardanti la medicina, e la chirurgia, da 
poterne arricchire il deposito di nostra favella. Egli godè 
dell’amicizia, e della stima de’ più celebri Letterati de’ 
anoi tempi, fra’quali han luogo il Newton, ed ilBoerhaave. 

Cocchi, Raimondo. Lezioni Fisico- Anatomiche, 
recitate pubblicamente in Firenze nel Tea- 

323 . tro del Regio Spedale di S. Maria Nuova. 
Opera postuma. Livorno per Tommaso Masi, 
e Comp. 1775. in 4. 0 

Sono dieci Lezioni, ed un Discorso del moto del Cuore, 
e della circolazione del Sangue. L'Autore fu figlio del pre- 
lodato Antonio Cocchi, e fu pubblico Professore di Anoto- 

Tomo 11. 0 
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.mia in detto Spedale, e Antiquario del Granduca, sicco- 
me era stato suo padre. 

Colombe, Lodovico delle. Discorso Apologetico 
d’intorno al Discorso di Galileo Galilei circa 
le cose che stanno su l’Acqua, o che in quel- 

324. la si muovono ; sì come d’ intorno all’ Ag- 
giunte fatte dal medesimo Galileo nella se- 
conda impressione. Firenze per il Pignoni 
1612. in 4. 0 

Edizione originale dedicata dall’Autore al Principe D. 
Giovanni Medici, con sua lettera di Fiorenza de’ la. dicem- 
bre i6ia. 

325 . . . . Discorso nel quale si dimostra, che la 
nuova Stella apparita l’ottobre passato 1604. 
nel Sagittario non è Cometa , nè Stella ge- 
nerata o creata di nuovo, nè apparente, ma 
una di quelle che furono da principio nel 
Cielo ec. Ivi nella Stamperia de’Giunti 1606. 
in 4. 0 

Bell’ esemplare Intonso. È dedicato dall’Autore a Mons. 
Alessandro Marzi Medici Arcivescovo di Firenze con sua 
lettera pur di Firenze de’ a8. dicembre i6o5. 

326 . . . . Risposte piacevoli e curiose alle Consi- 
derazioni di certa maschera saccente nomi- 
nata Alimberto Mauri , fatte sopra alcuni 

• luoghi del Discorso del medesimo Lodovico 
dintorno alla Stella apparita l’anno 1604. ec. 
Ivi per Gio. Antonio Caneo , e Raffaello 
Grossi compagni 1608. in 4. 0 

L’Autore dedica quest'opera al Serenissimo Don Cosimo 
Medici, Principe di Toscana , con sua lettera senza data. 
Nella Biblioteca dell' Haym accresciuta non si fa menzio- 
ne di questo Autore , e in conseguenza non vi sono ripor- 
tate le di lui Opere. 
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* Coltellini, Agostino . In morte di Raffaello 
Gherardi , Orazione. Con alcune Poesie nel 
827. medesimo suggetto. Fiorenza nella Stampe- 
ria nuova del Massi, e Laudi i 638 . in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso, che ha snll'estremità del 
frontespizio il seguente indirizzo di carattere del Coltel- 
lini : al sig. Agostino Nelli l'Autore. È dedicata dal Coltei* 
lini a Andrea Gherardi tigliaolo del celebrato, con let- 
tera di Firenze de’ 7 . maggio i638 

328 . . . . Rime piacevoli d’ Ostilio Contalgeni 
Accademico Apatista. Ivi per il Massi i 65 a. 

• O • 

in 12. 

Sono dedicate dall* Autore a Carlo II. Duca di Mantova 
e Monferrato, con soa lettera di Firenze de’ io. gennaio 
l65a. Vi sono unite le due seguenti Operette : 

829. ... Il Vecchio preferito , Scherzo d’Ostilio 
Contalgeni. Ivi per A madore Massi i652. 
in 12. 0 

É dedicato dall* Autore al Marchese Carlo Gerini con 
•ua lettera data dal solito Studio il dì primo agosto i65a. 

33 o. . . . Lezione, o vero Cicalata d’Ostilio Con- 
talgeni sopra il Sonetto di M. Francesco Ber- 
ni , Chiome gT argento fine , irte et attorti. 
Ivi nella Stamperia di Amador Massi i65i. 
in 12. 0 

Questo grazioso Componimento è dedicato dall’ Autore 
a Desiderio Montemagni Segretario di Stato del Serenisi. 
Granduca , con sua lettera di Firenze de’ 5 agosto i65l, 
F 11 dipoi riprodotto nel volume secondo della terza parte 
delle Prose Fiorentine Sotto nome di Ostilio Contalgeni 
•i nascose Agostino Coltellini chiaro letterato de’ suoi 
tempi, del quale non poche Opere di vario argomento 
vanno alle stampe. Egli fu il fondatore dell’Accademia 
degli Apatisti, e fu aggregato a quella della Crusca, nel- 
la quale denoininossi l'Adorno. Risedè anche quattro vol- 
te Consolo dell’Accademia Fiorentina. 
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CoN'ji , Antonio . Le quattro Tragedie . Tiren- 
ze per Andrea Bonducci 1751. in 8. d 
33 1. grande. 

Pregevole, e corretta edizione corredata di nna belli*, 
yima Prefazione scritta dal Commendatore Giuseppe Buon- 
delmonti. 1 titoli di queste Trageilie in versi sciolti assai 
stimate sono i seguenti: L. Giunio Bruto, Marco Bruto, 
Giulio Cesare, il Druso. Ciascheduna di esse ritiene l’an- 
tica illustrazione dell’Autore, giacché le prime due fu- 
rono dapprima pubblicate in Venezia pel Pasquali nel 
174.3. e 4744. in 8-“ 11 Giulio Cesare vien giudicata una 
delle migliori, che si abbiano in nostra lingua. Altre Ope- 
re si hanno alle stampe di questo chiaro Scrittore , e me- 
ritano di essere specialmente ricordate le sue Prose e Poe- 
sie impresse in Venezia dal suddetto Pasquali nel 1739. e 
•I7&6 in due tomi in 4.°, ove al torno 11. si premettono 1® 
Notizie intorno alla vita, e gli stndj dell’ Autore , ma non 
ri hanno luogo le Tragedie. 


“Corsini, Bartolommeo. Il Torracchione deso- 
lato; con alcune Spiegazioni, e con raggiun- 
ta del suo Anacreonte Toscano. Londra 
33 a. «ma»» Parigi per Marcello Prault 1768. 
tomi 11. in 12. 0 , col Ritratto dell’Autore as- 
sai bene inciso in rame. 

Bell’esemplare di questa elegante edizione procurata 
dal Conti professore di iiugna Toscana in Parigi. Questo 
pregevole Poema eroicomico è diviso in xx canti in otta- 
va rima Le Spiegazioni, e la traduzione d’ Anacreonte , 
sono in fine del tomo secondo. 

Del Poema si vuole che la migliore edizione sia quella 
pubblicata in Firenze colla data di Leida nel 1791. in duo 
tomi in ia., ma noi non possiamo giudicarne intorno al 
merito, non avendola avnta sotto gli occhi. Del volgariz- 
zamento d’ Anacreonte del nostro Autore, assai commen- 
dato da parecchi Scrittori , se ne hanno varie edizioni, ma 
la più pregiabile stimiamo che sia l’originale di Parigi 
del 1673 iti 12 , della quale un bell’esemplare Ita luogo 
nella nostra Biblioteca. 

Alcune altre Opere di qnesto terso Scrittore , che nell’ 
Accademia della Crusca fu detto V Ontriso , si riferiscono 
dal sig. can. Moreni nella sua Bibliografia della Toscana, 
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•re egli spiega inoltre 1* argomento del Poema 
cennato. 


2l3 

soprac- 


Cobsini , Filippo. Istoria della Conquista del 
Messico , della popolazione , e de’ progressi 
nell America Settentrionale, conosciuta sot- 
to nome di nuova Spagna ; scritta in Casti- 
333. gliano da Don Antonio de Solis, Segretario 
di Sua Maestà Cattolica, e suo primo Isto-" 
riografo dell’ Indie, e tradotta in Toscano' 
da un Accademico della Crusca. Firenze nel- 
la Stamperia di S. A. S. per Gio. Filippo 
Cecchi 1699. in 4. 0 , col Ritratto dell'Autore 
bene inciso da Benedetto Fariat. 


Belassimo esemplare come Intonso. Edizione ordinalo 
as. al bella e non comune , adorna di finali e capopagini, 
e di a cune figure assai bene incise in rame. Alle dedica, 
ione dell Autore, ed alla Prelazione del medesimo e a 
quella p,ù breve dell’elegante Tradnttore, succedono lo 
Approvazioni dei Censori dell’Accademia della Crusca cir- 

ii a »I^Tfv V l g " ,Mament °- D * 1 Ubro "0» comparisco 
il nome del Volgarizzatore , ma s, sa essere stato il no- 
stro Filippo Corsini , come asserisce il celebre Giuseppe, 

fimo ra « l n bhl ? 10Ue i fanerale fatta in morte del mede- 
simo, e pubblicata nel tomo secondo delle sue Lezioni 

Inni?','* ’ tgh r CC Che que8ta Stor i Q dal Corsini tra- 
sportatane la nostra lingua con tanta eloquenza e felicità, la - 
se a in dubbio , se i nome di Ferdinando Cortese -debba più 

i ag V- ’ °l ì>-ì J nter P rete Toscano ec Questo di- 
stmto Soggetto di quell illustre Famiglia sempre mai fe- 
conda di Uomini segnalatissimi ìn ooni genere ^fn nnn 
principali sostegni dell’ Accademia^ Crusca neUa 
quale denom.nossi il Chiaro, e vi sostenne varie 0^^ , 

Sri i.? U qUe - a d ‘ 4 rc . ,con8ol ° Altri suoi lavori lette. 
. pr ° 8 , a * ,n verei 81 rammentano dallo stesso Ave- 

Jnle.’V q i e accanna ancora e commenda una grande rac- 
colta di molte scelte Poesie d’ illustri Poeti dal nostro Au- 
d^de ^curatamente ridotte alla miglior lezione, purgan- 
dole dai gravi difetti introdottivi dall’ ig„oranzade ? co- 
p isti , e impedendo di molte di esse lo smarrimento , le 
quali copiate furono con ogni diligenza di sua mano in do- 

SLMrt*- 1 d *p“ ito p»*“ Vb" Z 

c i«ie utilità a coloro, che fono nel caso di dover 
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procurare delle nuove edizioni d* Opere dì »ìmil genere, 
o per migliorarne la lezione, o per accrescerne il nu- 
mero 

Un altro Filippo Corsini fiori nel secolo xv. , il quale 
trasportò nella Toscana favella i Sermoni di S. Leone Pa- 
pa , pubblicati in Firenze nel 1485. in foglio, de* quali 
un elegante esemplare si conserva nella nostra Biblio- 
teca 

Corticelli, Salvadore. Della Toscana Eloquen- 
za, Discorsi cento detti in dieci giornate da 

334. dieci nobili Giovani in una villereccia adu- 
nanza, descritti ec. Bologna per Lelio dalla 
Volpe 1752. in 4. 0 grande. 

Edizione originale assai bella , correttissima, e migliorò 
d' ogni altra. Opera molto stimata. 

In fine del volume evvi mia Lettera dell'Antore, in no- 
me di Emilio , agli Studiosi della Toscana Eloquenza, in 
cui si dimostrano le molte imperfezioni che sono nella 
ristampa di questo libro fatta in Venezia per òpera di 
Antonio de Castro. Questa lettera fe rara a trovarsi annes- 
sa agli esemplari dell’opera, essendo stata stampata po- 
steriormente. 

335 . ... La medesima ec. Ivi come sopra in 4.* 

Pregevole e raro esemplare impresso in Carta Turchina. 
con amplissimi margini, talché sembra in foglio e non 
in 4. 0 

336 . . . . Regole ed Osservazioni della Lingua 
Toscana, ridotte a metodo per uso del Semi- 
nario di Bologna. Ivi pel medesimo 1745# 
in 8.° 

Edizione originale bella, e non comune. 

337. ... Le medesime, in tre libri distribuite. 
Seconda edizione. Ivi pel medesimo. 1764. 
in 8.° 

.Bell’esemplare in carta grande. Ottima edizione emen* 
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«lata ed accresciuta dall’ Autore. Qaesta è per avventura 
nna delle migliori e più utili Grainatiche, che ai abbiano 
della nostra lingua. 

Costanzo, Angelo di. Le Rime. Quinta edizione 
delle passate molto più illustrata, ed accre- 

338 . sciuta. Si sono aggiunte le Rime di Galeazzo 

di Tarsia autore contemporaneo. Padova ap- 

presso Giuseppe Cornino 1738. in 8 .° 

• • 

Bello esemplare in carta fine. Questa elegante impres- 
«ione, più adorna e compiuta d’ ogni altra, fu procurata 
ed il lustrata da Anton Federigo Seghezzi , che la dedicò al 
conte Gaspero Gozzi, chiaro poeta e scrittore , con sua bel- 
la lettera di Venezia de’ 7. ottobre 1737. Alle Rime del 
Tarsia vi b il suo particolar frontespizio, ma continuano 
però colla segnatura e numerazione di quelle del Costan- 
zo, le quali si contano fra le più belle, che si abbiano in 
nostra lingua. 

11 Costanzo scrisse ancora 1 * Istoria del Regno di Napo- 
li , della quale le migliori edizioni fanno parte della no- 
stra Biblioteca. De6sa fe assai stimata dagl’ intelligenti, e 
gran conto mostrò di farne il celebre isterico Pietro Gian- 
none; ma la lingua fu in quest'Opera alquanto trascura- 
ta, laonde stimiamo che non meriti di aver luogo fra la 
opere degne di essere imitate riguardo alla buona fa- 
vella. 

* Crescimbeni, Giovan Mario de’. Le Omelie, ed 
Orazioni della Santità di N. S. Papa Clemen- 

339. te XI., volgarizzate da Giovan Mario de’ 
Crescimbeni Accademico della Crusca. Firen- 
ze nella Stamperia di S. A. R. 1700. in foglio. 

Elegante esemplare Intonso. Edizione assai bella , col 
Bitratto in Medaglia del detto Pontefice, e rovescio isto- 
riato, e col testo latino a fronte. È dedicata dal Tradutto. 
re a Suor Maria Grazia di S. Clemente, Carmelitana nel 
Monastero delle Barberine di Roma, nipote del suddetto 
Pontefice, con sua lunga e bella lettera senza data. Ad es- 
sa succedono le Approvazioni de’ Censori dell’Accademia 
della Crusca. Una pregevole ristampa , che chiamasi ter- 
za impressione, ti fece in Venezia pel Poletti nel 1737. 
in 8.® grande. 
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Le altre commendabili OpeTe di questo Scrittore sono 
assai conosciute ; ma la pregente è quella, che merita par- 
ticolarmente di aver luogo in questa Serie. 

Crudeli, Tommaso. Raccolta di Poesie. Napoli 
1746* 4*°- Ritratto inciso in rame 

340. da Antonio Pazzi. 

In carta grande. Edizione originale bella e assai pre- 
giata, che fu forse eseguila in Firenze. 

341. . . Le medesime. Edizione seconda con 
l’aggiunta di altre Composizioni dell’ istesso 
Autore tanto edite, che inedite. Napoli 1767. 
in 8.°, col Ritratto inciso in rame. 

In fine evvi una Cicalata Accademica dell’ Au.tore. 

342. . • . Rime , e Prose . Parigi presso Gio. 
Claudio Molini i8o5. in 12. 0 , col Ritratto 
inciso in rame da Gir. Carattoni. 

Bellissimo esemplare in carta velina. Elegante edizio- 
ne, e più compiuta d’ogni altra. Fu procurata da Giusep- 
pe Molini figlio, ed eseguita in Pisa nella Stamperia Ro- 
sini e Comp. e riuscì tale da non avere invidia alle bel- 
le edizioni Parigine. In principio vi sono alcune notizia 

I ier la Vita dell’Autore, e in Gne , oltre la Cicalata, evvi 
'Arte di piacere alle Donne scritta dal medesimo. 

Il Crudeli è un di que’ pochi felici Scrittori , i Componi- 
menti de’ quali sono tutti pregevoli , e che non possoa 
mancare di un favorevole incontro, ed ù un danno che se 
ne sien perduti non pochi per incuria di lui. D’altronde 
altri gliene sono stati attribuiti che non gli appartengo- 
no , fra’ quali due graziosissime Canzonette , che col suo 
nome manoscritte si conservano presso di noi: la prima 
comincia: lo non son più giovinetto , la quale fu impressa 
dietro alla seconda edizione del volgarizzamento Salvi- 
niano di Senofonte Efesio , ed è del Castaldi Genovese ; 
1’ altra , che comincia: Dove il mar bagna e circonda , è del 
celebre Frugoni Di un’altra poi, che principia Vostre sotl 
queste tenere ec . se ne dice autore il Consiglier Bianconi. 
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D*muni , Mattia . Le Muse Fisiche . Firenze 

343. per Gio. Paolo Giovannelli 1754. in 4.® 

Edizione originale, adorna del Ritratto del Metastasio 
in medaglione con rovescio istoriato in rame, al quale so. 
no dall’Antore dedicate queste Poesie Drammatiche mol- 
to stimate dagl’ Intelligenti. In piè di pagine vi sono mol» 
te dotte Annotazioni dell'Autore medesimo. 

Dati, Ciorgio. Gli Annali di Cornelio Tacito ca» 
valier Romano, de’ Fatti, e Guerre de’ Ro- 
mani, così civili come esterne, seguite dalla 
morte di Cesare Augusto per fino all’ Im- 

344. perio di Vespasiano ec. Nuovamente tradotti 
di Latino in lingua Toscana da Giorgio Dati 
Fiorentino ec. Venezia per Domenico Guer- 
ra , e Gio. Battista suo fratello, ad instanzia 
de gli Eredi di Bernardo Giunti di Firenze 
1 563 . in 4. 0 

Assai bell' esemplare dell' edizione originale bella , e 
Molto rara di questo elegantissimo volgarizzamento. È de- 
dicata dai Cimiti a Cosimo de’ Medici Duca di Firenze e 
di Siena, con loro interessante lettera di Firenze de’ aS. 
agosto i5f>3, in cui, infra le altre cose, diceti, che il Dati 
prevenuto dalla morte non potè dare a questo tuo per 
altro eccellente lavoro l'ultimo finimento A questa de- 
dicatoria altra ne succede del Traduttore allo stesso Prin- 
cipe, nella quale egli afferma che o per la nota oscurità 
dell’Autore, o per la trascuratezza dei Copiatori, che in 
nn si lungo tratto di tempo debbono verisimilmente ave- 
re introdotte delle arbitrarie scorrezioni nel testo, egli 
•udò gli anni , non pure i mesi , a cavarne il giusto sen- 
timento, rendendo nella sua traduzione tutti i passi dilli, 
cili facilissimi ec. Questa fatica del Dati fu tenuta in gran 
pregio , e assai commendata dai Dotti : lo stesso Davan- 
zali ne. diede un giudizio favorevolissimo. Il Paitoni ha 
corretto T errore di alcuni Bibliografi , che copiandosi 
1 ' un dopo l’ altro sbagliarono il sesto della presente edi- 
zione , dicendola in 8 w quando è veramente in 4. 0 Egli av- 
vertì inoltre opportunamente che dessa contiene non so- 
lo gli Annali, ma anche i libri delle Istorie di Tacito, elio 
dal Dati furon chiamati tatti Annali , e impressi segui- 
fearaente • 
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34.5. ... I medesimi ec. Con un Discorso del 
C. L. S. sopra le prime parole dell’Autore, 
dove si mostra perchè Roma agevolmente 
potè mettersi in libertà, e perdutala, non 
potè mai racquistarla. Ivi appresso Bernardo 
Giunti 1589. in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza, che sembra in carta gran* 
de, con car. dor. il quale servì forse per la dedicatoria, o 
altro presente fatto in quel tempo. L’ edizione è dedicata 
dal Giunti al Cardinal Gio. Francesco Moresini con sua 
lettera di Venezia de' io decembre ib 88 Sotto le iniziali 
C. L. S. s'intende il car. Lionardo Salviati, il quale aven* 
do aggiunto al Discorso la parola primo, mostrò di arerò 
per arrentura in animo di scriverne degli altri, il cho 
non ci è noto se poi facesse. 

346. . . . Valerio Massimo, de i Detti, e Fatti 
memorabili , tradotto di Latino in Toscano 
da Giorgio Dati ec. Roma per Antonio Bia- 
do d’ Asola 1539. in 8 .° 

Esemplare di singolar bellezza. Prima edizione assai ra- 
ra e pregiata di questo puro ed elegante volgarizzamen- 
to, della quale le varie posteriori impressioni, che se no 
hanno , non sono che semplici ristampe. È dedicata dal 
Dati al Cardinale Ridolfi con sua lettera senza data, ove 
dice : Se io mi persuadessi di averla così ben tradotta in To- 
tcano , come egli ( Valerio Massimo) in latino la compose , 
visto che oramai la Lingua Toscana comincia non molto a ver- 
gognarsi della Latina , io crederei ec. Sotto la detta lettera 
si le^ge un esastico in versi esametri, e pentametri italia- 
ni di M. Paulo del Rosso in lode dell’ Autore, e del Tra- 
duttore . 

Nel 174!' si stampò in Lucca in forma di 4.’ l’elegantis- 
sima traduzione già fatta dal Dati della Vita di Cattruccio 
col testo latino a fronte del cav. Niccolò Tegrimi, la quale 
stimiamo che similmente meriti di essere annoverata in 
questa Giunta. 

Delfino, Giovanni. Le Tragedie, cioè: la Cleo- 
patra, la Lucrezia, il Creso, il Medoro, ora 
347. la prima volta alla sua vera lezione ridotte; 
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e illustrate col Dialogo Apologetico dell’Au- 
tore, fton più stampato. Padova per Giusep- 
pe Cornino 1733. in 4.° 

Bellissimo esemplare in carta grande, elle sembra in fo- 
glio Questa preziosa edizione, ormai divenuta rara, è una 
delle più corrette, belle, ed ornate della celebre Stam- 
peria Cominiana. ! corredata d’ una lunga e bell a Prefa- 
zione , e del Ritratto dell'Autore, assai bene inciso da 
Francesco Zucchi , e di aa. finissimi intagli in rame per 
lo più istoriati. Può anche riguardarsi come P ottima es- 
aendosi fatta sugli originali somministrati dal Patriarca 
Dionisio Delfino nipote del Cardinal Giovanni , perchè 
alle di lui spese se ile facesse la più esatta, e magnifica 
impressione ; onde poco debbono apprezzarsi le altre edi- 
zioni che ne furon fatte, per essere ad essa inferiori d’as- 
sai peT ogni riguardo. Intorno ai motivi, ed ai pregj del- 
la presente, fe da vedersi ciò che ne dice il Volpi a pag. 
459. e segg. della Libreria de’ Volpi ec. 

Queste Tragedie, che insiem col Dialogo furono esami- 
nate e commendate dagli Accademici della Crusca, sono 
scritte in buona favella, ma lo stile è anzi lirico che tra- 
gico, e in oggi da non piacere a molti. 

*Doni,Gìo. Battista. Compendio del Trattato 
de’Generi e de’ Modi della Musica. Con .un 
Discorso sopra la perfezione de’Concenti , et 
348. un Saggio a due voci di mutazioni di Gene- 
re, e di Tuono in tre maniere d’intavolatura, 
e d’un principio di Madrigale del Principe, 
ridotto nella medesima Intavolatura. Roma 
per Andrea Fei 1 635 . in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza, e assai marginoso. 

Opera assai pregevole, dedicata dall’ Autore al Cardi- 
nal Barberino con sua erudita lettera senza data. V’ è uni- 
ta la seguente : 

349. . . . Annotazioni sopra il Compendio de’Ge- 
neri e de’ Modi della Musica , dove si dichia- 
rano i luoghi più oscuri, e le massime più 
nuove et importanti si provano con ragioni 


aao 

e testimonianze evidenti d’ Autori classici. 
Con due Trattati, l’uno sopra i 'fuoni e Mo- 
di veri; l’ altro sopra i Tuoni o Armonie de 
gli Antichi. E sette Discorsi sopra le materie 
più principali della Musica , o concernenti 
alcuni Instrumentl nuovi praticati dall’Auto- 
re. Ivi pel medesimo 1640. in 4. 0 , con Note 
Musicali. 

Anche questa stimatissima Opera del nostro Doni vien 
da esso dedicata al Cardinal Antonio Barberini con sna 
lettera de’ i 5 . gennaio 1640. 

35 0. . . . Delle lodi della Cristianissima Maria 
Regina di Francia e di Navarra , Orazione 
funerale ec. Firenze per Amador Massi , e 
Lorenzo Landi 1643. in 4. 0 grande. 

Bell’ esemplare in carta reale. Questa bella Orazione 
h dedicata dall’ Autore a Vittoria Principessa d’ Urbino , 
Granduchessa di Toscana, con sua lettera senza data, e 
non è compresa ne’ sei primi volumi delle Prose Fioren- 
tine . 

È unita all’ Esequie celebrate per la suddetta Regina 
descritte da Simone di Giovanni Berti. 

Nella parte quarta delle Prose Fiorentine furono pub- 
blicate xni. Lettere del nostro Autore, che nel 1641. xi- 
eedè Consolo dell’ Accademia Fiorentina , nella quale oc- 
casione egli fece una breve ma bella Orazione, che dal 
can. Salvini fu pubblicata ne’ Fasti Consolari. Il Doni fu 
anche Consolo dell’ Accademia della Crusca, ove fece un 
nobile ringraziamento contenente una Lezione sopra la 
Musica in quella parte che ella ha più stretta pnrentela 
colla Poesia. Questa Lezione si conservava con altri mol- 
ti suoi scritti inediti presso Francesco Doni suo figlinolo. 

* Fagiuoli , Gio. Batista . Commedie. Firenze 
per Francesco Moiicke 1734. al 1736. 

35 1. tomi vii. in ia.° 

Edizione originale correttissima e non cornane, assisti- 
ta dall'Autore. Queste Commedie per vero dire assai pia- 
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cevoli , e Tidicolose , ebbero a* «noi tempi un incontro 
straordinario. 

352 . . . . ‘Rime piacevoli. Ivi per Michele Ne- 
stenus, e Francesco Movicke 1729. al 1734. 
tomi vi. in 4. 0 

Bellissimo e scelto esemplare in CBTta distinta. Edizio- 
ne originale assai bella e stimata, la quale fu procurata 
ed assistita dal medesimo Autore. Il Quadrio giudica que- 
ste Bime assai degne di lode. Un de’ pregj principali del- 
le medesime è la somma facilità e lepidezza con cni sono 
•critte, e non è forse 1’ ultimo quello'di esser dettate in 
ottima lingua. \ 

353 . . . . Delle medesime. Parte settima postuma. 
Lucca 1745. in 4. 0 

Fu pubblicata da Giuseppe Maria Brocchi dotto sacer- 
dote Fiorentino. In principio evvi un’ Orazione funerale 
del dott. Andrea Pietro Giulianelli delle lodi del nostro 
Faginoli ,'di cui era grande amico, siccome lo fu anche del 
can, Anton M. Biscioni, anzi fu tale l’amicizia che passò 
fra questi due Letterati, che essendo il Fagiuoli venuto 
a morte fu collocato nella sepoltura della Famiglia Bi- 
scioni. 

Ciascun volume tanto delle Commedie , quanto dello 
Bime, ha una particolar dedicatoria dell’ Autore a varj 
distinti Soggetti . 

Chiave e Note del dottor Antonmaria Biscioni 
sopra le Rime piacevoli del Fagiuoli. V. Bi- 
scioni, Anton Maria. 

Falconi, Alessandro. Breve Instruzione apparte- 
nente al Capitano de’Vasselli Quadri. Firen- 

354. ze appresso Cosimo Giunti 1612. in 4. 0 , con 
re in legno. 

Esemplare di gran bellezza. 11 Falconi nobile Fioren- 
tino, che agli stimoli del G. D. Ferdinando coltivò e stu- 
diò la navigazione, dedica questa sua pregevole fatica a 
Cosimo 11. Gran Duca di Toscana , con sua lettera di Fi- 
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renze de’ «5. ottobre 161 ». Libro raro , stonoseiuto all’ 
Havm e suo Continuatore. Ha il corredo di un Vocabola- 
rio Marinaresco, il qnale , benché sia capace d. accresci- 
menti, stimiamo che possa spogliarsi utilmente. , 

Cade qui a proposito 1’ accennare , che il sig cav. Ranie- 
ri d’ Angelo dotto nostro concittadino, e pregiatissimo 
amico, aveva preso ad occuparsi della compila*, one d. un 
copioso .Vocabolario Marinaresco in quelle ore che gli 
avanzano dalle sue pubbliche cariche ma avendo lascia- 
to sospeso un tale utilissimo lavoro, forse per attenderò 
ad altri studi, noi l’esortiamo efficacemente a riprender- 
lo fra mano per condurlo al suo compimento , persuasi 
come siamo, cL ninno meglio di lui possa r.n.cirvi ... 
per i suoi estesi lumi così pratici, come teorie, , • a per 
le vaste sue cognizioni in varie lingue , specialmente nel- 
la nostra, che lo pongono in grado d, da» dall- ‘ ® cce “ e J: 
ti snieeazioni, e definizioni alle voci, alle frasi, ed ai 
modi di dire analoghi alla scienza, ed alla pratica Nautic" 

♦Farsetti, Tommaso Giuseppe. Opere Vol- 
gari . Venezia per Modesto Fenzo 1764. 

355 . \n 8° 

Tn carta grande. Pregevole edizione, dedicata dall’Aa- 
to T e alla celebratissima Accademia della Crusca, alla qua- 
le egli era ascritto. Quest’ opere sono parte in prosa , ed 
altre in verso , fra le quali evvi la Sormonda tragedia 
dall’Autore lavorata sul gusto de Greci ; e la Morte d Er- 
cole tradotta da Sofocle. 

356 Rime. Ivi pel medesimo 1776. in il.° 

Raro esemplare impresso in Carta Turchina. Di bello 
stile sono queste leggiadre Rime del Farsetti , .1 quale fa 
oltre modo q vago e studioso della pura nostra favella. 

35 7 . ... La Morte d’Èrcole, tragedia d’un Ac- 
cademico Ricovrato. Ivi^ appresso Bartoloin- 
meo Occhi 1758. in 12. 

non se ne faccia cenno Egli ebbe allora per «sventura m 
animo di non farne una rigorosa traduzione contentan 
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•i Hi prender l’argomento, e seguitare in gran parte i sen- 
timenti del Greco Autore ; ma cangiato dipoi sentimento, 
•i diede a riformarla ovunque ne abbisognava per avvi- 
cinarla all’originale. In fatti si vede riprodotta con no- 
tabilissime variazioni , e col sao vero titolo nella seguen- 
te edizione. 

358 . ... Le Trachiniesi, V Ajace Flagellifero, 
ed il Filottete, tragedie di Sofocle volgariz- 
zate da Tommaso Giuseppe Farsetti , Patri- 
zio Veneto, Bali del Sacr’ Ordine Gerosoli- 
mitano. Ivi 1773. in 8.° senza nome di stam- 
patore. 

Bell’ esemplare in carta reale. Edizione non comune, 
dedicata dall' Autore al nostro Domenico Maria Manni 
Accademico della Crusca, con sua bella lettera senza data. 

359. ... La Bucolica di Nemesiano, e di Cal- 
purnio, volgarizzata da Tommaso Giuseppe 
Farsetti. Ivi per Paolo Colombani 1761. in 
8.° grande. 

Sono tv. Egloghe di Nemesiano poeta Cartaginese, e vii. 
di T. Calpurnio elegante poeta Siciliano , da cui furono 
indirizzate al detto Nemesiano. Questo pregevole volgariz- 
zamento è in versi sciolti , ed fe dedicato dal Farsetti alla 
valorosa Madama du Boccage , assai nota pel suo spirito, 
con lettera di Venezia de' 14 giugno 1761 , dalla quale 
apparisce che egli dimorò lungamente a Parigi, e che fre- 
quentava la compagnia di questa Dama, e le Cene cbp ogni 
lunedì essa dava , alle quali interveniva una delle piSt 
scelte Società di qnella capitale-, e ricavasi ancora che 
per consiglio di lei egli intraprese la traduzione di Cal- 
purnio. 

Assai pregevoli sono inoltre i varj Cataloghi in parte 
ragionati della Biblioteca di questo eruditissimo Cavalie- 
re, che 6 i pubblicarono colle stampe , e che fan parte del- 
la nostra raccolta; ma tali opere sono di lor natura po- 
co confacevoli alla presente Serie. 

Figliucci, Felice. De la Filosofia Morale, libri 
dieci: sopra li dieci libri de l’Etica d’Ari- 
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360. stotile. A Papa Giulio in. Roma appresso 
Vincenzo Valgrisi i55i. in 4 ® 

Edizione originale bella e rara, dedicata da Giordano 
Ziletti al magnifico M. Giuseppe Sicaro, con saa lettera di 
Roma de’ aS agosto 1 55 1 , alla quale succede la dedicato- 
ria dell'Autore al Pontefice Giulio 111. senza data. È una 
delle Opere più stimate del Figliacci , ed è scritta in dia- 
logo . 

36 1 . ... De la Politica, overo Scienza Civile 
secondo la dottrina d’ Aristotile, libri otto, 
scritti in modo di dialogo ec. Venezia presso 
Gio. Battista Somasco 1 5 83. in 4 ® 

Il Figliocci, dotto gentiluomo Senese , che dipoi si feeo 
religioso Domenicano assumendo il nome di Alessio , de- 
dica questa sua Opera al Cónte Mario Bevilacqua con sua 
lettera di Verona de’ 39 . maggio 1 583- 

36a. . . . Le undici Filippiche di Demostene’, 
con una Lettera di Filippo a gli Ateniesi, di- 
chiarate in Lingua Toscana per M. Felice 
Figliucci Senese. Roma appresso Vincenzo 
Valgrisi iò5f. in 8 .® 

Il Figliocci dedica questa elegante 'sua traduzione al 
Cardinale di Monte, nipote del Pontefice Giulio Ili. , con 
sua lettera di Roma de ’ jo novembre del L. A questa de- 
dicatoria altra ne snccede di Giordano Ziletti al iuagnif. 
M Bernardino Vaneti Romano, dalla quale apparisce non 
esser questa una rigorosa e stretta traduzione , ma tale 
che con gentile e moderata licenza si va allargando di 
modo , che reca chiarezza all’Autore , e grazia alla Tosca- 
na Lingua. Le Filippiche hanno i loro argomenti tratti da 
Libanio Sofista. Indi segue la Lettera di Filippo agli Ate- 
niesi, e la lunga Errata, colla quale termina il volume. 


363. ... Il Fedro, o vero il Dialogo del Bello 
di Platone, tradotto in lingua Toscana per 
Felice Figliucci Senese. Ivi per Francesco 
Priscianese 1544 . » raa in fine forse per «ba- 
glio » 1 S 64 . in 8 .® 
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Libro raro, dedicato dal Tradattore alle Donne veramen- 
te nobili , e virtuose. c on *oa lettera senza data, in cui dica 
che: in questo mirabile Dialogo del Bello (Platone) apertis- 
simamente palesa qqali siano quelli amanti che odiar si deb- 
, bano , e quali quelli, che da ogni savia e gentil donna meritano 

essere onorati , e tenuti cari C< nascendo adunque (loro dice) 
di quanta utilità dovesse esservi questa cognizione , desideroso 
oltra modo di giovarvi . mi son messo a tradurre in lingua To- 
scana questo divinissimo Dialogo, non perchè io pensassi gli 
alti concetti di Platone nella nostra lingua mostrare con quel- 
la maestà, et eleganzia , che nella Greca si veggono, ma solo 
per darvi un saggio della divozion mia verso di voi 

A questa dedicatoria succede il lungo Argomento di 
Warsilio Ficino sopra il presente Dialogo. 

Il Figliucci tradusse ancora in buona Toscana favella, 
dopo esser passato nella Religione Domenicana, il Cate- 
chismo, cioè Istruzione secondo il Decreto del Concilio di 
Tre nto a’ParTochi, già pubblicato per comandamento del- 
Pontefice S. Pio V ec. del qual volgarizzamento le più ra. 
le e migliori edizioni si conservano nella nostra Biblioteca 
Egli trasportò pure in nostra lingua le Lettere di Marsilio 
Ficino pubblicate dal Giolito in due volumi in 8.° 11 Lom- 
bardelli ne’ suoi Fonti Toscani lo fa autore delle dieci 
Faradosse pubblicate sotto nome degli Accademici Intro- 
nati di Siena . che vider la prima volta la luce in Milano 
nel 1 564- in 8 M della quale assai rara impressione un ele- 
gante esemplare similmente presso di noi si conserva. 

Fioretti, Benedetto. Esercizi Morali di Udeno 
i Nisieli. Volume primo. Firenze nella Stam- 

864. peria Landinì i633. in 4. 0 

Gli esemplari completi, come è il presente, debbono 
avere in fine dopo la data, e la segnatura lek, a8. carte se- 
gnate con -j- , contenenti le Allegazioni degli Autori, nota- 
ti ppr entro l’Introduzione ec. , e quelle de gli Autori che 
si registrano in questo volume primo de gli Esercizj Mo- 
rali . 

L’indicazione di volume primo fa credere che l’Autore 
avesse intenzione di pubblicarne qualcun altro; ma a noi 
non è noto che altri se ne stampassero dopo questo. 

365. . . . Osservazioni di Creanze d’ Udeno Ni- 
» sieli, aggiuntevene alcune d’ Ostilio Contal- 

geni, e la Vita dell 1 Autore del S. N. S, Ivi 

Tomo 11. p 
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alla Condotta 1675. in 12. 0 , col Ritratto ine. 
in legno. 

Sotto il nome an sgrammatico d’ Ostilio Contalgeni si 
nascose l’avvocato Agostino Coltellini; e le lettere S. N. S. 
significano Signor Noferi Scaccianoce , nome similmente 
anagrnmmatico di Francesco Cionacci , da esso preso nell* 
Accademia degli Apatisti, dove in principio usavasi di 
ciò fare, come scrive il Casotti nella Vita del Buommattei. 

366 . . . . Proginnasini Poetici di Udeno Nisiely 

da Vernio, Accademico Apatista. Volume 
primo. Ivi appresso Zanobi Pignoni 1620. 
in 4° * • 

Edizione originale dedicata dall’ Autorè alla Religione 
de’ Venerabili Padri Gesuiti con sua lettera di Firenze de’ 
afi. maggio i6ao. 

Vi sono uniti i due seguenti: 

367. . . . Dei medesimi volume secondo. Ivi 
come sopra in 4. 0 

Edizione originale dedicata dall’ Autore all' eccellentis- 
simo Studio di Bologna. 

368 . . . . Dei medesimi volume terzo. Ivi pel 

suddetto 1627. in 4. 0 *> 

369. ... I medesimi con aggiunta di molti Pro- 
ginnasmi, e di varie Rime. Ivi nella Stam-r 
peria di Piero Matini 1695. tomi v. in tre 
volumi in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta reale Intonso. Ottirt»a edi- 
zione più compiuta, accurata, e stimata d’ogni altra, la 
qual fu fatta coll’ assistenza del celebre Ab. Antonmaria 
Salvini. 

370. . . . Rimario, dove sono registrate tutte le 
voci Toscane, le quali possono essere a ono- 
revole poesia convenienti. Segue un altr’opu- 
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scolo intitolato Sillabario , dove sono subor* 
dinate tutte le voci , le quali comprendono 
una o piu sillabe : per comodo e agevolezza 
di riempiere il verso infino al suo complimen- 
to. Ivi per Zanobi Pignoni 164». in 12. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. È dedicato dall’ Autore, 
che si nascose costantemente sotto il nome di Udeno Ni— 
•ieli, cioè Nullius nisi Dei, al celebre avvocato Agostino 
Coltellini Consultore del S Ufizio.con sua lettera senza 
data. Il Fioretti In a ragione assai stimato, specialmente 
dai Menzini, che ne fa una bella lode. 

Forabosco. La Gigantea insieme con la Nanea 
nuovamente mandata in luce. Firenze, ad 
3 7 i. instanza d’ Alessandro Ceccherelli i 566 . 
in 4. 0 

Elegante esemplare d’ una edizione assai rara, elle ve- 
dasi mancare nelle più cospicue Biblioteche, e che sem- 
bra fatta non già da Lorenzo Torrentino, che morì sui 
primi dell'anno i 563 -, ma dai Figliuoli del medesimo. 

La Gigantea è dedicata dal Forabosco al famosissimo 
Etrusco, cioè Alfonso dei Pazzi, poeta bizzarro assai noto, 
con sua lettera di Firenze de’iS- aprile 1047. Sotto il nome 
di Forabosco pretendono alcuni che si nascondesse Bene- 
detto Arrighi, ma altri con più ragione credono che fosse 
Girolamo Àmelonghi, detto il Gobbo da Pisa, che colle di 
lui gioconde e piacevoli poesie seppe divertire il Grandu- 
ca Cosiino I. Il Popmetto della Nanea, similmente in otta- 
va rima, porta in fronte le iniziali M. S. A. F. , che ninno 
finora ha saputo dcciferare , benché il Magliabechi , ed il 
Biscioni fosser d’opinione che ne fosse autore il Lasca. È 
dedicato da M S. all’Umidissimo P. il Padre Stradino con 
lettera di Firenze de* 34 marzo 1548. In esso dimostra il 
Poeta di essere entrato in voglia di scriverlo per farsi bef- 
fe della Gigantea , e del mascherato Forabosco. 

V. Grazziai , Antonfrancesco. 

Forteguerri, Niccolò. Ricciardetto di Niccolò 
Carteromaco. Parigi » ma Venezia per Fran- 
cesco Pitteri » jy 38 . tomi a. in un sol volu- 
372. me in 4. 0 , col Ritratto dell’ Autore , e con 
Figure in rame. 
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Magnifico e nitidissimo esemplare in carta grande con i 
Bami di prima impressione. Edizione originale, intera, 
stimati ssinia, ed assai bella di questo graziosissimo Poema 
diviso in xxx. canti in ottava rima, corredati dei loro Ar- 
gomenti. In fine vi sono alcune Ottave di Nicotele Emonio 
P. A indirizzate alla Principessa di Forano in occasione di 
rimandarle il Ricciardetto da lei comunicatogli. 

373. ... II medesimo. Londra » ma Livorno per 
Gio. Tommaso Masi eComp.» 1780. tomi in. 
in 12.°, col Ritratto, e con Figure in rame 
ad ogni canto nuovamente inventate. 

Nitido e scelto esemplare ili carta cerulea. Elegante e 
corretta edizione, indirizzata dagli Editori a Monsignore 
Onorato Caetani de’ Ducili di Sermoneta, e corredata del- 
la Vita di Monsig. Forteguerri, e dell’Ottave sovraindica- 
te. In fine del terzo tomo vi sono xi Capitoli dell’Autore 
in terza rima, eccettuato if v. , che è in versi sciolti, i 
quali sono per lo più in stile piacevole, essendovene pe- 
rò qualcuno, specialmente l’ultimo , che partecipa molto 
di quel della Satira. 

374. ... Il medesimo. Venezia presso Antonio 
Zatta e Figli 1789. tomi in. in 12. 0 gr. 

Rarissimo esemplare impresso in bellissime Pergamene 
di Germania. 

Sembra una ristampa dell’ edizione suddetta, ed ha il 
Ritratto dell’Autore in medaglia, ed un Capopagine isto- 
riato ad ogni canto ine. in rame. Nel canto xii. ban luogo 
q. leggiadrissime stanze del Forteguerri in stile contadi- 
nesco , le quali potrebbero anche star di per se, ed esser 
pur collocate in una compiuta raccolta de’ migliori Com- 
ponimenti che si abbiano in questo stile. 

375. . . . Pub. Ter entii ComoecLiae nunc primutn 
Itali cis ver si bus redditae; cura Personarum 
fignris acri accurate incisis ex MS. Codice 
Pibliothccac Vaticanae . Urbini sumptibus 
Hieronymi Mainar di 1736. in foglio. 

Esemplare di singolar bellezza. Con ragione vien chia- 
mata sontuosissima questa edizione., eia riguardo alla bel- 
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letta della stampa, sia riguardo ai molti fregi e figure e- 
sprimenti le antiche Maschere sceniche elegantemente in- 
cise in rame, delle quali è adorna. Il volgarizzamento in 
versi sciolti è altamente stimato, ed ha a fronte il testo 
latino. Intorno ad altri pregj , e alle illustrazioni della 
presente impressione, è da vedersi la Biblioteca del Pai- 
toni all’ art. Terenzio. 

Del Fortegnerri si ha inoltre una bella Orazione det- 
ta in Campidoglio nell’Accademia del Disegno, impressa 
in Roma nel 1711. in 4."; come pure si conservano mano- 
scritte alcune sue Rime, le quali meriterebbero di veder 
la pubblica luce egualmente rhe le già divuloate. Nel 
i7Òh. e 1773. si pubblicò in Genova una raccolta di Poe- 
sie del nostro Autore divisa in duo parti: nella prima tro- 
rar.si gli XI. Capitoli, che si leggono nella suddetta edi- 
zione del Ricciardetto del J780 , e nella seconda Be ne con- 
tengono altri xiv. ; ma noi non possiamo giudicare del 
merito di questa impressione non conoscendola, e Tif&ren- 
dola soltanto sulla notizia che ce n’ è stata partecipata. 

Franci, Adriano. De le Lettere nuovamente ag- 
giunte, Libro intitolato il Polito. Poma per 
376 Lodovico Vicentino, e Lautizio Perugino. 
In 4.° . & 

Esemplare di gran bellezza. Edizione originale assai 
rara, senz’ anno, che deve essere il i 5 » 8 . Si vuole che 
sotto nome del Franci si nascondesse Claudio Tolomei al- 
lora ancor giovane, ma di grande espettazione special- 
mente in questo genertj di studj. 

Frottole composte da più Autori ec. In 4. 0 sen- 

377. za data. 

Assai rara edizione di questa pregevole Raccolta , che 
non abbraccia che sole quattro carte , la quale sembra 
eseguita in lirenze nel sec. xvi., ed ha sul frontespizio 
un intaglio istoriato in legno. 

Il presente libretto, e i due seguenti, stanno dietro al- 
la Compagnia del Mantellaccio di Lorenzo de’ Medici. 

1 > < .. 

378. ... Le medesime. Firenze per Ridolfo Po« 
cavanza i5Ó2. in 4. 0 

Edizione ngualmente rara collo stesso Intaglio sul fròi>- 
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tcspizio , e con altro Ili Sue , dalla rappresentazione del 
«male sembra potersi comprendere che la musica accomo- 
data a queste brevi Frottole, o Canzonette scritte in buo- 
na lingua, servisse ancora all’uso dei balli di quei tempi. 

375, ... Le medesime. Ivi appresso Agostino 
Simbeni 1614. in 4.% colf indicato Intaglio 
sul frontespizio. 

Oneste tre diverse edizioni contengono precisamente gli 
• stessi Componimenti, fra’ quali non han luogo le due più 
lunghe Frottole di Luigi Pulci , che furono stampate sepa- 
ratamente con il di lui nome. 

Galigai, Francesco. Pratica d’ Aritmetica, rivista 
e ristampata con diligenzia. Firenze per 

38 0. Bernardo Giunti 1548. in 4. 0 

Pregevole e rara edizione , la qual ritiene la dedicato- 
ria di°Francesco di Lionardo Caligai (e non Caligai come 
per errore sta nella Biblioteca dell’Haym accresciuta ) a 
Monsig. Giulio de’ Medici, che fu poi Papa Clemente VII., 
con sua lettera senza data 

Noi crediamo che la prima edizione di quest’ Opera , 
che ci sembrerebbe meritevole d’essere spogliata per ar- 
ricchire il Vocabolario, sia per avventura quella fattane 
in Firenze per Bernardo Zucchetta nel l5li. in 4 °, in cui 
è l’indicata dedicatoria. Un bell' esemplare di questa ra- 
ra edizione del i5ai. impresso in Pereamena , e corredato 
di miniature, sfuggì alle nostre ricerche, e fu acquistato 
in Firenze negli cinni scorsi dal dottor Edward® celebra 
mercante di rari libri in Londra. 

\ 

Galilei, Vincenzio. Dialogo della Musica antica, 
e della moderna. Fiorenza per Giorgio Mare- 

38 1. scotti 1 58 r- in foglio, con Tavole Musicali. 

Esemplare di singoiar bellezza in carta grande, e Inton- 
so. Edizione originale assai stimata e rara, dedicata dall 
Autore al signor Giovanni Bardi de’ Conti di Verino con 
sua interessante lettera colla data di Fiorenza del primo 
giugno i58i. 

382 . . . . Discorso intorno all’ Opere (di messer 
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Gioseffo Zarlino da Chioggia, et altri impor- 
tanti Particolari attenenti alla Musica. Ivi 
pel suddetto 1589 . in 8.°, colla carta dell’ 
Errata in fine. 

Bellissimo esemplare Intonso. Quest'opera è dal Calile! 
indirizzata al medesimo Zarlino, Maestro di cappella del- 
la Serenissima Signoria di Venezia in san Marco, con sua 

G iungente lettera data di Firenze del dì ultimo agosto i588, ■ 
a quale ha questa soscrizione : Prontistimo per giovarvi et 
insegnarvi sempre Vincenzio Galilei. 


383» . . . Fronirao, Dialogo sopra l’Arte del be- 
ne Intavolare, e rettamente Sonare la Mu- 
sica negli Strumenti artificiali sì di corde 
come di fiato, et in particulare nel Liuto. 
Nuovamente ristampato, e dall’Autore istes- 
so arricchito ec. Vinegia per l’Erede di Gi- 
rolamo Scotto i 584- in foglio, con molte 
Tavole Musicali. 

Esemplare di gran bellezza d’un Libro assai raro. Quest’ 
edizione è dedicata dall’Autore al sig. Iacopo Corsi, grande 
amatore e intelligente della scienza musicale , con sua 
lettera data di Fiorenza dell’ultimo aprile 1584 . L’Hayra, 
e il suo Continuatore, riportano un’edizione dello Scotto 
del i583. , ma probabilmente non sarà che la stassa di 
quella da noi surriferita. Che se ne facesse un’altra al- 
cuni anni prima lo attesta lo stesso Autore nella lettera 
sovraccennata , ina convien dire che sia assai rara, poi- 
ché a noi non è mai riuscito di vederla. La presente ri- 
stampa è assai pregiabile per essere stata realmente mi- 
gliorata ed accresciuta in molti luoghi, talché, a sentimen- 
to dello stesso Autore, può in qualche modo riguardarsi 
come un’ opera in gran parte diversa da quella della pri- 
ma edizione. 

Le tre Opere quivi annunziate sono tutte quelle, che si 
hanno alla stampa di questo stimatissimo Autore, che fu 
padre del celebre Galileo Galifei, e antagonista del ri- 
nomato Maestro di musica Giuseppe Zarlino. 11 nostro Au- 
tore fu gentiluomo Fiorentino , e versatissimo nelle facol- 
tà mattematiche , ma con maggiore eccellenza si occupò 
allo studio della Musica, in cui riuscì non solo un solen- 


Digitized by Google 



a3z 

ne teorico, ma ancora un ottimo pratico, toccando a me« 

Taviglia varj (strumenti. 

Un altro Vincenzo Galilei nipote del presente , c figlio 
naturate ed erede del gran Galileo, che il Viviani chia- 
ma uomo di non volgar letteratura, d'ingegno per spirate , e 
inventivo di strumenti meccanici , e in particolare musicali , e 
fra gli altri d‘ un liuto con tal arte fabbricato , che , sonando, 
lo egli per eccellenza , cavava ad arbitrio suo dalle corde le vo- 
ci continuate e gagliarde , come se uscissero dalle canne d' un. 
organo ; ed in vero con soavissima armonia ec. , fiori a’ suoi 
giorni con fama di dottrina e di gusto squisito; ma egli è ge- 
neralmente poco noto non vedendosene neppur fatta men- 
zione dal Negri nella sua benché poco felice Istoria degli 
Scrittori Fiorentini. È per avventura da credersi che la 
grande celebrità del padre facesse o dimenticare, o riguar- 
dare con indifferenza, i meriti del figlio Ne’Saggi di natu- 
rali Esperienze fatte nell’Accademia del Cimento si dice 
che egli, dietro al pensiero di Galileo suo padre, fosse 
nel 1(149. il primo ad applicare il Pendolo agli Orologi, . 
benché il Viviani attribuisse ingenuamente tale invenzio- 
ne a Cristiano Ugenio Ma oltre alla perizia, che questo 
Vincenzo il giovine dimostrò nelle meccaniche, e special- 
mente nella Musica, egli fu anche assai colto, e leggia- 
dro poeta, come il dimostrano le sue Riine, che tuttora 
giacciono MSS. nella Biblioteca Riccardiana, le quali han- 
no inoltre il pregio di essere dettate in pura Toscana fa- 
vella senza risentire i difetti del secolo infelice in cui 
furono scritte. Un altro Codice di queste Rime si rammen- 
ta dal canonico Salvini ne’ Fasti dell’ Accademia Fioren- 
tina come esistente presso di lui , ma forse potrebbe es- 
ser lo stesso che ora esiste nella Riccardiana. Ajiche nel 
Catalogo de’ Codici MSS della Famiglia Nani di Venezia 
illustrati dal chiaTis. sig. cav Ab Morelli si riportano le 
celebri Profezie di Merlino trasportate felicemente in 
quarta rima dal nostro poco conosciuto Poeta. Stimiamo 
perciò di far cosa grata agli amatori della poesia , e del- 
ia favella Toscana, pubblicando il seguente saggio di Ri- 
ine di esso tratte dal Codice Riccardiano, onde possa giu- 
dicarsi del inerito di lui anche in questa parte. 
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RIME INEDITE 

DI VINCENZO GALILEI 

IL GIOVANI. 


qual soave luce , e graziosa 
Splende ne’ bei vostri occhi, ed immortale : 
Alla face, alti strali , all’arco, all’ale, 
Conosco eh’ egli è Amor, eh’ in quei si posa. 

Che se la vista mia s’ affida , et osa , 

Fissarsi in quel bel lume , stanca e frale 
Cade giù , che non lece ad uom mortale 
Vedere e contemplar celeste cosa. 

Ne’ bei vostri occhi, o Donna inclita e degna , 
Risiede Amore , e in quei delle sue imprese 
E dei trionfi suoi spiega l’ Insegna. 

E s’ io li miro, ei ben mi fa palese, 

E per suo vanto mi dimostra, e insegna , 
Come in virtù di quelli il mio cuor prese. 

]^on brama si le limpid’ acque e chiare 
Tantalo giù nel Regno oscuro, e nero ; 

Nè in mezzo all’ onde dell' irato mare 
Tanto il porto desia stanco nocchiero ; 
Quant’ io bramo veder 1’ uniche e rare 
Bellezze vostre , ov’ ho f’erm’ il pensiero, 

E quel bel volto fatto in Paradiso , 

Che tien lo spirto mio da me diviso. 

Ben so che in rimirar quegli occhi belli , 

Nei cui vezzosi giri Amor s’ asconde , 
Dall’occulta virtù, che vien da quelli, 

Fansi le piaghe mie viepiù profonde: 

Ben so cne in rimirar que’ bei capelli , 

L' aureo splendor de’ quali il sol confonde, 
Mentre gioisco di lor vista , e godo , 

Vie più mi stringe l’ amoroso nodo. 
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Ben sent’ io eh’ in mirar le fresche rose , 

Di cui fé quel bel viso induatre Amore , 
Dalle pungenti spine in quelle ascose 
Via più si crucia il mio piagato core , 

E dalle pure nevi , ond’ ei compose 
Quel seno albergo d’onestà , e d’onore , 

S’ io 1’ miro in me si desta un foco tale , 

Ch al mio , d’ Etna non è 1 incendio eguale» 

Ma che ? Pur eh’ io vi miri , o lumi amati , 
Dolci mi Ran d’ Amor 1’ aspre ferite : 

Pur eh’ io goda di voi , bei crini aurati , 
Mille al mio cor tenaci lacci ordite. 

Dolci mi Ran per voi tutti i cruciati , 

O del volto gentil rose gradite. 

Per te , di quel bel seno intatta neve , 

Dolce è ’l foco che m’ arde , e ’l dolor lieve. 

Anzi quando talor mi chiude e cela 

Quel bel volto leggiadro invido muro , 

O il divino sembiante adombra e vela 
La notte col suo manto ombroso e scuro , 
Saria manca ogni penna, ogni loquela 
A narrare il mio duoio acerbo e duro: 

Ma , pur eh’ io veggia voi , grata mi fora 
Per si bella cagion la morte ancora . 

Morte beata , se la vita tolta 

Mi fosse, e ’n mirar voi venissi meno. 

Che l’alma mia da questo corpo sciolta 
Se n’ anderia volando in quel bel seno.’ 

Ivi pietosamente essendo accolta 
Ben saria lieta , e fortunata appieno , 
Potendo in quel , scarca del mortai velo, 

Le dolcezze gustar che sono in Cielo. 

E se vieta l’unire i corpi , e toglie 

L’ implacabil destin , ch’ognor m’ afflisse, 

In parte sarian paghe le mie voglie 
S’alla vostra alma l’alma mia s’ unisse; 

Che quando scarca dall’ umane spoglie 
La - vostra del suo bello albergo uscisse , 

Ho ferma speme , indubitata fede , 

Ch’ ambe n’ andrian congiunte alla lor sede. 
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Or se per premio del mio immenso ardore 
Altro frutto da voi sperar non lice, 

Che per morte trovar vita migliore. 

Qual mirabil d’Amor nuova Fenice : 

Prego con ogni affetto il Dio d’Amore 
Che per tal via mi voglia far felice ; 

E perch' io conseguisca tanta gioia 
Faccia che avanti a bei vostri occhi io muoia. 

Gàmucci, Bernardo. Libri quattro dell’ Antichità 
della città di Roma ec. Venezia per Giovanni 

384. Varisco, e Comp. 1 565 . in 4. 0 con la Pianta, 
e con Figure in legno. 

Esemplare di singoiar bellezza. Edizione originale-, de* 
dicata dall’Autore a Don Francesco de’ Medici, Principe 
di Fiorenza e di Siena, con sua lettera senza data. Dopo 
di essa lettera seguono tre Sonetti all’Autore, il primo di 
Benedetto Varchi , il secondo di Laura Battiferra, e l’al* 
timo di Gherardo Spini. 

385 . ... Il medesimo col titolo: Le Antichità 
della città di Roma ec. In questa seconda edi* 
zione da infiniti errori emendate e corrette 
da Tomaso Porcacchi. Ivi pei medesimi 
1569. in 8.°, con Figure e con la Pianta in 
legno. 

Pregevole edizione dedicata dal Porcacchi al magnani, 
mo sig Ottavio Sarnmarco, con sua lettera di Venezia de* 
i 5 . marzo 1869. Vi è ancora compresa la sopraccennata de* 
dicatoria del Garaucci, con i tre indicati Sonetti. 

11 Gamucci, che fa onore alla sua patria San Cimigna- 
no, fe commendato dal Lombardelli ne’ suoi Fonti Tosca- 
ni , ove dice che l’Autore usò in quest’ Opera lingua pura 
e facile. 

Giacomelli, Michel Angelo. Orazione delle Lodi 
delle Belle Arti. Roma appresso Giovanni 

386 . Maria Salvioni 1739. in 4.° 
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Bellissimo esemplare in carta reale. Fa partp del Libro 
intitolato: Delle Lodi delle Delle Arti, Orazione, e Compo- 
nimenti Poetici detti in Campidoglio in occasione della Festa 
del Concorso celebrata dalP insigne Accademia del Disegno di 
San Luca V anno 1 j3(). ec. Al Pontefice Clemente XII. tc. 

387. ... Di S. Giovanni Crisostomo, del Sa- 
cerdozio libri VI. volgarizzati, e con Anno- 
tazioni illustrati. Ivi per Giuseppe Collini, e 
Benedetto Francesi 1.757. in 4. 0 

Esemplare assai bello in carta grande. Monsignor Gia- 
comelli dedica questo suo stimatissimo volgarizzamento , 
che ha il Testo Greco a fronte , a Monsignor Marc-Antonio 
Colonna Prefetto del Sacro Palazzo Apostolico con sua let- 
tera senza data, alla qnale saccede an' erudita Prefazione. 
Delle dottissime Annotazioni alcune sono dirette ad i l lu- 
strare il testo, altre appartengono alla Fede Cattolica , 
molte sono di sacra erudizione, e moltissime contengono 

P articolari documenti, singolarmente per quelli, che nel- 
a Chiesa occupano i primi posti. Jn fine vi sono le varian- 
ti del Testo Greco, che il Traduttore trasse dal celebre 
Codice Passionei. 


388 . . . . Prometeo legato, Tragedia d’ Eschilo, 
volgarizzata , e con Annotazioni sul testo 
Greco illustrata. Ivi per Niccolò , e Marco 
Pagliarini 1754. in 4. 0 gr. 

fe dedicata dal Volgarizzatore al Cardinal Girolamo Co- ’ 
lonna Vice-Cancelliere della Santa Romana Chiesa, e Pro- 
blaggiordomo di N. S. con sua lettera senza data , dalla 
quale apparisce che il Giacomelli fu il primo a trasportar 
nella nostra lingua opere di questo insigne e vetusto Tragi- 
co Greco. Ad essa succede un’erudita Prefazione, e due di- 
versi Argomenti. A fronte della bella traduzione in ver- 
si sciolti evvi il testo Greco. Questa luttuosa favola fu 
soltanto toccata di passaggio da Sofocle nella sua Trage- 
dia intitolata Colchii ma noti fa punto trattata da Euri- 
pide . 

389. . . . Elettra di Sofocle, volgarizzata ed espo- 
sta. Ivi come sopra in 4. 0 grande. 


Digitized by Google 



s.Zj 

È dedicata dal Giacomelli al Cardinale Neri Corsini, 
che a ragione veniva appellato il padre de* poveri , e il 
protettore de’ Letterati , con sua bella lettera senza data, 
alla quale seguono due diversi Argomenti alla Tragedia. 
Vi è similmente il Testo Greco a fronte della traduzione 
in versi sciolti. Le copiose Annotazioni possono riguar- 
darsi come un pregevole Commentario a questa Tragedia, 
che è una delle principali del suo Autore. 


390. ... I quattro libri di Senofonte dei Detti 
memorabili di Socrate; nuova traduzione dal 
Greco di Michel Angelo Giacomelli con No- 
te e variazioni di Alessandro Verri. Brescia 
per Niccolò Bettoni 1806. in 4. 0 , coll’Effigie 
di Socrate. 

È uno de’pochissimi e templari, che ne furon tirati in car- 
ta distinta, favoritoci dall'amorevolezza di S. E. il sig. 
Duca di Lodi , che ne procurò esatta copia da 11’ Autograto 
fino a questo tempo inedito , il quale esisteva presso gli 
Eredi del Traduttore. Bellissima e meritevole di esser let- 
ta è la lunga e -dotta Prefazione del chiarissimo sig. Ver- 
ri, in cui si manifestano i pregj di questo lavoro del Gia- 
comelli, anche riguardo alla bontà della favella. Edizio- 
ne assai bella, eseguita a spese del prelodato Soggetto, il 
quale con generosità d’animo degna di lui procurò simil- 
mente a sue spese la magnifica edizione della famosissi- 
ma Architettura Militare del celebre Capitan Francesco 
de' Marchi eseguita ultimamente in Roma in v. volumi in 
gran foglio colle dotte illustrazioni del chiariss. sig Ma- 
rini; la qual pregevolissima ristampa fu formata princi- 
palmente sopra i tre rarissimi Cimelj delle antiche edi- 
zioni di quest’Opera insigne, che fanno parte della no- 
atra Biblioteca , i ijuali furon da noi di buon grado, e sen- 
za veruna mira d’ interesse, somministrati a tale oggetto, 
dietro le premurose istanze che ce ne furon fatte dal pre- 
lodato sig. Duca. Questo Autore di patria Bolognese non 
dee confondersi , come fece 1* Ilaym , con altro Francesco 
Marchi Fiorentino suo contemporaneo , di cui abbiamo 
alle stampe due Orazioni, e forse qualche altra Opera. 

391. . . . Di Caritone Afrodisieo : de* Racconti 
amorosi di Cherea e di Callirroe ; libri otto 
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tradotti dal Greco. 1752. in 4.°, senza luogo, 
nè Stampatore. 

Bell’ esemplare assai marginoso . 

Edizione originale assai bella, che fa fatta in Roma 
•otto gli occhi del Traduttore, di cui è la bella Prefazio- 
ne, nella quale infra le altre cose egli c’informa che il Te- 
sto greco di qnesto gentile e costumato Romanzo fu pub- 
blicato per la prima volta in Amsterdam nel 1760. per 
opera del signor d’Orville , che corredollo di molte sue 
bellissime Annotazioni, aggiugnendovi la traduzione la- 
tina del 6Ìg Gio Giacomo Reiskio, e che la detta edizione 
fu formata sopra una copia tratta dal prezioso Codice 
allora de,’ Monaci della Badia di Firenze , in oggi della 
Laurenziana , contenente anche altri Romanzi Greci. 

392. . . . De’ medesimi ec. Parigi appresso Mie. 
Pissot, e Teofilo Barrois 1781. in 4. 0 grande. 

Magnifico esemplare in carta reale d’Olanda Bellissima 
e non ovvia edizione, che porta in fronte il nome del ce- 
bre Traduttore di quest'Opera. 

Il nostro Monsignor Giacomelli nacque in Pistoia nel 
eettembre dei i 6 q 5 e terminò i suoi giorni in Roma nell’ 
aprile del 1774. Égli fu uno de' maggiori letterati de’ no- 
stri tempi, ed ebbe piena cognizione delle Lingue dotte, 
specialmente della Greca, iu cui fa peritissimo. Fa impie- 
gato in varie incumbenze da alcuni Pontefici, ma quegli 
che rese giustizia a’suoi meriti, fu Clemente «XIII. , Ponte- 
fice non men saggio, che pio e generoso , il quale dichia- 
Tollo Segretario delle Lettere Latine , de' Brevi a’ Princi- 

S i, Canonico di S. Pietro, e quindi Arcivescovo di Calce- 
onia; gli accordò ben anche la sua particolare amicizia, 
e lo decorò inoltre di molti altri onori con molta mag- 
gior ragione conferiti al merito , che alla nobiltà; ed è 
credibile che se la morte non avesse troncato il filo della 
preziosa vita di quell’ ottimo Principe , avrebbe molto 

E robabilmente insignito il nostro Autore delia dignità 
ardinalizia. 

Altre sue Opere vanno alle stampe , ed egli ebbe anche 
gran parte nel Giornale de’ Letterati di Roma, che comin- 
ciò a pubblicarsi in quella gran capitale sotto gli auspicj 
ed alle premure del Cardinal Silvio Valenti, nome caro 
alle lettere. ed a coloro che le professano Tra quelle, che 
il Giacomelli lasciò inedite , merita che si faccia partico- 
lar menzione dell’ intera sua versione delle Commedie 
d Aristofane corredate di Note , il MS. delle quali si con- 
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•errava nella Biblioteca del Cardinal Zelada di lui ami* 
co , ed ora si trova insieme con altri MSS. di quel Porpo- 
rato nella Libreria del Capitolo di Toledo, al quale gli 
lasciò per 9 ua disposizione testamentaria È facile il com- 
prendere il vantaggio che recherebbe e all’erudizione, ed. 
alla favellala pubblicazione di questo faticoso lavoro del 
nostro intelligentissimo Grecista ; ed a ninno forse potreb- 
be più agevolmente riuscire o d’ottenerne il MS , o alme- 
no un'accurata copia , che al più volte lodato sig. Duca di 
Lodi, il quale ha già dimostrato di avere in pregio i la- 
vori di questo illustre Letterato Italiano. 


Giannotti, Donato. Della Repubblica Fiorenti- 
na, libri iv. Venezia per Gio. Gabbriel 

393. Hertz 1721. in 8.° 

In carta grande. Edizione che dicesi procurata dal cav. 
Settimanni. La Prefazione fu dall’Autore indirizzata al 
Cardinal Niccolò Ridotti. Merita di esser letta l’erudita 
Nota apposta a quest'Opera, che passa per la più celebre 
fra quelle del Giannotti, dal più volte lodato can More- 
tti nella sua Bibliografia Storica della Toscana. 

394. . . . Libro de la Republica de’ Viniziani. 
Roma per Antonio Biado 1540. in 8.° 

Edizione originale, rara. La Prefazione h indirizzata 
dall’ Autore a Francesco Nasi patrizio Fiorentino L’Opera 
è scritta in dialogo, e gl’ interlocutori sono Trifone Ga- 
briello, e Giovanni Borgherini. Nello stesso anno si stam- 
pò dal Biado anche iu 4. 0 

395. ... Il medesimo. Ivi per lo stesso 1542. 
in 8.° 

ITa di più la Pianta della Sala del Consiglio ec. 

"Vi b unita la Repubblica del Contarino. 

Sei Lettere del Giannotti furono pubblicate nella parte 
quarta delle Prose Fiorentine, e un Discorso ni Gonfalo- 
niere di Giustizia A 7 iccolò di Piero Capponi sopra i modi di 
riordinare la Repubblica Fiorentina ee. sta nel tomo xxiti. 
delle Delizie degli Eruditi Toscani raccolte ed illustrate 
dal P. Ildefonso, che fu il primo a pubblicarlo. Altre quat- 
tro Opere inedite scritte in Toscana favella si rammenta- 
*0 dal prefato sig. can. Moreni, tre delle quali giacciono 
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manoscritte nella Magliabechiana . e le crediamo merite- 
voli (li veder la pubblica luce. Scrisse ancora la Vita del 
Conte Girolamo Savorgnano, uomo insigne in armi, e in 
lettere, che è similmente inedita 

È scrittore di molto merito , e anteposto per dottrina 
dal Varchi al Machiavelli, ma gli è a nostro giudizio al- 
quanto inferiore nello scrivere. Fu Segretario de’ Dieci di 
Libertà in tempo dello Stato popolare, e pochi altri ama- 
rono più di lui la libertà della sua patria. Fu quindi co- 
•tretto ad abbandonarla; onde rifngiossi in Venezia, ama- 
to ed accarezzato «la alcuni di quei dotti Gentiluomini , e 
quivi , secondo il Poccianti, terminò i suoi giorni nel 1573. 
11 celebre Presidente Tuano, parlando del Libro della 
Repub. Fiorentina del Giannotti , dice che egli compose 
una Repubblica in mezzo di una Repubblica stessa per re- 
spirare un’aria di libertà, che già gli somministrava qual- 
che piacere, dopo aver perduto quella , in cui la natura 
l’avea fatto nascere Anche Giammichele Bruto mostrò di 
stimarlo grandemente. 

Alcune pregevoli notizie intorno a questo Autore, ed al- 
le sue Opere , ci lasciò il Zeno nelle sue dotte Note alla 
Biblioteca Italiana del Fontanini. 

* • 

la Gigantea, insieme con la Nanea ec. V. Fora - 
bosco. 

Gigli, Girolamo. Il Don Pilone, ovvero il Eac- 
chettone falso, commedia tratta nuovamente 
396. dal Franzese. Lucca pel Mancandoli 1711. 
in 8.° 

Edizione originale migliore d’ ogni altra, dedicata dall’ 
Autore alla contessa Flavia Teodoli Bolognetti , con sua 
lettera di Roma de’ 3 o gennaio 1711. È la più celebre fra 
le Commedie del Gigli ; ed è piuttosto una imitazione , e 
non traduzione, come alcuni hanno malamente supposto, 
del Tartuffo di Moliere, da cui ha tratto soltanto il pen- 
sare, e pocjie altre parti. In fine vi sono gl’ Internimi j 
in versi. Vi è unita la seguente: 

397 ... Il Gorgoleo, ovvero il Governatore dell’ 
Isole Natanti, Commedia. Siena per France- 
cesco Quinza, ed Agostino Biadi 1753. in 8 .* 
Edizione originale. 
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398. ... La Sorellina di Don Pilone, ovvero 1 ’ 
Avarizia più onorata nella Serva che nella 
Padrona, commedia. Con alcune Composi- 
zioni cavate dal MS. originale dell’ Autore 
poste in fine. 1768. in 8.° grande. 

Edizione originale senza luogo nè nome di Stampatore, 
ma che fu probabilmente in Siena. Le Composizioni so- 
■vraccennate si ristringono ad una Canzonetta Anacreonti- 
ca analoga alla detta Commedia. 

399. ... La Moglie giudice e parte, ovvero il Ser 
Lapo, commedia. Bologna 1748. in 8.° gr. 

400. . . . Un Pazzo guarisce l’altro, opera serio- 
ridicola dell’Economico Intronato. Siena pel 
Bonetti 1704. in 12. 0 

È probabilmente l’edizione originale di questa Comme- 
dia scritta in prosa, come io sono le suddette. 

401. . . . Componimenti Teatrali, pubblicati da 
Vincenzo Pazzini Carli. Ivi per Francesco 
Rossi 1759. in 8.° grande. 

Sono viti. Farse in versi per musica. Vi sono ili fine 
alcune Poesie di varj Autori. 

402. . . . Opere nuove ec. Venezia per Marino 
Rossetti 1 704. in 1 2. 0 

Questo volume contiene nn Dramma sacro ; varie Can- 
tale per musica ; alcuni Sonetti , e Canzoni; e due Comme- 
die i*i prosa, cioè i Litiganti ovvero il Giudice impazzato, 
e un Pazzo guarisce l'altro. 

403. . . . Poesie Oramaticbe, cioè: la Geneviefa, 
Lodovico Pio, la Forza del Sangue e della 
Pietà, la Fede ne’ Tradimenti, Amore fra gl’ 
Impossibili, la Giuditta, Oratorio per musi- 

Tomo n. n 
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ca, il Martirio di S. Adriano, Oratorio, la 
Madre de’ Maccabei, Oratorio, il Sogno di 
Venere, Cantata. Ivi per Antonio Bortoli 
1700. in 12. 0 

404. ... La Città diletta di Maria, overo Noti- 
zie istoriche appartenenti all’antica denomi- 
nazione, che ha Siena di città della Vergine. 
Roma per Francesco Gonzaga 1716. in 4°gr. 

4 0 5 . . . . Del Collegio Petroniano delle Balie La- 
tine, e del solenne suo apriinento in quest’ 
anno 1719. in Siena, per Dote e Istituto del 
Cardinale Riccardo Petroni a benefizio di tut- 
ta la Nazione Italiana, ad effetto di rendere 
naturale la lingua Latina quale fu presso i 
Romani: col vero metodo degli Studj per la 
Gioventù dell’ uno e dell’ altro sesso, nel me- 
desimo Collegio stabiliti; del dottor Salvator 
Tonci. Seconda impressione, nella quale si 
aggiungono i Racconti delle solenni Feste che 
si fecero ne’ due giorni seguenti del Carne- 
vale ec. Siena per Francesco Quinza 1719. 
in 4. 0 grande. 

Ne è sicuramente autore Girolamo Cigli. Libro divenuto 
non poco raro, e ricercato per le sue bizzarrìe, intorno 
al quale è da vedersi 1’ erudita nota elio vi appose il sig. 
can. Moreni Della sua Bibliografia Storica della Toscana. 

406. . . . Diario Sanese, in cui si veggono alla 
giornata tutte le cose importanti, ec. Ivi pel 
medesimo 1722. in 4. 0 

Opera piena di molte curiose e interessanti notizie. A 
pac. 1 63. vi è 1' Accademia Sanese , ovvero Scrittori diversi 
dell' Accademia Sanese tanto in prosa , che in verso volgare , 
raccolti ec. , e diviti secondo le materie ec. 
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407. • • • Diario Sanese, in cui si veggono alla 
giornata tutti gli avvenimenti più ragguarde- 
voli spettanti sì allo spirituale, sì al tempo- 
rale della Città e Stato di Siena: con la no- 
tizia di molte "Nobili Famiglie di essa, delle 
quali è caduto in acconcio il parlarne ec. Luc- 
ca per Leonardo Venturini 1723. tomi 2. in 
4®, col Ritratto dell’Autore, e con Figure 
in rame. 

Elegantissimo esemplare di questa assai rara edizione 
almen quattro volte più copiosa della surriferita. Fu pro- 
curata ed assistita in parte da Lodovico Gigli, figlio dell’ 
.Autore allora defunto, die dedicolla alia Gran Principes- 
sa di Toscana Violante di Baviera, Governatrice della Cit- 
tà e Stato di Si*-na, con sua lettera senza data, in cui e^li 
dice che il suo Genitore nulla ebbe cotanto a cuore quanto l im- 
piegare il suo ingegno per decoro e per utile della sua Patria , . . 
Una delle Opere che indirizzò a questo oggetto, e che con lun- 
go , e faticosissimo studio di ben »o. anni condusse a quel ter- 
mine, che ora si trova, è il Diario Sanese , in cui seguendo la. 
traccia de' mesi, e de' giorni di tutto l'anno, tesse come un com- 
pendio istorico delle più insigni cose sagre e profane, che illu- 
strino gli annali di Siena. Questa, ch'egli si era prefisso dovere 
essere l'ultima, e che era la più cara delle sue fatiche, voleva 
altresi che fosse un pubblico testimonio dell’ umile sua obbliga- 
tissima divozione verso V. A, R . , che lo aveva in tante occasio- 
ni si generosamente protetto , e beneficato. La morte gli tolse , 
insieme col tempo di terminarla . quello di offerirla, e di pre- 
sentarla all" A. V., onde io raccolto avendo , e dato alle stampe 
gli ultimi sei mesi, che rimasero fra' suoi scritti, adempio adesso 
al mio dovere, e alle intenzioni di lui ec. La parte o tomo 
primo abbraccia i primi sei mesi del Diario, a’ quali suc- 
cede la descrizione delle Feste mobili sacre e profane, che si 
celebrano in Siena ne' detti mesi, la qualemrriva alla pagi- 
ne .Sho 11 tomo secondo contiene gli ultimi sei mesi dell’ 
anno, che giungono fino alla pag. 567 , succedendo dipoi i 
seguenti Discorsi dell’ Autore, che insiein coll’Indice e coll’ 
Errata arrivano alla pag. 7 q3. Discorso sopra la città di Sie- 
na, e delle vane guise del suo antico Governo = Magistrati 
della citta di Siena = Notizie delle Città, Terre, Castella, e 
di altri più Luoghi dello Stato Sanese = Catalogo de’Governa- 
tori di Siena in tempo de' Granduchi di Toscana delta Casa 
Medici cc = Dello Stato Ecclesiastico della città di Siena, e 
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del Sanese , oltre ai Cataloghi delle Famiglie nobili , do’ 
Pontefici, Cardinali ec. di Siena. 

In fine dello stesso secondo tomo si trova la seguente 
rarissima Operetta divisa in xvn carte tutte incise in ra- 
me, le quali qui sono di prima freschezza , e di ottima 
conservazione : Arme delle Famiglie Nobili di Siena , che al 
presente si tritavano, e godono , o pbssono godere gli onori del 
Supremo Eccelso Maestrato quest' anno 17 06. 

408. . . . Lettera scritta da Roma a Francesco 
Piccolomini a Siena, in cui si descrivono le 
solenni Feste celebrate dalla Nazione Sanese 
. nella Strada Giulia il giorno di S. Bernardi- 
no per la esaltazione di Fr. Marcantonio Zon- 
dadari al gran Magistero della Religion Ge- 
rosolimitana ec. Roma pel Tinassi 1720. in 
4. 0 , col Ritratto del Gran Mastro suddetto, e 
un Rame rappresentante gli Archi ec. 

In fine vi sono alcune Poesie di varj Autori fatte in 
detta occasione. V’ è unito il seguente: 


409. . . 11 Pazzo di Cristo, ovvero il Brandano da 
Siena vaticinante nell’ esaltazione al Gran 
Magistero Gerosolimitano del suddetto. Poe- 
sia fanatica di Amaranto SciaditicoP. A. Sie- 
na per Francesco Quinza in 4. 0 

Senz' anno. Questo Poemetto del Gigli , detto la Bran- 
danckte , è scritto con molto spirito, ed è in stile, che si 
accosta in qualche modo al ditirambico. 


410. .. . Lezioni di Lingua Toscana. Coll’ ag- 
giunta di tre Discorsi Accademici, e di varie 
Poesie sagre, e profane del medesimo, non 
più stampate, raccolte dall’ Ab. Giovambat- 
tista Catena Sanese. Venezia per Bartolomeo 
Giavarina 1729. in 8.° 

Questo Libro contiene anche molte parti della Gramma- 
tica del Gigli qui sotto riportata. 
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4U. . . . Regole per la Toscana Favella, dichiara- 
te per la più stretta e più larga osservanza in 
dialogo 1 tra Maestro, e Scolare. Con un sag- 
gio di tutti gl’ Idiomi Toscani; ed una nuova 
Prosodìa per la giusta pronunzia di tutte le 
voci della Lingua ec. Roma per Antonio de’ 
Rossi 1721. in 8.° grande. 

Bellissimo esemplare e scelto , riccamente legato eoa 
car. dor. Opera pregevole , e divenuta rara. 


412. ... « Vocabolario delle Opere di Santa Cate- 
rina , e della Lingua Sanese. » In 4. 0 

Senza frontespizio. Satira continuata , e molto mordace, 
onde fu proibita a Roma ad istanza della Corte di Firen- 
ze, ove fu anche bruciata per le mani del Carnefice il dì 
q. settembre 1717-, e l’Autore fu raso a pubblica voce dall’ 
Accademia della Crusca da 40. Accademici per tale effetto 
adunati la mattina de’ 1 a. dello stesso mese. Vedasi il Gior- 
nale de’ Letterati d'Italia tomo xxix. pag 410. , che fa il 
racconto dell’ accidente, e proibizione di questo Libro. 
Quasi tutti gli esemplari di esso non sono stampati , che 
fino alla pag- 3 ia., ma il nostro, che è anche della più bel- 
la conservazione, arriva alla pag. 3 ao. comprendendo la 
segnatura R r , e perciò è rarissimo. 

413. ... « Il medesimo col titolo: » Vocabolario 
Cateriniano di Girolamo Gigli da lui lasciato 
imperfetto alla lettera R., e che in questa se- 
conda impressione si dà compito, ove si spie- 
gano, e si difendono alcune Voci, e Frasi di 
S. Caterina da Siena, usate da essa nelle sue 
Opere, secondo il dialetto Sanese, o sue pro- 
prie. Con l’Aggiunta della Retrattazione del 
medesimo; della Farsetta del Piato dell’ IL 
di Pier Iacopo Martelli; e delle Lettere di 
quasi ti^tte le Accademie d’ Italia in appro- 
vazione della Locuzione della Santa. A Ma- 
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nilla nell' Isole Filippine in 4. 0 , col Ritratto 
del Gigli. 

In carta granile Questa ristampa si dice procurata dal 
dottor Iacopo Angelo Nelli. È una delle più celebri Ope- 
re di questo bizzarro, ma dotto e spiritosissimo Scrittore. 

NMla raccolta prima delle Poesie per far ridere le Bri- 
gate vi sono due suoi graziosi componimenti , cioè la Cu~ 
leide , e la Scivolata ; e nella quinta alcuni suoi Sonetti. 

A Itri però crede , e forse con piò fondamento , che la Cu- 
leide sia opera dell’ Ab. Pasquini. Alcune altre Opere in 
prosa e in versi, pubblicate e inedite, si hanno di questo 
infaticabile Scrittore, il quale oltre al compilar le pro- 
prie, si occupò ancora con molta lode nel pubblicare ed 
illustrar le altrui ; ma quelle da noi qui riportate sembra- 
no sufficientissime al nostro oggetto. Se il Cigli avesse sor- 
tito dalla natura un capo più aggiustato, si sarebbe potu- 
to risparmiare non pochi disturbi, e nimicizie, e sarebbe 
stato riguardato come uno de’ principali letterati de’ suoi 
tempi , quale egli era veramente. 

* Giraldi, Giuliano. Delle lode di D. Ferdinando 
Medici Gran Duca di Toscana, Orazione re- 

414. citata pubblicamente dall’Autore nell’Acca- 

demia della Crusca. Firenze appresso i Giun- 
ti 1609. in 4. 0 , 

È dedicata dal Giraldi, che nell’Accademia della Crusca 
fu detto il Rimenato, al Gran Duca Cosimo secondo figliuo- 
lo del suddetto Gran Duca Ferdinando , con sua lettera ili 
Firenze de’ 37. luglio 1609. ed è rara. Fu riprodotta sull' . 
antica edizione nel tomo primo delle Prose Fiorentine, ed 
è assai lodata anche da Alessandro Tassoni. 

41 5 . . . . La medesima. Ivi come sopra in 4.® 

Pregevolissimo esemplare corredato di alcune aggiunte 
MSS. , che sembrano fatte dall’Autore. 

416.. . . Esequie d’Arrigo quarto Cristianissimo 
Re di Francia e di Navarra celebrate in Fi- 
renze dal Serenissimo Don Cosano II. Gran- 
duca di Toscana, descritte ec. Ivi nella Stam- 
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peria di Bartoloraraeo Sermartelli, e Fratel- 
li 1610. in 4. 0 grande, con 26. Rami istoriati 
allusivi alle principali azioni di quel Monarca. 

Libro Taro sconosciuto a molti Bibliografi. Il Granduca 
incaricò per l’esecuzione di queste solenni Esequie quattro 
virtuosi Senatori Fiorentini, cioè il cav. Raffaello de’RIe- 
dici , il cav. Giovannantonio Popoleschi , Niccolò delif An- 
tella, e Agnolo Niccolini. 


* Gori, Antonio Frane. Descrizione della Cap- 
pella di S. Antonino Arcivescovo di Firenze, 
dedicata al medesimo Santo dalla Famiglia 

417. De’ Salviati nella Chiesa di San Marco. Fi- 
renze per Bernardo Paperini 1728. in foglio 
grande. 

In carta reale . Edizione magnifica adorna di varie Fi- 
gure ili rame. 

Oltre alla descrizione della Cappella , vi si contiene 
ancor quella della traslazione dei Corpo del medesimo 
Santo. 

418. .. . Risposta al-Marchese Scipione Maffei 
autore delle Ossservazioni Letterarie pubbli- 
cate in Verona nel iv. tomo. Ivi per Anton 
M. Albizzini 1739. in 12. 0 

419. .. . Difesa dell’Alfabeto degli antichi To- 
scani pubblicato nel 1787. dall’Autore del 
Museo Etrusco, disapprovato dal Marchese 
Scipione Maffei nel tomo v. delle sue Osser- 
vazioni Letterarie ec. Con Tavole, e Figure. 
Ivi peL suddetto 1742. in 12. 0 

Il dotto Autore indirizza questa sua Opera con nna de- 
dicatoria a modo d’iscrizione a i Soci dottissimi delle fa- 
mose Accademie d’Europa ec. 

420. . . . Trattato del Sublime di Dionisio Lon- 
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gino, tradotto dal Greco in Toscano da An- 
ton Francesco Gori, Lettor Pubblico di Sto- 
rie nello Studio Fiorentino. Ivi nella stampe- 
ria di Gaetano Albizzini 1787. in 8 ° grande 
con una gemma incisa in rame sul fronte- 
spizio. 

Elegante esemplare colla carta dell’Errata in fine. Edi- 
«ione seconda non comune, e più stimata della prima, che 
fecesi in Verona nel 1733 in 4. 0 , la quale riuscì adorna 
sì , ma non poco scorretta. La presente è dedicata dal Tra- 
duttore al celebre Iacopo Facciolati, Professore di Logica 
nell’Università di Padova ec. con sua lunga e bella lette- 
ra di Firenze de’ io. ottobre 1737., dalla quale infra la 
altre cose si viene a sapere , che il Gori intraprese questo 
pregevolissimo volgarizzamento a’ conforti dell’ Ab. An- 
tommaria Salvini suo maestro. Ad essa lettera succede 
un’erudita Prefazione del medesimo Traduttore; e in pii 
di pagine vi sono alcune brevi Note dello stesso, 

421. . . . Il medesimo ec. Terza edizione, di No- 
te accresciuta. Bologna nella Stamperia di Le- 
lio dalla Volpe 1748. in 8.° 

Pregevole esemplare corredato di postille manoscritte 
di qualche dotto Grecista. Stimabile edizione corredata di 
un Avviso dello Stampatore agli Studiosi della Eloquenza, 
in cui egli si ferma sulle lodi del Gori, conchiudendo che 
era uno de’ primi letterati di quel secolo, chiamando que- 
sta traduzione chiara, breve , robusta , franca, e che si fa 
conoscere per produzione di una mente dotta, e di un in- 
gegno elegante , perchè vi si veggono nettamente rileva- 
te , e poste nella loro veduta le finezze tutte del Greco 
Autore. Le Note aggiunte sono di un dotto Amico dei 
chiaro Tipografo , a cui non piacque di manifestarcene il 
nome. Grande è il numero delle Opere , scritte special- 
mente in lingua latina , da questo instancabile dottissimo 
Autore, il quale fu uno de’più solenni antiquarj del suo 
secolo. Fra le magnifiche edizioni da esso procurate, ed 
illustrate dalla sua dotta penna, merita che si faccia par- 
ticolar menzione il famoso Museo Fiorentino pubblicato 
in Firenze in dieci torni in gran foglio ricchi di Figure ia 
rame Egli fu Proposto di S. Giovanni di Firenze, e Lettor 
pubblico di Storia nello Studio di detta città, e godè l’a- 
micizia u ia stima di molti de’ principali Letterati d'ogni 
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Nazione, clic fiorirono a’suoi tempi. Firenze ne pianse ama- 
ramente la perdita ivi accaduta nel gennaio del i" 57. Egli 
lasciò alcune Opere non compiute, che gli avrebbero au- 
mentata la fama, siccome avrebber molto giovalo all’an- 
tiquaria, e all' antica Storia delle Arti. Nelle Novelle 
Fiorentine dei 17S7. si dà un lungo Catalogo delle sue 
Opere, le quali quasi tutte contengono un’erudizione po- 
co comune. Il can. Pier Andrea Giulianeili ne scrisse la 
"Vita, che fu pubblicata nel tomo secondo degli Annali 
Lettcrarj d’ Italia. 

Gozzi, Gasparo. Opere in versi , e in prosa. Ve- 
nezia dai Torchi di Carlo Palese 1794. tomi 
422. 12. in 8.° col .Ritratto dell’ Autore inciso dal 
Bartolozzi. 

Bellissimo esemplare in carta reale. Edizione pregevo- 
lissima procurata dal chiar. sig. Proposto Angelo Dalini- 
stro. da cui fu dedicata al cavalier Francesco Pesaro Pro- 
curatore di S. Marco, nome sempre caro alle Lettere, ed a 
coloro che le professano. A questa dedicatoria succede un 
breve avviso dell’ Editore , e quindi 1 ’ Elogio del conto 
Gaspero Gozzi scritto dal cav. Pindemonte. 

Ci siamo determinati a citare quest’ edizione a preferi- 
xnento d’ ogni altra, anche dell’Opere già impresse sepa- 
ratamente, sia riguardo alla sua eleganza e correzione, 
che la rendono superiore alle antecedenti , sia per qual- 
che utile accrescimento , che vi è stato fatto, e per non 
esservi state comprese dall’ Editore con saggio accorgi- 
mento alcune Opere, specialmente traduzioni dalla lin- 
gua Francese, le quali non meritano veramente d’andare 
unite coll’altre di questo terso e leggiadrissimo Scrittore. 
I Sermoni in versi, le Rime Bernesche, le Lettere fami- 
liari, le Novellette ec. sembrano i migliori, e più pregia- 
bili, anche riguardo alla bontà della favella, fra'Compo- 
nim^nti del Gozzi. L'Accademia -deciderà se tutte, o parte 
delle sue Opere meritino d’essere allegate. 

t • •>. 

* Grandi, Guido. Istituzioni di Aritmetica Pra- 
tica. Firenze per Gio. Gaetano Tartini, e San* 
423. ti Franchi 1740. in 8.° 

In carta grande. 


r 


Digitized by Google 



25 o 

424. . . . Instituzioni Geometriche. Ivi pe’mede- 
sirni 1741. in 8.° 

In carta grande, con xiv.'Tavole incise in rame. 

425. . . . Instituzioni Meccaniche. Ivi pe’ mede- 
simi 1739. in 8.° 

In carta grande, con xx. Tavole. 

426. . . . Instituzioni delle Sezioni Coniche . Ivi 
pe’ medesimi 1744. in 8.° 

In carta grande, con xn. Tavole. In questa edizione eb- 
be molta parte il celebre Tommaso Perelli discepolo dell’ 
Autore, e quindi Professore dell’Università Pisana. 

427. . . . Risposta Apologetica alle Opposizioni 
fattegli dal dott. A. M. Si difendono, con ta- 
le occasione , il Galileo, ed il Viviani, e s’il- 
lustrano molte dottrine circa la Resistenza 
de’ Corpi duri, e circa la forza dell’Infinito. 
Lucca per Pellegrino Frediani 1712. in 4. 0 

Sotto le dette iniziali A. M. è da intendersi Alessandro 
^archetti. 

428. .. . Dialoghi circa la Controversia eccitata- 

gli contro dal dottore Alessandro Marchetti , 
Matematico dello Studio Pisano. Ivi ad istan- 
za di Francesco Maria Gaddi libraio in Pisa 
1712. in 4. 0 • 

Qaesta edizione non contiene che il primo Dialogo : gli 
altri tre, che il celebre Autore aveva già composti , non 
ci è noto se fosser dipoi pubblicati. Assai celebre si rese 
questa contesa letteraria , della quale si dà piena notizia 
nelle Vite del P. Grandi, che in breve riferiremo. 

429. . . . Vita del glorioso Prencipe S. Pietro Or- 
seolo Doge di Venezia , indi Monaco ed Ere- 
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mita santissimo, primo discepolo di S. Ro- 
mualdo fondatore dell’Ordine Camaldolese ec. 
Venezia per Giuseppe Bettinelli 1733. in 4. 0 
con fig. 

Elegantissimo esemplare d’un libro raro . che poTta duo 
frontespizj fra loro in parte dissimili. È dedicato dal 
Grandi al Principe Carlo Ruzzini Doge di Venezia, con 
sua bella lettera senza data. 

430. . . . Compendio delle Sezioni Coniche d’A- 
pollonio , con aggiunta di nuove proprietà 
delle medesime Sezioni, compilato dal P. 
Abate D. Guido Grandi, teologo e mattema- 
tico di S. A. R. e dello Studio Pisano. Firen- 
ze nella Stamp. di S. A. R. per gli Tartini, e 
Franchi 1722. in 12. 0 con vii. Tavole incise 
in rame. 

Edizione procurata ed assistita da Monsignor Gio. Bot- 
tari, il quale aggiunse all’Opera molte parentesi, e qual- 
che altra cosa per iscliiararla. 

431. . *. . Elementi Geometrici piani, e solidi di 
Euclide, posti brevemente in volgare dal P. 
Ab. D. Guido Grandi Camaldolese ec. Ivi pei 
suddetti 1740. in 8.° grande, con xm. Ta- 
vole ine. in rame. 

Opera assai stimata. In principio evvi una dotta Prefa. 
alone del Traduttore , in cui principalmente si ragiona in- 
torno alla patria, ed alla vita di Euclide. 

Altre pregevoli Opere del Grandi si trovano nella Rac- 
colta degli Autori del Moto dell’Acque, nella compilazio- 
ne della quale egli ebbe qualche parte, siccome in quella 
dell’ Opere del Galileo dell’edizion Fiorentina. Egli vien 
con ragione riguardato come uno de principali mattema- 
tici de’ suoi tempi, e dalle sue Opere stimiamo che molte 
utili voci vi sieno da trarre ad accrescimento del Vocabo- 
lario. Infra gli altri, egli fu assai lodato ed avuto in grande 
stima dai celebri Manfredi , Ermanno , Leibnizio , Ber- 
nonlli, e Newton. 
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Dopo un lungo corsodi assidue studiosissime occupazioni, 
nel 1737. cominciò h debilitarsi al Grandi la memoria per 
modo che a gran pena anche de’nomi delle sue più famiglia- 
re persene si ricordava, disgrazia che suole spesso accadere 
a coloro che troppo tenacemente tengono l’arco teso dell’ 
applicazione, senza accordare allo spirito quel riposo, e 
quella ricreazione, che, farebbe d’uopo per viver più sani 
c più lungamente. Visse in questo stato infelice fino ai 4 - 
luglio del 1742. in cui terminò i suoi giorni in Pisa nell’età 
di anni 72. , e fu pianta la sua perdita da quasi tutta quella 
Università , specialmente da’ suoi discepoli, fra’ quali- me- 
ritano particolar menzione Tommaso Perelli, il P. Fro- 
mond, Tommaso Narducci, e Michelangelo Tilli, che fu- 
ron tutti Professori della stessa Università. La sua memo- 
ria fu onorata con un’Orazione funebre, e con la sua Vita 
scritta in Italiano da un suo Scolare , che fu 1 ’ al» Gio Ma- 
rio Ortes, e impressa in Venezia nel 1744., con un Elogio 
latino scritto dal chiariss. *can. Angel M. Bandini, che 
pubblicollo nel 1745. , colle Memorie per servire alla Vita 
del Grandi scritte e pubblicate dal dott. Gio Lami in Mas- 
sa nel 1743., e finalmente con la copiosa e bella Vita pure 
in latino, che ne scrisse il celebre Monsignor Angelo Fa- 
broni , la cjuale ha luogo nel tomo vili, di quelle per lui 
compilate, impresso nel 178/. Lasciò la sua voluminosa Li- 
breria al Monastero di S. Michele in Borgo di Pisa, e dopo 
la soppressione del medesimo fu riunita alla pubblica 
• Biblioteca dell’ Università. Fan parte di essa 44. volumi 
di Opere inedite del nostro Autore , che possedè in grado 
distinto quasi ogni specie di erudizione , le quali furono 
messe insieme , e raccolte con somma diligenza dal suo 
confratello il P. Ambrogio Soldani. 

Delle ristampe delle edizioni qui riportate è da farsene 
poco conto, perchè sono assai inferiori ad esse, specialmen- 
te riguardo alla correzione. 


Granelli, Giovanni. Poesie scelte. Modena pres- 
432. so la Società Tipografica 1772. in 8 .° 

In corta grande. Edizione migliore d’ ogni altra sì per 
esser assai corretta, come perchè contiene le migliori Poe- 
sie Liriche di questo chiaro Poeta, e tutte le di lai Tra- 
gedie, che dagl' Intelligenti vengono assai stimate e com- 
mendate , e che meritarono per Gno di esser trasportate 
in lingne straniere. I titoli di esse sono: Sedecia ultimo 
He di Giada => Manasse Re di Giuda =* Dione Siracusano 
= Seila figlia di lefte; oltre l’Adamo , Componimento Sa- 
cro, e l’Educazione, Azione pastorale. 
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433. . . . Dione Siracusano, tragedia. Bologna 
nella Stamperia di Lelio dalla Volpe 1734.' 
in S.° grande. 

Edizione originale pubblicata dall’Autore, che còl nome 
Arcadico di Anfriso Androsiaco la dedicò alle Principesse 
Benedetta, ed Amalia d’ Este. 


434. . . . Manasse re di Giuda , tragedia. Ivi per 
Giuseppe M. Fabbri 1782. in 8.° grande. 

Sembra che sia l’edizione originale, benché dal Conti- 
nuatore dell* Allacci si dica fatta da Lelio dalla Volpe in 
detto anno, non rammentandosi però questa dpi Fabbri, 
che forse 6arà una sola. Questa tragedia, iti versi sciolti, 
siccome sono le segnenti, la pubblicò Giovanni Basadonna 
sotto nome di Creniso Paronatide P. A., dedicandola al 
Cardinal Girolamo Grimaldi, Legato di Bologna. 

435. . . . Sedecin ultimo re di Giuda, tragedia 
rappresentata nel Collegio di S. Luigi ec. in 
Bologna nel carnevale dell’anno 1781. Ivi 
per Lelio dalla Volpe 1.731. in 8 .° grande. 

Edizione originale dedicata dall’ Autore al Cardinal 
Giorgio Spinola, Legato di Bologna. 


436 . . . . Seila figlia di Iefte, tragedia. Modena per 
gli Eredi di Bartolomeo Soliani 1765. in 4. 0 

Edizione originale dedicata dall'Autore al Conte Ludo' 
■vico Testa di Marsciano ec. • 

11 sig. Pietro Bicchierai dotto nostro concittadino , che 
cessò di vivere in Livorno il 37. gennaio del 1790 con gra- 
ve perdita delle buone lettere, essendo dotato d’angusto 
squisito per 1 ’ Italiana Poesia , e ottimo giudice intorno 
alla parte tragica , stimava altamente le Tragedie del 
Granelli , giudicandole delle migliori che si abbiano in 
nostra favella, benché 1 ’ Autore si dovesse fare la dura 
legge di escludere da tre delle medesime le donne. 

Questo celebre Scrittore, che fu Bibliotecario dell’Esten. 
se, pubblicò ancora le sue Lezioni Sacre , ed altre Opere 
Oratorie ec. , le quali riscossero gran plauso; ma a noi è 
sembrato sufficiente il proporre per ora le sue Opere in 
•versi. 
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Guglielmini, Domenico. Della Natura de’ Fiu- 
mi, Trattato Fisico-Matematico ec. Bologna 

437. per gli Eredi d'Antonio Pisarri 1697. in 
. con Figure. 

Esemplare assai bello. Edizione originale bella e molto 
rara. Vi sono annesse tre Opere latine del medesimo Ao< 
toro suH’istessa materia. 

438 . . . . Il medesimo. Nuova edizione con le An- 
notazioni di Eustachio Manfredi. Ivi per Le- 
lio dalla Volpe 1739. in 4. 0 con xvm. Tavo- 
le incise in rame. 

Bellissimo esemplare in carta reale con vasti margini. 
Ottima edizione, o si riguardi la bellezza dell’esecuzione, 
o le dotte illastrazioni delle quali è adorna. Opera eccel- 
lente, e universalmente stimata, considerandosi come la 
printipale di questo celebratissimo Autore, il di cui me- 
rito estraordinario è riconosciuto ovunque sono in prv-gio 
le Scienze. Ha anche il merito di essere scritta in buona 
favella. 


Guicciabdint, Luigi. Il Sacco di Roma del Guic- 
ciardini. Parigi appresso Lud. Biliaine nel Pa- 

439. lazzo Reale i66q.. in 12. 0 

Edizione originale assai rara , sul frontespizio della 
quale non apparisce il nome battesimale dell* Autore. 
È preceduta la descrizione di questo lagrimevole avveni- 
mento, divisa in due libri, da una lunga Lettera del Guic- 
ciardini al Duca Cosimo Medici, da cui n’ era stato richie- 
sto , nella sosrrizione della quale manca eziandio il nome 
individuale dell’ Autore, il che diede poi luogo ad attri- 
buire a Francesco questa Operetta , come più conosciuto 
del fratello Luigi per la sua Storia d'Italia. Il Cinelli fa 
il primo, che riportando questo Libro nella prima Scan- 
sia aggiunse al casato non si sa su qual fondamento , il 
nome di Francesco. Il Niceron seguitò il Cinelli , ma non 
dissimulò il dubbio promosso da alcuni, che questa Descri- 
zione appartenesse ad altri che a Francesco. Il Rondinelli, 
informatissimo della Vita dell’lstorico d’Italia, non la pone 
trai suoi Scritti, e neppure il Bàyle. L’asserirono però come 
opera di Ini anche il Lami, ed il Manni , ma nè essi, nè 
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altri sarebber caduti in nn somigliante abbaglio se aves- 
ger posto mente a ciò che l' Autor della Relazione scrive 
allorquando egli narra nel lib. II. il tumulto nato in Fi- 
renze , ove chiaramente si legge esser lui stato in quei 
tempo Gonfaloniere della Repubblica Fiorentina , come 
realmente lo fu Luigi, il quale ivi dice ch’ei riferirebbe 
il come si portasse in quell’occasione il Gonfaloniere, se 
non sapesse quanto sia riprensibile senza molto necessaria ca- 
gione scrivere di se medesimo ec. Ha posto tutto ciò fuor di 
controversia 1 ’ eruditissimo sig. dottor Giovanni Lesòi iti 
una sua bella Dissertazione letta alla Società Colombaria. 

440. ... Il medesimo Lib. il. Edizione seconda, 
in cui trovasi aggiunta la Capitolazione tra il 
Pont. Clemente VII. ,e gli Agenti dell’Imp. 
Carlo V. Colonia 1758. in 8.° 

L’edizione si crede eseguita in Firenze, ed ha in princi- 
pio un Avviso dell’ anonimo Stampatore a chi legge , in 
cui ragionasi intorno all’Autore di quest’opera. 

Guidi, Alessandro. Sei Omelie di N. S. Papa 
Clemente undecimo esposte in versi da Ales- 

441. sandro Guidi. Pioma per Francesco Gonzaga 
1712. in 4. 0 grande. 

Bellissimo esemplare di questa sontuosa edizione ador- 
na del Ritratto del Pontefice, e di sei elegantissimi Rami 
istoriati posti a ciascuna Omelia, inventati dal cav. Pietro 
Leone Chezzi, ed egregiamente incisi dal Frey, e da altri 
celebri Incisori. È dedicata dal Guidi a Francesco Farnese 
Duca di Parma c Piacenza con sua lunga e bella lettera 
data di Roma de’ao. maggio 1712. All’elegante e assai sti- 
mata traduzione evvi di fronte il testo latino; ed è fama 
che pochi erroruzzi di stampa scorsi in questa accuratissi- 
ma edizione accelerassero la morte al Guidi. Noi però 
non saremmo garanti della verità di questo aneddoto 
Il Guidi fu meritamente riguardato come uno dei mi- 
gliori Poeti lirici del suo tempo. Il suo Canzoniere è te- 
nuto in gran pregio, e la migliore edizione stimiamo che 
sia quella fatta in Roma nel 1704. in 4 0 Si hanno di lui 
due Drammi assai stimati, 1 ’ Amalasunta in Italia , e V En- 
dimione ; e quest’ ultimo fu corredato di un Discorso del 
celebro Vincenzo Gravina. 
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Cuidiccioni, Giovanni. Orazione di Monsignor 
Guidiccione alla Repubblica di Lucca : con 
442. alcune Rime del medesimo. Fiorenza 1557.. 
in 8.° senza nome di stampatore, che fu però 
il Torrentino. 

Elegante esemplare. 

Il sig can. Moreni nella Nota che appone a questo li- 
jbro , la quale merita d’ esser letta, dice che la presente 
edizione è rarissima , e quasi che impossibile a trovarsi. In 
fatti ella si vede spesso mancare nelle più doviziose Bi- 
blioteche, ed a noi non è riuscito di vederne più che un 
altro esemplare. Questi Componimenti furono pubblicati 
da Lodovico Domenichi, che gli dedicò a Lucia Bertana 
con sua lettera di Fiorenza de* 3. settembre i 5Ò7. dalla 
cfnale apparisce che questa Matrona era cognata del Car- 
dinal di Fano Bartolommeo Cuidiccioni zio dell’Autore. 
L’Orazione fu scritta dal Cuidiccioni col One di dispor 1’ 
animo de’ suoi concittadini a riconciliarsi fra loro, ripa- 
rando ai molti disordini che si erano introdotti nel Reg- 
gimento della sna Repubblica, i quali arrecar le poteano 
gravi danni, Dessa non fu però recitata , e 1’ Autore no 
In mal ricompensato, quantunque egli desiderasse la con- 
servazione della libertà della sua patria. A pag 4 .». co- 
minciano le Rime, alle quali precede una breve lettera 
del Goitiircioni «1 faro suo confidentissimo , all'amorevo- 
lezza e diligenza del cpiale le indirizza perchè faccia loro 
quelle carezze, di cui potessero abbisognare. In fine di 
esse segue una lunga e bella .Satira iu terza rima, la quaL 
meriterebbe d’ esser più conosciuta, ed è la sola che sia 
pervenuta a nostra notizia delle parecchie , che dall’ la- 
tore furono scritte. Ad essa succedono due Sonetti del Ca- 
ro in incute del Guidircioni, e quindi la bella Lettera 
consolatoria scritta dal medesimo in quella luttuosa oc- 
casione a M. Lisabetta Arnollina de’ Guidiccioni , colla 
quale termina questo prezioso volumetto. 

443. ... Le Rime Bologna per Gio. Pietro Bar- 
biroli 1 709. in 1 2. 0 

BeU’esetnplarino Intonso, siccome è quello del Canzo- 
niere che vi è unito. Questa pregevole ristampa fu pro- 
curata dal celebre Agostino Gobbi , die dedicolla al Se— 
liatore Alamanno Isolani con sua lettera di Bologna del 
primo aprile tyoq. alla quale succede un Avviso del be- 
nemerito Editore, che seppe accrescerla di alcune Kime 
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edite, e inedite di questo valorosissimo Poeta. Vi sono 
unite le Rime di Ruonaccorto Montemagno impresse pel 
medesimo nell’ anno stesso sopra 1 ' edizioni del Biado, a 
del Portinari, coll’aggiunta di tre Sonetti tratti dal sesto 
litro delle Rime di diversi eccellenti Autori, e di uno inedito 
somministrato all' Editore dal Baruffaldi. 


444. . . . Opere raccolte dalle più antiche edizio- 
ni, e da’ manoscritti, ora la prima volta pub- 
blicate. Aggiuntavi la Vita dell* Autore dal 
P. Alessandro Pompeo Berti della Congrega- 
zione della Madre di Oio. Tomo primo. Ge- 
nova nella stamperia Lerziana 1749. in 4. 0 

* Questa bella edizione fu eseguita a spese del Marchese 
Giacomo Filippo Darazzo di Marcello Patrizio Genovese, 
al quale fu dedicata dal P Berti con sua lettera di Roma 
de’ 14 novembre 1748- Alla bella, e lunga Vita scritta dal 
Berti , succedono le Rime , l’Orazione sovraccennata, e 170. 
lettere dell'Autore, oltre a cinque tratte da quelle di 
Vincenzo Martelli, che al Berti sembrò che potessero ap- 
partenere al Guidiccioni, e ad altre cinque del Minturno, 
ed una di Francesco Maria della Torre, indirizzate al me- 
desimo. Dopo la pag. 33 a. seguono con nuova numerazione, 
e segnatura, 6a. Lettere familiari inedite dell’Autore , la 
quali, per essere scritte per lo piò con qualche trascura- 
tezza così riguardo all’elocuzione che alla lingua, ci sem- 
bra che sia da usarne con molta circospezione, e forse an- 
cora da tralasciarne lo spoglio. 11 secondo tomo di questa 
impressione, che contener doveva altre Lettere, non ci b 
noto che sia stato mai pubblicato. 


Incontri, Frane. Gaetano. Trattato delle Azioni 
Umane, con Annotazioni per lo schiarimen- 
445. to della materia. Quarta edizione. Firenze per 
Francesco Moiicke 1783. in 4. 0 

Opera dottissima Si erede che le indicate Annotazioni 
siano lavoro dell’ Ab. Antonio Martini, che fn dipoi suc- 
cessore dell’ Incontri nella Cattedra Arcivescovile di Fi- 
renze. 
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446. . . . Lettere Pastorali. Ivi pelsuddetto 1771. 
in 4. 0 

Edizione più copiosa dell’antecedente, che era divisa in 
due tomi Contiene Lxxv Lettere Pastorali, che eran tutto 
quelle , che qnel dotto Prelato aveva pubblicate dal ano 
avvenimento a quella Cattedra fino al febbraio del detto 
anno '771 In esse trasparisce una vasta erudizione accom- 
pagnata da’più vivi sentimenti di paterna carità, e sono 
scritte con quelPunzione di spirito, che è uno de’primarj 
corredi di simil genere di componimenti , ed in pura fa- 
vella. 


447. • . . Spiegazione Teologica, Liturgica, e Mo- 
rule sopra la Celebrazione delle Feste, diret- 
ta a’ Cherici della Città e Diocesi Fiorentina* 
, Ivi per il suddetto 1762. in 4. 0 


Eel l’esemplare in carta grande. Edizione originale assai 
bella. È una dell’opere più stimate di questo benemerito 
Pastore della Chiesa Metropolitana di Firenze , il quale 
ba anche il inerito di averle scritte in buona Toscana fa- 
vella. Fgli aveva replicatamente letto e studiatoli mara- 
viglioso Poema di Dante , doviziosamente ricco di dottrine 
Teologiche , e più volte gli occorse di allegarne de’ passi 
ne’ suoi dottissimi scritti. 

Anche l’ altre Opere di questo degno Prelato, sì origi- 
nali , che tradotte, sono egualmente pregevoli. 


* Lami, Giovanni. Lezioni di Antichità Toscane, 
e spezialmente della città di Firenze, recita- 

448. te nell’Accademia della Crusca. Firenze ap- 
presso Andrea Bonducci 1766. tomi 2. in 4. 0 
col Ritratto del Granduca Pietro Leopoldo, 
con quello dell’Autore in medaglione, e con 
Figure. 

Bellissimo esemplare in carta grande. Sono xvm. lun- 
ghe ed eruditissime Lezioni , dedicate dallo Stampatore 
al suddetto Granduca Pietro Leopoldo di grata ricordanza, 
con sua lettera senza data. 

Nella Magliabechiana n’esiste un pregevolissimo esem- 
plate postillato di mano dello stesso Lami. 
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449* • • • Dialoghi di Aniceto Nemesio in rispo- 
sta e confutazione delle stolte e indegne Let- 
tere , che contro il Libro De Eruditone A- 
postolorum del dottore Giovanni Lami Pub- 
blico Professore Fiorentino, diedero in luce 
certi ignorantissimi Averanisti sotto nome di 
Atromo Traseoinaco. Roveredo 1742. in fo- 
glio piccolo. 

Edizione originale , che fino dal 1761. era divenuta non 
trovabile , e di on gran costo. Sono due lepidissimi e dotti 
Dialoghi scritti dal Lami in risposta alle sei Lettere di 
Atromo Traseoinaco Calabrese all' Autore del Testamento Po- 
litico ( Lione Pascoli) su 7 Libro de Eruditione Apostolorum 
di un tal Giovanni Lami Dottore da Santa Croce in Toscana. 
Venezia per Domenico Tabacco 17/11. in ti.°, delle quali si 
dicono autori il detto Pascoli, il P. Lagomarsini Gesuita, 
e forse altri di quel partito Desse sono per vero dire 
scritte con eccedente mordacità, e vi si procura di far com- 
parire il Lami come scrittore erroneo ed empio. Egli però 
seppe rendere agli avversarj , come, suol dirsi , pan per 
focaccia con i sopraddetti lepidissimi Dialoghi , i quali 
furono dipoi riprodotti nel secondo tomo dell'opera inti- 
tolata : Raccolta di Composizioni diverse sopra alcune Contra- 
versie Letterarie insorte nella Toscana nel corrente secolo, di- 
visa in due tomi. 1761 in H.° grande, senza luogo nè stam- 
patore; ma 1 * edizione fu fatta in Lucca, e contiene dell’ 
Opere assai pregiabili nel loro genere, cioè le Satire la- 
tine di L. Settano figlio di Quinto, quelle pur latine scrit- 
te dal nostro Lami intitolate Mer.ippee ; un lungo Compo- 
nimento in terza rima, a modo di Satira, intitolato i Pifferi 
di Montagna ec. che si attribuisce all’Ab. Giuseppe Maria 
Mecatti; ed il Fariseo moderno, altra Satira pure in terza 
rima, che si crede lavoro della felice penna del Commen- 
datore Giuseppe Buondelmonti. 

Moltissime altre Opere, così edite come inedite, tanto in 
nostra lingua , che nella latina, e tutte di un pregio di- 
stinto, scrisse il nostro Autore, le quali vengono special- 
mente registrate in Gne del bellissimo Elogio di lui, scrit- 
to e pubblicato dal dotto sig. Ab. Francesco Fontani suo 
degno successore nella carica di Bibliotecario della Riccar- 
diana, nostro antico amico. Fra queste gli acquistarono 
meritamente gran fama le sue bellissime Novelle Lettera- 
rie pubblicate in 3 o. volumi in 4. 0 fino all’anno 1770. ul- 
timo della sua vita , le quali seppe egli rendere interef- 
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fanti a par la giqdiziosa critica osata in esse , e per tanti 
pregevoli Opuscoli e suoi, e di altri , de’qaali le arricchì. 
Tuttavolta le due da noi qui riferite ci sembrano per ora 
«officienti al nostro oggetto. 

Fu il Lami uno scrittore eruditissimo e laboriosissimo, 
un critico profondo , un celebre filologo , e un letterato 
antiquario, e poeta, che rivolto alTatile universale lasciò 
nella sua morte un gran vuoto all'Italia, e all’ Italiana 
letteratura. Trionfò sempre sopra i suoi Avversarj , e la 
sua reputazione in dottrina non si fermò nella sola Italia, 
ma ne passò i confini giungendo alle piò colte remoto 
Nazioni. 

Lìmpidi, Gio. Maria. Del Commercio dei Po- 
poli Neutrali in tempo di Guerra, Trattato 

450. ec. Firenze 1788. tomi 2, in 8.°, senza nome 
di Stampatore. 

/ 

45 1. .. . Del Governo Civile degli antichi To- 
scani , e delle Cause della lor decadenza*; Dir 
scorso. Lucca nella Stamperia di Iacopo Giu- 
sti 1 760. in 4. 0 , col Ritratto. 

Esemplare di scelta, siccome è il seguente. Esso ha la 
carta dell’Errata in fine, e il Ritratto in medaglia , col ro- 
vescio istoriato, del tav Gaetano Antinori, Consigliere di 
Stato, e di Reggenza di Toscana , al quale è dal Lampredi 
dedicato questo dottissimo Discorso con sua lettera senza 
data. Questi due corredi sogliono mancare in molti esem- 
plari. 

452. . . . Saggio sopra la Filosofia degli antichi 
Etruschi, Dissertazione Istorico-Critica. Fi- 
renze per Andrea Bonducci 1756. in 4. 0 

t Dal dotto Autore h similmente indiritto al prelodato 
ministro. Il Lampredi fu maestro di scienze de’ figli del 
detto cavalier Antinori, il quale fu Principe dell’Accade- 
mia Etrusca di Cortona; e fu <|aindi Pub Professore di 
Gius Pubblico nell’Università di Pisa. 

453. . Ottave a S. A. R. Pietro Leopoldo 
Granduca ec. nell’occasione di celebrarsi dal- 
l’Università di Pisa una Festa sacra ed acca- 
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deraica in rendimento di grazie all’Altissimo 
per la fausta Nascita del Serenissimo Arcidu- 
ca Francesco Gran Principe di Toscana. Pisa 
«per Gio. Paolo Giovannelli 1768. in 4° 

In fine evvi una bella Canzone già fatta dal celebre Au- 
tore per il fausto arrivo in Toscana di S. A. R Altre pre- 
gevoli Poesie egli scrisse , delle quali parte vanno alle 
stampe, ed alcune restano tuttavia manoscritte. 

*Lànfredini, Girolamo. Descrizione dell’ Ese- 
quie fatte in Firenze a Francesco di Lorena 
Principe di Gianville, nella venerabile Com- 
pagnia dell’ Arcangelo Raffaello, volgarmen- 

454. te detta del Kaffa , la sera delli 21. gennaio 
1639. ec. Firenze nella stamperia di Zanobi 
Pignoni 1640. in 4. 0 

Bell’ esemplare in carta grande e Intonso. Vi è unita 1* 
Orazione fatta in delta occasione dal can. Niccolò Strozzi, 
Accademico della Crusca, in cui si denominò il Concento , 
«Ila quale non ahbiam creduto di far luogo in questa Serie t 
e neppure a quella in morte di Luigi Xlil. Re di Francia, 
dello stesso Autore , sembrandoci che risentano troppo 
del cattivo gusto di quel secolo infelice. 

455 . .. . Orazione recitata pubblicamente nell’ 
Esequie celebrate alla Cattolica Isabella Re- 
gina di Spagna dal Ser. Ferdinando II. Gran- 
duca di Toscana il dì 3 . di gennaio 1644. 
Ivi nella Stamperia di S. A. S. 1645. in 4.% 
col frontespizio inciso in rame. 

Bellissimo esemplare in carta reale e Intonso. È dedi- 
cata dall' Autore a Vittoria Principessa d* Urbino, Gran- 
duchessa di Toscana. Il can. Girolamo Lanfredini, che nell’ 
Accademia della Crusca cliiamossi lo Spolverato, fu Lettore 
di lingua Toscana nello Stadio Fiorentino. Stimiamo però 
di dovere avvertire come alcune poche volte egli pure urtò, 
•cri vendo, ne'difetti di stile, che dominavano nell'infelice 
secolo, in cui visse, ma in modo da potersi comportare. 
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Messer Lapo da Castiglionchio. Epistola, o sia 
Ragionamento. Colla Vita del medesimo com- 
posta dall* Ab. Lorenzo Mehus. Si aggiungo- 
no alcune Lettere di Bernardo suo figliolo, 

456 . e di Francesco di Alberto suo nipote. Con un* 
Appendice di antichi Documenti. Bologna per 
Girolamo Corciolani, ed Eredi Colli 1753. in 
4. 0 grande. 

In principio evvi il Ritratto di M. Lapo, che fa della 
Famiglia degli Zanchini,e Senatore di Roma, inciso dal Bar* 
tolozzi lindi vi é quello delcan. Roderico Zanchini, a coi 
è dedicato il Libro dall’ erudito Editore. Quest’Opera, al- 
lor pubblicata per la prima volta, fu scritta nell’aureo 
secolo di nostra lingua, e dee riguardarsi come buon 
Testo. 

' I 

Laudi. Scelta di Laudi Spirituali, raccolte a com- 
piacenza di virtuose, e divote persone. Di nuo- 
vo ricorrette, con nuova aggiunta, e figure ec. 

457. Firenze per Alessandro Guidacci. i6i4.Parti 
il. in un sol volume in 12. 0 con fig. in legno. 

Queste Laudi sono assai lodate, specialmente dal Lom- 
bardelli, per la bontà della Lingua , ma si sarebbe desi- 
derato che l’ ignoto Editore ci avesse dati i nomi degli 
Autori delle medesime. 

Lazzarini, Domenico. La Sanese, commedia. Ve- 

458 . uezia a) segno della Salamandra 1734. in 8.° 

In carta grande. Edizione originale. È scritta in prosa 
fuorché il Prologo ,.che è in versi sdruccioli. 

459. . . . Ulisse il giovane, tragedia. Padova per 
Gio. Batt. Conzatto 1720. in 8.° 

In carta grande. Edizione originale assai ricercata , e 
divenuta rara. Qoesta Tragedia, scritta alla foggia di quel- 
le de’ Greci, è una delle migliori, che si abbiano in nostra 
lingua. Pure Zuccheri» Vallaresio, mosso forte da altra 
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cagioni , scrìsse in derisione della medesima il sno Rìltt- 
vanscnd il giovane, tragedia ec. 

460. . . . Poesie. Giuntovi altri Poetici Compo- 
nimenti di diversi in morte dell’ Autore ec. 
Venezia appresso Giangabbriello Hertz, e Pie- 
tro Bassaglia 1786. in 8.° grande, coll’ anti- 
porta istoriata ine. in rame rappresentante le 
figure del Petrarca, e del Lazzarini. 

Elegantissimo esemplare in carta distinta, assai hello e 
marginoso. È la più bella e completa edizione dell’ Opera 
in versi di questo celebre Poeta, la quale mostra di es- 
sere stata compilata ed assistita da qualche dotto Sogget- 
to. Dopo la dedicatoria e l’Avviso degli Stampatori, seguo 
il Privilegio del Senato Veneziano accordato ai medesimi 
per anni x. con espressa condizione che debbano valersi di 
ottima carta, perfetti caratteri , e diligenti Correttori er. 
Vi si contengono le Mime-, Ulisse il giovane tragedia ; Tobia, 
sacra rappresentazione ; Elettra di Sofocle col testo Greco a 
fronte, e con Annotazioni del Traduttore-, Rime aggiunte, con 
un saggio de’ versi latini; Componimenti Poetici dei dottor Ria- 
gio Schiavo per la morte dell' Autore ; Poesie di varj sullo stes, 
so argomento ; nuova giunta di Poesie degli Accademici Rico- 
vrati , e d'altri Autori, in lode e in morte del Lazzarini. La 
versione dell' Elettra fu trovata nel MS- mancante di duo 
Cori , che furono suppliti dal dottor Biagio Schiavo, e im- 
pressi in carattere diverso. 11 detto Letterato ebbe forse 
qualche parte nella presente edizione , in cui non sappia- 
mo perchè fosse trascurata la Commedia sopra riferita. 

461. .. . Rime scelte ora con ogni diligenza, e 
da’ più sicuri manoscritti alla vera lezion ri- 
dotte. Colla giunta d’ alcuni Versi Latini del 
medesimo Autore. Bologna per Lelio dalla 
Volpe 1737. in 8.°, col Ritratto. 

Bellissimo esemplare in carta grande e soda. Il Lazzari- 
rii fu Professore di Lettere Greche e Latine nell’ Univer- 
sità di Padova, e fu uno de’ maggiori letterati de’ suoi tem- 
pi. È scrittore terso, e di gusto fra 1’ antico e il moderno- 
blonsignor Fabroni ne scrisse una bella e copiosa Vita in 
latino, che ha luogo nel tomo xiv di quelle degl’italia- 
ni illustri, in cui procura di scusarlo circa alla soverchia 
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•uà mordacità, confettando però die il Lazzaroni era di 
naturale fervido, e trasportato naturalmente a un franco 
parlare, e spesse volte pungente. 

Lenzoni, Carlo. Difesa della Lingua Fiorentina, e 
di Dante. Con le Regole da far bella e nume- 

462. rosa la Prosa. Fiorenza per Lorenzo Torren- 

tino 1 5 56 . w ma in fine » in 4. 0 

In ultimo v' è un' Orazione di Cosimo Bartoli sopra la 
morte del Lenzoni, il quale prevenuto dalla medesima non 
potè dar l’ultimo compimento all’Opera, non die pub- 
blicarla, orde ne rimase il carico a Pier Francesco Giam- 
Imllari suo amicissimo. In fatti era questi per cominciarne 
l’esecuzione quando fu similmente sorpreso da questa di- 
struggitrice degli umani disegni, onde fu quindi ciò ese- 
guito da Cosimo Bartoli, amico d’amendue t Defunti, che 
dedicò quest’ Opera scritta in dialogo, e divisa in tre gior- 
nate, al Duca Cosimo de’Medici con sua lettera senza data. 
Ad essa succede altra dedicatoria del Giambullari al vir- 
tuosissimo Michelagnolo Buonarroti pur senza data , se- 
condando in ciò l'intenzione del Lenzoni, il quale aveva 
stabilito d’ indrizzare questo suo Libro a quel sublimissi- 
mo Ingegno, che venerava cotanto il divino Poeta; fra* 
quali due grandi uomini , dice lo stesso Giambullari assai 
giustamente, apparisce moltissima conformità di genio. 

Questo chiaro, e dotto Gentiluomo Fiorentino fu in gra’n- 
de estimazione presso la città tutta, e presso 1’ Accademia 
Fiorentina, avendovi sostenute le cariche principali di Con- 
solo, di Consiglierò, di Censore tire volte, di Riformato- 
re della medesima, egualmentecliè della Lingua. Recitò 
piò volte in detta Accademia dottissime Lezioni, delle 
quali non ci è noto il destino, ma è da credersi che giac- 
ciano tuttavia manoscritte in qualche Biblioteca di Firen- 
ze. Infra gli altri fu il Lenzoni assai lodato, specialmento 
riguardo alla eloenzione e alla favella, da Anton M. Aiut- 
ili, e da Orazio Lombardelli. 

Leopardi, Girolamo. Capitoli, e Canzoni piace- 
voli. Firenze nella Stamperia del Sermartelli 

463. 161 3 . in 4. 0 

In carta grande Edizione originale, dedicata dall’ Au- 
tore agli Accademici della Borra con sua letteradi Firen- 
ze de’ aq. maggio u>i3. Sono xit Capitoli in terza rima, » 
due Calzoni piacevoli assai belle c stimate. 
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464- • • ^ I medesirai. Con l’aggiunta, in 'questa 
seconda impressione, del Capitolo in lode de* 
Sogni; il tutto dall’ Autore rivisto e amplia- 
to. Ivi come sopra 1616. in 4. 0 

Edizione men bella della surriferita , ma è da pregiar- 
si per P indicato accrescimento 11 Leopardi, chiaro poeta 
Fiorentino, nella suddetta Accademia della Borra deno- 
minossi il Ricardato. Egli scrisse alcone altre Poesie, che 
sono in parte stampate, ed altre tuttavia manoscritte. 
Delle prime ci h nota nna Canzone in lode di Ferdinando 
Gran Principe di Toscana, impressa in Firenze nel 1617. 
in 4- w 

Lettere inedite di Uomini illustri per servire d 
Appendice all’Opera intitolata: Vitae Italo- 
465 . rum Doctrina Excellcntium. Ivi per Frane. 
Moiicke 1773. in 8.° 

Bellissimo esemplare in carta reale con margini spazio- 
si nella quale soli sei ne fnron tirati. Siamo debitori di 
questa preziosa raccolta, che contiene molte Lettere dei 
Celebre Galilei, di Vincenzo Viviani, del P. Castelli ,o 
di altri Mattematici insigni, al dotto Monsig Angelo Fa- 
noni , il quale ne dedicò il presente volume al Conte di 
Iirmian , con sua lettera di Firenze de’ aa. loglio 1773. 
la questa apparisce che il benemerito Editore ottenne 
dal beneficentissimo Granduca Pietro Leopoldo di potere 
«strarre dal ricco tesoro dell’Archivio Mediceo quelle Car- 
te che più gli erano a grado , ed egli limitò le sue ricer- 
che in raccogliere quelle Lettere che potevano illustrare 
la Storia filosofica del xvi. secolo per avere in esse de si- 
cari documenti per lo proseguimento delle sue Vite degl 
Italiani eccellenti in dottrina. 


466. . . . Lettere inedite di Uomini illustri ec. Ivi 
pel suddetto 1773., e 177*** * n 

Esemplare di scelta. Il tomo primo è sìmile al soprac- 
cennato ed il secondo è non meno interessante conte- 
nendo molte l ettere del dottiss. Cardinal Michel Angelo 
Bicci del P Fr. Tom. Campanella, del can. Donato Ros- 
setti Livornese, e d’ altri Uomini insigni specialmente nel- 
le facoltà Matematiche; come pure avvene molte del gran 
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Cardinal Leopoldo de’ Medici zelantiss. promotore delle 
medesime : ma è ancora da pregiarsi assai perché contie- 
ne un carteggio, dal quale si manifestano molti fatti no- 
tabili intorno alla terza e più terribile persecuzione sof- 
ferta in Roma dal Galileo nel Pontificato di Urbano Vili. 
11 Fabroni indirizza questo secondo tomo al sig. Principe 
L> Sigismondo Ghigi con sua lettera di Pisa degli 8 apri- 
le «775; e nell’ Avviso al lettore, che ad essa succede, egli 
promette di pubblicare in breve il terzo, il che poi non 
accadde con non lieve danno dell’ istoria delle Scienze. 

• 

Lezione Accademica sopra la Forza della Opinio- 
ne Comune. Firenze appresso Andrea Bon- 

467. ducei 1746. in 4. 0 

Da alcnni si è creduta Opera del Commendator Giusep- 

S e Buondelmonti , benché non veggasi annoverata fra le 
pere di lui registrate dal Co: Mazzuclielli, sopra la re- 
lazione datagliene dal can. Bandini. Fu pubblicata dal 
Bonducci , che dcdicolla ad Andrea Morandi, dal quale 
egli avea ricevuto gTan benefizj nelle sue disgraziate cir- 
costanze. 

Lezioni d’ Academici Fiorentini sopra Dante. Li- 
bro primo. Fiorenza appresso il Doni 1547, 

468. in 4° 

Bella, e rara edizione, dedicata da Anton Francesco 
Doni al magnifico e nobilissimo sig. Bartolomeo Panciati- 
chi con sua lettera di Fiorenza de’ 4 . lnglio 1547 . Contie- 
ne dieci Lezioni , delle quali il Doni non fu che raccogli- 
tore. Gli Autori di esse sono: Francesco Verini, Gio- Batt. 
Gel li, Giovanni Strozzi , Pier Francesco Giambullari , Co- 
simo Bartoli, Gio. Batt. da Cerreto , o Mario Tanci. Non 
fu pubblicato altro. » 

Lollio, Alberto. Aretusa, comedia pastorale. Fer- 
rara per Valente Panizza stampator Ducale 

469. 1564. in 8.° 

Esemplare di singoiar bellezza, riccam. leg in marr, 
xos con car. dor. Libro rarissimo, che si vede mancar# in 
alcune delle più celebri , e doviziose Biblioteche. Edizio- 
ne assai bella, della quale non ci è noto che si facesse mai 
aldina ristampa; la qual cosa ci sorprende, sembrandoci 
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che la bontà del Componimento esigeste d' esser piti uni- 
versalmente conosciuto. Qaesta Commedia fe divisa in cin- 
que atti in versi sciolti, ed è dedicata dal Lollio , e dal 
Panizza suo compare, alla virtuosiss. sig. Laura Eustochia 
da Esti con lettera senza data, dopo la qnale è notato in 
lettere maiuscole, che fa rappresentata in Ferrara nel 
Palazzo di Schivanoia l’anno i5ò3- ad Alfonso da Esti'Du- 
ca di Ferrara V. et al Cardinale Don Lnigi suo fratello, 
età molti altri Signori : la rappresentò M. Lodovico Bet- 
to: fece la Musica M. Alfonso Virola : fu l'Architetto © 
Dipintore della Scena M. Rinaldo Costabiii: fece la spe- 
sa 1’ Università degli Scolari delle Leggi. 


470. . . . Comedia detta gli Adelfi di Publio Te- 
renzio Cartaginese, nuovamente di Latiiro in 
Toscano tradotta da M. Alberto Lollio. Vi- 
negia appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, e 
Fratelli 1 55 4.. in 12. 0 

Libro raro. Questo volgarizzamento in versi sciolti è de- 
dicato dal Lollio al suo compare Ercole Bentivoglio cele- 
bre poeta, con sua lettera senza data. Neppur ai questa 
fatica del Lollio se ne fece , per quanto ci è noto, veru- 
na ristampa. 


471. . . . Il Moreto di Virgilio, tradotto in versi 
volgari sciolti per M. Alberto Lollio ec. Ivi 
appresso Gabriel Giolito de* Ferrari 1548. 
in 8.° 

• 

Libro similmente raro, dedicato dal Traduttore al con- 
te Ercole Bevilacqua con sua lettera data di Ferrara senz’ 
anno. I Critici convengono non essere questo Poemetto la- 
voro di Virgilio, e qualcheduno lo crede opera di Setti- 
mio Sereno. 

• 

472. . . . Prudentissimi, e gravi Documenti cir- 
•ea la Elezion della Moglie dello eccellente e 
dottissimo M. Francesco Barbaro gentiluomo 
Veniziano: al molto magnifico e magnanimo 
M. Lorenzo de’ Medici cittadin Fiorentino: 
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nuovamenfe dal latino tradotti per M. Alber- 
to Lollio. Ivi come sopra in 8.° 

Bellissimo esemplare Intonso. Edizione originale Leila 
e rara, dedicata dal Traduttore a Federico Badoero gen- 
tiluomo Viniziano con sua lettera di Ferrara de’ ib. fe- 
ltraio sene' anno. Opera di molto merito , la tonale fu in- 
dirizzata dal Barbaro al magnifico Lorenzo in occasione 
delle di lui Nozze. Vi è unito il seguente libro: 

Della Nobiltà et eccellenza delle Donne , dalla 
lingua Francese nella Italiana tradotto. Con 
una Orazione di M. Alessandro Piccolomini 
* in lode delle medesime. Ivi pel suddetto 1 5 49. 
in 8.° 

Bellissimo esemplare Intonso. Non v’è nome d’ Autore; 
ed il traduttore si dice essere stato Francesco Coccio. 

473 . . . . / medesimi col titolo: La Scelta della 
Moglie ec. tradotta per il sudd. Lollio. Ver- 
celli dalla stamperia Patria 1778. in 8.° picc. 

Edizione elegante , ed assai stimata. Ritiene l'accennata 
dedicatoria dei Lollio al Badoero. Fu anche ristampata de- 
corosamente in Vicenza nel 1785. in 8 °, coll’aggiunta di 
alcune Testimonianze onorevoli di varj Scrittori intorno 
alla persona, ed all’opera del Barbaro. 

Sembra che questo lavoro del Lollio non fosse conosciu- 
to dal dottor Baxotti , non facendone alcuna menzione 
nell’Elogio, che egli ne scrisse. 

474. . . . Lettera, nella quale rispondendo ad una 
di M. Ercole Perinato, egli celebra la Villa, 
e lauda molto l’Agricultura ec. Vinegia per 
Gabriel Giolito di Ferrarii 1544. in 8.° 

» s 1 I 

Bara operetta, la quale non fu conosciuta dal Continua- 
tore della Biblioteca dell’Haym. Gioacchino Camerario la 
traslatò in latino con altri Opuscoli di consimile argo- 
mento , impressi in Norimberga nel 1S96, 
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475. . . . Orazione recitata da lui nell’ Accade- 
mia dei Signori Elevati. Fiorenza « per Lo- 
renzo Torrentino » i 552 . in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza È dedicata dall’ Autore a 
Ercole da Este II. Duca IV di Ferrara ec. E’ sali’ Elezio- 
ne del Dittatore. Leggasi l’erudita Nota, che appone a 
questo articolo il sig. can. Moreni. 

476. . . . Orazione Consolatoria in morte dello 
illustre signor Marco Pio: alla onorata e ver- 
bosissima signora Lucrezia Roverella sua con- 
sorte. "V inezia per Gabriel Giolito diFerrarii 
1545. in 4. 0 

Bell’ esemplare Intonso. Rara. 

477. . . . Orazione in biasimo dell’Ozio. Ai Sigg. 
Accademici Occulti di Brescia. In 4. 0 senza 
data , secolo xvi. 

Esemplare di gran bellezza.il Lollio fu socio della snd- 
detta Accademia , chiamandovisi l’ Arcano. Ne fu editor® 
Bartolomeo Arnigio detto l’Oscuro, che la dedica al con- 
te Alfonso Cavriuolo, presidente della stessa Accademia 
degli Occulti, con sua lettera de’ 7 . maggio i 5''7. In fin® 
evvi un Sonetto del Lollio agli Accademici Occulti sopra 
l’Impresa loro, ed altro di P. Antonio Soncino de’Corvini 
detto il Velato, in lode del Lollio. La detta Accademia 
ebhe il suo cominciamento l’anno iS63. 

478. . . . Due Orazioni; l’una in laude della Lin- 
gua Toscana, l’altra in laude della Concordia. 
Ai Signori Academici Filateti di Ferrara. Ve- 
nezia per Sigismondo Bordogna 1 55 5 . in 4. 0 

La prima è dedicata dal Lollio al dottissimo messer 
Aonio Paleari con lettera senza data; la seconda allo 
illustriss. sig. Donno Alfonso da Este con sua lettera par 
senza data. Ancor questa ha il suo paTticolar frontespi- 
zio, ma continuando la segnatura, e la numerazione della 
Puma, è inseparabile da quella L’ edizioni originali di 
queste Orazioni sono rare, e da tenersi in pregio > anche 
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perchè s’ incontrano non lievi variazioni fra il teito di 
esse, e quello delle ristampe. 

479. . . . Delle Orazioni. "Volume primo. Aggiun- 
tavi una Lettera dell’Autore in laude della 
Villa. Ferrara per Valente Panizza i 563 . in 

4 ~° 

Edizione originale bella, e rara, dedicata dal Lollio a 
Cosimo de’ Medici Doca di Fiorenza e di Siena, con sua 
lunga ed interessante Lettera senza data. Indi segue una 
lunga ed erudita Lettera di Gio. Battista Giraldi Cintio 
all'Aatore, ed alcune Poesie volgari e latine di diversi in 
lode del medesimo. In (ine del volume evvi una bellissi- 
ma Canzone d’ Ercole Bentivoglio in laude della Villa. 
Queste Orazioni molto stimate dagl' Intelligenti, sono xn. 
cioè: in difesa di Marco Orazio; in difesa di Gaio Furio 
Cresino; in nome di Scipione maggiore ; a Carlo V. per la 
liberazione del Re Francesco primo ; nella morte del sig. 
Marco Pio ; della Elezione del Dittatore ; sopra la morta 
di messer Bartolommeo Ferrino; nell’Apparecchio di Car- 
lo V. per la Guerra di Germania; della Legge sopra le 
Pompe; nel ritorno dell’ Inghilterra all'obbedienza della 
Sede Apostolica; in laude della Concordia; della ecceller!, 
za della Lingua Toscana. 

9 

480. ... Le medesime come sopra. Giusta l’ e- 
semplar di Ferrara dell’anno 1 563 . Verona 
per Iacopo Vallarsi 1742. in 8.° 

Bell’esemplare in carta grande. È una esatta ristampa 
della suddetta, ma assai corretta ed accurata, talché dà 
luogo a supporsi che fosse assistita da qualche dotto Sog- 
getto, e forse dal celebre marchese Scipione Maffei. L’Edi- 
tore però, chiunque si fosse , avrebbe potuto illustrarla 
aggiungendovi l’Orazione in biasimo dell* Ozio, la quale 
non era forse venuta alla luce quando il Panizza fece la 
tua edizione. Sette di queste Orazioni furono accoratamen- 
te ristampate nella parte prima delle Prose Fiorentine, 
ed emendate col mezzo del Codice Laurenziano 24. B.xliii. 
ed alcune ebber luogo nelle varie edizioni della raccolta 
di Orazioni scelte fatta dal Sansovino. 

11 Zeno nelle sue Note alla Biblioteca del Fontaniri, 
dice che gran benefizio farebbe chi riunisse e divulgasse 
le Opere a stampa, e a penna, di questo valente Sczitpre, 
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e specialmente i it. libri delle Lettere vuìgari ec. Noi 
non possiamo che applaudire al sentimento d’un tant’uo- 
wio, molto pili che quasi tutte le Opere del Lollio, oltre 

ad essere per loro stesse pregevolissime, sono oggimai di- 
ri nate assai rare. 

11 Lollio, gentiluomo Ferrarese, passò gran parte della 
sua vita in quella città, favorito ed amato dai Principi 
Estensi. Egli però sortì i suoi natali in Firenze , ove fu 
nobilmente allevato ; ed amò grandemente lo studio 
della nostra pura e leggiadra favella, riconoscendone il 
prpgio e 1’ importanza. Fu aggregato all’ Accademia Fio- 
rentina, e godè l'amicizia e la stima de’maggiori Letterati 
del suo tempo: e fu riconosciuto per uno de’ nostri più, 
eleganti e tersi Scrittori. Nell’ anno iS^o egli fondò in 
sua casa l’Accademia degli Elevati, proponendo per pri- 
mo Dittatore della medesima Marcantonio Antimaco Man- 
tovano , già suo maestro nella Lingua Greca. 


Lorenzini, Stefano, Osservazioni intorno alle Tor- 
pedini ec. Firenze per l’Onofri 1678. in 4. 0 
481. con v. Tavole ine. in rame. 

L’Autore, di patria Fiorentino, dedica questa sua Opera 
a Ferdinando 111. Principe di Toscana con sua bella lette- 
ra senza data. 

Lohini, Buonaiuto. Delle Fortificazioni, libri cin- 
que, ne’ quali si mostra con le più facili re- 
gole la Scienza con la Pratica di fortificare le 
Città, et altri luoghi sopra diversi siti. Con 
483. tutti gli Avvertimenti, che per intelligenza 
di tal materia possono occorrere ec. nuova- 
mente dati in luce. Venezia appresso Gio, 
Antonio Rampazetto 1596. in foglio, con un 
bellissimo Ritratto dell’Autore ine. in rame, 
e con molte figure in legno. 

Superbo esemplare in carta reale, anticamente legato it» 
marr. ros. con dor. e car, dor- , ed è forse quell’ istesso , 
che fu presentato dall’Autore al Serenisi. Ferdinando Me- 
dici Gran Duca di Toscana, a cui egli dedicò 1’ Opera , con 
sua lettera di "Venezia de* ad ottobre 1 S 96 . Questo nostro 
euppocto vien convalidato dall’ esservi sul frontespizio 
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l’Arme Imperiale, elle snol trovarsi copra i Libri, ehe ap- 
partenevano alla Biblioteca Mediceo- Palatina . Edizione 
originale di gran rarità, atteso il piccol numero di copio 
die ne furon tirate, come apparisce dall’ accennata dedi- 
catoria , alla quale succede un Avviso del Lorini a'iettori 
a modo di prefazione, 

483 . . . . Le medesime , nuovamente ristampate, 
corrette et ampliate di tutto quello che man- 
cava per la lor compita perfezione: con rag- 
giunta del Sesto libro ec. Ivi presso Francesco 
Kampazetto 1609. in foglio col Ritratto dell’ 
Autore assai bene inciso da W. Kilian, diver- 
so dal suddetto , e con figure in legno. 

Esemplare bellissimo e marginoso di questa pregevo- 
lissima ristampa, sconosciuta all’ Haym ec , dedicata dal 
Lorini, nobile Fiorentino, ai Principi d* Italia, con sua in- 
teressante lettera di Venezia de’ aS. febbraio 1609., dopo 
la quale segue il suddetto Avviso. 

OpeTa assai stimata , dalla qoale potranno trarsi della 
Voci relative a questa Arte per accrescimento del Voca- 
bolario. 

Lottisi, Gio. Francesco. Avvedimenti Civili. Fi- 
renze per Bartolomeo Sermartelli 15*74. 

484. in 4. 0 

Esemplare come nuovo. Edizione originale bella-, e non 
comune , dedicata da Cirolamo Lottini fratello dell’ Auto- 
re già defunto, al Granduca Don Francesco Medici, con 
lettera di Volterra sua patria de’ 34 agosto 1874. In essa 
egli dice che Gio. Francesco prima di morire gli commise 
di far pervenir quest’opera, contenente 563 . Avvertimen- 
ti , in mano del Granduca perchè vedesse se gli parevano 
degni di lui , ingiungendogli che egli disponesse di loro 
secondo l’intero beneplacito del detto Principe , il quale 
trovandoli tali da potergli esser grati, glie li offerisse per 
un piccol segno della devota particolar servitù, che gli 
aveva professata in vita ec 

Furono quindi più volte riprodotti nel «ec. xvi. insiem 
con quelli di Francesco Guicciardini , e del Sansovino; ma 
tali edizioni sono non poco inferiori alle originali. 

11 Lombardelli ne’ Fonti Toscani, parlando con lode del 
Lottini, dice che egli ha uil grave , nervoso, e purgato. 
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Luchini , Gio. Maria. Orazioni, ecl Omelie de’ SS. 
Gio. Crisostomo, e Basilio, tradotte dalGre- 

485 . co in Toscano da Gio. Maria Luchini sacer- 
dote e Accademico Fiorentino. Firenze per 
Piero Matini 1711. in 4. 0 

Il Luchini dedica questo suo elegante volgarizzamento a 
snonsig. Tommaso Bonaventura de' Conti della Gherarde- 
aca Arcivescovo di Firenze con sua lettera senza data, alla 
quale succede una sua erudita Prefazione. Quattro sono le 
Orazioni del Crisostomo, nella prima delle quali si mostra, 
che chi non offende se medesimo niuno può di traverso 
offendere ; due sono sopra l'Orazione, e 1’ ultima è sopra 
il Paralitico. Ad esse altra ne succede di S. Basilio, a’Gio- 
vani , in che modo possano ricavar frutto dalle Lettere 
profane : questa ha il Testo Greco a fronte , ed è corredata 
di Annotazioni del Traduttore. 

Vi sono unite le seguenti rv. Opere: 

• 

486. . . . Traduzione delle Lezioni di Giobbe, e 
del Cantico di Ezeccbia ec. Lucca per Salva- 
tore e Giandomenico MàVescandoli 1731. in 
4°* 

Questo pregevole volgarizzamento in versi sciolti, colla 
Volgata a fronte, è dedicato dal Traduttore al cav. Andrea 
da Verrazzano con sua lettera pnr senzadata, alla quale 
succede la Prefazione. È corredato dal Luchini di Note po- 
ste in piè di pagine. 

487. ... Il Rosario, Corona Poetica : colle An- 
notazioni dell’Autore. Firenze nella stampe- 
ria di Antommaria Albizzini 1737. in 4. 0 

Sono xv. Sonetti corredati di belle Annotazioni , i quali 
son preceduti da una dotta Prefazione , e da altri due So- 
netti dell’ Autore. 

488. .. . Traduzione del Libro de’ Proverbj dì 
Salomone fatta in versi sciolti. Ivi nella stam- 
peria di Francesco Moiicke 1733. in 4. 0 

Tomo 11. s 
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È dedicato dal buchini al cav. Gio. Francesco Ricasol i 
con sua lunga e bella lettera seguitata da una erudita Pre- 
fazione 11 volgarizzamento è corredato di Note del Tra- 
duttore in piè di pagine. In fine di questo pregevole volu- 
me esiste manoscritta, forse di carattere del Luebini, la 
Traduzione da esso fatta dal Franzese in Toscano dell’ 
Opera intitolata: /' Imperfezione delle Donne cavata dalla 
Santa Scrittura, e da molti Autori ec. con in fine upa Giunta 
non terminata del Traduttore. Non ci è noto che sia stata 
mai pubblicata; e per verità sarebbe da desiderarsi che 
rimanesse per sempre inedita , sembrandoci questa riu- 
nione di massime, odi sentenze, soverchiamente ingiuriosa 
al sesso femminile. Anzi il nostro Piovano Luchini sem- 
bra che pensasse di mitigare, e raddolcire alquanto nella 
sua incominciata Giunta le troppo pungenti ed amare in- 
vettive date alle Donne da diversi Scrittori, che furono 
riportate nell* Opera, di cui si è fatta menzione. 


Lupicini, Antonio. Architettura Militare, con al- 
tri avvertimenti appartenenti alla Guerra. Fi- 

489. renze appresso Giorgio Marescotti i 582. in 
4. 0 con Figure jn legno. 

JJell’esemplarp Intonso. • 

11 Lupicini dedica questa sna opera a Francesco Medici 
Cran Duca di Toscana, con lettera di Fiorenza de’ a 5 gen- 
naio i58r. Libro raro. 

490. ... La medesima. Ivi come sopra in 4. 0 
con Figure. 

Vi è unita l’opera seguente: 


491. . . . Discorsi Militari sopra l’Espugnazione 
d’ alcuni siti. Ivi nella stamperia di Barto- 
lommeo Sermartelli 1587. in 4. 0 

Sono dedicati dall’Autore a Don Ferdinando Medici, 
Cardinale, e Gran Duca , con sua lettera di Firenze de'iS. 
novembre 1587. 

49 2 * • • . Breve Discorso sopra la reduzione dell* 
Anno, et emendazione del Calendario. Al 


Dlgitized by Google 



«75 

Serenissimo Don Francesco Medici Gran Du- 
ca di Toscana. Nuovamente ristampato. Ivi 
per Giorgio Marescotti i58o. in 4. 0 

Il presente Discorso' J? scritto in forma di lettera indi- 
rizzata all’ accennato Principe , la quale è in data di Fi- 
renze de’ 27. maggio 1578 Vi sono uniti i due seguenti: 


493 . . . . Discorso sopra i Ripari del Po, e d’altri 
Fiumi , che hanno gli Argini di terra postic- 
cia. Ivi pel medesimo 1587. in 4. 0 

Esemplare assai bello, come sono quelli degli altri dna 
Discorsi che vi sono uniti. Questo è indirizzato dall’Autore 
a’ Principi, e a’ Signori, che posseggono Stati sottoposti al- 
le Inondazioni. 


494. . . . Discorso sopra i Ripari delle Inonda- 
zioni di Fiorenza. Al Sereniss. Don Ferdinan- 
do Medici Gran Duca di Toscana. Ivi pel 
medesimo 1591. in 4. 0 

Anche questo Discorso , scritto a modo di Lettera, ha 1 » 
data di Fiorenza degli 8 . agosto 159). 

495. . . . Discorso sopra la Fabrica, e uso delle 
nuove Verghe Astronomiche. Ivi appresso 
Giorgio Marescotti i 582 /in 4. 0 con Figure. 

Bell’esemplare Intonso. L’Autore dedica questa sua ope- 
retta al Serenissimo Arciduca Ernesto, con lettera di Fi- 
renze de’ i 5 . novembre ib 8 l. Nella Biblioteca delPIIaym 
accresciuta non si veggono riportate che due sole Opere del 
nostro Autore, forse per non aver conosciuto le altre a 
motivo della loro rarità. In qualunque modo ben meri- 
tavano di avervi luogo. 

Il Lupicini fu uomo di un merito particolare nelle co- 
gnizioni dell’Architettura Militare, e delle facoltà mate- 
matiche. F/a gli altri, è assai lodato da Orazio Lombar- 
delli, il quale dice, che egli va tuttavia scrivendo opere di 
pratica d' Architettura , dove troverete parole propie, non pri- 
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ma passate in stampa, filo naturale , dilicato , puro , e senza 
uno sforzo che sia , e castimonia tale, che non si troverebbe 
che levarne. Pnò anche vedersi il giudizio, che ne dà il 
chiariss. Tiratosela. 

* Macigni, Manfredi. Esequie di Ferdinando II. 
Gran Duca di Toscana, celebrate in Firenze. 
Firenze nella Stamperia di S. A. S. per il 
496. Vangelisti-, e Matini 1671. in 4. 0 , con due 
Figure dell’Apparato incise in rame dalFalda, 

Vi è unita 1 ’ Orazione funerale di Luigi Rucellai. 

V. Jiucellai, Luigi. 


* Maffet, Scipione. Merope, tragedia. Dedicata 
all’Altezza Serenissima di Rinaldo I. Duca di 
497.. Modena, Reggio, Mirandola ec: e illustrata 
colla giunta d’essa Dedicatoria, e d’una Pre- 
fazione. Modena per Antonio Capponi 1714. 
in 8 0 gr. 

Bellissimo esemplare in carta grande. Edizione prege- 
vole, e rara, da alcuni tenuto per l’originale. La lunga 
Letti ra dedicatoria del Malici' è in data di Modena de* io. 
giugno ijiS-, e la bella Prefazione si crede lavoro del 
march. Gio. Giuseppe Orsi. 


498. ... La medesima, giusta la prima edizione 
di Modena del 1713., con le varie Lezioni 
tratte dalle due ultiifte edizioni di Verona, 
insieme con alcune Operette , colle quali si 
critica, si difende, e s’illustra la detta Tra- 
gedia, compilate e raccolte per D. Vincenzo 
Cavallucci Perugino. Venezia appresso Pietro 
Bassaglia 1747. in 4. 0 

Edizione assai pregevole, più illustrata d’ ogni altra, e 
dedicata dall’editore Cavallucci al Prìncipe rietro Gtì- 
mani Doge dì Venezia con sua lettera data di detta città 
de* *6. luglio 1747. 
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499' • • • La medesima. Verona dalla Stamperia 
Giuliari 1796. in 4. 0 grande. 

Esemplare di singoiar bellezza in carta grande, e scelto. 
Edizione bellissima, che onora questo eccellente Compo- 
nimento , non meno che la città ove è stata eseguita , la 
quale pnò a ragione vantarsi di avere in questa Stampe- 
ria un singolare ornamento. Di questa Tragedia, che ben. 
a ragione si considera tuttavia come una delle migliori, 
che si abbiano in nostra lingua, ne furon fatte due tra- 
duzioni in Francese, ed una in Inglese* 

5 00. . . . Teatro, cioè la Tragedia, la Comedia,, 
e il Drama non più stampato. Aggiunta la 
Spiegazione d’ alcune Antichità pertinenti al 
Teatro. Ivi per Gio. Alberto Tumermani 
1730. in 8.° grande, con Figure. 

Bellissimo , ed assai raro esemplare in carta Turchina , 
con larghi margini , riccam. leg. con car. dor. Pregevole 
edizione, alla quale assistè Giulio Cesare Becelli chiaro 
letterato , di cui sono le tre dotte Prefazioni, che si leg- 
gono in fronte a’ tre Componimenti. La Commedia è quel- 
la in versi sciolti intitolata le Cerimonie , ed il Dramma 
la Fida Ninfa. In fine vi è ima lunga eruditissima Lettera 
del dotto Antore al Becelli sopra i rametti opportuna- 
mente posti in questo volume. 

5 01. . . . Della Scienza chiamata Cavalleresca, 
libri tre. Alla Santità di N. S. Papa Clemen- 
te XI. Roma presso Francesco Gonzaga 
1710. in 4. 0 

Edizione originale assai bella, e divenuta Tara , dedica- 
ta dall’ Autore al suddetto Pontefice con sua bella lettera 
.senza data. Opera di sommo pregio nel suo genere , la 
quale fu anche illustrata dal P. Paoli nella sesta edizione, 
che se ne fece. :■+#, , 

Molte altre Opere sì in versi, che in proea , sopra di- 
versi argomenti, e tutti magistralmente trattati, si han- 
no di questo insigne Letterato, che fu uno de ‘principalis- 
simi Scrittori del sao tempo, e che godè per tutta Europa 
nna stima proporzionata a’ suoi meriti, ed al suo vastissi- 
mo sapere. Ce ne lasciò un esatto catalogo Monsig. Fabro- 
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ni unito alla Vita latina di questo celebre Letterato, eh» 
egli pubblicò nel tomo ix delle sue degl’ Italiani illustri 
in letteratura. Quasi tutte le dette Opere han luogo nella 
nostra Biblioteca ; ina a noi è sembrato che , pel nostro 
scopo, bastino per ora le poche qui riportate. 

* Magalotti, Lorenzo. La Donna immaginaria. 
Canzoniere ora per la prima volta dato alla 
5 o2 . luce, e dedicato alle nobilissime Dame Italia- 
ne. Firenze appresso Andrea Bonducci 1 762. 
in 4. 0 

Dalla Prefazione del culto Stampatore apparisce l’alta 
stima, in cui si tenevano dagl’intelligenti queste xv. su- 
blimi Canzoni, che oltre ai pregj poetici sono arricchite 
dei piò bei fiori della Platonica filosofia; riportandovisi 
ancora il favorevolissimo giudizio, che ne diede il celebro 
Giuseppe Averani nella sua Orazione in morte del Maga- 
lotti recitata nell’Accademia della Crusca il dì 18. agosto 
del 1712. Alle Canzoni si premette una bella Lettera di- 
retta dall’Autore a Paolo Falconieri a Roma nell’inviar- 
gli il presente Canzoniere, in data di Firenze de' Si set- 
tembre 1690. • 


5 o 3 . ... La medesima, con altre leggiadrissime 
Composizioni inedite dell’Autóre, raccolte e 
pubblicate da Gaetano Cambiagi ec. Lucca 
nella stamperia di Gio. Riccomini 1762. in 
8.® gr. col Ritratto del Poeta. 


Esemplare sceltissimo d'una pregevole edizione, che ha 
in principio la dedicatoria del detto Cambiagi al March. 
Vincenzo M. Alamanni in data di Firenze de’ 3 o. ottobre 
1762. , un Avviso del medesimo al Lettore, e quindi un 
Elogio Istorico del conte Magalotti con un ragguaglio delle 
sue Opere, così edite, come inedite. 11 Canzoniere ha in 
fine le varie lezioni tratte da’manoscritti. I Componimen- 
ti inediti qui pubblicati, tratti da’ MSS. della Magliabe- 
clnana, e della Riccardiana, sono: Canzonetta Anacreon- 
tica della Tramoggia allo 'Mperfetto\ altra per la Ven- 
demmia ; Capitolo in terza rima a Francesco Redi ; Com- 
ponimento in sesta rima sopra un Sogno , al March. Ciò. 
Vincenzo Salviati; un Capitolo in quarta rima a Francesco 
Fedi; Versione del Cantico di Muria Vergine; il fiore d* 
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Arancio) Ditirambo intitolato la Madreselva: questa lun- 

f a Egloga, la quale non manca delle sue bellezze, e che 
u lodatissima dal Filicaia, avrebbe volato l'Autore adat- 
to sopprimere da poi che fu pubblicato il Bacco del Redi ; 
tre Sonetti. 

• 

504. . . . Canzonette Anacreontiche di Lindoro 
Elateo P. A. Firenze per Gio. Gaetano Tar- 
dili, e Santi Franchi 1723. in 8.° 

Elegante esemplare. Evvi in principio un* erudita Pre- 
fazione dell’anonimo Editore, che fu forse Tommaso Buo- 
naventuri, ed in fine un’Elegia, o Capitolo in terza rima 
del Magalotti, in morte dell’ Imperfetto Accademico della 
Crusca. Fra queste leggiadre Canzonette parecchie ve ne 
sono in lode dei Buccheri , e in ultimo vi sono alcuni Can- 
tici della Scrittura recati in versi Toscani dallo stesso Au- 
tore. Altre sue Rime si leggono fra quelle degli Arcadi, 
e in varie raccolte. 

5 o 5 . . . . Lettere Familiari divise in due parti: 
Venezia per Sebastiano Coleti 1719. in 4. 0 , 
col Ritratto del Conte Magalotti in medaglio- 
ne col rovescio istoriato inciso in rame. 

Bell* esemplare che sembra in carta grande . La parta 
seconda comincia alla pag. 490. Le Lettere comprese in 
questo volume versano per lo più sopra materie matema- 
tiche, politiche, morali e soprannaturali , essendovene 
alcune che dovrebbero riguardarsi come Trattati, o Dis- 
sertazioni filosofiche, così riguardo alla mole, come alla 
chiarezza e abbondanza di dottrina con cui sono trattati 
gli argomenti. Furono pubblicate sopra due MSS mandati 
«la Firenze con tenerne a riscontro un terzo , tutto corret- 
to dal Magalotti , venato da Roma. 

s 

5 o 6. . . . Lettere scientifiche, ed erudite. Firen- 
ze per i Tartini, e Franchi 1721. in 4. 0 , col 
Ritratto dell’ Autore inciso in rame da Vinc. 
Franceschini. 

Bellissimo esemplare in carta grande Intonso. Evvi in 
principio una non breve, ed erudita Prefazione, della quale 
ci è ignoto l’autore, se pur non fu il già lodato Tommaso 
Buonaventuri. 
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507. , . . Le medesime. Ivi come sopra in 4.® 
col Ritratto. 

Esemplare adorno di molte Note MSS. di mano del dot- 
tor Gio. Gentili. 


5 0 8 . . . . Lettere. Ivi appresso Giuseppe Manni 
1736. in 4. 0 

Pregevole esemplare corredato di Note autografe MSS. 
del già lodato Giovanni Gentili. 

LVrudito Stampatore, che le pubblicò per la prima vol- 
ta, dedicò qneste Lettere familiari ed erudite, al Senator 
Carlo Ginori , e 1* ebbe da Carlo Tommaso Strozzi. Sono 
quasi tutte dirette a Monsig. Leone Strozzi grande amico 
dell’ Autore, ed alcune al celebre Vincenzo Viviani, al P. 
Pietro AmbaTac dotto Maronita, ec. 

509. ... Le medesime. Ivi come sopra in 4. 0 

Questo bellissimo esemplare è arricchite! di molte pre- 
gevoli Note marginali scritte di mano del nostro Doineui* 
co Maria Manni. 

5 10. .' . . Delle Lettere familiari del Co: Lorenzo 
Magalotti , e di altri insigni Uomini a lui 
scritte. Ivi nella Stamperia di S. A. R. per 
Gaetano Cambiagi 1769. tomi 2. in 8.° 

Bellissimo esemplare in carta grande, nella quale ne fu 
tirato on piccol numero. Furono raccolte e pubblicate per 
la prima volta da 1 1’ infaticabile Monsig. Angelo Fabroni, 
che le trasse a scelta da fonti sicuri , dedicandole a S. E. il 
conte Orsini Bosenberg, PrimoMinist.ro ec. Dopo un breve 
Avviso dell" Editore, segue la Vita del Magalotti erudita- 
mente scritta in latino dallo stesso Fabroni , e quindi 
tradotta e ritoccata in lingua Toscana dal can. Pier Nola- 
sco Cianfogni. Vi s’incontrano sparse qua e là alcune Poesie 
dell’ Autore per lo più inedite. 

5x1. . . . Relazioni varie cavate da una traduzio- 
ne Inglese ec. Ivi per Piero Matini 1693. in 
8.° , eoa antiporta istoriata ine. in rame. 
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Libro assai raro, dal quale non comparisce il nome del 
suo Autore. Le Relazioni sono: del Nilo ec. , dell’ Unicor- 
no ec. , del Pretegianui, del Mar Rosso, della Palina. 


5 12. . . . "Varie Operette , ora per la prima volta 
raccolte, e non più stampate in Venezia. Ve- 
nezia appresso Pietro Pizzolatto, e Compagni 
' 1779. in 8.° con Figure. 

Bell’esemplare in carta fine. Elegante edizione, die con- 
tiene tre Operette del Magalotti, già stampate in Firenze, 
ma divenute rarissime, contenenti le Relazioni varie cavate 
eia una traduzione Inglese , cioè del Nilo, dell’ Unicorno ec , 
del Prete Janni ec., del Mar Rosso, della Palma ec: 1 / Men- 
dicare abolito nella città di Montavano: e la Relazione della 
China. Stimiamo però che 1’ edizioni originali di. Firenze 
siero da preferirsi alla presente benché buona ristampa. 

Alcune altre Opere, cosi in versi come in prosa, special- 
mente Lettere assai dotte , scrisse il Magalotti , le quali 
giacciono per lo più inedite nella Mngliabechiana , nella 
Strozziana, nella Riccardiana , e in altre Biblioteche di Fi- 
renze Due sue Lezioni furono pubblicate nella parte se- 
conda delle Prose Fiorentine sopra i MSS. autografi di Casa 
"Venturi , che fu erede de’ Magalotti. Questo dottissimo Ca- 
valiere si rese sommamente caro e stimabile a’ suoi Princi. 
pi naturali, che gli affidarono delle incombenze non meno 
importanti che onorifiche, e fu amatissimo dagli Amici , e 
quasi da ogni ceto di persone, atteso il suo spirito e l’ama- 
bilità de’ suoi costumi. Andò in diverse Corti dell’ Europa 
in qualità d’ Inviato del Granduca, il quale gli conferì la 
carica di Consigliere di Stato. Gli fu facile in tale occasio- 
ne di acquistarsi 1’ amicizia e la stima de’principali Lette- 
rati stranieri, e di accrescere il tesoro delle sue vaste co- 
gnizioni. Fu principalmente gratnde nelle facoltà filosofi- 
che e poetiche, ed i suoi Saggi di Naturali Esperienze fatte 
nell' Accademia del Cimento , da esso descritte, come Segreta- 
rio della medesima, con una eleganza e con un ordine poco 
comune a simil sorta di opere, e per noi riportate nella 
parte prima di questa -Serie, sono un solenne testimonio 
del suo valore nella prima delle dette facoltà, siccome lo 
sue sublimi Canzoni ec. lo sono riguardo alla seconda. Egli 
fu aggregato a varie delle principali Accademie di Europa, 
e fu uno de’ più illustri membri di quella della Crusca, 
nella quale denominossi il Sollevato. Era però difficilissimo 
a contentarsi de’snoi scritti, e ninno di essi poteva soddi- 
sfare la sua delicatezza scrupolosa; ed è perciò che egli 
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era cotanto premuroso che non venisser pubblicati, avver- 
tendone e pregandone efficacemente que’poclii Amici, a'qna* 
li ne comunicava i manoscritti. Questo gran Letterato cessò 
di vivere in Firenze nel marzo del 1712. in età d’ anni 75. 


Malatesti, Antonio. I Brindis de’ Ciclopi; ope- 
ra postuma. Firenze nella Stamperia della 

5 1 3 . Stella 1673. in 4.® 

Edizione originale rara procurata da Gio. Cingili, che la 
indirizza ad Antonio Dei, e vi premette on Avviso a’Letto- 
ri, le quali cose furono omesse nella seguente ristampa. 

514. . . . Brindisi d’Antonio Malatesti, e di Pie- 
ro Salvetti,con Annotazioni. Ivi per Giusep- 
pe Manni 1723. in 8 .° 

Ottima edizione procurata dall’erudito Stampatore, cbe 
la dedica al sig. Bindo Sirnone Peruzzi cóltissimo cavaliere. 
Essa non solo è correttissima, e adorna delle Annotazioni 
di Giuseppe Bianchini e dell’ Ab. Anton M. Salvini , ma è 
anche illustrata da una bella Prefazione , in cui si ragiona 
di questo genere di Poesia, e si danno molte notizie in- 
torno alla Vita de* due Autori. Varj Componimenti piace- 
voli del Salvetti furono pubblicati nel terzo libro delle- 
Foesie burlesche del Berni ec. del 1723. , ed alcuni giaccio- 
no tuttavia manoscritti, 

4 

5 1 5. . . . La Sfinge, Enirami. In questa nuova 
impressione aggiuntaci la Terza parte con le 
Minchiate. Ivi alla Passione, ad instanza di 
Antonio Morelli i 683 . in 8.° 

Edizione migliore d’ ogni altra, corredata d’ una^unga 
ed eruditissima Lettera del celebre Carlo Dati al Malate- 
sti , nella quale si discorre degli Enitnini; con alcune 
Composizioni in lode dell’ Autore, fra le quali evvi un 
Sonetto del celebre Galileo Galilei. Poco dopo la metà deL 
secolo passato ne fu fatta una ristampa in Firenze in 8 .° 
piccolo senz’anno per opera di Modesto Rastrelli, nella 
quale però fu tralasciata la bella Lettera del Dati so- 
praccennala. 

Altre non poche Poesie inedite del Malatesti sono an- 
noverate nelPaccennata Prefazione alla ristampa de’Brin- 
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dui ; fra queste però si distinguono le burlesche,* le enim» 
maliche, nelle quali egli riuscì veramente eccellente. Al- 
cune esistono manoscritte anche presso di noi, delle quali 
ci giova di pubblicare il seguente Sonetto piacevole, scrit- 
to con gran naturalezza, che a noi non è riuscito di vedere 
stampato: 

Il Padrone alla Serva . 

V a’ su nello Scrittoio , Margherita, 

E recami quel foglio eh’ è sul desco , 

Ma guarda ben , perchè lo scritto è fresco , 

Che tu noi scarabocchi colle dila. 

1’ andrei da me , ma perchè i’ ho impedita 
Questa gamba , di camera non esco : 

Tu non intendi? Che parlo Tedesco? 

Va’ , e toftia qui ora , scimunita. 

To’ il calamaio ancor di sul buffetto, 

E con l’inchiostro rinfrescalo un poco; 

Ma guarda di non rompere il fìaschetto. 

Costei sta un anno quando va in un loco , 

E po’ a rovescio fa quel che un gli ha detto ; 

Ma quanto c' è di buon l’ importa poco. 

* 

.» Màmbelli, Marcantonio. » Osservazioni della 
Lingua Italiana raccolte dal Cinonio Accade-* 
5 1 6. mico Filergita. Verona per Pierantonio Ber- 
no 1722. tomi 2. in un sol volume in 4. 0 

Edizione più pregevole d’ogni altra fatta antecedente- 
mente, in coi sono le Annotazioni del cav. Ilaldraccani, 
e di Girolamo Baruffaldi. Fn venduta in Parigi l’eccessivo 
prezzo di Lire 74. alla vendita di M. Floncel. Opera pre- 
giatissima, della quale si fecero altre impressioni, ma in- 
feriori di merito alla qui riferita. Questo corretto e puro 
Scrittore fu Gesuita, ed amico del P. Daniello Bartoli, 
chiaro letterato, e Religioso della stessa Compagnia. Egli 
vien da Monsig. Gio. Bottari chiamato accuratissimo e savio 
Grammatico. Di lui altro più non abbiamo, che ci sia noto, 
se non se un Idillio intitolato Aci. Le Osservazioni della 
Lingna furono citate dagli Accademici nella terza edizio- 
ne del Vocabolario , ma nella quarta ne furono escluse , 
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qualunque se ne fosse il motivo a noi ignoto. Sappiamo 
che il chiariss. sig. cav. Luigi Lamberti le ha magistral- 
mente illustrate ed accresciute, e pubblicate ultimamente 
in Milano in più tomi in 8.° Ci duole per< 3 f alquanto di non 
averlo saputo direttamente da esso, godendo da molti an- 
ni il bene della sua pregevolissima amicizia. Quest’ edizio- 
ne, da noi peraltro non ancor veduta, renderà verisimil- 
mente inutile ogni altra di quest’ Opera. 

* Manfredi, Eustachio. Elementi della Cronolo- 
gia. Con diverse Scritture appartenenti al Ca- 

517. lendario Romano. Opera postuma ec. Bolo- 
gna per Lelio dalla Volpe 1744. in 4. 0 gr. 

Dopo un Avviso dello Stampatore ha luogo una Lettera 
dell’Autore al conte Francesco Algarotti, con la quale gli 
aveva già indirizzata l’Opera presente. 

5 18. . . . Elementi della Geometria piana e so- 
lida, e della Trigonometria; Opera postuma. 
Ivi pel suddetto 1755. in 4. 0 , con xix. Ta- 
vole ine. in rame. 

Lo Stampatore ci avvisa come nell’Opera mancavano al- 
cune proposizioni appartenenti alla dottrina de'solidi, e 

I irecisamente quelle, che incominciano negli Elementi del- 
a Geometria de’solidi pag. 116. num 61. e seguono sino al 
fine di essi solidi; e che queste sono state aggiunte e sup- 
plite da Eraclito Manfredi , fratello dell’ Autore , e cele- 
bre medico , e professore di Matematica nell’ Università 
di Bologna, 

$19. . . . Instituzioni Astronomiche; Opera po- 
stuma ec. Ivi pel medesimo 1749. in 4-°gr., 
con xv. Tavole incise in rame. 

All* Avviso dello Stampatore succede una dotta’Prefa» 
eione dei Manfredi. 

520 . . . . Rime. Con un ristretto della Vita, e 
con alcune Prose dell’Autore in questa nuo- 
va edizione aggiunte : ed alcuni lugubri Cora- 


Digitized by Google 



s85 

ponimenti recitati in occasione della sua mor- 
te. Ivi pel medesimo 1760. in 8.° 

Bell’esemplare riccam. leg. in mar. verde, con car. dor. 
Frale Prose evvi una elegante Novella, la qual comincia 
a pag. i66 , e un'Orazione in lode di S. Petronio. 

Sai. . . . Le medesime col titolo di Poesie. Con 
un ristretto della sua Vita, ed alcuni Com- 
ponimenti recitati in occasione della sua mor- 
te, Parma nel Regai Palazzo co’ Tipi Bodo- 
niani 1793. in 8.° grande, col Ritratto dell’ 
Autore assai bene ine. in rame dal Rosaspina. 

Bell’esemplare in carta distinta e cilindrata, il guaio 
ha la lettera del celebre Tipografo al valente incisore 
Bosaspina , che manca a molti. Edizione nobilissima. 

. Alcune Lettere familiari di quest’ Autore furono pub- 
blicate in Bologna nel 1744. nel primo volume della rac- 
colta di quelle d’ alcuni Bolognesi ec.; e nel tomo primo 
delle Vite degli Arcadi illustri si legge quella, che egli 
scrisse, di Marcello Malpigli!. 

V. Guglielmini, Domenico. 

Eustachio Manfredi fu non meno eccellente Poeta, che 
mattemntico illustre, e meritò di essere aggregato alle 
principali Accademie, specialmente a quella delle Scienze 
di Parigi, ed alla Società Reale di Londra. Al suo molto 
sapere unì un cuore veramente eccellente , e volto alle 
principali virtù. Benefico, ufficioso, liberale e modesto, 
si fece pochi gelosi, e si conciliò molti amici. Uno de’ più 
■illustri lu il Cardinal Lambertini, dipoi Benedetto XIV-, 
da cui era stimato altamente, siccome lo era dai principali 
Dotti di Europa. Il nostro Monsig Fahroni ne scrisse la- 
tinamente la vita , che ha luogo nel primo tomo di quelle 
degl’italiani illustri in letteratura. 

* Manni, Domenico Maria. Istoria del Decame- 
rone di Giovanni Boccaccio. Firenze, si ven- 
522 . de da Antonio Ristori 1742. in 4°, col Ri- 
tratto del Boccacci in medaglia sul fronte- 
spizio. 

Elegantissimo esemplare. È dedicata dall’Autore al 
March. Andrea Gerini, eoa sua lettera senza data, alla 
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quale succede un’ erudita Prefazione del medesimo. Quest’ 
Opera, non meno ingegnosa, che eruditissima, è divisa in 
tre parti, e ciascheduna di esse ih varj capitoli. 

523 . . . . Lezioni di Lingua Toscana dette dall’Au- 
tore nel Seminario Arcivescovale di Firenze. 
Ivi per Pietro Gaetano Viviani 1737. in 8 .® 

Edizione originale non comune. 

Soiy> dieci eleganti Lezioni dedicate dal Manni a Vitto- 
rio Amedeo Duca di Savoia con sua lettera di Firenze de* 
a<?. ottobre 1787. Ad essa succede una Prefazione dell’Au- 
tore, dalia quale apparisce che egli avea dato principio ad 
esporre in molte altre Lezioni di pratica il Galateo di Mon- 
signor della Casa, ricca miniera di forbita Toscana Locu- 
zione. Non ci è però noto se questo lavoro del filanni ve- 
desse mai la pubblica luce. 

524. . . . Vita del letteratissimo Monsig. Nicco- 
lò Stenone di Danimarca, Vescovo di Tito- 
poli, e Vicario Apostolico ec. Ivi per Gius. 
Vanni 1775. in 8 .° 

È dedicata dall'Autore a Monsig. Stefano Borgia, eoa 
Sua lettera di Firenze de’ 6 . giugno J775. alla quale suc- 
cedono le Approvazioni dei Censori dell’Accademia della 
Crusca. Questa Vita divisa in quattro libri è per avven- 
tura il più prrgevol lavoro di questo infaticabile Scrit- 
tore. È noto ad ognuno il gran numero di Opere sue, tut- 
te scritte in pura Toscana favella , le quali fan parte del- 
la nostra Biblioteca; ma per ora ci fe sembrato sufficiente 
l’allegare quelle surriferite. Il Manni fu non meno ri- 
volto allo studio, e alla gloria del nostro- leggiadrissimo 
idioma, che a quello dell’ Istoria patria. Egli fu Lettore 
di Lettere Toscane nel Seminario Arcivescovale Fioren- 
tino , e fu Socio di molte Accademie, non escluse la Fio- 
rentina, e quella della Crusca. Menò una vita costante- 
mente studiosa e pia , e finì lietamente i suoi giorni nell’ 
avanzata età di circa 100. anni. 

■* Marchetti , Alessandro. Di Tito Lucrezio Ca- 
ro, della Natura delle Cose, libri sei tradot- 

525 . ti da Alessandro Marchetti Lettore di Filo- 
sofia e Mattematiche nell’ Università di Pisa, 
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et Accademico della Crusca. Prima Edizione. 
Londra per Giovanni Pickard 1717. in 8.° 
gr. con Antiporta istoriata incisa in rame. 

Edizione bella e rara, ma che noi crediamo eseguita a» 
Losanna dallo stampatore Francesco GTasset circa il 1750. 
il quale per avventura procurò d’ imitare e contraffare 
l’edizione originale di Londra, da noi peTÒ mai non ve- 
duta. Questa eccellente traduzione, in verso sciolto, è al- 
tamente stimata , e reputata d’una bellezza e perfezione 
straordinaria. Ne fu editore Paolo Rolli, cbe ne assistè 1 * 
edizione Londrina, dedicandola sotto il finto nome di P. 
-Antii.-oo Rullo al famoso Principe Eugenio di Savoia Ge- 
nerale Maresciallo dell’Impero ec. con lettera di Londra 
del primo del 1717. 


526. . . . II medesimo. Londra «ma Parigi» 1761. 
\ tomi 2. in un volume in 8.° piccolo. 

Edizione elegantissima in bel garamoncino, e assai cor- 
retta, procurata da G. Conti, da cui fu dedicata ad Alber- 
to Frane, di Floncel Avvocato nel Parlamento, il quale 
avea formato una scelta e numerosa Raccolta di Libri Ita- 
liani, ed evvi il Ritratto assai bene inciso in rame. 

Fa parte della nostra Biblioteca un bell’esemplare in 
carta d’Olanda della magnifica edizione di questo celebre 
Volgarizzamento, adorna di pregevoli Rami disegnati da 
Cochin il figlio, e incisi da varj pregiabili Intagliatori, 
la quale fu procurata da Frane. Gerbanlt, che pubblicolla 
in Parigi colla data di Amsterdamo nel 1754. in due tomi 
in 8 -° gr. ma poiché dessa riuscì alquanto scorretta, non 
ci è sembrato di doverla ammettere in questa Serie. 

Queste due edizioni Parigine non furono conosciute dal 
P. Paitoni. 

527. . . . Anacreonte tradotto dal testo greco in 
Rime Toscane da Alessandro Marchetti Ac- 
cademico della Crusca , e da lui dedicato all* 
A. Reale di Ferdinando Principe di Toscana. 
Lucca per Leonardo Venturini 1707. in 4. 0 

Questo bellissimo esemplare, cbe ha in fine le Appro- 
vazioni dei Censori dell’ Accademia della Crusca , ha il 
pregio di avere in principio due Sonetti MSS. di Branda- 
ligio Venerosi membro della stessa Accademia al Mar- 
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chetti, in lode della »na bellissima tradnzione, e altri due 
del Marchetti in risposta al suddetto, terminanti non solo 
colle medesime rime, ma per le stesse parole. Edizione 
originale bella, e divenuta rara forse a motivo di essere 
«tata proibita. La bella dedicatoria del Traduttore all’ac- 
cennato Principe è in versi, e il volgarizzamento assai 
pregevole fu dal Salvini chiamato di stile polputo e ro- 
busto. Fu riprodotto nt*l la raccolta delle traduzioni Ita- 
liane di Anacreonte pubblicate in Veneeia dal Piacentini 
nel i"36. in 4 .“ Poiché i due Sonetti del Marchetti potreb- 
bero essere inediti, non vedendosi compresi nell’ edizione 
delle Rime di lui, nè ricordandoci di averli veduti im- 
pressi altrove, ci sembra pregio dell’opera il pubblicarli 
in questo luogo anche perchè non si abbiano a disperdere: 

SONETTO I. 

in risposta a quello del Venerosi , che comincia : 
Anacreonte il gran Vate di Teo. 

nel Poeta sovran che nacque in Teo, 
d’ Amor celebrò 1’ arco , e la face , 

Coi soave liquor del buon Lieo, 

In si leggiadra vena , e si vivace , 

• Già in Tom hi accenti ustionar si feo 

Tradotto in chiaro stil puro , e verace 
Da quei che del gentil sermone Acheo 
11 limpido agguagliar fonte ferace. 

Quindi ammirando dell’ eccelsa mente 

Di si bei ('igni il volo , il cuor mi disse : 

Oh se Fortuna a’ voti miei consente, 

Tenterò pur , se il mio pensier salisse 

A grado anch’ei sì alto, e si eccellente! 
Tacque j e ardita la man quest’ opra scrisse. 
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in risposta all’altro dello stesso Venerosi, che comincia: 
Se velenosa lingua , o acuto dente. 


M a dell’ oblio , non dell’ invidia il dente , 

Temo , che in breve morderà quest’ Opra ; 

Nè il forte scudo tuo stesovi sopra 
Servar notralla alla futura gente. 

Ella in se di sublime-, e d’ eccellente 
Poco , o nulla ritiene ; onde si cuopra 
Dagl’ insulti del Tempo , e invan s’ adopra 
Contro a si fredda nebbia il Sole ardente. 

Frena dunque, per Dio, frena il tuo zelo , 

Mio Branda ligio, e il sacro tuo furore 
Non t’induca a chiamar damma il mio gelo. 

Di chi tradusse questo Greco Autore 
A me si dee per lo Toscaoo Cielo 
11 primo nò , ma al più 1’ ultimo onore. 

$28. . . . Saggio delle Rime eroiche, morali, e 
sacre. All’ Altezza Reale di Ferdinando Prin- 
cipe di Toscana. Firenze nella stamperia di 
Cesare Bindi 1704. in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza in carta grande riccam. 
leg. con car. dor. ed b per avventura quello stesso che fa 
presentato al sovraccennato Principe. Bella e non comu- 
ne edizione. La lunga e sensata dedicatoria dell’ Autore è 
in prosa, e senza data. Ad essa succede un Sonetto assai 
bello del cav. Luca degli Albizzi Accademico della Crusca 
in lode delle presenti Rime, le qaali meriterebbero d’ es- 
ser piti conosciute. Altre se ne leggono fra quelle degli 
Arcadi , e in alcune altre Raccolte. 

• 

529. .. . Della Natura delle Comete, lettera scrit- 
ta a Francesco Redi. Si premettono per fon- 
damento dell’ Opera molte osservazioni in- 
torno alla Cometa dell’anno 1680. e 1681: e 
nel fine se ne aggiungono alcun’ altre intorno 
Tomo ir. t 
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a quella del 1682. Ivi, alla Condotta , 1684. 
in 4. 0 con una Tavola incisa in rame. 

In principio di questo dottissimo Trattato evvi un Com- 
ponimento m versi esametri latini di Pietro Adriano Van- 
denbroeke sullo stesso argomento. 

53 0. ... La medesima. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande. 

53 1. . . . Lettera, nella quale si ricerca donde av- 
venga, che alcune Perette di Vetro, rompen- 
dosi loro il gambo, tutte si stritolino : scritta 
già per comandamento del sapientissimo eglo- 
riosissimo Ferdinando IL Gran Duca di To- 
scana ec. Si aggiungono nel fine due Sonetti 
in morte del medesimo Gran Duca. Ivi per il 
Vangelisti, e Matini 1677. in 4. 0 

Sono assai note alcune Scrittore dèi Marchetti contro il 
Celebre P. Grandi, che furono divulgate in quei tempi. 
Fra le lettere d' Uomini illustri pubblicate dall’ Ab. Ton- 
dini in Macerata nel 1782. in a. voi. in 4. , leggonsene al- 
cune del nostro Autore, ed #1 principio d'un nuovo Poema 
del medesimo. Egli cominciò inoltre a tradurre in ottava 
rima 1 ’ Eneide, e ne tirò avanti quasi due libri, lo che 
apparisce da una delle sue Lettere pubblicate da Monsig. 
Fabrom in Firenze nel J773. in 8 ." fra quelle inedite di 
Uomini illustri; ma questo lavoro, che poteva riuscire 
molto interessante , non fu poi proseguito. 

Mariani, Anton Francesco. Della Vita di S. Igna- 
zio Fondatore della Compagnia di Gesù: libri 

532 . cinque, dedicati al Serenissimo Federigo Cri- 
stiano Principe Reale di Pollonia ed Eletto- 
rale di Sassonia. Bologna nella Stamperia di 
Lelio dalla Volpe 1741. in 4. 0 , coll’Effigie 
del Santo. 

Edizione assai bella e corretta d’un libro non comune. 
La dedicatoria dell’ Autore ,che fu socio della stessa Com- 
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£ agnia, à in data di Bologna de’ 18. aprile 1741. Questa 
ellissima Vita ha anche il pregio di essere scritta in pu- 
ra leggiadra favella, e perciò fu meritamente commen- 
data anche dal F. Corticelli. 

Mariscalco, Bartolommeo, della Congrega de' 
Rozzi. V. Assetta 3 commedia rusticale. 

* Martelli, Giuseppe Maria. Delle Lodi della 
Cesarea Maestà di Leopoldo I. Imperatore, 
Orazione funerale. All’Altezza Reale del Gran- 
533 . duca di Toscana. Firenze nella Stamperia di 
S. A. R. per Anton Maria Albizzini 1705. 
in 4. 0 

La Lettera dedicatoria del cav. e canonico, e dipoi Ar- 
civescovo Martelli a Cosimo 111 . è senza data. Sta dietro 
all* Esequie fatte al suddetto Monarca , e descritte da 
Tommaso Buonaventuri. 

* » Martini, Rosso Antonio. » Esequie della Sere- 
nissima Elisabetta Carlotta d’Orleans Duches- 
sa Vedova di Lorena, fatte celebrare in Fi- 
534. renze dall’ A. R. di Francesco III. Duca di 
Lorena e di Bar, Granduca di Toscana ec. 
Firenze nella Stamperia Granducale per li 
Tartini, e Franchi 1745. in 4. 0 grande, con 
due gran Rami ec. 

Dal Libro non comparisce il nome del suo Autore, il 
quale altre consimili Descrizioni si vuole che facesse sen- 
za apporvi il nome suo. Questo eruditissimo gentiluomo 
Fiorentino fu uno de’ piò zelanti Accademici della Crusca, 
in cui denominossi il Ripurgato , e fu a parte delle fatiche 
sostenute per l’ultima edizione del Vocabolario. 

Per i componimenti, che adornarono questa Pompa fu- 
nebre furono incaricati Bindo Simone Pernzzi , e i dottori 
Antonio Cocchi, Anton Francesco Gori, Giovanni Lami, e 
Anton Maria Biscioni. Vi è unita l'Orazione fatta in detta 
occasione da Giuseppe Buondelmonti. 

V. Buondelmonti , Giuseppe. 


Digitized by Google 



292 

Mattioli, Pietro Andrea. I Discorsi nelli sei Li- 
bri di PedacioDioscoride Anazarbeodella ma- 
teria Medicinale, ora di nuovo dall’ Autore 
ricorretti, et in più di mille luoghi aumenta- 
ti. Con le Figure grandi tutte di nuovo rifat- 
535. te, e tirate dalle naturali e vive Piante, et 
Animali, et in numero molto maggiore che le 
altre per avanti stampate. Con due Tavole co- 
piosissime ec. Venezia appresso Vincenzo Vai- 
grisi 1 568. volumi 11 . in foglio col Ritratto 
del Mattioli, e con belle Figure delle Piante 
ec. ine. in legno, 

Esemplare di singoiar bellezza, assai marginoso, e tìc- 
«am. leg. di questa pregiatissima e molto rara edizione, 
che è la migliore, la più compiuta, e la piti ricercata d’ 
ogni altra. Fu dedicata dall’Autore alla Serenissima Prin- 
cipessa Giovanna Arciduchessa d’ Austria , Principessa di 
Fiorenza e di Siena, con sua lunga e dotta lettera data da 
Insprugg il primo di aprile i56i5. , dalla quale infra le 
altre cose apparisce che le Figure furono disegnate dall* 
eccellente dipintore M. Giorgio Liberale da Udine , insie- 
me con M. Wolfango Maierpeclc Tedesco. Ad essa snccedo 
la Prefazione del Mattioli, e quindi una lunghissima Let- 
tera al medesimo di lacomo Antonio Cortuso, e altre due 
di Gio. Odorico Mclchiori. 11 testo di Dioscoride volgariz- 
zato è in carattere tondo , e i Discorsi o commenti del 
Mattioli sono in corsivo. Il nostro bellissimo esemplare 
corrisponde alla descrizione che ne fa il Paitoni nella sua 
Biblioteca degli Autori antichi volgarizzati, avendo in fi- 
ne il modo di distillare le Acque da tutte le Piante ec. dello 
stesso Autore. Le Figure di questa nobilissima edizione 
sono bellissime e di prima freschezza , poiché gl’ intagli 
furon fatti espressamente per la medesima. Il Mattioli 
tradusse e pubblicò in latino questi suoi celebratissimi 
Discorsi, i quali furono anche traslatati in Tedesco, in 
Spagnuolo, e in Francese, avendo avuto un generale in- 
contro. Fgli fu uno de’maggiori letterati, e de’medici più 
insigni del suo t$mpo , e prestò i suoi servigi in (jualità 
di primo medico all’Imperatore, e ad altri Principi della 
Casa d’Austria, che il tennero in molta stima, e lo ricom- 

S ensarono generosamente. Il suo Elogio si trova fra quelli 
ei Toscani illustri , ed una sua Vita era stata scritta dall* 
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Abate Fabiani tuo concittadino, la qnale fa pubblicata in 
Livorno insieme con altre di Uomini illustri. 

Quest’Opera del Mattioli era stata costantemente citata 
dagli Accademici nelle tre prime edizioni del Vocabolario 
della Crusca, ma ne fu poscia esclusa nella quarta, e non 
ci è noto il motivo di un tale esilio, Qualunque fossero lo 
ragioni, che determinarono quei Valentuomini a ciò fare, 
ci sia permesso il far osservare , che oltre ad essere la 
medesima in complesso scritta in buona lingua, può ancbo 
somministrare dovizia di voci di piante, animali, medi- 
cinali ec. da poterne accrescere il ricco deposito di nostra 
favella. 

Alcune altre pregevoli edizioni di questi Discorsi fan 
parte della nostra Biblioteca, fra le quali uno stupendo 
esemplare come intonso di quella pur di Venezia per 1* 
Alberti del 1604. in due tomi in foglio colle solite Figu- 
re ec., la quale viene assai commendata dal Zeno, ma a 
noi è sembrato di non doverla qui riportare, giacche con 
buona pace di quel grand’uomo, ci sembra che altro non 
sia se non se una buona si , ma semplice ristampa di quel- 
la del i568. 

11 Mattioli tradusse ancora la Geografìa di Tolomeo ec. 
impressa in Venezia nel 1548. in 8.°, che noi qui rammen- 
tiamo soltanto per dimostrar che ci è noto questo suo la- 
voro, ma non con intenzione di proporlo per essere spo- 
gliato. Fa similmente parte della nostra Biblioteca un 
Poema in ottava rima assai raro senza di vision di canti, 
intitolato: Il magno Palazzo del Cardinale di Trento, impres- 
so in Venezia pel Marcolini nel i53q. in 4.’ E sebbene in 
esso non siavi che il nome di Andrea senza quello di Pie- 
tro, pure la circostanza di esser celebre medico, e Senese di 
patria, ci determina a crederlo lavoro dello stesso Autore. 


* Mazzuchelli, Giammaria. Notizie istoriche e 
critiche intorno alla Vita, alle Invenzioni , ed 
agli Scritti di Archimede Siracusano* Brescia 
536 . per Gian-Maria Rizzardi 1737. in 4. 0 , con 
iv. Tavole ine. in rame. 

Bell’esemplare in carta grande di questa assai bella 
edizione. Quest’Opera pregiatissima è dedicata dall’Auto- 
re alla Repubblica di Venezia con sua bella lettera senza 
data, alla quale succede la Prefazione del medesimo. 
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537 - ... La Vita di Pietro Aretino. Padova ap- 
presso Giuseppe Cornino 1741. in 8.° col Ri- 
tratto dell’Aretino, e con vi. Tavole rappre- 
sentanti alcune Medaglie del medesimo ec. 
ine. in rame. 

Bell’ esemplare in carta fine. Edizione originale assai 
Bella, corretta, e non cornane, procarata ed assistita da 
Antonfederigo Seghezzi, che corredolia di nna Prefazione. 
Vien riguardata come 1’ Opera migliore di questo infati- 
cabile Scrittore, del quale bene a ragione fu pianta l’im- 
matura perdita , per cui non ebbe il suo compimento la 
grand'Opera degli Scrittori d’Italia, con gravissimo dan- 
no della Storia letteraria Italiana. 

538 . ... La medesima. Ivi come sopra in 8.° gr. 

Bellissimo, e raro esemplare in carta Romana con am- 
pii margini, e con i Ritratti di prima impressione. 

539. ... La medesima. Edizione seconda rive- 
duta, ed accresciuta dall’Autore. Brescia pres- 
so Pietro Pianta 1763. in 8 .° grande, col Ri- 
tratto, e con vi. Tavole come sopra ine. in 
rame. 

Esemplare sceltissimo di questa compiuta edizione pro- 
curata da Giambatista Chiaramonti, di cui evvi un’eru- 
dita Prefazione. Vi sono le Approvazioni de' Censori dell’ 
Accademia della Crusca. 

* Menàgio, Egidio. Mescolanze. Parigi per Luigi 

540. Bilaine 1678. in 8.° 

Edizione originale, assai bella, e raro. 

541. . . .Le medesime. Edizione corretta, ed ara* 
pliata.Venezia per Giambatista Pasquali 1736. 
in 8.° 

Bell’esemplare in carta grande di questa pregevole im- 
pressione . In questa raccolta ha luogo una Lezione dell’ 
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Autore sopra il Vii. Sonetto del Petrarca. Di questa Lezio- 
ne dell’ iinpression del hi laine se ne trova qualche esem- 
plare tirato a parte, i quali sono rarissimi. Uno intonso 
la parte della nostra Biblioteca. 

54.2. ... Le Origini della Lingua Italiana. Con 
la Giunta de’ Modi di dire Italiani, raccolti, 
e dichiarati dal medesimo. Geneva per Gio. 
Antonio Chouét 1 685 . in foglio. 

Bellissimo esemplare Intonso. Edizione seconda molto 
accresciuta, stimatissima, e rara. I Modi di dire comincia- 
no con nuova numerazione di pagine. Il Menagio indiriz- 
za questa sua pregiatissima Opera agli Accademici della 
Crusca , alla quale egli era ascritto, con sua lettera di Pa- 
*rigi de' i 5 . agosto 1670. Ad essa altra ne succede di Carlo 
Dati , ed altra degli Accademici in risposta alla dedicato- 
ria, nella quale eglino mostrano ben a ragione i sinceri 
sentimenti di gratitudine verso del dotto Autore, il quale, 
comecché forestiero, aveva prego ad illustrare le Origini 
di nostra favella, prima che ciò si fosse eseguito da verun 
Italiano. Molti insigni Letterati Francesi di quel tempo 
amavano non solo, ma coltivavano con ardore, e con felice 
successo, lo studio del nostro vaghissimo idioma, fra'quali 
meritano di esser particolarmente nominati Gio. Cappel- 
lano, e 1 * Ab. ^egnier Desmarais. Oltre alle Opere qui ri- 
ferite, fece ancora il Menagio le Annotazioni alle Rime 
del Casa,- ed all’ Aminta del Tasso, le quali sono assAÌ 
stimate; e forse scrisse ancora qualche altra cosa in nostra 
lingua, che non è pervenuta a nostra notizia. 

* METASTASlo,Pietro. Opere. Parigi presso la Ve- 
dova Herissant 1780. al 1782. tomi xii. 
543. in 4. 0 grande, col Ritratto, e con Figure. 

Prezioso e raro esemplare, poiché in questa forma di 4.‘ > 
non ne fu tirato che un piccol numero. Nobilissima edi- 
zione arricchita di pregevoli Figure in rame disegnate ed. 
incise da’ più valenti Artefici di quel tempo, fra le quali 
alcune ve ne sono del celebre Bartolozzi. Quelle del pre- 
sente esemplare , che è in bella catta reale d’ Olanda , so- 
no di prima freschezza. Quest’accurata edizione fa assistita 
da Giuseppe Pezzana , chiaro Poeta, il quale indirizzolia 
a Maria Antonietta Arciduchessa d’Austria Regina di Fran- 
cia, con sua bella lettera in versi sciolti, e fu eseguita 
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con approvazione dell’ immortale Autore ; onde ci sembra 
che meriti di esser preferita ad ogni altra per Ogni riguar- 
do. L’ultimo tomo contiene l’estratto dell' Arte Poetica 
d’ Arietotilp, e le Considerazioni sopra la medesima ; come 
pure la Poetica d’ Orazio tradotta dal Metastasio in versi 
sciolti col testo a fronte, e corredata di belle Annotazioni. 
Assai pregevole , a nostro avviso, è pure l’ impressione di 
Parigi fatta per la Vedova Quillau nel 1755 pive in xli. 
tomi in 8. w , procurata da Ranieri de’Calsabigi , che l'arric- 
chì d’nna sua bella Dissertazione, nella quale si manife- 
stano i pregj de' Drammi maravigliosi di questo inimita- 
bile Poeta. 

544. . . . Opere postume date alla luce dall’Abate 
Conte d’ Ayala. Vienna nella Stamperia Al- 
berti 1795. tomi ni. in 4. 0 grande. 

Potili e rari sono gli esemplari di questa bella e rag- 
guardevole edizione tirati in forma di 4. 0 , giacchi il mag- 
gior numero sono in 8.“ Crediamo che ciò si facesse ad imi- 
tazione della sopra accennata edizion Parigina de’ Dram- 
mi, perchè essendo i sesti de’ volumi uniformi, potessero 
accompagnarsi con i primi formandone tutt’ un corpo. In 
principio evvi nna prefazione del benemerito Editore , 
in cui si dà contezza della disposizione data a quest’Opere 
inedite, che sono le Osservazioni sopra lunule antiche Tra- 
gedie e Commedie Greche ; una scelta di Lettere assai prege- 
voli; ed altri Componimenti Foetici dell’Autore. 


* Minerbetti, Alessandro. Delle lodi del Princi- 
pe D. Francesco Medici, Orazione recitata 
nell’Accademia Fiorentina a’ di 12. d’Otto- 
545. bre 1 61 4. Firenze nella Stamperia di Cosimo 
Giunti 1614. in 4. 0 

È dedicata dall’ Autore a Madama la Granduchessa di 
Toscana con sua lettera di Firenze de’ 20. ottobre 1614., 
e fu ripubblicata nel iv. volume delle Prose Fiorentine, 
ove nel voi, vi. altra pure ha luogo stille lodi del cav. Be- 
lisario Vinta. Egli spiegò ancora nell'Accademia Fiorentina 
in un’erudita Lezione quel bellissimo Sonetto del Petrar- 
ca , che comincia : Levommi il mio pensiero in parte ov' era t 
la quale crediamo tuttavia inedita. 
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Minerbetti, Cosimo. Orazione in lode del Sere- 
nissimo Cosimo li. Gran Duca di Toscana, 
fatta nelle sue Essequie a’ dì i 3 . di Marzo 
1620. Alla Serenissima Madama la Gran Du- 
$46. chessa di Toscana. Firenze per Pietro Cec- 
concelli 1621. in 4.°,col Ritratto del defunto 
Granduca ine. in rame. 

Questa bella Orazione meritava «li aver luogo nelle Pro- 
se Fiorentine. La dedicatoria del Minerbetti, che era Ar- 
cidiacono della Metropolitana Fiorentina , e che poscia fa 
Vescovo di Cortona, è in data di Firenze de’ 14 . marzo 
l6ao. Un’altra sua Orazione in lode di Piero Rucellai Ac- 
cademico Alterato conservasi MS. nella Magliahechiaua . 
Egli scrisse inoltre la Relazione delle Reliquie della Chie- 
sa Metropolitana di Firenze , latta nel ]6i5. al Granduca 
Cosimo lì., e impressa in Bologna nel i6!15. in 4 .“ 

* Moniglia, Giovati’ Andrea. Delle Poesie Dra- 
matiche. Parte prima. Firenze per Vincenzio 

547. Vangelisti 1689. in 4. 0 , con Figure incise in 
rame poste ad ogni Dramma. 

548. . . . Delle medesime. Parte seconda. Ivi per 
Cesare, e Francesco Biadi 1690. in 4. 0 

549. . . . Delle medesime. Parte terza. Ivi nella 
Stamp. di S. A. S. alla Condotta 1689. in 4. 0 

Bell’ esemplare in carta grande. Edizione assai bolla, 
assistita dall’ Autore, e più stimata d’ogni altra, in alcuni 
di questi Drammi vi sono sparsi di bei Versi in Lingua 
Fiorentina di contado ; e in fine della terza parte v’ ù una 
Dichiarazione dei Proverbi e Vocaboli propri degli Abita- 
tori del Contado, e della Plebe Fiorentina. Vi si leggono 
inoltre le Approvazioui de' Censori dell’ Accademia della 
Crusca, alla quale il Moniglia fu ascritto, 

55 0. . . . Ercole in Tebe, festa teatrale rappre- 
sentata in Firenze per le Reali Nozze de’ Se- 
renissimi Sposi Cosimo terzo Principe di To- 
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scana, e Margherita Luisa Principessa d’ Or- 
leans. Ivi nella nuova Stamperia all’Insegna 
della Stella 1 66 1 . in 4. 0 , con Figure. 

Edizione bella e non comune, dedicata dall' Autore ai 
Serenissimi Sposi con sua lettera di Firenze de’a 5 . giugno 
1661. In fine evvi un’ erudita Descrizione della suddetta 
Festa, che credesi del Senatore Alessandro Segni. 

Quest’ Autore meritava di aver luogo nella Biblioteca 
dell’ Haym accresciuta . Si ha di lui anche una graziosa 
Cicalata senza titolo nella parte terza delle Prose Fioren- 
tine. 

* Mozzi, Giulio. Discorso matematico sopra il Ro- 

tamento momentaneo dei Corpi. Napoli nella 

55 1. stamperia di Donato Campo 1763. in 8.°, con 
due Tavole. 

Bell’ esemplare in carta distinta pervenutoci dall'amo- 
revolezza del dotto e gentilissimo Autore. Quest’Opera, 
scritta in ottima lingua, e che contiene alcune scoperte 
Meccaniche, fa dal cav. Mozzi indirizzata al celebre P. D. 
Paolo Frisi, Bernabita, e P. Prof, dell’ Università di Pisa, 
con sua interessante lettera senza data. 

Questo elegantissimo Scrittore , era anche leggiadro e 
robusto Poeta, ed alcune sue Bime si leggono nel Magaz- 
zino Toscano, e in altre raccolte. Assai stimate, e ben a 
ragione , sono V Ode sulla Noia, e l ’ Inno al Sole. La mag- 
gior parte però de' suoi Componimenti poetici crediamo 
che giacciano tuttavia manoscritti presso 1’ egregio signor 
Giannozzo figlio del defunto , i quali meriterebbero per 
avventura di veder la pubblica luce insieme con i già di- 
vulgati, e ridotti tutti ad esatta lezione. Noi avremmo for- 
se potuto ottenerli negli anni scorsi dal chiarissimo Auto- 
re , che favorì di accordarci finché visse la sua preziosa 
amicizia, ina gli avvenimenti sopraggiunti, e la difficoltà, 
che per effetto di modestia egli provava, di vederli pub- 
blicati, ci fecero astenete dal rinnovargliene le instanze. 

* Mozzi, Marco Antonio de’. Delle Lodi dell’Aba- 

te Anton Maria Salvini, Orazione funerale 
detta dall’Autore nell’Accademia della Cru- 

552 . sca. Firenze nella Stamperia di S. A. R. per 
li Tartini, e Franchi 1731. in 4. 0 
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Il canonico Mozzi dedicò questa saa bella Orazione al 
Maresciallo Duca di Villars, Ministro di Stato ec. con saa 
lettera di Firenze del primo marzo 1730. Sta dietro alL’ 
Orazione di Bindo Simone Peruzzi salto stesso soggetto. 

V. Peruzzi, Bindo Simone. 

553 . . . . Distinta Relazione della solenne Funzio- 
ne seguita in Firenze il dì 20. di aprile 1727. 
in occasione di essere stata presentata la Ro- 
sa d’Oro mandata da Sua Santità all’ A. R. 
della Sereniss. Violante Beatrice di Baviera 
Gran Principessa Vedova di Toscana ec. Ivi 
per Bernardo Paperini 1727. in 4° 

Dal libro non comparisce il noine dell’ Autore , ma lo 
sappiamo dal Cerracchini, che il manifestò ne’ suoi Fasti 
Teologali. 

554. . . . Sonetti soprai Nomi dati ad alcune Da- 
me Fiorentine dalla Serenissima Principessa 
di Toscana. Ivi nella Stamperia di S. A. R. in 
via del Garbo 1705. in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande e Intonso . Sono 
slv. Sonetti, ne’ quali 1 ’ Autore spiega i Nomi, che dalla 
Principessa Violante furono con vaga e bizzarra idea as- 
segnati a quarantacinque Gentildonne . Furono dedicati 
dal Mozzi alla detta Principessa , d’ ordine della quale 
egli intraprese questa ingegnosa fatica, con lettera senza 
data, alla quale succede un Avviso a chi legge , e dipoi le 
Approvazioni de’Censori dell'Accademia della Crusca. In- 
di seguono alcuni Sonetti di varj Poeti in lode dell’Auto- 
re, fra’quali avvene uno dell’ Ab- Antonmaria Salvini , o 
l’Indice de’ Nomi delle Dame favorite con i requisiti re- 
spettivi, a cui succede un Sonetto del Mozzi all’ indicata 
Principessa, che serve di proemio all’Opera. 


555 . . . . Storia di S. Cresci e de’ SS. Compagni 
Martiri, e della Chiesa del medesimo Santo 
posta in Vaicava del Mugello. All’Altezza R. 
di Cosimo III. Gran Duca di Toscana. Ivi per 
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Anton Maria Albizzini 1710. in foglio con 
Figure. 

Esilissimo esemplare come Intonso. Iti principio evvi un 
rame istoriato rappresentante il Martirio de'suddetti Santi, 
inventato e disegnato dal pittor Tommaso Redi, ed inciso 
elegantemente da Teodoro Ver Crnyse, ed nn pregevol 
Kitratto di Cosimo 111 inciso da Arnoldo Van Westerhout. 
La dedicatoria dell’Autore al detto Principe è senza data. 
Alcuni altri Rami s’ incontrano nel volume, meritando 
particolar menzione quello in gran foglio a pag. 37. bene 
inciso all’acquafòrte dal Lorenzini, rappresentante la Ve- 
duta del Paese, ove è situata la Pieve di S. Cresci a Vaicava 
in Mugello ec. In fine vi sono le Approvazioni de’Censori 
dell' Accademia della Crusca. Il sig. can Moreni giudica 
questa Storia ripiena di sana critica , e di vasta erudizio- 
ne ecclesiastica. Fu scritta dall'Autore di commissione del 
detto Granduca in occasione del risarcimento, che egli as- 
sunse ili quel Santuario, e in congiuntura delle celebri 
dispute, che insorsero circa gli Atti di questi Santi tra il 
P. Gherardo Capassi, e il P. Giacomo Laderchi. 

Il can. Marc’ Antonio Mozzi fu Lettore di Lingua Toscana 
nello Studio Fiorentino, ed Accademico della Crusca. Nell’ 
anno 1716 fu Arciconeolo di quella illustre Accademia, 
e nel 1707. era stato Consolo dell’ Accademia Fiorentina. 
Varie altre Opere del nostro Autore vengono riportate dal 
prelodato can. Moreni nella sua Bib liografia storica della 
Toscana, le quali in tatto, o in parte , potrebbonsi spo- 
gliare utilmente. Alcune sue Rime ban luogo fra quelle 
degli Arcadi, e in altre raccolte. 


Muzi, Gioanbatista. Della Cognizione di se stesso, 
Dialogi, nuovamente pubblicati, e dedicati al- 
la Sereniss. Madama Cristiana di LorenoGran 
556 » Duchessa di Toscana. Fiorenza nelle Case di 
Filippo Giunti 1595. in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza come Intonso. Sono dao 
lunghi Dialoghi assai pregevoli e per la materia, e per la 
bellezza della lingua, i quali furon pubblicati da Loren- 
zo Giacomini Tebalducci Malespini grande amico dell’Aa- 
tore , dopo la di lui morte, indirizzandoli, come aveva 
disegnato di fare il Defunto, alla suddetta Principessa 
con sua lettera di Firenze del primo novembre 1595. Ad 
essa succede altra dedicatoria del Muzi alla medesima 
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Principessa datata di Fiorenza il dì ultimo di luglio del- 
lo stesso anno. Indi saccedono due Sonetti in lode dell’ Au- 
tore , il primo del Giacomini predetto, l'altro di Scipiono 
Ammirato. 

Nannini, Remigio. V. Remigio Fiorentino. 

Nardi, Iacopo. Comedia di Amicizia. In 4. 0 sen- 
55^. za data. 

Esemplare di bella conservazione di un Libro assai ra- 
ro , che vedesi spesso mancare in alcune delle più celebri 
e doviziose Biblioteche. Edizione originale, che stimiamo 
eseguita in Firenze sul principio del sec. xvi. , e forse pri- 
ma del iSiO , ma non già sul cadere del sec. xv. come altri 
La supposto. Anche 1’ altra impressione di Firenze per Ber- 
nardo Zucchetta in senz’anno, deve essere stata eseguita 
in quel torno. Essa pure è molto rara , e noi ne conservia- 
mo un bell’ esemplare mancante però di una sola carta, 
che non ci è mai riuscito di poter completare. 

Questa celebre Commedia si credè la prima di quelle in 
versi, che fosse stata scritta in nostra lingua. Anche il Fon- 
tanini si sforzò di provarlo, ma il Zeno ed altri sostenne- 
ro il contrario. Ella è del genere delle palliate , ed è di- 
visa in v. atti ora in terza, ed ora in ottava rima, ed al- 
cune volte in versi settenarj. Ha in principio un Epigram- 
ma latino di Alessio Lapaccini, a cui snccede una dedica- 
toria latina del Nardi a Lorenzo di Filippo Strozzi, senza 
data. Indi segue un Argomento in prosa, i nomi degl’ In- 
terlocutori , il Prologo in versi settenarj, ed un altro Ar- 
gomento in versi sciolti. In fine vi sono quattro stanze , che 
si cantarono sulla lira alla Signori a, quando ri recitò la predetta 
Commedia , colle quali si chiude il volume senza alcuna 
nota tipografica , salvo che la parola Finis in ptaiuscole. 
Faremo osservare come il Nardi trasse l’argomento di que- 
sta sua Commedia , avendone soltanto cambiati i nomi, 
dalla Novella di Sofronia del Boccaccio, che è l’ottava del- 
la giornata decima del Decamerone , senza averne fatto 
alcun cenno nel Prologo, o ne’ due Argomenti; particola- 
rità, per quanto ci è noto > non prima avvertita da altri. 
Un’ altra Commedia , poco conosciuta , scrisse il nostro 
Autore intitolata i due felici Rivali, che manoscritta si 
conservava nella Strozziana di Firenze, e nella Barberina 
di Roma. 

558. . . . Le Istorie della Città di Fiorenza, le 
quali contengono quanto dall’ anno 1494 . 


* 
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fino al 1 53 f . è successo. Con un Catalogo de’ 
Gonfalonieri di Giustizia che hanno seduto 
nel supremo Magistrato della Città di Fioren- 
za. E nella fine un Discorso sopra lo stato 
della magnifica Città di Lione ec. Lione per 
Teobaldo Ancelin i 58 a. in 4. 0 

Bell’esemplare, che sembra in carta grande. Queste Isto- 
rie divise in ix. libri, furono pubblicate da Francesco 
Ciuntini , di cui è il Discorso sopra la città di Lione, e il 
quale le dedicò n Niccolò Arrighi gentiluomo Fiorentino, 
con sua letteradi Lione de’6. settembre i58a. 

Edizione originale, assai bella, e rara. 

559. . . . Le medesime ec. Con la Tavola delle 
cose notabili, e co’ Sommari a ciascun libro. 
Aggiuntovi un’ Istruzione per leggere le Sto- 
rie ordinatamente. Firenze per Bartolommeo 
Sermartelli 1584. in4.° 

Esemplare di gran bellezza . Da alcuni vien preferita 
questa seconda impressione alla prima. A noi sembra op- 
portuno l’averle ambedue, poiché in quella del iS8z. si 
contengono il Catalogo de’Gonfalonieri , e il Discorso del 
Giuntini , che mancano in questa; e l'edizione del iS 84 - 
ba di più. 1’ Istruzione per leggere le Storie ec. Qualche 
passo di quest’ Istorie, che fu troncato nelle edizioni , si 
trova ne' manoscritti della Strozziana di Firenze, e delta 
Naniana di Venezia. 11 Nardi morì col rincrescimento di 
non aver potato dare l’ultima mano a questo suo lavoro. 

56 0. . . . Vita d’ Antonio Giacomini Tebalducci 
Malespini. Ivi pei Sermartelli 1597. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. In principio v’è una Can- 
zone di Baccio del Bene citata dalla Crusca. 

56 1. . . . La medesima come sopra in 4. 0 

Sta dietro all* Orazioni, e Discorsi del Giacomini Esem- 
plare di maravigliosa bellezza in carta grande, con car. 
cor. Lorenzo Giacomini il giovine pubblicò questa Vita 
del vecchio Giacomini fratello del suo avo, dedicandola al 
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Granduca Ferdinando Medici con sua lettera di Fiorenza 
del dì ultimo di gennaio del 1896- 

562. ... La medesima come sopra in 4. 0 

Elegante esemplare in carta cornane. Ha dietro le Ora- 
zioni , e Discorsi del Giacomini. 


563 . ... Le Deche di T. Livio Padovano delle 
Istorie Romane, tradotte nella lingua Tosca- 
na da M. Iacopo Nardi cittadino Fiorentino, 
e nuovamente dal medesimo già la terza vol- 
ta rivedute, et emendate: con le Postille pa- 
rimente ampliate nelle margini del libro, che 
dichiarano molti vocaboli delle cose vecchie, 
più degne di cognizione ec. Et appressola va- 
luta delle Monete Romane ridotta al pregio 
di quelle de’ tempi nostri: insieme con la di- 
chiarazione di tutte le Misure, quanto è stato 
necessario alla piena intelligenza del lettore. 
Con la Tavola de’ Re, Consoli, Tribuni Mi- 
litari ec. e Dittatori ec. Venezia nella Stam- 
peria de’ Giunti 1 5 54. in foglio. 

Esemplare di gran bellezza di questa pregiatissima edi- 
zione, che si ha per la migliore fra quelle dei Giunti, 
tranne la seguente, ed è inoltre assai bella e rara. In prin- 
cipio eviri la dedicatoria del Nardi senza data a Don Al- 
fonso d’ Avalos d‘ Aquino, Marchese del Vasto, Capitano 
generale della Cesarea Maestà in Italia; e ad essa succe- 
de la Prefazione del Volgarizzatore. Vi b inoltre una Di- 
chiarazione di molti vocaboli Toscani dallo stesso Tradut- 
tore in diversi luoghi usati. 

564. ... Le medesime già tradotte da M. Iaco- 
po Nardi ec. et ora rivedute, corrette, accre- 
scii^de’ Sommar) a ciascun Libro, e de gli 
ann™ella Città, nelle margini d’ esso, e del 
Supplimento della seconda Deca da M. Fran- 


Digìtized by Googte 



3o4 

cesco Turchi. Ivi nella Stamperia degli Ere- 
di di Tomaso Giunti 1575. in foglio. 

Bell'esemplare <T un’ edizione stimatissima, ed assai Ta- 
ra per essere la più compiuta di ogni altra. Fu procurata 
«lai Turchi, che dedicolla al molto illustre e magnanimo 
sig. Paolo Sergio Pola, con sua lettera di Venezia della 
■vigilia dell’Ascensione di Cristo del i 575 . 11 Supplimento 
«lei medesimo Turchi all’lstorie della seconda Deca, man- 
canti in Tito Livio, comincia a car. 160. e termina a car. 
308. Questo Autore forma il terzo Anello della Collana 
degl’ Istorici Latini. 

Questa celebre Tradnzjone viene a ragione altamente 
stimata, riguardandosi come nna delle più belle che van- 
ti la nostra lingua. È inoltre scritta in pura e tersa favel- 
la, al qual proposito sembra che non avesse torto il cele- 
bre Apostolo Zeno a dire, che si fece in tal qual modo grave 
ingiuria al Nardi col cacciare affatto nelf ultima edizione del 
Vocabolario della Crusca il nome di lui, che pure nella prece- 
dente , benché una sola volta alla voce Pronunziare, vi era ci- 
tato , e lo meritava più volte per esser Fiorentino , e per l’usa 
da lui fatto di molti buoni e scelti vocaboli, che mancano in 
quella grand' Opera , sparsi nel suo volgarizzamento. Questa 
può chiamarsi un secondo esilio , datogli dalla sua patria ec. 

565 . . . . Orazione di M. T. Cicerone a C. Cesa- 
re, per la quale lo ringrazia de l’avere perdo- 
nato a Marco Marcello; nuovamente tradot- 
ta in lingua Toscana. Vinegia per Giova nn* 
Antonio de’ Nicolini da Sabio 1537. in 8 .° 

fe indirizzata da Gio. Francesco dalla Stufa al magnifico 
jM. Marco del clarissimo M. Francesco Prioli , nobilissimo 
Patrizio Veneto, con breve lettera senza data. Ad essa al- 
tra più lunga ne succede del volgarizzatore Iacopo Nardi 
allo stesso Stufa nobilissimo Fiorentino, pur senza data, 
incaricandolo di presentar questo suo lavoro alla celebre 

Ì oetessa Tullia d’ Aragona, da esso, siccome apparisce dal- 
a detta lettera, ferventemente amata. Libretto assai raro. 
Fra’ Canti Carnascialeschi raccolti dal Lasca alcuni se ne 
trovano del nostro Autore, de’ quali parla anche il Vasa- 
li. Il Varchi nel libro xiv. delle sue Storie registra di- 
stesamente la bella Orazione recitata dal Nardfein Napoli 
all* Imper. Carlo V. per la libertà della sua pluvia, e con- 
tro i portamenti del Duca Alessandro. Non poche dottis- 
sime Lettere si trovano di lui, come pure alcuni Trattati 
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politici ed istorici piacciono manoscritti nelle Biblioteche 
di Firenze, e di Roma e 'Venezia. Il sig can. Moreni nella 
«uà Bibliografia storica della Toscana riporta vaTj Trat- 
tati istorici di questo celebre Autore, che fa gentiluomo, 
poeta, e istorico Fiorentino, e che meritò di esser consi- 
derato come uno de' maggiori letterati de’suoi tempi. Egli, 
dopo aver sostenute in patria molte onorevoli cariche, fa 
Ambasciatore per essa nel 1827. alla Repubblica Venezia- 
na; ma al suo ritorno in Firenze essendosi dimostrato 
contrario al partito Mediceo, fu qaindi confinato , esiliato, 
e confiscatogli tutti i beni; onde egli finalmente si deter- 
minò di fissare il suo domicilio in Venezia, ove attese tran- 
quillamente a’ suoi studj, e terminò i 6uoi giorni in età 
molto avanzata. Fn soggetto dotato di gran mente , e di 
gran senno , e fu amicissimo del Varchi e del Guicciardini, 
a cui il Nardi diede un forte impulso per imprender a 
scrivere la Storia d’Italia. 

Nelli, Gio. Batista. Discorsi di Architettura : con 
la Vita del medesimo. E dueRagionamenti,so- 
pra le Cupole, di Alessandro Cecchini Archi- 

566 . tetto. Firenze per gli Eredi Paperini 1753. in 
4. 0 , col Ritratto dell’Autore assai bello, e con 
tre Tavole incise in rame. 

nell'esemplare in carta grande. Sono due Discorsi , il 
primo dei quali tratta del fabbricarsi i Ponti nei Fiumi 
della Toscana, il secondo sopra la maniera di voltar le 
Cupole senza adoperarvi le Centine. Furono pubblicati 
dal cav, Gio. Batista Clemente Nelli autore dell’indicata 
Vita , e dipoi Senatore, figlio del suddetto Senator Gio. 
Batista Patrizio Fiorentino. I due Discorsi del Cecchini qui 
pubblicati per la prima volta cominciano alla pag. 75. , e 
versano sopra la celebre Copola di S. Maria del Fiore di 
Firenze, opera dell’ immortai Brunellesco. 

* Nelli, Giovambatista Clemente. Saggio di Sto- 
ria Letteraria Fiorentina del secolo xvn. scrit* 

567. ta in varie Lettere. Lucca appresso Vincenzo 
Giuntini 1759. in 4® 

Bellissimo esemplare. Questo Saggio h indirizzato dall' 
Autore all'amico suo l’Abate Ottaviano Buonaccorsi Patri- 
zio Fiorentino con sua lettera senza data. Contiene ciuqu* 

Tomo ir. 11 
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lunghe eruditissime Lettere scritte dal Senator Nelli il 
giovine all’Avvocato Francesco Marchetti, nelle quali ol- 
tre al trattarsi l'Istoria Letteraria Fiorentina, specialmen- 
te filosofica, del sec. xvii., egli si difende da un’accusa 
datagli dal detto Marchetti. Questi rimproverò al Nelli 
(in un luogo della Vita del suo genitore il celebre Ales- 
sandro Marchetti) d’avere erroneamente scritto, che l’Ope- 
ra de Resistenza Solidorum , che il detto Alessandro pub- 
blicò come sua, fosse veramente composta da Gio. Alfonso 
Eorelli di lui maestro. In fine vi è una lunga Lettera scien- 
tifica del celebre Tommaso Perelli al Senator Nelli. 

Il nostro Autore scrisse filosoficamente la Vita del fa- 
moso Galileo , la quale è senza alcun dubbio 1 ’ opera più 
elaborata, che egli facesse; ma riguardo a questa Vita 
può vedersi ciò che abbiami detto alla pag. 14^. del primo 
tomo di questa Serie. 

Le Opere di un buon mimerò di Gentiluomini Fiorenti- 
ni, che sono riferite in questa nostra Giunta , servono pu- 
re a dimostrare che la Nobiltà di Firenze anche nel caduto 
Secolo ha coltivato le Lettere non senza successo. 


Nerli, Filippo de’. Commentari de’Fatti Civili oc- 
. corsi dentro la città di Firenze dall’anno 1 21 5 . 
568 . al 1537. Augusta appresso David Raimondo 
Mertz, e Gio. Iacopo Majer 1738. in foglio. 

Elegante esemplare riccam. leg. Dopo nn Avviso, o Pre- 
fazione, segue la Vita dell’Autore scritta dal cav. Settiman- 
ni. 11 Nerli godè nella Repubblica per ben tre volte gli 
onori del Priorato, cioè nel 1517. , ihaa. , e 1 S 3 1 . ; e fu elet- 
to Senatore appena die fu creato il Senato dei Quarantotto 
l’anno i 53 a. in occasione della generai Riforma del Gover- 
no di Firenze. 

* Niccolini, Antonio. Delle Lodi della Sacra Ce- 
sarea Maestà dell’ Imperatore Francesco, Du~ 
ca di Lorena, e di Bar, Gran-Duca di Tosca- 
{>69. na: Orazione funerale detta pubblicamente 
nell’ Accademia della Crusca il dì 1 8. agosto 
1 766. Firenze nella Stamperia di S. A. R. per 
Gaetano Cambiagi 1 766. in 4. 0 

Questa bella Orazione è preceduta dalle Approvazioni 
de’Censori dell’ Accademia della Crusca. Un'altra l'Autore 
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ne Scrisse in lode di Giaaeppe Averani suo maestro , stam- 
pata nel volume secondo delle Lezioni Toscane del mede- 
simo. e recitata nell’ Accademia della Crusca il a 8 . aprile 
1745 Questo nobilissimo Soggetto si distinse non tanto per 
la letteratura che lo adornava, quanto per le cognizioni 
politiche da esso acquistate ne’ lunghi viaggi intrapresi 

S er tale oggetto. Favoreggiatore magnanimo degli Uomini 
i merito ne frequentò la compagnia, e figurò nelle patrio 
Accademie, e nominatamente in quella della Crusca, ovo 
non fece Impresa, e non ebbe nome Accademico , onde si 
disse V Innominato. Gareggiò altresì in quella degli Apati- 
•ti col Buondelroonti , e col Lami , nell’ ingegnoso giuoco 
del Sibillone; e contò fra'suoi intimi amici il celebre Ba- 
rone di Montesquieu, Fu lodato in morte con Orazione 
funebre dal can. Scopetani. 

Novelle di alcuni Autori Fiorentini.Londra pres- 
so Riccardo Bancker 1795. in 8 .° gr. col Ri- 
570. tratto del Machiavelli inciso dal celebre Mor- 
ghen. 

Scelto esemplare di questa bella, ed accuratissima edi- 
zione, che fa parte della nostra raccolta dei Novellatori 
Italiani , e che così separato dalla medesima questo volu- 
me è ornai divenuto assai raro. Dalla Prefazione per noi 
indirizzata a Giovanni Newton coltissimo gentiluomo In- 
glese, appariscono, le diligenze da noi praticate nel for- 
mare questa raccolta, che contiene le Novelle seguenti: 
Tre Novelle del Pecorone, ora per la prima volta pub- 
blicate *= una del Grasso legnaiuolo = di Luigi Pulci, di 
somma rarità, = di Niccolò Machiavelli = di Luigi Ala- 
manni s= dieci di M. Agnolo Firenzuola *= quattro di An- 
ton Francesco Doni = due di Salvuccio Salvucci = una 
di G M. s= di Lorenzo Magalotti , ora per la prima volta 
pubblicata = di Monsig Giovanni Bottari , insieme con 
una sua Lezione sopra la forma d‘ un nuovo Decamerone ec., 
da esso recitata nell'Accademia della Crusca : l’una e l’al- 
tra ora pubblicate per la prima volta. 

571. . . .Le medesime ec. Ivi come sopra in 8 .° 
gr. col Ritratto ec. 

Questo raro cimelio ha in fine la seguente nota: Uno dei 
quattro esemplari impressi in Carta Turchina per le raccolte 
di Libri del conte Anton Maria Borromeo , del conte Gio- 
vanni De Lazara cavaliere Gerosolimitano , dell’ Ab. Michele 
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Colombo, e di Gaetano Poggiali, editore della presente opera. 
Terminata di stamparsi in Livorno per Tommaso Masi • 
Compagno l’anno 179^ il dì 6 marzo. 

572. ... Le medesime ec. Ivi come sopra in 8.° 
gr. col Ritratto ec. 

Prezioso volume , in fine del quale evvi la nota seguen- 
te : Unico esemplare impresso in pergamena per la raccolta 
di Libri Italiani - , scelti e rari , di Gaetano Poggiali, editore ec. 
Terminata di stamparsi in Livorno ec. 


Nozzolini, Giuseppe. Rime. Al Cavalier Belisario 
Vinta. Con due Tavole copiose. Fiorenza per 

573. Filippo Giunti 1592. in 4. 0 

Bellissimo esemplare affatto nuovo. Il Nozzolini , coltis- 
simo sacerdote Fiorentino , fu uno de* migliori rimatori 
de’ tempi suoi, e le sue Rime sono per lo più di morale, 
e sacro argomento. Nell’ultima parte di questo suo Canzo- 
niere vi sono tutti gl’ Inni del Breviario Romano, recati 
fedelmente e con eleganza poetica in nostra favella in 
varie sorte di versi, 


Omero. Opere recate dal Greco in versi Toscani 
da varj celebri Traduttori. Livorno presso 

574. Tommaso Masi e Comp.° i 8 o 5 . tomi 5 . in 

8 .° 


Sceltissimo esemplare di questa elegante ed accuratis- 
sima edizione , eseguita in bei caratteri di Didot, nella 
eguale ponemmo ogni nostra maggior cura, consultando 
i maggiori Grecisti d’ Italia intorno alla scelta dei vol- 

5 aizzamenti. Questo doveva essere il primo Anello del- 
a Collana de’ Poeti Greci volgarizzati da’ migliori nostri 
Poeti , a forma del Manifesto per noi pubblicato nell’ an- 
no suddetto, in fine del quale vi sono enunciati gli Autori, 
che vi dovevano esser compresi Questa lodevole impre- 
sa , non prima immaginata da altri, speriamo che potrà 
avere il suo effetto all’epoca della tanto desiderata pace 
universale In fronte al primo tomo evvi un Avviso, o Pre- 
fazione , in cui si rende ragione dell'impressione presen- 
te , e’delle diligenze da noi praticate per Tenderla utile , 
corretta, ed interessante . Succedono quindi le Memorie 
Storico-Crituhe intorno & Omero, ed alle sue Opere} co- 
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«ninnando dipoi la tradazione in versi sciolti dell* Iliade 
fatta dall’Ab. Giacinto Cerati, che corrndoila di brevi, ma 
utili Annotazioni. Questa abbraccia i due primi volami; 
ed il ni. ,e IV. contengono la versione dell’Odissea pura 
in versi sciolti fatta già da Girolamo Baccelli. 11 v. ed ul- 
timo comprende tre volgarizzamenti in vario metro della 
Batracomiomachia, cioè quello in versi sciolti del cliiariss. 
P. Francesco Fontana; quello in versi Anacreontici del ce- 
lebre Angiol M. Ricci , e 1’ altro assai pregevole in terza 
rima di Antonio Lavagnoli: tutti gl’inni tradotti in versi 
sciolti dall’ Ab, Anton Maria Salvini , aggiuntavi la ver- 
sione dei tre Inni a Venere in terza rima dell’ Ab. Dionigi 
Strocchi, e di quello a Cerere , non ha guari ritrovato, 
recato in versi sciolti dal cav. Ippolito Piudemonte. Ni» 
dee a uostro avviso riguardarsi come l’ultimo pregio della 
presente impressione l’utile corredo delle due amplissima 
Tavole delle cose notabili, e de’nomi proprj, che si con- 
tengono nei due maggiori Poemi , nuovamente compilate, 
nelle quali si viene ad avere il complesso delle Istoria 
contenute nei medesimi. Circa a qualche volgarizzamento 
delle Opere minori d'Omero compreso in questa raccolta, 
fatto da Autori viventi , noi non intendiamo di alterara 
la massima stabilita di non ammettere in questa Serie la 
Opere di Scrittori viventi , per eccellenti ch’elle sieno. 


575. ... Le medesime. Ivi come sopra tomi 5 . 
in 8 .° grande. 

Magnifico e rarissimo esemplare in carta distinta con 
amplissimi margini, talché sembra di forma in 4, u , nella 
quale soli sei ne furono impressi. 


Oradini, Lucio. Due Lezioni lette pubblicamen- 
te nell’ Accademia Fiorentina. Fiorenza per 
576. Lorenzo Torrentino i 55 o. in 8 .° 

Edizione assai bella , e rara, dedicata dallo Stampatore 
allo illustrissimo e valorosissimo sig. Ridolfo Baglioni con 
sua lettera senza data, alla quale succede la interessante 
dedicatoria dell’ Autore al Duca Cosimo Medici, in data di 
Fiorenza de’6. giugno i55o., e quindi segue un Sonetto dell' 
Oradini in lode del detto Principe, coinè pure altri due 
allo stesso in fine delle Lezioni sul medesimo argomento. 
Sono due Lezioni recitate nell’anno suddetto nel Consola- 
to di M. Alessandro Malegonnelle soprai Sonetti del Pe- 
trarca: Quanta invidia ti porto avara terra-, e Se mai foco per 


* 
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foco non si spense. Merita di esser letta la lunga e bella 

nota apposta a questo articolo dal sig. canonico Moreni. 
Altre due Lezioni fece e recitò 1’ Gradini nell'Accademia 
Fiorentina, della quale egli era membro; una nel marzo 
del i55l. trattando delle Misure de’ Cieli, della Terra , e de' 
Pianeti-, l’altra nell’ottobre del i55a nella quale trattò 
quali fossero più notili le Leggi, o l' Armi: queste noi le cre- 
diamo tuttavia inedite. 

L' Oradini di patria Perugino scrisse in buona Toscana 
favella, il che gli venne agevolmente fatto per la sua 
lunga dimora in Firenze , e per la pratica che aveva con 
i principali Letterati di quella città. Pure nelle due Le- 
zioni stampate s’incontrano alcune poche inflessioni non 
Toscane, come biasimaranno , onorarò, notaremo , e simili; lo 
che crediamo di dovere avvertire perchè sieno lette colla 
dovuta cautela. 

Reca poi meraviglia che nè 1’ Oldoino , nè 1’ Iacohilli, 
che trattano degli Scrittori di Perugia, facciano alcuna 
menzione di questo pregevole Scrittore. 

*Orsi, Giuseppe Agostino. Della Istoria Eccle- 
siastica ec. Roma appresso Niccolò, c Marco 
577. Pagliarini 1749. al 1763. tomi ai. in 12. 0 
grande. 

La prima edizione fu similmente pubblicata in Roma in 
un egual numero di volumi in 4. 0 , ed è veramente da pre- 
ferirsi alla presente , la quale è pure assai buona e cor- 
retta. Questa pregiatissima Storia Ecclesiastica ha anello 
il merito di essere scritta in ottima lingua Toscana, e sic- 
come l’Orsi la compilò dopo di avere espressamente fatto 
uno studio particolare sopra lo stile, ella è perciò in que- 
sta parte superiore alle altre sue Opere. In principio del 
primo volume di questa ristampa vi sono le Approvazioni 
de’Censori dell’ Accademia della Crusca; ed in fronte al 
xxi si legge un bell’ Elogio dell’Autore, che fu Domeni- 
cano, Maestro del Sacro Palazzo, Cardinale, e Accademico 
della Crusca. Questo fu scritto dal nostro Monsig. Gio. 
Rottali suo grande amico, a cui l’Orsi venendo a .morte 
lasciò il carico di assistere alla pubblicazione dello stesso 
tomo ai., come egli fece Nonostante qualche difetto, di 
cui viene accagionata questa Storia, sappiamo dal Bottari, 
che dessa meritò di esser trasportata in varj linguaggi , e 
specialmente in tersa lingua Castigliana. Il corso della 
medesima giunge soltanto all' anno 656- , e fu un danno 
che 1’ Qui non avesse vita bastante per condurla al suo 




Digitized by Google 


Sii 

• 

compimento. Riparò in qualche modo -a questo vaoto il 
P.Fr.Filippo Angelico Becchetti del medesimoOrdine, pro- 
seguendola in 2(j. tomi , che' sono comuni ad amendue la 
edizioni. 

Pace da Certaldo. V. Ccrtaldo , Mess. Pace. 

Pallavicino, Sforza. Istoria del Concilio di Tren- 
to, ove insieme rifiutasi con autorevoli testi- 
monianze un’Istoria falsa divolgata nello stes- 
678. so argomento sotto nome di Pietro Soave Po- 
tano. Alta Santità di N. S. Papa Alessandro 
VII. Roma nella stamperia d’ Angelo Berna- 
bò dal Verme i 656 .e 1657. tomi 2. in foglio. 

Esemplare bellissimo. Edizione originale bella, e rara, 
procurata da Giovanni Casoni, di cui evvi una Prefazione \ 
ma è credibile che fosse assistita dallo stesso Autore, es- 
sendo riuscita ben corretta. Questa celebratissima Istoria è 
divisa in xxiv. libri, ed è scritta in buona lingua Toscana. 
Fu citata nella terza impressione del Vocab. della Crusca, 
forse alle premure del Principe Leopoldo de’ Medici, che 
per avventura volle in tal guisa obbligarsi 1 ’ Autore di- 
venuto già Cardinale. Sopra di ciò merita di esser letta la 
Lettera di Ottavio Falconieri scritta al conte Magalotti in 
data di Roma de’ 26. loglio 1664-, inserita fra quelle dello 
stesso Magalotti pubblicate da Monsig. Fabroni in Firenze 
nel 1769. in due tomi in 8.’ Fa poi gran sorpresa il vede- 
re rigettata quest’opera nella quarta edizione del Voca- 
bolario, senza sapersene il vero motivo. L’Istoria del Pal- 
lavicino fu trasportata in lingua Latina dal P. Giattini 
Gesuita, e stampata in Anversa in 3 . volumi in 4. 0 Dessafn 
inoltre separata dalla parte contenziosa, e ridotta in pii! 
breve forma da Gio. Pietro Cataloni, e pubblicata in Ro- 
ma pel Corvo nel 1666. in foglio, e fa creduta lavoro dello 
stesso Pallavicino. ' 


579. , . . Del Bene , libri quattro: con la no- 
ta in fine di ciascun libro delle conclusioni 
principalmente stabilite in esso, e con un In- 
dice abbondante delle materie. Ivi appresso 
gli Eredi di Francesco Corbelletti 1644.n1 4. 0 
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Magnifico esemplare assai nitido e marginoso. Edizione 
Originale non comune. 

58 0. . . . Trattato dello Stile, e del Dialogo, ove 
nel cercarsi l’idea dello scrivere insegnativo, 
discorresi partitamele de’ varj pregi dello 
Stile si Latino, come Italiano; e della natu- 
ra, dell’ imitazione, e dell’utilità del Dialogo. 
In questa terza divolgazione emendato ed ac- 
cresciuto. Ivi nella stamperia del Mascardi 
1662. in 12 ° 

Bellissimo esemplare Intonso. Edizione non comune, 
più stimata, e migliore d’ogni altra. In principio evvi la 
dedicatoria del predetto Gio. Casoni al P. Gio. Paolo Oliva 
"Vicario Generale della Compagnia di Gesù , alla quale 
succede la Prefazione dell’ Autore. L'Opera fu indirizzata 
dal Pallavicino a Monsig. Giovambatista Rinuccini Arci- 
vescovo di Fermo. 

Altre Opere di vario argomento ,e tutte pregevolissime 
di questo dotto Scrittore, si hanno alle stampe, le quali 
fan parte della nostra Biblioteca, ma per ora ci siamo li- 
mitati a registrar le surriferite, alle quali altre se ne po- 
tranno aggiugnere a piacimento dell'Accademia, special- 
mente la sua tragedia l’ Ermenegildo. 

* Panciatichi, Lorenzo. Scherzi Poetici. Firenze 
per Michele Nestenus, e Francesco Moiicke 

58 1. 1729. in 8.° gr. 

Furono pubblicati dal can. Antommaria Biscioni , Bi- 
bliotecario della Casa dell’Autore ,che li dedicò a Niccolò 
Panciatichi patrizio Fiorentino nipote del Poeta, con sua 
lettera senza data, alla quale succede una Prefazione dello 
atesso Biscioni , in cui egli ci dà alcune buone notizie in- 
torno alla Vita, ed alle Opere di questo spiritosissimo 
Scrittore. Tra queste Poesie tengono il primo e principal 
luogo due Ditirambi, maniera di poesia in quella stagio- 
ne alla Toscana quasi ignota, fatti pel pubblico Stravizzo 
dell’Accademia della Crusca. Vi sono unite le seguenti: 

582. . . . Cicalate. In 8 .° gr. senza data. 

L’ impressione fn fatta in Firenze nella suddetta Stam- 
peria, e forse nell’anno medesimo. In principio evvi un 
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Avviso, ai cortesi Lettori, dei supposti Eredi di Gabriello 
Tournes,che fu probabilmente scritto dal prelato Biscioni. 
Due sono le Cicalate ; la prima è in lode della Padella a 
della Frittura , e fu ripubblicata, ma però mutilata, nella 
parte terza delle Prose Fiorentine : l’altra è una Contrac- 
cicalata alla Cicalata dell' Imperfetto ec. In fine ad ambe- 
due vi sono le spiegazioni , che sono similmente lavoro 
del Biscioni. In assai maggior numero sono i Componimen- , 
ti del can. Lorenzo Panciatichi , il quale fu riguardato co- 
me uno de' più bell’ ingegni de’ tempi suoi. Dessi per lo 
più si custodiscono nella Biblioteca di quell' illustre Fa- 
miglia ; e presso di noi si conserva manoscritta una lunga 
e bizzarra Satira in quarta rima, che dicesi composta da 
tre spiritosi ingegni, cioè il nostro can Panciatichi , nionsig. 
Raffaello Fabbretti, e il conte Giulio Moutevecchi. 

« 

* Papa, Giuseppe del. Consulti Medici. Aggiunto- 
vi l’Elogio dell’Autore. Roma per Giovanni 

583 . M.Salvioni 1743. e 1744. tomi 11. in 4.°gr. 

Edizione assai bella , più compiata e migliore di ogni al- 
tra. Essa fu procurata ed assistita da Monsig. Gio. Bottari, 
di cui è lavoro anche l’accennato Elogio dell’Autore, del 
quale egli era confidentissimo amico , e l’erudita Prefa- 
zione. 

584. . . . Lettera, nella quale si discorre se il Fuo- 
co, e la Luce sieno una cosa medesima, scrit- 
ta a Francesco Redi. Firenze pei Bonardi, e 
Lutici 675. in 8 .° 

585 . . . . Lettera intorno alla natura del Caldo e 
del Freddo, scritta a Franceso Redi. Ivi per 
Francesco Livi 1674. in 8.° 

Edizione originale. 

586 . . . . La medesima ec. Seconda impressione. 
Ivi per Piero Matini 1690. in 4. 0 

Bell’esemplare Intonso, siccome è quello della seguen- 
te, che vi è unita : 
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587. . . . Lettera, nella quale si discorre se il Fuo- 
co e la Luce.sieno una cosa medesima. Se- 
conda impressione. Ivi come sopra in 4. 0 

588 . . . . Della natura dell’Umido, e del Secco, 
Lettera a Francesco Redi. Ivi per Vincenzo 
Vangelisti 1681. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. 

589. ... La medesima. Ivi come sopra in 4. 0 

Quest’ esemplare è corredato del Ribatto del Redi inci- 
so in rame da Adriano- Halluech dal (dipinto del valente 
Ciusto Susterman, il <jaale manca a moltissimi. 

890. . . . Relazione delle diligenze usate con fe- 
lice successo nell’anno 1716. per distruggere 
le Cavallette, le quali avevano stranamente 
ingombrato una gran parte delle Maremme 
di Pisa, di Siena, di Volterra, e tutte le Cam- 
pagne di Piombino, Scarlino, e Suvvereto. Ivi 
nella Stamp. di S. A. R. per Gio. Gaetano 
Tartini e Santi Franchi 1716. in 4. 0 , con Fig. 

Dal libro non comparisce il nome dell’ Autore, ma nell’ 
Avvertimento premesso ai seguenti Trattati si dice chiara- 
mente esserne autore il del Papa. Vi è unita la seguente : 

591. . . . Relazione delle Devozioni ed opere di 
pietà, che si son fatte nell’anno 1716. per ot- 
tenere da Dio la grazia di discacciare le Ca- 
vallette, che infestavano ec. Ivi pei suddetti 
1717. in 4. 0 

592. . . . Trattati varj fatti in diverse occasioni. 
Ivi nella suddetta 1784. in 4. 0 grande. 

Bell' esemplare in carta reale. Questi Trattati versano 
per lo più. sopra argomenti appartenenti alla Filosofia na- 
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tarale, ed alcuni riguardano la Medicina , avendovi luogo 
alquanti Consulti medici composti dall' Autore dopo quel- 
li che furono pubblicati in lloma. In fine vi sono alcuni 
Sonetti del medesimo, dai quali apparisce, che oltre all* 
essere il del Papa un dotto ed elegante scrittore in prosa, 
era anche colto poeta. 

Il del Papa fu da Empoli, e Lettore prima di Logica, o 
poi ‘di Medicina pratica nell’Università di Pisa: fu primo 
Medico del Granduca; e fu uno de’ membri più. distinti 
dell’ Accademia della Crusca. Queste di lui Opere sono 
scritte in buona Lingua, e in bello stile non contaminata 
dal cattivo gusto, che dominava nel tempo in cui borì que- 
sto dotto Autore. 

Papini, Giovannantonio. Lezioni sopra il Bur- 
chiello. Firenze nella stamperia di Bernardo 

593. Paperini 1733. in 4. 0 , col Ritratto del Poeta 
assai bene inciso in rame. 

Bellissimo o raro esemplare in carta reale. L’indicazio- 
ne di tomo primo, che è sull'antiporta di questo volume , 
mostra che il Papini aveva in animo di pubblicarne qual- 
cun altro, il che non ci è noto che fosse poscia eseguito. 
Sono xil. Lezioni non meno ingeguose, che erudite, dedica- 
te dall’Autore, che fu Accademico Fiorentino, al March. 
Bernardino Riccardi con sna lettera di Firenze de’ i5. mar- ’ 
*0 1733. 

«Parisi, Giuseppe. » Il Mattino, Poemetto. Mila- 

594. no per Antonio Agnelli 1763. in 8.° gr. 

È unito al seguente : 

595. . . . Il Mezzo Giorno, Poemetto. Ivi per Giu- 
seppe Galeazzi 1765. in 8.° gr. 

È assai noto il merito di questi due eccellenti Poemetti 
in versi sciolti. Per compimento di questa poetica produ- 
zione manca quello intitolato la Sera, che si dice essere 
stato già composto dal chiarissimo Autore. Un Poemetto 
col detto titolo comparve stampato anni sono a Venezia, 
e qualcheduno male a proposito lo suppose lavoro della 
medesima penSia , ma basta dare un’ occhiata anche a po- 
chi versi per disingannarsene, e persuadersi che quest’ ul- 
timo è sommamente inferiore al primo, e di altra inano. 
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596. . . . II Mattino, Poemetto. Parma co’ Tipi 
Bodoniani 1800. in 8.° 

Bell’ esemplare in carta velina , riccam. leg. con dor. di 
questa nobilissima impressione , clie è la sola che taccia 
onore, e corrisponda al pregio dell’Opera. 

Vi è unito il seguente : 

597. ... Il Mezzogiorno, Poemetto. Ivi come 
sopra in 8.° 

598. . . . Odi. Ivi nel Regai Palazzo 1791. in 8.° 

In carta distinta cilindrata, fe una delle più “nitide edi- 
zioni Bodoniane, fatta in elegantissimo testino. 

599. ... Le medesime. Ivi come sopra in 8.° 

Baro e prezioso cimelio TÌccam. leg. in mari ros. con 
dor. e car. dor. È uno de’soli tre esemplari, che ne furono 
impressi in nitidissima cartapecora , destinatoci dalla 
gentilezza dell’ illustre Tipografo. 

Noi stimiamo che anche le altre Opere in versi, e in pro- 
sa, di questo valoroso Scrittore, meritino d’aver luogo in 
questa Giunta , ma per ora basterà eli’ egli v’abbia parto 
colle sovraccennate, lasciando che l’Accademia risolva ciò, 
che le sembrerà più conveniente. 

» Pàuli, Sebastiano»» Modi di Dire Toscani ricer- 
cati nella loro .origine. Venezia appresso 

600. Simone Occhi 1740. in 4. 0 

Pregevolissimo esemplare , corredato di molte giunte 
MSS. fatte da soggetto perito sulle risguardie, e nelle car- 
te bianche, che sono in principio , ed in fine del volume. 
Udizione originale assai pregevole , e non comune, dedica- 
ta dall’ Autore a S. E Giovanni Basilio di Caetelvì ec. con 
sua lettera di Venezia de’ a 5 . giugno 1740. Questo dotto 
Scrittore fu assai versato nella Toscana favella, e si rese 
chiaro anche per la pubblicazione di altre Opere. 

Peruzzi, Bindo Gio. Filippo. Delle Lodi dell’Aba- 
te Anton Maria Salvini, Orazione funerale 

601. detta dall’Autore nella sacra Accademia Fio- 
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rentina il dì 22. dicembre 1729. nel Con- 
solato del cavaliere avvocato Gio. Francesco 
Quaratesi. Firenze nella Stamperia di S. A.R. 
perii Tartini, e Franchi 1781. in 4. 0 

Sta dietro alla parte terza de’ Discorsi Accademici del 
Salvini. 

p£RUzzi,Bindo Simone. Delle Lodi dell’ Abate An- 
ton Maria Salvini, gentiluomo Fiorentino, 
Orazione funerale detta dall’Autore nell’Ac- 

602. endemia degli A patisti il dì 10. di luglio 1729. 
Ivi per Michele Nestenus,e Francesco Moii- 
cke 1739. in 4. 0 

Questi due nobilissimi, e dotti Fratelli si unirono in 
bella gara a celebrar le lodi dell’ illustre Defnnto. 

6 0 3 . . . . Esequie dell’ Altezza Reale di Giovati 
Gastone Gran Duca di Toscana fatte cele- 
brare in Firenze nella Chiesa di San Lorenzo 
dall’ Altezza Reale di Francesco III. Duca di 
Lorena e di Bar, Granduca di Toscana, de- 
scritte ec. Ivi nella Stamperia di S. A. R. per 
Gio. Gaetano Tartini, e Santi Franchi 1787. 
in 4. 0 , con un gran rame rappresentante il 
magnifico Catafalco ec. 

Di questo Scrittore altre Opere abbiamo alle stampe 
rammentate dal sig. can. Moreni nella sua Bibliografia del- 
la Toscana, ed alcune sono tuttavia inedite. Presso di noi 
si conserva un volume in loglio manoscritto, contenente 
il Giornale del Cono fallo da me cav. Biado Peruzzi nell' Im- 
periai Nave da Guerra il Leone , in compagnia delta Nave 
Àquila, principiato il dì »3. maggio , e terminato il dì io. set - 
tembre dell' anno i?55. 

Questo Giornale è scritto colla massima accuratezza, ed 
anche corredato del disegno della Nave comandata dai 
Peruzzi, e di molte Vedute di Porti, e Piante ec esatta- 
mente disegnate , e leggermente toccate in penna dallo 
stesso Peruzzi. In fine del Giornale segue un Ristretto di 
varie notizie della città di Caglieri, e di tutta l'Isola di 
Sardegna. 
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Piccolomini, Alessandro, cognominato il Stordi- 
to. Comedia intitolata Alessandro. Vinegia per 
604.. Agostino Bindoni i 55 o. in 8.° 

Sembra che possa esser 1 ’ edizione originale di questa 
Commedia, assai bella. È dedicata da T. N. al magnifico 
M. Bernardino di Manno, Maestro Razionale del Vice Re 
di Sicilia, con tua lettera di Roma senza anno. 


6 0 5 . . . . La medesima di nuovo con somma dili- 
genza corretta ec. Ivi per Gabriel Giolito de* 
Ferrari, e Fratelli 1 55 3 . in 12. 0 

Elegante edizione, che peTÒ ricopia la suddetta. È scono- 
sciuta all’ Allacci, ed al suo Continuatore. 

606. . . . Amor costante, commedia dello Stor- 
dito Intronato , composta per la venuta dell* 
Imperatore in Siena l’anno i 53 i. ec. Di nuo- 
vo ristampata, e con molta diligenza ricor- 
retta. Ivi appresso Altobello Salicato 1570. 
in 12. 0 

Elegant.issimoesemplare di una bella, e non comune edi- 
zione. L’impressione originale assai rara si fece in Vine- 
gia per Andrea ArrìVabene nel 1640. in 8.“ 

607. . . . L’ Ortensio, contedia de gli Academi- 
ci Intronati di Siena. Ivi appresso Domenico 
Farri 1574. in f 2. 0 

Edizione non comune sconosciuta all’Allacci , all’ Haym, 
ed a’ Continuatori delle Opere de’ medesimi. Pregevole e 
rara è l’ impressione di Siena pel Bonetti dpi 1671. in 8.* 
Ne è sicuramente autore lo stesso Piccolomini Queste tre 
pregevolissime Commedie divise in cinque atti in prosa 
furono riprodotte nel tomo primo di quelle degli Accade- 
mici Intronati di Siena; e la lezione di questa ristampa 
sembra in molti luoghi migliore, che nelle antiche impul- 
sioni. 
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608. . . . Dialogo de la bella Creanza de le Don- 
ne de lo Stordito Intronato. Stampato in Bro- 
vazzo per dispettod’un asnazzo 1540. in 8 .° 

Bell'esemplare di un libro di estrema rarità, che del- 
le piò antiche edizioni vedesi mancare nelle assai dovizio- 
se Biblioteche. 'In principio evvi un Proemio, o indirizzo 
dello Stordito Intronato a quelle Donne che leggeranno , scrit- 
to a modo di lettera in data di Lucignano ad asso del aa. 
ottobre i538. L’Haym ne cita on’ edizione fatta in Venezia 
pel Navò nel jS3q. in 8 °, che a noi non è mai sortito di po- 
ter vedere. Varie altre impressioni totte rare se ne fecero 
nel secolo xvi, ed ultimamente fa ristampato in Lugano 
colla data di Londra per l’Harding 1750 . in 8.° Questo leg- 
giadrissimo Dialogo è scritto con soverchia bizzarria, a 
contiene delle massime pericolose riguardo al costume del- 
le femmine. È credibile che 1’ Autore lo scrivesse nella 
prima sua gioventù, poiché nelle altre molte sue Opere 
comparisce non meno una buona morale, che un’ estensio- 
ne di dottrina.. Fu tradotto in francese da F. cTAmloise con 
alterazione di titolo. 

Un* Orazione del Piccolomini in lode delle Donne , detta in 
*Sicna a gl' Intronati , fu impressa dopo il Trattato della No- 
biltà et eccellenza delle Donne, in Vinegia dal Giolito nel • 
1545. in 8.® Un elegante esemplare di questo rarissimo li- 
bro fa parte della nostra Biblioteca. 

I 

609. . . . Cento Sonetti. Roma appresso Vincen- 
zio Valgrisi 1549. in 8.° 

Esemplare di singoiar bellezza , e in carta grossa. Libro 
assai raro , sconosciuto all* Haym, e sno Continuatore, a 
che vedesi spesso mancare nelle più doviziose Biblioteche. 

È dedicato da Giordano Ziletti al P. D. Alessandro Bar- 
gnani Monaco di Monte Cassino con sua lettera di Koma 
de’ a3 febbraio 1549 . Ad essa altra ne succede assai lunga 
del Ficcolomini alla celebre poetessa Donna Vittoria Co- 
lonna ec. in data di Genova de’ 9 . decembre i 548. 11 Pic- 
colomini tradusse ancora in versi sciolti il sesto libro di 
Virgilio ec. 

610. . . Della Instituzion Morale, libri in: ne* 
quali l’Autore levando le cose soverchie, et 
aggiungendone molte importanti, ha emen- 
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dato, et a miglior forma et ordine ridotto tut- 
to quello, che già scrisse in sua giovanezza 
della Instituzione dell’ Uomo nobile. Venezia 
appresso Giordano Ziletti 1 575. in 4. 0 

Esemplare di gran bellezza. Edizione compiuta, e assai 
pregevole, che ritiene la lettera d’indirizzo dell’ Autore 
al suo fratello M. Giovambattista Pircolomini Giurecon- 
sulto eccellentissimo, scritta dalla villa del Poggiarel di 
Stigliano, il »('. settembre del i558. Quest’Opera assai pre- 
gevole in tradotta in Francese da Pietro di Lativay , e im- 
pressa in Parigi nel j58i. in 4. 0 


61 1. . . . Copiosissima Parafrase nel primo libro 
della Retorica d’ Aristotele ec. Ivi per Gio- 
vanni Varisco, e Compagni 1 565 . in 4. 0 

612. . . . Piena, e larga Parafrase nel secondo li- 
bro della Retorica d" Aristotele a Teodette ec. 
Ivi appresso Gio. Francesco Camozio 1569.* 
in 4. 0 

61 3 . . . . Piena, e larga Parafrase nel terzo libro 
della Retorica d’ Aristotele a Teodette ec. Ivi 
per Giovanni Varisco, e Compagni 1572. in 
4 *° 

Sono meritevoli d’esser lette le Prefazioni dell’Aotor® 
apposte a ciascuno di questi tre Libri. 


614. . . . I tre Libri della Retorica d’ Aristotele 
a Teodette, tradotti in lingua volgare da M. 
Alessandro Piccolomini: nuovamente dati in 
luce. Con la Tavola de’ Sommari ec. Iyì ap- 
presso Francesco de’Franceschi Sanese 1571. 
in 4. 0 

Elegante esemplare corredato di Postille marginali d’ 
antico carattere. L’ Haym accenna una frode commessa dal- 
lo Stampatore della Parafrasi nel secondo libro della Re- 
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torica , a coi cambiato il frontespizio, come se desso con- 
tenesse il volgarizzamento della medesima colla data di 
Venezia per 1 ’ Angelieri 1 597. in 4. 0 , il fece passare per 
una seconda impressione della Rettorica, quando non con- 
tiene che la indicata Parafrasi sopra il secondo Libro, 

6 l 5 . . . . Annotazioni di M. Alessandro Piccolo- 
mini nel Libro della Poetica d’Aristotele;con 
la traduzione del medesimo Libro in lingua 
volgare. Ivi presso Giovanni Guarisco, e Com- 
pagni 1575. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. Questa pregevole edizione 
ritiene in fronte la dedicatoria dell'Autore a Don Ferdi- 
nando gran Cardinale dei Medici in data di Siena del 30 . 
aprile 1573. il qual anno darebbe indizio che altra se no 
fosse fatta antecedentemente. In fatti P Haym ne riporta 
una di Siena pel Bonetti dello stesso anno in 4. 0 da noi pe> 
XÒ non mai veduta. A questa dedicatoria succede una lun- 
ga Prefazione, o Epistola a' Lettori, del l’iccoloinini sul 
modo del tradurre. Le Annotazioni sono dopo ciaschedu- 
na delle CI.V1I. Particelle. Torquato Tasso, nella maturità 
del giudizio , e nella dottrina, prepone il Piccolomini al 
Castelvetro, e viceversa antepone questo al primo nell* 
erudizione, e nell’invenzione. 

Molte altre Opere si hanno alle stampe di questo dot- 
tissimo infaticabile Scrittore , specialmente filosofiche, le 
quali abbiamo stimato di doverci astenere dal riportarle, 
sembrandoci più opportuno ed utile, che lo spoglio delle 
Voci scientifiche si faccia sull’Opere de.’buoni Scrittori pjù. 
moderni. Alcune altre giacciono tuttavia inedite; e in un 
Codice, che esisteva nella Libreria di S. Salvadore in Bolo- 
gna, vi erano alcuni Opuscoli, oltre a due Orazioni del Pic- 
colomini, una sulla Conservazione di Siena, l’altra in morte 
<T Aurelio Petrueci , le quali però sono già stampate. Dob- 
biamo avvertire come nelle sue Opere , specialmente in 
quelle'scritte nella prima sua gioventù, s’incontrano al- 
cuni vocaboli del dialetto Senese , che in oggi sono poco 
in uso, come pure alcuni idiotismi del medesimo , i quali 
dall'accorto e intelligente lettore debbono essere scansati, 
e non mai imitati. 

11 Piccolomini fu Arcivescovo di Patrasso , e Coadiutore 
di Francesco Bandini Arcivescovo di Siena. Egli accoppia- 
va al vasto suo sapere una vita esemplare, e de’ costumi 
innocenti. La sua carità era estrema, e la esercitava spe- 
cialmente verso i Letterati indigenti. In sua gioventù ac- 

Tomo ir. x 


Digilized by Google 



322 

quistossi gran riputazione col Dialogo, e colle sue Com- 
medie già da noi riferite; e in seguito, non tralasciando 
mai le sue studiose applicazioni , si acquistò la stima o 
l’amicizia de* principali Dotti de’ suoi tempi. 

* Piccolomini , Ascanio. Rime fatte la maggior 
parte nella primavera dell’età sua. Et alla fi- 
ne d’esse saranno dodici Imprese del tnede- 

616. simo, le quali tosto averanno anco in luce 1* 
esposizioni loro. Siena nella Stamperia del Bo- 
netto 1594. in 4. 0 , con Figure. . 

Bell’ esemplare d’ un libro di somma rarità. Queste pre- 
gevoli Rime furono pubblicate dallo Stampatore Luca Bo- 
netti, che dedicolle allo stesso Autore Arcivescovo V- di 
Siena con sua lettera de'ao. marzo 1594,. nella quale egli 
attesta di avere stampati soltanto venticinque esemplari di 
questi Componimenti, e d’ averli dati tutti al medesimo 
Arcivescovo, acciocché ne facesse quello che gli fosse a 
grado; mostrando inoltre di non esser certo se l’Autore 
avesse data loro 1 * ultima mano, o se gli piacesse che si 
mostrassero al mondo. Da ciò apparisce quanto grande sia 
la rarità di questa impressione Furono quindi ristampate 
dallo stesso Bonetti nel 1598- senza le Imprese, dopo morto 
l’Arcivescovo Ascanio, ed anche quest’impressione & as- 
sai rara. 

617. . . . Avvertimenti Civili estratti da Monsig. 
Ascanio Piccolomini Arcivescovo di Siena da* 
sei primi libri degli Annali di Cornelio Taci- 
to : dati in luce da Daniello Leremita genti- 
luomo del Serenissimo Gran Duca di Tosca- 
na. Fiorenza appresso Yolcmar Timan 1609. 
in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso. Daniello Leremita con 
lettera di Firenze de’ a8- marzo 1609. dedica l’Opera sud- 
detta al Granduca Cosimo II.: indi segue la Vita del Picco- 
lomiui scritta dallo stesso Editore. 

Questo illustre Prelato, che nell’ Accademia della Cru- 
sca denominossi 1 ’ Offerto, fu da prima creato Arcivescovo 
titolare di Rodi, e dato per coadiutore di Siena all’ Arci- 
vescovo Francesco Bandini, dopo la morte del già oomi- 
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nato Alessandro Piccolomini , ed entrò al possesso di que- 
sta dignità 1 ’ anno 1 588 . , e terminò i suoi giorni in Siena 
nel 1597. Parla di lui con lode il Crescimbeni, ma egli non 
fa alcuna menzione delle sopraccennate edizioni delle Ri- 
me di questo Scrittore , che gli dovettero essere ignote per 
la molta loro rarità, limitandosi a dire che qualche sua 
Poesia volgare si trova sparsa nelle raccolte di quei tempi. 

Pieri, Paolino. Cronica delle Cose d’Italia dall’ 
anno 1080. fino all’anno i 3 o 5 . pubblicata ed 

618. illustrata per la prima volta dal cavaliere An- 
ton Filippo Adami Accademico Etrusco ec. 
Roma nella stamperia di Giovanni Zetnpel a 
spese del Monaldini 1755. in foglio.' 

Scelto esemplare Intonso. Questa Cronica, scritta da 
Paolino Pieri, o di Piero, Fiorentino, nel secol d’oro di 
nostra lingua , vien proposta da alcuni per unirsi ai Testi 
allegati nel Vocabolario. Dopo la dedicatoria del Monal- 
dini a Monsig. Furietti, segue un’erudita prefazione dell’ 
Editore, nella quale si accenna come il Proposto Gori si 
occupava in quel tempo a corregger l’Opera del P. Negri, e 
che l’Ab. Lorenzo Mehus travagliava per darci un’esattis- 
sima Istoria della Letteratura Fiorentina; ma a noi è igno- 
to il successo di queste fatiche letterarie, se pure furon 
condotte al loro compimento. Vero è però che questi duo 
Uomini, non men dotti che eruditissimi, sarebbero stati si- 
curamente capaci di riempiere questo importante vuoto 
dell’istoria patria. Poco dopo la morte del Mehus acqui- 
stammo noi fortunatamente il lungo carteggio col mede- 
simo di molti distinti Signori, e de’ più celebri Dotti di 
quell'età, che fiorivano in Europa. Dal medesimo facilr 
mente si comprende in quale alta stima fosse meritamen- 
te tenuto <juest’ nomo fornito di tanto sapere , il quàle fi- 
nì i suoi giorni quasi miserabilmente; destino a cui di- 
sgraziatamente sono stati soggetti alcuni altri Uomini 
dottissimi di queste nostre colte contrade. 

La Cronica del Pieri fu quindi ristampata più compiu- 
tamente nella Collezione degli Scritturi Rerum Italicarum 
fatta in Firenze in due tomi in foglio per opera del Dott. 
Gio. Lami, o di Domenico M. Manni. 

•» j • • , * 

Pignotti, Lorenzo. Favole, e Novelle. Pisa per 

619. Francesco Pieraccini 1782. in 8.° 
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In carta grande. Edizione originale assai bella, e assi* 
stita dall’autore, da cui è dedicata alla Duchessa di So- 
inerset con un Poemetto in versi sciolti intitolato l'Ombra 
di Pope. È adorna del Ritratto della medesima inciso dal 
celebre Frane. Bartolozzi, il quale manca nelle ristampe. 

Sono universalmente stimate. 

620. ... Le medesime ec. Nuova edizione con 
aggiunte, e correzioni. Londra » ma » Parigi 
per Gio. Claudio Molini 1784. in 12. 0 

Edizione molto elegante , e corretta, la quale ha anche 
il pregio di parecchi Componimenti aggiunti. 

621. ... La Felicità dell’Austria e della Tosca- 
na, Poemetto. Firenze nella Stamperia Gra- 
zioli 1791. in foglio. 

Esemplare scelto in carta distinta. Edizione originalo 
assai bella. È scritto in sesta rima. 

Di questo celebre Poeta , che fu pub. Professore dell’ 
Università di Pisa, e uno de’ più chiari letterati del Suo 
tempo, si hanno altri pregevoli Componimenti, i quali 
insieme con i suddetti, meriterebbero di essere raccolti, 
«con diligenza e decorosamente pubblicati a maggior In- 
etto del «ostro Parnaso; avvertendo che in alcuni pochi 
luoghi esigerebbero qualche leggiera carezza riguardo a 
qualche svista grammaticale. 

Poesie di eccellenti Autori Toscani, ora per la 
prima volta date alla luce, per far rider le 

622. Brigate. Gelopoli 1760. al 1769. , Raccolte, 

o tomi vi. in in. volumi in 12. 0 . 

Esemplare sceltissimo, il qual non ha quei fogli molto 
ingialliti, che s’incontrano in quasi tutti. Di questa pre- 
gevole e giudiziosa raccolta di scherzevoli Poesie noi non 
sappiamo precisamente chi si fossero gli Editori , ma ven- 
ghiamo avvertiti , che potesse avervi parte il celebre Av- 
vocato Lampredi. La Raccolta prima fu pubblicata da tale, 
che si nascose sotto il nome di Fedro llarione , di cui evvi 
in principio una piacevole Prefazione. In essa si conten- 
gono la Svinatura, con Note , il Lamento *di Bietolone, e 
i Sonetti in morte di Gio, Paolo Lncardesi , poesie tutte 
spiritosissime di Paol Francesco Carli da Montecarlo : la 
Scivolata con note, e la Culeide di Girolamo Gigli; ben- 
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clié quest’ultiin» sia veramente opera dell’ Ab. Gio, Claudio 
Pasquini: l’Abiura del Peripateticisrno di Ottavio Falco- 
nieri : i Sonetti -di Alessandro Ghivizzani ; e due Cantata 
di Francesco Baldovini. In principio della seconda Raccol- 
ta si narra dal nuovo editore, nascosto sotto il nome di 
Pacchio! to Analgeto, la morte accaduta di Fedro llarione. 
In essa contengonsi i Sonetti di Francesco Bracciolini in 
lode della Lena : quelli di Francesco Ruspoli contro gl’ Ip* 
pocriti: un Sonetto colla coda di Monsig. della Casa: e il 
primo Canto del giocondissimo Poema del Dott. Ipolito 
Neri intitolato la presa di Saminiato. La Raccolta terza 
contiene fino a tutto il Canto v. del Poema del Neri. La 
quarta contiene il Canto vi. e vii. del medesimo Poema: 
la Nice del Metastasio ridotta ad ottave rusticali da Orazio 
Marrini: una Canzone intorno all' ammogliarsi : il Matri- 
monio, Capitolo del Dott. Lorenzo Bellini: Sonetto colla 
coda del Ghivizzani. Nella quinta si contengono le Memo- 
rie d’ Amorina Canina Tedesca: i Sonetti di Girolamo Gi- 
gli: i Sonetti estemporanei del Ghivizzani: il Memoriale 
alla Repubblica di Genova dell’ Ab. Frugoni : e i Canti vili, 
e ìx. della Presa di Saminiato. La sesta poi contiene gli 
ultimi tre Canti del medesimo Poema corredato di brevi 
note , che agevolano l’ intelligenza del medesimo. 

11 Poema del Neri compreso in questi volumetti é assai 
più corretto ed esatto di quello che leggesi nella edizioni* 
fattane in Livorno dal Giorgi colla data di Gelopoli nel 
1764-, la quale è veramente inesatta, né contiene alcuna 
cosa di più della presente, all’eccezione d’ un’ ottava in li- 
ne del Canto primo . Forse vi è qualche variazione nell* 
Indice delle Persone nominate nel Poema. 

623. . . . Delle medesime. Seconda impressione 
con molte correzioni ed aggiunte. Raccolta 
prima. Ivi 1764. in 12. 0 

Edizione realmente diversa e migliore della prima , che 
non fu però continuata. In essa si restituisce al suo legit- 
timo autore 1 ’ Ab. Gio. Claudio Pasquini, che lasciò questa 
vita il dì i8* novembre 176^ , il bizzarrissimo poema della 
Culeide , nella ristampa del quale a pag. 41. si leggono 
quattro ottave , che mancano nélla prima impressione. 

Noi stimiamo che non tutti i Componimenti contenuti 
in questa raccolta sieno del medesimo merito in fatto di 
lingua; ma d’altronde ci è sembrato di doverla qni ripor- 
tare , poiché la maggior parte di essi il m Titano sicura- 
mente; laonde basterà, riguardo alla favella, legger con 
cautela qua’ pochi che mancano di questo requisito. 
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Politi, Adriano. Prima parte delle Lettere. Con 
un breve Discorso della vera Denominazione 

624. della Lingua vulgare usata da’buoni Scrittori. 
Roma per Giacomo Mascardi 1617. in 3 .° 

Edizione originale dedicata dall’ Autore aMonsig Ulpia- 
no Volpi Arcivescovo di Chieti. Contiene le Lettere fami- 
liari del Politi, e quelle scritte a nome del Cardinal San 
Giorgio, di cui egli era Segretario. A pag. 53. evvi un’Ora- 
zione dell' Autore delle Lodi di S. Gio. Battista recitata 
nel Duomo di 'Siena da Curzio Politi d’età d’ anni tredici. 
Le Lettere familiari cominciano con nuova numerazione 
di pagine , e nuova segnatura. Non ci è noto che ne 6 Ìeno 
state pubblicate altre parti. , 

625. . . . Annali et Istorie di Cornelio Tacito, 
tradotte nuovamente in vulgare Toscano , 
pubblicate da Paolino Arnolfini ad instanza 
del R. M. Orazio Giannetti da Siena. Con 
una breve Dichiarazione d’alcune parole per 
intelligenza dell’ Istoria. Ivi per Luigi Zan- 
netti 160 3 . in 8.° piccolo. 

Edizione originale del volgarizzamento d’Adriano Poli- 
ti, molto elegante e rara, dedicata daH’Arnolfini al Duca 
di Lerma ec. con sua lettera di Roma de’ 18 . agosto i6o3 , 
alla quale altra assai più lunga ne succede del Giannetti 
indintta a Francesco Visdomini Segretario del Cardinale 
di Como, in data di Siena de' io. marzo dello stesso anno. 
Questo nostro bell’ esemplare , che ha in fine la cartina 
de’ 14 .Errori occorsi corrisponde alla descrizione che ne fa 
il P. Paitoni, la quale è meritevole d’ esser letta. 

626. ... I medesimi ec. , con le due Operette 
de’Costuny de’ Germani, e della Vita d’Agri- 
cola , tradotte in vulgar Senese da Adriano 
Politi. Con la Dichiarazione di molte Voci 
ampliate dal medesimo ; et una breve Apolo- 
gia intorno alla Lingua . Venezia appresso 
Roberto Meglietti 1616. in 8.° piccolo. 
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Bellissimo esemplare di questa buona ed accresciuta edi- 
zione, corrispondente alla descrizion che ne fa il Paitoni 
predetto. L’ Istorie, e le altre Operette, hanno il loro parti- 
colar frontespizio con 1’ anno i6»5., e cominciano con nuo- 
va numerazione di pagine. Grande fa il credito, in cui 
montò il volgarizzamento del Politi, come il dimostrano 
le parecchie edizioni che ne furon fatte. Una delle più ri- 
cercate, a motivo delle nuove illustrazioni, ti è quella di 
Venezia pei Giunti del i6ao. in 4. “grande , della quale 
un bellissimo esemplare fa parte della nostra Biblioteca; 
ma poiché il nostro unico oggetto è quello del volgarizza- 
mento, e non già di far uso delle nuove illustrazioni, così 
ci è sembrato bene l’astenerci di qui riportarla, limitan- 
doci alle due sovraccennate*, che stimiamo più fedeli ri- 
guardo al testo del Volgarizzatore. 

Il Politi scrisse ancora il Dizionario Toscano ec., che 
pubblicossi per la prima volta in Roma nel 1604. in 8.® 
Egli fu gentiluomo Senese, e Segretario di tre Cardinali 
l’ un dopo l'altro, cioè Capizucchi , Sangiorgio, e Serbello- 
ne. Nelle belle Lettere pochi de’ suoi contemporanei l’u- 
guagliarono. 

Pompei, Girolamo. Opere. Verona per gli Eredi . 
Moroni 1790., e 1791. tomi vi. in 3 .°, 

627. col Ritratto dell’ Autore. 

Bell’esemplare in carta grande. Furono raccolte dal P. 
Antonmaria Pedrotti Geroiimino della Congregazione Pi- 
sana , che ne assistè l’edizione, dedicandola alla Contessa 
Silvia Cartoni Vezza, grande amica del defunto Autore, 
alle premure della quale fu eseguita. Vi è in principio la 
Vita dèi Pompei scritta in latino dal chiariss. P. France- 
sco Fontana. 

628. ... Le Vite di Plutarco volgarizzate da 
Girolamo Pompei gentiluomo Veronese ec. 
Ivi nella Stamperia Moroni 1772. e 1773. 
tomi v. in 4. 0 

Edizione originale di questo eccellente volgarizzamento, 
che vince d’assai quelli fatti antecedentemente. Il Pom- 
pei v’ impiegò cinque intieri anni. Fu dedicata dal me- 
desimo a Ferdinando I. di Borbone Infante di Spagna, Du- 
ca di Parma e Piacenza ec. , con sua lunga e bella lettera 
aenza data, alla quale succede nna eruditissima Prefazione 
dello stesso Traduttore. Il tomo v. contiene la Vita di 
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Plutarco, nn Indice copiosissimo delle cose contenute nel- 
le Vite del Greco scrittore, e la Tavola Cronologica ec. 

11 Pompei fu uno de’ più chiari letterati del 6uo tempo, 
e fu considerato come valoroso oratore , filologo , ed ec- 
cellente poeta. I suoi scritti spirano un'aurea semplicità, 
ed una naturalezza la più graziosa: egli fu nemico del de- 
testabile abuso d'introdurre nella favella vocaboli o modi 
di dire stranieri, difetto, nel quale incorsero non pochi 
Scrittori, anche degni di lode a riguardo della dottrina, 
e dell'ingegno. 

Pulci , Bernardo. Rappresentazione di Barlaam et 
Iosafat , nuovamente ristampata. Firenze 

629, l’anno del Signore 1 5 5 8. in 4. 0 con Figure 
in legno, senza nome di stampatore. 

Buona e rara edizione di questa Rappresentazione, che 
riguardo alla favella, e alla poesia, ci sembra una delle 
migliori. 

Madonna Antonia Palei moglie di Bernardo scrisse si- 
milmente tre Rappresentazioni, che han luogo nella no- 
stra Biblioteca, le quali sono in buona lingua , ma di sti- 
le poto culto. 

Due Elegie in terza rima del nostro Autore si leggono 
riprodotte accoratamente , e con decoro tipografico, dietro 
le Poesie del magnifico Lorenzo de’ Medici impresse in 
Londra nel 1801. in 4.' J Egli volgarizzò inoltre la Bucco- 
lica di Virgilio impressa in Firenze nel 1481. , e nel 1494. 
in 4.°j e fu autore di altre Opere ricordate dai Bibliografi. 

• '* 

Raccolta d’ Autori, che trattano del Moto dell’ 
Acque. Firenze nella Stamperia di S. A. R. 

63 0. per gli Tartini, e Franchi 1723. tomi ili. in 
4. 0 con Figure. 

Elegantissimo esemplare assai marginoso, talché sembra 
in carta grande , e riccam. leg. con dor. Edizione originale 
assai stimata, e non comune , arricchita d’una dotta Pre- 
fazione, e che tìuscì assai corretta. Ci sono ignoti gli Edi. 
tori di questa stimatissima raccolta , in coi per avventura 
dovette avere qualche parte il celebre Tommaso Buona- 
venturi , ed è forse suo lavoro 1 * indicata Prefazione. Gli 
Autori compresi in questi tre volumi sono i seguenti : 
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* Archimede . Trattato de’ Solidi notanti nel fluido 

trad. dal P. Ab. D. Guido Grandi. 

Lorenzo Albizi. 

* Galileo Galilei. 

* D. Benedetto Castelli. 

D. Famiano Michelini. 

Gio. Alfonso Borelli. 

Geminiano Montanari. 

* Vincenzio Viviani. 

Gio. Domenico Cassini. 

* Dott. Domenico Guglielmi!?!. 

* P. Ab. D. Guido Grandi. * , 

* Dott. Eustachio Manfredi. Varie Relazioni ec." 

intorno all’Acque del Reno, e del Po ec., tanto 
sue, che di altri Professori. 

Piccard. 

Tommaso Narducci. 

63 i. ... La medesima ec. Edizione seconda cor- 
retta, ed illustrata con Annotazioni, aumen- 
tata di molte Scritture e Relazioni, anco ine- 
dite, e disposta in un ordine più comodo per 
gli studiosi di questa Scienza. Ivi nella Stam- 
peria di Sua Altezza Reale 1760. al 1774. 
tomi ix. in 4. 0 gr. con Figure. 

Bellissimo esemplare Intonso. Pregevole impressione 
arricchita di molte Opere di varj celebri Idraulici , e Ma- 
tematici, e d’ una Prefazione , in cui si dà un Prospetto 
della Storia dell’ Idrometria , alla quale succede quella 
premessa alla prima edizione. Oltre agli Autori contenuti 
nella suddetta impressione , da noi sopra enunciati , in 
questa si contengono ancora i seguenti: 

P. fr. Bonaventura Cavalieri. 

”* Domenico Guglielmini. Trattato della Natura de* 
Fiumi, ora con l’Atfnotazioni d’Eustachio Man- 
fredi , ed alcune degli Editori. 

March. Giovanni Poleni. 

* Evangelista Torricelli. 
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Alfonso Parigi. 

* Andrea Arrighetti. 

* Dott. Tommaso Perelli. 

* Eustachio Zanotti. 

P. Antonio Lecchi. 

P. D. Paolo Frisi. 

Bernardino Zendrini.’ 

Emerico Bolognini. 

* Ab. Leonardo Ximenes , ed altri Autori , che per 

brevità non si nominano. 

In fino del tomo ix. ovvi l'Indice generale , e ragionato 
di tutta 1 ’ Opera ; e l’ Errata di tutti i ix. tomi. 

Quelli Autori, ai quali noi abbiamo posto l’asterisco (*), 
ci sembra che, riguardo alla lingua, meritino d’aver luogo 
in questa nostra Serie. 

Col titolo di Nuova Raccolta fu quest’ Opera ripubblica- 
ta assai decorosamente in Parma per Filippo Carmignani 
nel 1766. ai 1768- in Vii. volumi in 4. 0 con Figure; ma ab- 
biamo stimato che le due edizioni surriferite sieno suffi- 
cienti al nostro oggetto. 

Razzi, Girolamo. La Balia, comedia nuovamente 
stampata. Fiorenza appresso i Giunti i56o. 

632. in 8.° 

Esemplare di gran bellezza colla caTta dell’ Errata in 
fine. Edizione originale rara, procurata da Filippo Giunti, 
che ne ottenne il manoscritto da Zanobi Paccalli amicissi- 
mo del Razzi, il quale si era già ritirato a più quieta vita 
nel Monastero di S. Maria degli Angeli di Firenze , ove 
prese il nome di Silvano. È dedicata dal detto Giunti al 
molto magnifico M. Giovanni di Piero Bini con sua lettera 
di Fiorenza de” i 5 maggio i 56 o. Fu nuovamente ristampa- 
ta dai Giunti nel 1SÓ4- in 3 °, ma senza alcun vantaggio. 

633. ... La Cecca, comedia. Ivi appresso i Fi- 
gliuoli di Lorenzo Torrentino stampator Du- 
cale, a stanza di Giorgio Mariscotti Franzese 
libraio i563. in 8.° 

Elegantissimo esemplare. Edizione originale bella e ra- 
ra, dedicata dal Manicotti a Francesco Aldana Loogote- 
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rente e figliuolo del Castellano della Fortezza di San Mi- 
niato, con sua lettera di Fiorenza de’ ao. giugno i563 , 
dalla quale apparisce che fu pubblicata sul manoscritto 
somministrato da Lodovico Domenichi , a cui era stato da- 
to molti anni prima dal Razzi ano amico. L’ Allacci , e 
l’Haym nelle loro Opere accresciute, ne riportano un’ im- 
pressione pur di Firenze pei Torrentino del i 543. in 8-°, 
ma è facile l’accorgersi dell’insussistenza della medesima, 
se si considera che non già i Figliuoli , ma lo stesso Tor- 
xentino padre appena cominciò a stampare in Firenze l’an- 
no 1547 . Varie ristampe di questa pregevolissima Comme- 
dia si fecero in quel secolo , delle quali però non è da 
far conto. 

634. ... La Gostanza, comedia, nuovamente ri- 
stampata. Ivi nella stamperia di Cosimo Giun- 
ti 1604. in 8.® 

Esemplare d’ ugual bellezza. In fronte di quest’edizione 
evvi un Avviso di Cosimo Giunti al Lettore , dal quale 
apparisce clic avendo egli consultato 1’ Autore ancor vi- 
vente nel suo Monastero per questa ristampa , dessa fa 
dal medesimo riformata riguardo al costume in piò e di- 
versi luoghi, talché s’ incontrano delle notabili differen- 
ze fra questa e l’edizion prima fatta dai Giunti nel i565< 
in 8.° che pur.dovrebbe lar parte della presente Serie. Se- 
gue dipoi 1’ antica interessantissima dedicatoria del cav. 
Lionardo Salviati a Donna Isabella Medici Duchessa di 
Bracciano ec. in data di Firenze de’ a. febbraio 1564 . e 
quindi il Prologo in versi sdruccioli. 

Queste tre bellissime ed argute Commedie sono divise 
in cinque atti in prosa. 

635 . » La Gismonda, tragedia. Ivi appresso 

Bartolomeo Sermartelli 1569. in 8.® 

Bellissimo esemplare Intonso. È dedicata dallo Stampa- 
tore al cavaliere Onofrio Acciainoli con sua interessante 
lettera di Fiorenza de* a6. febbraio j 568. È scritta in cin- 
que atti in versi, ed è rara. L' argomento è tratto dalla 
prima Novella della quarta Giornata del Decamerone. II 
conte Pomponio Torelli, nella dedicatoria al Duca d’ Urbi- 
no della sua tragedia il Tancredi, una ne rammenta collo 
etesso titolo del Razzi; ma è agevole il comprenderebbe 
intese di parlare della presente, e non già di altra Tra- 
gedia del nostro Autore. 
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» E col nome di Silvano Razzi » Egloga d* incer- 
to Autore, nella quale Damone Pastore ec. 
racconta la vita, e piange la morte della Se- 
reniss. Giovanna G. Duchessa di Toscana. Ivi 
pel medesimo 1378. in 4. 0 

Edizione originale rara da aggiungersi alla Biblioteca 
dell’ Haym accresciuta. Benché sul frontespizio si dica d’ 
incerto Autore, pure si sa esser questo pregevole compo- 
nimento lavoro di D. Silvano Razzi. 


636 . . . . Vita di Piero Soderini Gonfaloniere 
perpetuo della Repubblica Fiorentina. Pado- 
va nella Stamperia del Seminario 1737. in 
4. 0 grande. 

Edizione assai bella, adorna d* un’ antiporta istoriata, 
del Ritratto del Gonfaloniere Soderini, di quello del Card. 
Francesco Vescovo di Volterra suo fratello, e di altri fre- 

f j incisi in rame da Paolo Pilaia. Evvi in principio un 
ungo ed erudito Avviso a modo di Prefazione in nome 
dello Stampatore. Dopo la Vita seguono molte Lettere 
spettanti al Soderini, o a lui scritte in tempo del suo 
Confalonierato. 

637. ... La medesima ec. Ivi come sopra in fol. 
massimo, con Figure come sopra. 

Esemplare veramente magnifico , ed assai raro, tirato 
in foglio grande , di cui tutte le pagine sono contornate di 
bei fregj incisi in rame; ornamento che manca agli altri 
di forma inferiore. Desso è riccam. leg. con dor. Queat’O- 
pera sembra che fosse data in luce alle premure del cav. 
Udatn Patrizio Romano , autore delle invenzioni de’ Dise- 
gni che P adornano, come pnbblico attestato della stima 
che si faceva dei sigg. conti Anton Francesco Soderini , e 
Niccolò di lui figlio, e della loro nobilissima Casa. 

Vedasi l’erudita nota che vi appone il sig. can, Moreni. 

638 . . . • Vite di cinque Uomini illustri: M. Fa- 
rinata degli Uberti; Duca d' Atene; M. Sal- 
vestro Medici; Cosimo Medici il più vecchio; 
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e Francesco Valori: di nuovo ristampate. Fi- 
renze nella stamperia de’ Giunti 1602. in 4. 0 
* 

Bellissimo e raro esemplare in carta grande. Ediziona 
assai pregevole accresciuta della Vita del Valori. Ritiene 
la dedicatoria del Razzi a Iacopo Baoncompagni General 
di Santa Chiesa in data di. Firenze de’ 3 o. gennaio 1679. la 
quale aveva avuto luogo nell’ impressione pur di Firenze 
pei medesimi Giunti del l 58 o. in 8.°, contenente sole quat- 
tro Vite. 

639. ... La Vita, o vero Azioni della Contessa 
Matelda. Ivi appresso Bartolommeo Sermar- 
telli 1587. in 8. Q 

È dedicata dall’ Autore a Don Giovanni Medici con sua 
lettera di Firenze de’ 9. gennaio 1587. ed è rara. 

640. . . . Della Economica Cristiana, e Civile, i 
due primi libri; ne i quali da una nobile bri- 
gata di Donne et Uomini si ragiona della cu- 
ra e governo famigliare, secondo la Legge 
Cristiana , e Vita Civile. Ivi pel suddetto 
i 568 . in 8.° 

Il monaco Razzi dedica quest’Opera, che fra le sue si 
reputa per la più elegantemente scritta, al molto magni- 
fico M. Giulio de’ Nobili con sua lettera di Firenze de’ 5 . 
marzo 1567. 

Molte altre Opere di questo pregevole Scrittore ricor- 
date da’ Bibliografi, e che fan parte della nostra Biblio- 
teca, vanno alle stampe; ma a noi sembra che le qui al- 
legate sieno le più adatte al nostro oggetto. Egli godè 1 ’ 
amicizia e la stima de’ maggiori letterati Toscani de’ suoi 
tempi, e terminò tranquillamente i snoi giorni nel suo 
Monastero degli Angeli di Firenze 1 * anno 161 1. nell’ età 
di anni 84. Fr. Serafino Razzi Domenicano suo fratello si 
rese parimente noto colla pubblicazione di molte sue Ope. 
re , per lo più di spirituale argomento, ma ci siamo aste- 
nuti dall’ ammetterlo in quésta Serie , sembrandoci che le 
mede8Ìuiè sieno d’ assai inferiori , così riguardo allo stile, 
come all’ ingegno , a quelle del di lui fratello. 
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Recuperati, Piero. Orazione in lasciando il suo 
Consolato dell’ Academia de’ Lucidi di Fio- 
renza. V. Giacomini , Lorenzo. * 

* Regnier Desmarais, Abate. Poesie Toscane. Poe- 
siasCastelanas del mismo. Carmina Latina eiu- 

641. sdem. Parigi appresso Claudio Cellier 1708. 
in 12. 0 

Pregevole edizione , benché non molto corretta, assisti- 
ta dallo stesso Autore, di coi evvi in principio un breve 
Avviso a chi legge, dal quale apparisce che egli fu ascrit- 
to all’Accademia della Crusca fino dall'anno 1666. A car. 
58 . del suo Cantoniere Toscano evvi una Lezione sopra 
quel Sonetto del Petrarca: Era il giorno eh' al Sol ri scolo- 
raro. Al Canzoniere succedono le Poesie d’ Anacreonte tra- 
dotte in verso Toscano, dedicate dal Regnier agli Acca- 
demici della Crusca con sua giudiziosa lettera senza data. 
A questo Volgarizzamento segue quello in verso sciolto 
degli otto primi libri dell’Iliade d’ Omero indirizzato al 
conte Magalotti del Consiglio di Stato del Granduca di 
Toscana, con sua interessante lettera pur senza data. Al- 
la pag. 373. cominciano le Poesie Castigliane, e quindi lo 
Latine. 

642. . . . Le Poesie d’ Anacreonte, tradotte in 
verso Toscano, ed’ Annotazioni illustrate. Ivi 
appresso Gio. Batista Coignard, stampatore 
Regio ec. 1693. in 8.° grande. 

Bellissimo esemplare Intonso, e completo, avente in fi- 
ne il testo Greco, che potrebbe facilmente mancare, comin- 
ciando con nnova segnatura e numerazione di pagine. Edi- 
zione originale assai bella e rara, dedicata dal Volgariz- 
zatore agli Accademici della Crusca colla sopra indicata 
lettera. Ci è sembrato opportuno il qni riportarla, poiché 
ha dì più della suddetta un’ erudita Prefazione del Tra- 
duttore, e copiose e dotto Annotazioni. 

L’ Abate Francesco Serafino Regnier Desmarais gentiluo- 
mo Parigino, celebre Membro , e Segretario dell’ Accade- 
mia Francese, fu uno dei migliori Scrittori del regno di 
Luigi X IV. Egli ebbe molti benefizj , e fra gli altri 1 ’ Ab- 
bazia di San Laon di Tour» , e si pretende che sarebbe sta- 
to Vesc ovo se non avesse tradotta una scena voluttuosa del 
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Fastor fido. Egli avea per sistema di non accordare la saa 
amicizia se non se a coloro, che al sapere anivano la mag- 

f ior probità, lo che Tecava onore a chi ne godeva il possesso. 

u anche chiaro Poeta Francese , e delle sue Poesie scritta 
nelle quattro Lingue se ne accenna un’edizione fatta nel 
J768 in la voi. in la.* Terminò tranquillamente i Buoi 
giorni in Parigi il 6 . settembre del 1713» di anni 81. 

Relazione delle diligenze usate per distruggere le 
Cavallette ec. V. Papa, Giuseppe del. 

Remigio Fiorentino. Considerazioni Civili sopra 
l’ Istorie di M. Francesco Guicciardini, e d* 
altri Istorici , trattate per modo di Discorso ; 
643. dove si contengono precetti e regole per Prin- 
cipi, per Rep., per Capitani , per Ambascia- 
tori, e per Ministri di Principi ec. Con alcune 
Lettere familiari dell’ Autore sopra varie ma- 
terie scritte a diversi Gentiluomini, e cxlv. 
Avvertimenti di M. Francesco Guicciardini 
nuovamente posti in luce. Venezia appresso 
Damiano Zenaro i582. in 4. 0 

f 

Elegantissimo esemplare dell’edizione originale bella o 
non comune, procurata da fr. Sisto da Venezia amico del 
defunto Remigio. È dedicata dallo stesso fr. Sisto ad Alvi* 
«e Michele Patrizio Veneto con sua lunga e interessante 
lettera di Venezia de’ ao. giugno i 58 a. 

644. . . . Rime nuovamente stampate, e con som- 
ma diligenzia corrette. Ivi per Francesco Bin- 
doni, e Maffeo Pasini compagni 1547. in 8.° 

Rara edizione procurata da Lodovico Domenichi , che la 
indirizzò al magnifico e virtuoso M. Giovan Batista Besa- 
lu, con sua lettera di Fiorenza del primo di febbraio del 
47. alla quale altra ne succede indirizzata dall’Autore al 
medesimo Besalu in data di Padova de* a 5 . settembre del 
43. Questo dotto Religioso fu non men colto, e leggiadro 
poeta , che elegante scrittore in prosa. A noi sembra eh’ 
«gli si distinguesse specialmente ne' versi sciolti. 


Digitized by Google 



33 G 

645. . . . Epistole d’ Ovidio di Remigio Fiorenti- 
no, divise in due libri. Con le Dichiarazioni 
in margine delle Favole e dell’ Istorie, e colla 
Tavola ec. Ivi appresso Gabriel Giolito de’ 
Ferrari i 56 o. in 12. 0 

Bell’esemplare di questa assai rara, ed elegante edi- 
zione, che ritiene la interessante dedicatoria del Tradutto- 
re al molto magnifico BI. Pierfrancesco di Tomaso Ginori , 
amico singolarissimo, in data d’Ancona de’ a5. dicembro 
1554. Assai pregevole, ed ugualmente rara , è anche l’edi- 
zion prima che ne fece lo stesso Giolito nel 1 SSS in 8.” 

646. ... Le medesime col titolo: Epistole Eroi- 
che di P. Ovidio Nasone tradotte da Remigio 
Fiorentino. Parigi appresso Durand *» ma in 
fine « da’Torchj di Giovanni Agostino Gran- 
gé 1 762. in 8.° grande, e non in 4. 0 

Elegantissimo esemplare di questa nobilissima edizione 
adorna del Ritratto del Traduttore, del frontespizio isto- 
riato, e di eleganti Rametti similmente istoriati posti in 
fronte a ciascheduna Epistola. Fu procurata da G. Conti 
Professore di Lingua Italiana ec. che la dedicò a Federico 
V. Re di Danimarca , con sua lettera in versi sciolti, alla 
quale succedono alcane Notizie intorno alla Vita di Re- 
migio , e quindi gli argomenti di tutte l’ Epistole , che pos- 
sono servire ancora per spiegazione de’ Rami. Quantunque 
dall'Editore si dica, che l’ Epistole sieno qui state dili- 
gentemente corrette, e purgate da infiniti errori, pure 
convien confessare che anche quest'impressione non ne va 
esente E nota la celebrità di questo volgarizzamento, che 
vieti considerato come uno de’ più perfetti che si abbiano 
in nostra lingua ; ed alcuni lo han giudicato di merito non 
inferiore all’ originale. 

647. . . . Ammiano Marcellino, delle Guerre de* 

Romani, tradotto per M. Remigio Fiorentino. 
Yinezia appresso Gabriel Giolito di Ferrarli 
i 55 o. in 8.° ■ * 

Esemplare assai bello. Questo volgarizzamento fe dedica- 
to da Remigio a Monsig. Antonio Altoviti Arcivescovo di 
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Firenee , con sua lettera di detta città degli otto aprii» 
j55o, meritevole di esser letta. Egli fa il primo a traspor- 
tare in nostra favella i libri dell’Istoria di questo Auto- 
re avanzati all’ingordigia degli anni, e alla calamità del- 
le guerre; e come si sono perdati i primi xin.,cosl si dà 
principio all'Opera dal libro quartodecimo , e si termina 
col trentesimoprimo. 

648. . . . Emilio Probo, de gli Uomini illustri di 
Grecia, tradotto per Remigio Fiorentino. Ivi 
appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari e Fratel- 
li 1 55 o. in 8.° 

Elegante esemplare di questa bella e rara edizione, eh» 

l’originale, dedicata dal Volgarizzatore all’onorato o 
nobile M. Pietro di Domenico Buoninsegni, amico suo ca- 
rissimo, con lettera di Fiorenza de’aó- giugno i5So. È ornai 
fuori di questione che quest* Opera non è altrimenti di 
Emilio Probo , autore piò moderno , ma di Cornelio Nipo- 
te. Vedasi il Fabrizio Biblioth. Lat. tomo 1 pag <t<). ec. 

Di questo volgarizzamento avvena una buona ristampa 
fatta in Verona nel 173 ». in 8 v grande coll’aggiunta della 
"Vite di Marco Porzio Catone, e di Tito Pomponio Attico, 
che diconsi tratte dal secondo libro di Cornelio Nipote, 
delle quali però vien taciuto il traduttore. Il nostro Re- 
migio fu similmente il primo a trasportare in Toscana fa- 
vella l’Opera presente. 

649. . . . Opera di M. Francesco Petrarca, de’ Ri- 

medi de l’una, e l’ altra Fortuna: ad Azone; 
tradotta per Remigio Fiorentino. Ivi appresso 
Gabriel Giolito di Ferrarli 1549. 8® 

Noi non osiamo impugnare 1’ edizione del i54^. fatta 
dal Ciolito di questo volgarizzamento, riportata coma 
prima nella Biblioteca dell’Haym accresciuta, ammaestra- 
ti già da altri consimili casi, vedendo talvolta sbalzar 
fuora una edizione , che v’ era non lieve ragion di credere 
immaginaria. Pure dobbiam confessare di non averla mai 
veduta nella lunga nostra carriera bibliografica, e ebo 
gran specie ci fa che nella dedicatoria del Traduttore al 
celebre Chiappino Vitelli colla data di Fiorenza de* 6 . 
gennaio 1649 . non si faccia alcun cenno d’edizione ante- 
riore. Ciò ne fa sospendere il creder vera 1’ indicata edi- 
zione del i54». , siccome possiamo accertare che la presen- 

Tomo 11. . y 
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te del 49 . è migliore per ogni riguardo di tutte le posterio- 
ri, checché altri ne dica in contrario. 

Molti vogliono che 1’ Autore di quest* Opera sia un certo 
Adriano Cartusiense , e non il Petrarca. 

Molte altre Opere, specialmente traduzioni dalla lingua 
latina, si hanno alle stampe di questo infaticabile, e dotto 
Scrittore, che fan parte della nostra Biblioteca, e che sono 
assai note. Stimiamo però che quelle per noi riferite possa- 
no esser sufficienti al nostro oggetto. Egli fu uno de* Re- 
ligiosi più illustri dell' Ordine di S. Domenico, e fu di 
casa Nannini, ma per questo cognome fe pochissimo cono- 
sciuto. 11 Lombardelli ne’ Fonti Toscani dice che la di lui 
favella è regolata , pesata, culto, e soave. 


* Rena, Cosimo della. Della Serie degli antichi Du- 
chi e Marchesi di Toscana: con altre Notizie 
dell* Imperio Romano, e del Regno de’ Goti 
65o. e de’ Longobardi. Parte prima dall’esilio di 
FI. Mondilo Augustolo alla morte d’Ottone III. 
Imperadore, raccolta ec. Al Sereniss. Gran- 
duca Cosimo III. il pio, il giusto, il clemen- 
te. Firenze per i Successori di Niccolo Coti- 
chini 1690 . in foglio, con Figure in legno. 

Bellissimo esemplare in carta distinta, e Intonso. La 
dedicatoria dell’Autore al suddetto Granduca è senza data. 
Vivente il della Rena, che fu Accademico Fiorentino , e 
della Crusca , non fu pubblicato altro ; ma avendo egli 
lasciato molte Memorie manoscritte perii proseguimento 
di quest’ Opera , furono esse date in luce in questi ultimi 
tempi. Intorno a ciò è da vedersi l’erudita Nota apposta 
al presente articolo dal sig. can. Moreni. 


Ricci, Angiol Maria. Omelie scelte di S. Basilio* 
Magno, tradotte dai Greco nell’idioma To- 
scano da Angiol Maria Ricci Lettore di Let- 
65i.tere Greche nello Studio Fiorentino: colle 
quali comparisce alla luce un’ Omelia Greca 
di S. Andrea Cretense estratta la prima volta 
dalla Libreria Laurenziana, e dal medesimo 
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latinamente tradotta ec. Firenze nella stam- 
peria di Bernardo Paperini 1732. in 4. 0 

Elegante esemplare. Alla dedicatoria del Volgarizzato- 
le all’Altezza Reale del Granduca Gio. Gastone succedo 
un’ erudita Prefazione del medesimo, e quindi l’Indico 
delle dodici Omelie di S. Basilio volgarizzate. Quella di 
S. Andrea Cretense Greca-Latina, potrebbe anche star di 
per se, avendo il suo particolar frontespizio, e comincian- 
do con nuova segnatura e numerazione . Erasmo dava la 
preferenza a S. Basilio sopra Demostene. 

65 a. . . . Tre Fondamenti di vera Sapienza , che 
sono ascoltare altrui secondo virtù, pensare 
utilmente a se stesso, e disputare moderata- 
mente delle cose di Dio, trovati in tre nobilis- 
simi Ragionamenti di Plutarco, San Basilio, e 
San Gregorio Nazianzeno, tradotti dal Greco 
nel Toscano idioma da Angiol Maria Ricci. * 
Ivi pel Moiicke 1731. in 8.° 

$ 53 . . . . Le Favole Greche d’ Esopo volgarizza- 
te in Rime Anacreontiche Toscane da Angiol 
Maria Ricci ec. Con alcune Operette del me- 
desimo, utili per lo studio della Lingua Greca, 
Ivi nella Stamperia di S. A. R. per li Tartini, 
e Franchi 1736. in 8.° 

A Monsig. Francesco Maria Riccardi Protonotario Apo- 
stolico dedica il Ricci questo suo volgarizzamento, che h 
il più bello e pregevole, che mai sia uscito in lingua nostra 
delle Favole d' Esopo , con sua lettera senza data , alla 
quale tien dietro un Ragionamento del medesimo sopra 
Esopo, le di lui Favole , e la presente versione, che ha 
il testo a fronte. Centoquarantanove sono le Favole com- 
prese in questa edizione, quante sono appunto quelle della 
raccolta di Massimo Pianude. Mei fine vi sono aggiunte in 
latino quelle Favole , che Fedro ed Avieno hanno tolta 
da Esopo. Le Operette del Ricci annunziate nel frontespi. 
zio sono tre io prosa, e versano sullo studio della lingua 
Grec a. 
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654 . . . . La Guerra de’ Ranocchi e de’ Topi, tra- 
dotta in Rime Anacreontiche da Angiol'M. 
Ricci ec. Con altri ameni Volgarizzamenti, e 
un’ Appendice di piacevoli Poesie. Ivi nella 
stamperia di Gaetano Albizziui 1741. in 8.° 

Elegantissimo esemplare. L' Opera è dedicata dal Volga- 
rizzatore al celebre conte Giammaria Mazzuchelli con sua 
erudita lettera di Firenze de’3i. ottobre 1741- Ad essa suc- 
cede un Avviso al. Lettore, e quindi l’ Indice delle cose che 
si contengono in qaesto libro, cioè : il gentile e leggiadro 
volgarizzamento della Batracomiomachia , che noi ripub- 
blicammo nella nostra raccolta delle Opere Omeriche vol- 
garizzate ec.; F Icaromenippo, ovvero lperncfelo, dialogo 
di Luciano tradotto in prosa, e corredato di Prefazione 
del Traduttore; la Guerra Grammaticale di Andrea Sa- 
lernitano traslatata di Latino in Toscano, e similmente 
corredata di Prefazione, a cui h aggiunto lo Sposalizio 
dell' X e della Z componimento piacevole in versi di Ano- 
• ninno; le Lodi della Pazzia composte da Erasmo, e tra- 
dotte in prosa dal Ricci, che pur corredolle di Prefazione, 
con in fine v. ridevoli Sonetti sullo stesso argomento; Ap- 
pendice di piacevoli Poesie di Anonimo, le quali potreb- 
bero esser per avventura lavori dello stesso Ricci, di cui 
ci sembra riconoscervi lo stile. Anche il Poemetto Omerico 
è arricchito di una dotta Prefazione del Traduttore, in cui 
egli manifesta le varie opinioni de’ dotti intorno al vero . 
Autore del medesimo , e conchiude che non ad altri, che . 
ad Omero, esso debba attribuirsi, poiché la qualità ed ec- 
cellenza dello stile è degno della gran mente di quel su- 
bii me Poeta. 

Alcune altre Opere Toscane di questo Scrittore vanno 
alle stampe, come l'Orazione sulla necessità e facilità della 
Lingua Greca ec. Firenze per V Albizzini e la Calli- 

grafia Plautina e Terenziana ec. Ivi i?35. in 8.° ; ed in mag- 
gior numero sono le inedite registrate dal sig. can. Moreu» 
nella sua Bibliografia storica della Toscana. 11 can. Salvi- 
ni ne’ Fasti Consolari ricorda un’Orazione del Ricci reci- 
tata nell’ Accademia Fiorentina , in cui esortò la Gioventù 
Fiorentina allo studio di Dante, ed è per avventura quel- 
la stessa , che rammenta il prelodato Moreni. 

11 dottore in teologia Angiol Maria Ricci fu assai versa- 
to nella cognizione delle Lingue , specialmente Greca , La- 
tina , e Toscana, e successe al celebre Ab. Antomnaria 
Salvini nella cattedra di Lettere Greche. Scrisse latina- 
mente la sua propia Vita, che manoscritta si conserva nel- 
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la Riccardiana, per compiacere il marcii. Gabbriello Ric- 
cardi, che promise di tenerla occulta. Fu quindi eletto 
Proposto della Chiesa del Magistrato del Bigallo. Consumò 
la sua lunga vita in occupazioni studiose, e mostrò verso 
il Salvini , che egli chiamava suo maestro, una somma ve- 
nerazione. Egli ebbe la gloria di avere fra’ suoi scolari di 
lingua Greca il dottissimo Padre Alessandro Politi. 

* Riccio, Leonardo del. Esequie dell’Altezza Rea- 
le di Cosyno III. Granduca di Toscana, cele- 
655 . brate in Firenze dal Granduca Gio. Gastone, 
descritte ec. Firenze nella Stamp. di S. A. R. 
per li Tartini e Franchi 1725. in 4. 0 , col Ca- 
tafalco in foglio grande inv. da Aless. Galilei, 
e ine. da Vinc. Franceschini. 

Vi è unita l’Orazione del march. Andrea Alamanni fatta 
in detta occasione. V. Alamanni , Andrea. 


656 . . . . Caratteri di Teofrasto Greco-Toscani , 
colle loro illustrazioni, varie lezioni, e noteee. 
Ivi nella Stamperia Moiickiana 1761. al 1763. 
tomi iv. in 1 2. 0 

Traduzione fedele ed elegantissima fatta dal Senator 
I.ionardo del Riccio , senza però che vi comparisca il di lui 
nome. Ad una dedicatoria, e ad un Avviso del Tipografo, suc- 
cedono le Approvazioni de’ Censori dell’ Accademia della 
Crusca, nella quale questo dotto Cavaliere deuominossi 
il Divagato. Quindi segue una lunga eruditissima Prefazio- 
ne del medesimo, e dipoi ne vengono i Caratteri in nume- 
TO di xxvm. , che è il maggiore che fino a quel tempo si 
fosse potuto rintracciare. Dopo questo volgarizzamento 
più altri di questi Caratteri sonosi ritrovati , e segnata- 
mente i due che rinvenne il celebre ab. Arnaduzzi nella 
Vaticana, che furono stampati a Parma nella Bodoniana 
nel 1786. 


Ricordati, Pietro. V. Calzolai , Pietro. 
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* Rinuccini, Cammillo. Descrizione dell’Essequie 
di Papa Lione XI. celebrate nel Duomo di 
Firenze da’ Signori Operai, d’ordine del Se- 

657. reniss. Gran Duca. Firenze nella Stamperia 
de’Serraartelli ióo 5 . in 4.. 0 grande. 

Bellissimo esemplare Intonso. Non vi è nome d’Autore, 
ma il can. Salvini asserì essere opera del Senat. Cammillo 
Binuccini , come accenna 1 * eruditiss sig, can. Moreni nel 
tomo secondo della sna Bibliografia della «Toscana. 

658 . . . . Descrizione delle Feste fatte nelle Reali 
Nozze de’ Serenissimi Principi di Toscana D. 
Cosimo de’ Medici, e Maria Maddalena Arci- 
duchessa d’Austria. Ivi appresso i Giunti 1608. 
in 4. 0 

Edizione originale più corretta della ristampa, che con 
aggiunta di qualche Componimento d’ altro Autore ne fe- 
cero gli stessi Giunti nel medesimo anno. Dàl libro non. 
comparisce il nome del Rinuccini, ma il can. Salvini ne’ 
Fasti Consolari l’ attribuisce chiaramente al medesimo. 

659. . . . .Orazione in lode di Donato dell’ Amel- 
ia Senator Fiorentino, Consigliere di Stato 
del Sereniss. Gran Duca di Toscana ec. Alla 
Serenissima Madama la Granduchessa Madre. 
Ivi nella stamperia di Zanobi Pignoni 1618. 
in 4. 0 , col Ritratto del Senatore inciso all’ ac- 
quafòrte da Iacopo Callot. 

Assai bell* esemplare riccam. leg. con dor. Questa Ora- 
zione è molto difficile a trovarsi specialmente col corredo 
del bel Ritratto , il quale è stato , ed è, avidamente ricer. 
cato dai Collettori dell’Opere di quel celebre Incisore. La 
dedicatoria del Rinuccini, che nell’Accademia della Crusca 
denominossi 1 * Abbozzato , a Cristina di Lorena, versa sullo 
Lodi del G.'D. Ferdinando primo suo marito, commendan- 
dosi specialmente la prudenza e il felice colpo d’occhio, 
,ch’ egli ebbe nello scegliere tanti ottimi Ministri nel cor- 
so del suo glorioso Principato. Il nostro Autore risedè an- 
che Consolo dell'Accademia Fiorentina nell'anno 1614- 
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41 Rinuccini, Francesco. Delle Lodi di Luigi XIII. 
il Giusto Re di Francia, e di Navarra; Ora- 

660. zione recitata pubblicamente nell’Esequie ec. 
Firenze nella Stamperia di S. A. S. 1 645. in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta reale , e Intonso. Sta die- 
tro all’ Esequie ec. descritte da Carlo Dati. 

661. .. . Vita del Re Jacob Miramamolino Al- 
mansor. Arabo gentile, tradotta dalla Spa- 
gnola nella Toscana favella da SennuccioCir* 
tranci da S. Marino. Ivi all’Insegna della Stel- 
la i 663 . in 4. 0 

Sotto l’indicato nome anagrammatico si nascose Fran- 
cesco Rinuccini, come si vede col decomporlo. Egli indiriz- 
zò questa sua fatica al chiaro letterato Francesco Rondi- 
nelli con sua lunga lettera senza data. Libro non comune. 

Mousig. Francesco Rinuccini Fiorentino , Vescovo di Pi- 
stoia, nell’Accademia della Crusca si denominò il Rincal- 
zato. 

Rondinelli, Francesco. Esequie della Maestà Ce- 
sarea deirimperadore Ferdinando II. celebra- 
te da Ferdinando II. Granduca di Toscana, 
nell’ insigne Collegiata di San Lorenzo il di 
2. d’aprile 1637. Firenze nella stamperia de' 

662. Massi e Landi 1687. in 4. 0 , col Ritratto, e 
collo Stemma dell’ Imperatore, colla facciata 
della Chiesa, veduta della Chiesa per di den- 
tro, e col Catafalco, disegnati, e incisi dal ce- 
lebre Stefanino della Bella. 

Esemplare di gran bellezza e assai marginoso, con i cin- 
que Rami di eccellente impressione. Qualche volta vi si 
trova unita 1’ Orazione di Piero Strozzi recitata in quella 
lugubre occasione. 

663 . . . . Relazione del Contagio stato in Firen- 
ze l’anno i 63 o. e i 633 . Con un breve Rag- 
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guaglio della miracolosa Immagine della Ma- 
donna dell’ Impruneta. Al Serenissimo Fer- 
dinando li. Granduca di Toscana. Ivi perGio. 
Batista Landini 1634. iu 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso, colla carta dell’Errata 
in fine. Edizione originale non comune, dedicata dall’Au- 
tore al suddetto Granduca con sua breve lettera senza da- 
ta. hidi succede una bella e lunga Canzone Pindarica di 
Francesco Rovai, nella quale si loda la pietà di quell’ot- 
timo Principe , che tante cure e premure si diec|»e a van- 
taggio de' suoi sudditi in quella lagrimevole occasione, 
adoperando verso di essi più come tenero padre, che co- 
me benefico padrone. Poscia segue 1 ’ Avviso ai Lettori a 
modo di prefazione, e quindi il proemio dell’Opera. In 
fine della parte prima di questa Relazione, e precisamen- 
te a pag 107. ha luogo l’Orazione o Panegirico di Mario 
Guiducci Accademico Linceo al Serenissimo Ferdinando 11 . 
per la liberazione di Firenze dalla Peste. 

€64. ... La medesima ec. Coll’ aggiunta del Ca- 
talogo di tutte le Pestilenze più celebri, che 
sono state nel Mondo, delle quali si trovi fat- 
ta memoria. Ivi nella Stamperia di S. A. R. 
per Iacopo Guiducci, e Santi Franchi 1714. 
in 4. 0 

Pregevole esemplare Intonso, corredato di Postille MSS. 
del dott. Giovanni Gentili. Questa buona ristampa fu ese- 
guita in occasione della Peste di Marsilia , ed è corredata 
di una bella Prefazione, stesa forse da Tommaso Buona- 
venturi, ma vi si vede mancare la Canzone del Rovai, il 
Ragguaglio della Madonna dell’ Irnpruneta, e il Panegiri- 
co del Guiducci ; laonde vengono ad essere necessarie am- 
bedue le impressioni. Benché quest’ Opera del Rondinelli 
sia scritta elegantemente, e con somma accuratezza, pure 
sente alcun poco del secolo infelice, in cui fu composta. Va- 
rie altre Opere di questo Scrittore, per lo più istoriche, si 
riferiscono nelle Notizie degli Uomini illustri dell’Acca- 
demia Fiorentina , e dal sig can Moreni; e forse le più 
pregevoli per lo stile sono il Ritratto di Bernardo Davan- 
zali, che sta innanzi allo Scisma d' Inghilterra del medesi- 
mo. e quello di Francesco Guicciardini stampato avanti al 
Compendio della sua Storia impresso in Firenze pei Massi e 
Laudi in 4.° senz’ anno. 
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* Rondinelli, Giovanni. Orazione delle lodi del- 
la Reina di Francia Caterina de’ Medici ma- 
dre del Re : recitata dall’ Autore nell’ Acca- 
665. demia pubblica Fiorentina per la morte di 
quella Signora, nel Consolato di messer Piero 
Angeli Bargeo. Firenze appresso Antonio Pa- 
dovani i588. in 4. 0 

Elegante esemplare. Questa rara c bella Orazione fa de- 
dicata dal Rondinelli al nobilissimo e virtuosissimo cava- 
lier Lionardo Salviati con sua breve ma succosa lettera di 
Firenze de’ a5 febbraio 1 588- Fu quindi riprodotta nel pri- 
mo volume delle Prose Fiorentine. 


666 . . . . Relazione sopra lo stato antico e moder- 
no della città di Arezzo, al Sereniss. Grandu- 
ca Francesco I. l’anno i583, illustrata con 
Note, e corredata con P aggiunta di due Rac- 
conti del 1 5oa, e del 1 5 3o, spettanti alla me- 
desima Città. Arezzo per Michele Bellotti 
1 755 . in 8 .° gr. 

Ne fu editore lo stesso stampator Bellotti, elle dedicò 
questa pregevole Relazioife storica e politica al Senator 
Giulio Ruccllai con sua lettera di Arezzo de' J 7 . aprile 
3755 . 11 Rondinelli la scrisse quando egli era Commissario 
di detta città, e rimase inedita fino a questo tempo, in cui 
fu pubblicata sopra un manoscritto del Redi. Autori del- 
le Note sono i sigg. cav. Gio. Francesco de’ Giudici, e Gia- 
cinto Fossombroni, letterati Aretini. 11 Racconto del i5oa. 
è di M. Arcangelo Visdomini , e quello del i53o. è d’ Auto- 
re anonimo. 

Nel Prodromo della Toscana illustrata compilato dal ce- 
lebre Proposto Gori, vi ha luogo un’Orazione del nostro 
Autore , che nell’Accademia della Crusca fu detto V Am- 
mazzerato , alla Repubblica di Venezia, dandole parte del 
Titolo di Granduca, che diede Pio V. a Cosimo 1. pubblica- 
ta perla prima voUa sopra nn Codice del can. Biscioni, 
dal quale fu similmente tratta 1' inedita Descrizione del- 
la nuova Darsena di Livorno, che fa parte dello stesso 
•volume. Alcune altre Opere, specialmente storiche, del 
Rondinelli , che fu il xLV. Consolo dell’ Accademia Fio- 
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ventina, ei riportano dal sig. can. Morelli nella tua Bi- 
bliografia storico-ragionata della Toscana; come pure nel 
Catalogo ragionato de' MSS. Naniani. il cavalier Salviati 
ne’ suoi Avvertimenti della Lingna loda le Tragedie in 
verso Toscano del Rondinelli , delle quali fa menzione an- 
cora Filippo Valori ne’ suoi Termini ec. a car. i 5 . ma a 
noi è ignota la sorte de’ MSS. delle medesime. 

* Rosasco, Girolamo. Della Lingua Toscana; 

Dialoghi sette. Torino nella Stamperia Reale 

667. 1777. in 4. 0 gr. con antiporta istoriata incisa 
in rame rappresentante l’Impresa dell’ Acca- 
demia della Crusca. 

Magnifico esemplare impresso in carta reale verdognola 
con amplissimi margini , nella quale soli sei ne furon ti- 
rati. In principio vi sotto le Approvazioni dei Censori dell* 
Accademia della Crusca, alìe quali succede un’ erudita 
Prefazione dell’Autore. Opera sommamente pregevole di 
questo valoroso ed elegante Scrittore , del quale abbiamo 
alle stampe anche un eccellente Rimario Toscano impres- 
so in Padova nel 1763. in 4. 0 , e forse ancora qualche al- 
tra Opera non pervenuta a nostra notizia. Egli fu ammes- 
so a buona ragione nell’ Accademia della Crusca, e fu d’ 
Instituto Bernabita, del quale , oltre al P, Corticelli, altri 
soggetti ancora si resero benemeriti delia Toscana favella. 

• 

* Rossi, Bastiano de’. Descrizione del magnificen- 

tiss. Apparato , e de’ maravigliosi Intermedi 
fatti per la Commedia rappresentata in Firen- 

668. ze nelle felicissime Nozze degl’ illustrissimi 
ed eccellentimi Signori Don Cesare d’ Este, e 
Donna Virginia Medici. Firenze appresso Gior- 
gio Marescotti r 585 . in 4. 0 

Libro raro dedicato dall’ Autore a Donn’ Alfonso d’ Este 
padre del Principe sposo , con sua lettera di Firenze de’ 
16. febbraio i 585 - L' Autore della Commedia sopra accen- 
nata, intitolata l'Amico fido, fu il celebre Giovanni de’ Bar- 
di de’ Conti di Vernio, a cui il Granduca raccomandò la 
cura del farla, senz’ alcun riguardo di spesa, o di difficol- 
tà, nobilissimamente rappresentare; e appresso d’ accom- 
pagnarla de' piò ammirabili, e più ricchi, e più. illastri 
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Intermedi, clie fosser possìbili a immaginare, così nella 
invenzione e nelle parole, come negli abiti, e nella mu- 
sica, delia quale spezialmente, al pari d'ogni altro die no 
faccia professione, era iutendentiesimo il detto*Bardi. Vol- 
le inoltre il Grandoca , per la cura dell’ Apparato, prov- 
vedere di persona tale,che col predetto conte Bardi fosse 
degno d’ accompagnarsi , e per tale scelse Bernardo Buon- 
talenti, architettore eccellentissimo , e nell’ opere dello 
ingegno, e di mattematica, e d’altro, da agguagliarsi agli 
antichi. In fatti 1 ’ Apparato ricucì della più gran magnifi- 
cenza, e vi s’impiegarono oltre a 400. persone. Non ci ò 
noto se la predetta Commedia del Bardi, che in quel tem- 
po riscosse gran lodi, fosse mai pubblicata, o se esista tut- 
tora manoscritta in qualche Biblioteca. 

669. . . . Descrizione dell’ Apparato, e degl’ In- 
termedi fatti per la Commedia rappresentata 
in Firenze nelle Nozze de’ Serenissimi Don 
Ferdinando Medici, e Madama Cristina di 
Loreno, Gran Duchi di Toscana. Ivi per An- 
ton Padovani 1539. in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza. Edizione originale non 
cornane , dedicata dal de’ Rossi a Donn’ Alfonso secondo d* 
Este Duca di Ferrara ec. con saa Ietterà di Firenze de’ 14. 
maggio 1589. 1 soprannominati Bardi, e Buontalenti, prese- 
derono similmente a questo spettacolo, che fu eseguito con 
magnificenza non inferiore al suddetto. In questa bella 
Descrizione han luogo i sei Intermedi , ed tuia Canzone d* 
Ottavio Rinuccini , il tutto messo eccellentemente in mu- 
sica da valentissimi Maestri di quelf arte. 

670. . * . Lettera a Flamminio Mannelli nobil 
Fiorentino, nella quale si ragiona di Torqua- 
to Tasso, del Dialogo dell’Epica poesia di M. 
Cammillo Pellegrino, della Risposta fattagli 
dagli Accademici della Crusca; e delle Fami- 
glie, e degli Uomini della città di Firenze. Ivi 
a istanza degli Accademici della Crusca x S 85 . 
in 8 .° 

Edizione originale rara, dedicata da Flamminio Mannel- 
li a Don Pietro de’ Medici, Capitan Generale della Fan- 
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teria Italiana per la Maestà Cattolica, con sna lettera di 
Firenze de* a5. maggio 1 585. Varie ristampe ne furon fatte 
in quel secolo, ed ha anche luogo nelle due edizioni di 
tutte le Opere del Tasso , una di Firenze , 1' altra di Ve- 
nezia. 

Nella parte terza delle Prose Fiorentine ha luogo una 
Cicalata dell’ Autore in lode del Vino, pubblicata sopra un 
MS. del Redi. 1 

Bastiano de’ Rossi originario della Terra di Sancasciano 
di Firenze può considerarsi creatura dui cav. Lionardo Sal- 
viati, dal quale fu molto amato, e onorato della sua ere- 
dità. Egli fu uno dei cinque fondatori dell’ Accademia del- 
la Crusca , in cui denominossi lo Inferigno , e ne fu il pri- 
mo Segretario. 


Rosso, Paolo del. La Fisica. Dedicata a Mons. For- 
get, Consigliere del Re, Segretario di sue Fi- 
671. nanze, e grande Audienziere di Francia. Pa- 
rigi par Pierre le Voirrier 1578. in 8.° 

Bellissimo esemplare Intonso. La dedicatoria al Forget 
è senza data. Questo Poemetto assai raro è diviso in ir. 
capitoli in terza rima, ed ha in fine alcune brevi Annota- 
zioni ,e due Sonetti dell’ Autore, uno al Motore Supremo, 
1’ altro a messer Bernardo Capponi. A questi altri tre ne 
succedono, il primo di Braccio Guicciardini a messer Ri- 
dolfo di Francesco Lotti, altro di Iacopo Corbinelli al ca- 
■valier fr. Paolo del Rosso, e altro di lui in risposta al Cor- 
lunelli. In fine delie accennate Annotazioui han luogo al- 
tri cinque Sonetti, che quattro de LI’ Autore, ed uno del 
conte di Montedoglio. 

673. ... La medesima ec. Ivi come sopra in 8.° 

Prezioso esemplare corredato del seguente viglietto di 
carattere originale d’ Iacopo Corbinelli a Filippo Tingili; 
e dal mancare in esso il frontespizio e le Annotazioni , ap- 
parisce che sia una delle prime prove di torchio, e senza 
dubbio quella stessa, che dal Corbinelli fo mandata al Tin- 
gili prima che fossero stampate le Note, ed i principi : 
M. Filippo Tinghi. Questa piccola Operetta non è ancor finita, 
parendomi necessario di farci alcune dichiarazioni. Se vi pares- 
se ben fatto d' averne cinquanta o sessanta per mandarne in Ita- 
lia , avvisatemelo , che ve le manderò volentieri. Mi raccomando 
alla vostra buona grazia , e del sig. Mini. Tutto vostro I. Cor- 
binelli. 
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Una riprova della rarità dell’Operetta presente si è, 
che il chiarissimo Tirahoschi non potè mai averla sott’oc- 
chio, onde si dovè contentare di solamente accennarla nel- 
la Par il), del T. vii della di lui grand'opera dell’Isto- 
ria della Letteratura Italiana. 

673. . . . Comento sopra la Canzone di Guido 
Cavalcanti. Al gran Cosmo Medici Duca di 
Fiorenza e di Siena. Fiorenza appresso Bar- 
tolomeo Sermartelli i 568 . in 8.° 

Bell’esemplare corredato di Postille MSS. Ladedica dell* 
Autore al Duca Cosimo è racchiusa in nn Sonetto. La Can- 
zone del Cavalcanti illustrata comincia : Donna mi prega , 
perchè voglia dire. 

• 

674. . . . Regole, Osservanze, et Avvertimenti 
sopra lo Scrivere correttamente la Lingua vol- 
gare Toscana in prosa et in versi. Napoli per 
Mattio Canee 1.545. in 4. 0 

Le pubblicò Domenico Gamucci, dedicandole al sig. Gian- 
vincenzio Belprato , Conte d’A versa , in Aprnzzo, con sua 
lettera data di Napoli il giorno felicissimo della Pace, an- 
no del Parto della Vergine i 545. Noi avvertiremo un 
grave sbaglio preso nella Biblioteca dell'Haym accresciu- 
ta, ove si cita duplicatamente quest’opera, attribuendo- 
la a due autori, cioè al del Bosso, che ne è il vero auto- 
re , ed al Gamucci , che, come si è detto, non è che semplice 
«ditore, confessando di averla soltanto scritta sotto la det- 
tatura di esso Paolo del Rosso. Anzi là dove 1’ Haym t'at- 
tribuisce a quest'ultimo, sbaglia inoltre l’anno , ponendo- 
vi il i535. invece del 1045 . 

675. ... Le Vite de’ dodici Cesari di Gaio Sve- 
tonio Tranquillo, tradotte in lingua Toscana 
per M. Paolo del Rosso cittadino Fiorentino. 
Roma per Antonio Biado Asulano, ad instan- 
za, et a spese di M.Francesco Priscianese Fio- 
rentino 1544. * n 8 .° 

Edizione originale assai rara , procurata dal Priscianese, 
•che dedicolla al magnifico M. Averardo Serristori Aiuba- 
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sciadore di Fiorenza preaio di Paolo III, Pont. Mai*, con 
sua lettera senza data. 


676. ... Le medesime ec. Nuova edizione con le 
vere Effigie de’Cesari, ed altre illustrazioni ec. 
Venezia appresso Francesco Piacentini 1738. 
in 4° con antiporta ine. in legno. 


Elegantissimo esemplare di questa pregiatissima edizio- 
ne, sì per la sua bellezza e correzione, come per le molte 
illustrazioni delle quali è arricchita. Queste sono le mi- 
gliori impressioni che si abbiano del presente volgarizza- 
mento , e intorno ad esse è da vedersi ciò che ne dice il 
P. Paitoni nella sua Biblioteca degli Autori antichi vol- 


garizzati 


Varie altre traduzioni si hanno di questo chiaro Scritto- 
re, che fu uno de’ principali letterati del suo tempo, co- 
me quel la degli Uomini illustri di C. Plinio, ma veramen- 
te Aurelio Vittore, e dell'Antichità di Roma di Andrea Ful- 
vio ec. Scrisse inoltre gli Statuti della Religione dei Ca- 
valieri Gerosolimitani, della quale egli fece parte, come 
pure un Canzoniere , che , come iifedito, manoscritto si con- 
serva nella Naniana, e merita di esser letta P erudita No- 
ta appostavi dal dotto Editore nell’Indice de’Codici di es- 
sa Biblioteca, Sue Rime manoscritte esistono ancora nella 
lliccardiana di Firenze. Nè vogliamo su questo proposi- 
to tralasciare di accennare, come si ha da noi una langui- 
da memoria di aver veduto molti anni sono le Rime di que- 
sto Autore impresse nel sec. xvi. in forma di 8.® forse in 
Lione; ma non osiamo però di accertare alcuna cosa su tal 
proposito, poiché la molta distanza di tempo ci potrebbe 
far equivocare. 


•Uccellai, Giulio. Discorso recitato la mattina del 
dì 3 . agosto 1761. nella pubblica Accademia 
della Crusca celebrata in Firenze per le Au- ■ 
677, gustissime Nozze di Giuseppe Arciduca d’Au- 
stria, e Donna Isabella Infanta di Spagna. Fi- 
renze nella Stamperia Imperiale 1761. in fo- 
glio, con una bellissima antiporta istoriata in- 
ventata dal pittore Giuseppe Zocchi, e valo- 
rosamente incisa dal celebre Francesco Bar- 
tolozzi. 
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Bruissimo esemplare d’ nna splendida edizione, adorna 
di fregj in rame. Libro non comune, sfuggito alle diligen- 
tissime ricerche del chìar. sig. can. Morelli. 

678. . . . Esequie dell’ Altezza Reale Donna Isa- 
bella di Borbone Infanta di Spagna, Arcidu- 
chessa d’Austria, celebrate in Firenze nell* 
Imperiale Basilica di San Lorenzo il dì 11. 
febbraio 1764: ed Orazione funerale detta ec. 
Ivi nella Stamperia suddetta 1764. in foglio. 

Bellissimo esemplare in carta reale. La cara di presede- 
re alla Pompa funebre, ed al regolamento di tutta la fun- 
zione, fu data a S. E. il Conte degli Alberti uno de' Consi- 
glieri di Reggenza; e l’onore di far 1 ’ Orazione panegiri- 
ca al Senator cavaliere Giulio Rucellai , Segretario del Re- 
gio Diritto. L’ Alberti incaricò Gius. Ruggieri architetto 
di S. M. I. dell’ invenzione del Catafalto , e dell’ apparato 
esterno ed interno della Chiesa; e Già. Lami celebre let- 
terato, e teologo Imperiale , per le Iscrizioni, e per tut- 
to ciò che interessava la letteratura. Un’altra Orazione fu* 
nebre in lode del Senator Filippo Buonarroti celebre an- 
tiquario si conservava manoscritta dal march. Mafiei, che 
ne riportò nn saggio nel tomo terzo delle sue Osservazioni 
Letterarie. Scrisse inoltre il Senator Rucellai una Comme- 
dia in versi intitolata: il Misantropo a caso maritato, che 
riportasi come stampata in Bologna pel dalla Volpe nel 
J748. in 8.°^ ma che a noi non è mai sortito di poter vedere. 

« ■ . 

Rucellai, Luigi. Esequie d’Anna Maria Mauri- 
zia d’Austria Regina di Francia, celebrate in 
Firenze da Ferdinando II. Gran Duca di To- 

679. scana, descritte ec. In Firenze nella Stamp. 
di S. A. S. 1666. in 4. 0 grande , col Catafalco 
inciso in rame. 

Bellissimo esemplare Intonso. Vi suole andare nnita 1 * 
Orazione funerale fatta nella stessa occasione dall'Abato 
Luigi Strozzi. V. Strozzi, Luigi. 

680. . . . Orazione Funerale per la morte di Fer- 
dinando II. Gran Duca di Toscana, nell’Ese- 
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quie celebrate in Firenze da Cosimo ITT. ec. 
Ivi nella Stamperia di S. A. S. per il Vange- 
listi , e Matini 1671. in 4. 0 gr. 

Bellissimo esemplare Intonso. 

681. . . La medesima ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Sta dietro all’ Esequie dello stesso Principe descritte da 
Manfredi Macigni. 

Dt l Prior Luigi Rncellai, che nell' Accademia della Cru- 
sca denominossi il Propagginato , si ha una bella Cicalata 
delle lodi dell’Ipocondria nel primo volume della parto 
terza delle Prose Fiorentine. Égli fu figlio primogenito 
del celebre Priore Orazio Rucellai, e si fece un impegno 
d’imitare le virtù paterne. 


* Sàlvini, Salvino. Componimenti Poetici Tosca- 
nidel Canonico Salvino Salvini,e del CoiGio. 
68a. Bartolommeo Casaregi, Accademici della Cru- 
sca. Firenze per Gaetano Albizzini 1750. in 
8.° grande. 

Ne fu editore Anton Francesco Gori, di coi evvi in prin- 
cipio un’ erudita Prefazione , alla quale succedono le Ap- 

f rovazioni de’ Censori dell’ Accademia della Crusca. Lo 
oesie dei Salvini formano la prima parte di questo volu- 
me, e quelle del Casaregi, che sono in maggior numero, la 
parte e.conda. Questa seconda parte viene ad esser la se- 
conda edizione, con accrescimenti, de’ Sonetti e Canzoni 
Toscane del Casaregi , e comincia con nuova antiporta, se- 
gnatura , e numerazione di pagine. 

683 , . . . Fasti Consolari dell’ Accademia Fioren- 
tina. Ivi per Gio. Gaetano Tartini, e Santi 
Franchi 1717.5114° grande. 

Bellissimo esemplare. Opera assai stimata per la sana 
critica, e per la multipli»; erudizione. E dedicata dalL’ 
Autore all’ A. R. di Gio.«Gastone gran Principe di Tosca- 
na con sua lunga e bella lettera senza data, alla quale suc- 
cede l’erudita Prefazione. 
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684- • • . Delle lodi dell’ A. R. del Sereniss. Gio. 
Gastone I. Granduca di Toscana, Orazione 
funerale detta dall’Autore pubblicamente nell’ 
Accademia della Crusca il dì a 3 . luglio 1738. 
ec. Ivi per Anton Maria Albizzini 1 738. in 4° 

É dedicata dall* Autore ad Anna Maria Luisa Gran Prin- 
cipessa di Toscana, Elettrice Vedova Palatina del Renocc. 
sorella del defunto Granduca, e ultimo rampollo della ce- 
lebre Famiglia Medicea, con lettera senza data. 

11 can. Salvini, fratello del famoso ab, Antonmffia,fii 
Accademico della Crusca, e sostenne due volte il Conso- 
lato dell’ Accademia Fiorentina, nel 1706. e senza esem- 
pio , dal 1710 al 1717; e ciò per le ragioni divisate dal me- 
desimo a pag. 661. de' Fasti Consolari. 

Sangallo, Pietro Paolo da. Esperienze intorno 
alla generazione delle Zanzare, fatte ec. , e 

685 . scritte in una Lettera a Francesco Redi. Fi- 
renze per Vincenzo Vangelisti 1679. in 4. 0 » 
con una Tavola incisa in rame. 

Bell’ esemplare Intonso , ed h quello stesso che dall* 
Autore fu destinato al dottor Giuseppe del Papa , come 
apparisce dall’indirizzo manoscritto, che è sull’ estremità 
dei frontespizio. Gli Scolari del Redi sono quasi tutti imi- 
tatori del Maestro cosi in fatto di lingua , che di scienza. 

ft 

* Sànleolini, Francesco. Delle Lodi di Piero de- 
gli Angeli da Barga, Orazione recitata nell* 

686. Accademia della Crusca. Firenze per Giorgio 
Marescotti 1897. in 4. 0 , col frontespizio in- 
ciso in legno. 

Bellissimo esemplare Intonso, sotto il frontespizio del 
quale evvi , come è credibile , di carattere dell’ Autore il 
seguente indirizzo MS. al P. M. Dionisi Fiorentino l'Autore. 
È dedicata dal Sànleolini , che nell’Accademia della Cru- 
sca fu detto l’ Avvampato , al Granduca di Toscana Ferdi- 
nando I. con 6ua lettera di Firenze de* aS. febbraio 1S96. , 
ed è scritta in ottima lingua. Vedesi riprodotta nel vola- 
rne primo delle Prose Fiorentine. 

Tomo 11. C 
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Sassetti, Filippo. Orazione funebre in morte di 
M. Lelio Torelli, recitata nell’ Esequie cele- 
brategli d’ordine di Cosimo I. dall’ Accade- • 
mia Fiorentina il 22. giugno 1576. ec. 

Fu pubblicata dal cari- Salvini , sopra un Codice della 
Strozziana , nei Fasti Consolari, dove egli dà l’Elogio di 
questo chiaro Letterato , che fa Consolo della suddetta 
Accademia l’anno 1S57.: ma anche più celebre il Torelli 
ai rese per le vaste sue cognizioni legali , e per aver so- 
stenuta con decoro, e colla più gran probità, la carica di 
Segretario maggiore del Duca Cosimo ec. Ne scrisse la Vita 
Domenico M. Manni. 

Una Lezione del Sassetti sopra /* Imprese,trattn similmente 
da un Codice Strozziano, fu pubblicata nella parte seconda 
delle Prose Fiorentine ; e trentaquattro Lettere del me- 
desimo si leggono nella parte quarta della stessa raccolta. 
Altre Opere inedite di questo elegante Scrittore, che fu 
uno de’ più illustri membri dell’Accademia Fiorentina, si 
riferiscono dal Sig. can. Moreni nella sua Bibliografia Sto- 
rica delia Toscana. 

Filippo Sassetti gentiluomo Fiorentino fu vago di far 
lunghi viaggi, col desiderio non solo di veder cose nuove, 
ma di accrescere il cumulo delle sue cognizioni Egli fu 
più volte a Lisbona, e più di una volta alle Indie Orien- 
tali, ove in ultimo terminò i suoi giorni nella città di Goa. 
La sua morte fu celebrata con eleganti versi da Gio. Bati- 
sta Strozzi il giovane , e da Ottavio Rinuccini con una 
bella Cauzone. 

a 

Scopetani , Vincenzio. Delle Lodi dell’Abate An- 
tonio Niccolini Patrizio Fiorentino, de’ Mar- 
chesi di Ponsacco, Camugliano ec. Orazione 
687. detta nell’Accademia degli Apatisti la sera 
de’ 22. maggio 1770. Firenze nella Stamperia 
diS. A. R.perGaetano Carobiagi i7fo. in 4.° 

Bell’esemplare in carta grande , col Ritratto del Nicco- 
lini inciso in rame. Questa Orazione è assai pregevole cosi 
per li pensieri , come per la buona elocuzione. Dell’Auto- 
re , che fu canonico dell’insigne Basilica Laurenziana, si 
banno alcune bnone notizie nella Storia di detta Chiesa 
scritta dall’ erudì tias aig. can, Moreni. 


Digitized by Google 



355 

* » Segni , Alessandro. » Memorie delle Feste fat- 
te in Firenze per le Reali Nozze de’ Serenis- 
638 . simi Sposi Cosimo Principe di Toscana , e 
Margherita Luisa Principessa d’ Orleans. Fi- 
renze nella Stamperia di S. A. S. 1662. in 4. 0 

Bellissimo e raro esemplare in carta reale con ampli 
margini. 

689. . . . Memorie de’ Viaggi, e Feste perle Rea- 
li Nozze de’ Serenissimi Sposi Violante Bea- 
trice di Baviera, e Ferdinando Principe di 
Toscana. Ivi per gli Eredi d’ [polito della Na- 
ve stamp. di S. A. S. 1688. in 4.° 

Bell’esemplare Intonso. Dopo la pag. 146 seguono ondi- 
ci carte contenenti alquanti Sonetti sparsi agli Spettatori 
dagli Amorini volanti pel Teatro nella Festa Teatrale del 
Greco in Troia per le indicate Nozze. In quest’Opera, ricca 
non meno di copiose , e belle erudizioni, ette di el<H|iien> 
te, e nobile dicitura, ha luogo ancora la solenne (trazione, 
che il dotto Autore recitò nel Reai Palazzo in occasione 
di questi Sponsali, alla presenza del Grandaca, come suo 
Luogotenente 'bel Magistrato Supremo. . 

690. ... Le medesime ec. Ivi come sopra in 4. 0 

Bellissimo e raro esemplare in carta reale con ampli 
margini. 

Quattro belle Orazioni del Segni furono pubblicate nel- 
la parte pTÌma delle Prose Fiorentine , e ri. Lettere del 
medesimo han similmente luogo in detta raccolta alla 
Parte 4. Alcune altre Orazioni e Lezioni assai pregiabili 
egli lasciò manoscritte, che sparse si trovano in varie Bi- 
blioteche , specialmente nella Riccardiana, le quali me- 
riterebbero di veder la pubblica luce ad accrescimento 
della suddetta celebre raccolta. 

Di questo dotto ed elegante Scrittore , che appartenne 
ad una Famiglia cospicua nella Letteratura Italiana, varie 
altre Opere ci sono rimaste si in prosaiche in verso, le 
quali fnrnno da prima in parte indicate dal can. Sai vini, 
e ultimamente con molta accuratezza notate dal sig. can. 
Moreni. Ma ciò, che rese il Segni degno d'alta lode, fa la 
principal direzione , e 1' eccitamento, che egli diede a’ 
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molti studj degli Accademici per la terza impressione del 
'Vocabolario, conducendola al suo termine . Lavoro della 
sua erudita penna sono i Prolegomeni, de’ quali va ador- 
na , ove da per tutto e l’ intelligenza traluce , e l’affetto, 
die .alla nostra vaga favella egli portava grandissimo. Egli, 
al dir del Salvini , si occupò in «questa importantissima 
impresa per lo spazio di venti e piò anni. 

11 Senatore Alessandro Segni fa reputato nno de’raaggio- 
ri letterati del suo tempo , e fu scolare del Torricelli 
nelle matematiche. Fu Accademico del Cimento e della 
Crusca, ove tutte le cariche fino all’ Arciconsolato vi so- 
stenne, e vi si denominò il Guernito. Risedè inoltre duo 
volte Consolo dell’Accademia Fiorentina, e l’ultima volta 
a vita. Fu aggregato similmente alle altre Accademie della 
sua patria, delle quali fece costantemente il suo piti ca- 
lo, e dilettevole intrattenimento. Il Granduca, consape- 
vole de’ rari talenti, e delle vaste cognizioni del medesi- 
mo, lo spedì piò volte Ambaeciadore a varj Principi. 

Serassi, Pierantonio. Dissertazione sopra l’Epi- 
taffio di Pudente Graraatico. Edizione secon- 

691. da riveduta e corretta 1787. in 8.° piccolo. 

Elegante esemplare riccam. leg. con dor. Quest’edizione, 
senza- indicazione di luogo, nè di stampatóre, è una delle 
piò vaghe della celebre Tipografia Bodoniana. Ritiene la 
dedicatoria dell’Autore al chiariss. P. D. Paolo Maria Pa- 
ciaudi Cb, R. Teatino - in data di Bergamo de’ 19. aprile 
J748. Fu da prima pubblicata in Venezia nel tomo 41. 
della Raccolta Calogeriana. 

692. . . . Ragionamento sopra la Controversia del 
Tasso, e dell’ Ariosto. Parma, impresso co’ 
Tipi Bodoniani 1794. in foglio. 

Magnifico esemplare in carta velina, con ampli margini, 
di questa splendida edizione. 

^93. ... La Vita di Torquato Tasso. Roma nel- 
la Stamperia Pagliarini 1785. in 4. 0 grande, 
col Ritratto del Tasso in medaglia , e con 
quello di Bernardo suo padre, incisi in rame. 

1 / Ab. Serassi dedica questo suo eruditissimo ed accura- 
tissimo lavoro all' A. R. di Maria Beatrice Arciduchessa 


Digitized by Google 



35 7 

d’ Austria ec. con sua bella lettera di Roma de’a 3 . aprilo 
1785-, alla quale succedono due lunghe Approvazioni per 
la stampa, di monsig’ Flangini, e di monsig. Stay, molto 
onorifiche al dotto Autore. Questa Vita vien considerata, 
come uro de’ più riguardevoli pezzi d’ Istoria letteraria, 
che si abbiano in nostra lingua , e può servire di modello 
a coloro, che sono per imprendere simili fatiche. 


694. ... La medesima ec. Ivi come sopra in 4. 0 
massimo, con i Ritratti ec. 

• 

Esemplare della più gran magnificenza, di cui altro si- 
mile non sappiamo che esista. È in bella carta con margi- 
ni assai spaziosi, talché sembra in foglio. 

Ne fu fatta una seconda edizione in Bergamo nel 1790. 
in 4 °, che dicesi corretta, ed accresciuta; ma tuttavia go- 
de un gran credito la bella edizion Romana.- 


695. ... La Vita di Iacopo Mazzoni patrizio Ce- 
senate ec. Ivi nella Stamperia suddetta 1790. 
in 4. 0 , col Ritratto. 

Bellissimo esemplare in carta reale. Questo forbito la- 
voro, ripieno anch* esso di recondite notizie letterarie, 
porta in fronte il rispettabile nome del Pontefice Pio VI. 
a cui fu dal Serassi dedicato con sua bella lettera senza 
data, dalla quale apparisco eh’ egli n’ebbe l’onorevole 
incarico dal prelodato Pontefice , concittadino di questo 
chiaro e dotto Letterato di Cesena. Molte altre Vite d’Uo- 
mini illustri in lettere furono colla solita eleganza di stile 
pubblicate dal Serassi unitamente alle loro Opere. Egli si 
rese anco benemerito col ripubblicare tante Opere di Scrit- 
tori eccellenti per esso ridotte alla più esatta c castigata 
lezione, ed illustrate egregiamente in varie guise. Varie 
altre Opere lasciò egli inedite alla sua morteli fra le qua- 
li il suo Canzoniere. Nato in Bergamo, passò quindi a Rp- 
ma,ovfe quasi universalmente fu riguardato come «no de’ 
maggiori letterati di quella gran Capitale. Fu Segretario 
del Cardinal Furietti suo concittadino ed amico , e seppe 
meritarsi 1’ affetto e la stima de’ grandi , e de’ letterati 
del suo tempo. Menò una vita costantemente studiosa, e 
terminò tranquillamente i suoi giorni in Roma nel feb- 
braio del 1791. in età d’ anni 70. , dove da due saggi e ge- 
nerosi Principi Romani suoi amici, cioè Giuseppe Rospi- 
gliosi Duca di Zagarolo, e Baldassare Odescalchi Duca di 
Ceri, fu innalzato alla di lui memoria un vago Deposito 
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•colpito in marmo col suo Basto, « con nna bella Iscrizio- 
ne : ricompensa giustissima al vero merito, e dovuta spe- 
cialmente a quel li, che impiegano assiduamente le fatiche 
loro a comun benefizio. 

V. Poesie d' alcuni antichi Rimatori Toscani al N 0 504. 
della parte prima. 

Stazio. La Tebaide di Selvaggio Porpora. Roma 
appresso Giovanni Maria Salvioni 1729. in 
696. foglio. 

Esemplare di gran bellezza di qaesta nobilissima edizio- 
ne originale , che è corredata di capipagine istoriati al 
principio d’ognuno de’ dodici libri di questo Poema. Que- 
»to celebre volgarizzamento in versi sciolti vien conside- 
rato come uno de’ più bei lavori, che si abbiano in questo 
genere, e nè sono stati fatti dai dotti i più grandi elogi. 
Niuno, che ci sia noto , fino a questi ultimi tempi ha con- 
trastato il merito di esso al Cardinal Cornelio Bentivo- 
glio, il quale se ne dichiarò espressamente autore in al- 
cuni versi posti in fine del Poema: ma in seguito alcuni 
Critici lo attribuirono al celebre poeta Ab Cario Innocen- 
zio Frugoni ; il che venne in gran parte confermato dal 
conte Antonio Cerati nel suo Elogio del Frugoni, impresso 
in .Padova nel 1766. L’incertezza del Traduttore ci ha de- 
terminati a collocar quest’ Opera sotto il nome dell’ Au- 
tore latino. 


Stecchi, Gio. Lorenzo. Delle Meteore libri tre. 
Poema Filosofico colle Annotazioni del dottor 
697. Girolamo Giuntini ec Firenze nella stampe- 
ria di Bernardo Paperini 1726. in 4.® 

È dedicai# dall’ Autore a Violante di Baviera Gran Prin- 
cipessa di ’Foscana, e Governatrice della città e. Stato di 
Siena , # con sua lettera degli 11 settembre 1736. Ad essa 
succede un Avviso dell’ Autore al lettore a modo di pre- 
fazione, meritevole d’esser letto. Da questo apparisce che 
.l’Autore si occupava a scrivere un Poema generale filoso- 
fico di cui mancavasi nella nostra lingua, onde poter con 
la Greca, e con la' Latina, gir di pari negli ornamenti ec. , 
ma non ci è noto se desso fosse quindi condotto al suo 
compimento. 

Lo Stecchi , Magellano di patria , quanto vien giudicato 
poco felice nella spiegazione delle Meteore, altrettanto b 
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pregiato per lo stile poetico , e per la buona lingua ila 
esso osata. Egli fu Lettore di Filosofia nell'università di 
Fisa, e scrisse una Lezione sopra alcuni passi di inesser Lo- 
dovico Ariosto, detta dall' Autore nell'Accademia de’ Disuniti. 
Fisa per Francesco Biadi iji» Scrisse inoltre un’ Orazione 
in lode di Alessandro Marchetti nell? anniversario della sua 
morte , che fu impressa in Roma nel 1717. iti 4. 0 Alcune 
sue Rime si leggono sparse in qualche raccolta. 

Strozzi, Giovambatista. Madrigali. Firenze nella 

698. Stamperia del Sermartelli i 5 9 3 . in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza con vasti margini. Que- 
sti Madrigali sono assai stimati e rari, e furono pubblicati 
da Lorenzo e Filippo Strozzi, figliuoli dell’Autore già da 
qualche anno defunto, e l’indirizzarono a Leone Strozzi 
Generale di Santa Chiesa e loro congiunto, con lettera del 
primo maggio i 5 q 3 . Nel Codice 157. della Biblioteca Na- 
niana vi sono 37. Madrigali dello Strozzi non compresi 
nella presente edizione. 

Sembra che questo Giovambatista Strozzi sia diverso da- 
gli altri due chiarissimi letterati , che portarono lo stesso 
nome, de’ quali il primo chiamato il vecchio, che fu il 
secondo Consolo dell’Accademia Fiorentina, cessò di vive- 
re il aa. agosto del 1570 , senza aver mai avuto figliuoli: 
il secondo appellato il giovane, ed alcuna volta il cieco, 
e che fu il Consolo LV. della stessa Accademia, terminò 
i suoi giorni nel i 634 - nella sua grave età di 84. anni , 
senza aver avuto mai moglie, onde mancò in lai la sua 
descendenza. 

Strozzi, Giovambatista il giovane. Essequie del 
Serenissimo Don Francesco Medici Gran Du- 
ca di Toscana II. descritte ec. Fiorenza nelle 

699. Case de’ Sermartelli 1587. in 4. 0 , col rame 
del Catafalco, e col Ritratto istoriato del me- 
desimo Granduca bene inciso in rame dal. C. 

Bellissimo esemplare in carta reale. Quest’Opera meri- 
tava d’essere annoverata nella Biblioteca dell' Haym ac- 
cresciuta, e può servire di modèllo in questo genere di 
scrittore. Fa altamente lodata dal cavalier Salviati in una 
sua Lettera pubblicata dal can. Salvini ne’ suoi Fasti Con- 
solari. 

Furono dal nuovo Granduca destinati per soprintendere 
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a queste Esequie, fatte il dì i5. dicembre di detto anno 
nella consueta Chiesa di S. Lorenzo, 1’ Avv. Francesco 
Lenzoni, Bernardo Vecchietti, Braccio de’Ricasoli Baroni, 
e Giulio de’ Nobili. 

700. ... Le medesime ec. Ivi come sopra in 4. 0 
col Catafalco e Ritratto sopraindicati. 

Bellissimo esemplare Intonso. 

701. . . . Della Famiglia de’ Medici. Ivi appres- 
so Bartolommeo Sermartelli, e Fratelli 1610. 
in 4. 0 

Bell’esemplare e marginoso. Questa breve ma pregevole 
Istoria è dall’ Autore indirizzata al cav, Belisario Vinta 
già primo Segretario di Stato del G. Duca Ferdinando con 
sua lettera di Firenze de’ la. maggio i6o3. , dalla quale 
apparisce che lo Strozzi ne fu incaricato dal Granduca, 
ad oggetto di far conoscere il lustro della Famiglia Medi- 
cea , e di mandarla in lontan paese a Principe grande. 
Dopo il testo italiano evvi la traduzione latina del me- 
desimo Strozzi. Nella Bibliografia Moreuiana dicesi raris- 
sima: in fatti a noi non è occorso di vederne che altri due 
soli esemplari nello spazio di molti anni. 

702. . . . Orazioni, et altre Prose. Roma per Lo- 
dovico Grignani i 635 . in 4. 0 

Bell'esemplare in carta grande. Questo volume contie- 
ne v. Orazioni, 11 . Discorsi , un Ragionamento, ili. Lezioni, 
e il Trattato della Superbia. Furono pubblicate dopo la 
morte dell’ Autore , che fu figlio di Lorenzo figlio del vec- 
chio Giovambatista , dal Marchese Gio. Batt. Strozzi il pii 
giovane , e suo erede , il quale dedicolle al Cardinal Bar- 
berino con soa lettera di Roma de’ a. luglio i635. Questo 
marchese Gio. Batista è quei , che nell’ Accademia della 
Crusca denominossi 1* Ansioso. Le Orazioni del nostro Au- 
tore meritavano di aver luogo nelle Prose Fiorentine, e 
potranno esser collocate nel proseguimento da farsi a 
quella interessante raccolta. 

703. . . . Osservazioni intorno al Parlare, e Scri- 
vere Toscano. Fiorenza per Pietro Nesti in 
8.°, senz’anno. 
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Dal titolo dell’ Opuscolo non comparisce il nome dell* 
Autore, che lo scrisse nel i583. per insegnamento di due. 
Principi giovani di Toscana. Assai maggiori furono gli stn- 
dj, eh’ egli fece sopra la lingua Toscana , che si smarrirono 
con grave danno dei Coltivatori della medesima. Ma quan- 
to egli valesse nel fatto di nostra favella , il dimostrò ab- 
bastanza il cav. Salvimi, il quale ebbe a dire che pochi con 
lo Strozzi potevano in essa meritare il concorso. 11 P. Ne- 
gri , nella sna difettosa Istoria degli Scrittori Fiorentini 
dice, che tre furono i Giambatista di questa celebre Fa- 
miglia , che resero gloriose le lettere con gli scritti loro, 
ma poi ne confonde talmente le Opere ai medesimi spet- 
tanti , che non può chiaramente conoscersi quali veramen- 
te appartengano all' uno, e quali agli altri , e d'altronde 
non è punto da fidarsi dell' epoche della nascita e della 
morte, perchè in quel suo libro sono bene spesso sbaglia- 
te. Noi contuttociò , appoggiati per quanto ci è stato pos- 
sibile a ciò che si è potuto ricavare dalle lettere premes- 
se all’ Opere quivi registrate , o al sentimento de’ più di- 
ligenti Bibliografi, ne abbiamo parimente formati tre di- 
versi Scrittori, senza però assicurare che l’Opere assegna- 
te ai medesimi sieno precisamente di quel tale, a cui ci a 
sembrato doverle attribuire. Di Giovambatista il vecchio 
non ci è noto che esista èlle stampe se non se una sola Le- 
zione , che fu stampata dal Doni fra quelle di Accademici 
Fiorentini so^ra Dante, impresse in Firenze nel 1547 . in 4 * 

Giovambatista il giovane, detto anche il cieco, per la per- 
dita che della vista egli fece, è senza dubbio il più cele- 
bre fra quelli di questo nome, e deve a ragione riguardar- 
si come uno de’ maggiori letterati dell’ età sua. La fama 
del suo sapere , e della sua prudenza, giunse alle più culto 
nazioni dell'Europa. Egli promosse costantemente col mag. 
giore zelo l’avanzamento delle buone lettere, assistendo 
:n molte guise quei giovani ricchi di talento, ma poveri di 
fortuna, che si mostravano infiammati verso la virtù. E 
per animare d’ avvantaggio la Gioventù fondò in sua casa, 
che poteva dirsi più un’ Università che un privato studio, 
la celebre Accademia degli Alterati, che in concorrenza 
di quella della Crusca , la Toscana favella esaltò a sì alto 
segno. Fa sommamente grato per tanti suoi meriti a quat- 
tro Granduchi di Toscana da Francesco fino a Ferdinando 
11. dai quali ricevè non pochi onori e benefici; e ^ ® altresì 
amato e stimato da tre Pontefici Gregorio XIV., Innocen- 
zio IX, e Urbano Vili, e quest’ ultimo trattollo con ami- 
chevole confidenza, e il volle ad abitar seco nel suo pa- 
lazzo Pontificio, avendo quel dotto Pontefice composto per- 
sino alcuna Poesia in lode dello Strozzi, onorandolo inol- 
tre di un suo Breve scritto al Granduca, in coi esaltò le 
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▼irta del medesimo. Grande poi è il novero dei Letterati, 
coi quali lo Strozzi era vincolato in amicizia , da molti dei 
qaali egli veniva richiesto bene spesso di consiglio in ma- 
terie letterarie; tale era il credito, che si era acquistato 

J nest’ insigne soggetto quasi universalmeute , non solo per 
a sua dottrina, ma per lo amore incomparabile che egli 
mostrò alle Lettere, all’avanzamento delle qaali egli tan- 
to contribuì. Molte altre Opere del nostro Autore in pro- 
sa e in versi, per lo più inedite, si accennano dagli eruditi 
Canonici Salvini e Morelli , e altre non poche si credono 
smarrite. 

* Strozzi, Luigi. Delle Lodi d’Anna Maria Mau- 
rizia d' Austria Regina di Francia, Orazione 
funerale recitata nelle pubbliche Essequie a 
704. Ferdinando II. Gran Duca di Toscana, e de- 
dicata alla Sac. M. del Re di Francia e di Na- 
varca Luigi XIV. Firenze nella Stamperia di 
S. A. S. 1666. in 4. 0 

« 

Bell’ esemplare in carta grande . La dedicatoria dello 
Strozzi gentiluomo per gli altari di S. M Cristianissima al- 
la Corte di Toscana, è in data di Firenze de’ i 5 . agosto 
16O6. La defunta Regina era madre di Luigi XIV. chiamato 
a ragione il grande. Suole andare unita all’ Esequie della 
suddetta celebrate in Firenze, descritte da Luigi Rucellai. 
V. Rucellai Luigi. 

Questo Autore fa Arcidiacono della Metropolitana , o 
Accademico della Crusca, ove fu denominato l’ Imbianchilo. 
Altre Opere del medesimo si riportano dal sig. canonico 
Moreni nella sua Biblioteca $torico»ragionata della Tosca- 
na, fra le quali meriterebbero di veder la pubblica luco 
le Vite cC Uomini segnalati di sua Famiglia, che giacciono 
tuttora MSS. 

Strozzi , Piero. Orazione recitata nella Chiesa di 
S. Lorenzo nell’ Esequie celebrate alla Mae- 
stà Cesarea dell’ Imperadore Ferdinando se- 
7 o 5 . condo dall’ A. S. ’di Ferdinando II. Gran 
Duca di Toscana il di 2. d’aprile 1687. Fi- 
renze nella Stamperia de’ Massi e Landi in 
4. 0 , col frontespizio e col Ritratto del detto 
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Imperatore incisi in rame dal celebre Stefa- 
nino della Bella, che qui sono di ottima im- 
pressione. * i 

Bellissimo esemplare in carta reale, fc dedicata dall'Au- 
tote al suddetto Gran Duca con sna lettera senza data; ed 
La in fine quattro Sonetti di Francesco Rovai, d'Alessandro 
Adimari, di Girolamo Bartolommei , e dell’Abate Gio. 
Carlo Coppola, tatti Accademici Alterati. Ci sembra elio 

S nesta bella Orazione sia meritevole d'aver luogo nella 
iunta da farsi alle Prose Fiorentine. 

Taglini , Carlo. Lettera Filosofica scritta al Mar- 
chese Ab. Gabbriello Riccardi. Firenze ap- 
706. presso Giuseppe Manni 1729. in 4. 0 

Questa lunghissima Lettera del dottor Taglini, Profes- 
sore ordinario di Filosofia nell’Università di Pisa, può in 
qualche modo riguardarsi come un trattato di Filosofia na. 
turale ec. Di quest' Autore si riportano ancora le Lettere 
scientifiche ec. impresse in Firenze nel >747. in 4.", ma a 
noi non son mai capitate fra mano. 

Talentoni, Giovanni. Lezione sopra ì principio 
dei Canzoniere del Petrarca , recitata nella 
famosa Accademia Fiorentina il dì i 3 . di 
settembre 1587. nel Consolato del nobiliss. 
e virtuosiss. sig. Baccio Valori: nella quale, 
707. oltre che si tratta del modo di cominciare, 
narrare, e conchiudere in qual si voglia poe- 
ma , osservato da’ principali Poeti Greci e 
Latini, e da qualche Toscano; si mostra par- 
ticolarmente la maniera , che ha intorno a 
ciò seguito il Petrarca. Fiorenza per Filippo 
Giunti 1587. in 4. 0 

È dedicata dall’ Autore a Don Francesco Medici II. Gran 
Duca di Toscana, con lettera senza data, alla quale suc- 
cede un di lui Sonetto allo stesso Principe. Questa Lezio- 
ne fu riprodotta nella parte seconda delle Prose Fioren- 
tine sopra la suddetta edizione , che dagli Editori fin da 
quel tempo fa chiamata rarissima. 


Digitized by Google 



564 

708. . . . Discorso in forma di Lezione sopra la 
Maraviglia: fatto nell’ Accademia de gli In- 
quieti di Milano, con l’occasione del princi- 
pio del quarto Canto del Purgatorio di Dan- 
te, nel Principato del signor Muzio Sforza 
Marchese di Caravaggio. Milano per Fran- 
cesco Paganello, ad instanza di Antonio de 
gli Antonj 1597. in 4. 0 

Il Talentoni dedica questa sua Lezione a Donna Costan- 
za Colonna Sforza madre del suddetto Muzio , con sua lun- 
ga lettera di Paria de’ a. gennaio 1597. alia quale succe- 
dono alcune Poesie in lode dell’Autore. Gli esemplari com- 
pleti di questo raro libro debbono avere in fine cinque car- 
te senza numerazione, e con nuova segnatura, contenenti 
il Ringraziamento, cbe quasi all'improvviso fu dall' Au- 
tore fatto , e da alctyii con diligenza raccolto ; una Giunta 
ec. e la lunga Errata; come pure unaTavola in foglio aper- 
to di tutte le cose principali relative alla Maraviglia. 

Questo Scrittore , nativo di Fivizzano, fu da prima Let- 
tore di Medicina ordinaria nello Studio di Pisa; e quindi 
passò a cuoprire il posto di primo Filosofo nello Studio di 
Pavia. 

Tedaldi, Giovambatista. Discorso dell’ Agricol- 
tura , collazionato coi migliori testi a penna, 
ed ora per la prima volta stampato: colla 
giunta di alcune Memorie riguardanti la Vita 

709. dell’Autore raccolte e scritte dal dott. Marco 
Lastri Proposto di S. Giovanni, Accademico 
Georgofilo, e Socio dell’ Accademia d’ Agri- 
coltura di Padova. Firenze nella stamperia 
di Giuseppe Allegrini 17 76. in 4. 0 

Bell’ esemplare in carta distinta. Dopo le Memorie in- 
torno alla Vita dell’ Autore segue la dedicatoria del me- 
desimo a Cosiino I. Granduca di Toscana in data de’ a. feb- 
braio 1571. la quale fe premessa al Proemio dell’Opera. Il 
chiariss. Editore, cotanto benemerito di questi studj , na 
avverte che questo Discorso è per lo più una raccolta tu- 
multuaria di ricordi, e ricette per uso proprio, ed è for- 
se una selva di altr’ opera che egli aveva in uimo di scri- 
vere col titolo di Gran Fonte di Agricoltura, 
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7io. . . . Della Cultura delle Viti; Lettera ora 
per la prima volta pubblicata. Ivi dalla Stam- 
peria Bonducciana 1786. in 8.° gr. 

Questo scritto , al dire del prelodato Lastri, è meglio or- 
dinato del surriferito , e contiene quant’ è necessario per 
la retta piantagione delle Vigne. Al Manni sembrò di do- 
versi attribuire al Tedaldi una traduzione Toscana di Co- 
lumella, che manoscritta egli area avuto tra mano. 

Alcune altre Opere istoriche del Senator Giambatista 
Tedaldi Fiorentino, tuttora manoscritte, si riferiscono dal 
aig can. Moreni, fra le quali ha luogo un’Orazione sopra 
la nobiltà, la virtù, la liberalità , e gli egregi Fatti d’ Arme 
dell' invitto sig. Giovanni de’ Medici a M. Benedetto Varchi , 
la quale pur manoscritta conservasi .nella Magliabechia- 
Ha. Questo gravissimo, ed erudito cavaliere, terminò i suoi 
giorni nel marzo del 1674. in età di anni 79. 


Tocci , Pierfrancesco, Lettere Critiche contro la 
Dissertazione Dommatico- Morale sopra la 
71 1. Bugia del Cardinale Orsi Domenicano. Fi- 
renze nella stamperia di Gaspero Pecchioni 
1779. in 4 0 

Queste Lettere si pubblicarono dopo la di lui morte da. 
gli Editori, de’ quali ci sono ignoti i nomi , che dedicaron- 
le al marchese Angiolo della Stufa Priore dell’Ambrosia- 
na reai Basilica di S. Lorenzo, con lor lettera senza data. 

71 a. . . . Parere intorno al valore della Voce 
Occorrenza detto in Firenze nella Causa del 
cav. Francesco Fini contro al sig. Filippo 
Dogliosi , davanti agli Auditori Zaccheria 
Seratti, Carlo Bizzarrini, e Andrea Farsetti, 
Ivi appresso Piero Matini 1 707. in 4. 0 

Opera piena d’emdizione, e scritta in ottima lingua. 
Libro ormai divenuto raro. 

11 Tocci, Canonico della Basilica Laurenziana, fu assai 
Benemerito della Letteratura, e della favella Toscana. 
Coltivò con successo la Poesia, e parecchi suoi Sonetti ine- 
diti furono pubblicati ne’ tre volumi del Magazzino Tosca- 
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no stampati in Livorno dal 1754. al 1756., ed nitri n’esi» 
•tono presso di noi tuttavia MSS. 

Alcuni attribuiscono a questo Autore la Risposta a Gio. 
Paolo Lucardesi sotto nome di Anton Giuseppe Branchi, 
impressa nel 1708. in 4°; nu nella ristampa lattane in Fi- 
renze nel 1756- in 8 0 si asserisce chiaramente , che dessa 
sia lavoro del dottor Antouf'rancesco Bertini celebre me- 
dico. 


* Torricelli , Evangelista. Lezioni Accademi- 
che ec. Firenze nella Stamp. di S. A. R. per 
71 3 . Iacopo Guiducci e Santi Franchi 1715. in 
4. 0 , col Ritratto dell’Autore. 

Bellissimo esemplare Intonso. Sono xtl. Lezioni per lo 
più di argomento filosofico, otto delle quali furono dall’ 
Autore recitate nell’ Accademia della Crusca , alla quale 
«gli era ascritto. Sono precedute da una lunga e dotta Pre- 
fazione di Tommaso Bonaventuri , nella qoale molte belle 
notizie si contengono intorno alla Vita , ed all’ Opere di 
questo grand’ nomo. Ad essa succedono le Approvazioni 
dei Censori dell’ Accademia della Crusca per la stampa II 
Torricelli fu scolare del P. Ab D. Benedetto Castelli, il 
quale lo fece conoscere al Galileo, che volle averlo preg- 
io di se , e che lo amò, e stimò grandemente per quel bre- 
ve tempo che vissero insieme. Egli dopo la morte del Ga. 
lileo fu eletto Mattematico e Filosofo del Granduca Fer- 
dinando 11 - e Lettore di Matematiche nello Studio di Fi- 
jenze. Fn l’inventore del Barometro, e del Microscopio 
della Perlina*, ed è anche sua la scoperta delle proprietà 
della Cicloide, Giorgio Mattia Bose professore dell Uni- 
versità di Vittemberga in Sassonia celebrò l’anno secola- 
l-e dell'invenzione del Barometro con una Orazione in lo- 
de del Torricelli , considerandola come una delle Epoche 
alla moderna filosofia più gloriose , e fu stampata nel to- 
mo 3 a della Raccolta Caloger^ana. La Vita di questo ìnsi- 
E ne Matematico , che seppe acquistarsi cotanta fama ovati- 
que sono in pregio le Scienze, benché troppo presto ter- 
minasse Ì suoi giorni in Firenze nel 1647. nella 
di anni 3 o con gravissimo danno delle Scienze , lu scritta 
ancora con maggiore estensione di notizie , da Monsig. An- 
gelo Fabroni , e leggesi nel primo tomo delle sue Vite la- 
tine degl’ Italiani illustri in letteratura 

Di questo celeberrimo Autore abbiamo ancora in nostra 
favella alcune Scritture sopra la bonificazione delta Chiana, 
presentate in diversi tempi al Ser. Principe Leopoldo , le qua- 
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li fmono pubblicate nel tomo ìv. della Raccolta d’ Auto- 
ri, che trattano del Moto dell’ Acque. Qualche Orazione gli 
viene attribuita, ma a noi n’è ignota l'esistenza. Parecchi 
anoi Scritti si conservavano presso il Senator Gio Battista 
Nelli, ma non sappiamo tjaal destino abbiano avuto dopo 
la morte di quel dotto cavaliere. 

* 

*• Varano, Alfonso. Opere Poetiche. Parma dalla 

714. Stamperia Reale 1789. tomi in. in 12. 0 

Edizione completa , ed elegantissima, cbe fu eseguita 
secondo le ultime emendazioni dell'Autore ancor vivente. 
III.® tomo contiene le Poesie Liriche, il n.° le Visioni sa- 
cre, e morali, Poemetti in terza Tiina, il iii.° le Tragedie * 
in versi sciolti, cioè: Demetrio, Giovanni di Giecala Ti- 
ranno del Tempio di Gerusalemme , e Agnese Martire del 
Giappone , nuovamente corrette ec. 

715. . . . Demetrio tragedia. Padova nella Stam- 
peria del Seminario 1749. in 4. 0 , con un Ra- 
me istoriato ine. da Francesco Zucchi. 

Bella e pregiatissima edizione da preferirsi per ogni ri- 
guardo alla prima fatta in Verona nel 1745. in 8 *. ed alle 

P osteriori. È dedicata dall’ Autore a Federigo Cristiano 
rincipe Reale di Polonia, ed ereditario di Sassonia , con 
sua lettera di Ferrara del primo aprile 1749 ; e quindi 
succede un Avviso al Lettore. • 

• 

716. .. . Giovanni di Giscala tiranno del Tem- 
pio di Gerusalemme, tragedia. Venezia ap- 
presso Pietro Valvasense 1754. in 4-°,con un 
Rame istoriato ine. dal suddetto Zucchi, e con 
eleganti fregj di pregevole intaglio. 

Edizione originale assai bella e non comune, dedicata 
dal Varano al Pontefice Benedetto XIV. con sua interes- 
sante lettera di Ferrara de’ 6. aprile 17S4, alla quale suc- 
cede nn’ erudita Prefazione. 

717. . . . Agnese Martire del Giappone, tragedia. 
Parma dalla Stamperia Reale 1783. in 4-°con 
un bel Rame istoriato ec. 
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Elegantissimo e raro esemplare in carta grande di qua- 
tta pregiabilissima edizione , dedicata dall’ Autore al Pon- 
tefice Pio VI. con sua lettera di Ferrara del dì 8 . giugno 
1783* a cui succede un Avviso dej medesimo al Leggitore, 
e quindi alcune Notizie cavate dalla Storia della Chiesa 
del Giappone del P. Ciovanni Crasset. 

D. Alfonso Varano degli antichi Duchi di Camerino vien 
riguardato come uno de'più colti letterati dell’età nostra, 
e si distinse particolarmente nella Toscana Poesia trat- 
tandone quasi tutti gli stili con ammirabile felicità. La- 
nciò alcune cose inedite, fra le quali un Dramma per ma. 
sica intitolato il Ceta, e una Tragedia col titolo di Saaba. 

Vasari, Giorgio. Vite de’ più eccellenti Pittori, 
Scultori, e Architetti, corrette da molti er- 
718. rori, e illustrate con Note. Roma per Niccolò 
e Marco Pagliarini 1759. e 1760. tomi in. 
in 4. 0 grande, con i Ritratti ec. 

Assai bell’ esemplare di questa magnifica e pregevolis- 
sima edizione, la quale dee a ragione riguardarsi come la 
migliore di ogni altra eseguita fino ad ora. Fu procurata 
da Monsig. Giovanni Bottari, che la dedicò a Carlo Ema- 
nuele Re di Sardigna ec, con sua bella lettera senza data, 
e corredolla d’una erudita Prefazione al tomo primo, d’al- 
tra più breve al terzo, e di Note opportune, in cui si 
correggono alconi falli di date ec. , ma sarebbe stato de- 
siderabile che fi dotto Prelato non fosse stato distratto da 
altre occupazioni per eleo forse più importanti, onde a- 
vesse potuto impiegare il tempo necessario alle lunghe 
e tediose ricerche , che si richiedevano per emendare an- 
cor quei non pochi sbagli che vi rimasero , come egli can- 
didamente confessa nella Prefazione. Uno de’maggiori pre- 
gi di questa bella impressione fe il corredo di cinque In- 
dici tutti compilati di nuovo dall’ Editore, ai quali era 
desiderabile ch’egli avesse aggiunto ancor quello de’ luo- 
ghi , dove esistevano le Pitture menzionate nell’Opera , il 
qual si trova nell’edizione Giuntina. Vi han luogo le duo 
dedicatorie del Vasari al Duca Cosimo, e ogni tomo è 
corredato d’ un’ antiporta istoriata incisa a bulino . I Ri- 
tratti sono esattamente copiati in rame quasi tutti dal ce- 
lebre Francesco Bartolozzi, e alcuni pochi da Ant.Capel- 
lan, da quelli in legno dell’edizione Giuntina. Finalmente 
questa pregevole edizione contiene tutto ciò che ha luogo 
in quella del i 568 ., ed il nostro elegante esemplare cor- 
risponde all’esatta descrizione, che ne fa il Comolli. 
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Noi ci sismo limitati ad allegare soltanto l’edizione pro- 
curata dal Eottari, poiché considerata in pieno ci è real- 
mente sembrata migliore d’ ogni altra. Ci è noto che qual» 
cheduno ha inclinato a preferire quella cominciata in Li* 
Tomo nel 1767. ove si stampò il solo primo tomo, e con- 
tinuata per gli altri sei tomi in Firenze nel 1771. e 177». 
in 4. 0 piccolo ; e noi pare saremmo stati di buon grado del 
medesimo sentimento allorché gli ultimi sei fossero stati 
corredati delle pregevoli illustrazioni, ed assistiti accura- 
tamente circa alla correzione, come lo fu il primo. 

Chi poi gradisse di arricchire questo articolo con altra 
ragguardevoli edizioni di questa celebratissima Opera, po- 
trà unire a quella già allegata in tutto, o in parte, le im- 
pressioni seguenti, le quali si conservano nella nostra Bi- 
blioteca , e che hanno il pregio o della molta rarità, o del- 
la eleganza, o singolarità degli esemplari: l’originale di 
Firenze pel Torrentino del ] 55 o. in a. tomi in 4.; quella 
de’ Giunti del i 568 . in 3 - tomi in 4. 0 , con i Ritratti , della 
quale due superbi esemplari con variazioni, e che sembra- 
no in carta grande , presso di noi si conservano ; quella di 
Bologna pei Dozza del 1647. in 3 . tomi in 4. 0 , con alcuni 
Bitratti aggiunti; altra pur di Bologna pei medesimi Doz- 
za del 1648. in 3 . tomi in 4.”, edizione sicuramente diver- 
sa dalla suddetta; altre pur di Bologna eseguite posterior- 
mente; e in fine quella già indicata di Livorno e Firenze 
in 7. tomi in 4.” 

11 Vasari fu eccitato a scriver quest'Opera dal Cardinal 
Farnese, come pure dal Molza , dal Caro, dal Tolomei,dal 
Giovio, e da altri celebri Letterati di quel tempo; e gra- 
vissime cure e fatiche ne’ lunghi suoi viaggi dovè costar- 
gli il porre insieme tante diverse notizie , talché egli è de- 
gno di scusa per quelli sbagli di fatti, e di date, che in 
essa s’ incontrano Sr crede che i monaci D Miniato Pitti, 
e D. Silvano Razzi, suoi amici, avesser qualche parte nell* 
emendare e migliorare l'elocuzione di queste Vite; il pri- 
mo nell’edizione del Torrentinoj.l’altro in quella de’Giunti. 


719. .. . Ragionamenti sopra le Invenzioni da 
lui dipinte in Firenze nel Palazzo di loro 
Altezze Serenissime , col Signor Don Fran- 
cesco Medici allora Principe di Firenze. In- 
sieme con la Invenzione della pittura da lui 
cominciata nella Cupola. Con due Tavole, 
una delle cose più notabili , e Y altra delli 
Uomini illustri che sono ritratti-, e nominati 
Tomo 11. a a 

1 
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ili quest’ Opera . Firenze appresso Filippo 
Giunti i 588 . in 4. 0 , col Ritratto del Vasari 
assai bene inciso in legno. 

Elegante esemplare dell’ edizione originale divenata as- 
sai rara. Quest’ Opera scritta in dialogo, e divisa in tre 
Giornate , è sicuramente del cavalier Giorgio Vasari pitto- 
re ed architetto Aretino, e scrittore delle celebri Vite, e 
non già del cav. Giorgio Vasari di lui nipote, come erro- 
neamente suppone il P. Orlandi nell’ Ahecedario Pittorico. 
Egli non ne fu che l’editore dopo la morte del Zio, dedi- 
candola a Ferdinando Medici Cardinale e Gran Duca di 
Toscana , con sua lettera di Firenze de’ i5. agosto i588. Da 
questa apparisce che il giovane Vasari diede’ l’ultima ma- 
no a quest’opera lasciata dall’ Autore non interamente 
compiuta. Merita di esser letta 1* erudita Nota apposta a 
quest’articolo dal sig. can. Moreni, 

720. . . . I medesimi . Seconda edizione. Arezzo 
per Michele Bellotti 1762. in 4. 0 grande, col 
Ritratto istoriato dell’Autore. 

Questa assai buona e pregevole ristampa fu fatta per 
potersi unire all’edizione delle Vite del Vasari eseguita 
in Roma per opera di monsignor Bottari, avendo lo Stam- 
patore procurato d’ imitarla al possibile con la carta , e 
con i caratteri. Ha di più dell’ antica alcune erudite An- 
notazioni; e le due Tavole sopra indicate sono iu questa 
in più luoghi ampliate e corrette. 

11 cav. Giorgio Vasari il giovane fu buon letterato de’ 
tempi suoi, e presso di noi si conserva un manoscritto, 
che sembra eseguito sul cadere del sec xvi. che crediamo 
di carattere autografo, poiché ha in fronte il seguente ti- 
tolo : Raccolto di diverse Composizioni fatte da me cav Gior- 
gio Vasari , e da altri in diversi tempi ec. Quelle che porta- 
no il nome del Va-ari sono le seguenti: Orazione in lode 
di Cosimo Medici Gran Duca di Toscana, Gran Maestro 
della Religione de’ Cavalieri di Santo Stefano , fatta e re- 
citata il di 39 . d’aprile nella Chiesa dell’Ordine in Pisa 
== Sermone sopra l’Annunziazione = Sermone sopra il Cro- 
cihsso fatto il Venerdì Santo nella Compagnia di 3 Marco 
l’ anno 1574 . = Lettera scritta da Genova al Cardinale di 
Firenze , dandogli conto del viaggio fatto a Marsilia per 
riscontrare la Granduchessa Cristina ec. 

In questo Codicetto si contengono alcuni altri pregevoli 
Opuscoli , specialmente istorici, fra’ quali alcune Lettere 
del Granduca di Toscana al Cardinal Cesi ec. 


I 


Zjì 

«Vignali, Antonio.» Alcune Lettere amorose; 
una dell’ Arsiccio Intronato in proverbi, l’al- 

721. tre di M. Alessandro Marzi Cirloso Intronato, 
con le Risposte , e con alcuni Sonetti. Siena 
per Luca Bonetti 1571. in 4. 0 

Edizione originale assai rara, dedicata dallo Stampato- 
re a M. Aldini della Casa con sua breve lettera data di 
Siena de’ la. settembre 1571. 

722. ... Le medesime ec. Ivi appresso il sud- 
detto 1574. in 4. 0 

Bellissimo esemplare Intonso In questa seconda edizio- 
ne manca l’accennata dedicatoria dello Stampatore. Nella 
Biblioteca Italiana dell'Hayin accresciuta si riporta quest* 
Opera col titolo sbagliato, e vi s’ignorano le suddette due 
edizioni , riportandovisi quella sola del 1587. ch‘è almeno 
la quarta, poiché altra ne abbiam veduta del 1577 la qua* 
le è stata da noi rifiutata essendo una semplice ristampa 
di quella del 1574. per noi surriferita Sospetta il Biscio- 
ni che dal Vignali, e segnatamente dalla sua Lettera in 
proverbj, prendesse per avventura il Lippi la norma dello 
stil giocoso del Malmantile. ( Ved. a pag 9. della Prefazio- 
ne a questo Poema dell’edizione di Firenze del » 73 l.) 

72S. ... La Fioria, comedia dell’Arsiccio Intro- 
nato : nuovamente stampata. Fiorenza ap- 
presso i Giunti i 56 o. in 8.° 

Bell’ esemplare dell’ edizione originale assai rara. Ne fa 
editore Lodovico Domenichi , che indirizzolla al molto 
magnifico et onorando M. Bernardino da Romena con sua 
lettera di Fiorenza de’ 4 maggio 1S60. che fe in fine di que* 
sta graziosa e piacevolissima, ma alquanto licenziosa Com- 
media, divisa in tre atti in prosa. Dalla detta Lettera ap- 
parisce che P Autore era non molto prima passato a vita 
migliore, avendo lasciato di se grandissimo desiderio a 
tutti coloro che l’avevano conosciuto. 

724. ... La medesima nuovamente ristampata. 
Ivi pei suddetti 1567. in 8.° 

Esemplare elegantissimo di questa rara edizione «cono. 
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•ciuta all’ Allacci , ed al «no Continuatore, la quale però 
è una semplice ristampa della surriferita, benché real- 
mente diversa. 11 Vignali, gentiluomo Senese , ed uno de* 
più illustri membri dell’Accademia degl’ Intronati , è da 
reputarsi fra' migliori e più stimati Scrittori di Siena. 

Vinci , Leonardo da. Trattato della Pittura: no* 
vamente dato in luce , con la Vita dell’istesso 
Autore, scritta da Rafaelle Du Fresne. Si 
7^5. sono giunti i tre libri della pittura , et il 
trattato della statua di Leon Battista Alberti, 
con la vita del medesimo. In Parigi appresso 
Giacomo Langlois , stampatore ordinario del 
Re Cristianissimo i 65 i. in foglio, con pri- 
vilegio del Re. 

Bellissimo esemplare Intonso. Edizione originale di gran 
prezzo e rarità, la quale è adorna di molti bellissimi Fre- 
gj incisi in rame , e della dedicatoria del benemerito Edi- 
tore alla celebre Cristina di Svezia, senza data, alla qua- 
le altra ne succede pur senza data al molto illustre sig. 
Pietro Burdelot primo Medico della prelodata Regina. Per- 
tanto se non fosse stato il zelo di Rafaelle Du Fresne nel 
render pubblica quest’ Opera massiccia,' benclié dall’ Au- 
tore lasciata in qualche luogo non finita, si sarebbe corso 
il pericolo di vederla perduta con gravissimo rammarico 
degl’italiani, e con gran danno delle Belle Arti 

Delle ristampe fattene non ne conosciamo alcuna che sia 
da potersi avvicinare al pregio della Parigina. 

* Volpi , Gio. Antonio. Che non debbono ammet- 
tersi le Donne allo Studio delle Scienze , e 
726. delle Belle Arti ; Discorso Accademico ec. 
Padova per Giuseppe Cornino 1723. in 4. 0 

Libretto rarissimo. V. la Biblioteca Pinelliana al N.° 
1691. ed il Catalogo di quella del Bali Farsetti Fu ripub- 
blicato in Padova pel Manfrè nel Ì739 in ' 8 -® insieme con 
altri Discorsi del Camposanpiero , del Vallisniexi ec. sullo 
«tesso argomento. 
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727. . . . Rime. Impressione seconda molto ac- 
cresciuta illustrata ec. Ivi pel suddetto Ì74.1. 
in 8. Q 

Elegante esemplare in carta (ine. La prima edizione di 
queste Rime fu fatta nella Cominiana nel 1735. insieme 
colle Poesie latine del medesimo Autore. In questa esse 
sono state escluse , ma le Rime volgari vi sono in assai 
maggior copia, e migliorate in molti luoghi. È dedicata dal 
Volpi a Lodovico Manini Podestà di Padova ec. con sua ' 
lunga lettera de’ la. maggio 1741 ., alla qnale succedono 
due Sonetti dell’Autore, uno indirizzato al detto Manini, 
l’altro a Maria Basadonna Manini sua moglie. Il Volpi si 
acquistò per avventura maggior fama per le sue Poesie la- 
tine, che per le Rime volgari. Pure ancor queste merita- 
no di esser considerate fra le piò belle , ed eleganti, che 
si abbiano de’ Poeti di quel tempo. Alla pag. comin- 
ciano le pregevoli Annotazioni dell’ Autore. 

728. .. . Canzoniere pubblicato nelle fauste Noz- 
ze Pappafava e Gozzadini. Venezia nella Ti- 
pografia Vitarelli 1807. in 8. gr. 

Queste Rime inedite del Volpi vennero in luce nell’in- 
dicata occasione di nozze per opera del chiar sig. ab. An- 
tonio Meneghelli, che le trasse da un MS. autografo cho 
si conserva nella domestica Biblioteca dell’ottimo nostro 
amico il dottissimo sig. ab. cav. D. Iacopo Morelli. 


729. . . . Dialogo di Zaccheria Scolastico, Vesco- 
vo di Mitilene, intorno alla Fabbrica del 
Mondo , contra quei Filosofi che la Eternità 
gli attribuiscono; fedelmente dal Greco ori- 
ginale nella Toscana favella recato, e con 
erudite Annotazioni illustrato da Gio. Anto- 
nio Volpi , pubblico Professore di Filosofia 
nella Università di Padova, Accademico Fio- 
rentino ec. Si aggiungono due Ragionamenti 
filosofici latini dello stesso Traduttore, l’uno 
del Vuoto, 1 ’ altro del Luogo, corredati di 
Osservazioni , e Spiegazioni . Di più la sua 
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Orazione nell’ ingresso alla Lettura, ristam- 
pata . Oltre a ciò un nuovo Libro di Poesie 
latine , e le Rime del medesimo. In fine di 
tutto, un Saggio delle Poesie latine e toscane 
del conte Alfonso Aldrighetti patrizio Pado- 
vano. Padova presso Giuseppe Cornino 1735. 
in 4. 0 

Bell’esemplare in carta fine. Alla Prefazione dell’ Au- 
tore succedono alcune Notizie del medesimo intorno alla 
persona e agli scritti di Zaccberia Scolastico, che fiorì sul 
principio del secolo vi. dell’ e*a Cristiana. 

Alcune altre Opere di questo chiarissimo e infaticabilo 
Scrittore si hanno alle stampe, ma quelle qui da noi ri- 
portate sono bastevoli al nostro oggetto. Il Volpi si rese 
inoltre sommamente benemerito delle buone Lettere coll’ 
erigere in Padova fino dall'anno 1717. la celebratissima 
Stamperia Cominiana, nella quale per lo spazio di circa 
40. anni molte pregiatissime Opere di celebri Autori fu- 
rono pubblicate con decoro tipografico, e con tale accura- 
tezza, che non lasciano che più desiderare, le quali Ope- 
re furono quasi sempre tratte dalle migliori e più accre- 
ditate edizioni , ed alcune volte, ricavate o collazionate so- 
pra i Manoscritti più pregevoli : e ciò, che è degno di os- 
servazione, si è che tutte o quasi tutte le Opere impresse 
in qaesta celebre Tipografia sono giudiziosamente e dot- 
tamente illustrate con Prefazioni , Vite , Annotazioni ec. 
talché esse vanno a buona ragione sempre più aumentan- 
do di credito, e di prezzo, e formano la delizia degli Ama. 
tori e degli Eruditi. A tante letterarie fatiche ebbe Gio. 
Antonio per compagno ed aiuto D. Gaetano Volpi sno fra- 
tello , che alla gran bontà de’ costumi accoppiava una era- 
dizione non ordinaria, e una diligenza singolarissima, qua- 
le appunto si richiede in simili intraprese. Chi avesse va. 
ghezza di conoscere tutte le produzioni tipografiche pub- 
blicate nella Cominiana coll’ assistenza letteraria de’ due 
benemeriti Fratelli Volpi, potrà appagarsene colla lettu- 
ra del seguente Libro divenuto assai raro, e di cui un bel- 
lissimo esemplare impresso in Carta Turchina fa parte del- 
la nostra Biblioteca : La Libreria de' Volpi , e la Stamperia 
Cominiana illustrate ec. da D, Gaetano Volpi. Padova pel Co • 
mino ij 5 C in d.® A pag 504. del medesimo apparisce che 
il Volpi fu aggregato all’ Accademia della Crusca l’anno 
1784, vale a dire un anno prima della sua ottima ristam- 
pa del Tacito del liavanzati, che egli dedicò alla stessa 
Accademia. 
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Ubaldini, Giovambatista di Lorenzo. Istoria della 
Casa de gli Ubaldini, e de’ fatti d’ alcuni di 
quella Famiglia. Libro primo. E la Vita di 
73 o. Niccola Acciaioli Gran Siniscalco de’ Regni 
di Cicilia , e di Gerusalemme , descritta da 
Matteo Palmieri; e l’Origine della Famiglia 
de gli Acciaioli, e i fatti degli Uomini famo- 
si di essa. Firenze nella Stamperia di Barto- 
lommeo Sermartelli i588. in 4. 0 

Esemplare bellissimo Intonso. L’Autore dedica quest’ 
Opera a’ nobilissimi fratelli Giovanni, Piero, et Alessan- 
dro Acciainoli con sua lettera di Firenze de’ io. maggio 
1S88. A questa dedicatoria succede un Sonetto di Giovamba- 
tista Strozzi, ed un altro di Raffaello Borghini all' Ubal- 
dini sopra l’Istoria, e l’Albero della sua Famiglia. IL 
Palmieri scrisse l’indicata Vita in latino, la quale fu vol- 
garizzata da Donato Acciaioli cavaliere di Rodi (che noi 
chiameremo il giovane, per distinguerlo da quello che fa 
Segretario della Repubblica Fiorentina) e dipoi pervenne 
mnle mani del cav. Alfonso Cambi Importuni, che la pas. 
sò all’ Ubaldini perchè la pubblicasse. La Vita del Sini- 
scalco ha il suo particolar frontespizio, continuando però 
la segnatura e la numerazione delle pagine. Evvi in fron- 
te una Lettera del Varchi all’ Acciaioli , in cui parla con 
lode di questa sua tradazione. Intorno a quest’ Opera, che 
dovea esser divisa in v. libri, come apparisce da* ciò che 
ne dice l’Autore in fine del presente primo libro, e circa al 
suo Autore, è da vedersi quel che ne ha detto l’eruditissimo 
•ig. can. Moreni nella sua Bibliografia Storica della Tosca- 
na. Avvertiremo inoltre come a pag. 137. si legge una bel- 
la Canzone spirituale del P. F. Francesco Lelio da gli 
Ubaldini. 

73 i. . . . La medeslmau Ivi come sopra in 4. 0 

Elegantissimo esemplare, e assai raro, corredato dell’ 
Albero genealogico della Famiglia Acciaioli, inciso in fo- 
glio grande aperto, da noi non mai più. osservato in altri. 
Esso fu compilato da Scipione Ammirato , ma non è com- 
preso fra quelli pubblicati nella prima parte delle Fami- 
glie nobili Fiorentine, e forse era uno di quelli destinati 
per la parte seconda, che poi non fu mandata in luce. 
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Uva , D. Benedetto dell’. Le Vergini Prudenti. 
Firenze nella stamperia di Bartolomeo Ser- 

732. martelli 1 5 82. in 4. 0 

Edizione originale rara, procurata da Scipione Animi* 
rato , che dedicolla a Felice Orsina Vicereina di Sicilia 
con sua lettera di Firenze de’ a 5 . agosto i 58 a. Sono cinque 
Poemetti in ottava rima, assai stimabili sì per la bella 
lingua , che per i pregj poetici: vi si descrive il Martirio 
delle Sante Vergini Agata, Lucia, Agnesa , Giustina, Ca- 
terina. Vi sono uniti i due seguenti di merito non inferiori. 

733. ... Il Pensier della Morte. Ivi come sopra 
in 4. 0 

È dedicato dall’ Ammirato a Donna Geronima Colonna 
Duchessa di Monteleone con lettera di Firenze de'aS. ago- 
sto i 58 a. 

• 

734. ... Il Doroteo. Ivi come sopra in 4. 0 

Questo Poemetto similmente in ottava rima vien deli- 
cato a D. Luigi Carrafa Principe di Stigliano da Cammil- 
lo Pellegrino con sua lettera di Capua del primo aprilo 
]58a. 

735. ... Le Vergini Prudenti ec. Ivi pel suddet- 
te 1587. in 4. 0 

Esemplare di singoiar bellezza di questa pregevole ri- 
stampa, e più corretta della surriferita , contenendo ap- 
punto le stesse cose in quella comprese. 

Queste due edizioni, benché sieno sicuramente diverso 
fra loro, alla riserva delle prime quattro carte ,sono tan- 
to simili , che senza un esatto confronto potrebbero sem- 
brare una sola. 

Le Rime di questo elegante Poeta furono raccolte dall* 
Ammirato, che le pubblicò in Firenze nel 1584 in 8 .° in- 
sieme con quelle di Giorambatista Attendolo, e Cammillo 
Pellegrino. 

Zambeccari, Giuseppe. Esperienze intorno a di- 
verse Viscere tagliate a diversi Animali vi- 

736 . venti ec. Firenze per Francesco Onofri 1680. 
in 4.® 
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L’ Aatore indirizza questa sua fatica al celebre France- 
sco Redi. 11 Dott Pascasio Giannetti assicurava, che egli 
avrebbe potuto far fede che il Dott. Zambeccari avesso 
aperti più. di trentamila cadaveri. / 

Zanotti, Eustachio. Trattato teorico-pratico di 
Prospettiva . Bologna per Lelio dalla. Volpe 

737. 1766. in 4. 0 , con xi. Tavole incise in rame. 

Eustachio Zanotti, figlio di Gio. Pietro Cavazzoni Zanot- 
ti, occupò la cattedra illustrata precedentemente dal ce- 
lebre Eustachio Manfredi, e godè la fama di essere uno 
de' primi matematici de* suoi tempi. 

Si ha di questo Autore anche 1* Opera seguente univer- 
salmente stimata: La Meridiana del Tempio di S. Petronio 
rinnovata l'anno 177 6 . Si aggiunge la ristampa del libro pub- 
blicato l'anno i6()5. sopra la nstaurazione della Meridiana sud- 
detta eseguita da’ celebri matematici Gio. Domenico Cassini, e 
Domenico Guglielmini. Bologna 177 , 9 » in foglio. 

* Zanotti, Francesco Maria. La Filosofia Morale 
* secondo 1 ’ opinione dei Peripatetici ridotta 
in compendio . Con un Ragionamento dello 

738 . stesso sopra un Libro di Morale del sig. di 
• Maupertuis. Data in luce dal co: Gregorio 

Casali . Bologna per gli Eredi Pisarri 1754. 
in 4. 0 

L’Editore, che fa uno de’ più affettuosi scolari del no- 
atro Francesco Maria, dedica quest’opera pregevolissima 
alla Contessa Ginevra Gozzadiui Malvasia con sua lunga 
e bella lettera senza data, dalla quale apparisce che il 
Zanotti la scrisse principalmente per servire all’uso e all* 
educazione del march. Lucrezio Pepoli. Questo Libro ecci- 
tò gravi controversie, che esercitarono per più anni mol- 
ti chiari Ingegni d’ Italia. Uno de* più fieri oppositori del 
Zanotti fu il celebre P. Casto Innocente Ansaldi Domeni. 
cano. 11 nostro Giovanni Laini, e il dottissimo Cardinal 
Querini,ebber luogo fra quelli che presero a difendere 1’ 
Autore. 

739. . . . Discorsi tre in risposta al libro del 
P. Casto Innocente Ansaldi intitolato: Fin- 
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diciae Maupertuisianac . Napoli nella Stam- 
peria Muziana 1755. in 8 .° grande. 

Edizione originale. 

74.0. ... I medesimi come sopra. Venezia ap- 
presso Pietro Valvasense 1756. in 4. 0 grande. 

Bellissimo esemplare in carta reale, ben lcg. con car. 

dor. Vi sono unite le v Opere seguenti, che formano la rac. 

colta di ciò che fu scritto sopra «juesta celebre contesa let- 
teraria: 

Lettera del P. Casto Innocente Ansaldi al dott. 
Francesco Maria Zanotti in risposta ec. 

Lettere di Giuseppe Antonelli sopra le Controver- 
sie nate tra il Zanotti e il P. Ansaldi ec. 

Dissertazione del co: Lodovico Barbieri intorno 
alla Filosofia degli Stoici ec. 

Lettere diverse concernenti alla Religione natura- 
le , e alla morale Filosofia de’ Cristiani e degli 
Stoici , colle loro risposte. Venezia appresso 
Pietro Valvasense 1757. in 4. 0 grande. 

Gli Antori sono il Zanotti suddetto, il dott. Giuseppe 

Maja, Clemente de’ Baroni di Cavalcabò ec. 

Appendice e Diceocrisia concernenti alla Religio- 
ne naturale , e alla morale Filosofia de’ Cri- 
stiani e degli Stoici del can. Giuseppe Guer- 
reri. 

741. . . . Della Forza de’ Corpi che chiamano 
Viva; libri tre, ne’quali ha proccurato l’Au- 
tore, quanto ha potuto, di promovere la que- 
stione col solo discorso metafisico, senza as- 
sumere dalla geometria, nè dalla meccanica 
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altro che le proposizioni più note e più co- 
muni. Bologna per gli Eredi di Costantino 
Pisarri ec. 1762. in 4. 0 , con una Tavola in 
fine. 

Esemplare sceltissimo, e in carta distinta Quest’ OpeTa 
celebre è divisa in tre graziosissimi Dialoghi, che a ragio- 
ne vengono considerati de’ più belli, vaghi ed ornati, eh© 
si abbiano in nostra lingua. 

742. . . . Orazione in lode della Pittura, della 
Scoltura , e dell’ Architettura recitata in 
Campidoglio li 25 . Maggio 1750. Con due 
altre Orazioni d’ incerti Autori ec. Bologna 
per Lelio dalla Volpe in 8.° grande senz’an- 
no., ma circhi I 75 i. 

Ne fa editore Francesco Tibaldi. La prima di queste eie* 
ganti ed ingegnose Orazioni fu scritta dall' Autore di com- 
missione del Pontefice Benedetto XIV., e riscosse il più 
grande applauso, essendo stata pubblicata in Roma l’an- 
no 17Ò0. insieme con gli altri Componimenti ivi recitati 
nell’ Accademia di S. Luca. Anche le altre due (frazioni 
eono sicuramente lavoro del Zanotti , e non d' altri, corno 
egli bizzarramente volle dare ad intendere. 

743. . . . Dell’ Arte Poetica: Ragionamenti cin- 
que, alla Marchesa Maria Dolfi Ratta. Ivi 
pel suddetto 1768. in 8.° 

Bell’esemplare in carta grande. Di questo ottimo libro 
noi siam debitori alla suddetta ornatiss. Dama, che in- 
caricò 1 ’ Autore di scriverlo per di lei uso. In principio vi 
b una dotta Prefazione del Zanotti, e quindi seguono i di- 
visati cinque Ragionamenti , de’ quali eccone gli argomen- 
ti: della Poesia in generale; della Tragedia; della Com- 
media; dell' Epopeia; della Poesia Lirica. Quest’ Opera è 
scritta per modo, che, come sappiamo essersi espresso in 
una sua lettera l’intelligentissimo Morgagni, non potè» 
così scriversi , che da un grande oratore , da un gran poe* 
ta, da un gran filosofo. 
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744. .. . . Poesie volgari , accresciute di gran 
numero in questa seconda edizione. Ivi pel 
suddetto 1757. in 8.° gr. col Ritratto. 

Il nostro bell’ esemplare è adorno di molte vignette , e 
finali incisi in ramo , sparsi pel libro, i quali mancano in 
molti. Questa pregevole edizione fu procurata dal preno- 
minato co: Gregorio Casali, da cui è dedicata al chiariss. 
P. Giambatista Roberti Gesaita, celebre scrittore ed ami- 
co d’ amendue, con sua lunga eruditissima lettera senza 
data, che servir può di Prefazione. In fine vi sono unite 
le Poesie latine dello stesso Autore impresse come sopra, 
le quali hanno il loro particolar frontespizio , e comincia- 
no con nuova segnatura e numerazione di pagine Fra que- 
ste si considerano come eccellenti le Elegie, le quali fu- 
rono elegantemente recate in versi Italiani dal P. D. Pier 
Maria Brocchieri Bernabita, e stampate più. volte. 

Del Zanotti si hanno alle stampe alcune altre opere sem- 
pre pregiatissime, come l ' Elogio d L'.èktachio Manfredi, che 
leggesi nel tomo v delle Osservazlroi Letterarie pubbli- 
cate in Verona; non poche Lettere famigliati , che han luo- 
go nel secondo volume di quelle di alcuni Bolognesi ; ec. 
Egli fu presidente dell’ Istituto , e venne riguardato come 
uno de’ maggiori letterati del suo tempo così in Italia, co. 
me oltremonte, essendo stato acclamato ed ammesso alle 
più celebri Accademie di Europa 11 Zanotti ebbe un in- 
gegno fatto per tutte le scienze. Fu oratore, poeta, filoso- 
fo, metafisico, moralista, e matematico illustre. Fu aman- 
tissimo della sua patria, e perciò seppe ricusare tanti in- 
viti stranieri, accompaguati da ricche offerte, contentan- 
dosi della tenuità degli assegnamenti che ritraeva in Bo- 
logna. Fu disinteressato al maggior seguo, condiscendente 
e liberale: niente più abborriva che la malignità, gl’in- 
ganni studiati, e le frodi. Egli terminò placidamente i suoi 
giorni da filosofo Cristiano in patria nel dicembre del 1777. 
in età di, anni 85 . 

Zanotti Cavazzoni, Giampietro. Avvertimenti 
per lo incamminamento di un Giovane alla 
745. Pittura. Bologna per Lelio dalla Volpe 1756. 
in 8.° grande. 

Sono indirizzati dall’Autore a monsig. Marc' Antonio 
Laurenti , Medico primario del Pontefice Benedetto XIV- 
con sua lettera di Bologna de' aO. maggio 1756. 
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746 Didone , tragedia ; con altre Poesie. Ivi 

per Costantino Pisarri 1724. in 12. 0 

Edizione assai buona, e non coniane, dedicata dall’ Aa- • 
tore al car. Pietro Grimani, Procuratore di S. Marco, con 
sua lunga lettera senza data. È divisa in v. atti in versi 
sciolti. 

747. . . . L’Ignorante presentuoso, commedia. 

Ivi per Lelio dalla Volpe 1743. in 8.° 

Bell’ esemplare in carta grande. Questa pregevole Com- 
media in v atti in versi sciolti, è dedicata dall’ Autore al 
P. D. Giovampietro Riva Cb. Reg. Somasco , chiaro lette- 
rato , con sua bella lettera senza data. 

748. . . . Poesie. Ivi pel medesimo 1741. al 1745. 
tomi in. in 8.° grande, col Ritratto dell’Au- 
tore inciso in rame. 

Edizione assai buona, la quale comprende tutte le Poe- 
sie liriche gravi e giocose di qnesto valoroso Poeta, con 
una Tavola delle medesime arricchita di note; come pure 
due Tragedie, cioè la Didime surriferita, ed il Titif Mar- 
zio Coriolano , ed inoltre la Commedia suddetta. 

749. . . . Storia dell’ Accademia Clementina di 
Bologna aggregata all’Instituto delle Scienze, 
e dell’ Arti. Ivi pel medesimo 1739. tomi 11. 
in 4. 0 

Bellissimo esemplare in carta grande. Edizione magniGca 
adorna dei Ritratti dei Pittori, incisi in rame, apposti al- 
le loro Vite. Opera assai stimata, dedicata dall'Autore a 
D. Carlo Filiberto d'Este, Marchese di S. Martino ec. con 
sua lunga lettera senza data , alla quale succede un' eru- 
dita Prefazione del medesimo. 

75 0. . . . Vita di Eustachio Manfredi. Ivi pel 
medesimo 1745. in 4. 0 , col Ritratto del 
Manfredi assai bene inciso in rame. 

Bellissimo esemplare. Alcune altre Opere in versi, o 
in prosa , rammentate dagli Scrittori della Vita di questo 
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valoroso pittore, e poeta, si hanno alle stampe; ma le so- 
pra indicate ci sembrano sufficienti al nostro oggetto Egli 
terminò la sua laboriosa vital carriera in Bologna nel set- 
tembre del 176S. in età d’ anni 91. Scrisse con eleganza in 

1 trota, ed in verso, e assai stimate sono le sue Opere sul- 
a Pittura , arte che egli conosceva a fondo. 

Zeffi, Giovanfrancesco. Epistole di S. Girolamo 
Dottore della Chiesa, scritte a diverse perso- 
ne , mentre ch’egli era nell’ Eremo , nelle 
quali , oltre alla cognizione di molti luoghi 
importantissimi , e bellissimi della Sacra 
75 i. Scrittura , s’ imparano cose molto utili e 
necessarie per quelle persone che voglion 
vivere religiosamente, e da veri Cristiani. 
Con una Regola del temporale, e spiritual 
vivere per le Monache ne’Monasteri : nuova- 
mente tradotte di Latino in lingua Toscana 
per Giovanfrancesco Zeffi Fiorentino. Con 
.tre Tavole ec. Vinegia nella stamperia de gli 
Eredi di Lucantonio Giunta i50a. » ma ia 
fine » 1 56 1 . in 4. 0 

Elegantissimo esemplare come nuovo. Questa bella o 
non comune edizione è dedicata da Lucantonio Giunti a 
monsig. Domenico Bolani Vescovo di Brescia con sua let- 
tera senza data. A car. 335 hanno luogo i due Sermoni d’ 
Orisene sopra il Cantico dei Cantici recati similmente in To- 
scana favella dallo Zeffi. 

Nelle Notizie degli Uomini illustri dell’Accademia Fio- 
rentina a pag. 44. si danno alcune poche notizie di un Ca- 
nonico Francesco ZefTi , che noi crediamo non diverso dal 
nostro, dicendosi che egli era assai vecchio quando fu fon- 
data l’Accademia, alla quale ei fu ammesso; e che tradus- 
se in nostra favella f Uficio della gloriosissima Vergine , e 
Madre di Dio , secondo la consuetudine della Romana Chiesa, 
tradottoec. Venezia nella Stamperia di Lucantonio Giunti i 5 £m. 

*Zeno, Apostolo. Dissertazioni Vossiane , cioè 
giunte e osservazioni intorno agli Storici Ita- 
752. liani , che hanno scritto latinamente , ram- 
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mentati dal Vossio ec. Venezia per Giamba- 
tista Albrizzi q. Gir. 1752. e 1753. tomi 11. 
in 4. 0 

In carta grande. Opera stimatissima sparsa di moltiplica 
erudizione, e divisa in xvi. Dissertazioni. 

753. . . . Lettera discorsiva all’ Abate Giusto 
Fontanini intorno alla grand’opera delle Me- 
ditazioni Filosofiche di Bernardo Trivisano: 
con la quale occasione si ragiona parimente 
della Origine, e degli Uomini letterati della 
Famiglia Trivisana. Ivi appresso Antonio 
. Bortoli 1704. in 8.° grande. 

Bell* esemplare riccam leg. con car. dor. 

734. . . . Lettere, nelle quali si contengono mol- 
te notizie attenenti all’Istoria Letteraria de’ 
snoi tempi; e„si ragiona di Libri, d’iscrizio- 
ni, di Medaglie, e d’ ogni genere d’erudita 
Antichità. Ivi per Pietro Valvasense 1752. 
tomi in. in 8.° 

In carta grande. Edizione originale assai stimata, pro- 
curata dall’ eruditisi, ab. Marco Forcellini , che la dedicò 
a Sebastiano Andrea Crotta Patrizio Veneziano , con sua 
lunga e interessante lettera senza data. 

7o5. .. . Poesie Drammatiche. Ivi per Giamba- 
tista Pasquali 1744. tomi x. in 8.° , col Ri- 
tratto dell’Autore in medaglia. 

In carta grande. Edizione originale, e bella , procurata, 
ed illustrata dal Co: Caspero Gozzi , il quale ne ordinò 
accuratamente tatti i Componimenti, di consenso dell’Au- 
tore. In fine del tomo x vi è l’Indice generale di tutti i 
Drammi, coll’indicazione de’ tempi, e dei luoghi, ovo 
furono la prima volta pubblicati. Nel tomo primo della 
Biblioteca manoscritta del Bali Farsetti riportasi un Co- 
dicetto autografo contenente due Drammi inediti del Zeno, 
uno intitolato 1’ Ani lochici e, V altro il Cai» Marzio in Min - 
turno. 
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756 . . . . Poesie Sacre Drammatiche . Ivi per 
Cristoforo Zane 1735. in 4. 0 

In carta grande. Edizione nobilissima, adorna d’ nn bel 
Ilame istoriato con i Ritratti in medaglia dell’ Imperator 
Carlo VI. e di Elisabetta Cristina, a’ quali è dall’ Autore 
dedicata. Questi Drammi sacri sono particolarmente sti- 
mati, e si tengono per i migliori di questo Scrittore. 

Altre Opere furono scritte dal nostro Autore , oltre 
quelle qui riferite. Egli ebbe gran parte nella compila- 
zione del Giornale intitolato la Galleria di Minerva , e in 
quello celebratissimo ài.' Letterati d‘ Italia, che pubblicos- 
•i in Venezia. 

Apostolo Zeno menta di esser riguardato come uno de’ 

Ì iiù solenni letterati del suo tempo, e come il padre dell’ 
taliana Bibliografia , poiché fino a' suoi giorni niuno sep- 
pe condurre questa parte di letteratura a quel punto di 
sana critica, d’ imparzialità, e di somma esattezza, a cui 
la portò il nostro Autore. Egli fu storico e poeta Cesareo, 
e godè della Btima singolare, che gli dimostrò costante- 
mente l’ Imperator Carlo VI., il quale ricolmollo di léc- 
chi doni e di amorevolezze , dirò così, senza esempio. I 
suoi Drammi tratti dalle viscere della storia, e scritti con 
un criterio singolare, fecero dimenticare tutti quelli che 
erano stati composti antecedentemente , e non ci voleva 
nulla meno d' un Metastasio perchè rimanessero alquanto 
«eclissati , benché dagl’ Intelligenti si tengano tuttavia in 
molto pregio , sebbene divenuti di rango inferiore a quel- 
li dell'inimitabile poeta Romano. 11 Zeno sapeva a fondo 
le lingue dotte, e non vi fu ramo di erudizione in cui 
egli non fosse versatissimo. Si distinse però nell'antiqua- 
Tia, e specialmente nella Numismatica, che fu lo studio 
eno prediletto, avendo messo insieme un Museo assai pre- 
gevole e degno d’esser posseduto da un gran Signore. A 
viemeglio riuscirvi mantenne nn lungo commercio lette- 
rario con i principali dotti d’ Europa ; fece molti e lunghi 
viaggi, e vi spese ragguardevoli somme. Egli fu generoso 
nel comunicare i suoi vasti lumi a chiunque ne lo ricer- 
cava , nel che dimostrò una cordialità e una condiscenden- 
za straordinaria . Dopo aver disposto della sua ricca Bi- 
blioteca a favore de’ P. P. Domenicani di Venezia , terminò 
ivi placidamente i suoi giorni nel novembre del 1750. in 
età di anni 8 a. 
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Zenoni , Zenone. Pietosa Fonte, Poema in morte 
di Messer Francesco Petrarca composto nel 
7571 1374. Firenze alla Stamperia della Santissi- 
ma Nonziata 1743. in 8 .° 

Ne fu editore il celebre Giovanni Lami pubblicandolo 
nel tomo xiv delle Deliciac Erudii, con farne tirare alca, 
ni pochi esemplari a parte coll’ indicato frontespizio, a 
con nuova segnatura e numerazione, i quali sono ornai di* 
venuti assai rari. E un Poemetto in terza rima diviso in 
xin. Capitoli, illustrato dal dotto Editore con Prefazio- 
ne, con un Glossario delle Voci più. oscure ec., con Anno- 
tazioni , e colle varie Lezioni tratte da un Codice della 
Riccardiana. In fine seguono alcune Rime di antichi Poeti 
al Petrarca , ed in morte di esso; e sono: Antonio da Fer> 
rara, Conte Ricciardi, Ser Minghino Mezzani di Ravenna, 
Matteo di Landozzo degli Albizzi, e Franco Sacchetti da 
Firenze. Il sig. can. Moreni avverte che la Magliabechiana 
acquistò nel 1801. nn antico Codice di questo Poema, coll’ 
aiuto del quale se ne potrebbe fare una nuova edizione 
con riempierne le lacune, o vuoti. 11 Salvi nelle Storie Pi- 
stoiesi , che al dir del Lami è il solo, che faccia menziono 
del nostro Zenoni di Pistoia, dottor di Legge e chiaro Poe. 
ta de’ suoi tempi, due sbagli commette, dicendo che l’Aa* 
torc stampò in verso latino il suo Poema, poiché desso A 
in buon Toscano e non in Latino, come chiaramente ap- 
parisce; c perchè nel 1374. poteva essere bensì stato scnt* 
to dal Zenoni , ma non già pubblicato in istampa, essendo 
notissimo che quella invenzione ebbe il suo cominciamento 
soltanto circa alla metà del sec xr. 


Fine della terza ed ultima Parte. 


Tomo u. 


b b 
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CORREZIONI, ED AGGIUNTE. 


-A-lamanni, Luigi . L’Àvarchide (Par. I. Art. 5 .) 

Da quanto accenna il Mazzuchelli si ravvisa l’errore, in 
cui caddero il Poccianti, ed il Boccili , i quali in vece d’ 
Avarchide ( Avaricum , vale a dir Bourges in Francia) scris. 
sero la Varchide. 

Ambra, Francesco. La Cofanaria, così detta dal 
cofano (I. 41.) 

Evvi nn’ edizione della Relazione degl’intermezzi pro- 
curata dal Lasca, e da esso indiritta al Principe D. Fran- 
cesco de’Medici.e alla Sereniss. Regina Giovanna d’Anstria, 
ove si dice esser ella stata per 1 ’ addietro mal pubblicata. 
L’edizione è dell’ istess’ anno 1 566. presso i Figli del Tor- 
xentino , e Carlo Pettinari , e Compagni. 

Ariosto, Lodovico. 

La Canzone di esso riportata a pag. 38- fu impressa nei 
Marini del Doni come di nn tale Iacopo de’ Servi, e corno 
dello stesso fu poi ristampata tra i Lirici Italiani nella 
raccolta dei Classici fatta in Milano , oltre alcuni fram- 
menti pubblicati dal Baruffaldi nella recente Vita dell* 
Ariosto. 

Bardi, Giovanni. Discorso sopra il Calcio (I. 90.) 

L’ Edizione del i58o. in 4 .* fa di nuovo rifatta in Fi- 
renze l’anno i6i5> da Cos'uno Giunti , che la indirizza al- 
la Serenissima Maria Maddalena Arciduchessa d’Austria, 
Granduchessa di Toscana. 

Bei, cari , Feo. ( I. ioi.) 

La Lauda di Feo Beicari è stampata nelle Lande di Fi- 
renze 1480 . in 4 .’’' pag. 58., e forse anche in altre simili 
collezioni. Potrebbe esser piuttosto di Battista Malatesta 
de.’ Signori di Pesaro , la quale fatta Monaca si chiamò 
Girolama , ed ba qualche Lauda nell’edizione del 1486 . 

Bernardo (S.) Lettera ec. ( I. p. 61.) 

È denotata col carattere dei libri individuatamente ci- 
tati , ma ella non si vede così mentovata in alcun luogo 
della Tavola degli Autori adoperati nel Vocab., e non se 
ne porta esempio da essa preso. 

Boccaccio, Giovanni. (I. 169.) 

Della TeBeidc la peggiore edizione è quella del l5a8., 
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in cui il poema è sfigurato e guasto dall’ editore. L’ edi- 
zione del sec. xv senza data dev' esser la meno cattiva, 
per gl’indizj che se ne hanno, ed è assai più rara di quel- 
la di Ferrara del 1475. 

Borghini, Raffaello. La Donna Costante (II. 16.) 

Questa Commedia colla data del i5C3- esiste impressa 
dal Warescotti, e porta in fronte la stessa Lettera a Carlo 
Pitti, ed arriva a pag 16 9., dovecchè la ristampa nou ol- 
trepassa la pag. 167. Delle Commedie del Bcyrghiui favel- 
la il Ch. Sig. Giuguenè al tomo sesto pag. 3o8. della sua 
Storia letteraria d’Italia. 

Casa , Monsig. Giovanni della. (I. 207.) 

L’Edizione delle Prose Volgari fatta in due tometti dal 
Fagliarmi si dee certamente aLl’Àb. Niccolò I\03si Fioren- 
tino, come resulta dall’Elogio latino premesso al Catalo- 
go della preziosa di lui Biblioteca, stampato a Boma P 
anno 17 86. 

Cascia, Fr. Simone da. (I. 210.) 

L’ Esposizione degli Evangelj dell’edizione di Venezia 
1486. è riferita dal Laire nell'Indice dei Libri del Card. 
De Lomenie di Brienne , stampato a Sens nei 1791. T. li. 
pag. 96., e dietro ad esso dal Panzer negli Annali Tipogra- 
fi T. in. pag. a37- 

Cavalca, Fr. Domenico. (I. 2i5.) 

Il titolo del Trattato delle trenta Stoltizie riportato 
dal duelli , e creduto particolare del Testo, che si conser- 
vava nello Spedale di Bonifazio, trovasi anche in dae Co- 
dici della Libreria Riccardiana, stati distinti nell' aitimi 
Indice stampato, coi numeri 1274. e 1718. 

(I. 2l6.) 

Dello Specchio de' Peccati del Cavalca v’ è un’ edizione 
di Venezia ]So3- in 4.* veduta e indicata dal dottissimo 
sig. cav. ab. Morelli nelle Notizie premesse all’ Introdu- 
zione alle Virtù p. x. 

Cecchi, Giammaria. (I. 224.) 

Egli è certo , che il Giolito, oltre la Commedia intitola- 
ta la Dote, stampò nel 1 55f». anche quella detta la Moglie; e 
P Allacci allega di più la Stiava come impressa dal me- 
desimo stampatore nell’istesso anno. 

Cherubino Fr. da Siena. Regola della Vita Ma- 
trimoniale (I. 233 .) 

Si trova nella Tavola degli Autori citati. Non si sa se 
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ne sieno addotti esempj; ma in quelle stampe, che porta- 
no la patria dell* Autore egli si suol dire da Spoleti. V. il 
Laire T. il. p. 57, ed il Panzer T. iv. pag. 348, e T. vi p. 
3 a 8 . L’edizione delle due Regole ec. di lai, fatta in Fi- 
renze nel 148». non è sconosciuta, ma un esemplare com- 
pleto n' è riferito dal Fossi nel Catalogo della Biblioteca 
Magliabechiana T. II. p. 61 x. 

Cino da Pistoia. (I. 287.) 

Nel Sonetto 111 di Cino da noi riportato a pag. Il 8 * ver- 
so ult. in un Codice (presso il chiar sig. ab. Morelli di 
Venezia) di Rime d’ Autori antichi, copiate nel 1753. a 
norma di altro Codice scritto nel sec. xvi. di mano dell’ 
Ab. Lorenzo Bartolini Fiorentino, si legge: Ch' io non cre- 
do più gio' sìa in paradiso. Vedi gio' per gioia nelle Rime 
pubblicate dal sig Ab. Fiacchi nel 1812. p. 64. 

Una nitida ed elegante edizione delle Rime di Cino, con 
la Vita di nuovo impressa, accresciuta ec. fu procuratala* 
Pisa nel 1 8 1 3 presso Nic. Capurro dal chiariss. sig. Prof. 
Sebastiano Ciampi, la quale non potemmo registrare al 
suo luogo perché l’art. di Cino era già stampato. Soli a 5 o. 
furono gli esemplari tirati , compresi quelli in carte di- 
stinte, due dei quali, uno in velina della Vita e Poesie , 
e l’altro unico delle sole Poesie, in bella carta turchina 
di Francia, fanno parte della nostra Raccolta. 

Compendio del Vocabolario del Manni (I. 738 .) 

Si dee notare, che la Prefazione apposta all’ edizione 
«lei 1729. non si trova comunemente aggiunta a questo 
Compendio , ed è per conseguenza una particolarità del 
nostro esemplare. 

Crescenzio (I. 249.) 

L’ Edizione del Trattato del Crescenzio di Bologna 1784* 
è da pregiarsi. Palladio dell’ Agricoltura , il testo citato 
venne a stampa in Verona per il Ramanzini nel 1810. in 
4.“ per opera del chiar. Ab. Paolo Zanotti. 

Esopo (I. 262.) 

Quattro almeno sono i testi Toscani di Esopo volgariz- 
zati, che si conoscono, e sono fra loro differenti.' Dopo 
quello pubblicato dal Manni nel 1778. altro ne venne al- 
la luce in Padova nel 1811. assai conforme a quello, più. 
copioso e più corrispondente agli e6empj addotti nel Vo- 
cabolario; ma si diedero in questo per sincere lezioni al- 
quanti errori del Copista del Codice di que’ due Volga- 
rizzamenti. Due altri diversi sono quelli del Codice Ric- 
cardiano , e del Poggialiano, e forse qualche altro inedi- 
to ancor se ne trova. 
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Fioretti, Carlo. Considerazioni ec. fi. 269 .) 

Il P. Angelico Aprosiodi Vintimiglia nella Visiera alzata 
all'Articolo di Carlo Fioretti , riferendo il titolo di que- 
sto Considerazioni dice, che questa Produzione non è altri- 
menti di Carlo Fioretti , ma fu dettata dal Conte Piero 
del Conte Ciovanni de’ Bardi, siccome nota N. S. (cioè No- 
feri Scaccianoce, ossia Francesco Cionacci) nella Vita d' 
Udeno Nisieli , ossia Benedetto Fioretti nipote di Carlo : 
e soggiunge d'aver ciò saputo dallo stesso Benedetto, allor- 
ché si portò a visitarlo nel suo passaggio per Firenze ai 
ao di giugno 1637; il quale dissegli che quella era farina 
dell’ Infarino, e che fu una delle cagioni, per le quali 
( lasciato il nome di famiglia) cliiamossi Udeno Nisieli. 

Franco, Matteo. (I. 283.) 

L 'Avviso premesso ai Sonetti di Matteo Franco, e Luigi 
Pulci, qui stampato, si trova innanzi ad essi anche nelle 
vecchie stampe fatte per Pietro Pacini da Pescia , ma sen- 
za i due versi : Corri' anima gentil ec. 

Galileo (I. p. i5o.) 

La Lettera diretta al P. Castelli era da prima stata pub- 
blicata (benché non compiutamente) dal D Giovanni Tar- 
gioni nell’ Opera sugli Aggrandimenti delle Scienze fisiche 
in Toscana. 

Gelli. La Sporta, Commedia (I. 3o5.) 

La voce sparsa, ch'ella fosse del Machiavelli , non è sen- 
za fondamento. Lo afferma chiaramente Giuliano Ricci, 
Nipote di Niccolò, nel suo Priorista, che manoscritto si 
conserva in Firenze presso questa illustre Famiglia. Qui- 
vi egli dice » eli’ ei compose due Commedie , la Mandrago- 
,, ra d’ invenzione nuova, e la Clizia, che è la Casina di 
„ Plauto; e di più un’ altra detta la Sporta, pigliandone 
,, il concetto dall’ Aulularia di esso Plauto. Ma perchè i 
„ frammenti di questa restarono in mano di Bernardino 
,, di Giordano, essendo capitati alle mani di Giovanbati- 
„ sta Gelli, aggiuntovi certe poche cose, la diede fuora 
,, per sua. ., Ed il Lasca in un Sonetto al Varchi (che ò il 
i 5 o. della Par. 1. delle sue Rime stampate in Firenze nel 
J741.) incolpandolo di plagio scrive così: 

» Così sendo in concetto di lione. 

Poi riuscendo topo alla giornata. 

Di voi si ride, e dice la brigata: 

Infine il Varchi non ha invenzione. 

» E in questa parte ha somigliato il Gello, 

Che fece anch’ egli una Commedia nuova, 

Che uvea prima composto il Machiavello. 
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Libro di Novelle (T. 486.) 

Le due Novelle: Duo Re furo ec, e Quando il Vescovo Al - 
dobrandino ec. con poche e lievi differenze sono stampate 
nelle Cento Novelle antiche dell’ediz. di Bologna laao. in 
4.", e deLl’ ediz. senza data veruna fatta a norma di quel- 
la ; e sono ai nuin. xxxvii. e xxxix. 

Lippi, Lorenzo, f I. 38 1.) 

Non si sostiene a rigore,che la prima edizione del Mal- 
inantile fatta dal Cinelli in ia.“ colla data di Finuro, fos- 
se sconosciuta ai Bibliografi, perocché il P. Aprosio leci- 
ta nell’ Appendice alla sua Visiera aliata Art. 3 4. di Pa- 
lone Zipoli , ove dice che la Prefazione, apposta a quel 
Poema dal Cinelli Editore, non fu da lui distribuita so 
non che a pochi amici di confidenza, e uno di questi fu lo 
stesso P. Aprosio. 

Machiavelli Discorsi. ( t. 41 1.) 

È vero che in questa edizione non è ripetuto nè sul 
frontespizio , nè in fine, il nome dello Stampatore Giunti, 
ma vi è riportata la Lettera di Bernardo Giunti a Otta- 
viano de’ Medici, impressa in fronte all'edizione. del i53l. 
(registrata al 408- ) 

Medici Lorenzino. (I. 448.) 

L’edizione dell* A ridasi*» , che il Crescimbeni dice esser 
uscita dai torchi del Busdrago 1 ’ anno 1848 esiste di fat- 
to, ma è del i 54 q. Forse nel 1S48. era stata stampata Li 
prima volta in Bologna, poiché P Editore Lucchese ci fa 
sapere al fine di essa, d’aver fatto uso per la sua stampa 
di due Copie, una delle quali edita iu Bologna, e un’al- 
tra a mano. 11 Sig Ginguenè cita questa edizione Bolo- 
gnese nel T. VI. della Storia Letteraria d’Italia a pag. 3 ( 1 . 

Parini, Giuseppe (III. 5 y 5 .^ 

Non si verifica la supposta mancanza del terzo Poemet- 
to di questo Scrittore, essendosi quello pubblicato postu- 
mo col titolo di Vespro in Milano, e poscia di Vespero in 
Pisa nel i 3 o 3 . unitamente alla Notte. 

Pazzi , Alfonso de’. (I. p. 245.) 

Per nno sbaglio commesso del Trascrittore della Lette- 
ra dell’ Ainelonglii al Duca Cosimo, riuscì perturbato il 
senso al ver. l 3 « della pag. 146., elio si dee rettificare col 
soggiungere, dopo la voce Alfonso , quanto appresso è 6ta- 
» to il Varchi, poiché la maggior parte , anzi tutto lo sti- 
» le d’ Alfonso. » 

Il primo Sonetto impresso a pag 347. è stampato a car- 
te 8fio. del Libro intitolato : Joauuis fienedicti Mitarelli 
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Bibliotheca Codd. MSS. S Michaelis de Muriano, Veneti;» 
Vj'/ip f°; nella qual Libreria era un Cod delle Rime del 
Pazzi colla Lettera all’ Amelonglii. Altro Cod. simile Na- 
niano ora è nella Biblioteca di S. Marco di Venezia. Al 
Sonetto sopraindicato dee correggersi il verso undecimo 
» Perch’ egli è carne, e tu diventi spirto » e dire: Perch* 
egli è carne, e tu divino spirto. 

Poliziano, Angelo. 

Le sue Ballate poste a pag 266; e seg. furono tutte stam- 
pate in una ediz. di Bergamo in B.° senza data. 

Prato Spirituale I. 271. e 426.) 

Giovanni Mosco Greco, Monaco, Antore del Prato Spiri- 
tuale, da varj Scrittori dicesi corrottamente Everato o Evi- 
rato ; ma il cognome, che gli compete, è Elie rate , o piutto- 
sto Eucrata. 

Sacchetti, Franco. (I. art. 591. p. 3 18.) 

Del suo Sonetto xxiv. sono addotti nel Vocabolario 
almeno sette esernpj, e più esattamente forse stanno nel 
testo ora stampato alle voci Conigliere , Feminiere , Mel- 
lone, Mocceca, Mosca, Paltoniere , Punzone. Nel Sonetto 
xvii. v’ è l’esempio de’ due ultimi versi alla voce incro- 
nicare . La Ballata posta a pag. 33 o. è stampata nelle Can- 
zoni a ballo di Lorenzo de’ Medici, ed altri Autori delle 
edizioni i 56 a. p. 3 a. e 1 p. 3 a. col principio: Vaghe le 
montando* * pastorelle Mancano in quelle edizioni i due 
membri: Noi stiamo in Alpe ec. e Ballata. & i' fosse ec e la 
lezione in esse edizioni è sovente guasta. Il Vocabolario 
alla voce Montanino ha buona lezione , e cita Fr. Sacch. 
Firn »i. O vaghe montanine ec. come ora si stampa. Il Ca- 
stelvetro nella Gianta alle Prose del Bembo T n. p. 82. 
porta il verso come nelle edizioni suddette iS6a. i 568 - Il 
Salviati pure negli Avvertimenti T. 11. p. 55 ediz. di Na- 
poli cosi lo riproduce. Nessuno dice di Medici, o di Sac- 
chetti. Ambedue ragionano male, supponendo sincera la 
lezione, che è falsa. 

Il Sonetto: Amar la patria sua è virtù degna , si trova im- 
presso in tutte le edizioni della prefazione alle Novelle. 

Il Madrigale a pag. 335 , che comincia: Di poggio in pog- 
gio ec insieme con due altri dello stesso Sacchetti, è stam- 
pato nell’Arte Poetica Toscana del Minturno. Venezia 1564. 
in 4/ pag. 4,52. tsso viene eziandio riportato dal Quadrio, 
e dal Crescimbeni, ma prima di tutti pubblicollo il Tris- 
sino nella sua Poetica, divisione quarta, a carte ixm, 

Saggi di naturali esperienze. CI. 596.) 

Ove dice Valeriano Spada, si legga Valerio Spada. 
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Tasso, Torquato. 

Il Madrigale riportato a pag. 387* sì trova 
Libro che ha il titolo seguente: A sua Altezze 
JNapoleone Principe di Venezia, Viceré d' Itali 
Francesco Pomarelli 1808. in fol. * 

Varchi , Benedetto ( I. 706.) 

L’ edizione dell’ Istoria del Varchi «foi descritta è evi* 
dentemente quella di Leida 

Vasari, Vite ec. (111.718.) . „ 

Fra Serafino Razzi nelle Vite de’ Santi e Beati dell Or- 
dine de’ Predicatori a pag. a5. così scrive- » Ma chi pur 
,, volesse può vedere il tutto nelle Vite de’ Pittori, Seul- 
,, tori, e Architetti, scritte per la pii parte da D. Silva- 
„ no Razzi mio fratello per il sig. cav. messer Giorgio 
,, Vasari Aretino, suo amicissimo. „ Il Bottari nella Pre- 
fazione al Vasari dell'edizione di Roma, riportata nell* 
edizione Senese dal P. della Valle, credette, oltre la te- 
stimonianza di Giuliano de* Ricci, d’averne ritrovata una 
prova in quel che scrive lo stesso Vasari nella Vita di Bac- 
cio della Porta, allorché tratta del Giudizio finale dipin- 
to da esso a fresco in uno de’ Cortili dello Spedale di S. 
Maria Nuova a Firenze, perchè nominando egli quivi F. 
Giovanni Angelico, s’ esprime in tal guisa. „ Vi è ritrat- 
„ to in quell’ Opera anco» Fra Giovanni da Fiesole, del 
,, quale abbiamo descritta la Vita ; che i nella parte de' Beati.,, 
per il che immaginosa! erroneamente il Bottari , che Don 
Silvano, dimentico di scrivere per l’Amico, citasse se me- 
desimo nell’ Opera de’ Santi e Beati Fiorentini , e non s’ 
accorse che in quel passo soprallegato il Vasari parla 
del lato del Quadro, dov’ è effigiata la figura i^el B. An- 
gelico, che di fatto è dalla parte de’ Giusti. 

Vettori, Piero. Coltivazione degli Ulivi (I. 71 4 .) 

Nel ripetere quel' che aveva detto il D. Bianchini, del 
non aver 1* Autore scritta nel suo materno linguaggio al- 
tra Opera fuori di questa, non si fece riflessione all’ al- 
tro Scritto sul Viaggio di Annibaie per la Toscana, stampa- 
to a Napoli nel 1780 . per opra di Giuseppe Campo. 


impresso nel 
i Irnp. Eugenio 
». Ferrara per 
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